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A causa dell'agitazione dei lavoratori poligra
f ici, che hanno sospeso ogni forma di presta
zione straordinaria, anche oggi l'Unità è costretta 
ad uscire con il notiziario ridotto. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli obiettivi 
economici del 

Vietnam unificato 
A pagina 13 

Dopo un nuovo intervento di Moro 

La DC sollecitata 
a chiarire le sue 

prospettive politiche 
Pajetta replica al presidente democristiano: la riflessione non può esclu
dere l'incontro per risolvere i problemi della crisi - Un commento socia
lista - Il PSDI chiede ufficialmente consultazioni collegiali sull'economia 

AGRIGENTO: PREOCCUPAZIONI PER GLI SMOTTAMENTI II «dissenso» 

Nel dibattito }x»litico. clic 
non ristatili» neppure in que
sti giorni finali dell'anno, ven
gono ad intrecciarsi i temi del
l'economia e della prospettiva 
politica complessiva del Pae
se. Già nella motivazione con 
cui la DC e lo stesso Andreot-
ti hanno respinto l'idea del 
PIÙ di convocare un vertice 
dei partiti sugli indirizzi eco
nomici sono chiaramente pre
senti preoccupa/ioni di carat
tere jioìitico, il timore cioè 
che un confronto complessivo 
sulla condotta del governo al
teri il delicato equilibrio delle 
astensioni. D'altro canto, l'in
sistenza dell'oli. Moro sulla 
necessità di una « pausa di ri
flessione J> ha destato più di 
un sospetto circa la volontà 

della DC di .sciogliere non già 
i nodi del quadro (Militilo com
plessivo. ma i propri nodi di 
analisi e di strategia coti la 
imposizione, all'evoluzione po
litica, di tempi misurati non 
sulle esigenze del Paese ma 
su quelle del partito di go
verno. 

L'on. .Moro ha sentito il bi
sogno di argomentare ulterior
mente quello che al cittadino 
medio può apparire, non sen
za fondatezza, un atteggia
mento attendistico. In un ar
ticolo sulla Stampa egli si po
ne, appunto, gli interrogativi 
correnti nell'opinione pubbli
ca: si può attendere mentre 
la violenza dilaga, si può tar
dare a dare al paese un as
setto |X)litico organico mon-

Incontro con sette direttori di quotidiani 

Andreotti in TV 
su ordine pubblico 

economia e PCI 
Ha prospettato la possibilità di nuove tasse nel '77 

Il presidente del Consiglio, 
nella sua conferenza stampa 
televisiva di ieri sera, si è 
mosso lungo una linea di 
grande cautela negli scarsi 
cenni ni problemi del quadro 
politico. Egli ha detto di con
siderare l'idea della « pausa 
di riflessione » avanzata da 
Moro, riferita non già allo 
sforzo per affrontare i pro
blemi economici e dell'ordine 
pubblico (per i quali occorre 
il massimo di concordia delle 
forze politiche) ma al quadro 
politico. Quest'ultimo non do
vrebbe essere pasto in discus
sione perchè è di per sé suf
ficiente a consentire le con
vergenze necessarie ad affron
tare la crisi. Meglio non par
lare di quadro politico — ha 
detto — senza essersi prima 
assicurati gli strumenti di una 
diversa manovra. 

Gli è s ta to fatto notare che 
un quadro politico pai orga
nico risulterà necessario nel 
momento in cui si dovrà pas
sare ad un'azione in positivo 
di r isanamento. Andreotti ha 
replicato che. quali che sia
no le forme, le forze politi
che sono già adesso in grado 
di affrontare in Parlamento 
i problemi del Paese. Consul
tazioni in altre sedi possono 
essere previste solo su singoli 
problemi. 

Dal direttore di un giorna
le di destra è st.Uo chiesto 
• 1 presidente del Consiglio se 
non sarebbe possibile fare a 
meno del PCI per risolvere i 
problemi economici e politici. 
Andreotti ha replicato che lo 
at teggiamento del PCI. reso 
possibile da modifiche note
voli verificatesi nei suoi o-
rlentamenti . risponde ad una 
visione generale che non osta
cola e anzi appoggia la so
luzione di alcune delie mag

giori difficoltà del paese. Cer
to — ha aggiunto — ogni par
ti to pensa di poter poi uti
lizzare, quando la situazione 
sarà risanata, l'apporto dato 
per farlo valere. 

Non ho mai sentito da par
te del PCI. né pubblicamen
te n é privatamente, come 
degli altri partit i , cose che 
vadano contro il rispetto del
la Ccstituzicne e delle re
gole fondamentali a cui ci 
a t teniamo. La formula at
tuale di governo — ha ag
giunto — neri è eterna ma 
è una risposta di emergen
za senza avere le difficoltà 
di una formula di emergen
za istituzionalizzata che met
terebbe in evidenza le diffe
renze invece dei denomina
tori comuni. 

La conferenza stampa ha 
giostrato prevalentemente sui 
problemi dell'ordine pubblico 
e della crisi economica. An
dreotti ha sottolineato la 
grande importanza del re
cente vertice dei partiti de
mocratici per l'opinione pub
blica e per le forze dell'or
dine. Egli ha confermato che 
a metà gennaio il governo 
presenterà in Parlamento 
delle proposte per migliorare 
il funzionamento degli stru
menti di difesa della vita de
mocratica e della conviven
za civile. 

In merito alla situazione 
economica, egli ha tenuto a 
valorizzare taluni risultati 
già ottenuti , ha confermato 
la predisposizione di possibi
li misure di razionamento e. 
soprat tut to , ha espresso la 
convinzione che nel 1977 do
vranno essere chiesti al tr i 
sacrifici fiscali per consenti
re l'uso di risorse destinate 
alla ripresa produttiva. 

tre .sono messi in discussione 
la convivenza civile, lo htato, 
la capacità economica del 
Paese? La ns|)osta che il que
sito retorico richiama doweb-
l)e essere anche i>er Moro fer
mamente negativa. Egli inve
ce risponde con sottili distin
zioni. Intanto, costata, i par
titi sono uniti nella analisi e 
nell'indirizzo occorrente per la 
difesa dell'ordine democrati
co per cui * resta aperto non 
un problema di principio, ma 
un problema di mezzi, vorrei 
dire di tecniche da udoprare ». 
Moro comprende che questo 
stesso ragionamento porta ac
qua alla causa di un accordo 
politico più di fondo fra le 
forze democratiche ed allora 
sente di dover ammonire a 
« non commettere errori », cioè 
a evitare tempi troppo rapidi 
per il chiarimento. È reintro
duce il tema della « pausa ». 

« La pausa nel dare stabile 
assetto alla t'ita politica ita
liana non è una scelta, ma li
na necessità ». Perchè'.' Per
chè esistono * dati di rilievo », 
vi sono cioè * novità, si pensi 
in particolare al partito co
munista, le quali debbono po
tersi svolgere ad essere pen
sate e ripensate ». E vi sono 
« risvolti di politica intema
zionale, che, bisogna dirlo 
freddamente, non tocca solo a 
noi valutare ». Ci sono infine 
un rispettabile atteggiamento 
socialista che dovrà essere 
tuttavia « meglio definito o al
meno rifinito » e un travaglio 
delle forze intermedie, -t Se 
qualcuno — commenta Moro 
— si sente di sciogliere o di 
tagliare di colpo tutti questi 
nodi, c'è da ammirarne il co
raggio x> mentre da un'opera
zione siffatta non si avvantag
gerebbe uè la situazione eco
nomica né l'ordine democrati
co. E ' dunque necessaria una 
approfondita e compiuta scel
ta politica cbv si faccia carico 
di tutti i dati della complessa 
situazione. 

Il presidente della DC ag
giunge di non immaginarsi af
fatto che la situazione possa 
protrarsi indefinitivamente : 
« non chiedo — scrive — che 
si perda tempo. Voglio avere 
però la coscienza tranquilla a. 
Dunque: pausa. la quale « esi
ge la riflessione » che * non è 
inerzia ed indifferenza ». 

L'articolo moroteo ha susci
tato immediati commenti. II 
compagno G.C. Pajetta. in una 
dichiarazione al GR 1. ha ri
cordato all'esponente democri
stiano che « non si tratta tan
to di correre, quanto, però, di 
arrivare a tempo quando la 
situazione è così grave. I 
tempi lunghi richiedono che ci 
si muova subito ». In quanto 
alla « riflessione * invocata da 
Moro. Pajetta nota che * ri
mane difficile comprendere. 
in una situazione come la no- \ 
stra. in un paese democratico, j 
come la riflessione escluda il j 
confronto delle idee, l'esame \ 
delle profmste comuni ». In j 

e. ro. ! 
(Segue in ultima pagina) j 

La frana 
ai piedi 

dei templi 
Il tufo della «collina degli dei» è gonfio d'acqua 
Il fenomeno era da prevedere ma nulla è sfato fat
to •*- Fenditura in una strada della zona abitata 
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AGRIGENTO — La strada che conduce al tempio di Giunone, visibile sullo sfondo, inter
rotta dalla frana 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO, 28 

La chiamano collina degli 
dei. MI termm. geologici si 

compone di tre costoni di cal-
earenite (arenaria) posti so
pra a una grande massa ar
gillosa. I templi, dedicati ol 
culto delle varie divinità, vi 
poggiano da centinaia di an
ni : oggi — è questo il pen
colo che viene rilevato dalla 
frana di Natale ad Agrigento 
— rischiano d; .scivolare giù 
e di andare In frantumi per
ché il tufo si è inzuppato di 
acqua e l'argilla sottostante 
tende a sli t tare a valle. 

E' la riproduzione in scala 
della collina più grande, quel
la poco lontano, sullo quale 
sorge Agrigento, il colosso 
dai piedi d'argilla che nel 
1966 fu stravolto dalla grande 
frana provocata dal « sacco » 
urbanistico. Ebbene: lo smot
tamento della valle dei tem
pli, si può dire, ha acquista
to, tra l'altro, anche un meri
to, quello di avere rilevato, 
portando ancora una volta 
Agrigento sulle prime pagi
ne, che quel saccheggio con
tinua. Anzi, che esso è ripre
so, e proprio in questi mesi, 

e giusto nei luoghi la cui deli
catissima condizione statica 
era stata drammaticamente 
messa allo scoperto dal disa
stro del 19GG. 

L'ultimo / bollettino » delle 
frane agrigentine, diramato 
doi tecnici del Comune, ha 
così il contrappunto alluci
nante del rumore dei cingola
ti e dei bulldozer, che in vir
tù di una pioggia di licenze 
edilizie recentemente sblocca
te dal genio civile dopo essere 
state sospese nel 1966. hanno 
avuto via libera a Fonte Mo-
randi. in via Plehs Rea, in 
via Dante, nel cuore della zo
na della grande frana in un 
residuo ritaglio di verde In 
via Manzoni, in via De Ga-
speri. 

Un particolare da sottoli
neare: la via De Gasperi è la 
continuazione di via Giovanni 
XXIII , che da questa mattl-

Vincenzo Vasile 
(Segue in ultima pagina) 

Mentre il tribunale di Madrid sta esaminando il ricorso presentato dai difensori 

Per l'arresto di Carrillo in difficoltà 
le trattative tra governo e opposizione 

Proprio ieri il segretario generale del PCE avrebbe dovuto partecipare a una riunione con Suarez - Un intreccio di voci e 
di illazioni nel quadro confuso dello scontro all'interno del regime • Gli incontri della delegazione del Comitato Italia-Spagna 

Q Incapacità e colpe provocarono 
l'alluvione di Trapani 

I primi risultati di un'inchiesta della Regione che ha ac
certato incapacità e colpe. Nel fascicolo si parla di una 
vera e propria « programmazione »> del disastro dello 
scorso novembre. A PAGINA 4 

G Per la libertà in Spagna domani 
manifestazione al Pantheon 

Domani, alle ore 18, si svolgerà a Roma, al Pantheon, 
un incontro popolare promosso dal PCI e dalla FGCI 
per la liberazione di Santiago Carrillo e degli al tr i diri
genti comunisti incarcerati. Parteciperanno artist i e 
uomini di cultura. A PAGINA 10 

G Assassinato a Roma 
un impiegato del CONI 

Un uomo di 29 anni . Giuseppe Galdenai. impiegato del 
CONI, è s ta to ucciso l'altra notte a Roma con un colpo 
di pistola alla nuca. La polizia cerca :l m a n t o dell 'amante 
che è fortemente indiziato. A PAGINA 10 

Q Scarcerato il pugile 
Domenico Adinolfi 

II magistrato ha r i tenuto insufficient. gli indizi d: col
pevolezza ne: riguardi di Adinolfi che era s ta to accusato 
"del ferimento "de! segretario dell'EBU. Tu; : . : test: 
accoltati hanno confermato l'alio:. A PAGINA 12 

Proclamato per la durata di quattro giorni dal sindacato autonomo 

Inizia alle 21 l'irresponsabile sciopero nelle ferrovie 
Si vogliono creare pesanti disagi nel traffico di fine anno — Colpiti in particolare le famiglie dei lavoratori 
• gli emigrati — I sindacati confederali impegnati a ridurre il più possibile gli effetti dell'agitazione 

II s indacato cosiddetto «au
tonomo» delle ferrovie, la 
Fisafs, ha confermato la sua 
grave decisione di proclama
re uno sciopero di 4 giorni. 
L'irresponsabile agitazione 
comincia questa sera alle 21 
e si concluderà alla stessa 
ora del 2 gennaio. Novanta
sei ore di sciopero in un pe
riodo convulso e delicato per 
il traffico ferroviario italia
n o come quello di fine anno. 
Bono giorni di intensi e mas
sicci spostamenti che inte
ressano interi nuclei familia
ri e sopra t tu t to 1 lavoratori 
emigrati che at tendono que
s to periodo per trascorrere 
alcuni giorni con l propri fa 
miliari nei paesi d'origine E' 
evidente insomma cne si vuo
le a l imentare uno stalo di 
confusione e di tensione 

Questo obiettivo e da l t ro 
canto confermato dalla pre 
tcstuosità (e improponibili.a 
l a una fase come questa» dei 
• K & w che s tanno alia ba-e 

dello » della proclamazione 
sciopero. 

La Fisafs giudica negativa
mente l'accòrdo intervenuto 
fra sindacati e governo che 
ha bloccato le trat tat ive per 
i contrat t i delle singole cate
gorie del pubblico impiego (e 
quindi anche per ì ferrovie
ri) . Si t ra t ta di una intesa 
che proprio .n questi giorni 
le assemblee de; lavoratori 
del pubblico impiego hanno 
giudicato complessivamente 
positiva. Ieri sono comincia
te le assemblee compartimen
tali de: ferrovieri (che prose
guono oggi): le prime notizie 

': dicono che anche da queste 
riunioni emerge un giudizio 
positivo sull'intesa del 16 di
cembre <si sottolinea, tra 
l'altro, la rispondenza sostan
ziale tra quanto conquistato 
— suscettibile di ulteriori mi
glioramenti in fase di trat-

i tativa particolare per il con-
I t r a t to — e quanto chiesto 
; con la piat ta torma rivendi-
| rat i t a ) . 

I 5. 

E' difficile capire invece co- ' 
sa voglia la Fisafs e nell'ai- j 
teresse di chi si muova con t 
queste agitazioni velleitarie e j 
senza sbocchi positivi. Oggi | 
chiedono 100 mila lire al me- : 
se in più * svendendo » le lo
ro richieste salariali che smo 
ad alcune set t imane fa era
no nell 'ordine delle 400 mila 
lire. La Fisafs chiedendo, 
ioo'.tre. lo sganciamento dei 
ferrovieri dal pubblico impie
go propone di fatto l'autoiso-
lamento di questa categoria. 

E questi scioperi se un ef
fetto dovessero conseguire 
sarebbe proprio quello di iso
lare : ferrovieri dal resto del 
movimento. » 

Ieri la segreteria della Filef 
(Federazione dei lavoratori 
emigrati) ha «deplorato» gli 
scioperi della Fisafs i quali 
« non potranno fare a l t ro 
che danneggiare t lavoratori 
e t cittadini che raggiungono 
le loro famiglie per il Capo- i 
danno o che r ientrano nelle 
sedi m cui essi lavorano». | 

I sindacati confederali, dal 
canto loro, hanno già pronto 
un piano per ridurre al mi-
r..mo ì disagi per : passeg
geri (soprat tut to nelle a ree 
meridionali e in alcune zone 
del centro Italia) con I 'orgv 
n.zzazione di squadre di la
voratori volontari. Lo stesso 
non si può dire per le Fer
rovie dello S ta to che inten
dano « far fronte » a questi 
quat t ro giorni di sciopero 
a ceri i mezzi tradizionali » e 
cercando di risolvere i pro
blemi «caso per caso». 

Oggi, come è noto, non si 
svolgerà la riunione con il 
governo per la firma del ver
bale d'accordo per i contrat
ti del pubblico impiego: l'in
contro avverrà il 5 di gen
naio- E" ovvio, comunque, 
che l 'intesa — raggiunta a 
Palazzo Chigi con i segre
tari generali della Federazio
ne delle Confederazioni — è 
valida a tutt i gli effetti. 

g.f.m. 

A febbraio 
9-10 punti 

di contingenza 
L':r.d:ce delia scala mobile 

è salito a novembre di 2.1 
punti, rag-giungendo quota 
141. L'aumento, rispetto al va
lore della contingenza (134 
punti» in base al quale ven
gono pacate a t tua lmente le 
indennità sulle retribuzioni. 
è g:k di 7 punti , si prevede 
qu.ndi che per l'inizio di feb
braio. quando l'indice scatte
rà di nuovo, i punti matura
ti saranno 9 o forse 10, un 
record assoluto da quando il 
meccanismo delia scala mo
bile è s ta to aggiornato. 

L'aumento di novembre è 
s ta to accertato ieri dalla 
commissione di esperti della 
contingenza, riunitasi pres
so l ' istituto centrale di sta
tistica. 

MADRID, 28 
Mentre si intensificano in 

tu t to il paese e in Europa le 
iniziative e la pressione po
polare per la liberazione di 
Sant iago Carrillo e degli al
tri set te dirigenti comunisti 
spagnoli ar res ta t i mercole
dì. l 'apparato del regime la
scia filtrare notizie insicure 
e contraddit torie, dalle quali 
sembra tut tavia doversi rica
vare che la scarcerazione pos
sa non essere imminente. 
All'ottimismo di ieri, sembia 
succedere una nuova inquie
tudine a l imentata anche dal
le spa ra te provocatorie dei 
fascisti. Il quotidiano ultra-
i ranchis ta del pomeriggio 
« Alcazar » è uscito oggi con 
una notizia sotto un grosso 
titolo «Carri l lo in l iber tà» 
assolutamente falsa. Si trat
ta di sporche manovre dietro 
le quali non è difficile scor
gere gli intrighi e le minac
ce della estrema destra indi
spett i ta dal recente insuc
cesso nel referendum, e : 
contrast i che sii arrest i han
no acceso nello stesso bun
ker. 

« Secondo fonti del tribu
nale dell'ordine pubblico —ri
ferisce da un lato l'agenz.a 
AP — c'è poca speranza che 
il leader comunista Santia
go C a r d i o e gli altri bette 
membri dell'esecutivo del 
par t i to arrestat i possano tor
na re presto in libertà. Gli 
avvocati hanno chiesto alia 
corte di annullare l'imputa
zione di associazione illega
le e di concedere aiili ot to la 
libertà provv.sona dietro 
cauzione. Tuttavia fonti del 
t r ibunale provedono che la 
richiesta desìi avvocati ->ara 
respinta e che gì; otto \ t r -
ranno giud.cati ». 

Un dispaccio « ANSA -> an
nuncia invece che *. secondo 
notizie a t t in te in ambienti 
vicini al governo, occorrerà 
a lmeno un al tro giorno <e 
forse anche più di un giorno» 
perché siano esaurite le pro
cedure giudiziarie necessarie 
per l 'eventuale concessione 
della libertà provvisoria a 
Sant iago C a r d i o e agii a l t r . 
sette esponenti del suo par
tito. In particolare è previ
sto un margine di quaran-
tott 'ore perché il giudice 1-
st rut tore si pronunci sul ri
corso presentato dalla dife 
sa in ordine all 'arresto degli 
o t to» . Secondo al t re \oe.. 
infine, non confermate, si 
andrebbe profilando persino 
una disponibilità a mantene
re in carcere il segretario ge
nerale del PCE e a rilasciare 
gli a l t r i dirigenti. In realtà. 
come vedremo m seguito. •; 
piano perseguito dai neofran-
chisti è quello di mantenere 
il PCE fuon dal negoziato 
politico. 

Per la liberazione dei di
rigenti comunisti arres ta t i 
si è a n d a t a intensificando la 
mobilitazione popolare. Ma
nifestazioni si annunciano 
per domani e nei giorni suc
cessivi. In molte citta spa

gnole sono apparsi manifesti 
con la fotografia di Santia
go Carrillo in cui si chiede 
la scarcerazione dei cattura
ti. « Democrazia — dicono 
1 manifesti — significa liber
tà per tutt i ». Nel campo del
le iniziative internazionali. 
la delegazicne del comitato 
Italia-Spagna ha cominciato 
sin dal suo arrivo, ieri sera. 
ad avere contatt i con espo
nent i spagnoli. Come è noto 
la delegazione, rappresenta
tiva di forze politiche demo
cratiche dell'arco costituzio- ì 
naie, è guidata dal segreta
rio stesso del comitato, An
drea Gaggero, ed è compo
sta dai deputati Carlo Fra-

La lira 
ferma 

ieri 
a quota 
875 per 
dollaro 

La lira è rimasta ieri 
a quota 875 nei confronti 
del dollaro e accusa solo 
ulteriori l:ev. deprezza
menti rispetto alle al tre 
valute. Lunedi es^a aveva 
perduto l'I per cento. Vi e 
quindi una sostanziale te 
n j ' a della nostra moneta 
dopo la riduzione della 
:a.-sa speciale dal 7 ai 3.50 
per cento suzh acquisti 
di valuta, in presenza pe
ro di scambi relativamen
te modesti, per cui gli .tv 
terventi della Ba#ica d'Ita
lia. segnalati anche ieri 
da par te degli operatori. 
si sono limitati a cifre 
modeste. 

Al « f ix.ng ;> d: Milano il 
dollaro è s ta to fissato ut-
ficiaìmente a 875 lire, mtv, 
tre le quant i tà t ra t ta te 
.-.eoo risultate pari a 21 mi
lioni e 300 mila dollari. 

la tenuta della lira si 
registra anche sulle piaz
ze estere. A Francoforte 
la pari tà marco-lira è sta
ta fissata ieri a quota 
371.19 contro 369.95 di lu
nedi. I coefficienti d: de
prezzamento della lira, ela
borati dalla Banca d'Ita
lia. sono oggi pertanto 1 
seguenti ( tra parentesi i 
dati dei giorno preceden
te»: nei confronti del dol
laro 33.61 per cento (33.60 
per c e n t o : nei confronti 
di tu t t e le valute 37.06 per 
c o n o (36,92 per cento»; 
nei confronti delle valute 
CEE 41.27 per cento (41.06 
per cento). 

Così dal 1° 
gennaio 

le tariffe 
le tasse 

e le nuove 
pensioni 

Entreranno in funzione, 
con il primo gennaio *77, 
alcuni deeii aumenti ta
riffari dee.si da! governo 
nel mese d: ottobre, nello 
ambito delle misure di au
sterità per il prelievo stra-
ordinar.o e !a riduzione 
del deficit pubbl.co. Dalla 
stessa data andrà in vigo
re anche la rivalutazione 
delle pensioni, per effetto 
rieU'aszancio alla d.nami-
ca salariale. Sulla busta 
pazà. sempre a partire dal 
1 gennaio, agiranno inoltre 
due detrazioni fiscali. la 
prima relativa all'abbuo
no per il maggior prezzo 
della benzina, la seconda 
al raddoppio delia quota 
esente per il coniuge a 
car.co. Altre decisioni che 
andranno in visore con lo 
inizio del nuovo anno ri-
iiuardano la tassa di circo-
laz.onc. le tariffe telefoni
che. le imposte di bollo, 
ila car ta da bollo è già 
aumen ta t a : da lunedi essa 
costa 1500 lire in luogo 
delle precedenti 700 lire), i 
pedagsn autostradali . Infi
ne. con il primo gennaio. 
diviene obbligatoria per 
tu t te le au to l'applicazione 
di uno specchietto retrovi
sore esterno. Si calcola 
che alla da ta odierna, cir
ca due milioni di automo
bilisti non hanno ancora 
provveduto a questa nuo
va disposizione 

A PAGINA 2 

LA LUNGA BATTAGLIA 
CONTRO IL SACCO DI AGRI
GENTO A PAGINA 4 

canzani della DC. Giuseppe 
D'Alema del PCI, Enrico 
Manca del PS1. e dal diri
gente sindacale Emilio Gaba-
glio della federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL. 

Analoghe decisioni di in
viare delegazioni in Spagna 
per sollecitare la liberazio
ne dei dirigenti comunisti so
no state adottate m Fran
cia, Belgio. Olanda e Svizze
ra. Interventi diretti sono 
stat i annunciat i anche dal 
comitato per i diritti dell' 
uomo e dalla pontificia 
commissione Justi t ia et Pax. 

Ieri sera i delegati italia-

(Segue in ultima pagina) 

nei paesi 
socialisti 

Nr^li ultimi anni «i è pro-
filato ut-i paesi -orialiMi il f«-
iioiueuu di un <( ili-.»en»u » po
litili» 0 ideali! ilu- può lesini* 
male ali'iinr sciUTaliz.zaz.ioni 
ili ^unii/in. I n a -crie di can 
clamoro-i — (ili ultimi sono lo 
pali ai Udini di \ lailimir Bit-
ko \ 'k i j « ili \\ olf lliri'iiiiinn 
— \a a iii\c<lii-c l'opinione 
pubblica mondiale rmi un irr-
st-i'llle potete ili rifiliamo. Ci 
»i l ineile elie ro-a i|tie.»to fe
nomeno rappreM'iili e fin ilo-
\ e a n i \ i. 

I pioppi iliiincuti ilei PAPM 
ili'll'r-t ctiiopeo inni M'iiilirano 
i'i('iiiiii"i*ei-jili uè il siiMiitiralo 
uè la roii~i>leii/a ili min que-
• tione politii'ametite aperta ila-
\anti a tutta la Mieielà. In ogni 
ni'i-a~ioiie hanno fatto valere 
l'ai ^oiut'iilo i-lie solo persona
lità i-olale — .irli-li e scien
ziati, per lo più — .sì «otto 
po^te fuori della l e ^ e ilcllu 
Stato. !•'.' l'ai ^omriilo rhe, 
mentre din relilie 1 on\ aliilair 
automalii-auieiilu il rieor-o a 
prori'iltire ili caratleic giudizia
li!) e ainiuiiii^tralixo, empente 
amile ili riportate l'intero pro
blema alle proporzioni ili «in-
poli epi-oili ili tra.-nre.--intie. 
Di Milla in \o l la \ i ene poi pilli-
blii-ata una quantità ili tlii'liia-
ìa / inni . pcti/.tnui, proiiinii'ifi-
menti ili li.i-e che arrlaniatio la 
emarpiiia/.ioue ilei ili-~iilelili e 
la motixaiio eon la loro estra
neità ai lonilanienli della eon-
\ i \ e u / a sociale, con la loro 
.-lealtà e iiiiiratilmliiie \ i r - o il 
potere Miriali-la o i:mi ai'i*u-e 
ili maci'liiiia/.ioiii Mudiate ili 
inle-a rtiu gruppi e polen/e 
o-lil i . .\11lia1110. in-oiiima. rlic 
il iiiomeuto della -pie^a/.ionr, 
• Iella cliiai ifii-a/ioiie. della po
lemica o, .-e M \itole, della ri-
pul-a amile la più :i-pra aul 
terreno polilieo «; enlliirnle, 

•\ iene sostanzialmente evitalo. 
Sullo -tenario «i stagliano due 
-ole figure: lo Staln-l'arlito, ro
me cu-loile della lepue e tiri
la traili/ione iileulopira r, •ul
iva sfottilo, la morale pubblica, 
che vieno invocala a confer
mare l'unità e l.i roPMonr: .«n. 
l ia lo attorno alla fonte delle 
ilcci-inni. 

Si può supporre clic oixpi la 
pillala del n tli.-^eiirti » non ol-
lrcpa.«*ì ccrlc Li*cu della inlrl-
li'ltiialità. Si può immaginare 
elio e?.-o incontri di-inlcn-Mr o 
diffidenza nel re-In della po-
polaz.innc \ i s ln d i e non vi è 
M'ÌIIIO di movimenti umanizza
li e diffii-i di opponi/ione e 
neppure ili minoranze serrale e 
raccolte a l lumo a una dottrina 
o a un programma. Solo desìi 
imlit iilui -par-i. dunque, al co
rpetto di un polerc così vipile 
e COM saldo? Ma è proprio 
quc.-lo die lancia pensare. 

La ca-i-tica che conosciamo 
n-pila itomi e vicende mollo 
iliver-i. Tra i fratelli Medic-
ilcv. Morici e scienziati di rnn-
v in/ ioni inarxiMc, e Alck-
sanilr Solzhcnil->n — il Sol /hc-
nilsyit reazionario dei di=cor-i 
americani e della a lettera ai 
capi ilcll'UHSS n — non vi so
no possibili punii di contano. 
Anche tra uomini rome An
drej Sacharov e Itiermann. 
Viklor IWkrasov e Vladi
mir Maksimov, Ermi Neiz-
ve-lnyj e .Andrej Autalrik c'è 
ben poco ili comune. Eppun-
ipie-ta nebulosa di oriciitamcn-
li tanto distanti — ro-mopnli-
ti-mo liberale e «ciovinhnin 
sranile ni-»o. marxismo, evan-
peli-mo. filosofie apocalittiche 
ree. — ha potuto trovare nell* 
attez^iameiilo delle autoriti dei 
pae-i soci.ili-tì un fattore di 
ronden-azione. E* ormai ana 
cnn-lala/ ione corrente che il 
« di'-cn^» » conta soprattutto 
per le reazioni che su-cila, o 
mes l io : per pli « spaccati » che 
tali reazioni rivelano. Il « rfi— 
sen-o » non c i s t e come corren
te unitaria di pcn-'icrn, non 
vale come propo-ta «li alterna
tiva politica. Ala il problema 
rhe mette in Iure, al di là «lefcli 
«i>i»oili particolari, è un pro
blema vero. 

Si traila, in buona so- lama. 
del valore che quelle società 
a»-e:nano all'organizzazione 
democratica delle ma-se, alla 
circolazione delle idee e ai di
ritti della persona. Il centro 
della qtic-tione è qui. Noi ve
diamo ano stato-Partito «fu» 
non solo rivendica e si azfiu-
dica la piena titolarità della di
rezione politica ma stabilisce 
anche un controllo diretto n 
medialo sulla totalità dei rap
porti sociali. Non vediamo, in
vece. alla lia-e. operare qne-
nli i-iiluti e quelle garanzie 
che dovrebbero liberare pli 
individui dalla condizione dì 
r -oj-zelti atomici privali ». 
yue- ta e-a-pcrata polarità, che 
-o lc i tulio l'orsani-mo sociale, 
cenerà -pe--o zìi elementi di 
una contraddizione particolar
mente marcata tra sii intellet
tuali. Molli di loro mostrano 
pubblicamente un'immagine e 
un comportamento ri-petlnsì di 
norme e di canoni del mondo 
ufficiale, ma la loro vita reale 
— I.i loro vita di uomini di 
indura — è fantaMieamente. 
• f n-ii «tamente <. separata ». e si 
• volse tra feticci e te'ori di nn 

Roberto Romani 
(Segue in ultima pagina) 
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In vigore con il 1977 le decisioni governative 

Così dal r gennaio 
tariffe, tasse 

e nuove pensioni 
Entrano in funzione gli aumenti decisi a ottobre nel quadro delle misure 
di austerità per il prelievo straordinario e la riduzione del deficit pub
blico — Gli effetti dell'aggancio delle pensioni alla dinamica salariai 

Con i' prosi ino 1. gennaio ent reranno in fungono, alcuni degli aumenti tariffari 
decisi dal governo a ottobre, nel quadro delle misure di austerità per il prelievo 
straordinario e la riduzione del deficit pubblico. Dalla stessa data andrà in vigore 
anche la rivalutazione delle pensioni, per effetto dell'aggancio alla dinamica salar.a:.'. 
E sempre dal prossimo gennaio sulla busta paga agiranno due detrazioni fisca!:, la 
prima relativa all 'abbuono per il maggior prezzo della benzina, abbuono strappato 
nel corso della battaglia in Parlamento al momento della conversione m legge de! 
decreto che aumentava di 100 lire il prezzo del carburante, la seconda relativa al 
raddoppio della quota esente per il coniuge a carico. 

NUOVE PENSIONI 
Dal 1. gennaio le pensioni superiori al 

minimo aumenteranno di 22.680 lire per 
effetto della contingenza (18 punti, lire 
1260 a punto, maturat i nei 12 mesi ter
minati n luglio 1976) e di un altro 5,1'-
per effetto dell'aggancio automatico al
la dinamica salariale. Quest 'ultimo 5.1' . 
è dato dalla differenza t ia l 'aumoita 
complessivo delle r e t r i b u / n m minime 
ocntrattuali (19% i e l 'aumento del costo 
della vita (13,9'<) coperto dalla con
tingenza. 

Gli nitri aument i in vigore dal 1. gen
naio porteranno alle seguenti cifro. 
Pensioni minime dei lavoratori 

dipendenti L. 79.050 
Pensioni minime del lavoratori 

autonomi L. 76.250 
Pensioni scoiali per gli ultra

set tantenni I.. 5X300 
Pensioni invalidi civili totali . L. 52.1Ò6 
Pensioni invalidi civili rid. 2/3 L. 40.000 

DETRAZIONI FISCALI 
A partire dal prossimo gennaio acqui

sterà «cadenza» mensile la detrazione 
di 2000 lire ni mese come abbuono per 
il maggior prezzo della benzina. La mi
sura è s ta ta decisa dal Par lamento dopo 
che le sinistre si erano battute per in
trodurre nel decreto di aumento del prezzo 
della benzina misure a sgravio della 
fascia di consumi più popolari. Il rad
doppio della detrazione a favore del co
niuge a carico deve invece ancora essere 
definitivamente approvato dal Parla
mento (a t tualmente è all 'esame di una 
delle due Camere) . Per i la volatori con 
reddito inferiore ai 6 milioni e eco 
coniuge che non abbia redditi superiori 
alle 600 mila lire annue, pertanto, le 
detrazioni di imposta sal iranno di oltre 
60 mila lire annual i (24.000 per In ben 
Zina + 36.000 per raddoppio della detra
zione), pari a 5000 lire al mese. 

TASSA DI CIRCOLAZIONE 
Rimasto invariato il bollo sulle pa

tenti, l'8 ottobre scorso il governo ha 
deciso aument i differenziati per la tassa 
di circolazione, il cui pagamento può 
anche essere ant icipato rispetto alla sca
denza di gennaio: dal 22 dicembre in
fatti le esattorie dell'ACI o gli sportelli 
degli uffici ppstali seno abilitati alla 
riscossione relativa alle autovetture aventi 
una potenza fiscale superiore ai 9 ca
valli. 

LJI tassa di circolazione è stata ridotta 
del 40% per le auto fino a 12 cavalli 
fiscali; una riduzione del 30'; è pre
vista invece per le au to t ra i 13 e i 18 
cavalli fiscali; invariata è rimasta la 
tassa per le au to t ra i 19 e i 24 cavalli 
fiscali, mentre un aumento del 25Tr ope
rerà per le au to oltre i 25 cavalli fiscali. 

Dal prossimo mese di gennaio inoltre 
i proprietari di autovetture private diesel 
dovranno pagare il resto della sovra-
tassa annua di 12 mila lire per cavallo 

vapore, stabilita anche essa dal governo 
con le misure varate l'8 ottobre scor-..). 

Inoltre, sempre a pai tire da! 1. gt li
naio. tu t te le auto in circolazione do-
\ ranno essere munite dello specchietto 
retrovisore esterno. Per ì trasgressori 
.•-rao previste pesanti multe. Si calcola 
ciie siano ancora circa due milioni _.i 
automobilisti neri ancora in regola con 
questa disposi/ione. 

TARIFFE TELEFONICHE 
Gli aumenti delle tariffe telefoniche 

sono stati varati il 22 ottobre scorso 
dal Consiglio dei ministn accogliendo. 
sia pure in mainerà insufficiente, le 
ìichie.ste dei sindacati per una tutela 
della fascia sociale. Da'jli aumenti che 
cominceranno a decorrere dal 1. gen
naio. sono esclusi ì primi 150 scatti per 
il duplex e i primi 100 scatti per il 
simplex. 

Ecco gli aument i : 
CANONE 
Amministrazioni statali . . . L. 1.875 
Abita/ioni 
Abitazioni 

Affari . 

(simplex) . . . •• L. fi.fi"> 
(duplex) . . : : L- 3.000 

(invariato) 
. ; : li . 18.125 

Affari (ridotta) . . . . . . L. 11.720 
SCATTI 
SIMPLEX: 

DUPLEX: 

fino a 100 scatti 30 lire 
(invariato) 
oltre 100 scatti 50 lire 
fino a 150 scatti 30 lire 
(invariate) 
oltre 150 scatti 50 lire 

INTERURBANE 
(teleselezione e operatrice) 

Aumento generalizzato del 25'J. L'au
mento delle tariffe viene effettuato abbre
viando la durata dell'impulso. 

GETTONE 
Il prezzo resta a 50 lire. 

I M P I A N T O NUOVI TELEFONI 
Aumento generalizzato del 50 ' ; . 

TRASLOCHI 
Abitazioni -!- 25 ré; categoria C ~ 14,3";. 

IMPOSTE DI BOLLO 
Da ieri l'altro seno aumenta te anche 

le imposte di bollo, compresa la « carta 
bollata » che è passata da 700 a 1500 lire. 
Per le concessioni governative seno stati 
a t tua t i aumenti del 30','c. --

PEDAGGI AUTOSTRADALI 
Gli aument i che scatteranno dal 1. gen

naio, sia per le merci che per i passeg
geri. vanno da un minimo deH'8,5'- (per 
la Parma-mare) ad un massimo del 30 -
(traforo del Monte Bianco) e riguardano 
sia la intera rete della Società auto
strade (gruppo IRI) nella misura del 
10'; . sia la maggior parte delle auto
strade coside'.te private. Su 5 autostrade 
non scat teranno gli aumenti , almeno per 
ora: seno la Torino-Savona, la Torino-
Milano, la Roma-L'Aquila, la Messina-
Palermo, la Serra valle-Milano. 

AL GIORNALE RADIO 3 

UN'INTERVISTA DI INGRAO 
SUL RUOLO DEL PARLAMENTO 

«Dobbiamo trovare la stra
da per fare funzionare in ma
niera più efficace e razionale 
il nostro sistema parlamen
tare , basato sul bicamerali
smo. altrimenti la crisi di 
credibilità del Parlamento ri
schia di aggravarsi'?; io ha 
dichiarato i! compagno on. 
Pietro Ingrao. presidente 
della Camera, in un intervi
s ta al Giornale radio tre. « Il 
bicameralismo — ha detto 
ancora Ingrao — avrà pregi 
o difetti, ma è indubbio che. 
di fronte alle drammatiche 
scelte che dobbiamo fare per 
risolvere la crisi del nastro 
paese, esso debba funziona
re in maniera più coordinata 
e razionale, evitando incer
tezze, duplicature t ra Senato 
e Camera. Le Istituzioni del
la Repubblica non riscuoto
no più la fiducia dei citta
dini, che avvertono il sem
pre maggiore distacco t ra la 
vita quotidiana, le difficoltà 
« i problemi che li assillano. 
e ì centri di decisione ». « Cer
to — ha detto Ingrao — bi
sogna tenere presente qua'i 
sono le dimensioni, del t a t to 

eccezionali, dell 'intervento del
lo Stato dentro la vita quo
tidiana di ognuno. Ne deriva 
la necessità di produrre leg-
g.. come si dice in democra
zia. nel consenso e ne! con
fronto tra le grandi forze po
litiche rappresentate in Par
lamento. Non è semplice — 
ha proseguito il presidente 
della Camera — perche n-
ch.ede metodi e strumenti 
nuovi, tanto più che questo 
significa affrontare interessi 
molto concreti e organizzati 
che resistono alla volontà de
mocratica e anche al potere 
del Parlamento». 

Per quanto riguarda : rime
di. Ingrao ha detto che il 
Parlamento «deve acquistare 
sempre più la capacità di 
prevedere e di anticipare i 
problemi e di programmare 
il suo lavoro •> e che 1 gruppi 
parlamentari « debbono di
ventare il punto di riferimen
to per i singoli deputati. 
chiamati non p.u a svolgere 
una funzione subalterna, rivi 
a partecipare alle dec.sior.i •> 

«Credere che : grandi pro
blemi passano continuare ad 

DOMANI SI RIUNISCE IL CiPE 

Domani, giovedì, il CIPE 
(Comitato intermin-^teriale 
della programmazione econo
mica) deciderà se l'inizio di 
regolari trasmissioni tv a co
lori, sulle refi della RAI, av
verrà il 1. gennaioi è convo
cata , infatti, la riunione in 
cui il CIPE — sentita la re
lazione de', ministro Vittori
no Colombo — esprimerà il 
suo parere sulla definitiva in
troduzione del colore sui no
stri schermi. Dalla decisione 
dipende la totale liberalizza
zione dei programmi a co
lori o. in alternativa, una fa
se iniziale limitata a 15 ore 
set t imanali di trasmissione 
(circa sette per refe». In ogni 

con il parere del CIPE 

potrà considerarsi superata la 
lase sperimentale che ha 
inaugurato ii colore sugi: 
schermi della RAI il 1. lug..o 
scor>o con le trasm-ss;oni 
delle Olimpiadi e che ha 
consentito negli ultimi tem 
p. ai telespettatori di avere 
un * as^agg.o » abbastanza 
consistente del « PAL ». il si
stema uff lealmente adottato 
:n Italia, por la TV a colori. 

In questi giorni i telespet
tatori, indipendentemente dal
l'inizio dei programmi a co
lon. sono interessati anche 
all 'aumento del canone. L'ab
bonamento costerà certamen
te di più per coloro che ube
ranno !'.-»p;iarecch.v a colori: 
ma aumenterà anche per chi 

Risposta a un articolo di « Repubblica » 

(I compagno Perna 
sui problemi 

dell'ordinamento 
giudiziario 

Il presidente elei senatori comunisti puntualizza i 
contenuti del suo intervento al reconte convegno 
promosso dal Centro per la riforma dello Stato 

Bambini di un villaggio prefabbricato di Gemona allestiscono all'aperto un albero di Natale 

Cinque giorni d'iniziative riuniranno i terremotati 

Capodanno in Friuli: un'occasione 
per ritrovare la vita collettiva 

A Osoppo, sotto una grande cupola riscaldala offerta dalla città di Grenoble, si svolgeranno incontri, dibattiti, 
n.anifesfazioni culturali e musicali - Non una festa di « evasione », ma un momento di riflessione sul futuro 

Il compagno Edoardo Por 
n.i, precidente del grup >o dei 
.senatori del PCI. ci ha invia 
to questa lettera: 

«Caio Direttore, la Repub
blica ha ospitato un commen
to di l'Vderico Mancini al re
cente convegno .sull'ordina
mento giudiziario del "C'entro 
ix-r la ritorma dolio stato". 
Molti clo^i per l'iniziativa e 
per le relazioni, giudicate "un 
esempio". Un voto di bia.suno, 
invoce. )or il sottoscritto. Mi 
si addebita un intervento a.-
snlutamente inori tono por 
avere io osservato che il par
lamento attualo, più dei pre
cedenti. può lavorare per .se 
no ritorme nel campo della 
giusti/ai, per avere denun 
ciato l'orrore politico dell'avo
le addossato .ii giudici un 
molo di .supplenza di indili,:-
/.i che avroblw 'lovuto a.-su 
mero il legislatore; per avere 
cons idera i possibile unii fun
zione più elevata, un nuovo 
equilibrio della magistratu
ra. s: da far tramontare 
l'epoca dello contestazioni d:.s 
sacranti. Grave, soprattutto. 
sareblv l'afférmazione — che 
mi guardo bone dal negare — 
che .si devo tendere ad evi 
tare l'ipotesi di "contrappo 
i te giurisprudenze di coloro" 

strumentaliMni. Nessuno può 
.sperare ni una ti.ustiz.ia ino 
odia ta .secondo questa o quel
la filo.sofia. Nessuno deve .io 
ter spelare che la demistifu a 
zione delia falsa neutralità ca 
stale tiadizionalmente al 
tribuita ai mudici, venga so 
stituita da coni rapporto gru 
rimprudenze di colore"; 

3» conosciamo bene, e non 
da oggi. quanto contino ì con 
dizionamonti sociali, i'ola-ti 
cita dello norme e lo fratturo 
del sistema normativo. Ma 
tutto q u o t o non doveva au 
tonzzare lo loivc politiche a 
•scaricare sulla magistratura 
responsabilità di governo <> 
parlamentari. Quando si at 
tonila questo si la anche un' 
autocritica che tocca in qual 
elio m.siua il PCI Perche 
pioto.si.no'.' Corto, ciò condii 
ce a ;>or.si il problema del 
rapporto Ira la logge e 11 
giudico: ma è stato il toma 
dominante delle relazioni e 
dell'intero dibattito nel con 
vegno! 

>< A chiusura del suo arti 
colo. Federico Mancini si sof
ferma a spiegare che il ri 
chiamo alla eguaglianza so 

I stanziale dei cittadini vale 
l .soltanto se la si intendo co 

totreni di materiali giunti 
da Grenoble hanno consen
tito di allestire una cupola 
riscaldata di 5000 metri qua
drati dì superficie. 

La pista del campo di avia
zione di Osoppo aveva ospi
tato, dopo il 6 maggio, il 
campo base della Regione To
scana. E dalla Toscana, « ge
mellata » con la Comunità 
montana del gemonese. an
che nella prospettiva della ri
costruzione viene l'aiuto più 
consistente per l'organizzazio
ne della iniziativa. Si è co
minciare con una raccolta di 
opere offerte dagli artisti ita
liani, vendute ad una asta 
svoltasi a Firenze il 23 dicem
bre. Il ricavato serve al fi
nanziamento della «operazio
ne Capodanno ». Sempre da 
Firenze. la intera struttu
ra (personale ed attrezzitu-
re) della mensa dell'ASNU 

essere risolti solo da ristretti 
vertici di partito — ha ag
giunto — è una illus.cne. per
ché prima o poi Disonna fa
re i conti con tutto li Parla
mento e qu.ndi anche con 
:1 singolo parlamentare. Que
st'ultimo, se è stato interes
sato or.ma alia dee..-ione po
litica. aiuta a trovare la solu-
z.one -rosta, altrimenti con
tribuisce, come è suciosso. a 
frantumare e a paralizzare 
l'att.v.tà parlamentare facen
do perdere ai Parlamento la 
funzione di muda del paese >». 

« 0::*: il Parlamento — ho 
concluso Ingrao — deve e 
può coniare di più: porche è 
:1 '.'.io za del confronto e delle 
doccioni democratiche. Ozgi 
nessuno: né un singolo par
tito. né un singolo uomo, ha 
la forza, il carisma, per de-
c.dere su problemi cosi gravi 
come quel!: che ci s tanno di 
fronte. O ritroviamo ne". Par
lamento il luogo dove ogni 
decisione può e^e re presa con 
l'apporto d; tutti , oppure si 
va incontro ad una cr_v. mol
to sena della democrazia r. 

Dal nostro inviato 
UDINE, 28. 

Un capodanno dei terremo
tati , un incontro tra quanti 
guardano con ansia al 1977, 
dopo che il 1976 ha distrut
to il mondo in cui vivevano: 
le case, i paesi, infine anche 
la speranza. L'idea di orga
nizzare cinque giornate con
secutive di « festeggiamenti » 
— dal 29 dicembre al 2 gen
naio — a prima vista è sem
brata stravagante. Con che 
coraggio si poteva avanzare 
una proposta de! genere alle 
migliaia di senza tetto asse
diati dal freddo nelle tende. 
nelle roulottes, nelle barac
che c't! fortuna, nei carri mer
ci ferroviari? Come invitare 
a lunghe scarrozzato nottur
ne nei pullmans i rifugiati 
nei centri balneari, già co
stretti ad un duro «pendo
larismo» quotidiano per an
dare e venire dai posti di 
lavoro? 

Poi si è capito che l'idea 
era giusta, forse addiri t tura 
necessaria. Nelle cronache del
le tragiche giornate seguite 
al 6 maggio, molti giornali 
hanno probabilmente fin 
troppo idealizzato il senso 
della « comunità » proprio del 
mondo, della tradizione, della 
cultura del Friuli contadino. 
Ma è certo che il sisma ha 
frantumato ben oltre le di
struzioni materiali la com
plessa aggregazione di una 
società così unitaria e artico
lata insieme. 

Migliaia e migliaia di per
sone abituate a r.conoscersi 
nel proprio Comune, nel bor
go, nella dimensione della fa
miglia, del lavoro sulla ter
ra imparato dai padri, stan
no conducendo ormai da me
si una esistenza atomizzata. 
Perfino l'emergenza dramma
tica delle tendopoli era in 
qualche modo riuscita a man
tenere un legame collettivo. 
se non altro la coscienza che 
nessun problema individuale 
si poteva risolvere senza af
frontare i uroòlemi di tutt i . 

Poi è sopravvenuta la dia
spora. I paesi, le famiglie di
sperse in quelle immense me
tropoli dell'estate che sono 
Lignano. Jesolo, Grado. E gli 
altri, quelli rimasti aggrap
pati fra le macerie, che via 
via cercano di scavarsi una 
tana per difendersi dai rigori 
insopportabili dell'inverno. 
sia pure soltanto con una 
baracca costruita con quat
tro assi di legno o una rou
lotte da confendere a una 
famiglia vicina. Gli stessi ->ri-
mi villaggi di prefabbricati. 
finalmente Ultimati ed abita
bili. non sono riusciti a col
mare il vuoto terribile, la 
dispersione, l'isolamento in 
cui da mesi, lentamente, af 
fondano le comunità friu'.a- I Itaiia. i d:r;2.nti e : miiitan-
ne: un processo che solo in > ti del movimento sindacale ' 
parte riescono a contrasta- [ e cooperativo. ì lavoratori ed j 

d'azienda comunale della net 
tezza urbana) si trasferiste 
ad Osoppo per allestire il ce
none del 31 dicembre: un et 
none per 1500 persone, che 
ai set/za tetto costerà un 
prezzo « politico » di appena 
2000 lire. 

Bologna non ha voluto es
sere da meno. Il Consiglio 

del quartiere Marconi ha aper
to una raccolta di viveri ira 
tutte le famiglie del quartie
re, che ha fruttato una ipjan 
tità enorme di salumi od al
tri prodotti. E da Torino, il 
2 gennaio, arriva la compa
gnia del Teatro stabile del
la città per dare due spetta
coli. Sarà preceduta, il 30 di 
cembro, dal >( Piccolo » di Udi
ne. Un po' da tutta Italia 
gruppi folk. cantautori e can
zonieri popolari si alterne
ranno sotto il cupolone di 
Osoppo. 

Allora, si tratta di cinque 
giornate di evasione olfoite 
a senzatetto, a: terremotili. 
c't '1 Friuli perche dimenìi 
chino, almeno per un po', la 
tragica situazione m cu; .so
no costretti a vivere? Tut-
t'altro. E' una occasione pre
cisa di riflessione di dibat
tito. di impegno politico. Lun
gi dal dimenticare il terremo-
to. le sue conseguenze, i suoi 
problemi, ad Osopuo i friu
lani apriranno ne! modo più 
diretto un confronto sui to
mi della ricostruzione Quel 
confronto smoia mancato, e 
che si avverto come elemen-

| to negativo di una situazio-
I ne resa ancor più grave prò-
j prio dall'incertezza, dalla as-
j senza di prospettive che at-
; tanagliano la gemo. 

. „ , _. . i me un impegno a superare 
Di qui la tacile conclu.sionc: ! l'ordine .sociale boruhe.se 

Perna ha voluto dire ai ma j Grazio tanto. Io avrei, al con 
glstrati di starsene buoni, di j t rano. una visiono rosea del 
badare a interpretare le leu I la Costituzione, come di "un" 
gì alla luco della costttuzio j armonica piramide di diritti 
ne. e. Drincipalmente.de! pre j e di istituti avanzati clic nel 
cotto che vuole si ioalizzi l'è- i la garanzia della eguaglianza 
guaglianzu sostanziale dei cit ' sostanziale trova il suo veni 
tadini. Perna ha voluto, con ! ce naturale", immagine mi 

Mario Passi 

Nota del gruppo PCI per la sicurezza sociale 

Manovre per far sopravvivere 
il «carrozzone» delì'ENPAS 

Una proposta settoriale che contraddice le esigenze di riordinamento e pe
requazione previdenziale sempre più fortemente avvertite dai lavoratori 

Il ritardo del governo nella l numerasi enti cercano di r:-
presentazione e attuazione | manere in vita, malgrado le 
della riforma sanitaria non 
solo ha determinato guasti 
profondi nei livelli di salute. 
di assistenza e di spesa, ma 
sta aprendo ulteriori spazi 
a manovre contrastanti con 
le esigenze del riordino, del n-
samento e della semplifica-

l?ggj 382 e 386 ne stabil.c-cano 
lo scioglimento. 

Il caso più clamoroso — Io 
denunc.a un comunicato del 
gruppo di lavoro per la S.-
curezza sociale del PCI — è 
quello dell'Enpas d'ente di 
assistenza e previdenza degli 

zione di quel caotico insieme i statali) . Forze interne od 
di strutture. In particolare 

! 

Le condoglianze 
di Berlinguer 
ai familiari 

del compagno 
Agostino Aiello 
Il compagno Enrico Berlin

guer ha inviato alla Federa
zione del PCI di Palermo il 
seguente telegramma; 

« Vi preghiamo di portare 
alla famiglia del nostro ca
rissimo compagno Agostino 
Aielio. barbaramente t rucca
to. il"dolore, la viva e com 
mossa solidarietà della Dire
zione do! Partito e mia per
sonale. I compagni di tutta 

Dal 1* gennaio il «via» alla TV-colore? 
All'ordine del giorno della Commissione di vigilanza la questione del canone 

re gli sforzi ammirevoli del
ie amministrazioni comuna
li. dei sindacati, delie orga
nizzazioni popolari, del no
stro partito. 

Quando nella grande barac
copoli del «Bersazl.o» di Ge
mona quattrocento famiglie 
si vedono offrire un allog
gio di poche decine di me 
tri quadrati , senza un neeo-
zio. senza un locale pubbli 
co, s^nzn nulla che assuma 
la parvenza di un servizio 
sociale, è davvero à:tfiele far 
ritrovare ad esse lì servo dei 
la comunità, d: una vita col 
lettiva. Ecco perchè l'idea del 
T Capodanno dei terremota
t i . sorta in seno alla Co
munità montana de! gemo 
nese, dopo alcune esit iz.nni 
iniziai: ha trovato subito ade
sioni e consensi. 

esterne a questo istituto stan 
no, infatti, attivamente ado 
perandosi per la sopravvi
venza e il consolidamento di 
tale struttura, arrivando a 
formulare la proposta della 
costituzione di un apposito 

j ente che assommi tutte le i 
> competenze previdenziali in j 
I favore del pubblico impiego | 
I e dei dipendenti degli enti i 

locali, per lasciare all 'Inps : ' 
soli settori dei lavoratori di- | 

! pendenti da privati e ì lavo- ; 
| ratori autonomi. A concreto j 

sostegno di tale progetto. i, i 
commissario dell'Knpas ha I 
predisposto una del.bcra d. i 
ristrutturazione dei serv.z: : 

j che porta da uno a quattro i 
j i servizi previdenziaii. con j 
! un numero di oltre 50 fun-
! zionan ad alto livello. •< S.a-
j mo dunque — d:ce ancora :. ! 
! comunicato del PCI — ;:i ; 

j presenza di una grave mano I 
> vra. che va b'oecata e respm 

la con grande fermezza e do- , 
cis:one. perché settoriale, d:- j 
sorgamea e irrazionale, d.a- i 
metralmente opposta a quo.- j 
le esigenze di r:ord.na:nento 
e perequazione previdenzia.e 
empre più fortemente avver-

e da..'op.-

i giovani siciliani inviano 1' 
estremo saluto ai compagno 
Aiello e io ricorderanno sem
pre come un combattente co-
rags.oso e tenace, come un i tue da. lavorai or 
difensore incorruttibile degli I mone pubblica -K 
intere-si de*rli sfrutta::, co . Non es.sto — pros^zue la 
me un campione de'.Tur..ta ] nota de. PCI — alcuna mo
do; popolo lavoratore . , t.vazione valida per giustif.-

caro la sopravvivenza o la 
r:convei"s.one deìl'Knpas. Per 
le competenze prev.dcnz.a.i 
M po^soi.o infatti trovare, con 
i! pieno soddisfacimento de: 
giusti d.ntt i de; lavoratore 
semp.ici e razionali modalità 
d. erogai .oni ai di fuori dei-
l'ente. 

E' pertanto preoccupante la 
recente presa di pos.z.one 
dell'organo de. Il Popolo, che. 
in un ar t .eoo del 17 dicem
bre -corso, iia avallato i'a.s-
surdo progetto, presentando
lo come una proposta inte
ressante e da approfondire. 
Da approfondire è, p-.utto.sto. 
:i ti.scorso sull'insieme del 
nostro b..stema previdenziale 
e .sulle m.sure da adottare per 
inciderò effettivamente sul
le t in se che no determinano 
estors.on; e de:orma7.on. 'a 
questo proposito :i documen
to del PCI r.cordi :1 contri
buto d. ideo <• di proposte 
elaborate recentemente dal
la conferenza di produz.one 
de. comunali de'.i'INPSi. 

" Kivols.amo pertanto — 
conclude il comunicato — un 
so-o inv.to .ii competenti 
or-'.mi d. «ovt-rno a non prò 
cederò o!'a approva/.one del-
a delibera d. r.strufurnz.o-

ne dell'Enpas afi.nche l'ob.ot-
t.vo dei r.ord.no prev.d-nz.a-
le — eh*» noe<j.»-sar..unente r.-
ch < derà ar..v,c d.vcr.-e fus. 
e '-^:np. d. attua/..or.e — non 
•.enja a . v r . t o o <-omprom-..--
.-o o n dee..-.<•.!. at:r<.rat-\ 
un...iterai, e settor.al.. mos-
.-«• di r / t r f .v . non --rnprc 
oh .ir. o < T:II ìnq'i-' estran- . 
A i corrotta e«t:on'* delia 
pri •. ri- :v « <• a.'»"1 a.-p.ra/.on. 
<i. • q i ' a < J . . I -* ,i..x ti ' . e 
rr.a.-.-e lavorai r.c: >. 

questo. « normalizzare la si 
nistra giudiziaria». Ma. por 
fortuna, una simile o.jora/io 
ne .sarebbe impossibile, per
ché lo sentenze "di coloro" 
sarebbero l'inevitab.le conse
guenza di dati oggettivi e sog
gettivi assai complessi, come 
ìl condizionamento sociale del 
siudice. l'elasticità dello nor 
me. le fratturo avvenuto ne! 
sistema in cui lo norme .stes-
.-e M inseriscono. 

« So la requisitoria iinisse 
qui. caro direttore, mi nuar-
tiorei bene dal disturbarti. 
Quando saranno pubblicati «,i 
at t i del convegno si potrà ve
dere .se il mio intervento si e 
veramente contrapposto a 
quelli di tutti gli altri e alle 
relazioni; si potrà stabilire 
un ;>o' più fondatamente se 
io sono, o no. un ferreo fau
tore della normalizzazione. 
Ma Federico Mancini mi usa 
come una fmura retorica: li 
MIO vero obiettivo e il PCI. 
Dunque — ci spiega — il PCI 
ha adottato, dal 1969 in poi, 
la tattica che già fu dei so 
cialdemocratici svedesi e del 
partito di Roosevelt negli an 
ni 30. proteso a crearsi uno 
spazio istituzionale di potei e. 
avrebbe praticato con succes
so la tattica di tradurre in 
proposte proprie "le doman
de non negoziabili che ven
gono dai ceti emergenti". Ma. 

j ottenuto il successo, il PCI 
I r.i luterebbe ogni confronto 
| con "le lrange" dei movi-
i menti di contestazione, a dif-
j ferenza dgli svedesi e dogli 
I epigoni di Roosevelt. Che par-
i li alle donne, ai soldati de-
| mocratici o ai magistrati, lo 
| scopo del PCI è sempre la 

"normaliz/azione"; e .sempre 
! la prevaricante determmazio-
j ne di chi vuole "delegittima 
; re" de; contraddittori di cu; 
[ pure ha utilizzato la forza 
i d'urto. I 
i -Davanti a una tale con- ! 
] clùsionc mi vedo costretto a 
j chiedere ospitante per qua! 
; che modesta prec:»az.one. La-
| sc:o ad altri momenti la poa 
I sibilila di una discussione wu. 
j amp.a. Vorrei soltanto o^sT^^ j 
' vare: i 
: 1) il parlamento attuale è j 
I indubbiamente più disponibile i 
; dei precedenti a una politica 
; di riforme. Se ne deve der:-
' vare .-enza irr.dare allo 
I .sbandalo, che l'attività Ieri 
! slativa p.ió contr.buire po^ii.-
! va mente a creare un nuovo 
I quadro, democratico, per la 

amm.nistraz.one della g:u-
• siizia; 

2i non riesco a comprende
re perché Federico Mane.ni 
e La Repubblica si lamenti 

: no della ripulsa d; una ìpo-
i tesi d: sruerra fra sentenze 

"di colore". Tanto più che 
nel mio intervento que-ta a ' 
ferma/.or,*» concludeva una 

' serie di fras : rr.o'io no"o-
"l.>- for/f po'iticho debbo T> 
prondt re «itto <};o r.on e p:u 

1 possibile riesumare anti-hi 

stificante. accreditata stru 
mentalmente dal PCI. Voglia 
mo discuterne? Por ora mi 
sia consentito di dire ohe. lor 
se. io e Federico Mancini 
abbiamo idee diverso .sulla 
Costituzione, ma saroblx' pi
ramidale banalità pensare al 
terreno della lotta a livello 
istituzionale rome a una veo 
ehia oleou'ialia di famii.'lia. 
Questo orrore non mi appai" 
tiene, tanto meno appartiene 
al PCI. Un ordino sociale non 
si cambia recitando lo massi 
mo di Panuloss. Un dibattito 
sui modi del cambiamento 
non si apre con geometrie da 
salotto. Edoardo Poma ». 

Seminario 
su Gramsci 

alle Frattocchie 
II seminario su « epomo 

nia. pluralismo e stato in 
Gramsci», organizzato dal
la seziono scuole di parti
to e dalla commestione 
culturale, si terrà nei gior
ni 27-28 29 gennaio presso 
i'Istituto di st.udi comu
nisti « P. Tog.iatti » (Frat-
tocchìe - Romai. 

Tesseramento: 
la sezione di 
Buia (Friuli) 

al 110% 
I compigni della lezione di 

Buia, una delle cittadine del 
Friuli duramente colpite dal 
terremoto, hanno comunicalo 
alla direzione del PCI di aver 
raggiunto il 110°t> del leste-
ramento. Nello stesso telegram
ma i compagni di Buia annun
ciano il loro impegno per ia 
costruzione della nuova sede 
del partito resa possibile dal 
successo del l ) sottoscrizione. 

Alla sezione di Buia ha ri
sposto il compagno Enrico Ber
linguer con un telegramma nel 
quale si « esprime il vivo e 
commosso plzuso alla sezione 
del PCI per gli importanti risul
tati ottenuti nel tesseramento 
per il contributo finanziario al 
partito e per l'ampiezza delle 
nuove adesioni. Tali risultati 
— continua i l messaggio del 
segretario del partito — testi
moniano la Icrma operi dei co
munisti per fronteggiare la si
tuazione e assicurare la rinascita 
delle zone terremotate ». 

I I telegramma si conclude 
con i i lervidi auguri ai com
pagni e ai lavoratori di Buia • 
delle altre ione terremotate e 
con l'assicurario-ie che il par
tito continuerà nel suo impe
gno di solidarietà e di vigi
lanza >. 

DOPO 5 ANNI DI RAFFERMA NEL COMPLEMENTO LA PERDITA DELLA STABILITA' DI SERVIZIO 

Ufficiali con «contratto a termine» 
i 

« ...Snlro ulteriori d:sposiz'.o- J che era stata varata con lo 
i ; . il temente... dorrà e^re 
collocato in congedo :.' /. gc:i-

orzan-zzato- i " a , ° t9T7, soddisfatto di c w 
~ \ gm a tutto il 31 dicembre 

i cont.nuora A servirsi di quel
lo in bianco e nero? La Com 
missione parlamentare di vi
gilanza ?: occuperà d: que
sto problema il 7 genna.o. esa
minando la richiesta d: au
mento delle entrate fatta dal
la RAI. La richiesta è di 
112 m.liardi in p.ù per i". 
1977: eli introiti delia RAI 
riguardano eli abbonamenti 
e la pubblicità, e i r.cavi di 
quest'ultima fono stati au
mentati , come limite massi
mo per il prossimo anno, di 
11 miliardi (da 9S miliardi 
del 1975 e 1976 a 106 miliar
di del 1977). Cifre per i due 
abbinamenti differenziati. 
a.-.ehc so ci .sono vane ipote
si. non sono state finora fatte. 

Nel ccm.lato 
re vi sono tutti , praticarne^ . 
te: dai parf.ti democratici ai | l'J'K». E" il testo della lette-
sindacati. dai movimenti gio- • ra notificala a 13o ufficiali ri: 
vanilt alle organizzazioni ri- j complemento della Aeronaut-
creat.ve e assi tenz.al . . al Mo i ca militare <27cap.tan:. lOi te-
vimento Friuli. Solo la DC. j nenti e 3 sottotenenti» tratte-
che pure in un primo tem- ; nuli cinque anni fa, che alio 

ufficialmente ade t scadere della ferma sono sta
na fatto marcia indie • ti dichiarati «non amplessi a 
per decisione de! .-uo j permanere in servizio*. Gli 

pò aveva 
rito, 
tro. 
vertice provine.ale La osses
sione di distinguere un mo
lo ea una collocazione che 
ne fanno, tra l'altro. ;l par
tito più esposto al.a impopo
larità. ha iiocato alla DC un 
brutto scherzo. 

Le manifestazioni per il ca
podanno dei friulani iniziano 
domani sera ad Osoppo. Osop
po ha già ricostituito quasi 
per intero la sua collettivi
tà comunale, grazie al com
pletamento di due grandi vil
laggi di prefabbricati. Adesso, 
nel vecchio campo di avia-
z.ono. e sorto un gigantesco 
padiglione mobile. Cinque au-

ammessi sono invece lóa: 26 
! capitani e 129 tenenti. 
| Per i non ammessi si t rat ta 
i di un vero e proprio « preai 
i ciso di licenziamento r< che sta 
j ormai per scadere. Passato il 
j '76. essi verranno a trovarsi 
I — dopo 6 anni e 3 mesi tra

scorsi sotto le armi — di fron
te al dilemma: o andarsene 
oppure essere trat tenuti fino 
ai termini minimi di pensione, 
ma con un rapporto d'impiego 
precario, riveduto di anno in 
anno, con la perdita dei dir.t-
t; previdenziali. Cosi prevede 
la legge 20 ottobre 1973 n. 2tH. 

obiettivo d: at tuare u.t:t sana
toria alla figura anomala del 
lo ufficiale di complemento. 
t rat tenuto fino allora di anno I ara .oshe — s. eh.^dor.o p;--
in anno in serviz.o. 

« Questa legge — ci spiega 
un tenente venuto a trovarci 
con altri colleghi in Redaz.one 
— f.ssa il termine di 5 anni 
per la prima rafferma, dopo-

j diche il ministero del.a D.fe-
i »a trattiene ogni anno ?li uffi-
I ciah che servono all'Orman.co. 
i in base ada legge di bilanciò. 

Nel 1974 parve che il problema 
losse r.solto: il numero dello 
domande do; partecipanti al 
concorso venne infatti intera
mente coperto. Successiva
mente però le cose sono an
date diversamente: i posti 
messi a disposizione per il 
complemento sono stati decur
tati do scorso anno il numero 
fissato era di 290 ma il m.mi
stero ne stabili solo l.>5 su 300 
domande presentate» e gli 
esclusi sono diventati sempre 
di più ». 

Gli ufficia.i dell'Aeronautica 

.ipparten*Ti*: .:! complemento ' controllo de! :rafi:co aer<"0. 
-- . ir.fi>- i :OT«J e.i . tshi dclli ' e he sv olirono per il 90 por coi 
!•>• r i . 'o e rìr...t M i n n a 3. lio- ) to una att.vità c.v,le dei.cata e 
v.iiin condizioni pro-o^hl- ! d i f f i d e La loro specul.zzazio-

elv..- .s: con'::.uà a bandire con
corsi a terrr.a qj.r.quer.nal^, 
.-e 5: o v.nrcl.itì alla levge e: 
b.'a.'.-.o. l'orche i.: aff.c al: 
< i.on cvirif--» a pcmaueic 
in «tTi/zn.o .< vendono tratte.iu-
t. CO", lo «tesso s.attilla c'i.e '.-t J 
Icg^e 824 avreooe riovu.o i;- ! 
q i dire? For.-e. trattei.endo :! | 
perdonale anno per anno, a. 
per..sa d; risparmi ire su: trat
tamento d: quiescenza che ad i 
esso non viene p.u corr.spo 
sto? Sono domande legittime 
aile quali vanno date r.spcxste 
prcc.?e e convincenti. 

GÌ. ufficai: di complemento 
raffermati por cinque anr.., 
vengono cacciati o costretti a 
r.nunciare alla .-.tab.lita d'ini 
p.ego dopo aver partecipato 
ad una ^orie d; cor.-.; di spo 
c:al.7zaz.one e dopo avere r.-
coporio man.s.oni d. altissima 
responsabilità Prendiamo ad 
e-empio gli uff.cai, addetti al 

:.e viene acquisita attraverso 
| cors. di forma7.cne della da-

rata complet iva di ben 33 
I rr.e-i, con un cotto per Io Sta

to che s; agj.ra sui 30 mii.o 
:., d; l.re. iNon par.iamo dei 
pi.oti .1 cu; costo d; propir^-
z.one raggiungo perfino : J00 
mi..or..! ». 

Tutte q.leste ^pese si d.Sso!-
I vono quando questo porscnile 
! ce^sa d: svolgere ,a propr.a 

attività, nel memento in cu: si 
potrob*>ero raccogliere i fratti 
della lunga preparazione. Il 
problema non è stato risolto 
con il varo de!!a legare del 
1973. Deve cs;ere pc rcó r.e 
sam.nato Occorre riconosce 
re — reme hanno sostenuto ì 

j cemun-st; — che c.nqje anni 
j d. riafferma per gì; uff.cial. d: 
| complemento sono tropp.. Due 

sarebbe il g.usto. Il governo 
deve inoltre prevedere per 
tempo di quanti ufficiali c'è 
effettivamente b..-o;rno e trat- \ 

tenero -ol 'anto quel!., rcm.r. 
c.àr.do intanto a r..-pattare le 
al.quote f idate .n base alla 
ie2ze d; b.lanc.o. 

L'avere creato l'illusione 
che aila fine della ferma di 
:.nque anni tutti avrebbero po-

j luto restare in servizio, si è 
j d.mostrato un errore .mperdt> 
j nabile A tutti gli ufficiai; di 
} complemento che. al momento 
j della f.nc della ferma di le 

va. .-tolsero *o furono control 
•; per la mancanza di prò 
.-pettr.o d, lavoro neila v.ta e-
v.!e> di re-.tare sotto le armi. 
deve essere assicurato un 
rapporto d'impiego duraturo. 
Non si possono gettare su! 
lastrico con oltre 30 anni di 

i i t a e spe-.so con la famiglia 
1 a carico. « Si deve comunque 

fvapere — dicono gli ufficiali 
.nteressati — che un "con-
i ra t 'o a termine", rinnovabi
le ogni anno, è inaccettabile 
per qualsiasi lavoratore. E noi 
e. sentiamo dei lavoratori ». 

Sergio Pardftra 

http://pioto.si.no'.'
http://boruhe.se
http://Drincipalmente.de
http://p-.utto.sto
http://ir.fi
http://nrcl.it
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Bilancio di quattro rappresentazioni 

Shakespeare 
a Stratf ord 

Non bastano la tecnica e il mestiere per comprendere 
e mettere in scena le opere del grande drammaturgo 

Delle quat t ro rappresen
tazioni shakespeariane mes
se in scena quest 'anno a 
St rat fnrd-upon- Avon dalla 
compagnia della illustre e 
più che centenaria (venne 
infatti fondata nel 1875) 
Royal Shakespeare Society. 
soltanto Molto rumore per 
nulla l'acchiude alcuni mo
tivi di interesse. K non che 
l'idea del regista .John Bar-
ton di ambientare l'opera, 
piuttosto che nell 'improba
bile .Messina del testo, in 
una sorta di India coloniale 
di fine Ottocento sia di per 
sé part icolarmente .sconvol
gente (lo è assai meno del
lo soluzioni adottate da .Ma
rio Missiroli in uno spetta
colo di qualche anno fa); 
ma essa, mentre produce. 
con la sua pur blanda dissa
crazione dell ' imperialismo di 
s tampo kiplinghiano. una se
r ie di non irrilevanti effetti 
comici, costituisce appunto 
un' idea. Kd è questa, inve
ce, a mancare pressoché to
talmente nella realizzazione 
degli altri drammi (Romeo 
e Giulietta, Trailo e ('ressi-
da. Il racconto d'inverno), i 
quali si trascinano sulla sce
na. malgrado la bravura di 
alcuni attori (lan McKcllan. 
.ludy Wench ) e la indub
bia competenza di altri, in 
modo sostanzialmente con
venzionale e spesso irrime
diabilmente monotono. 

K' probabile che — a dif
ferenza di quanto avviene 
in Italia — la possibilità di 
appoggiarsi alla lingua sha
kespeariana, alla straordina
ria profondità e capacità 
suggestiva e « teatralità » di 
quella parola che è sempre 
drammatica anche quando 
appare più letteraria, faccia 
giudicare meno indispensa
bile uno sforzo inventivo da 
par te del regista: ma il fat
to è che esso e necessario 
e che nemmeno uno Shake
speare recitato in inglese, e 
con una grande tradizione 
alle spalle, e con quella ve
locità di dizione che sembra 
irraggiungibile in italiano. 
può faie a meno, ogni, di 
una ionia che .sappia da un 
lato individuare i valori e 
11 disegno complessivo del 
tosto e dall 'al tro costruiio 
lina forma scenica in grado 
di comunicarli efficacemen
te al pubblico contempora
neo. Mancando tale sforzo 
( interpretat ivo più ancora 
clic inventivo), il lodevole e 
serio lavoro «Iella RSC ri 
Siilta il più dello volte ina
deguato: potremo ricordare 
.cingoli momenti fol'ci coiti 
scatti del Romeo di McKel
lan ( l 'a t toie più uitoress.ui-
to della compagnia ' e certi 
slanci della flniliet 'a di Fran
cesca Annis; alcuni movi
menti .scenici «lei Trodo (Io 
battaglio visto come al ral
lentatore e immer.se in una 
atmosfera da acquano; la 
cupa e stilizzata ferocia del
l'uccisione di Et tore ad ope
ra dei Mirmidoni» o la inci
siva asprezza «lei Pandaro li 
David Wallcr: la scena fi
nale del Racconto iVInrer-
tio. in cui la rivelazione che 
la .statua Erniione è in real
tà la regina sopravvissuti 
alla insensata gelosia di 
I.oonte crea un clima di non 
scontata commozione: si trat
ta tuttavia di momenti frani 
Tiìcntari. o di nessuna di 
questo opere è dato ricono
scere veramente la .struttu
ra unitaria che lo sostiene 
né individuarne i mo'ivi cen
trali . e unificanti. E per o-
sompio il Rorro'ifo d ' / ' i ' v r 
no — già assai difficile a 
met tere in scena, com'è il 
caso di tutt i i • ronnnces » 
dell 'ult imo Shakespeare, in 
cui il predominante elemen
to riflessivo si cala in for
ino nuovo, più sottili, meno 
Scopertamente drammatiche 

I — riesce, qui, particolarinen-
I te scialbo proprio perché il 
| perno intorno al quale OSMI 
! ruota — e cioè il senso del 
' tempo — non trova un'e-
I spressione sufficientemente 
i rilevata. D'altro canto, le 

scene più divertenti e in-
I sienie più complesse del 
I dramma (quelle della festa 
! campestre) , appaiono le più 
| inerti e francamente noio-
| se perché la regia di John 
| Barton e Trevor Numi (di-
I re t tore artistico della RSC) 
{ non tenta nemmeno di sta-
; bilire un rapporto tra il te-
i sto shakespeariano e il >io-
1 stro tempo, ponendoci di 
I fronte ad una arcadica «pa-
I storelleria » che ricorda as-
j sai più talune coreografie 

operistiche ili second'ordine 
che non il mosso e l 'eco 
paesaggio umano e natili a-
le. fisico e intellettuale im
maginato dal drammaturgo. 

Come 
in un rito 

Tale rapporto sarebbe sta
to agevole crearlo nel caso 
del fìoiiieo e Giulietta (col 
suo conflitto generazionale. 
col problema del potere e 
della repressione che corto 
s'innesta in quello dell'amo
re) o del Trailo e Cras-la 
(con l ' immagine di crisi sto 
rica che è il vero volto di 
questa « commedia oscura • 
e che la rende per tan ' i a-
spett i un presagio della con
dizione novecentesca), ma 
nel primo caso la regia di 
Rartnn si limita a sottoli
neare — sulla scorta di un 
ormai antico spettacolo di 
Zeffirolli - - l 'elemento sen
suale dell 'amore tra i due 
giovani, e ne! secondo quel 
la dello stesso Marion e dì 
Harry Kv le sembra trov.,ro 

"la sua nota più origl iale 
nell ' indicare la qualità « o-
nen ta l e » dei Troiani r ••;.et
to ai Greci (là dove Roberto 
Guicciardini, nella sua re
cente messinscena, «mista
mente accomunando le duo 
schiere in un solo d o t i n o 
di decadenza e squallore. 
riusciva ad enucleare e im
porro anche visivamente il 
carat tere di - terra dimoia
ta » dell 'oliera). In quanto. 
poi. all 'elemento «conico con 
cui il rapporto avrebbe do
vuto ossero au'omatie.imen 
te creato, e cioè la trasfor
mazioni' di una oarte del 
teat ro di Str i t ford in ' t e a 
tro elisabettiano » e !a > '»n 
seguente collocaz'one d> una 
parto del pubblico al di .-•»• 
pia del paltosoenico. >.) dot 
to che o.s-o funziona con 
qualche efficacia solo nei 
Mo'la ni»i.ore per N---;'I7 e 
ciò sia p e n n e l 'attore che 
interpreta Renodick t l'abile 
e vivacissimo Donald Sri-
don» è il solo capace di >'a-
bilire con il pubblico un 
vero e proprio colloquio sia. 
e soprattutto, p e r d i " !a tra
ma di allusioni creata cu i 
la trasposizione nell'India 
coloniale rende la cornine 
dia più * contemporanea ». 
Negli altri casi, invoco, mio! 
l 'elemento rosta un pezzo di 
antiquariato, un reperto ar
cheologico il cui cffello più 
evidente è q.ie'J.o di costrin
gere una par ' e degli spetta 
tori a osservare esel'isiva-

ì mento lo s.>d!e demi atto
ri. del tutto incapaci, a dif
ferenza di queUi elisabettia
ni. a muoversi in condizioni 
siffatte 

Non e da escludere che il 
particolare pubblico cui quo 
sto rappresentazioni si rivol
gono (si tratta anzitutto di 
un • rito » celebrato per co
loro che compiono il pol'e-
grinaggio ai sacri, e in gran 
parte immaginari, luoghi 

shakespeariani) condizioni i 
registi anche in questo son-
so — e può confermarlo 1' 
esito assai più felice (ora 
rinnovato a Londra) che al
cuni attori della compagnia, 
guidati da Trevor Numi, 
conseguono in un Mucbctli 
recitato in un teatro assai 
più piccolo, a prezzi assai 
inferiori, con uno spettaco
lo « povero » in cui ì conte
nuti della tragedia vengono 
comunicati con grande for
za. Ma le radici del proble
ma vanno cercate altrove e, 
in effetti, sul terreno della 
« interpretazione » registica 
di cui si diceva. I,a labilità 
del rapporto con il nostro 
tempo, in queste rappresen
tazioni. e la stessa ineffica
cia degli elementi « teatra
li » sono la diretta con>e.-
guenza di un approccio re
gistico che tende ad essere 
il più possibile neutro, «tec
nico » (e del resto soltanto 
in questi termini si espri
meva John Barton in un suo 
intervento al Convegno sha
kespeariano di cui chi scii-
ve ha riferito su L'Unita del 
13-10-1976). Per Barton. co
me per i suoi collaboratori, 
sembra che affrontare un' 
opera shakespeariana non 
significhi porsi di front'.» a 
un'immagine teatrale che 
nasce, e non come documen
to ma proprio come opera 
d'arte, in una concreta real
tà storica, politica, ideologi
ca bensì di fronte ad un 
meccanismo scenico fuori 
del tempo e dello spazio. 
non solo, ma in cui anche i 
sentimenti e le passioni del
l'uomo vivano in astratto. 
iti vitro, in una sfera che 
l'ideologia. la politica, la sto
ria debbono lasciare invio
lata. E ciò accade, a mio 
avviso, perché questi uomi
ni di teatro partecipano del
la condizione intellettuale 
che si può constatare, in In
ghilterra. nel campo della 
critica, del romanzo. «Iella 
poesia: il disimpegno (lo no 
tava anche il poeta Toil Hu
ghes in una recento interr i . 
Ma' , il distacco dai proble
mi sociali ed economici che 
travagliano il paese, l'evasio
ne negli orti pruilegiat i del
la propria tecnica, del pro
prio mostieie. 

Senza tensioni 
e utopie 

Ma non bastano la tecnica 
e il mestiere per comprende 
re e met tere in MVP.J Sha 
ki >pearo. e per esemplo Io 

Di-tensione: a che punto 
siamo." Il termine è servito 
negli ultimi anni per definire 
IH IV loro grandi lince gli svi 
luppi della politila mondiale e 
ì r.ippur'i the si andavano 
stabilendo fra i -noi massimi 
protagonisti. In sintesi esso 
indicava il nuovo spirito di 
nego/Mio e di parziale « o'I.i 
borazioiie che si è man.Usui
lo tra quei paesi e quelle par 
ti del mondo che più ciano 
stati coinvolti nelle aspre leu 
sioni della guerra Irodila. Ma 
è destinata a prolungarsi quo 
sta tendenza? 

La domanda è legittima nel 
particolare momento the stia 
ino vivendo. Ci apprestiamo 
intatti a uscire da un anno 
clic è stato sostanzialmente 
interlocutorio. Progressi sen 
sibili non si sono manifesta 
ti. Troppi motivi di incertoz. 
za hanno pesato in questi ni 
t •> i dodici mesi su! oompor 
tamento di alcuni paesi - - o 
gruppi «li paesi - - PIÙ inijinr-
tanti perché fossero possibili 
iniziative «li maggiore rospi 
ro. Anche questa parentesi 
sta tuttavia per chiudersi. 

Il massimo fattore paraliz
zante è venuto «lalle elezioni 
americane La vita politica 
degli Stati l'niti è rimasta 
per molti mesi dominata da 
questa scadenza. La campa
gna elettorale è stata in tut
te le sue fasi, fino al risul
tato finale, una delle più coni 
battute cui si sia mai assi
stito. Era del resto normale 
che così fosse, visto che ossa 
arrivava dopo un lungo pe ro 
tlo di crisi politica e «li in
certezza costituzionale. In si 
mili circostanze era vano at 
tcndtrsi nuove iniziative nel
la politica estera americana. 
Oggi però anche questi fase è 
chiusa: la nuova amministra
zione Carter, di cui conoscia
mo adesso i principali espo 
nenti. entrerà in carica fra 
qualche settimana. 

l'n'uguale incortezza ha se
gnato la politica cinese. La 
morte di Chi En lai all'inizio 
dell'anno e l'incombente 
scomparsa eli Mao. che dove
va sopraggiungere in settem
bre. hanno dato alla lotta per 
la « successione » in Cina una 
crescente ' asprezza che ò 
esplosa a più riprese in mo
do clamoroso per trovare in
fine il suo sbocco nella liqui
dazione politica del « gruppo 
dei quattro ». Neanche que
sto orano circostanze favore
voli a sviluppi nuovi della 
politica estera: lo stesso capo 
della diplomazia cinese ha 
perso il suo [Misto in quella 
lotta. Certo, è assai più diffi
cile dire quale sia il grado 
di assestamento raggiunto in 
Cina dopo scontri interni che 
duravano ormai da molti an
ni. Ma è fuori di dubbio che 
una fase nuova della politica 
cinese si è aperta. 

Una stabilità molto maggio 
ro si registra a Mosca, sia 
pure a prezzo dell'inevitabile 

invecchiamento del gruppo di 
dirigenti raccolto attorno a 
Breznev. the ha appena fé 
steggiato i suoi 70 anni. Con 
le incognite rappresentate dai 
due maggiori interlocutori di 
Mosca, (americani e cinesi) 
sarebbe stato loinunque mi 
iiossibile attendersi passi 
spettaiolan il,\ parte sovieti
ca. D'altra parte, ani he nel 
l'L'RSS e nei paesi ad essa 
alleati i contrasti interni lutti 
no assunto maggiori dimen 
sioni nel momento in cui si è 
attenuata la pri'ieipale c.itis.i 
della tensione esterna: lo di 
mostra il più forte rilievo as

sunto dai fenomeni di dissi
denza e dal delincarsi di op
posizioni the aspirano a es
seri r.conosciute come tali. 

Divisi lia loro e spesso al 
le prese con gravi crisi eco-
nomiche. i principali paesi cu 
ropei hanno visto le loro pos
sibilità di azione notevolment • 
ridotte dalle incertezze regnali 

ti in altri grandi stati. Pi r 
parei chi di essi il |!)7<ì è stato 
pure un anno di elezioni e di 
ini ertezza politica. Se voglia
mo riassumere, si può dire che 
ovunque nel mondo l'ultimo 
anno ha visto prevalere le pò 
lemiche e le lotte interne sui 

grandi temi internazionali. 
In questi dibattiti, paese per 

paese, ani li.- la distensione è 
stata tuttavia sotto|n»st,» a un 
severo es.une La discussione 
più esplicita >i è avuta aia > 
Ì \ \ una volta iii-gh Siati l >i 
ti. Essa si è nitrii i i,it i pi r 
la venta uni !a campagna 
elettorali, t ho specie in 
Ameni a non è (e meno i lu
mai Io t ra quest'anno) Tocca 
sitine più propizia per un osa 
me lucidi» dei grandi proble
mi di poi.tu ,t internazionale. 
Soprattutto nelle sue prime 
fasi la distensione è stata pio 
sa dir i 'Umentc di mira: ba

sti ricordare la tesi di due 
candidati (il democratico Ja
ckson e i! repubblicano Rea 
g(ui) clic -t nibrav.uio a un 
deti ninnato m uncino fra i 
più ini Infitti La loro oftensi 
va è stata molto massicci.t. 
torse l.i più niassuria mi si 
assisti ss«> in Anici ti a da mol 
ti anni. I n punto punto da 
rilevare è the . nell'insieme. 
essa non è passata 

Sarebbe ditlu de tIMI re dal 
dibattito mdu azioni piti preti 
se o più positivi- al di là di 
«Illesi.t A lungo la discussiti 
ne s. i> molto personalizzata. 

I concentiandosi attorno alla li-

Mille bronzetti scoperti a Gabii 

Mille figurine ritagliate in lamine di 
bronzo, wu cinquantina di statuine 
stilizzato, sempre io bronzo, di uomini 
e d o m e , u l 'enorme quantità di fram
menti di ceramica sono stati trovati 
durante uno scavo fortunato che ha 
portato in luce uno dei più antichi san
tuari del Lazio, già famoso almeno 27 
secoli fa. a una ventina di chilometri 
da Roma. La z.cna è quella di Gabii. 
'.ungo la strada per Palestrina, dove 
già sorgeva una citta al tempo della 
fondazione di Roma, tanto che secon
do la tradiz.one Romolo e Remo vi 
furono inviati a studiare. 

La ca t à antica sorgeva lungo il bor
do di un antico cratere vulcanico, nel 
cui interno si era formato un lago 
«prosciugato nel secolo scorsoi. Era 

stata da tempo localizzata, anche poi
ché erano ben visibili alcune rovine. 
come il tempio detto di « Giunone Ca
bina ». Quest 'anno pero nella zrna s:>-
no apparsi i sogni inequivorab:!: de. 
l'attività di scavatori clandestini e la 
Sovr.ntendenza alle antichità d: Roma 
ha cominciato a marzo una •-ene d: 
saggi. I primi risultati seno s t . r i cosi 
incoraggianti else è stata avviata una 
vera campagna di scavi, in collabora 
zione con l'istituto di topografia an
tica dell'università. 

E' venuto alla luce un santuario. 
anzi la parte di un s.miuano. perone 
il resto è ancora coperto dalla terra 
e l'esplorazione riprenderà co i il ri
torno deila buccia sta L'ione. 

Dur.iH'e lo sctvo sono vieniti alla 
luco alcuni ((depositi ,-acn ». Uno con 
teneva ie fi2iir.no. alto fra i due ed 1 
quat t io ceiitimetu. r.tagliato in lain. 
ne di bronzo, secondo forme standar
dizzate comuni a quel periodo storico 
In un altro punto sc»io state trovate 
le s tatumc w r e e proprio, ncit p.u 
al .e di IO ceir ime ' r i . eri appartenenti 
a duo tip;, uno de. qua!; p.u stiliz 
.M'.O (Alc.ino - - sp.e-Miio *'.\ arciieo-
lo_'. — hanno oaratte ' is t ieho locali, al
tre presentano elementi d der.vaz.one 
g' iva. e ciò può l.ir pensare all'inipor 
ta/iom- oppure all'opera di artigiani 
e:n.grati >. 

Nelli fo'o alcune - ' . i t ane :n h i m 
zo venire ol.a luce durante g.i scavi. 

gin a ih Kissinger che per ot 
to anni è slitto l'interprete 
più celebre della politica i sti
ra americana Vista orinai re-
trospcttivanu nte. l'azione di 
Ktssiiigi'r ha peto avuto del 
buono e del cattivo- non è 
semplici- i.ipiu- ihe cosa no 
resterà. Ne si |HISMHIO avere 
Itimi maggiori dai dibattili 
pubblici, che pure ci sono sta 
ti 1 protagonisti si nmpro 
velavano rei iprocatnonto di 
non essere stati o di non es 
sere capaci di t rarre dalla 
distensione e dai negoziati che 
essa comporta tutti i vantag 
gì che si sai ebbero jiotuti 
ricavare m passato o si pò 
trebberò ricavare m avvenire 
Era — tome usano dire ì frati 
ci si — .r intona guerra ^. Mn 
il coni tonto delle idei- non <"• 
ni.n i istillato inolio elevato 
I na i oiistatuzionc i onioi lan 
re è tuttavia possibile non vi 
è stato nessun.i m grado di 
proit» re «(Maliosa che |>ote« 
se pti udire re ilmente il pò 
sto della distensione, «li indi 
caie i ioé tuta politu a co 
.strutti.a the potesse fare a 
meno dille trattative, dei 
cotnpronu-ssi. delle convrr 
gonzo di interessi «-he la di 
stetisione presuppone. 

Avversai ta della distendo 
tu. almeno sul piano do'la 
piopagaudu. è stata ni gli til 
timi anni la Cina, si-bbone 
nella iealta la sua diploma 
zia sia stata, al momento d-l 
navv li linimento con l'Amen 
cu. fra le principali arti fi 
«•i di qu'-H'insieme di tentimi-
m clic nella pratic.i ha prò 
so il nome di distensione N'es 
sono è in grado oggi di sta 
bihre quali ripercussioni sulla 
politica estera cinese potrnn 
no avere gli avvenimenti iti 
lenii di cui si è tanto parlato 
l'i: limite d: quella politila 
— più volte ila noi segnai ito 
tn passato - - è stata p-*i o 
pioni o la mancanza dell'indi 
cazioue ili un'alte! nativa adi 
guata alla distensione fmpn 
e anza lontlata su un'analisi 
teorica < he continuava a rih-
nero inevitabile la guerra fra 
le massime potenze) 

In retila la distensione 1 a 
avuto negli ultimi anni divet 
s< elfetti positivi. Non aliti 
di.imo solo a quelli più noti. 
quali il regolamento di alcun 
fia i più acuti problemi in 
sospeso. Gli anni di t ni pal
liamo hanno visto nel mondo 
sene (omuls'oni economiche 
La tempesta non è ani ora fi 
nita Crisi di questa ampicz 
/.\ hanno avuto in passptu 
riper. iissiom (Mi tene -o-
rapporti Ira gli stati. L'atmo 
sfera di coopcrazione, sia pur 
parziale. < he si è stabilita al 
l'inizio del dei ninni ni cors.i 
è inveii- servila ad attutire fi 
noia aliuni dei più gravi con 
traci olpi delle «liff'i olti'i «-co 
nonni he. Sa.i bbe insensati 
ritenere i he questo s ano oggi 
n-olte. Al i unitario. N*op va 
però in mmeno |x-rso di vista 
l'elemento positivo che t> sta 
to rappresentato sinora dai 
dato politico. 

Intervento a proposito di sesso e mercato 
at to e o non «n.r.t a ( t u 

Il corpo e le immagini 

Sbak< i o n i e «'«*: Ti I » I ' O 

Crcs*ida. in cui trova forma 
diammatioa. e s'incarna * in 
personaggi e aziono, movi 
monto scenico e linguaggio. 
la grande orisi elisabettiana 
che conduce l 'Inghilterra al
l'età moderna fr i regista 
senza tensioni e senza uto 
pie. estraniato da tutto c.ò 
che non sia la produzione 
di uno spettacolo, attentissi
mo ad evitare tutto ciò ohe 
p i ' s a sapere di «pol i t ica* 
e a tenore il teat io lontano 
da ogni movimento della so 
cictà (e corto un Convegno 
come quello di Prato sarob 
be inconcepibile nell'Inghil 
terra di questi anni ) : un ta
le regista non potrà che dar 
vita a uno spettacolo acca
demico che da un lato • ri
spetterà » Shakespeare solo 
in superficie e non corto 
nella sua profondità o nel 
suo spessore e dall 'altro non 
offrirà allo spettatore con 
temporaneo alcun segno, al
cuna realtà in cui ricono 
scersi. 

Agostino Lombardo 
Nella foto in alto: la sede 
del teatro shakespeariano di 
Stratford on Avon. 

I : 

Qua! è l'uso che nonna'-
mente una donna e un uomo 
fanno o vorrebbero tare de! 
proprio corpo'' Anzitutto. 
' uso è teso ai fini sccohir: 
deVa sopravvivenza, perciò ;.' 
« o-rpo deve essere nutrito e 
'nitrirsi, ripararsi ed essere 
riparato dalie tonti di ma
lanno e di disagio interna ed 
•-sterne, curarsi ed essere cu
rato per debellare il male, ao-
dersi ed essere aoduto. insom
ma prolungare la propria ri-
'? Po:, e instane dalla cn'la 
r.'la tomba, l'uso de' corpo si 
minite^ta mei labilmente or 

• I T rfo'V? ciiav.vcnri sa-n'e. 
O'.u si nte ancora ola:. P'U 
( .;p »-T. 'o srnntro socia'.- fra 
C'Ì' ha in'cc'sr "iot--r-n'r e 
•1rn\- che tn'e coni v v i n «r 
r--a';zzi 'n na n n i i ' o d: l-hert 
e di uaua!'. vur n^'.lc dit'" 
ren:c b'o'.oa-die ne',!f /••VT.'Ò 
K-i'iurar e ne' confronto ma 
cntago-ìi^'a d: interess' popi 
1--T-: e chi s; oppone p.'r con-
-•rrare. rafforzare ed c*lcn-
i--re p-'i:!ea: pnr!"-o'ari r<n 
a'i-'dùa'i. rorpo~at:i •. razz' 
»'.r». nazionali, mternaz-ona-
1:> d; potere e di ricchezza 

I/atto d: conni enza comn 
( e a esprimersi e a reabz 
znrsi per i più nei rapporta 
•nterpersona'i. in rui i' rap 
porto testuale ha aravde pir 
t- e intlu-sce prma o pi", ri-
r--itamente o no. su tutti i 
'oviportament: +or-n'i Oio-
i ':bcral'?zaz'one dei costimi' 

cs*«u<7': i> un fenomeno d' mas 
«7 anch'- <=e. come partico'ar--
:ieaJoaia laica, si manifesta 
aveora secondo idr*. pratiche. 
mode e aberrazioni di vi'vo 
Ti-ize nei pnrsi vii o meno 
*':'.uppit' nino <':':«ppo *1n-
reamente m crisi > D'altra 
P'irte, cotono c*cmp' ri' ci 
n'tà primi'ii e o arca'rhe. 
considerate p'?7 arretrate o 
c'ie sono scomparse, dove In 
l:beralizzaz:one ria costumi 
srssuaU renna praticata sem. 
p'.iccmente m seno a intere 
collctta dà. 

Il punto centrale dell'attua
le crisi della famiglia e. p-ii 
m generale, della crisi di cop-
va, sembra investire, a: fin: 

di lihcrazio'i- e per una mo 
rahta d'iena, il concetto « 
lungo preponderante della pro
prietà pruata rie! corpo altrui. 
sancita non >o.'o rial diritti 
di fanr.nl'a ma soprattutto 
vissuta nella prassi comune 
dalle fami ali e e da!'e coppie. 
Xe!l'appl'( aziona di questo 
concetto la donna, stori-a 
ni'-nte. e stata sacrificata e 
repressa perche sai ente l'uo
mo quel concetto !o ha mi pò 
s,'o pur. magari, non nspct-
tnnria'o fhn predi"ato per le 
altre e per gli n'tri ma ha 
razzo''it<> t on'Tidd't'oi un.cn 
tei Le sit'iaz'ar" divrgent1. 
lon^'dcr.it-' anoma'e o pirt'-
co'armen'e nc-commo-e. qw'-
le dcn'omot-.'ssunlita. de! lc*b: 
smo. e- e. ••o'io 't'ite condin 
unte, pu'"te. a>:arainnte n-r-
che con^'d^rotc fuori rieri 
norma. « innaturali •> e perciò 
conlrar-e a^'orriiw cos'ifi'to 

JI campito rii proprietà pri
vata rie' (orpi a'trui <<e non 
sempre d--"e mtcl'iaenze e 
coscienze peraltro, da'l'apnl'-
cazione d- aue' concito, tar
pate. condiz'omtc. mortifica
te o scìi a-antei hu corrispo
sto dialct'icanientc ali uso e al
la rcgo'a'%'cntnz;onc d- leaa--
e a' nrea'uiiz'o ideo'oaico. 
fitto oa^arc p T <-r7i.*'«r<77<" A 
ta1' uomini *ono ho'og"~i-
mente d'segua''. qumd' deb 
bona esseTlo n»*«•*:.e sottilmen
te e cu'turo'mcnt'-1 dc'ln prò 
prieta rimata d-"e n^ors" e 
conomiche e rìda mercifica-
z>onc de'.'a forza ìnvorn da cw 
%• r-caia un prefitta 

Perciò ogn 'a liberalizza 
zione dei costumi sessuali 
può essere funz'onnle aVa v 
cessar'rj trasformazione della 
soc-eta- ao rhe in oani sen
so e prnato dei'' d » '•n'are 
soem'e e. ni,cessciriam,'n1e. 
ciò che e represso dei e ri
tentare l'b-TO 

Ma in questo salto qur.l-ta-
tiro non può essere usata i la
tenza o costrizione Siamo in 
una fase di transizione fra 
una «civiltà» moribonda e per 
tanti aspetti putrida perchè 
irrazionale e una civiltà di-
tersa, necessaria perche mi

gliore tanche se non fattile) 
Allora e ina -'.abile un qr:i 
dualismo clic, siccome e nei 
fatti, ancor pu e nelle idee 

Il gradualismo non può ne
gare i' molo delle atanguar 
die che attuano e teorizzano 
e pubblicizzano un modo nuo 
io di in ere il rapporto int-r-
personale e. ni c*sa. awhc ».' 
rapnorto «C-.<i/«"o. parche que 
sto modo nuovo, che e am 
sto esporre ed c^cmp^'ii'-ir*. 
non i enga -viposto comr -d'-o 
logia assoluta. csr!u<na, im-
n-'-d'ata. ioidi '•••tb-.'.o per tilt 
*, 

Che -i debba g-ungerc a 
ncao-'- OQ'1' i t:-o'n CO--'T>11--
TO ne1 ripptito •"t'-rpersonr 
le e una "ccr^-i'ir <.tnri^T. n*. 
si ca-"portn l'i . " i r rie' "on 
Ct'o d' propr-.''t; pr-ri'i à"' 
corpo a'tr"-. fri ''"••ma e ;<•> 
•no. trn donni r rimana, fra 
uomo e uo-i o. tra aen-'o" e 
fio'', tra p"'C"o e ma"-t'ro 

In particolare, e la donna. 
proprio perdi< n'ii 'il! 
ihc *: sto tina'm'-t te -'•<:' 
ln\do da do**') un r i ; j •"•>;'.) 
rf: dipendenza e si •'r-., 
sessuali, mora'.-, prati-, iirt 
.lorto che l'in re-a <ero''i 
'•C'ite ri seauaìr. ->-,-• 7 r-.'-cube ieccez'.o-. :",•;'.'•' o 

* '':Vjr'toT •- a Tìsrtr, ci:e (rti 
fermano 'a reio''ii t\ c,i-
». 'open di non fac'- s i'in 
te'!;i"et:tO (fi Tappar': op 
pressai e a't'opprfss'.i : *non 
facile nerche e arduo reni 
re a capo d: preg-.uà-zi ?•"?-
riizionah inculcati per vre. 
sione sociale di / f t" . te ' ' ' . 
si uole. rapporti di produz r, 
ne. mas^-niedia. ecc : e ni 
fenomeni istintuali ego'<-t"i 
quali la gelosia. I''nvt1ia. li 
sofferenza, la pam ai. 'i co 
noscenza del rnpoorto sessui 
le in se. in tutte le sue pc><-
sih-'' manifestaz'on- e attu--
Z'on'. serve a l.'r.t dare ti 
bu mentali indotf riali'ord<-
ne costituito a f'ni d: pote
re. secondo wa aerarchia 
autoritaria che dafaito de< 
rapporti socia'i ha investilo 
e tuttora investe l'intera sr-a. 
la dei rapporti umani, t'no 
ti quelli cellu'an tra fig'i e 

gem'Oii. fui donna e wr-m. 
f'u donne, ti.i uomini, j'.i 
a.! ci > e ih-i'-^lT' 

."•/« .-e e icio i / - e . IÌC'J • . ' -
.'; MK uh.. ..' p.d( eie <.'. ' ' 
piendei•- :' po-'to ae'. d n a , 
d'ctin cw a lungo si -tr,o a-i 
inda ti la coerc.zion--. ,« con 
scwiizione. la prepotenti e 
il libero Oib-trio uinluteii'e. 
e amiie i ero cite quc-'.'i s - r ' -
ta di qun''ta edonistica com
partii ontiie un .sito qif:'. 
tatuo ri: ":ora':tti che. n-'li 
con'fU-sti tn'-.'ro f". -e nc-r. 
sita di nuoii spai' di /:'»••/--
!f. d.icr*n e <-n i "lente •>;;-
a'-o'c. non rrt<> ' o v e «•«•;.';r ' 
•' pudtiiC E prop :o pen .<• 
"' s'ito ." t/uilità non l'e
ie essere f o-'ritln o ma li'-»' 
rn to'-qi 'ti e'- m'e ' ' v e * 
e •/' ro-d'-'-ze. OJTI' fo'n.a a-
i-o enza piat'ia o ,deo'm. 
cri p--r nn rei tir •' , ;ci,ii i • 
hrra:'ZZfrit' uor. NO'O r . - r ' c ; 
tì' proify. are g-ia*f pe'Ko'o • 
<- ii-mnaì' .-ol'.ccitanan i« ' . -
tt n<n so-retti rincora di i >•.-
«';_.,ei c.'ezza e scnii'tn. ; j ' . \ 
t o o ouc'-r'e preu ud.Z' e p- • 
dori trr.i'zionnl'. die pa*-
«.•>':o e - e r s ,-• . , o « • <•'' o r;ri 
r-.i '<-^n:r e p—- n;r~~i 
:••».' i-ion-anze n teni-t" • •-.-
'•d,% perrhe . r» ,"*. » a - > ,-- •-
.""./'(» -t r<ie'i e r>- 'ro > o ' '-
cc'c e -.' arre a - ' /••• -i:"i 
' . . ' / ' O T ?-•>•,.' ;. ; ; -. f. ' e 
nirt> " i r Y i i . : , ' . i n>t-- ; r> 
• "- .V e rit'i-.r-, di r-f .;•-• -i 
non un ' T - . O I O o>d :,•-. ••> a 

j.-r. di'orin* (it'irt'i'.f- » . c -
Z.orile a isteresi reii on .". 

In ai'.rr mro »-. v> l'n'.io--
.'.(-• e ser. ':h"ra'o ailic r>'> 
c~ - v e dna'- Os'iro < OT> 
* 7 ' > T : p - ' r cspri",cr'< con 
a n i r-~('p'o-a per r ' i ' T i ' " •* 
e -n q-ta'sn-i -vaio lo >•• > •'-
' 7. C'<-n tfjTf; i,~ri si 'e r i ' " 
<~-i -'e de' ferie1 a p. u 'li * 
stila e* h .'ine s'arati d-
e»rai'ìi ger 'a'i ten.'uni !• •• 
ora nnfh-- mischi!'. 

Q .es'n esib z.or.ismo. » T ' O ' 
.',, funssscamente con ' :'-i 
og-fctt'i <la ari- he dn n i ; 
<7;on tcttimaan't laici e .- :.-
strorsi riitfus- m Valla, ih"-
giri attiai ci so ìa regis'.riz o-
ne di ciò che .si wipprescn'a 

" tt'iiti'. c'ucmatogiah. gui
di.', s'(i't,pr, pr, . ' . '" . . ci ( . e 
iri'l'if Ci!! \ p"l de"r ' n't -
!< ì '.'I ttir.l i , mie ( II'tl1T" (! 

'.l l'igund-.a. \on san n<e; 
seiie a Ha < a u sa <.'; e. i a '•• 
; n nii'.sso di ignoranza n 
ci' ti a ate'ie e una ~pre 
.? -il'i a'ezzi fili citta. «• ter 
' i ili ri(ire 1 l'ilcude-r '.'• 
''>i, •• icnire. ma "i ? T V ; r-
pai ','ilTif-i d'i rmf" ii">e-'< /-."• 
' II' iCrO p-T (.-!'• s.s{[,,,: 
h ir l'.'-s; f- r> CC ) O h'l"j'" •-. 

a i i iss'i'n ;. . p,oirn -•*••_/•; 
ri-petto r'.ui'.a ,v<" '•/ tiro 
li l'i e a i,-,. i-te:,>';enZ"l. '1 ~r 
:' lì'fipr-ii .- *•/•*> . <oTpo; j er 
- r:i,p'o <•.•'*•'. ; , ; . . .c ' .ar- e -i t • 
f ) l harqlirs-. dn ru O'iq- •-'/: 
' • ' '''•hC-1:'l.e>.;e t •/'.'•• " i l ' - ' -

<C'.er: ,<y,"i ',-7.7.- Meri",. 
i r.'j r ' eiidC'lZ.'iKC Dll'l'-
• •,';'•«.• ci <'/•; ; l'd'i e b'jot' 1 

Luciano Della Mea 

la «hsteiisjone non impliiln 
aktini pioblem: nuovi por 'ut 
t: 1 pn-s! interessati. Qif-fo 
ai e ade UHI ogni granfie fono 
meno dilla vita pubblica \n 
c!ii« 1 p'ii-si s'i •; ilis*. dolTRs' 
etti o p e n non s f u g g o n o , co-m 
-ibbnoii' i v i s t o , a q u e s t a rogo 
l.i l > « i l o n o s i . i n u oggi dir 
fu »!'ii d. < 1:1 poti v a n o p r i m i 
s b a i a / / a i s | f o r - e n modi» piò 

s b r g . t t i v n N'eppuie la que l la 
|.,ir'-- e t ieni \ . : Ì i t i l ' in ' ì : oi 
zio'n- di ti'i.t ini1"!; a ( ! e no~ 
sa e . — r,. , | v . - , . a da q:iol!a 
d e l l e d i s t e n s i o n e 

I«t <iualusi i i . i l - < hr f̂ pu-S 
trarr*- al t e r m i n e di un prò 
l'iiiL.i'o pi r iodo d .hbat ' t t ' r-
di s<o::iri è < b. non r~*1r 
d infj'ie - - o a ln i ' no 'l'-s-siinn 
e s',,t,i in t'i-.irjo m irtrTi -aro 
— u i ' a l f ! rn.ittva j>osifi\,i ,->'!) 
'il-*' ii-i'in- . ()..< '4, n a t u r a ! 
li 1 .'''• . li-in p a ò b a - t , i r o -• 
ra-s , i ,r,ir i Ma {• un (T't > 
(li n . i r ' i i t ' . i ti. .1 ,tjj , i ; : ' e . 7. > 
v i'ir< a .o . 1:1 ;> .(-•!< o l a r e . i v r 
! Kur>j a. r IM'' |K r :a pir*-
ili 1 moi.ri.i - i,( < 1 .nti re - ;a 

d i |> li 

Giuseppe Boffa 

democrazia 
e diritto 
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Da quando il 19 luglio del 1966 mezza città venne distrutta da una gigantesca frana 

La lunga battaglia contro il sacco di Agrigento 
Come la campagna delF« Unità » e del PCI condusse all'accertamento della verità: non si trattava di una catastrofe naturale, ma delle conseguenze di una sfrenata specu
lazione edilizia frutto del malgoverno de - Il cemento aveva ostruito i canali sotterranei creati dai padri della « Magna Grecia » per evitare gli smottamenti e drenare le acque 
Lo scontro in Parlamento e il discorso di Mario Alicata poco prima della morte - Una storia di inchieste e rapporti insabbiati, di processi rinviati e di sentenze scandalose 

Una grossa voragine apertasi sulla strada che porta alla va Ile dei Templi 

Lunga. disastrata .storia 
quella di Agrigento, uno dei 
nuclei culturali primari della 
nostra cwiltà europea. La fra
na, che avanza dalla collina 
della antica Akragas per un 
fronte di trecento metri e che 
toglie tufo e terra alle gran
di colonne del Tempio di Giu
none. è effetto sicuro dello 
scempio effettuato in meno di 
treot'anni da un tipo di svi
luppi elilizio a nomilo, irrego
lare, scandaloso. I>i sappiamo 
bene. lo sanno bene le classi 
dirigenti, i gruppi dominanti 
eh? quello scempio hanno non 
.solo incoragu.alo. ma ostina 
lamento perseguito per lustri 
e lustri a d s ' v t t o (L'Ile prov
ati?, delle inch.e-.te ministena-
li e regionali, della log».' co
dificata. 

Proprio l'altra sera -- p.-r 
annoiare o certo i iuolontana 
co ru'iden/a - il TG2 ha tra
smesso un'indi e-ita sul tema 
i Diritto e scienza ». che si 
proponeva di indagare sul rea
le rapporto fra elementi scien
tifici che emergono nella in
dagine giudiziaria e peritale e 
consequenziali decisioni pena
li del giudice. La magistratu
ra era accusata di fatto di 
ignorare la scienza, o quanto 
meno di ubarla a Mia discre
zione che spesso significa di
screzione del potere * intoc

cabile ». .Molti sono i casi: e 
nella trasmissione telcvis.va >, 
citava quello del mare nqu' 
nato di Genova che provocò 
l'intervento energico di un 
pretore, ma che poi si risol
se in una * avocazione ìn-ab 
biamento >. perché 1 provve
dimenti penali necessari di 
sturbavano troppi interessi. 

L'indagine 
del 1964 

Meco. Agrigento è un esem
pio anche più clamoro.-o di 
questa discrepaci/.» fra diritto 
e conosciti/a obiettiva. 

Già nel 1(J(H una ispe
zione disposta dalla Re 
gione e effettuata dal vice pre
fetto Di Paola e dal maggiore 
dei Carabinieri Barbagullo. ac
certò tutte le cause dei pencoli 
che correva non .solo l'abitato 
delia città di Agrigento ma — 
patrimonio culturale anche più 
grande — la famo.sa Valle dei 
Templi. Si rea in tempo per 
evitare la frana del 10 luglio 
19fìG che lasciò senza casa 
ventimila persone e che 
però fu attribuita a « cau
so naturale ». E « natural
mente \ anche un uomo mes
so sulla sedia elettrica muore 
alla fine per « collasso car
diaco »: bisogna capire clic co
sa, e volta [>er volta, ha cau

sato quel « collasso ». 
Dopo la frana del luglio 

IftGti una campagna lanciata 
con impoto dal PCI e dall'* U 
nità » in particolare — era 
direttore Mario Alleata — 
mosse a un impegno che par
ve addirittura eccezionale, da
ti i tempi Linguali del centro 
sinistra di Moro, il ministro 
dei Lavori pubblici Mancini 
(socialista) e sp.n.se il gover
no a nominare una commis
sione di inchiesta diretta da 
un funzionano di scrupolosa 
onestà, Martuscelli. Le conclu
sioni dell'indagine di questa 
commissione furono agghiac
cianti, rivelando fino in fondo 
a quale punto corru/'one e 
complicità mafiOs.i e cl.en'.e-

I lare avevano v, ontemoiite i.m-
j che se nella prosum.b.ie igno

ranza tecnico si u-ntil'iod cL-1 
i ciancio p"o\o.'dto) detenni;1.»'»» 
1 1.» grande frana eli Agr-gt nto. 

l'eia città .sorta .si» tufo e u-
renaria. che ; padri della no 

I stra x Manna Grecia v ave 
I vano provveduto di speciali 
I canali di scolo - uh « ipogei > 
• — tali lÌA impedire che l'ac 
1 qua stagnasse e corrodesse. 
I sfrangesse quel po' di pietra 
1 che reggeva l'abitato e che in 
j pochissimi anni (lo prime de

nunce dell'L'fficio tecnico co-
i ninnale sono dell'ottobre U'54). 

fu disfatta (\A una marca di 

I primi risultati di una inchiesta della Regione 

ACCERTATE INCAPACITÀ E COLPE 
PER L'ALLUVIONE DI TRAPANI 

Nel fascicolo con le risultanze dell'indagine si parla di vera e propria « programmazione » del disastro del 
novembre scorso -1 rapporti del prefetto sui casi precedenti già indicavano i lavori urgenti da fare chiarendo an
che che in caso contrario si sarebbero avuti ancora morti e rovine • La mozione comunista alla Regione nel 1975 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 28 

Una inchiesti! «del governo 
regionale siciliano conferma 
ed aggrava ulteriormente le 
denunce nel confronti elei re
sponsabili politici ed ammini
strativi della alluvione che 
causò miliardi di danni e 16 
vittime il 5 novembre scor
so a Trapani. 

L'indagine è s ta ta compiu
ta dal direttore regionale dot
tor Giuseppe Orlandi, lo stes
so alto funzionario cui venne 
affidata nel 1974 la clamorosa 
inchiesta sugli « interessi ne
ri >> lucrati dall'ex senatore 
DC Graziano Verzotto e dal 
suo clan sui depositi effet
tuati presso banche del grup
po S'.ndona-De Luca. Orlan
di, su incarico del presiden
te della Regione. Bonfiglio, 
ha raccolto in un volumino
so incartamento composto da 
195 fogli più 157 allegati una 
sene di documenti che con 
tutt i i crismi della ufficiali
tà costituiscono un gravissi
mo at to di accusa per gli in
sensati ritardi e le colpevo
li inadempienze delle ammi
nistrazioni comunali de. della 
stessa Regione e dello stato 
e per la sfrenata speculazio
ne edilizia e immobiliare che 
fanno da sfondo al disastro. 

I risultati — afferma Or
landi a conclusione del suo 
rapporto — «sono tali da 
imporre immediati ed ecce-
zionali provvedimenti idonei 
finalmente (...i a realizzale 
con iniziative coordinate e ra
pide. le opere fondamentali di 
prevenzione e di difesa, rom
pendo un sistema basato su 
lenti ritmi di riti cartolari ed 
a perseguire nelle sedi com
petenti le responsabilità che 
discendono da una diffusa e 
complessiva incapacità ope
rativa, comprovata dal fatto 
che — malgrado ripetute al
luvioni, programmazioni, stu
di tecnici, finanziamenti, ac
creditamenti — dopo oltre 11 
anni non si siano rimossi ma 
anzi si siano aggravati con 
un crescendo sempre più tra
gico e con effetti moltiplica
tori dei fenomeni naturali . ì 
fattori di accelerata degrada
zione territoriale e socio eco
nomica del comprensorio tra
panese, con un inaccettab.ie 
costo in vite umane e ma
terial: •. 

Eppure — l'ha .«coperto Or
landi scartabellando i fasci
coli degli archivi — dalla me
desima burocrazia s tatale — 
erano già parti t i ripetutamen
te in anni precedenti signifi
cativi campanelli di allarme 
ed erano s ta te indicate ben 
precise terapie che. se fosse
ro s ta te seguite, * avrebbero 

evitato morti e devastazioni. 
II dossier si apre non a ca

so con le relazioni compi
late dal prefetto di Trapani . 
all'indomani delle più gravi 
delle 50 alluvioni che si sono 
succedute, in 11 anni , puntual
mente congelate nei cassetti. 

FT caduta, è vero — si leg
geva m una di esse — su 
Trapani una quanti tà ecce
zionale di pioggia, ma il di
sastro è avvenuto in realtà 
«, m concomitanza di taluni 
fattori non meno importan
ti ": «disordine idrografico» 
del territorio investito dal nu-
buragio. 

E il caos urbanistico. « ET 
ovvio, che prima di permette
re alla espansione urbanisti
ca di conglobare 11 territo
rio della ex palude Cepea 

i (la zona sottostante il mon-
i te San Giuliano da sempre 

soggetta alle inondazioni) si 
j 6arebbe dovuto integrare la 
I iniziativa privata con Inter-
I venti di pubblico e generale 
I interesse ». « A ciò non si è 

provveduto e l'acqua si è ri
versata nel suo naturale re
capito. allagando i rioni po-

; polari ». Il resto dei detriti è 
s ta to trasportato dai torren
ti Lenzl e Baiata. Intanto il 
fango e ì liquami di fogna 
hanno sommerso mezza cit
tà e vi hanno ristagnato per 
lungo tempo. « Per una città 
come Trapani , letteralmente 
circondata dal mare, appa
re quanto meno pa radossa i . 
che si sia potuto verificare 
tale evento ». 

Ebbene, questa non è. co
me pur sembrerebbe, la cro
naca della alluvione del 5 
novembre scorso. La citazio
ne appartiene, invece, al rap
porto redatto dall'allora pre
fetto di Trapani all'indoma
ni dell'alluvione del 2 set
tembre di dodici anni fa e 
che Orlandi ha diligentemen
te reperito e acquisito agli 
atti della sua relazione. 

Ecco la terapia che anche 
allora venne consigliata al 
prefetto dagli esperti per evi
tare il ripetersi della alluvio
ne: 1 > una organica slste-

| inazione idraulico forestale 
della zona soprastante la c.t-
tà e il potenziamento delle 
difese idrauliche a valle: 2» 
un « canale di gronda » che 
raccogliesse le acque che si 
riversano nella ex palude Ce-

j pea; Z) una efficiente rete 
fognante. 

! Il 20 novembre 1968 (dopo 
[ un altro, identico, allagamen-
i to. questa volta però fortuna-
I tamente senza vittime) il pre-
i fetto rincara la dose e pole

micamente « allega in copia » 
ad una nuova relazione il pre
cedente rapporto n. 2640, ri
masto senza esito alcuno. 

ce Cause, aspetti, opere — 
afferma nel nuovo dossier — 
si ripropongono esattamente 
negli stessi termini in quan
to — nonostante tut te le sol
lecitazioni di questo ufficio 
— nessun provvedimento è 
stato adot tato dopo di allora 
per evitare il ripetersi degli 
allagamenti nell 'abitato tra
panese». -<Duo!e dover sottoli
neare — conclude — che qua
si nessuna delle opere indi
cate nella precedente relazio
ne è stata ancora a t tuata ». 
Il disastro del 5 novembre 
non fu dunque affatto casuale: 
esso venne insomma davvero 
programmato da una serie in
credibile di ritardi e di ina
dempienze. 

Del resto, se non fossero 
bastate le segnalazioni del 
preretto, le medesime racco
mandazioni furono rivolte dal
la assemblea al Governo re-
g.onale il 15 ottobre 1975 in 
ba=e ad una mozione presen
ta ta dal gruppo comunista, 
anche essa allegata agli att i 
della relazione Orlandi. Essa 
contiene anche un dato che 
se vi fossero ancora dubbi 
dà il classico colpo di gra
zia alla teoria assolutoria di 
chi volesse attr ibuire a « cau
se naturali » il dwis t ro: il 
funzionario regionale ricava 
da una cart ina del « serv.zio 
idrografico » del Ministero dei 
LL.PP. che la provincia di 
Trapani è caratterizzata da 
una delle più scarse precipita
zioni della Sicilia. Il capo
luogo. poi, detiene il record 
d: tutta la provincia. 

Di fronte a questa realtà 
— scrivono i tecnici della so
cietà specializzata Sogesta 

Da Nord a Sud 
temperature polari 
e grandi nevicate 

TRIESTE. 28 
Da alcune ore nevica con insistenza su Trieste e l'alto

piano carsico. Il fenomeno, almeno per il momento non ha 
causato mirale: alla circolazione automobilistica. In città 
tetti e giardini sono imbiancati, mentre sull 'altopiano, dove 
la neve ha z.à raggiunto lo spessore d- alcuni centimetri. 
1 mezzi dell'Ànas hanno provveduto a spargere sale sulle 
s trade di maggior traffico 

VENEZIA. 23 
Fa freddo e nevica a Venezia ed :n terraferma. La neve 

ha cominciato a cadere a Venezia nelle prime ore d; stamani 
e nella tarda mat t inata i tetti delle case e il se'.e.ato d: 
calli e camp; apparivano imb.ancati. 

BOLOGNA. 28 
La neve per la seconda volta nella st.az-.one ha imbian

cato ; tetti e '.e strade d: Bologna. E* cominciata a cadere 
nella prima matt inata , ha in breve at tecchito rallentando la 
circolazione stradale. 

FIRENZE. 28 
L'improvviso abbassamento della temperatura ha provo

cato forti nev.cate in molte località della Toscana, non sol
tanto m montagna ma anche in pianura. Durante la notte 
è nevicato ad Arezzo, in mat t inata a Pistoia. Pra to e sulle 
colline intorno a Firenze. 

BARI. 23 
Tn Puglia, dopo '.e abbondanti nevicate ne; giorni scorsi, 

s tamani la neve è con 'muata a cadere nella zona de' Sub-
appennmo Dauno. In alcun: centri :1 manto nevoso rag
giunge i dieci centimetri. 

• * * 
Per quanto riguarda il tempo all 'estero si è evuto un ab

bassamento generale della temperatura. E' caduta la neve a 
Pj^igi. Londra. Bruxelles. A Helsinki, nel corso della notte. 

l il termometro ha segnato meno 26. 

che hanno presentato una ap
posita « memoria » al relato
re — appare chiaro che non 
ci troviamo « assolutamente » 
al cospetto di eventi ecce
zionali (per intenderci come 
quello che causò l'alluvione di 
Firenze». Dunque «se essi 
hanno creato a Trapani co
sì frequenti tragedie, ciò si 
deve in piccola par te a fatto
ri morfologici, e in par te mol
to maggiore » all'interven
to dell'uomo, e cioè in altre 
parole, alla speculazione ed 
alla incuria. 

« Non certo eccezionali con 
dizioni meteorologiche » pe
raltro inesistenti, quanto piut
tosto « la mancata esistenza 
di ricerche idrogeologìche ap
profondite e di dettaglio, la 
mancanza di un seno rimbo
schimento. il ri tardo nella co
struzione delle opere in pro
getto. gli interventi preceden
ti spesso non giustificati da 
preliminari indagini sono dun
que — concludono i tecni
ci — le cause più appariscen
ti della calamità». Ad ana
loghe conclusioni giungono il 
geologo dottor Galia, del qua
le Orlandi allega uno studio 
sul Monte Erice e l'ingegne
re Franco Lombardo, diretto
re dell'acquedotto comunale 
di Trapani , che ha presen
ta to un'al tra indagine. 

Se dall 'esterno della pub
blica amministrazione (gra
zie alla mobilitazione genera
le che si è espressa nelle gior
nate del dopo alluvione) l'in
chiesta della regione ha potu
to acquisire tali contributi co
si significativi, molto più dif
ficile è s ta ta invece — com
menta significativamente il 
relatore — « la ricogniz.one 
presso enti, uffici e organi
smi. frenati da norme far
raginose e complesse fra lo
ro mancanti di quel fonda
mentale coordinamento pro-
grammatorio ed operativo che 
particolarmente in un terri
torio cosi r ipetutamente col
pito da calamità dovrebbe es
sere invece alla base di qua
lunque meccanismo di inter
vento >*. 

Il dossier viene completa
to dalle illuminanti cronolo
gie dell 'iter burocratico del
le fondamentali opere pubbli
che che se realizzate avreb
bero evitato l'alluvione, il ca 
naie di gronda, la rete fo
gnante , il rimboschimento. In 
questo caso il dossier ela
borato dalla Regione risulta 
una importantissima « pezza 
di appoggio *> della argomen
ta ta e dettagliatissima denun
cia sulle a grandi famiglie •> 
della speculazione contenuta 
nel « l.bro bianco » della Fé 
derazione del PCI. in via di 
pubblicazione e che l'Unità 
ha anticipato nei giorni 
scorsi. 

Il capo del governo regio
nale siciliano, il de Bonfi-
gl.o dovrà dunque riferire al 
più presto alla assemblea re
gionale (la cui r iapertura è 
prevista per metà gennaio» 
per permettere cosi un ampio 
d-battito sulle necessarie mi
sure da mettere in cantiere 
per evitare il ripetersi di co
si disastrose calamità. 

Il quadro, infatti, è pro
fondamente muta to : tanto al
la Regione, quanto recente
mente nella medesima c iuà 
d: Trapani le scelte politi
che amministrative si reggo
no su ampie intese program
matiche. 

v. va. 

CONTINUA IL DRAMMA DI GIARROSSA ?e
onÌ ^ n t ó n c ^ e 

di Giarrossa. il piccolo centro lucano che è stato ormai definitivamente abbandonato dagli 
abi tant i . La situazione del paese è resa più difficile dalle fori: piogge di questi giorni che 
unendosi alla terra hanno accelerato l'azione distruttrice della frana. NELLA FOTO: un'im
magine dei danni causati dalla frana 

Forte scossa di terremoto 
in tutto il Maceratese 

E' durata quattro secondi - L'osservatorio sismologico di Ancona l'ha valu
tata al sesto grado della scala Mercati! - Molta paura, nessuna vittima 

ANCONA. 28 
Una scossa di terremoto è 

s ta ta avvertita aile 3,44 nel
le Marche. L'osservatorio si
smologico di Ancona, che 
l'ha registrata, informa ohe 
il sisma è s ta to valutato nel
la zona dell'epicentro, e cioè 
nel maceratese, sul sesto gra
do della scala Mercalli. Il 
movimento tellurico, accom
pagnato da un forte boato. 
è s:ato di carat tere sussulto 
rio ondulatorio ed ha avuto 
una durata di circa quat t ro 
secondi. E' s tato partico.ar-
rnente sentito a Corridori:a. 
e in al tre località del mace
ratese come Porto Kecanati. 
Ussita. Treia. La scossa, sia 
pure ni modo meno sensibi 
le. è s tata anche avverti ta 
nell'Ascolano e n e l l ' A n c h e 
tano. In c.ttà l 'hanno avver
t i ta eli abi tant i dei p.ani 
p.ù aiti. Non sono s tat i se-

gnalati danni. Gii abitanti 
delle zone più vicine all'epi
centro hanno comunque la
sciato le loro case per tra
scorrere alcune ore all'aper
to. r ientrando soltanto quan
do si è fatto giorno. 

La scossa di terremoto e 
stata registrata anche dal
l'osservatorio di Mente Por
zio Catene dell 'Istituto na
zionale di geofisica. 

-( Tale evento d' intensl 'à, 
3.7 Richter equivalente ad 
un qu.nto-sesto grado Mer 
calli, ha come epicentro il 
Maceratese — ha dichiarato 
il sismologo dott. Calvino 
Gaspanni —. L'evento od.er-
no è successivo ad una sei.e 
d: scosse avvenute nei gior
ni precedenti (iniziato il 2<ì 
dicembre "76>. Tale serie va 
inquadrata in quel fenome
no chiamato "sciame sismi

co". cioè caratterizzato da 
una sene di scosse presso 
che di uguale intensità. La 
zen.» Maceratese è no*oi:a-
mentc a sismicità mediocre. 
storicamente non si sono 
mai registrati sismi catastro
f e . ,>. 

Srccndo il direttore ri?l-
l'osse/vatorio di Perugia, pa
dre M a r i n o . sarebbero ciac 
gli ep.centri del sisma: il pri
mo si troverebbe sui menti 
S.b.i.m: ad una cinquantina 
d: cinlometri dalla città d: 
Mare.-aM. la i t ro a circa HO 
km dal.Osservatorio, presa 
miti intente tra Macerata ed 
:! mare Adriatico. < L'attivi
tà mas ima del mov.mento 
to'.lur.co e stata quella d: 
s tau.ane — ha concluso pa
ri, e Mart.no — altre scoi 
se di -< assestamento <> d> 
vrebbero verificarsi n e l l e 
p.Ossur.e ore. 

Il 9 gennaio il «Mattino» 
riprende le pubblicazioni 
Una presa di posizione della FNSI e del sindacato dei poligrafici 

II quotidiano napoletano il 
« Matt ino » tornerà in edicola 
il 9 gennaio prossimo e tu t to 
il personale precedentemente 
addet to alla pubblicazione de. 
quotidiano e degli al t r i due 
sett imanali sportivi è st. t 'o 
r iassunto sulla base di una 
nuova regolamentazione del 
lavoro Ziornahstico. questi ì 
termini dell'accordo s.g'.ato ie
ri sera a", ministero dei La
voro. predenti il sottosezre-
tar io Bosco, le organizzazio
ni sindacali nazionali, prov.n-
cia'.i ed aziendali dei polizra-
fici. la Federazione nazionale 
e locale della stampa ed i 
rappresentant i delia società 
Edime. che ha rilevato il 
a Matt ino » dopo cne il Ban
co di Napoli, proprietario del
le testate, aveva deciso d. ri
t irarsi . Il * Mattino T> non 
use.va p.ù dai primo novem
bre scorso. 

In un comunicato la Fcde-
razicne nazionale della stam
pa e la Federazione unitaria 
pol.zrafic. CGIL. CISL. UIL 
rilevano che la decisione di 
ripresa delle pubblicazioni del 
quotidiano napoletano e la 
riassunzione d» tut to il per

sonale che lavorava nelle tre 
testate sono i due fai'.- es
senziali che hanno :ndo*to i 
s:ndacat: a siglare l'accordo. 

Il modo con cai il « Mat
t ino» ritorna nelle edicole 
— prosezue il comunicato — 
disattende però le al tre qua
lificanti aspe*tat:ve che ri
t a r d a v a n o la trasformazione 
democratica, pluralista e me-
nd.cnal i - :a d••*;".a m a z z e r e te
stata de! Sud. sostenete dal
la lunza lotta dei lavoratori. 
Le organizzazioni sindacali 
esprimono questo giud.zio ne
gativo .n consezuenza della 
conferma de", vecchio diret
tore (cui la redazione ha du
ramente contestato arretra
tezza di impostazione politica 
e culturale nonché mortifica
zione della personalità» e del
la volontà della Edime <so-
c.età format-» dalla Rizzo!, e 
dalla f.nanziaria de Affidavit ) 
di a t tua re un drastico ridi
mensionamento delle attività 
editoriali ecn il taglio delle 
edizicni non campane del quo
tidiano e la soppressione del 
« Corriere di Napoli » ultimo 
giornale della sera rimasto 
nel Mezzogiorno. 

S J . lavoratori — dice anco 
ra :. comunicato — per pre-
ce.1-.nt: e attuali mademp.en-
70 po'..*.che e impronti.tor.a-
1 . -: e esercitato un vero e 
proprio r. catto occupa zie naie 
che la nuova società ha ut:-
'..zzato per far passare un 
pro-et to politico ed.tor.a'.e ri-

{ dj"t.v,-> e carente. I~i .otta 
I de: lavoratori del a Mattano \ 
I s i - ' . fv j ' a dal'.e forze poi.ti

ene deniocrat.cne. non e ecc»-
; e.Usa con la sigla de'.'.'aezor-
i do suz'.. aspetti esr.us.va-

rr.ento econom.co • s:ndaca.i: 
al contrario — c o t i c a i e i". 
cornar..cato — ccn la ripresa 
de", lavoro s ; recuperano ap
pieno z.i strumenti anche 
ccntra t tuai . necessari per par-
tare avanti il prozramma d; 
potenz.a.T.ento e di r.quai.fi-
cazione del g.omile, strumen
ti arr .ech.t . con un patto in
tegrativo g.à sottosvr.tto eh? 
rafforza il ruolo della rela
zione e la funzione autonoiva 
del g.orr.alista AI term.r.e d» 
que=ta dura vertenza questo 
è l'impegno che vede acco
munate le organizzazioni sin
dacali nazionali, regionali e 
az.endait. 

cemento e calcestruzzo che 
bloccava gli * ipogei » e quin
di impediva ogni deflusso al
lo acque. E di lì. da quella 
colata di cemento armato, le 
frane del febbra o 11W4 a piaz
za Bibbirna. del llKltì. di ieri 
e senza dubbio — pioggia più o 
pioggia meno — di domani. 
Di fronte a questa precisa in
dividuazione di responsabilità 
la magistratura, dopo le cam
pagne dei comunisti e le sol
lecitazioni dello .stesso gover
no (ma in presenza di una DC 
che si era CIUUMI * a quadra
to » perf.no intorno agli am
ministratori agrigentini decisa
mente colpevoli di avere dato 
il via al « siuro f (L'ila c.ttà» 
asjvttò sei .»')'». |>.T a'ir1 tv il 
processo (nel giugno 'l'I), poi 
lo rinviò e infine (nel '71> cluti-
se la Vicenda (l.cinaian.lo i !u 
1 paghissimi imputali orina r -
inasti » n»)'i bacino c»»'»»tn '-so 
il fatto «• e che la frana <M'.i 
dovuta, appunto, a i cause na
turali ». 

Cerchiamo molto .sintetica
mente <li ripiToiriviv le tao 
ix> di questa v nvn.la n.'lle sue 
battute an.lie drammatiche 
del 1!M>6. 

Il 20 luglio K« l'nità * — 
vorremmo ricordare che a 
quei tempi il nostro giornale | 
noi» era un * primo della cla.s- i 
se -•> ma semplicemente l'unni
co » nella classe che domili- j 
ciasse lo scandalo -- Molava i 
così: <r In consoni»»n/a della 
sfrenata speculazione edilizia. 
Agrigento sotto l'incubo di una 
frana umantesca. Incontrolla
ta odifica/iono su torroni ar
gillosi o di riporto ». Non si 
txiteva diro mogia», tutto, co
sì sinteticamente*. 

Il 27 luglio V* Unità » pub
blicava tutta l'inchiesta Di 
Paola Harbaizallo cui già ab
biamo accennato e che ora del 
1%H. cioè di quasi tre anni 
prima e era stata respinta p.*r 
pochissimi voti dalla maggio
ranza di centro-.s'iiistra all' 
ARS. Il titolo era : «l'no s.-hiac-
cianto documento su! sacco di 
Agrigento •». L'editoriale di A 
licata aveva questo titolo: 
<• Tutti gli uomini del re >. Di
ceva: « Il tosto che pubbli 
eh.amo rivela senza ombra di 
clubh'O che por anni questo ca-
ix)!uo<?o siciliano ha vissuto 
fuori lesine: anzi è stato am
ministrato da fuori lenge in un 
connubio di interessi illeciti. 
di colpevoli capitolazioni, di 
omertà*. Corto, per documen
tare quanto fossero sacrosan
te questo parole, occonvrobbi* 
rifarò la storia di anni o anni 
iti cui i sindaci e le giunto di 
Anrlnonto <]A un iato si oppo
nevano formalmente ai decre
ti " anche governativi — por 
la salvaguardia della zona dei 
Templi e dall 'altro concedeva
no * in deroga > licenze ed.li-
zie « di fatto » agli abusivi che 
costruivano giganteschi edifi
ci a meno di dieci metri di 
distanza pronrio a picco sul
la valle (e lì avvenne la fra

na) . 
Qui. ora. non abbiamo spa 

zio ma i nomi dei sindaci Al
tieri. I^aurctta. Forti. Gmex so
no li a ricordare eh» nenli an
ni delle loro gestioni (dal I°55 
al l%Ti) il t sacco » fu perpe
trato senza scrupoli: dichia
rando a Roma e a Palermo — 
che dovero.same.nte. premeva
no perché la zona archeologi
ca fosse garantita — quanto 
fosse impossibile contenere tla 
violenta forza di espansione 
dei cittadini in cerca di sole». 

Arroganza 
del potere 

Sjnvorà Martusceìli: * Il 
danno di questa condotta .n-
te.ssijta di colpe scienteinont'* 
volute, di atti di p reva r rà -
zione comp.uti e sabiti. d. ar
rogante e.-ercizio del potere 
d.screz.onale. d. sprono delia 
con'lotta democrat ca. e in"al-
eolab.le per la città di Agri-
nonto Enorme nella sua stes
sa consistenza f.nanz.ar a e 
ben difficilmente valutabile in 
termini cconom.ci. d.venta in
commensurabile sotto l'aspet
to -«>:•.ale. c:v 1? e umano La \ <̂> 
città dei "to'.li" r.*>n è p ù l'A 
n r u m t o di un tempo >. K dal 
Natale scorso, dopo V ilt.ma 
frana. Io è ancora meno. 

Pro-egu.va tenace la oam-
pìgna del':"» L'n.'à > e del PCI. 
I! 4 aaos'o parlava alla Ca
mera Al.cata: t Io spero che 
in questa as.scmb"ea n̂ <n ri-
sjon.no cert-.- voc, che sono 
2:à r;s-.jonate siila s tampi de! 
partito di m a n i oranza secon
do cui. sollevando la q :est.o-
ne delle responsabilità, per A-
eriner.to. no comunis*. vojl.a 
mo fare dello «candaì.smo La 
verità e un'al tra: c'è voluta 
la frana per scopr re en? ad 
Asr. jento s: è vi-sut: per an 
n: nella :!le.!a!.ià. e una ban 
da fuor: le-i-e hi retto con
tro ia k>22e ìa vita de.la c.t
tà >. 

In quel discorso Alica'i da
va atto al m.mstro Mmciri. 
della s ja >onsib,l.ta, anche se 
va r.eordato e i e su -cessiva-
mente ì voti soc.al.sti s.a in 
Parlamento che all'Assemblea 
rci.nnalc-. contro atti decisi e 
decisiv. proposti dal PCI e dal 
PSICP (per esempio lo sc.o-
g'.imento del ConsigLo comu
nale agrigentino) consentirono 
alla DC d. use.re dalle ma
glie ;n cui era incappata e di 
rientrare — anche attraverso 
l'insabbiamento del rapporto 
Martuscelh — in quel < n.do » i 

dal quale, aveva scritto Alica
ta in un corsivo, * l'avevamo 
snidata ». 

La DC non mollava, non ri
nunciava a difendere nemme
no i più esposti dei suoi espo
nenti locali. In Parlamento si 
.susseguirono gli interventi di 
esponenti comunisti: parlaro
no Pio I„i Torre. Do .Pasqua
le. Terracini. Bufalini. Maca-
luso. Laconi. Giancarlo Pajet-
ta. Ingrao. 11 PCI presentò 
una mozione il 15 ottobre. Il 
Hi .siili'* L'n.tà ». G. C. Pajet-
ta .scriveva: -J C'è voluta la 
frana di Agrigento per ricor
dare che i de impedivano da 
otto mesi la riunione del Con-
.siitiio comuni! ' di quella città 

cne da ano. !,. autor .u .«; 
d.monticavano di os.i-oro il ri
spetto della lecito e »'he tip 
vati citlud.iii. focti delle con 
n.vort'o di pi:'! 'o met'.ovann 
a s,u\ D i.i città. Qti 'Ila ti A 
Hi.iicii'.»» o una stor.a ohe s ot 
ta. Ma la manovra | v r farVi 
apparire UOA faccviiiLi d "fo1 

lilore" siciliano ò tutt'altro » b • 
aci autonata -•. 

Tiitt'.ili.-o i ho a» cantonata 
anche ora 

Diceva Mufal.ni al S'iiato il 
27 ottobre di quel l'.Kl'.- . F.' 
necessari»» corto colp.ro co 
speculatori, i f an / .man cor 
rotti o disonesti. Ma gti.T so 
si fa questo solo (e questo n»»n 
.si foco nemmeno; n d r ) . Noi 
non nos^.aniti (ecis'rli-r.iro con 
elusa nello posizioni qu. espres
so dalla mozione di maggio
ranza la questione più gravo 
che è stata portata davanti al 
Parlamento, per cui r.tonia
mo che resti aperta la que
stione dell'inchiesta parlamen
tare ». 

Requisitoria 
alla Camera 

L' Unità * portava a fon
do la .sua camparmi. Basta a 
.sognarne — .sommariamente — 
il ritmo, la successione dei ti
toli di discorsi, articoli, cor
si vi fra agosto e dicembre: 
» l,'n terribile interrogativo na-
«ce dalla tragedia di Agrigen
to *: * Tutti gli uomini del re >: 
< Una pista (ha la faccia di 
bronzo) >: t II paese di Pinoc
chio»: e l i tallono d'Achille 
del ministro Mancini T>; C La 
regione'.' 0 la DC? »: « Alla go
gna i colpevoli »; «La Re
pubblica a un bivio »: « Il "ri
medio" mmliore »: * Bene. F, 
poi? *•: * L'altro codice»: 
4 Trarre le conseguenze poli
tiche dalla lezione di Agrigen
to *-. 

Fu que.sto ultimo il titolo del 
discorso linaio di Alleata alla 
Camera il à dicembre di quel 
IDfìfJ: meno di dodici ore dopo 
Alicata moriva, colpito da in
farto. Disse molte cose in quel
lo che fu forse il suo p.ù com
piuto. polititi", avveduto inter
vento parlamentare (e allora 
Moro. Zaceagnuii. Rumor an 
da reno a str'nnornli la mano 
nel Transatlantico). Fu una re 
quisitoria implacabile, quasi 
una <r catilinaria ». contro le 
colpo dei reggitori del gover
no della Repubblica ma fu in
sieme ani he un'apertura rea
listica. piena di prospettiva e 
di speranza per il futuro della 
democrazia italiana: un invito 
sincero, rivolto direttamente 
alla DC. a * ravvedersi » là 
dove aveva sbagliato e cosi 
graven«nte. Fu anche un atto 
di fiducia nello Stato costitu
zionale e nei suo: migliori ser
vitori: * Se ella signor nrest-
dentc — disse Alleata — nre-
.s.edosso la Convenzione <* nco-
h.na. io pro;x»rre: di decre
tare la corona civica p*r ane-
st. fanz.onar. id i D. Pao'.i a 
Barbagallo a M.gnosi a Mar-
t;is{,-il.; n d r . ) coraggiosi e 
onv-t: che hanno d.mostrato 
noi corso di tutta questa vi 
"•rida sen.s.b I.tà appassionata 
per la verità e pe r ••'' giustl-
7 a >. E concluse: * Sarebbe 
qualcosa che fare!/»e pò- o one 
re alla cla.s-e politici italiana 
— per adoni-rare respre.s.s.«ne 
de!'.'onorevole La Malfa — «» 
sarebbe una grave colpa per 
!e istituzioni -e :'. Parlamento. 

governo, s? ; p.Trt.ti non 
MpCì-.To or.» trarr-, da quel
lo ch-s »• accaduto t itte le con-
-eg.lenze ». 

Non le trassero, non !•? han 
no ancora t rave . Ma n qu*i 
mesi i comun.st: ital ani sep
pero veramente dimostrare 
che cos.i vuol d re essere pun
to d: r.fer.mento pul.to e ci-
v.co per la cre,so;ta della de-
mo-'rar.a nella giustiz.a. nella 
trasparenza del pubblico po
tere. nella p ù vera libertà. 

Ugo Baduel 

Siracusa: 
saranno demolito 
22 ville abusive 

SIRACUSA. 23 
L'amministrazione comuna

le di Siracusa ha deciso ÌA 
demolizione di ventidue vil
le al mare. 

I ventidue villini sono stati 
costruiti s<v»za licenza comu
nale sul ..torale sud J- l la 
c i t a L'ord.nanza è stata tar
mata dal ì.nd.ico ed e pre
vi-.ta una prima demolizio
ne di quat t ro ville entro il 
10 gennaio prossimo, men
tre per le al t re diciotto la 
demolizione avverrà in ivi 
secondo tempo. 

\ 

http://inch.e-.te
http://st.az-.one
http://Mart.no
http://ce.1-.nt
http://perf.no
http://dovero.same.nte
http://sjon.no
http://colp.ro
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Sarebbe stato pagato un riscatto di 960 milioni 

Rilasciato dopo 8 giorni 
il banchiere di Terzigno 

E' stato liberato in una piazza di Avellino - Prima di radersi ha voluto essere fotografato con la barba incolta 
Stretto riserbo del legale della famiglia sui particolari della prigionia - Era stato nascosto nel Vallo di Lauro! 

Il banchiere napoletano ri lascialo 

Dalla nostra redazione NAPOLI, 28 
« Sono Fabbrocini, avete certamente sentito parlare di me, 

sono stato liberato proprio ora, aiutatemi ». Questa frase il 
noto banchiere napoletano rapito otto giorni fa l'ha ripetuta 
decine di volto — questa matt ina ad Avellino — pr ima che 
qualcuno avvertisse i l •xl lH». K' stato liberato poco dopo le 
:Ì ,30 nella piazza, ancora completamente buia, del rione Maz

zini. Da qui è stato aecompa-
._ j guato nella questura della 

città dove una telefonata ha 

Sospeso l'interrogatorio del presunto « uomo in blu » 

Il pittore vuole 
tempo prima di 

parlare di Christa 
Il giudice istruttore gli ha dato 24 ore per riordinare le idee • Guido 
Pierri è stalo arrestato 14 anni dopo l'assassinio della Wanninger 

Nel 1976 I'«anonima sequestri» 
ha incassato cinquanta miliardi 

Sono state rapite quarantacinque persone (venti in meno rispetto allo scor
so anno) — La Calabria in testa — La particolare situazione della Sicilia 

Q u a r a n t a c i n q u e i s eques t r i di pe rdona 
in I ta l ia nel 1U7G: u n o ogni o t to g iorn i , 
d u n q u e ; con le ca s se dell '» a n o n i m a se
q u e s t r i » ton i f i ca te da a l t r i c i n q u a n t a mi
l iardi . Nello .scorso a n n o ì .sequestri fu
rono fó, vent i m più. Un calo no tevole 
— il .'10 per c e n t o — c h e a lcun i a t t r i b u i 
scono a l l ' in iz ia t iva del la m a g i s t r a t u r a 
m i l a n e s e c h e a m e t à m a r z o blocco il 
p a g a m e n t o dei r i s ca t t i . Dal q u a t t r o feb
bra io ali '8 m a r z o , in t r e n t a d u e giorni 
cioè vi e r a n o s t a t i a Mi l ano c i n q u e se
ques t r i ( c o m p l e s s i v a m e n t e n e l l ' a n n o so
no s t a t i n o v e ) , q u a n d o il so s t i t u to pro
c u r a t o r e F e r d i n a n d o P o m a r i c i dec ise la 
nuova s t r a t e g i a l'« a n o n i m a » solo dopo 
sei mc.ii e mezzo si r i fece viva. B i sogna , 
c o m u n q u e , t e n e r c o n t o cl ic la d iminuzio
n e dei s eques t r i di per.scoa si è a v u t a 
a n c h e in d ive r se regioni dove i magi
s t r a t i n c a si sono a f f i anca t i a l d o t t o r 
P o m a r i c i . 

Nella geograf ia del c r i m i n e è a l p r u n o 
pos to la Ca l ab r i a con 11 seques t r i (lo 
scorso a n n o furono 7»; s eguono : Lom
bard ia i) (14 nel '75): P i e m o n t e 6 (8 ) ; 
S a r d e g n a ti U2>: Lazio 5 (9); T o s c a n a 
1 (3) ; C a m p a n i a 2 ( n e s s u n o lo scorso 
u n n o ) ; Sicil ia 1 (3) ; E m i l i a - R o m a g n a 
1 ( 1 ) ; n e s s u n s e q u e s t r o di p e r s o n a e 
s t a t o d e n u n c i a t o ne l Vene to (3 lo scor so 
a n n o ) , nel T r e n t i n o Al to Adige, nel Fr iu
li-Venezia Giu l ia , in Ligur ia (2), in Um
bria , nel le M a r c h e , in Abruzzo, nel Mo
lise, in Bas i l i c a t a . 

La Sicil ia è u n ca so a se : un solo 
seques t ro , per g i u n t a « a t i p i c o » , e s t a to 
r e g i s t r a t o q u e s t ' a n n o ne l l a p a t r i a della 
« maf ia ». E' o p i n i c n e della m a g i s t r a t u z a 
che p rop r io l ' « o n o r a t a s o c i e t à » ha bloc
ca to , con mezzi più cons i s t en t i di quelli 
a d i spos iz ione di P o m a r i c i . il d i lagare 
dei s eques t r i , forse a d d i r i t t u r a a t t r ave r 
so un « r a c k e t » c h e r iscuote t angen t i 
t r a i possibil i « c l i e n t i » dell'w a n o n i m a ». 
L ' ipotesi è so r t a p r o p r i o a segui to dei 
r isvolt i per a l cun i versi a n c o r a oscuri 
del c a so di Graz ie l la M a n d a l a , la moglie 
de l l ' anz i ano c o s t r u t t o r e G i u s e p p e Quar-
tucc io di Monrea le , s e q u e s t r a t a il 20 lu
glio a S a n M a r t i n o delle Scale . O'.to 
g iorni dopo il r a p i m e n t o — la r ichies ta 
pe r il r i s c a t t o e ra s t a t a di u n mi l ia rdo 
e mezzo — Graz ie l l a M a n d a l a venne 
l i be ra t a . Non v e n n e p a g a t a n e p p u r e 
u n a l i ra . 

11 r i t o r n o a casa della donna segno 
l ' inizio di u n a c a t e n a di omicidi che, 
secccido ì c a r a b i n i e r i , s a r ebbe ro s ia t i 
c o m m i s s i o n a t i da l Q u a r t u c c i o a d auto
revoli e s p o n e n t i maf ios i per « lavare 
l ' o n t a » sub i t a con il s e q u e s t r o della mo 
glie. L ' a n z i a n o c o s t r u t t o r e è in a r r e s t o 
so t t o l ' accusa di conco r so in sei omi
c id i ; la mogl ie a p iede l ibero è accusa t a 
di falsa t e s t i m o n i a n z a ; a l t r e q u a t t r o per-
.ione s e n o colpi te da o r d i n e di c a t t u r a 
pe r s e q u e s t r o di p e r s o n a ins ieme ai sei 
uccisi dopo il s e q u e s t r o . 

Il « progresso tecnologico » comporterebbe errori umani 

Per la difesa era fatale 
la sciagura della funivia 
Le discutibili tesi del prof. Devoto - Anche il Vajont e Seveso rien
trerebbero nella «zona di rischio» calcolato, previsto e prevedibile 

Dal nostro inviato 
T R E N T O . 28. 

Il p rocesso ai sei i m p u t a t i 
del ia t r aged i a fun iv ia r ia del 
C e r n n s (42 m o r t i il 9 m a r z o 
scorso) che si ' i e n e ne l l ' au la 
de l la Cor te d 'Assise di T r e n 
to . si s ta a v v i a n d o a conclu
s ione . U l t ime a r r i n g h e del la 
difesa, repl ica dei P M e 
del la p a r t e civile poi q u a s i 
c e r t a m e n t e d o m a n i , si a v r à 
la sentenzi». 

L ' i n t e ra m a t t i n a t a di oggi 
è s t a t a occupa t a da l le a r r i n 
g h e degli avvoca t i P i sap ia e 
Devoto , p a t r o n i r i spe t t iva 
m e n t e della P rov inc ia a u t o 
n o m a di T r e n t o ( d u e funzio
n a r i del la q u a l e s o n o impu
t a t i in q u e s t o processo) e del j 
m a n o v r a t o r e C a r l o Schweizer , 
a c c u s a t o di a v e r c a u s a t o di
r e t t a m e n t e la t r a g e d i a . L'in
t e r v e n t o del professor Pis.i-
p:a ha m e s s o in luce, se ve 
n ' e r a a n c o r a b i sogno , s ia le 
c a r e n z e i s t r u t t o r i e e h ? quel
le del le i ndag in i per i ta l i sul
le c a u s e d e t e r m i n a n t i del la 
sc iagura . « Le c a u s e del l 'ac
c a v a l l a m e n t o del la fune t r a 
e n t e su que l la p o r t a n t e — 
h a d e t t o P i s a p i a — s o n o e 
r e s t e r a n n o u n m i s t e r o ». S : 
fa in t a l m o d o s e m p r e p iù 
n e t t a l ' impress ione, so r t a fin 
da l le p r i m e b a t t u t e , c h e in 
q u e s t o p rocesso n e s s u n o ab
bia l ' in te resse e l ' i n t enz ione 
d: s ape re , d i c i p . r e d a v v e r o 

Q u e s t a i m p r e s s i o n e si è 
f a t t a a n c o r più n e t t a m a n 
m a n o c h e l ' avvoca to Devo to 
è a n d a t o s v i l u p p a n d o le pro
pr ie tes i d i fens ive in favore 
di Schweizer . p a r t e n d o da l l a 
tesi a l q u a n t o d i scu t ib i l e c h e 
il p roces so tecnologico com
por ta n e c e s s a r i a m e n t e l 'ine
l u t t ab i l i t à di e r ro r i u m a n i . 
Devoto h a e s p l i c i t a m e n t e af
f e r m a t o c h e a n c h e nel c a so 
della s c i a g u r a del C e r m i s si 
è t r a t t a t o di u n e r r o r e s ta
t i s t i c a m e n t e e s t o r i c a m e n t e 
inevi tab i le , lo s t e s so t ipo di 
e r ro re c o m m e s s o d a Cristofo
ro C o l o m b o c h e « c r e d e n d o di 
g iunge re ne l le Ind ie , h a in
vece s c o p e r t o l 'America ». 

Solo u n a n o n megl io pre
c i sa ta f a t a l i t à , c h e il pro
fessor Devo to p a r e identifi
chi nel « p r o c e s s o tecnologi
c o ^ . h a f a t t o si c h e dall 'er
rore d i Schweize r <e. p e r c h é 
no. dei suoi supe r io r i ) sca
t u r i s s e r o solo c o n s e g u e n z e 
n e g a t i v e : Co lombo è s t a t o 
s o l t a n t o u n po ' p iù fortu
n a t o di Schweizer . 

E* faci le c a p i r e c o m e , so
s t e n e n d o s imil i tes i , si pos
sa poi t eor izzare , e Devo to 
l 'ha f a t t o , c h e in fondo ì 
passegger i c h e si s e r v o n o di 
u n a funivia , a c c e t t a n o impli
c i t a m e n t e « il rischio dell 'er
r o r i » e t u t t o c iò c h e n e con
segue : l a sc i andos i t r a s c i n a r e 
su l l ' onda di s imil i a r g o m e n 
ti . il p ro fesso r Devo to h a 

poi a f f e r m a t o inc red ib i lmen te 
che a n c h e i d r a m m i del Ta-
l idomide . la t r a g e d i a di Se
veso. e la ca t a s t ro fe del Va
jon t , r i e n t r a n o in que l la « zo
na di r i sch io » nei cui con
fini s o n o possibil i e add i r i t 
t u r a inevi tabi l i , qu ind i in
colpevoli . gli e r ro r i u m a n i 
con conseguenze n e g a t i v e : 
m a l e h a n n o f a t t o q u i n d i i 
giudici del la Cas saz ione a 
c o n f e r m a r e le c o n d a n n e per 
gli i m p u t a t i del la i m m a n e 
s c i agu ra del Va jon t . 

Ed è ben comprens ib i l e 
c h e poi. l u n g o q u e s t a s t ra
da . si r i pe t a lo s t r a n o feno
m e n o dei'.e « difese r if lesse » 
cui a b b i a m o a c c e n n a t o ieri 
nel c a s o de l l ' avvoca to La-
r e n t i s . d i f enso re de l l ' ingegner 
Fei l in . funz ionar io dell ' ispet
t o r a to de i t r a s p o r t i . In fa t t i , 
c o n s i d e r a n d o un ive r sa lmen
t e va l ide le p r e m e s s e sulla 
i ne lu t t ab i l i t à de l l ' e r ro re uma
no , Devo to h a c e r c a t o poi 
di sp i ega re c h e n e m m e n o il 
p r o g e t t i s t a de l la funivia , lo 
ing. G h e d i n a . av rebbe previ
s to la poss ib i l i t à c h e in ca
so di a c c a v a l l a m e n t o la fu
n e t r a e n t e segasse comple ta 
m e n t e la p o r t a n t e . 

Nel pomer igg to — conc luse 
le a r r i n g h e del la difesa — 
il P.M. S i m e o n i h a r ep l i ca to 
r i b a d e n d o le r i ch i e s t e formu
l a t e in p recedenza . 

Elio Spada 

L'attentato di piazza Arnaldo i Fu regalata a Nelson 

Di nuovo operato 
il brigadiere 

ferito a Brescia 
B R E S C I A . 23 

S o n o s e m p r e grav i le condiz ioni del bri
gad ie re G i o v a n n i Lai . fer i to nel lo scoppio 
del la bomba d: p .azza A r n a l d o del 16 di
c e m b r e scorso. Ier i h a s u b i t o dui* inter
ven t i ch i ru rg ic i . A t t o r n o a lu . si a l t e r n a n o 
medic i e p e r s o n a l e p a r a m e d i c o in u n a spa
smod ica lo t t a ne l t e n t a t i v o di s t r a p p a r l o 
a l l a m o r t e . 

Il b r igad ie re G i o v a n n i La i . 31 a n n i , h a 
s u b i t o g r a v i s s i m e fer i te ne l t e n t a t i v o , m 
p a r t e r iusc i to , di s p o s t a r e a l l ' i n t e r n o de'. 
p o r t i c h e t t o di piazza A r n a l d o ia b o m b a . 
e v i t a n d o cosi il r ipe te rs i di una vera e 
p rop r i a s t r a g e 

Un lavoro febbri le in u n t e m p o l imi ta
t i s s i m o p e r c h e da l m o m e n t o in cui h a v.-
s t o so t t o il p a n i c o ia bo r sa che c o n t e n e v a 
' ' esp los ivo già i n n e s c a t o , a l m o m e n t o del
lo scoppio nevi s o n o p o t u t i t r a s c o r r e r e , s e 
c o n d o la n c o s t i u z i o n e f a t t a da i per i t i , p iù 
di d u e m i n u t i . 

Sugl i e secu to r i del la s t r a g e di piazza Ar
n a l d o non si h a n n o per il m o m e n t o n u o v e 
indicazioni . Le p i s t e s o t t o con t ro l lo s o n o 
d ive r se e n e s s u n a segna laz ione , r i g u a r d a n 
t e il fotofit r i c o s t r u i t o da i ca r ab in i e r i sul 
p r e s u n t o a t t e n t a t o r e , v iene d i s a t t e sa . 

E' in vendita la 
storica 

ducea di Bronte 
CATANIA. 28 

La ducea di B r o n t e p r e s s o C a t a n i a , do
n a t a da F e r d i n a n d o di Borbone , re delle 
d u e Sicil ie, ne l 1799 a l l ' a m m i r a g l i o Hora-
t :o Nelson , dopo i success i inglesi sul la 
f lo t ta f r ancese d: N a p o l e o n e nel Medi-

j t e r r a n e o , è s t a t a pos t a in vend i t a . 
Il p o s s e d i m e n t o , c h e va l se a Nelson il 

t i to lo di Duca di B r o n t e . oggi è del ventot
t e n n e A le s sand ro Nelson Hood. v i sconte di 
B r idpo r t . f u n z i o n a n o di u n i s t i t u to ban
c a r i o a R o m a . 

La ducea di B r e n t e v ic ina a l l ' o m o n i m o 
p a e s e di ven t imi l a a b i t a n t i su l l 'E tna , si 
c-itende su 240 e t t a r i di t e r r e n o spesso sfio
r a t i da l le co la t e l av iche ne l v e r s a n t e nord-
dei vu lcano . 

E' sp l end ido il cas te l lo , p u r e in v e n d i t a . 
c h e h a a n n e s s a u n a c h i e s a del 1174. Il 
cas te l lo oggi è p iù che confor tevole , con 
i m p i a n t o di r i s c a l d a m e n t o in q u a s i t u t t e 
le 25 s t a n z e cui si a g g i u n g o n o i servizi , gli 
uffici d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e e 1 magazz in i . 

Di B r o n t e si ebbe o c c a s i o n e di r i p a r l a r e 
ne l 1860. poco dopo lo s b a r c o a M a r s a l a 
q u a n d o i ga r iba ld in i d i N i n o Bixio inter
v e n n e r o pe r imped i r e u n a occupaz ione del
le t e r r e di c o n t a d i n i del paese . 

I avver t i to i famil iar i dell':»v-
[ venuto ri lascio. A casa P a h 
, bracini la telefonata e ra at-
I tesa da divers , g iorni : .< Si 
j passava la notte — ha det to 
! un nipote questa mat t ina — 
1 qui nel salotto, svegli , e cosi 
| per tutti questi giorni ». N'el-
! la sua villa di Te r / i gno — 

con piscina, campo di tennis 
e sale c inematograf iche — il 
banchiere è a r r i v a t o ve r io le 
sci: ad a t tender lo c ' e r ano 
tutti i figli, i nipoti, i pa
rent i . 

l ' iia delle pr ime co-e ""Le 
ha fatto — ce r t amen te imo 
lita — è s ta ta la r ichiest i di 
un fotografo per farsi immor 
t a l a re cosi com 'e ra , ea:i la 
ba rba sfa t ta , con gli abiti 
.iporclii. 

•s. Vuole — è s ta to spiegato 
ai giornalist i che inut i lmente 
hanno a t teso per p a r l a r e di
r e t t amen te con lui — una s£i-
gantograf ia da appende re in 
casa e sotto cui sc r ivere tut
te- le riflessioni che ha fatto 
m que.iti giorni di prigio
nia --. 

Ed infatti solo dopo la foto
grafia il Fabbrocin i si è fatto 
sbarban* e quindi si è pre
senta to per pochi a t t imi ai fo
to repor te r . I giornal is t i , in
vece, lo hanno potuto vedere 
.solamente da lontano e a pat
to che non si facessero •.!o-
m a n d e . 

Alle domande , invece, ha 
r isposto un avvocato di fami
glia improvv i samente com
pa r so sulla scena e che ha 
sostituito il figlio del rap i to . 
Mar iano , che fino a ieri ave
va l ' incarico di t ene re rap
port i con i giornal is t i . 

Con questo cambio di guar
dia è cambia to anche l 'a t teg
g iamento nei confronti delio 
s t ampa di cui — »n un nri-
mo momento e r a s t a t a chie
sta la col laborazione 

L 'avvocato , in f i t t ì , con ' r a -
r i amen te a quan to e r a suc
cesso o receden temente . nen 
ha fatto a l t ro che r i lanciare 
d ichiarazioni vaghe , g e n c i -
che . elogi al sost i tuto pro
c u r a t o r e che si occupa del 
caso e al le forze del l 'ordine 
e riflessioni personal i su! fe
nomeno dei r ap ina t i . Ha det
to anche meno di quan to Io 
s tesso Fabbrocini aveva di
ch i a r a to subito dopo a v e r 
r i acqu i s ta to la l iber tà . Si sa . 
infatt i , che dal luogo del la 
prigionia a quello dei rila
scio lia v iaggiato c i rca due 
o re . Segno che i rap ina tor i 
non e r a n o mai stati così lon
tano come si c r edeva . Aic->-
ra silenzio completo, da o a r t e 
de l l ' avvoca to , su come a. so
no svolti • contat t i con i ra 
pitori vopìi ii'.M.ni f e m o : e 
sulla somma del r i sca t to (si 
par la :".; Pfifl milioni ma non 
c ' è s ta ta nessuna c o n f e r m a ) . 
Si è riuscit i a s a p e r e CO!.T 
che i rapi tor i * forse e r a n o 
q u a t t r o e tutti uomini » e che 
si sono messi in conta t to con 
i famil iar i un icamente con 
messaggi scr i t t i 

A det ta s empre de l l ' avvoca
to il pr igioniero s a r e b b e sta
to pe rennemen te incappuccia
to in una s tanza di q u a t t r o 
nu-tri pe r qua t t ro senza mai 
s c a m b i a r e paro le con i rap i 
tori . Ma poi. cont raddicendo
si. ha de t to a n c h e che uno 
dei rapi tor i , ad a lcune paro
le concilianti del Fabbroc in i . 
a\r-. bbe r i spos to: i Xoss'ir.o 
mi ha ma i pa r l a to così ». E 
r.on è ques ta l 'unica cont rad-
d / ione. L 'avvoca to non ha 
s d o g a t o anche come mai si 
p.iò p a r l a r e di q u a t t r o uo-
m.m se — come ha de t to — 
non ha ma i avuto modo di 
t r a t t a r e con loro. 

I dubbi su questo r ap imen
to. dunque , dopo il r i lascio 
s. sono molt ipl icat i , eont ra-
r . a m e n t e a quanto c ' e r a da 
appe t t a r s i . 

Circa la prigione dove è 
«tato tenuto il banch ie re , non 
i ; esclude che es*a possa es
s e r e localizzata in qua lche ca
r e n a l e abbandona to nel Val
lo di Lauro , in provincia di 
Aioli ino. 

In se ra t a si è approdo che 
i ca rab in ie r i dei gruppi Na
poli p r imo e secondo hanno 
fe rma to q u a t t r o pe r sone su'-
Jo quali g r a v a n o « pesant i in
dizi > di a v e r pa r t ec ipa to al 
r ap imento . I qua t t ro fe rmat i . 
or ig inar i dei comuni vesuvia
ni. s a rebbe ro sospet ta t i di 
fa r p a r t e della ma lav i t a 'fi
ca ie . 

Sono in corso , in tanto , b i t -
tu te . con impiego di uni tà ci-
nofile ed el icot ter i , nelle zo
ne mon tane della Campan ia 
mer id ionale , in pa r t i co la r 
modo nella 7ona vesuviana e 
nella penisola sor ren t ina pe r 
l ' individuazione della località 
nella qua le Fabbroc in i è sta
to tenuto pr igioniero. 

m. d. m. 

Si era pensato a un rapimento 

Rubano un'automobile 
con un bambino dentro 
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I ca rab in i e r i di S a r a n n o sono s ta t i mobi l i ta t i s t a m a n i 

pe r il p r e s u n t o r a p i m e n t o di un b a m b i n o . Si è invece t ra t 
t a t o del fur to di u n ' a u t o a l cui i n t e r n o c'era un b a m b i n o che 
è s t a t o f a t to scendere succes s ivamen te dai ladri , fuggiti con 
la v e t t u r a . 

II b a m b i n o è P i e t ro Milani , di o t t o a n n i , figlio di u n 
n o t o clinico d. S a r a n n o . Verso le 12.45 il piccolo è usc i to con 
la m a d r e . Mar ia Navas sa . di 38 a n n i , che e ra al vo lan te xii 
u n a « A 112» di colore verde. La d o n n a ha pa rchegg ia to la 
v e t t u r a ;n via D a n t e , a d Ongg io , d a v a n t i a l negozio di 
gener i a l i m e n t a r i d. p rop r i e t à dei suoceri per fa re a lcuni 
acqu is t i e s a l u t a r e i p a r e n t i . E' scesa, l a sc i ando il b a m b i n o 
in a u t o . Appena e n t r a t a ne ! negozio ha v is to u n g iovane 
con i baffi, da l l ' apparen te , e tà di 20-25 a n n i , che indossava 
u n a giacca a ven to , sa l i re sulla « A 112» e p a r t i r e a t u t t a 
velocità, segui to da u n a « C i t r o e n » grigia con a l t r e d u e per
sone a bordo . 

Alla periferia di L a i n a t e (Mi l ano ) . l'« A 112» si è fer
m a t a e 11 c o n d u c e n t e h a f a t t o s cende re il b a m b i n o . Il pic
colo P i e t ro ha f e r m a t o u n au tomob i l i s t a di passagg io e si 
è f a t t o a c c o m p a g n a r e a d Ongg io , al negozio dei n o n n i . 

11 p re sun to «uomo m blu», il 
I p i t t o r e G u i d o Pierr i , accusa-
I t o di ave r ucciso il 2 mag-
| gio del 1063. la model la te-
i desca Chn . i t a W a n n i n g e r , e 
! s t a t o i n t e r roga to ieri per ol t re 

d u e ore dal g.udice i s t r u t t o r e 
do t t . Michele Gal lucc i . A 
qua t to rd ic i a n n i c'i d i s tanza 
dal del i t to . !u m a g i s t r a t u r a 
r o m a n a sta ora t e n t a n d o di 
scopr i re l ' assass ino della gio
v a n e tede.ica che infierì .iiil 
i l io corpo con u n a c u m i n a t o 
coltello. L ' m t e r r o g a t o n o di 
ieri è s t a t o però sospeso su 
r ichies ta del p r e s u n t o assassi -

| n o che ha d . c h i a r a t o di non 
l t rova r s i nelle migliori condi-
j zioni ps ichiche per r i sponde-
I r e al m a g i s t r a t o inqu i ren te . 

T r a d o t t o a Regina Coeli do
po esse re s t a t o a r r e s t a t o a 
Mar ine l la di S a r z a n a nei pres
si di La Spezia, G u i d o Pierr i 
che aveva o s t e n t a t o in t u t t i 
ques t i a n n i una g r a n d e sicu
rezza, ha ch i e s to una t r egua 
« per po te r meglio ricorc'nre » 
i t ragici fa t t i col legat i con il 
de l i t to . Il do t t . Gal lucci ha ac
c e t t a t o di sospende re l ' inter
roga to r io a n c h e p e r c h é h a in
t enz ione di r eg i s t r a r e su na
s t r o magne t i co le r i spos te di 

P ie r r i e ieri n o n era s t a t o 
possibi le o rgan izza re q u e s t a 
operaz ione . L ' i n t e r roga to r io 
r i p r e n d e r à oggi 

R icos t ru i r e il de l i t to a di
s t a n z a di cosi lungo t e m p o 
s a r à mo l to a r d u o per ì ma
g i s t r a t i i nqu i ren t i e lo s t e s so 
giudice i s t r u t t o r e do t t . Gal luc
ci n o n n a s c o n d e le ci fficoltà 
cui va i ncon t ro l ' i s t ru t to r ia . 
Si t r a t t a di un ' accusa b a s a t a 
su indizi, ha p rec i sa to il giu
dice i s t ru t t o r e , e p e r t a n t o si 
c e r che rà di app ro fond i r e al
c u n e c i rcos tanze che f anno 
p e n s a r e alla colpevolezza di 
P ier r i . In pa r t i co la re il pre
s u n t o a s s a s s i n o non è s t a t o 
ma i in g rado di forni re u n 
i n o preciso alibi per il g io rno 
del de l i t to . A ques to proposi
to c'è lU s egna l a r e un n u o v o 
indizio a car ico di Pierr i fat
t o r i levare dall 'avi-. C a r l o 
S t r i a n o in un e spos to i nv i a to 
al la P rocura genera le di Ro
m a . Il legale, c h e rappresol i 
t a gli in teress i della soiel la 
di C h r i s t a W a n n i n g e r . ha so
s t e n u t o che il p r e s u n t o as
sass ino av rebbe c o m m e s s o u n ! 
v is toso e r r o r e nel t e n t a t i v o di 
c'i m o s t r a r e la sua innocenza . 
Si t r a t t a di ques to . 

Lo dicono i magistrati che hanno indagato sull'assassinio di un agente 

ORGANIZZAZIONE AUTONOMA DELLE BR 
OPERA DALL'ANNO SCORSO NEL VENETO 
La sentenza istruttoria contro il brigatista Carlo Picchiura che uccise l'appuntato della polizia stra
dale Antonio Niedda - Un altro imputato è latitante - Le interessanti scoperte del giudice istruttore 

OTRANTO — Uno dei bidoni di piombo tetraetile. rac
chiuso in un contenitore, viene issato sul ponte della 
nave Proteo dopo il recupero 

Forse nella seduta di domani 

II governo discuterà 
una legge per il 

recupero della Cavtat 
Un disegno d: legge c h e 

s t a n z i a t fondi pe r i la
vori d-a compie re sul re 
l i t io della n a v e jugcsla 
va « C a v t a t >•. a f fonda t a 
due a n n i fa ne l C a n a l e 
d ' O t r a n t o con u n ca r i co 
di 920 fusti di velenosis
s i m o p iombo t e t r a e t i l e e 
l e t r a m e t i l e . è s t a t o pre
p a r a t o da l min i s t e ro del la 
M a n n a m e r c a n t i l e e po
t r ebbe essere e s a m i n a t o 
da l Consigl io de i min i s t r i 
nel la s e d u t a di d o m a n i . 
L a s o m m a messa a d i spo 
s izione dello S t a t o p e r il 
r ecupero del re l i t to del la 
n a v e e de! suo ca r i co è. 
a q u a n t o pa re , di c i rca 
sei mi l . a rd i . In ~eàe tec
n ica non è s t a t o a n c o r a 
s t ab . l i t o come a v v e r r à il 
r ecuoero dei fusti . Ino.-
t r e . .1 Consigl io super io re 
di S a n i t à , r iuni tos i pe r 
e s a m i n a r e il p rob lema, h a 
espresso il p a r e r e c h e i 
fusti devono essere recu
pe ra t i o resi iner t i . Que
s t a seconda soluzione — 
c h e compor t e r ebbe il sep
pe l l imen to con u n a cola 
t a di c e m e n t o delia n a v e 
e del s u o ca r ico — non 
s e m b r a raccogl iere un giu
dizio favorevole presso ia 
popolaz ione sa ' .ent ina . 

I n t a n t o , a d O t r a n t o e 
in t u t t o il Sa l e rno si re 
g i s t r ano nuove iniz ia t ive 
di p ro t e s t a e di mobil i ta
zione. Nei g iorn i scorsi si 
è svol ta un ' assemblea po-

oo'.are i nde t t a da": P C I . 
dai P S I e da l la C G I L 
C I S L U I L . c h e si e tenu
ta ,n una eh.osa d: O t r a n 
to. La m a n : festa z.one e r a 
d . r e t t a a so l i t e . t a r e le au
to r i t à governa t ive per la 
r .mozione dei ca r . co ve.e-
noso e nel coreo di essa e 
s t a t o d a t o m a n d a t o a i 
p a r l a m e n t a r i p resen t i — 
i'on. C a s a imo per il P C I 
e il s en . De Mat te i s p e ; 
i! P S I — e a! s .ndaco d: 
O t r a n t o d. convocare , in 
col laborazione con il pre-
s .den te della Prov inc ia . 
u n a r iun ione d. t u t t i . 
p a r l a m e n t a r i s a l en t in . . dei 
cons .gl ier . regionali e p r a 
l inc ia l i , de : s indac i della 
provincia , dei s i ndaca t i 
u n i t a r i e dei seg re ta r i de . 
p a r i . t : cos t . tuz .onal i . Da 
t ene re p re sen te a n c h e 
che il d isag .o della popò 
lazione è reso più a c u t o 
in ques t i giorni d a noti
zie secondo ie qual i a lcu 
n e c o m p a g n i e in te rnaz io 
nai i m i n a c c i a n o di dev .a 
re verso a l t r e locali tà , 
t u r . s u che i n t endono sog
g io rna re nei paesi del .a 
cos ta . Inf ine , il p re to re 
che si occupa della «Cav
t a t ». il do t to r Alberto Ma 
r i t a t i , h a fa t to s ape re che 
i r ^ u l t a t i relat ivi a! p n 
m o fusto di veleno recu 
p e r a t o non s a r a n n o resi 
not i p r i m a della me tà del 
pross imo gennaio . 

• Dal nostro corrispondente 
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1 «.. . Da ques te indag in i si 
j p u ò t r a r r e la conc lus ione che 
i q u a n t o m e n o a p a r t i r e dal-
j l 'inizio de! 1973... un g ruppo 

di persone ha iniz ia to a orga
nizzars i nel Veneto in mo
d o a u t o n o m o r i spe t to a l le Bri
g a l e Rosse o p e r a n t i nel mi
lanese , s t a ccandos i eia quel
le c h e fo rn i rono pe rò il pri
m o m a t e r i a l e necessa r io per 
l'avvio... La organizzaz ione 
con t ava ne l l ' e s t a t e del '75 un 
n u m e r o di adep t i a b b a s t a n 
za cons i s t en t e e sufficiente
m e n t e val ico, p r o n t o a d 
o p e r a r e m a g a r i so t to la gui
da di un capo già e spe r to . . . » : 
l 'o rd inanza di r inv io a giu
dizio c o n t r o Car lo P icch iu ra 
26 a n n i , di Padova , lo stu
d e n t e che la m a t t i n a del 4 
s e t t e m b r e uccise l ' a p p u n t a t o 
della polizia s t r a d a l e An ton io 
Niedda e c o n t r o Rocco Mi-
c. t laet to . 20 a n n i di T a v i a n o 
(Lecce», r e s iden te a T o n n o . 
a t t u a l m e n t e l a t i t a n t e , n o n si 
l imi ta a v a l u t a r e le responsa
bi l i tà degli i m p u t a t i in re
lazione a l l ' a s sass in io del
l ' agente ma t racc ia , sia pu
re s o m m a r i a m e n t e , u n a geo
grafia delle Br iga te Rosse , 
nel Veneto a p a r t i r e da l '75. 
Il giucVce i s t r u t t o r e F rance 
sco Al iprandi ha l avo ra to al
l 'o rd inanza , depos i t a t a lune
di scorso, per meesi e mes i : 
nei corso 'Ielle indag in i sono 
emer s i i m p o r t a n t i t e s se re d a 
agg iungere al mosaico del le 
BR. u l t imo la fcoper ta di u n a i 
ba se de l l ' o r san izza / ione a Sot
t o m a r i n a . una locali tà balnea-

| r e in provincia di Venezia . 

j La m a t t i n a dei 4 s e t t e m b r e . 
: Car lo P icch iura si t rovava a 
• bordo di una F i a t 128 Ra l ly 
j pos teggia ta in v.a delle Cera-
I miche , nel q u a r t i e r e di pon 

t e di B r e n t a , a s s i e m e a Pie
t r o Despal i . 23 a n n i , padova-

I n o s t u d e n t e . 
I L ' a p p u n t a t o NiecVia e il bri-
j gad .ore A r m a n d o Dal ia Poz

za n o t a r o n o i due . Picchiu
ra esibì ai mil i t i u n a pa t en 
t e e. sub i to dopo, e s t r a s s e 
u n a p .s to la . Dal la Pozza riu
scì a m e t t e r s i in sa lvo ripa
r andos i d i e t r o il g ippone della 
po'.iz a s t r a d a l e : N:**da fu 
f redda to da i colpi de l l ' a rma 
c'i P . r ch iu ra S p a r ò a n c h e il 
b r izn ihere . f e rendo due pas-
. i i n* . 

P j o e h i u r a . a r r e s t a t o , dichia-
; r o subi to d: a p p a r t e n e r e al

le BR; P . e t ro Des ta i , affer
m o d: conosce re solo super
f ic ia lmente P i ceh .u ra e di es
se r - : l i m i t a t o a ch iederg l i u n 
passagg io f ino a p o n t e di 
B r e n t a . Ai ip rand ; sv i luppa il 
d iscorso sui nuc leo v e n e t o del
le BR. p a r t e n d o da l le a r m i . 
dai d o c u m e n t i e dagl i ogget-
: . t rova t i :n possesso di P.c-
c h . u r a a l m o m e n t o de l l ' a r re
s t o e nel co r so cV successivi 
a c c e r t a m e n t i . U n o dei p r imi 
e l e m e n t i emers i d u r a n t e la 
.neiv.esta è u n a b a n c o n o t a da 
500 .ire c h e il b r iga t i s t a ave 
va in t a sca . Il d a n a r o , face 
i a p a r t e del b o t t i n o di cir
ca 41 milioni r i cava to da u n a 
r a p i n a compiu t a nel luglio 
do! '75 in u n a banca di Lo-
n :^o .n provine.a di Vicenza. 

M» i! p u n t o più in teressan
te de l l ' a t to i s t r u t t o r i o r iguar
da la p is tola c h e uccise Nied-
('•\. a... si è p o t u t o acce r t a 
re — scrive Al ip randi — c h e 
essa e ra s t a t a a c q u i s t a t a pres
so l ' a rmer ia Ga leazzo di Vol
t a Barrozzo ( P a d o v a ) il 7 lu
glio *75.„ V e n n e r o acquis ta
t e nel lo s t e s so g iorno e nel 
g iorno s eguen te a l t r e 9 pisto
le «tre Be re t t a , t r e Colt . 1 
S m i t h . 1 Ast ra , 1 A r m i n i u s ) 
di cui q u a t t r o p resso a r m a t o 
li d i Padova , due p resso ar-
maioi i di Treviso , t r e p resso 

a rmino l i della provincia di Ve
nezia (Mostre , M a r g h e r a . e 
Mi ra ) ». 

T u t t e l en i rmi furono acqui
s t a t e e s ibendo nu l la os ta fal
si r i asc ia t i dal la q u e s t u r a di 
Ve rona . A q u e s t o p u n t o la 
r ivelazione più s ign i f ica t iva : 
« D u e delle p is tole e r a n o in 
possesso di c e r t o P a v a n M a s 
s imo (un b r iga t i s t a di secon
d o p i a n o a r r e s t a t o a M e s t r e 
nel n o v e m b r e del 75 - n.cVr.).. 
e l 'a l tra di ce r to Nar ia Giu
l iano. ind iz ia to del l 'omicidio 
del p r o c u r a t o r e genera le di 
G e n o v a d o ' t o r Coco ». Alipran-
di n o n specifica se fu pro
pr io l ' a rma c o m p e r a t a a Pa
dova a uccidere , la m a t t i n a 
dell '8 g iugno '76. in s a l i t a 
S a n t a Brigida , il m a g i s t r a t o 
genovese. Una cosa è ce r t a i 
Na r i a e ra in s t r e t t o c o n t a t t o 
con la cellula vene ta delle BR. 

Maria L. Vincenzoni 

Pier r i sos t enne a lcun i a n n i 
fa. q u a n d o fu i i i terroiMto ti.n 
ca rab in ie r i , che si t rovava al
l 'ora del del i t to nella scuola 
« Arch imede -> dove aveva 1" 
incar ico di segreta n o . A quel 
l 'epoca nc-U> r e s i s t enza di un 
reg is t ro di presenza , m e n t r e 
i c a r ab in i e r i a p p u r a i o n o che 
il P i e n i si a s s e n t ò da l la seno 
la quel giorno e i g, >rni stw 
cessivi al del i t to . Q u e s t a d i ' 
co s t anza non lu t e n u t a nella 
g ius ta va lu taz ione dagli mqu.-
ren t i dell 'epoca ma P.err i 
comprese l ' impor tanza negat i 
va di quel l'i noia i!ii ie. A dis ta l i 
za di s e t t e a n n i , q u a n d o le 
acquo si t i . i n o c a l m a t o « 
P . e r n c!ie e ia Uscito u u i - n n e 
da l l ' .nchie^ ta . n ' a s c i o d u e in 
t e rv i i to ad a l t r e t t a n t i set t i 
mana l i . « S i n a t t a - - s e n i o 
l 'avv. S t r i a n o - - non di un 
ca t t ivo rciordo. ma di me 
m o n a lue.diss ima c h e è sol
vila a fa' . i ilicaro il d a t o di 
fen.iivo». I n t a t t i P i e n i divina 
ro ai s e t t i m a n a l i : n Ce ne »<>; 
le per convincere il m a g n i l a 
to della mia e- . t ianei tà al rit
i n t o , per l o r t una c'era la p io 
va della mia innocenza con la 
f i rma del regis t ro eh p r e s e n z i 
della scuola presso la qua'.--
avevo o t t e n u t o l ' incar ico di 

I segre ta r io . Kio li. a scuola. 
nel m o m e n t o m cui Chr i s t a 

! veniva a s s a s s i n a t a ». Se t t e 
j a n n i p r ima , ra -or -u l'avv 

S t r i a n o , a v v a esc luso l'esi 
I s te i iz i di un simile log i s tm 
I e il P res ide della scuola a i e 
j va test l inoni, i lo che il P i e n i 
! lu a s s e n t o nniiu.i t if icato dalla 
j m a t t i n a del 2 magg io a! li 
I successivo. 
i « Q u a l e s iun i l ica to si d e b b i 

a t t r i b u i r e ad una s imile falsa 
r icos t ruz ione difensiva — con 
e lude l 'avv. S t r i a n o — in t ro 
do t t a con s t r a o r d i n a r i a lue: 
d i ta per l ' in formazione della 
pubblica opinione, s a r à il ma
g i s t r a to a deciderlo ». Commi 
quo occorrerà a t t e n d e r e gli 
u l ter ior i sviluppi de l l ' i s t ru t to 
ria per s tabi l i re se al la pe 
s a n t e accusa a v a n z a t a c o n t r o 
Pierr i c o r r i s p o n d a n o delle 
prove precise capaci di d. 
m o s t r a r e che l 'omicida, il fi-
moso « u o m o in blu » ha fi
n a l m e n t e un nome e un v o t o 

Franco Scottoni 

A Mestre evasioni 
delI'IVA 

per 15 miliardi 
VENEZIA. 28 

Il nucleo regionale di poli 
zia t r i bu t a r i a della guard ia 
di fieianza di Mes t r e ha ac 
c e r t a t o ne l 1970. l i m i t a t a n i e n 
t e a l l ' IVA. evasioni per un 
vo lume di la mi l ia rd i di li
re. Sono s t a t e c o m p i u t e so 
p r a t t u t t o da i m p o r t a t o r i d. 
c a r n i da l l ' e s te ro , pe t ro l .e r . . 
liberi profess ionis t i , a r t . g i a n i 
e perf ino vendi tor i ambula l i 
t i . 

NEL N. 51-52 DI 

Rinascita 
nelle edicole 

Le radici del d i so rd ine (ed i tor ia le di E m a n u e l e Ma
cai uso» 
Il disegno del sindacato e il rapporto con le masse 
( in te rv i s t a a B r u n o T r e n i in. a cu ra d. Fabr iz io 
D 'Agost in i ) 
Il peso degli esuli (di Pao lo S p r i a n o i 
Polemiche rumorose e reali interessi in gioco K I , 
Napoleone Co la j ann i ) 
Lottizzazione? Non ci stiamo (d i Fernando D i Giul io» 
I l cadavere nell'armadio (conversazione con Alberto 
Malagugmi a cura di Aniel lo Coppola» 
Spagna: la questione comunista è il nodo della tran
sizione democratica (di Piero Pieralii» 
I l dibattito sui giovani oggi • Tra una società che 
declina e una società che emerge u h Massimo 
D'A'.ema ) 
I l voto degli studenti (d i Paolo Franchi» 
Una «breccia» aperta per una nuova politica u t 
Gianfranco Consoie» 
Cooperazione: modelli di imprese diverse (di Paolo 
For celi.ni» 

Il Contemporaneo 
Che lingua parli? 
Gli italiani cominciano a capirsi ico'.icqu.o 
Tul l io De M a u r o a cu ra di O ' . t .n .o Cecc.i.» 
Gramsci. Togliatti e il «problema» <d. M 
Spinel la» 
Lingua nazione egemonia (di Lu:_\ Rosici.r. • 
Come parlano i sindacalisti (di Ar.s Accorri-: 
Tra elevo ed elevo scegliamo tiro su <d: Se 
Scal i le» 
Una koinè linguistica di massa i d i Alberto .-' 
Rosa) 
E* fini to il bello s t i le (di Fab io Forest i» 
I Aghet t i non d icono boia ta (di G iuseppe C 
Vincenzi » 
La paura di parlare per paura di sbagliare 
E d g a r d o T i t o S a r o n n e » 

con 

a r .o 

ro» 
."J.O 

\ i o r 

ar lo 

(di 

• ) L'Occidente, il petrolio e il terzo mondo * Ma dav
vero l'Opec è finita? (di Giacomo Luc ian i ) ; Lo stal
lo del dialogo Nord-Sud (d i Alessandro Mastroianni» 

• Israele impreparata alla pace (di V. t tor .o Oni .a » 
• I contadini e l'Italia (di Renato Zanghcn» 
• Città e piano negli anni del «modello» (di Manfredo 

Ta fu r . » 
• Note e letture: rapporti etico-sociali (di Umberto 

Cerrcni ) 
• CINEMA • Casanova, o del meccanismo dell'amore 

(di Mino Argent ier i ) 
0 ARTI - Come Sciavolino ripropone il Sud (di Anto

nio Del Guercio) 
• TEATRO • L'aura del nome Proust e la tecnica (di 

Alberto Abruzzese) 
« R IV ISTE - Un anno di « E*» (di Giovanella Desiden) 
• L IBRI - Ar i * Accorperò, Gli emarginati dal mercato 

del lavoro; Giuseppe La Monica. L'architetto Narci
so; Giuliano Manacorda, Quasimodo e la critica; Gio
vanna Carlo. Consumo e letteratura 

• I l paradosso americano (di Gianf ranco Corsini) 

i • 
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Le « dimenticanze » del governo 

Ma non si parla 
più del piano 

agro-alimentare ? 
// presidente del Consiglio 

« e abbastanza soddisfatto 
dei risultati ottenuti finora 
con ti governo delle astensio
ni ». Andreotti ha sostenuto. 
inoltre, clic ti programma il
lustrato al Parlamento « ha 
camminato regolarmente. So
lo due punti sono tn ritardo: 
la legge sul collocamento... e 
l'approvazione delle norma 
di applicazione dello Statuto 
per ti Trentino Alto Adige. Il 
resto è andato in porto entro 
t termini stabiliti ». 

Il presidente Andreotti 
quando ha rilasciato l'inter
vista radiofonica di Natale, 
cui — come due? — appena 
uscito dalla seduta del Con
siglio dei ministri dove un 
ennesimo rinvio aveva fatto 
accantonare uno degli impe
gni più importanti proposti 
nel programma governatilo-
quello del piano agricolo ali' 
mentore. Tanto era certa ta
le continuità di inadempien
za e di incoerenza, che il mi
nistro Man-ora non hu tolti
lo partecipare — per prote
sta — alla riunione del Con
siglio dei ministri del 2'A di
cembre. 

Si può fare ad Andreotti il 
torto di pronunziare parole.. 
in libertà' Molti dicono -li 
no. Se cosi è. al dilemma r, m 
si sfugge: o ti presidente del 
Consiglio non ha creduto «'-
l'atto di presentazione del 
governo (1 agosto 197K) al
l'impegno pur espresso di pre
disporre « entro tre mesi » il 
piano agricolo alimentare fi
dai t novembre siamo al 2H 
dicembre, e la navicella de
gli interventi in agricoltura 
11011 è in vista del «porto» 
governativo!): o strada lu
cendo Andieotti ha incontra
to e costatato circostanze e 
condizioni che ora lo porta
no o lo costringono all'impu
dicizia dell'omissione. 

Così, quel più d'uno che 
aveva manifestate perplessi
tà circa la durezza del giudi
zio espresso dalla recente, ses
sione del Consiglio Generale 
dell'Alleanza dei. Contadini, 
a proposito del rifiuto di 
mantenere gli impegvi as
sunti per l'adozione di misu
re di rinnovamento della po
litica agraria, trova nelle 
stesse dichiarazioni di An
dreotti la riprova della ne
cessità di una severa e co
stante denuncia. 

L'AVeanzu averi giudicato 
e giudica '< al Inmte. ormai 
della irresponsabilità », l'ai-
tcggiamento di ben nulli i-
duati allibanti dej governo 
per ciò che riguarda Ut in 
decorosa vicenda del piano 
agricolo alimentare. 

C'è chi ha parlato e varia 
d' un « aiuoco delle parti». 
all'interno del governo e del
ta Democrazia cristiana e 
fra i vari e diversi sch'era-
menti sostenitori di questa o 
quella via ver affrontare la 
crisi economica. Non sono 
pochi i fatti o i segni che 
possono legittimare tale opi
nione. 

Il ministro Marcora annun
cia da varie settimane e in 
tante sedi la avvenuta pre
disposizione delle oroposte 
legislative per il piano c.grì-
colo-alimentare. Il presiden
te de! Constglio conterrà 
i?fS novembre 197G). nrenden-
do occasione della Conferen
za sull'occupazione femmini
le. la presentazione « in set
timana » del diseano di legge 
per il piano medesimo. Il 
g'ornale della DC sostiene (9 
d'eembre 197K) la necessità 
di •( premere l'acceleratore 
sullo sminano agro alimenta
re». e nell''iiiliarn~:o dei ri
petuti rinvìi dà la equ'vo^n 
•notizia ns d'eevthre 197**, i 
che « è imminente il varo del 
"piano agricoltura" >\ Li 

Confagricoltuìa con inusita
ta partecipazione presenta e 
stiombazzu un giudizio «po
sitivo» sui risultati dell'anna
ta agraria (20 dicembre 1976). 
La Confindustrtu di tutto 
vuol sentire parlare, tranne 
clic di impegni di qualche ri-
leianzu economica e finan
ziaria per l'agricoltura. 

Hai 15 deputati democr'-
sttuni presentano (20 dicevi-
hi e 197tt) una mozione -- pri
mo fu mutano liambi. ultimo 
nottoloni, precidente della 
Commissione Agricoltura del
la Camera - - che con gli ob
bligati argomenti della ne
cessita di a/fidare un ruolo 
nuovo alle attività agricole 
nel superamento della crisi 
« impegna il governo ad adot
tare i conseguenti provvedi-
menti., netta prima riuirone 
del Consiglio dei ministri"- \ 
lì Consiglio dei ministri del 
21 dicembre rifiuta di tener 
conto di tutti questi richiami 
agii impegni programmatici 
(usanti ad agosto, e dei «lo
tto i (inamente espressi, e 
fra questi la presenza delle 
Regioni, richiesta rivolta an
che a! Parlamento. Intanto 
si registrano le notizie sulla 
<; dispeiazione » del ministro 
Marconi, e sulle, sue inten
zioni di rassegnare le dimis
sioni 

«Giuoco delle parli» o 
piuttosto e più esattamente 
un intreccio di difficoltà « na
zionali » the non si ha la LO-
lontu di superare, e di « con-
dizionumenti esterni » {coniti-
iv'ari e statunitensi) die non 
s; ha la capacità di affi oli
tale par di fronte ai pencoli 
sempre più gravi che incido
no direttamente sitHa stessa 
sovranità nazionale? 

Non ripeteremo qui i dati 
che da tempo destano allar
me sulla nostra dipendenza 
dall'estero per le importazio
ni ugricoloalunentari. E' 
sempre più pressunte la ne
cessità dt portare alla com
prensione e alla attenzione 
delle masse le conseguenze 
che la pohttea delle esporta
zioni industriali provoca nel
la IOCC «importazioni», con 
conseguenze rilevanti tanto 
per lo svolgimento, quanto 
per la soluzione della cns>. 
Fra queste conseguenze ci so
no le condizioni sempre più 
dure per le importazioni agri-
co'oaltmentart dall'area co 
mnnitaria: i rapporti che at
traverso l'interscambio dei 
prodotti agricoli, gli USA vo
gliono impone al mondo e 
tn particolare alla CEE; le 
difr'coltà aggravate del mer
cato mondiale delle derrate 
alimentari. E francamente, 
non ci pare pronrio eli ; i 
massimi dottori della cri*i 
economica considerino con 
(tu edutezza tali «strozza
ture ». 

E tuttavia — « giuoco delle 
parti », superficialità di va
lutazioni o calcolate conti
nuità di vecchissime «scel
te» — chi in un modo o nel
l'altro ritiene o sostiene che 
si possa seriamente parlare 
di superamento della crisi, 
quando per la politica agri
cola si manifestano i rifiuti 
o t rnivti del Consiglio dei 
ministri, le soddisfatte di
menticanze di Andreotti. na-
tign in un mondo d' impc<*i-
bili illusioni. La tradizionale, 
d'.ssennnta poUtica di mnrg:-
nalizzazioK * e di abbandono 
dell'agricoltura, con tutte le. 
conseguenze che ha, è sem
pre stata e, se non si volta 
pagina, è destinata a rima
nere la miccia che fa « sal
tare». ogni edificio economi
co ogni nroge'Jo di risana
mento e di sviluppo. 

Attilio Esposto 

Avanzo valutario a novembre 
pari a 382 miliardi di lire 

I movimenti monetari della | vatnzo ài 332 miiardi di lire 

Rinviato invece al 5 gennaio l'incontro con le Confederazioni sugli investimenti 

Il governo esamina domani 
i provvedimenti per l'Egam 

Le misure devono essere limitate alle esigenze dell'Ente fino al 31 dicembre • Necessario e urgente 
un piano di riforma • Presa di posizione dei dirigenti di azienda - Incontro alla Regione Lombardia ! 

Il Consiglio del ministri affronterà nella riunione di domani la questione Egam. Oggi I ministri interessati dovrebbero i 
avere un incontro con una delegazione sindacate per un confronto sui drammatici problemi aperti dalla decisione dell'Egam j 
di avviare le procedure di liquidazione di gran parie delle sue aziende per un totale di oltre diciottomila dipendenti, e 
.sullo musine di carattere immediato e straoi dmano che dovrebbe prendere MI attera che sia approntato, entro GU giorni ! 
come esplicitamente richiesto rial Senato, un disegno di \-gg e che alt:onti globalmente il riordino e il risanamento dell'Ente 
L'incontro che avrebbe dovuto aver luogo. .sempre oggi, fra l a segreteria della Fi-derazio;^- Cgil. Cisl e Uil e il governo e J 

i nel corsi de! quale si sarei) ] 

Nei primi quattro mesi del 1977 

La Falck intende ridurre 
del 25 per cento 

la produzione di acciaio 
L'azienda giustifica tale decisione con una caduta della domanda 
Inquietante sintomo recessivo - Mille lavoratori in cassa integrazione? 

Lavoratori e amministratori locali ad una manifestazione per lo sviluppo del bacino mine
rario del Gusplnese e la riforma dell'Egam 

Assemblee di protesta per l'unilaterale decisione dell'azienda 

Mobilitazione all'Unidal 
contro il lungo «ponte» 

L'imposizione del complesso pubblico intervenuta mentre è in corso un con
fronto con i sindacati sulla ristrutturazione del gruppo — Una delegazione 
dei 7.000 dipendenti ricevuta dal vice sindaco di Milano e dall'Arcivescovado 

bilancia dei pagamenti — in 
forma il bollettino della Ban
ca d'Itaìia — hanno dato luo-
po m novembre, sulla base 
di dati provv.son, ad un a-
vanzo di 382 miliardi d. l.rc. 
p a n n 445 milioni d: dovari. 

L'aumento delie riserve uf
ficiali che è pertanto regi
s t ra to m novembre e >;ato di 
©62 miliardi di lire (pan a 
1.108 miliardi dt do'.'.ar. ) e 
riflette, oltre a! succitato a-

anche l'afflusso di fondi ban
cari all'estera, che è ammon
tato a 613 miLardi di lire 
(par; a 704 milioni di dollari». 

Le n.-erve nette della Ban
ca d'Itaca sono di conseguen
za Mìlite in no\embre a 4.364.8 
miliardi rì. l.re. con le va
lute convertibili pari a 2 500 
miliardi e l'oro fcontabdizza-
to a poco pm di 703 lire il 

! grammo) a 1.804.3 mil.ardi d; 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

Nelle principali aziende del 
grappo UNIDAL assemblee 
e manifestazioni di protesta. 
dei lavoratori hanno imme
diatamente fatto seguito alla 
unilaterale decisione della di
rezione di porre in cassa in
tegrazione, dal 26 dicembre al 
7 gennaio, circa settemila di
pendenti. Giovedì nello sta
bilimento Motta di viale Cor
sica si svolgerà una assem
blea aperta con la partecipa
zione di rappresentanti del 
partiti democratici e degli en
ti locali, mentre la PILIA (il 
sindacato degli alimentaristi) 
ha deciso di proclamare en
tro il 15 gennaio uno sciooe-
ro provinciale di tutt« la ca
tegoria qualora dell'incontro 
previsto per il 12 gennaio al 
ministero delle partecipazioni 
statali non sortisse alcun ri
sultato positivo. 

Questa matt ina una delega
zione di lavoratori è stata ri
cevuta dal vicesmdaco di Mi
lano Korach. che ha assicu
rato loro il pieno sostegno 
dell'Amministrazione comuna
le. Anche all'Arcivescovado, 
dove la delegazione è stata ac
colta da un rappresentante 
del cardinale Colombo, si è 
manifestato un sollecito inte
ressamento per la difficile lot 
ta in cui sono impegnati i 
dipendenti dell'industria dol
ciaria milanese. 

L'intenzione dell'UNIDAL 
(l'azienda sorta dalla fusione 

va incontrato, quando era sta
ta resa nota agli inizi di di
cembre, la netta opposizione 
delle organizzazioni sindaca
li. Questa sottolineavano co
me la rierliesta fosse in con
trasto con l'accordo stipula
to un mese prima a Roma, 
con il quale l'azienda si im
pegnava a non procedere fi
no al 15 gennaio ad alcuna 
riduzione di personale e a non 
far ricorso alla cassa integra
zione. Entro tale data avreb
be infatti dovuto concluder
si il confronto tra le parti 
per la definizione di un pia
no complessivo di riorganiz
zazione e riqualificazione di 
tutto il settore alimentare 
pubblico. 

La decisione ora presa dal-
l'UNIDAL, oltre ad assumere 
il carattere di una obiettiva 
provocazione nei confronti 
dei lavoratori, solleva pesan
ti interrogativi sulla reale di
sponibilità di questa azienda 
pubblica di voler procedere 
ad un seno riesame delle 
prospettive produttive ne! 
quadro di un corretto con
fronto con i sindacati. Non i 
può non stupire inoltre rat- i 
teggiamento delle Partecipa- ' 
zioni statali che pure si era- [ 
no dichiarate impegnate ed • 
una revisione de.ìa loro poli- j 
tica nei settore. <n stratta J 

i connessione con l'elaborazio i s e t tor . dolciari in svilunpo 
i ne del p.ano nazionale astro . j e i,;nee mnzo !e quali è pos-

aiimentare. Provvedimenti co- , S l b . , e p r o r e d c r e a u n r J 5 a n a . 
me quello assunto nei con- , m e n t o n o n e f f i m e r o d e J r a . 

I fronti dei 7000 lavoratori del ; „„ - - , „ ,.,-™„ ,K , 
l'UNIDAL non possono ohe ^ ? * J X J Z ^ , i ^ ^ ^ ' 
confermare l'impressione che | : c atteg*.amen.o dei s.ndaca-

e inefficiente iniziativa indu
striale del padronato pub
blico. 

Già agli inizi del mese di 
ottobre l'UNIDAL, con la ri
chiesta di 2800 licenziamen
ti, aveva chiaramente fatto in
tendere quale fosse il tipo di 

I riconversione produttiva a cui 
| andavano le sue preferenze. 
i Bloccata tale iniziativa per 
| l'intervento del ministero del-
| le Partecipazioni statali in se

guito alla pronta reazione dei 
lavoratori, resta comunque 
in tutta la sua gravità il pro
blema di una azienda che, na
ta dalla somma delle struttu
re produttive della Motta e 
dell'AIemagna in gran parte 
parallele, sopporta costi e di
seconomie di gestione sicura
mente assurdi. Di qui l'esi
genza di un processo di ri
strutturazione, che le organiz
zazioni dei lavoratori hanno 
per prime dichiarato indila
zionabile. 

Ferma restando la richie
sta del mantenimento degli 
attuali livelli occupazionali, 
1 sindacati hanno indicato in 
una maggior utilizzazione del
la capacità produttiva, m un 
rinnovamento degl' impian
ti. in un potenziamento del
la ricerca e in una diversifi
cazione delia produzione nei 

della Motta e dell'AIemagna I si vogliano strumentalizzare ì t ; non P j r e finora abbia fat-
e controllata dalla finanzia- situazioni di indiscutibile dif- J t o riscontro, come i • u.-
ria pubblica SME) di so- ficoltà per scaricare sulle timi avveni rne : , dirr.ostra-
spendere per 15 giorni mi- spalle dei dipendenti ! costi ! no. un adeguato impegno del-
sl-.aia di dipendenti in occa- i di una crisi che in realtà ha 
sione delle feste natalizie ave- . or.2ini nella comraddittor.a 

la direz.one dell'UNIDAL e 
delie Parteeipaz.o.m statali. 

LE STIME DELL'INEA SULLA CAMPAGNA AGRICOLA DEL 7 6 

Sono di meno gli occupati in agricoltura 
Ammonterà a 4000 miliardi di lire il deficit agricolo alimentare - Diminuita dell'uno e mezzo per cento la produ
zione lorda vendibile - Calato anche il valore aggiunto - In aumento invece il credito concesso al settore 

La produzione vendibile à?l 
settore agno-Io nel 1tt7t> è d: 
minuita in termini reali (prez
zi 1970) dell'uno uno e mezzo 
per cento rispetto all'anno 
precedente: lo afferma l'i
stituto nazionale di economia 

1.5 per cento per le coltiva- • rio di esercizio cresciuto, tra 
zion: erhacee. del sei-sette per 
cento per le colture arboree 
e un aumento del quattro cin
que per certo per i prodotti 
degli allevamenti. Tn termini 
correnti, la produzione ven.Ii-

agraria linea) che ha reso i bile globale sarebbe crescili* 
ro te ieri !e suo prime stime j ta del 21 per cento circa, per 
sull'andamento deH'asr.oV.m | efft-to dell'armento dei prez-
ra nel corso di quest'anno. j zi. 

Secondo l'Inea. l'attività • l-e forze d: lavoro agricole 
produttiva agricola del 1976 i ,-ono diminuite, con un ritmo 
è stata caratterizzata da un I OSTÒ più contenuto (meno 1.2 
andamento climatico decisa | per cento» rispetto al periodo 
mente anormale e nettnmen- ' H»70 75 (meno 4.5 per cento). 
te sfavorevole clie ha causa
to una sens,bilo flessione de: 
raccolti non completamene 
bilanciata dai positivi risul
t i t i conseguiti nel comparta 
enotecnico. 

La produzione vendibile a-
• tebbe registrato in termini 

Si è registrato, inoltre, un co 
sp.euo incremento negli ac 
qu-sti di materie prime (più 
quattro cinque por cento) e 
un ulter.ore aumento della 
meccanÌ77a7ione. Alla mag
giore spesa sostenuta dagli 
agricoltori ha fornito il pro-

PMli nel 1976 flessioni dell* ) pno supporto il credito agra-

i primi nove mesi del 1976 e 
gli analoghi del 1975. del 31 
per cento circa. 

Per ePc^o do1 contrastan
te a.ìdamenio tra produzione 
rendibile ed impiego di ma
terie prime, il valore aggiun
to del settore agricolo, in ter
mini reali, sarebbe diminuito 
del dae^lue e mezzo per cen
to rispetto al 1975. 

L'Inea rileva, inoltre, che si 
è avuto nel 1976 un forte au
mento del disavanzo dell'inter
scambio agricolo-alimentare 
che dovrebbe superare a fine 
anno i quattromila miliardi di 
lire correnti, a seguito di un 
incremento del valore delle 
importazioni (dovuto, in par
ticolare. ai maggiori acquisti 
all'estero di frumento tenero e 
di prodotti degli allevamenti) 

p n breve' D 

I be dovuta afrontare la que
stione dell'Egam. è stato come 
è noto, rinviato al 5 gennaio 

Nei giorni .icorai il Senato 
nel quadro della legge per la 

! riconversione, aveva concc-oo i 
| all'Edam uno ntan/ìamento > 
I di 50 miliardi per far fron I 
I te agli impegni più urgen [ 
. ti in attesa di un diseano ,' 

di legge oiganico Ma il mi j 
I nistro delle PP SS Beagli i I 
' "il'ustrando la situa/ione d<>l | 
1 l'Ente alla commis-àone Bi 
I lancio de!;;i Camera la .-e' 
| timana --co:** i chiedeva !'.i> 
, sen.so per uno stanziameli'o 
I comple-s.iivo di m."> miliardi 
l di cui 1U5 a brevissimo ter 
i mine. I parlamentari conni 

insti reapniaevano ferma 
mente la richiesta e diehia 
ravano la loro dupos./aone 
ad approvare provvedimenti 
che non v-ulano oltre le esi 
sen/e dell'Egam al 31 dicem
bre. 

Il Consiglio dei ministri 
è chiamato ora a tener con
to sia delle posizioni emer
ge m -*e:le par 'amen-are sia 
delle riclre-ite dei Mndacati. 
Accettare le pronoste del mi
nistro Risalila dopo aver rni 
viato l'incontro con la *-e 
greteria della Federazione uni 
tana , significherebbe, ancora 
una volta ricalcare le vec
chie linee di gestione rifu,' 
gendo da una seria politica 
di risanamento e di nstrut 
turazione dell'Esani. 

Dal tipo di provvedimenti 
che saranno adottati — ha 
dichiarato il segretario nazio
nale della FLM Del Turco — 
si potrà infatti svalutare la 
reale volontà del governo di 
adempiere ad un impegno 
solennemente assunto in se
de parlamentare e ribadito , 
puì volte alle organizzazioni > 
sindacali d: and ire ad una 
profonda riforma dell'Ente •-. j 

La questione dell'Egam ri j 
propone d'altra parte un di- I 
scorso pm generale sul rias- j 
setto dell'intero settcre della ( 
partecipazione statale. Ma ri- t 
manendo alla questione E 
'.'iim — ha detto ancora De! j 
Turco — va precisato che , 

I «o?ni stanziamento dovrà e.>- I 
i sere finalizzato al pagamento i 
J delle 5[ i t tanze dovute as ' i ) 
I operai, alla ricapitalizzazione . 
I delle società nella misura suf- j 
I ficiente e entro i limiti ri-
I sroroM previsti dalla le^se. 

al pagamento delle forniture 
indispensabili per il manteni-

i mento del'a attività produtti
va » e che in attesa del pro
getto governativo di riordino 
dell'Ente, il commissario stra
ordinario Niutta deve essere 
«chiamato a fornire un ren
diconto costante dell'uso dei 
fondi » ricevuti 

Sulla situazione dell'Edam 
che ha già avviato le prore-
dure di scioglimento e liqui
dazione di ?ette delle sue a-

/iende 'Animi, Sogersa. Matec. 
Vetroeoke Cokapuania. Metal- I 
sud. Cogne e Breda) ha preso | 
posizione anche la Federazio- | 
ne d:rigenti d'azienda la qua- J 
le denuncia come il « dege- i 
nerarsi del sistema delle par- i 
tecipazioni statali » abbia con
tribuito. con la gestione Ei
naudi. a snaturare < il fine 
di questo ente » dissanguan
do fmanz.ariamente anche at- ; 
tività strutturalmente sane. i 

I dirigenti d'azienda neon- ! 
fermano che 11 ragione di j 
e.*aerc dell'Edam t.:a ed e j 

. « nella ricerca e valonzzazio-
j ne delle risorte minerarie. 
j nella creazione di un valido | 
] sistema di approwigionamen- ' 
• to del'e materie prime e nel- ' 

la realizza/Ione di una mo ! 
, deriM ed efficiente industria ' 
• n:-.'ta.".urjii.a primaria e di ) 

trasformazio.ie >•. t inte prò- i 
' spetf.ve vanificate da « lozi- | 
j che di salvatazzio» di natu- j 
I raasqu.sit.imenteiiiente.aie-» ! 
i che debbT.o eaaere bandite ! 
i per sempre se si vuole che | 

l'Egom assolva al su3 ruo- j 
lo. La federazione denuncia ! 
infine il «danno irreparabi-

j le e incommen=Jrabile >* che i 
provocherebbe la hquidaz.o | 
ne di importanti a ìende mi I 
n - rano meta ' lurzuhe iCo/ne- j 
Breda i all'economia del pae ' 
.**e. e ir. fa.ore delle .caspe: : 

t a t n e dei monopoli'-. j 
Una linea, invece, che ap j 

pare cara a l ien Sanza. del 
direttivo del zruppo d e e del ! 
la comm.ss.one bilancio del ' 
'.->. Camera ;1 quale sorvolan
do le pesami responsabilità 
democr..~tiane per la criai dram 
malica in cui si trova l'Egam ; 
parla ora di necessità di t.a- | 
g.io dei t rami secch. ». E ! 

j in assen.Ta di un piano or- \ 
j gameo di riforma dell'Ente. : 
" con una demagogica fuga in j 
i avanti e una improvvisa vo

cazione u n a meridionalista 
• arriva a Icg.tttmire « l'espul i 
] s:one di mìn--*dDpera da stnit-
I ture imcr.-xl-jttive del Nord » 
• per ree mera ra non si ca-
i pisce come, a! S jd per ten-
. dere ad un « prere-iso di rie 
i quilibri ^ nel P<-ese 
; In tutte le aziende dell E 
l gam prosegue intanto U mo i 
i b: itaz.one e la lotta dei la J 
1 voratori Ier: a Mi.ano i di i 

rigent: della FT.M, della Cr.l. ! 
CLSI. Uii e dei ccnsizli di j 
fabbrica della « Breda s.de < 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

La d.lezione aziendale del 
la Falck ha informati) tei. 
i Consigli di fubbi.ca dogli 
stabilimenti « Unione e Con
cordia » di Sesto San d i o 
vanni che durante tutto il 
primo quad: lineati e del '77 
fermerà per una .-eitimana 
al mese gli ìmp.anti side
rurgici delle due fabbriche. 
Tale deoi-*ione vii ne giu*.tifi 
cata eco ìa induzione del pac
chetto delle oid.na/ . >n: -.ti 
pulato in neno al'a Ceca 

Il blocco • della produzione 
siderurgica della Falck, che 
-.e si realizzasse coinvolge-
ìebbe enea nulle lavoiaton 
sii1 dodicimila a t tualmente 
occupati, significheiebbe in 
pratica una i .duzone del'a 
produzione aziendale cu ac
ciaio de! 25 < ili-i pio-bini: 4 
mesi. Sarebbe inoltre questa 
la prima volta I\A\ !'.)-!"> 
come informa una nota della 
FLM - - che nel glande grup 
pò privato viene programma
ta una sospensione pioduth 
va per un per.odo cosi lungo 

L'iniziativa della Falck sol
leva inquietanti interrogativi 
circa la tenuta del tessuto 
produttivo italiano es-endo. 
come è noto, la richiesta di 
acciaio uno degli indici p.ù 
significativi dell 'andamento 
complessivo degli investimen
ti. La caduta della domanda 
di questo fondamentale pio-

| dotto con cui viene gnistifi-
, cata, come si è detto, la de-
i cisione di fermare gli impian-
I ti, si aggiunge del resto ad 

altri preoccupanti sintomi di 
difficoltà che vengono da 
qualche tempo registrati ni 
industrie operanti nei più di
versi settori merceologici. 

Soltanto nell'area milanese 
numero.se grandi aziende, co
me la Magneti M ire'li e la 
E:cole Maiell . hanno chiesto 
in questo per.odi» sOipeiis-on: 
delle .itt-vila piodutt.ve e 
multe siMv> le tabbr 'che pie 
-•idiate :n -eju to alla ces-a 
z.one cL 04111 attivila iK.icm.i. 
Creas, e<e.>. Sulla Breda S.-
deiurg.ea pende la minai . :a 
d. liquidazione in seguito alla 
di.sasM-o.sa situa' .ono finan
ziaria dell'FCìAM A 700) ' t 
voiato:. dell'Un.d il i e \ Mo
ta e .Vernagna) e stato uni
lateralmente .mposto dalla di
rezione az.endale un lungo 
ponto nata! . ' io 

Dopo la coinunica/.ione del
la Falck. la FLM provinciale 
ha sottoline.'to. -n un conni 
ìi'cato, la g-avita delle ipo 
tesi prospetta 'e ai Consigli 
di fabbrica e ha dec.so d: 
convocale pi r domani, pei un 
esame eomp'es-.ivo della si
tuazione. una r.unione dello 
esecutivo del cooid.namento 
nazionale del gruppo 112 sta
bilimenti) cong.untamente al
la scgioteria della Federazio
ne de: metalmeccanici. 

Sulla 13 ' 

illegittime 

le trattenute 

per scioperi 

VICENZA. 28 
Dei u ta-v ..-, tredicesima 

in relazione agli scioperi tat
ti dal per.senale d inante l'an
no e l'Yg.ttinio Lo ha sta
bilito il pretoie di Lotuzo 
(Vicenza), d o " . Hodiglrero, 
< ( ndannando a .. Ve. » i Fah 
b. e a Fuiopea lì.scaldamen
to) di Ci nnbellai.i (Vicenza) 
al pagamento delie somme 
i.ai ' t iMi'e ne! e oi i ìspnn^ere 
la tieda e-"iM ai dipenditi ' i 
nel l'.iTt e 1!)71. 

I' pieto'-e ha accolto la ' e 
si dei difensori dei lavora 
to ' i secondo la quale la gin-
•itica n itnlizia non e leg.ra 
alla retiibuz.ione mcn-iilu ma 
a .a peimanenza di un rap 
po.to di lavoro La « Fer >• è 
s ta 'a condannata a rimbor
sare le t i a t t cnu ' e . perché 
fatte ..legittimamente, riva
lutate al 2."> per cento. 

Preoccupante la crisi di prospettive della casa canavese 

VERTENZA PER QUALIFICARE 
L'ATTIVITÀ DELLA OLIVETTI 

Le proposte dei sindacati per il risanamento dell'azienda - Necessari il 
rilancio della tecnologia meccanica e l'aumento della produzione nel Sud 

•ZI 12 GENNAIO DIRETTIVO CONFINDUSTRIA 
i problemi del co»;o dei lavoro e deùa rev.s.one della sca.a 

mobi.e, ^lla luce dt.ia trat tat iva tra governo e s.ndacati e 
tra ConfiiiUu-stna e movimento s.ndacale saranno d.=cu-a; 
dal direttivo della Confmdustr.à convocato per il prosa.mo j rurgica » dei.a « Coene » d. 

| Vittao.-.e e delln tS,.isv,, <.• 
l s o m incontriti con U prcs. 

denza della Regione. Il pre 
sidente Go'far- ha assicurato 
il suo intervento presso il 
governo, mentre da parte sin
dacale è stata riconfermata la 
necessità che da parte dello 
Eyam .<venga abbandonata la 
strada dei r.catto .> e che da 
parte de! governo si passi 
ad una T seria politica di r.or
dino » dell'Ente 

'• 3-

12 germi io. 

• RIUNIONE SINDACALE PER SAIR 
Il coord.namcnto de! settore ascensoristico e la FLM n.i-

i:ona!e hanno preso m esame il problema della SAIR (Fa!-
coni-SAFOB) che ha dec.so d. r.atrutturare e nd.men-iionare 
l'attività deH'.mpresa e d: promuovere un incontro con la 
direzione dc!!a SAIR, con la GEPI e con :'. ministero del 
Lavoro. 

CD AUMENTO TARIFFE PORTO DI GENOVA 
Da ieri imbarcare e sbarcare mere, nel parto d. Genn-.a 

costerà di p.u. L'aumento e del 23 ' c per le navi trad.z.una.i 
e del 27' r per quelle specializzate. 

Nostro servizio 
IVREA. 28. 

I 2">(MX) lavoratori d: u n t i 
gli .stabilimenti ita'iani della 

Olivetti eMettueranno dall'I al 
10 gennaio un lungo <• pon
te ». La richiesta di una so
spensione della produz one è 
stata avanzata nei giorni .-cor
si dall azienda, che .intende in 
questo modo far fronte ad a! 
cune difficoltà di mercato. i-J 
è stata oggetto di una tiatta-
tiva co.i i sindacati. 

I dati parlano chiaro- ia si
tuazione econom.co finanzia
ria e molto seria, l'indebita
mento ha raggiunte- una ci 
fra da capogiro, l'occupazione 
nenl. .-tab.liment. d.-l C mave 
.*>e e dun nuita negli ultimi 
4 anni <li oltre 2000 unita. 
negli stabilimenti de! Sud lo 
impegno per l'assunzione di 
160 lavoratori, conquistato nel 
la vertenza aziendale del 1974 
non e stato rispettato, ora si 
è di f ioire ad un'eccedenza 
di manodopera che ha assun
to. ormai, un carattere strut-
tur.i.e -- .-econdo t dat. for 
miti daliazienda si t rat ta di 
2CK) persone, torse anche più 
—. la quota di mercato mon
diale coperta dai vari pro
dotti ha genera'mente subito 
una contrazione. 

Ad aggravare la situa/.one 
hanno coniorso un notevole 
misura l'assoluta mar.einza di 
una linea di politica mdu-
str.ale da parte dello Stato 

E' ben evidente, dunque, che 
solo nel quadro di una po
litica di sviluppo program
mata dai poteri pubbl.ci — 
governo. Parlamento e Reg.o 
ni — e caratterizzata dalla 
realizzazione del.a riforma dei 
s<r,'iz: e de la Pubblica Ani 
m.lustrazione, dalla nconver 
sione dell 'apparato industria
le e d i l rinnovamento e dal
l'ai. argamento delia base oro 
dattiva e dell'occupazione, la 
Olr.ett: potrà superare le dif
ficolta in cui si dibatte. 

Nel me-e di g.ugno di c,uc 
s t a n n o la direzione Olivetti 
aveva illustrato al sindacato 
!•• 'inee de.la propri i j-tr.ve-
jr..i per fre-ntegg are .a .-,.-,n 
7.or.f Essi muoveva da. l i 
r .i.-iderazion-- ih** to-v-e .s--
v r ib..e « a.leggenre ,> 1 occu 
pi . ' ie"" nel eor*-o de. prossi 
n.i r-nni per garantire u *..i 
m •.---'.• re- economicità rìe.la 
g-'*- ...ir.e. mentre su', p.ar.o 
f-.*- ,> -HTri-e> produ'tr.T s pò 
r.'-.a .'accento *rj..a r.eces-.tà 
d. s rnv. al. ZZA re lo sviluppo 
ne", c-mpo del.'.nformat.ca .i 
~o..>ndo pr.«- eamente al'.i lo 
ro -orto .e risolse e .e co 
inn ,-r.?e ' rad.zionah ne! cara-
pc, d-- a tecnolcjia rr.eoc-n.-

Operativamente questi o-
b e ' f v i renerai: d: medio te-r-
m !".<" n".r--bb<-ro dovuto .-t-
;j i ."s. co*, un f.nanz arr.tr."> 
d . r - t 'o ò-llo S 'a lo <t.:e-«»t 
t.Vita d: r.cerca e sv.luppo 
(*,. parla di una m- . s te r /e 
r.cnie-'.a d: 200 m.l.ard. di 
lire .r. 4 5 ann. i e at traver 
-o un orog*.-:to d: r a l l ' r a z o 
ne de.le attività o.-odutt.ve 
tra Nord e Sud 

In particela re si -crebbe at 
tuato :. trasferimento da Ivrea 
a l o .-•ab.'..m».v.o di M i r r a r . -
.*v iCa=erta" de..a proau/.on»-
meccanica de.la OCN (O'.ve: 
ti Controllo NTamer.eo enn.-o 
ciata operante nel s-_ttr.re del 
le macch.r.e utens.'i a C N ' i 
con le -vopo di .mp.eg.tre i 
1000 lavoratori d: quello - ' a 
bi..men-o a t t ja 'mente fldd-'iti 
a !avorazirr.. deqjalificate e 
consentire lo -fo.tt.T.ento zra-
djalc d?gl. organici nellarea 
canaves&na. 

Q.iesto cr.tcr.o d. - . - t rut 
turazione e stato giudicato 
negat.vamente da', sn . lacato . 
d i " » R^Jio.ne P .omnve. ri il 
PCI iU..a Uiìe d: una puntua 

le cnt.ca ci: mer to. 
Non eia , .nat t . aeiet tab e 

un disegno che compless.va-
niente puntasse ad una p.-an-
te riduzione dell 'occupi/.one. 
che *-: .-ervis-e dei trasferi
mento puro e .semplice del-
l'OCN nel Sud come di uno 
strumento per tamponare una 

Lettera dei sindacati 
ad Andreotti sugli 
aumenti della RCA 

Sui preannunciati aumenti 
de'la RCA. 1 i Federa/i 'me 
CGIL. CISL e UIL ha inv a 
to una letteia a! pie.sident" 
del Cons.g.io e -il ni n.stro 
dell'industria f . rmita <ÌAI .-e 
s;retar, confederali D.do. M«r 
<one e Manfron in cui. ri.e 
vato che i nuov uisOsti-n b 1 
aumenti del'e tiriffe to.p. 
rebb-.-ro j>e**antemente m...on. 
<1 utenti .nc.dendo an -he su. 
la dinamica infia/ on..st::-1. s. 
prospetta la nere.s.-.ta che (|u i 
:unqu« dee-Sion»1 e ir. a . l.ve' 
!. tar.ffar. sia accomiJ.tzn.ita 
da nrovved.me'it. d» rea.e r. 
forma del .-etto-e 

Gli auuieint. debbono .n oiin 
ca.-o esseie contenuti entro i 
"..miti delle effefive es.gt-ìzc 
de"e (omp.ntrne e - i p p a i t i t i 
a l'attuale d !f. ' . le . - . t u . i / ov 
elei piesf nonché —- conc.'.rl" 
la l e " v a — comms'ira*' a' 
la 2 a i.ven r i e u.ter orni-m 
te p-eved b .e contra/ .one de' 
'a . - . ro.a/ .on - .s'.^a'la..* •• d> 
.- . . i . .-'r. .-" -• ul i . . 

, .-.'uaz.o.ie d.l ia .'e i:i ' u ' i o il 
I siiuppo con la prospettiva 

niente affatto ipotetica di ve
liere pr.ma ìidimen-ionata e 

1 poi scaricata u n i produzione 
1 elle essendo .sempre stata sot
tovalutata dairOhvrt t i costitui-

I set1 oggi la « cenerentola » del-
, le attività afl gruppo. 

Ne mesi scorsi, a più rt-
pr-.se i! MIO.-.mento operaio 
alla Ol.vetti. e ì comunisti 

, in paiticolaie hanno md<a-
! to e avanzato proposte pu* 
' fiso e il ainlacato si app:e-

sta ad api ne una veitonza 
j paral 'ela a que.ie dei gran 
j di gruppi nrivati e Diibbliel. 
1 1-ÌI vertenza che si apre do 

v ra es-ere diversa dal'e ver-
, t en ' e del p issato Occorre su-
| (Hiaie la oL'.e.» elelle g< nen-
1 che r'vendica/ioni sulla oceu 
" iziont- per impostare una lot 

• ta a sostegno di iniziatile 
I pi case (i, polla a industria 
i le con una attenzione parti 
i colare alla destinazione di t\J-
| .'<• />• ricorse disponibili, urna-
! ne. finanziarie e teriache ed 
| a'hi loro organizzazione nel-
i l ottivt'a pioduttivu. I,e lince 
{ nvend.cat-.ve generali che si 
j 5'anno facendo strada affron 
1 u n o : problemi della ricer-
' VA e de.le sue strut ture, del-
j le attività che si possono 
I sv l'appari- nel breve e me 
, dio termine. rìel!e fonti di 

fman/ .amento d. tali attività 
della s>retta (orrelazione che-
si deve stabilire con l'aneti 
men 'o de> .ìvtl'i dell'occupa-
z.one 

Giuseppe Manfredi 
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Chi guadagna 
dalla divisione 
dell'OPEC ? 

LA DIVISIONE che si è 
prodotta in seno all'Or

ganizzazione dei paesi espor
tatori di petrolio sta produ
cendo speculazioni proprio 
da parte di coloro che fino 
ad ieri, sulla base di gene
riche affermazioni, definiva
no l'OPKC un inattaccabile 
cartello meivipoli.stico. Una 
organizzazione di governi non 
ha l'omogeneità di un cartello 
fra società dei capitali i cui 
interessi, qualunque sia la quo 
ta. .sono proixir/tonalmente 
uguali. I «. soci > dell'OPKC 
non sono ì.ippresentanti so!<> 
di capitali, ma principalmen
te di po|Kili, e la confusione 
fi a queste due realtà porta ad 
una imperdonabile confusione. 
L'Iran tira dalla rendita petro
l i e r a 700 dollari all'anno per 
abitante contro i 3500 dell'Ara
bia Saudita o gli oltre 10.000 
degli Emirati del Golfo. L'im
patto della rendita petrolifera 
e differente in rapporto al di
verso grado di popolamento e 
alle esigenze di svilupjx) Mi
na le . Così hanno poco in co
mune le politiche di sviluppo 
che si attuano in Algeria con 
quella dell'Iran, la politica del-
l'Irak con quella dell'Arabia 
Saudita. 

Il dato sociale e politico, 
posto in secondo piano — ed 
è stato un grave esempio di 
miopia — da quei governi citi 
l'Europa occidentale che pur 
volevano « dialogare ». torna 
in primo piano. Il problema ve
ro dell'OPEC, che stava alla 
base anche della possibilità 
di fare una politica cornane 
del petrolio, era quello di 
giungere ad elaborare posizio
ni collettive sulle questi mi 
dello sviluppo dei rispettivi 
paesi e internazionale. Da que
sto punto di vista il fallimen
to è grave: lo dimostra l'osti
nazione con cui si rifiuta di 
considerare la forte inflazio
ne, del 35-J0f.ó all'anno, co
me un fatto unicamente im
portato dai paesi industria

li. anziché anche come con
seguenza delle proprio stra
tegie di sviluppo che puntano 
— salvo alcuni paesi — sul
l'impiego della rendita anzi
ché sulla mobilitazione delle 
forze delia società 

L'economia italiana è natu
ralmente interessata ad livore 
energia al minor prezzo. I 
paesi in via di sviluppo ne 
hanno ancor più bisogno di noi 
e non jxissono certo conten
tarsi della moltiplicazione di 
« aiuti ». in base ad un vec
chio modello tante volte cri
ticato. E tuttavia siamo por
tati a vedere non solo i van
taggi ma anche i pericoli di 
una riduzione di fatto del prez
zo tlel petrolio che si verifi
casse in un prossimo futuro 
per effetto di una più dina
mica utilizzazione delle ricor
se internazionali. Tre anni di 
prezzi alti — relativamente a 
quelli dell'energia elettronu
cleare e in certi casi anche 
del carbone, per non dire 
di fonti minori — non hanno 
« convinto » i paesi maggiori 
consumatori eli petrolio a fa
re adeguate scelte sia di ra
zionalizzazione dei consumi 
che di sviluppo della tecno
logia per l'impiego di fonti 
più diversificate. 

La diversificazione delle fon
ti di energia condiziona il fu
turo economico a livello in
ternazionale. Non >o!o i pae
si forti consumatori di petro
lio. ma tutti i |Kiesi. ed in 
pruno luogo quelli priv: a! 
momento attuale di risorse 
richieste (e qu:n;li ben pa
gate) dal nit reato mondiile. 
ne hanno bisogno. 1 paesi in
dustrializzati hanno, semmai. 
l'opportunità di fornire in que
sto campo le prestazioni ti-
p che di chi possiede un poli
to di partenza migliore ; i .r 
superare le < strozzature * del
la capacità tecno'ogica. La di
versificazione non signifva 
autarchia del mercato del
l'energia. né lo sviluppo «li 
ninni rapporti di potè-::/;» 
quali sono delineati nei * Pro
petto Indipendenza* energeti
ca degli Stati Uniti. ma d;f-
fusione del processo di svilup
po economico meo.ante una 
maggiore flessibilità delle 
tecnologie, la rottura dei *o;r-
cuiti deirarretrate7za > di cui 
sono prigioniere aree econo
miche fra le più popolate 

1^ divisione dell'OPEC non 
ci entusiasma, dunque, ma vi 
stimola a proseguire una i.ia 
lisi. In primo luogo r iguirdo 
alla nostra presenza sul mer
cato internazionale: ad c-^a 
manca, quasi sempre. la qua
lificazione di una conoscenza 
dei paesi con i quali \ o 
giiamo cooperare, la capa
cità di sviluppare gli scam
bi su basi diversificate e 
quindi durature. In seco.icio 
luogo sul Piano per i 'entr-
gia. pel quale le scelte tec
niche devono «ervire un mu
tamento di orizzonte politico 
che investe alla radice la 
condotta delle grandi impre-
99 pubbliche e private. 

Renzo Stefanelli 

Nuove scadenze per le scelte del piano energetico 

TRA POCO IN FUNZIONE 
LA PRIMA CENTRALE 

NUCLEARE DI CAORSO 
.a Finmeccanica è favorevole alla creazione di una «monostruitura» da essa diretta ed 
alla quale dovrebbero essere assegnate tutte le commesse - La scelta delle filiere 

Dal nostro inviato 
CAORSO. dicembre 

La più grande centrale elet
tronucleare italiana, una spe
cie di fiore all'occhiello del 

no produrre alla loro massi
ma potenza. 

Al di là del legittimo orgo
glio per i costruttori di que
sto mastodonte della tecno
logia (9 milioni di ore di la-

la Finmecraniea, è pronta al ! v o ™ complessivo, un costo di 

La centrale di Caorso durante una fase dei lavori di costruzione 

via. Dicono i tecnici che oc
corre calare nell'isola nuclea
re ancora metà del combu
stibile neees.-ario. che ao.i!> 
in corso gli ultimi controlli 
dei 118 sistemi di sicurezza 
e poi l'immensa macchina di 
Caorso comincerà a produr
re energia elettrica. 

Saranno tuttavia necessari 
ancora alcuni mesi di « io 
daggio » e di ulteriori con
trolli prima che la centrale 
venga consegnata all'ENEL. 
Giungeremo così molto pro
babilmente alla tarda prima
vera del "77 (sette anni do
po l'inizio dei lavori), quan
do gli 850 Megawatt potran-

A proposito della intervista rilasciata dallo scià 

L'Eni interessato ad una soluzione 
rapida della trattativa con l'Iran 

Ritenute un «segno positivo» le dichiarazioni persiane ad un quotidiano mila
nese - I contatti in corso dal 1973 - Il giudizio sull'accordo tra FIAT e Libia 

Nel '77 
per rimborsi 
all'estero si 
pagheranno 
2.300 milioni 

di*dol!ari 
L'Italia dovrà pagare nel 

1977, come rimborsi ed in
teressi sui prestiti accesi 
all'estero a sostegno della 
lira, oltre 2300 milioni di 
dollari. L'anno prossimo 
verranno a scadenza de
biti verso l'euromereato 
per 54B milioni di dollari 
e verso istituzioni inter
nazionali per 826 milioni 
di dollari. 

A questa cifra si devo
no aggiungere 927.8 milio
ni di dollari sotto forma 
di interessi sui prestiti esi
stenti. 

Nel 1976. I soli interessi 
che le istituzioni moneta
rie ufficiali e gli altri enti 
ed organismi hanno dovuto 
versare alla controparte e 
stera a fronte dei presti
ti ottenuti per il finanzia
mento dei disavanzi della 
bilancia dei pagamenti so
no ammontati a 1076.1 mi
lioni di dollari (circa 940 
miliardi di lire). 

Contatti tra Iran o Eni sono ' dubbi sull'esito della trattati-
in corso dal '73 per la parte
cipa/Jone iraniana allo rete 
estera dell' Agip. All' Kni. di 
fronte alle dichiarazioni rila

va in corso con l'Iran, l'inter
vista rilasci-ita dallo sc :à vie
ne considerata come un * me
glio positivo » per l'avvio a 

sciate dallo scili di Persia ad [ conclusione dell'accordo e per 
un quotidiano del nord, hanno ' 
tenuto a precisare, ieri, che 

affrettare i tempi in questa 
direzione. Non è da escludere. 

cente accordo tra Fiat e Li
bia. Per He/a Palliali < l'ac 
cardo è realistico » ed egli i 

! avrebbe avuto senz'altro mie J 
j resse a arrivare con la Fiat | 

a conclusioni analoghe, ma è 
stato Agnelli, a suo dire, a I 

genitura della trattativa, ma ' 
hanno ricordato che i contatti i 
in corso sono noti e essi so- j 
no stati avviati, appunto, nel j 
*7.'L anche se poi hanno subì- i 
to. nel corso di questi anni, , 
delle modifiche. j 

Xell' intervista rilasciata al 
quotidiano milanese, il massi- j 
ino espaiente persiano, a prò ; 
posito di forme di collaborazio j 
ne con l'Italia, ad un certo , 
punto ha affermato di propor- | 
si * la creazione di una jmnt l 
compatii/ fra l'Uni e la nostra 
società, la Xioc. con l'impegno ! 
di reinvestire il 50° u dei nostri ' 
profitti in Italia. Potremmo ] 
sviluppare insieme anche il 

130 miliardi, escluse le in 
irastrut ture e le opere edili 

| zie) l'occasione offerta da una 
visita di giornalisti a Caorso 

! serve anche per alcune ritles-
1 sioni di carattere generale | 

sulla politica energetica che | 
il nostro Paese intende segui
re nei prossimi anni . 

La concorrenza fra i gran-
I d: irruppi internazionali pos-
j sensori delle tecnologie e del

le licenze necessarie alla co
struzione delle centrali (gra
zie anche al ritardo con cui 

l'Italia, rispetto agli altri Paesi 
industrializzati, giunge alle 
scelte nucleari ed alle lotte 
interne tra gruppi e correnti 
de) si è fatto sfrenata. Essa 
ha generato una situazione I 
italiana alquanto anomala: 
mentre in tutt i gli altri Paesi 

, europei (ed anche in molti I 
I in via di sviluppo) general- j 
i mente i governi si orientano I 

verso la scelta di una sola tec
nologia per la costruzione 
delle centrali, da noi tre grup- ; 
pi si contendono con asprez- i 
za le fette maggiori della «tor- I 

i ta ». Vi è un gruppo compo- j 
I sto totalmente da aziende a i 
! partecipazione s tatale (Fin- | 
I meccanica) che si è assicu

rato la licenza della General ! 
! Electric (sistema BWR ad j 
j acqua bollente»; un altro 

gruppo misto (Finmeccani- | 
j ca. Fiat, Marcili ed altri) è in 
i grado di costruire col sistema 
j PWR (acqua pressurizzata j 

delia Westinghouse) infine i 
un consorzio totalmente pri- • 
vato do SP1N compasto da ! 
TIBB, Snia Viscosa. Bellek e I 
altri) possiede la licenza PWR | 
secondo ii sistema della Bah- ' 
ekoc e Wilcox. Questa la si- \ 
tuazione per quanto riguar- | 
da i reattori cosiddetti ad | 

j non mostrare eccessivo inte-
cion tengono affatto alla primo l del resto, che di questa que- i resse. Lo scià afferma di 

stione abbia discusso anche ' « a v e r proposto varie forme ! «acqua leggera». Per quel- | 
il ministro del commercio i di cooperazione ad Agnelli, ma I li od «acqua pesante)/ la I 
estero Ossola, nel corso del j non riesco a capire perché P.MN (gruppo Finmeccanica) 
suo recento viaggio in Iran. ; mi abbia sempre detto di no ». i e- concessionaria della licen-

Lo scià di Persia fornisce, ; Ma, a suo dire, la Fiat oggi ) za pei* '1 sistema canadese ! 
all'intervistatore, anche alcu- j ha perduto in Iran * ogni 
ne risposte a proposito del re- > chance ». 

fin breve' D 
Z3 NEGATIVO IL '77 PER IL SUD 

L'andamento economico nel Mezzogiorno sarà decisa
mente negativo anche nel 1977. Secondo le relazioni pre
sentate dalle Camere di commercio per le singole province 

,, - - , . . . • v • sull 'andamento economico del 1976 e sulle previsicoi per 
settore petrolchimico. .\on \ a i r a n n o prossimo. risulta che nel Mezzogiorno proseguirà la 

fase negativa che ha accompagnato l'intero 1976. Mentre per 
il centro-nord due camere esprimono ottimismo (Novara e 
Como) e otto pessimismo (per 51 incertezza), per il Mez
zogiorno nessuna camera si dichiara ottimista e ben 16 
seno pessimiste (per 18. incertezza). 

mai dimenticato che il pe
trolio è un minerale nobile: 
OS.-*! può generare settantami
la sottoprodotti. Un simile va-
.-to meccanismo di coopcrazio
ne garantirebbe in buona par
te anche il finanziamento del
le coni|jere italiane di greggio 
iraniano *. 

All'Kni ci hanno dichiarato 
che anche se non esistevano 

O NUOVO AUMENTO METANO 
In vista del ritocco del 15 per cento del prezzo de! me

tano previsto per il prossimo 1. gennaio la Snam — informa 
l'Adnkronos — ha inviato una lettera alla Confindustna 
in cui si sollecita un incontro per la definizione di alcun: 
problemi tecnici relativi all'adozione del nuovo prezzo. 

Candu. 
Naturalmente, ognuno di 

questi gruppi sostiene erte l.i 
tecnologia di cui è licenziata
rio è la più conveniente perg. i 
interessi nazionali (sia sotto 
l'aspetto dell'acquisizione di 
capacità impiantistiche e pro
gettuali, che per le possibili- ' 
tà di esportazione della rela- | 
Uva tecnologia in Paesi terzi). | 
Ed ovviamente ciascuno di j 
loro (con grande brutalità la 
Marelh, in modo più sfuma
to gli altri) fa balenare il pe- | 
ricolo di drammatici cali di i 
manodopera nelle proprie a- | 
ziende, qualora si scegliesse > 
un'altra tecnologia. j 

In quest'ultimi giorni i sui- ; 
dacati hanno avanzato una 
proposta: bisogna essi di
cono. costruire e t to cen 
trah, quattro col siste
ma Westinghouse. quattro 
ad acqua pesante ' (Candu). 
E' una posizione che appa
rentemente gioca a favore del
la Finmeccanica. ma in real-

i tà le crea più fastidi che uti
li. 

Primo, perchè ì reattori 
Candu non sono ancora cosi 
« industrialmente maturi » 
(questo è ì! giudizio della 
maggioranza dei tecnici» co
me quelli ad acqua leggera, 
quindi una loro scelta impe

gnativa comporterebbe qualche 
slittamento nei tempi di rea
lizza/. one. Secondo, perche 
sui ie.ittori PWR. la Fmniec 
clinica non e così sicura (tec
nicamente parlando) come 
sulle centrali BWR: quindi la 
concernenza di privati, come 
Belici.. le creerebbe qualche 
tastici io tuia c'è chi sastiene 
che ì j.i.-itidi sarebbero parec
chi) . 

Ecro allora perchè la Fin-
meccanica si orienta verso 
un altro tipo di proposta: 
creare una *< monostruttura » 
di aziende pubbliche e priva
te che tagli fuori il concor
rente oggi più temuto do 
SPIN) e che le garantisca 
quel tempo necessario ad im
padronii.-,! delle capacità im
piantistiche per igni tipo di 
filiera, capacità che oggi pos
siede al 70'. per il sistema 
BWR. L'argomento forza del
la Finmeccanica («Gii altri 
tanno chiacchiere. noi co 
stru..imo centrali'>) sta pio 
prioqui. Ii,uoi dirigenti garan 
tisrono che quando avranno 
terminato di costruire le due 
centrali ordinate dall'ENEL a 
Moni lito d: Castro (sistemi 
BWR». e.->si saranno in grado 
di garantire un intervento del
le torniture italiane fra l'8."> 
e il 90' -. riducendo la pre
senza della G.E. al minimo 
indispensabile. Così si risolve
rebbe «automaticamente)) l-.i 
questione delle «chiavi in ma
no » che, giustamente tante 
polemiche suscitò negli an
ni passati. Lo stesso potreb 
he avvenire, sostengono seni 
pre gli uomini della Fmniec 
carnea, per il sistema PWR. 
quando saranno portate a 
compimento le due progetta
te centrali de! Molise. 

La Finmeccanica tenta dun
que di fare !'«en plein». Per 
quanto riguarda i reattori co 
vddett i provati crede di esser-

i ci vicina. Per i reattori velo
ci si prepara a raggiungere 

; le migliori posizioni con la 
j NIRA. Avrebbe, comunque, bi 
j sogno che u Parlamento non 
| decidesse quale tipo di filie-
! ra è più conveniente per l'

Italia, ma si limitasse ad al
cune indicazioni di carattere 
generale e lasciasse le scelte 
ai (tecnici <>, aflidandole una 
pasizione di preminenza. In 
questo caso la Finmeccanica 
non avrebbe nulla in con
trario a suddividere sub^tom 
messe (Io ha già fatto per 
Caorso) fra una serie di azien
de private piccole e medie. 

A questo punto c'è solo da 
aggiungere che. si segua una 
strada o l'altra. l'Italia cor
rerebbe il rischio di trovarsi 
ad essere l'unico Paese eu
ropeo che ha disperso le prò 
prie capacità attraverso due 
o tre io addiri t tura quattro) 
tecnologie d.verse. 

Ino Iselli 

Le possibilità offerte dalla incentivazione attraverso il « leasing » 

Un nuovo tipo di imprenditore nel Sud 
Intervista al presidente della Fime, Giorgio Ruffolo - Il ruolo degli enti di formazione e promozione - Le prospettive 
legate al piano quinquennale per il Mezzogiorno - Unità di indirizzi e articolazione degli strumenti di intervento 

Con '.a introduzione, an
che nei Mezzogiorno, del 
leasing, ico-e 1.» cessione 
m affitto a n.-catto d; :m-
p.anti e :m:nob:'.: mdu-
str.uii» M aprono nuove 
pcss.b.l.tà a: piccoli e me
di imprenditori del Sud. 
La not.z.a e d. pochi gior
ni fa: la F.me (fmanz.a-
r.a mer.d.onale» ha prore 
duto alla creazione de*!.» 
F.me leasing. -.1 cui va 
ro è stato approvato alla 
unanim.tà nell 'alt.ma .-e-
duta del consiglio di air. 
m i n o r a z i o n e della Fimo. 
Quali : compi::, le prò 
spettive. le possibilità del 
leasing nel Mezzogiorno? 
E' '.a domanda che r.vol-
g:amo a Giorno Ruffolo. 
socialista. economista e 
presidente della F.rr.e. 

Innanzitutto. che cn^a 
significa concretamente 
« leasing » e qu.zlt rapporti 
si stabilirono con gli im
prenditori? Perche /mora 
non era staio spcrmenta-
to nel Sud'' 

Per leasing si intende 
una vendita a rate di im-
p.anti completi: nel no
stro caso si sperimenta un 
leasing s:a mob.'.iare s.a 
immob.l.are. La società. 
cicè. costruisce l'impianto 
ne resta propnetar .a . ma 
lo fitta, ccn fitto a riscatto; 
l'imprenditore, a sua vol
ta. paga un canone e «I 
termina del pagamento d. 
questo canone diventa pro-
pnetar .o d e 11' impianto. 
F.nora nel Sud il leasing 

non era stato sperimenta 
to m quanto la leg.slaz.o 
ne MI_''.: incenf.v. cr-ed.t.-
z. veniva data -sull'invc-t.-
niento effettuato, non ^al 
fitto pacato Fino a quan
do non si fos.ie proceduto 
a equ.parare le a*ievolaz.o-
ni alia gestione a quelle 
..sii impianti In affitto. 
naturalmente il l2a?:m 
non si .-.irebbe sviluppato. 
I»» ultima legge sul Mez 
zon.orrio. soddisfacendo 
una lunga asp.raz.one. ha 
colmato questa lacuna nre-
vedendo la ca-t:tuz:one d; 
una società che opera un 
leasing tot ile. di tut to 
".":mp:anto ch:av: in mano. 
La .-.ocietà è la Fune lea
sing. che viene ad arr.c-
ch.re il s.stema Fime. Que
sta u'.t.ma — come è no
to — partecipi diretta
mente. in maniera m.r.o-
nt . ir .a. al capitale d. rl-
seh.o dell'imprenditore. I. 
leasing e invece una d.-
versa forma di i n c e n t r a 
z-.one. L'imprenditore può 
fare una scelta: o chiede
re le agevolazioni tradizio-
na'.i sugli imp.anti à: sua 
propr.età oppure rivolger
si olla Fime leasing, che 
castru.rà l'impianto, lo 
avrà in proprietà e lo af
fitterà ad un canone sul 
quale verranno concesse le 
agevolazioni, cioè il con
tributo della Cassa per il 
Mezzogiorno. « in conto 
canone». Questo contri
buto viene defalcato dalia 
somma-canone che l'im-

prend.tore deve alla F.me ; 
leasing, j 

Qua1.: sono i ? antagyi \ 
per '/imprenditore, ri-pel- '< 
to alle agevolazioni tradì- \ 
zionali? , 

Sono molti. All'impresi I 
vengono fomiti imp:ant. I 
nel momento m cu: sono i 
pront. per ent rare in prò j 
duzione d ' imprendi tore i 
c.oè non deve fare fronte j 
alle costose operaz.om di j 
prefinanz.amento a tossi : 
normali»: l 'imprenditore ! 
può cosi concentrare tutte 
le sue r.sorse finanziarie j 
nella gestione, il banco di t 
prova della tenuta impren 
ditonale. Inoltre la F.me 
leasing operando su vasta 
scala, può ordinare im
p u n t i in una dimensione 
p.ù ampia rea'..zzando due 
obiettivi. In primo luogo 
è passibile pervenire ad 
u n i mag2.ore standard.7-
zaz.one e raz.ona!i27az.o-
ne degli imp.a.iti: in se
condo luogo è possibile da
re vita a veri e propri 
blocchi di domanda, per
ché la Fime leasing acqui
sta la dimensione è il ruo
lo di un grande centro di 
ordmat.vi industriali. 

Credo valga anche la 
pena sottolineare che il 
leasing permette l'accesso 
alla imprenditorialità an
che a categorie non capi
talistiche, alle cooperative. 
ai gruppi di autogestione. 
perché permette un com
pleto divario tra proprietà 
e impresa. Non sono ne-

ce^sar.e ant.c.paz.om e 
per questo si aprono prò 
.-p^tt.ve ton.s.dorevol*. a. 
mov.mento cooperai.vo 
nel Sud. sol.temente po
vero di capitali. V. sono 
pò. altri vantagg.. que.-t. 
per io Stato: il denaro de. 
lo Stato è spe^o con mag
giore certezza, con la ga
ranzia che alla ercgaz.one 
dell'incentivo corr.spon 
d? un imp.anto industria 
le: se r:mprenditor^ do 
vesse fa l . re '.'.mpianto tor
na di proprietà pubblica 
e può essere dato ad un 
al t ro imprenditore. 

Ce un rapporto tra que
sta nuova fonna di inter-
icnto e il discorso sulla 
riorganizzazione degli in
centivi al Mezzogiorno^ 

R:tengo senz'altro di si. 
La sinistra ha sempre n-
vend.cato la modifica del
l'intervento straord.nar.o 
nel Mezzo?.orno, attraver
so .1 passaggio da gcner.-
che infrastrutture a pro
getti spec.a'.i. Siamo an
cora lontani, a m.o pare
re. dal'.'aver realizzato que
sto obiettivo: manca an
cora un piano organico. Lo 
stesso s. può d.re per la 
polit.ca industriale, dove 
occorre passare aaila po
litica d. incentivi più o 
meno indifferenziati a 
una politica di promozio
ne diretta. Vedo qui il 
ruolo della Fime, (come 
del resto, degli altri enti 
che operano nel Mezzo
giorno quali Io Iasm, il 

Forme/- etc » la quale en
tra nel crfp.tale d. r.-^ch.o 
delle imprc-e. progetta. 
rea!.zza .mpianti. tut te co
se cu. dovrà accompagna
re una funzione d. r.cei-
CA. d: promoz.one. d. a.-*-.-
stenza, d. commere.a.:zz<«-
zione. A d.ffert n/a de..e 
altre .mprer-e cu: .a F.me 
parte . .pa so.o con prt.-^r. 
za d. m.noranza. al.a F. 
me leasing, la Fine pir-
tec:pera a! 60"- «.; 4.1 -
sarà d. .st.tut: d: cred.to»: 
lo .»*e>so cr.ter:o di p i r 
c:pA7.one verrà applicato 
nel caso della creaz.one 
di eventuali sor.età d. 
ccmmere.alizTAZMne. M. 
pare che quest i si.» un li
tro .nteressante terreno d: 
.n:z:at:va. da. momento 
che propr.o l i comm-rca-
l:z7»z.cne e il p jn to p.u 
debole della .mprer.d.tor.a 

Come si col'egana i io-
siri programmi alle p a 
generali prospettile d*'-
l'intervento pubblico nel 
Mezzogiorno'' 

Le prospett.ve r.2uarda-
no innanzitutto :. p.ano 
quinquennale per .1 Mez-
zog.orno. la cui elaboraz.o 
ne è espressamente prev.-
sta dai!.» legge. Questo 
p.-ano non lo conosc.amo 
ancora, ma a mio parere 
non dobbiamo farci trop
pe illusioni, perché un p.a-
no non si improvvisa. P.ut-
tosto. bisogna tenere con
to che il processo d. pro-
gramma2.one non si svol
ge in una sola tappa, è. 

appunto, un pr.Ko.vO II 
;.) ano qu.nquennale do 
vr< bbe md.care delie pr.o 
r. 'a --ctt<>r:al: e terr.tDr.a 
!.. la t.pslog.a deli ' .nfr-
'• ".vo g.i s tmmen: . op"ra-
:.*. . dovrà d.re CC--.Ì do 
vr.i.inn far»- 2.. -enti d: m 
tt r. .-nto Vii . M- /zoj.orr.o. 
Creda .̂ .a .mport.«r.:e «f 
tt-r.r.are 1 pr.r.. .p.o del.a 
an.ta de.il. .rsd.r.z-z. e d--".-
.t d.fferen7: »7.one dcji . 
.-T.imtnt:. Mancando, .n 
•><•: e. un quadro proiran. 
rr. u .co. c'è propr.o .1 r. 
.<-< h.o contrario Qjesto r. 
.-'•h.o e mo.to grave e .a 
. t z i e lai avrebbe potuto 
<•..:.irlo e io .c. pao evita 
r«- nel.a m_?ura .n cu. sa 
ran.io ut.l:z7ate ben»- e d. 
•.T r.-e deleghe che .a ler 
ne .-te.i.-a comporta. I ..«r. 
(.::. operar. -, nel Sud de-
•.oiii poter ;i-.ere un.» .o 
ro f.ir.z.one d.ffer'-n/.rtta. 
r.el quidro del.e d.rettivr 
pii..tiene de. zo-.erno e del 
ecr.-rollo de. P a r a m e n t o 
< d e e Re^.on.. Credo che 
funzione fondamentale de. 
p a n o debba essere quella 
d. def:n.re questo sistem-i 
un.tar.o per ci: ind.nz/ . e 
d.!feren7.ato per *".: stru 
menti (se guardo a.la Cs>p2 
r.enza passata della C-JL-SI 
per .1 Mezzoe.orno. r.ten
ero fondimentale evitare 
che si r.cost.tu.sea una 
un.tà burocrat.ca d: co 
m i n do. ai di fuori di ogn. 
programmaz.onei. 

Lina Tamburrino 

Lettere 
ali9 Unita: 

Prima si distrugge 
poi si ricorre 
alle importazioni 
Caro direttore, 

proprio non riesco a capi-
re il perchè di tante cose. 

Ecco: in Italia mancava la 
carne, bisognava importarla 
dall'estero spendendo circa 4 
miliardi al giorno. Il più ele
mentare buon senso avrebbe 
suggerito per prima cosa di 
vietare la macellazione dei vi
tellini da latte. Invece, che si 
fa? Si spendono altri miliardi 
per incrementare la macella
zione delle mucche da latte: 
risultato: altre decine di mi
liardi se ne vanno per ini-
fjrtare anche latte, burro e 
formaggi. Solo un pazzo po
teva avere una simile pen
sata. 

Ogni anno capita un'annata 
buona, grande abbondanza di 
frutta: mele, pere, pesche o 
altro: sarebbe la volta buona 
perchè la frutta arrivasse al 
consumatore a basso prezzo, 
e tutti, anche i più poveri, 
potrebbero levarsene la vo
glia: niente al fatto, la frutta 
è più cara che mai perche 
{spendendo altri milioni) si 
è distrutta. Ma si può imma
ginare qualcosa di più assur
do'' A'o« solo, ma anche cru
dele... 

Ora è arrivato ti turno del
le vigne. Mentre it consuma
tore non sa più come trovare 
un bicchiere di vino genuino 
ed ù costretto a bere quello 
fatto « col bastone ». i viti
coltori non trovano da smer
ciare quello genuino, fatto con 
l'uva. Come si rimedia? An
ziché perseguire severamente 
i so/isticatori, si propone di 
far distruggere i vigneti. 

Ed io, come tutti, continuo 
a chiedermi perchè. Ma se 
nelle cose più semplici, che 
saltano agli occhi anche alla 
pi-i sprovveduta delle massaie. 
si compiono tali assurdità, in 
che modo saranno risolti t 
problemi che stanno più in 
alto, lontani cioè dal giudi 
zio della gente comune? 

RENATA B. 
(Torino) 

Gioia per Corvalan. 
l'amarezza 
per Io « scambio » 
Cara Unità, 

ho appreso con grande gioia 
la notizia della liberazione del 
compagno cileno Corvalan, il 
grande combattente per la li
bertà del suo Paese, che per 
anni ha languito e sofferto 
nei lager del nazista Pino-
chet. L'unico fatto che ha la
sciato in me una grande ama
rezza è quello legato al fatto 
che la liberazione di questo 
valoroso compagno è avvenu
ta con l'odioso scambio UK 
SSCtle col dissidente russo 
Bukovski. Giustamente qual
cuno ha detto che, se pro
prio si voleva effettuare uno 
« scambio ». allora l'Unione 
Sovietica, « m cambio » di 
un uomo come Corvalan. a 
crebbe dovuto lasciare andare 
liberi venti, trenta o anch-
più « dissidenti ». 

Un altro aspetto della que 
stione mi ha dato motivi di 
perplessità. Come mai in UK 
SS non è stato detto pubbli 
vomente che era avvenuto que
sto r.cambio e come era ar 
venuto? Perchè si è nascosto 
al popolo sovietico questa no 
tizia? Possibile che si conside 
rino i cittadini sovietici in 
capaci di valutare liberameli 
te i fatti, costringendoli ad 
apprendere le notizie dalle /« 
dio occidentali, che poi que 
fatti in parte travisano? 

Certo anche questa vicenda 
ripropone in tutti i suoi ter
mini la questione della liber
tà d'informazione, dello svi 
luppo più ampio delia liber
tà nel socialismo. Insieme al 
progresso economico, ai gran
di successi nel campo sociale. 
noi comunisti pensiamo infat 
ti che è proprio nel sociali
smo che si possa avere la 
più ampia e vera libertà. 

FRANCESCO ROSSAN! 
(Firenze) 

L'equo canone e 
i contratti d'affitto 
« truccati » 
Cera Unità, 

si parla tanto dell'equo ca
none, ma vorrei sapere una 
cosa: tutti i contratti tniccati 
che Une faranno? Mi spiego. 
Sapete quanti padroni di ca 
sa, per eludere ti fisco, han 
no imposto un contratto con 
un canone irrisorio, accompa
gnato da una « convenzione ••>. 
anche scritta e firmata, in ha 
se alla quale l'inquilino si e 
impegnato a versare, a tempo 
indeterminato, una somma 
mensile al titolo più svaria 
to: per esempio, per spese 
di lavori di manutenzione? E 
tale somma prevista dalla 
t convenzione » è di importi 
superiore duc-tre-quattro voi 
te al canone « ufficiale ». prc 
visto dal contratto * ufficia 
le » di locazione. (Io. per e 
sempio. ho un contratto « ut 
ficiale » di 35 mila lire mc<-, 
sili e una convenzione aggiuu 
tua per 165 mila lire mensili t 

In questi casi cosa succc 
de con l'equo canone'' .Voi 
si tenga a dire che ciascuni, 
deve difendere da sé i propri 
diritti: m certe citta, se r.or. 
si accettano le condizioni chi 
ho descritto, non si riesce r 
trovare casa: prendere o !-. 
sciare. 

Ci sarà la possibilità di r. 
correre al giudice per q;n-
sti casi, senza peraltro subire 
danni per essere stato costici 
to a prestersi ad un accordìi 
irregolare? Ci sarà una tutela 
normativa che impedirà alli 
proprietà d'imporre ulterior 
situazioni vessatorie, se nor 
addirittura lo sfratto? 

GIOVANNI CASATI 
(Venezia) 

Perchè si allarghi 
sempre più il 
consenso al PCI 
Compagni dell'Unita, 

si legge spesso sulla nostra 
stampa delle difficoltà che le 
nuove Giunte di sinistra in
contrano quotidianamente nel-
l'esercitare le loro funzioni, 
a causa delle condizioni disa
strose lasciate dalle vecchie 
amministrazioni democristiane 
0 del centrosinistra. 

Mentre trovo ineccepibile 
che queste denunce vengano 
portate a conoscenza dell'opi
nione pubblica, trovo clic al
trettanto incisivamente non 
vengano denunciati i continui, 
grossolani, strumentali attac
chi e boicottaggi che in tutte 
le occasioni i comfxigni del
le nuove amministrazioni e 
quelli che sono investiti di una 
qualunque carica nell'ambito 
del sindacato, dei comitati d: 
quartiere o aziendali, nei con
sigli di istituto ecc., debbono 
fronteggiare specie da parte 
di quanti, trovato un iituyio 
nelle struttine democratiche di 
base, pretendono di dare le
zioni di democra-.ut e di sjn-
rito di rinnovar.ento politico, 
sociale e culturale. Molte di 
queste persone hanno (ino a 
ieri deriso e criticato feroce
mente le lotte del sindacato e 
degli altri organismi democra
tici, ma oggi, è triste dover
lo constatare, si trovano qua
si sempre a fianco dei compa
gni che militano nell'area al
quanto frastagliata della co 
stddetta « nuova sinistra ». dei 
radicali ecc.. tutti uniti solo... 
nella lotta al nostro partito. 

Non vorrei che queste mie 
parole vcnir.sero interpretati' 
come uno sfooo o. peggio, co
me dettate da un senso di 
vittimismo o di rivalsa: al 
contrario, vogliono rappresen
tare un contributo allo sfor
zo di quei compagni che ogni 
giorno, nei loro posti di la
voro, si trovano al centro di 
questi attacchi e un incita
mento ad intensificare la lo
ro azione e la loro vigilanza. 
affinchè il tentativo di « /o<;o-
ràmento » del nostro partito, 
portato avanti dalle lorze più 
retrive del Paese, non passi: 
e questa azione serva anzi ad 
allargare la base del consen
so intorno alla grande forza 
ponolarc ranprèsentata dal 

rei. 
RICCARDO AMADIO 

(Roma) 

Certi benefici 
vanificati 
dall'inflazione 
Signor direttore, 

t combattenti statai: che 
chiesero l'esodo volontario a-
gevolato si sono costituiti in 
comitato, incaricandoci di ri
volgere la presente all'Unita, 
perchè possa aiutarci e di
fenderci allo scopo di ottene
re la revoca, come concessa 
agli ex combattenti civili e 
militari appartenenti alle for
ze dell'ordine, a mezzo del de
creto-legge 27-12-l'JTa, n. (>S7. 
1 motivi clic giustificano la 
richiesta revoca sono di natu
ra economica per l'erario, so
ciale e non discriminatorio nei 
riguardi degli altri combatten
ti' statali. 

Con la revoca si realizzereb
be una considerevole econo
mia in quanto lo Stato non ri
conoscerebbe agli interessati 
la prevista maggiorazione del
la buonuscita di 710 anni. Ol
fatti, premesso che nei con
tingenti dei vari uffici interes
sati risultano attualmente in
scritti circa lìO.OlrO impiegati e 
nell'ipotesi che la domanda di 
revoca venga presentata dal 
Ili per cento pari a 5 (100 uni
tà, il rxintaggio per lo Stato 
verrebbe ad essere di per se 
notevole. 

A ciò va aggiunto che la 
buonuscita, quella spellante 
in ria normale, non verrebbe 
corrisposta subito, ma al com
pimento da parte di ciascun 
arcate diritto, dal 05 o anno 
di eia. 

Un'altra considerazione e 
cioè quella di natura sociale 
e che dal 1974 ad oggi il co
sto della vita è sensibilmente 
aumentato. Dal lato discrimi
natorio esiste un decreto leg-
i;e che concede ad alcuni ez 
combattenti statali benefici. 
mentre ad altri niente. 

LUCIANO OXOFRI 
LUIGI GRAZIANO 

< Roma » 

Sulla questione sollevata 
nella lettera abbiamo chiesto 
un parere alla Federazione 
nazionale degli statali CGIL 
che cosi ci ha risposto: 

La Federazione statali e 
-empre stata contraria j-.ll.i 
< oncessione di benefici parti
colari a: soli combattenti Mi;-
tali sia perche discrinunan*: 
r.ei confronti degli altri coni 
uattenti (contadini, operai, ar
tigiani, ecc.t sia perche con
sapevole che a Jung.'» andare i 
-osiddetti « bene'ir; ;> sareb 
ì>ero stati vanificati per eftot-
•<> dell'inflazione più o meno 
-trinciante o perche l'evolver-
-i della situazione sindacale 
avrebbe fatto rimpiangere di 
essersi avvalsi del cosiddetto 
T esodo ». Per tali monvi ;.i 
Federstatnh e intervenuta più 
volte per modificarne i.i nor
ma e particnlirm^nt'» in sede 
di conversione in legiie del de
creto-legge che stabiliva la ir
reversibilità della domanda d; 
collocamento a riposo antin-
oato. 

In quanto alla situazione af. 
•naie bisogna onestamente far 
presente agli interessati cne 
ben poche speranze vi sono 
•ene la loro posizione pois.i 
essere modificata anche per
che il governo ha più volte 
tentato di servirsi dei posti la
sciati vacanti dagli ex-eombat-
tenti per fare fronte al grave 
problema della disoccuparlo 
ne giovanile, nonostan'e che, 
a suo tempo, avesse afferma
to che tali posti non sarebbe 
ro stati utilizzati perchè esu
beranti al fabbisogno della 
Pubblica amministrazione. 
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STORIA E ARCHEOLOGIA 

L'epopea dei Vichinghi 

POLITICA E SOCIETÀ' 

L'America del terzo secolo 
ALISTAIR COOKE. « A-
merlca », Fratelli Fabbri, 
pp. 400. L. 10 000 
MAURO CALAMANDREI , 
GIUSEPPE MAMMAREL-
LA, « Quale America Po
litica e società negli Stati 
Uniti all'inizio del Terzo 
Secolo », Vallecchi, pp. 280, 
L. 3.700 

D u e « r i t r a t t i » del l 'Ameri 
ca Il p r i m o , r i cch i ss imo di 

.splendide i m m a g i n i ( q u a d r i . 
s t a m p e e foto a c o l o n e in 
b ianco e n e r o ) , ha un t o n o 
Ipggeio. s o r n i o n e ed i ronico. 
Su l l ' e sempio di Civilisutiun d: 
K e n n e t h C l a i k . e la « t r a d u 
/ i o n e » m l ibro di un grosso 
.servigio f i lma to d a una troupe 
del la BBC per fili s c h e r m i 
b r i t ann ic i (forse f in i r emo per 
veder lo a n c h e noi. p e r c h e . 
t o m e a v \ e r t e l 'edi tore i ta l ia
no, « m o l t e televisioni euro-

SAGGISTICA 

Per una storia 
della donna 

JOYCE LUSSU. « Padre, 
Padrone, Padreterno », 
Mazzotta, pp 118, L. 1.800 

U n a .uuili.si del la condizio
n e femmini le ,n c h i a v e s t o n -
ca e u n o s t u d i o u n t o t i t u t t o 
d a l a r e Ne s u g g e r i s t e u n a 
f a i d a di l i c e r c i l a u t i ice di 
q u e s t o libro, f iorent ina , di fa
mig l ia a n t i f a s c i s t a . par t ig ia 
n a , c o m p a g n a di Emil io Lu.s-
su e con lui i r a ì fonda to r i d i 
« G i u s t i z i a e L a b e l t a » U n a 
s t o n a , pero, c h e non deve e.-. 
Fere s o l t a n t o « d a l l a p a r t e del
la d o n n a ». La Lusau resp inge 
u n a p re te sa « innocenza sto
r ica >> del le d o n n e (per a l t r o 
c o n t e n t a t a o r m a i a n c h e da l le 

. l e m m i n . s t e i . so s t enendo , a l 
c-ontrono. c h e le d o n n e , s ia 
p u r in u n a posizione subord i 
n a t a r i s p e t t o a l l ' uomo, non 
sono m a i s t a t e fuori della s to 
r i a . e h a n n o a v u t o u n loro 
ruo lo sia ne l l ' avven to dei re 
g inn t o t a ' i t a n . s ia nelle guer
r e di l iberaz ione e nel le rivo 
lu/aoni soc ia l i s te 

In base a q u e s t a coiivinzio 
n e l ' aut r ice fa u n breve ex
c u r s u s Sulla condiz ione fem
m i n i l e d a l l ' a n t i c a R o m a ai n o 
s t r i g iorni , m e t t e n d o però 
s e m p r e in ev idenza la diver
s a e c o n t r a p p a s t a condiz ione 
de l la d o n n a nel le clamai: d a 
u n a p a r t e le d o n n e del le clus 
si al p o t e r e c h e godono 1 pri-
v.legi del ia loro falsa l iber tà 
e sono optili a l m u t a m e n t o 
d e ' l a socie tà e a l la emanc i -
p i z i o n e del le d o n n e : d a l . ' a ' 
t r a le d o n n e del le c a s s i la
vora t r i c i . c o s t r e t t e a l più bru 
t a l e s f r u t t a m e n t o nel .a ta.sa 
e nel l avoro ex t rndomcs t . co . 
p à delle a l t r e s o t t o p a - t e a l a 
prensione dell .deo 'og. i re'.i- ! 
R.o.-a c h e h a d e g r a d a t o a I 
funzione del co rpo e Lna l . z , 
zn to il sesso a l ' a r ip roduz ione . 
e t u t t a v i a p o r t a t r i c i d i u n a I 
c a r i ca r ivoluzionar i « t h e h a n 
n o d i m o s t r a t o fin da q u a n d o . • 
a c c u s a t e di c o m m e i c . o t o n :I i ci 
d avolo, f u . o n o m i n d a t e a! ' l .bera •> 
rogo vn'o p e r c h é p r a t i c a v a n o ' 
la med ic ina e e r a n o L T I T I I 

n o a l l ' a u t o r i t à m a r i t a l e . 
Un 'ana l i s i s t o n c a della d o n 

n a e d u n q u e n e c e s s a r i a ' m a 
n o n deve p o r t a r e , a f f e r m a V 
au t r i ce , a u n a lo t ta delle d o n 
n e s e p a r a t a d a que l la degl i 
uomin i Joyce Lussu g iud ica 
f a l l i m e n t a r e l 'esperienza de l le 
pili recent i o rgan i zza / i on i s to-
ì a h e deile d o n n e le comniio 
.iion: l e innun i l i dei p a r t i t i e 
i 'UDI. e, j>w»i le stes.-e r ag ion i . 
e c o n t r a r i a «il f e m m i n i s m o 
q u a n d o p ropone m m o d o e»» 
s p e l a t o il &eptrattat i lo e la di 
-.er/.ione d a i pa r t i t i La s t o r i a 
i\aii s< fa con i u se ». a m m e t 
te 1 a u t r i c e , m a il n o s t i o pae
se .sarebbe oggi d iverso se. al
l ' i ndomani del la g u e r r a di li
b r a z i o n e . le d o n n e p a r t i g i a n e 
invece di a c c e t t a r e di esse re 
r icacc ia te in u n a d i m e n s i o n e 
domes t i ca , fossero e n t r a t e in 
m a s s a nei p a r t i t i e nel sin
d a c a t o , imiJonendo le r ivendi-
c a z o n i di t u t t e le d o n n e . 

A ques te s u e riflessioni 1' 
a u t r i c e a c c o m p a g n a a n c h e 
a l c u n e no taz ion i au tob iogra-
l :che , p e r c h é vede c h e il 
n o s t r o e u n m o m e n t o p a r t i c o 
l a r m e n t e propizio per le lo t te 
del e d o n n e , ed esse d e v o n o 
fa re del 'e se r ie ana l i s i de l la 
loro s to r ia , senz.x m a i perde
re di vista il t e r r e n o del la lot
ta d: c lasse 

Nel libro t u t t a v . a le cr i t i 
c h e al le d o n n e non sono n -
s p a r m ' u t e P e r c h e ques t e c r i 
t i c h e 0 Pe r la convinz ione c h e 
le d o n n e , in nul la infer ior i a 
;:'i u o m . n ' . possono r e a l m e n t e 
k b - r a r s i da l l a condiz ione a t 
tua e « E s s e r e d o n n a >. d ice 
Jovee Lussu. « l 'ho s e m p r e 
t o n - i d e i a t o u n f a t t o posi t ivo 
u n i . i n : . i e i . o . u n a sf .da -gio.o-
sa e aggress iva > E a n c o r a : 
. Per q a a n t o non avessi su 
I w o repress .oni a l le qua l i la 
m a g g . o r a n z a e r a a n c o r a sog 
ce:*a. e ro a.c-a: c o n s i p e v o l e 
« he una l.b;"-az-.one a t i t o lo 
p-T.-on ile non c è s t e . e c h e o 

1 rv-.i ' u r t o o nessuna è 

Rita Tripodi 

("novità-
) 

DANIEL DEFOE: € Robin-
•on Crusca ». Rizzoli. 2 vo 
lumi. pp. 793. 1_ 4500. 

Nel ' . n t r o d a z i o n e a ".e p r i m e 
e u l le r .o r ; a v v e n t a r e d e . ve 
b r e m a r i n a i o d; Vork V. rz . 
n . a Woo'f r i .eva la g r a n n e 
c . tpac . ta de . lo s c r i t t o r e d. no 
b . l i t a r e le a z .on : p .ù c o m u n , 
e di r e n d e r e incantevo.- . gì; 
0 2 g e t t : p iù b a n a l i , con pa r ; -
co l a r e a t t e n z i o n e per e cose 
es.senz.ah de . l a s icurezza quo 
i i d i a n a a n c h e m u n .so a de 
s e r t a . 

RÉMY C H A U V I N : « Il 
mondo delle formiche ». 
Feltrinelli, pp. 224. L. 2500. 

Do.*) aver s t u d . a t o '.'uni
verso comp.es\so dei .e fo rm. 
c h e . l ' autore , già r.oto per 
i n o s tud io au. le ap i . conclude 
c h e il formica io e ugua le a 
u n o r z a n o , il cerve'. .o. di cui 
le formiche s o n o i n e u r o n . 

JAMES B A L D W I N : • Dim 
mi da quanto e partito il 
treno». Garzanti, pp 432. 
L 1800 

E' la s tor ia d i un a t t o r e ne 
r o . g iovane, a . c u l m i n e dei 
succèà^s. c o s t r e t t o a l e t to da 
u. i in fa r to , c h e r ipe rcor re la 
p r o p r a s t o n i , d i l ' n f a n ? * 

Sovera a H a r e m a. e .o're 
e: ner i . al.'orgo.;..»'». a..a ven 

d e t u . 

BIANCAMARIA FRABOT-
TA (a cura d i ) : • La poli
t ica del femminismo ». Sa
velli. pp. 258. L. 3000. 

La cresc i ta del m o v i m e n t o 
d e e donne , in Ha i . a . d a ! *73 
a oggi lì vo lume c o n t . e n e 
a i ene a l cun i d o c u m e n t i del-
. Ud: e dei p a r t i t i d i s..T.st:a 
su".a eond.z one femm.ni ' .e 

C. LASTREGO. F. TESTA. 
« La figura dell'uomo >. 
Zanichelli, pp 94. L. 3-500 

A t t r a v e r s o u n a ana l i s i d e : 
ir.o-.sagg: dei mezzi di c o 
m micaz ' icoe d; mass.» — T V . 
g.orn»! . . c i n e m a . pubbl ic . t à — 
.gli a n o n of f rono a i radazz i 
• a n i . s p u n t i pe r c a p i r e il si
g i . f . e a t o del le . m m a g i n i e 
P^r r c e r c a r e 'e p o s s . b m t à 
con c i . lo p o r t o n e p o s s o n o 
c o m m i c a r e senza r . c o r r e r e 
a. .a pa ro ' a 

R A Y M O N D BLOCH. «Pro
digi e divinazioni nel mon
do antico ». Newton Comp-
ton. pp. 132. L. 2 000 

IiC p r a t i c h e m a c c h e e di-
v . n a t o r . e s t u d i a t e p re s so gli 
E t ru sch i t R o m a n i e 1 G r e c i 
da u n p u n t o di v is ta s to r i co 
ed evolu t ivo , ma t e n e n d o 
a n c h e c o n t o del la diver-a. ìm 
p- i . -anza che ta l i p r a t . c h e c b 

boro n e . var i s t r a t i sci .a l i . 

pee lo h a n n o a c q u i s t a t o e ti a 
smesso, o si p r e p a r a n o a tra 
s m e t t e r l o » ) Vecchio s to rna 
Usta inglese, col to, sofistica
to, ab i l i ss imo ne l l ' a r t e della 
d ivu lgaz ione così t i p i c a m e n t e 
a n g l o - s a s s o n e , consapevole 
dei l imit i di chi scrive »er 
il co s idde t to « g r o s s o pubb' i-
co », a c c o r t o nel n o n superar 
li, ma per nul la f r u s t r a t o da 
ambiz ion i sbag l i a t e . Ahs ta i r 
Cooke p a d r o n e g g i a con eie 

| n a n t e d i s i nvo l tu r a una m a t e 
_ ' ria casi vpsta . e si fa legeere 
"l per quas i q u a t t r o c e n t o > ig i 

| ne di g r a n d e l o r m a t o c o m e 
| il più s ca l t ro a u t o r e di « gial 
j li» 
| Di t u t t o , p r o p n o di t u t t o 
! ci p a r l a lo a l m e n o t e n t a di 
1 parlarci» Di voiu/u'^tadoic-* 
1 e i nd i an i di s ch i av i nosrri e 
| a n s t o c i a t i c i p i a n t a t o r i , di av 
i v e n t u n e e n , cowboy, genera l i . 

p r e s iden t i , g angs t e r s , politi
c a n t i , umili immig ra t i , s c e n -

! ziati , c o n t a d i n i , m a g n a t i dell 
j acc ia io e de l l ' au tomobi le , oi>e 
[ l a i N a r r a , d ivaga , s a l t a da 
I un a r g o m e n t o a l l ' a l t ro , c i ta » 
i poesie e canzon i p roverb i e 
I d e t t i ce lebt i . la Cos t i tuz ione e 
; la Bibbia E s e m p r e t o n la 
( a f fe t tuosa pa r t ec ipaz ione , m a 
i a n c h e con lo s p i r i t o c r i t . co 

del « c u g i n o » b r i t a n n i c o « di 
I '-un<i e robus ta cos t i tuz ione 

l iberale ». che r i s p e t t a l 'Ame
n i a e le p e c u l i a i i t a a m e n 
u i n e , n i - non n e igno ia ( to
m e ovvio) n e le c o m u n e o n 
min ( a n c h e se o i m a t . « t r a n 

j ne che nel Sud . solo un ami» ( 
i r i c i n o su q u a t t r o può p r e t e n . 
| d e r e a l l ' a s i e n d e n z a mele- j 
i s e » ) , n e t mos t ruos i d i fe t t i , j 
j II s econdo l ibro ha scopi | 

più se r i Lo s t i le e pili preoc- i 
I t u p a t o . La m a t e r i a ini a r i da , i 
| N i en t e i l lus t raz ioni , n i e n t e fol- j 
I klore. n i e n t e vers i , s o l t a n ' o | 

pol i t ica , e c o n o m i a , politolo-
i ma. futurologia e difficili neo-
I logismi come « t e c n o t r o n i c a », 

che poi sa rebbe il s e t t o r e del-
I economica « post - i n d u s t r . a 
le... b a s a t a sui s e t t o r i i ndù 
s t r i a l i d i a v a n g u a r d i a .m 
p i e g a n t e persona le a l t a m e n t e 
spec ia l i zza to a t u t t i i livelli ». 
I! p u n t o di vista di C a l a m a n 
drei e M a m m a r e l i a e morto 
più .( a s i n i s t r a ». e ino to più 
i m p e g n a t o , d i que l lo di Cooke. 
La loro anal i s i c r i t i ca più a p 
p rofond i tà e incisiva. I d u e 
- t a h a n i non s c h e r z a n o m a i 
L' inglese, invece, s che rza a n 
c h e q u a n d o p a r l a di cose 
.-er.e 

E t u t t a v i a i d u e volimi. 
h a n n o m o l t o in c o m u n e Na
scono da l . a stossa vO.n-ape.o 
lezza: c h e l 'America e impor 
tante Pe r t u t t a . u m a n . t a 
Ma se l 'America e m p o r . a n -
te. e m i n o r i a m o i! suo fu tu ro 
C h e pò. , .n ix i r te . e a n c n e il 
nos t ro L i d o m a n d a . Dove 
va . 'America . ' >. >mp!'c.;a nel 
l ibro di Cooke d i v e n t a e.cp..-
c i ta n q u e o di C i l a n n n d r e t 
e M n i n i i re . la . La ru-posta. 
s t r a n u n e n t e , e la s tessa : m 
fin d e . t o n ' , o t t .m.s t -cu 

Con :. buon.~en.-o de . ben 
pensa . i te. l ' inglese vede negì . 
St it Uni t i ( mol t i s . i r o m i u 
guai . a quel.] che Ed-
ùa ic i Gibbon v.de nel dec l .no 
di R o m a in inarre- i tab . e de 
s d o n o d. eo.biz.one e dj lus 
so . la d i s t a n z a ^empr t ere 
st-ente fra i mol t i r i cca ; e i 
mo ' t o p o . e r . ; un'0-i.-e^sior.e 
p i r .1 sC-»so. 'a s t r a v a s a i ! ' a 
ne . e a r t i c o n t r a b b a n d a t a pi r 
o n . " i i a . . t a , Si i nqu . c t a nc r 
ce . -e <calam-tà > pe'«»'-tro 
acond . ' . i ac con il re.-to del 
mo-.do « x c h e o g n j n o p u ò 
vedere da ' I a p ropr ia f.neatra* 
il ^ u p e r a i f o l l a m e n t o l ' inau: 
n a m e n t o de l l ' a tmosfe ra , del .e 
c i t t a e de» f iumi ; !a d . s t ru 
z one del la n a t u r a » Ma s a 
b to s: confo r t a a f f e r m i n i o . 
« Mi e imposs'.bi.e c r ede re 
c h i u n a naz ione c h e ha a-, a 
io u o m . n . t onac . e gen a ' i co 
mo Jef fe rson e E'.: W h i t n e y . 
J o n n Deere e Ford . K e i t e 
n n j e O p p e n h e i m e r e Ei s o n 
e F r a n k l i n , possa a d a g a r s i e 
p e r m e t t e r e che il pc^g o ac
c a d a •> 

Quel lo d: Cooke e solo u n 
a r o d : fede Egli n o n indica 
,-o.uzioni. I d u e i ta l .an i . ;n 
vece, lo f a n n o Pe r sfuggire 
al.a c r i s ( che non è solo eco-
nom.ca , ma inves te t u t t e le 
s t r u t t u r e del la soc .e tà a m e n 
c a n a i a es is te — scr ivono — 
solo una soluzione quel la del
la p r o g r a m m a z i o n e del lo svi
luppo » Q u e s t a « e la r i t o r m a 
Più i m p o r t a n t e e p .u urgerne-.;. 
Ma e a n c h e e s t r a n e a al la t ra-
diz.onc- a m e r i c a n a , di un pae 
se. cioè, o che e n a t o e si e 
s v . l u p p a t o nel m i t o d e . t a libe
ra in iz ia t .va ». E p p u r e « u n a 
filosofia pubbl ica nuova » e 
ind ispensab i le . C h e fare, dun
que? a u n a ve ra e p rop r i a 
r ivoluziono, u n a r»vo'.uz".one 
c u l t u r a l e c h e co involga t t ra 
dizional i v a ' o n a m e n c a n . e 
li r . gene r i e c h e a p r a la *o-

c ie ta e la cu l tu ra al le ìnf luen 
ze de l le forze t h e e m e r g o n o 
nel m o n d o ». 

L ' A m e r i c a deve r o m p e r e 
« l ' i solazionismo c u l t u r a l e e 
ideologico » e apr i r s i a l le idee 
ed esper ienze a i t a t i , per ada t 
t a r l e a l ia sua r e a ' t a « In ter 
naz iona l i smo a u t e n t i c o ». i.iti 
t o c n t i c a » (e >< r ivoluzione eul 
t u r a l e » ) : ecco le medic ine 
p ropos te da C a l a m a n d r e i e 
M a m m a r e l i a per r e s t i t u i r e a! 
l 'America post V i e t n a m e 
post • W a ten ia te « un ~uo nuo 
vo ruolo » nel m o n d o e per 
il m o n d o , m cui los-sa « i e i 
lizzarsi un nuovo e non m e n o 
e s a l t a n t e soL'no a m e r i c a n o » 

Arminio Savioli 

Diecimila 
notizie 

sul mondo 
d'oggi 

E" s t a t a c e r t a m e n t e una 
piacevole sorpresa l 'uscita 
del « D.z ionar .o e n c c l o 
peci.co di infoi inazioni 
1977 » (ed Rusconi Lire 
7 000) P .a t evo le i nnanz i 
t u t t o pe r le c a r a t t e r i s t u he 
del volume c h e m e t t e a 
d.sposiz .one del l e t to re 
u n a r icchiss ima me^se d. 
da t i (o l t re 10 m. la not iz .e 
con mil le i l lus t raz ioni ) in
d ispensabi l i pe r conoscere 
il m o n d o c o n t e m p o i a n t o . 
La s t r u t t u r a s tessa del vo
lume (che c o n s . d e r a t a la 
sua mole e s t a t o pos to in 
vend i t a a d un prezzo ac 
c e s s i b l e ) e s t a t a conce
p i ta t e n e n d o p r e s e n t e la 
necess i tà di una in forma 
z.one rap ida , a g g i o r n a t a 
e a l t e m p o s t e ^ o coni 
pleui 

Co.-,i r i t r ov i amo in que
s to d i z . o n a n o u n a p r . m a 
p a r t e nella qua le s o n o de 
s c n t L t u t t i : paesi de ! 
m o n d o con ; da t i fond ì 
m e n t a l i pe r lo loro t o n o 
scenza e una d e t t a g l i a t a 
s t o n a di quest i s t a : . , una 
p a r t e c e n t r a l e d e d . c a t a 
a l 'Hai! ) dove .. . e : :o re 
p o t r à t i o v a r e t o n fac . i i ta 
d ì t . t . r .o .a r nn . - t . ton-
f .nat ; .n pubb .cazioni 
-.pei lai z ' a t e e i i if .ne la 
p i r t e ded c i t a a Ut < voc. » 
a m p e e r a ^ . o n a t e . i j ; . i 
u o m . n : e : p rob .em d. 

022. . sce te con , n ' e . u e n 
ZA I. u D.z.on ir o e n c 
e opedico d. u i i o r m a z o n . 
1977» e s t a t o penna to e 
r e a . z z a t o per il j ' . i n d - -

p u b b .co. m\ a . te . i .uo 
s tesso e d. g r a n d e u t . . . t a 
a n c h e per co oro cho do 
l ' in formaz .one s. con^.de 
rar .o .->pet.al.s:.. 

JOHANNES B R O N D -
STED, « I vichinghi», Ei
naudi. pp. 294, 46 illustra
zioni in bianco e nero, 
L. 7.500 

L'edizione or iginale di que
sto l 'bro. in liniiua ìngleio, 
c o m p a r v e nel liNid ed è o|>eia 
di un ui->ig'ie a icheo 'o^o e sto
rico danese , scomparso nel 05 
t h e con i -.noi -.ludi p u i e t i a n 
ti riuscì a conquis tarci fama 
,ii 'erna/'< na ie Professore di 
au l i eo log .a nordica e di Pre i -
ctoria europea presso l'L'm 
v i s i t a di CopenhiUjen. a-.ciin 
-e . in un -.econclo momento. 
l'ine a n c o di d i re t to re del Mu 
seo N'azionale (.Vafionnlmii 
si'el) nel la s tessa ci t tà . 

Chi cono ì \ ' u h nulli e che 
co-ui I. spinge a innumerevoli 
H I aidit*' > | x d i / i o n i ' Biond 
cted for t i» , e più i|X>tesi in 
])io;io>.t(). ina conc 'udc t h e . 
a pa r t e 1 motivi della -ov rap 
ixipold/ioiie e delie lotte m 
t e rne , l ' a t t e n t o va p n i i t ' p a ! 
nu n te poeto sull ' intento di 
feo»cit ino il controllo delle 
nuove v t commei tu i l i , att ivi 
ta immancab i lmente accompa 
tjiuit i i\.i aepetti di p . ra le -
n . i Kioieino e virilità c i a n o 
qual i tà tenute nel 'a mass ima 
coiieiderazione. nesociato od 
una ce r ta abilità nel c o m m e r 
t io. l e c c i o si che ì Vichinghi 
d ivenie-ero [xitenti e temuti 
La loto forza proveivva dal 
in .ne , po>i!ié e r a n o navigato 
ri molto ab1 li i d . i icuporab li 
t-oett uttoi ì di nav . . 

I \'ic!i!tig:u svedesi ei spai 
M I O p r i n t i p a l n u i i t e <\(ì e s t . 
cegutt ido la m a n d e via del 
Volga e di altri fiumi, a r m a 
rono F.no al Mar N'ero ed a 
Hisanz o Voi 1130. Kiev d » e-i 
ne la capital»' del regno d( t 
to dei Rue tcoeì furono chia
mat i i Vichinghi svede- i ) che 
a b b i a c c i a v a la vaet-i legione 
ti a il Un C | X T e il Ladoga A 
pai te l 'evulente CK'iguie vi 
chinila del t e rmine Riieeia. le 
teet imonianze tu t tora cola n -
n r i s t e della proecnz.i >cnndi 
n.i\<\ sO'io inolt») ei a ree . [MI. 
clié i p ixhi svedeei .nsod.ati 
furono ben pi osto assorbi t i 
dai (xipoli s lav i . 

I danes i , invoco, si (Incese
lo eopia t t in to voreo la Fra l i 
eia .soUentc.oiia'e e verso l'In 
g ln l t e r ra . Il re d a n e - e Ca 
mito il (li amie, nel 11)111. riti 
ni eotto il su») dominio >ia l.i 
Da iuma ic . i eia l ' Inghi l ter ra 
e. quando , nel 1027. ci recò 
u Hoina per . ie-ietero all ' in 
coi (inazione di Cor rado II ad 
impera to re del Sac ro IIIIIKMO 
Rouidiio. tu accolto coiiit uno 
dei Diù .liu-'i'i mo.lare In del 
mondo La e o v r a n ' a d.inoei 
^ulì ' lngliilteir-i finì U'à nel 
KM2. ma 1 ìeola br i tannica 
continuò ad e s se re meta delle 
nitureioMi dei V'c ' inii i i i \ : i 
«ora o^m. soprat tu t to ne! I . n 
colnehi ie . pe rmangono to-ti 
moii ' -m/e danoei nella sud'ii 
vi- .one t» rritiK'hile e nella to 
ixinom.ictica; inoltre, d ivor -e 
parole danes i r icorrono nel 
d ia le t to locale. 

Inizialmente i norvegesi so 
giurano (X'i lo più gli s tessi 
i t inerar i dei danes i , ma poi 
si volsoio di preferenza in di 
rczione n o r d o v e s t , m-ed ian 

par t i co la re nell 'Ièlaii-
!«J. K n k il Roseo 

i ( i roenland.a (Terr-a 

compar so in doppia vers ione 
i ta l iana pi esso Adelpln e 
presso Rusconi) dogli ideali 
e dello divinità del [X)|x>lo 
scandinavo . Altre fonti sono 
lo tes t imonianze di s t r an ie r i , 
elio ebbe ro m quel per odo 
rappot t i dirett i con i Vieti n 
g m ; t ra gli a l t r i . UHI F a d l a n . 
diplomatico a rabo , ha lascia to 
descrizioni molto leul is t iche 
dei riti funebri dei Riti. 

Di Ironie alla s t a r s o / z a del 
le fonti ei r i t te , iuimero.ee e 
i l luminanti ^ono le conoecen 
ze sin Vichinghi ot tenuto gra 
zie allo r i ce rche archeologi 
che . Lo loio condizioni di vita 

sono desumibili da l la .strillili 
r.» dello c . w . dello fo i t i fua-
zioni o delle c. t ta , così come 
il livello della kiro civiltà t ra 
va espiossiono nei mezzi di 
t r a spor to Usati, nelle a n n i . 
nelle moneto o nei monili Pe i 
menzionati re|x?rti archeolo 
giti il volume lai nisco un'tini 
p a od a i t u r a t a documenta-
zi» ne fotografica 

Con uno etile molto se o r a -
volo, ma nieut 'affat to eiiper 
f ina le . Hrondetod [ireeeiita 
un incisivo q u a d i o s ta t ico 
deU'amh'ei i te vichingo. L'uo 
ino, quando non fx'regrin.iva 
|HM' m a r i e |X'r t e r r e , ora tut
to ca sa e f-imiglia: badava al
le sue coi t ine e al suo greg
ge txl aveva li cul to dell 'oepi 
talit.i. La donna aveva i n a 
na tu ra f i n a ed indipeudii i 
te, era ' apaco di b a d a r e a se 
etoesd e alla famiglia, t d a 
vova peremo facoltà di eh e 
de re il d 'vorzai , l ' n fatto eu 
n o - o : se iub ia t h e prese») t 

V'eli.ngiv, l 'a rgento avesee 
più vaiolo eon imei t ì a l e del 
1 01»). 

I p a . n ili questo libi »i so 
n») molti, come del tee to e 
p iovalo dal ta t to che Oi-n 
t o m p a r o oggi iti i taliano a ce 
dici anni di dis tanza dall 'odi 
z on»' ong ina lo Pero non bi-
Mimia t i - iecuiare il fatto t h e 
l ' aaheoKigia scandinava li i 
d.ì allo!a avuto tontimii evi 
luppi. Soltanto doix) il l'.)l>() 
etino vn iu te alla Lieo le ini 
vi v k l u n a h e che c i ano nasco 
ste eotto le ai (Hio del fionio 
di Roskilde ( D a n i m a n a ) , e 
di ciò ov v •unente, non ci ti» 
ne conto nel Llvo Con qucetit 
non vogliamo toglici e meri to 
alla l.ibn. loca e i affiliata n 
c o n a »li HioinlstoJ ma e i au 
gurianio < he i.u a l t io studio 
eo f a n ì . i p .op: o il compii») 
di Mi'e-iiare il lavoro già 
evolto 

I. L Rasmussen 

SOCIOLOGIA 

Esodo 
rurale 

e dinamica 
di classe 

FRANCO M A R T I N E L L I . 
« Società rurali e struttu
ra di classe», Franco An
geli, pp 170. L. 4 000 

I »> s tudio delle s t r u t t i n e ui 
l u n e e tura l i m cu: si rea 
. izzano i puxe.eei di mobili
ta v e i t n . i l e e o i l e n i t a l e ti 
pu i delle società complesse 
M va ee.ni)ie uni p o n e n d o 
come ti concio filone in t e rp re 
t a t ' v o ile imi! u n e n ' o socia
le In ques to senso 11 reeen 
te t o n t i . l i u t o di F i a n c o Mar
inici . ì , :i,e' endo a itioco nu^ 
in» ' ì ' : e aspe t t i f ondamen ta 
li le 'la di l i m i t a di classe in 
l ' a ' i i. - i iuiue u l e n i t a t i or : 
^ ì n m cai pi ino do . l ' in te rpre 
t i / io ' ie t e o r u a »* del! i ì u e i 
e a e m p i i , t a 

A t iavi IMI \U\ I p u n t u a ' o ri 
io-ini,-»)", delle ìo. 'oipietB 
/ ioni de" i tool ' i inars i m a 

DOCUMENTAZIONI 

Fare TV in Europa 
! ROBERTO G R A N D I -
1 GIUSEPPE R I C H E R I : 
I « Le Televisioni in Eu-
i ropa » Feltrinelli, pp. 309, 

Lire 3 000. 
i 

ì La m e t à degli ann i '70 vede 
I il m a t u r a r e di p io fonde t e a 

s toni e n t r o gli o i n a n i s m i ra
ti otelevisivi eu iope i . La qua 

I l i ta (e. m a lcuni paesi , la t o t 
ì et t e / za ) dei p i o g r a m m i t ra-
smeaS' viene so t topos ta ti cr.-
t ica s o n a t a da pa r t e non so 
lo del le oppoeizioni di s . m s t i a 
ma 'ìm he di se t to r i dell 'est t 
b l i shmen t e di l a r j h e zon»-
del .a t u . t u r a : si ice onde la 
bi t ta*; . ìa .sull 'ampiezza d e s i . 
spazi p u b b h c i t a i i , si i e n d o n o 
disponibi l i nuove p rocedure 
tecn iche t h e s e m b r a n o al ,ar
ila re lo possib. l . ta di p roduz .o 
ne de l la comunicaz ione da 
p a r t e dei sogget t i sociali (TV 
cavo, v i d e o n a s t r o ) ; si m t r av -
vedono nuovi a t t e g g . a m e n t i 
I>rofe*>3.onal. pie.estj i l e t n i c . 
de l ' a comun icaz ione 

Il p iocesso e c o n t r a d d i t t o 
n o . in esso in te rag iscono, con 
intrecci spe.-so compl ica t i e 
amb.sun, le lot te t i a fazion. 
divoi.-e del la classe d o m i n a n 
te tgli a n n i '70 sullo s fondo 
de l ' a s t . m n a z ' o u e e c o n o m . t a 
vedono a u m e n t a r e 'e t o n t r a d 
d v ' o n i i n t e r t a p i t a ' i s t H he» 
c h e percepiscono t o n lucidi
t à la t re .e ten te r i levanza — 
P3r non d i r e la c e n t r a l i t à — 
.s a in t e r m i n . ideo .OJ ci t h e 
economie: delia c o m u n ( . i7 io 
ne radiotelevi.siva, .a vo lon 'a ' 
d^Le e l ics i popolar ' di mter - '• 
veni re — in qua lche forma — ' 
nei processi di p roduzione e I 
d.ff i is 'one della in formnz .one . ' 
io c rescent i netos-sita di con | 
t rol lo e d o r . e n t a m e n t o c h e , 

dei ivano d a . l ' a u m e n t a t a ton i . ì .nie.i ' . . 
p'e.Ssita del e e tema sociale i d r o di 
Questi fa t to t i « p i e t i p . t a n o > \ z .on. e 
voiso \.\n,\ ci s - s-^mnt i d.i 1 s " n t a ' i ' 
Mia p.u ' t e ! . to"i iX)s; / ione i i i 
- del mode ai o i aan izza t ivo 
del ! ) produzione rad .o te lev is . 
va d o m i n a n t e in Europa . 

que.eUi umi.ili 'o-o q'ia 
event i Di » .nque n i 
u o p t e , .e p.u ì a p p t o 
«' U t ' s , . ' » , u , | F t . i u 

! i 

O inda B'._- o, Ili-iri / t i 
l i . I ta . a ) ve l-'ono t . iOs ' I i i . 
te le d.w ree V ( e n d e tolevis ve 
nel pei odo d o j : a n n i 70 1J< r 
OÌ;II paese ,1 l ibio d o c u m e n t a 
e t li /»'!!»• in ( li s i u t . u ) 

. »'»> i( l.Ue tt » \ - o'i> > a 
to'i v i s o n e v a e ' e i e , d lfiis.t 
sii t u t to il t e m t o i ' o naz ona 

.n piova onza licei v l ' i 
S ' a t o , la t e i 1 ' e.one \ a 

a piev il» u t " (1 ' i iens o 
t i » . I V t l t O , l l l " | ] l / ' O 

i ~ e 

P . e 
Con la f.nt (!»• !')71 

ine.ei d o p o . ' a s t i ca a a 
s idenza d' O.ecaal dKs t a in - ' i 
viene l iq i rdat . i .n F r a n c a .' 
Ortf. l 'equivalente * i l i ' inc:r 
t a ) de l ' a noet ta Ra , nel l ' apr . 
le 197a e . n a t a in I ta l ia la 
leiige di i i t o : m a , in Inghil
t e r ra d i v a m n a i.i ba t t ag l i a t ra 
televisione pubb . i t a e te lo / . -
s ione t o tnme .c i a l e t h e d spo 
ne di uno do: t re c a n a ' i nazio 
nali e vor''eb!x^ . ics t ' ie u n l« 
'1 q a a i t o . di prose,ma aper t i ! 
r a : m Belgio si sv . ' nppa un 
ampio d i b a t f ' o s u ' ' a r .or i . i 
n.zzazio.io de . seiviz o pubbli 
co C o n t i t u p o t a n e imoiitt ' in 
quas i t u t t a L' inopi e. , i u a n o 
numeros<> sner in ientaz io ' i . di 
te.ov.cione via cavo e nasco 
no s rupp i » he. at t ia ' .er .eo ,' 
Uso de: nuovi mezzi audiov.s . 
vi. tor i «no di tos t i t i i i re micie . 
p rodu t t .v i »L base ( tornimi 
t a r . i 

Il l.bro d: Cii indi •"• l ' i cno i ' 
doc i r r . en ta . u n i larghezza d 
m a t e r a e e prei .s.o.ie di r.fe 

men t re , nel 9*J2. suo 

dosi in 
ili Ni 
s ioa r i 
v e r d e ) . 
figlio I-t'if s topr ì una t e a ' a 
v m d iede nomo V.nìand (Ter 
ra del v unì) Non s a p p i a m o 
a ' t ro »l' qui s«a to.*ra. ma t ' è 
e In sos t iene t h e 5i t r a t t a s s e 
de'i" \mei i i .< . contini nte al 
q a i l e CoI»»mb» approdò sol
tan to r."l H!C. 

L'avv m e n t o espo-i7 a i o di 
do- iimcnMta 

er ir e s1(i à.i 

E*TUTTA QUESTIONE DI VOLONTÀ; 
GUARDI M E : IO FUMAVO I MIE I DUE 

PACCHETT\ A L GIORNO 

7^ 

' » i - , qui et») ' .oro 
.sia (ì.i fonti 
risii l tat . d s i av i a i t n e o l o m c i . 
Tra Io «r ime sono t o m p r t ^ e 
opere p r o p n a m 'nto v c h ngho . 
to -ne il famoso Lindnàn.n 
b >'<, re-ocixito molto de t ta 
ili .ito de ' l a t o ' o n v z a z w e chi 
l ' i s l a r .d i . e YKdrta. i nv i l i t i 
r o >> *ii») i . is .en' . imi. ì ' .o 

Una delle vignette da i Bene, 
edito da Bompiani (L. 3.000) 

graz ie , e lei? » di Qumo 

e e 
i 'o 

( • I V ( 
M< . 

ne d. i i.. n coni .u.cione. 
v e i u o n o mocti iti ì l imiti 
s ' a i t ' u i a l i e .a p )s z.one d: 
s ippoi to io d' t t m i n ' e ' a m e n 
tu) l cnet to i .a t» 'ovico. ie 

'il i '-.' <u»v lì i questo p u n t o 
di v eia il p ino e a n c h e a 
s'oi a ti, un f i l . ' i nen 'o (pi". 
'o d» notes t h e v»dev,i nel 
t . r . o »• ne . a \ d-( ,a , i nia/ 'One 
« e va^^ta» ' uno dei mezzi 
— .-» non :! pi IH .palo — [XT 
e ' uan t e . ' a t o il moiiopo.io dei 
« o. i) e 'pa ia* i <• lt ì d ' t u t i o 

inondo) sii.1 info: maz .one 
L n l'osi si e d ' ì iosf i»a net-
(lo ' i 'e . t a t t . gì' espi uni»- i t i 
c i i t e ' » . . s . o n e \ a < avo 
i* a n i e Grenoble m Frani a 

t IX vi i*( : ì o o n d a ) - : ' *i u-
do ' .o !.. pe iu , t a . O s e m n o 
on» taii<> mo ti.i clic il e i-
>o pur» fai 'in o le ti . e i r a ' o 
u.i : e - : t : : o p: .v a _; a:o d: in 
ves* u .en to noi e ma ' ' n i z . o 
n a ' . de I.'. ' Io: : i i . i / :o it 

II .uo_'o lea le il». o s con t ro 
e. i i t on le r ina i .o da un l a ' o 
z.- i p p . u a ' a i o . p : sopara-
t > che organizzano la nrodu-
/ or." « ni mg o i e >, d.i l 'a l t ro 
a poi ' t i d-> e g r u i d i mu t . 

ii.iz.or.au i t h e spesso opera.no 
. i .e m b t>ii tori .e bu ro t r az o 
in.l ta r i e s t a t a .) .e qual i con 
' r o ' a n o t o n i p a t a m e n t e l'in 
r o v a z ' o n e tinello og ca (satol 
. . : d. comun.caz iono . ret i in 
t eg ra t e f r i i d vers. mezz. 
-s,it»'l..to. ( avo , c 'eie» 

S a qtiest: temi .1 l .bro d. 
G l a n d i o R . i h o : . offre una 
•umore mo.o di m a t e r i a l e ' .' 
.nforniaz 'O'ie non f d i r e t t a 
da. ' . ' . r i terno, come nel cas » 
del cavo e da l la v . d i o a n i i n a 
/ • o n e m i e p ti g e n - r / e . Non 
e quee 'o ]>^:a."n r<is>'in'o 
del . bro t u e d li iM'.ui i i n'«-
t o n t i n t r a . ' a t tenz oi.e -ug . . 
< -• m p d "« • . .s •>'"» 1<> a •• 
H s ' a pe lo i ln- f Ì " O * W 
z a del 'e ipotcs: ,~ wn'.a e-s*-
t h e d.i 
p m ' o . 
.s devo 
. .bro e!.' 
p- o. »i-
'( i o V t , 

i a ••» t 
? o.ne 

a 

,b-o 
ancor t 

p u . 
. i . i ' • *'V 

e dt a -
. p.u a i.n 
. . s *. CO i l i 

(e - i 
• d^f 

q '• 

1» - e 
o e 

•r . 
ire» 

:.- t h -
• l 'egra 

s =•. T . t 

, i f '» - ' i i ì 

l de1 ' e t ' t .e' omoi gè un'osi 
een i »g i a i t e r n i a t a da Mar 

} t ine ' l i te i a s i i pe i a i e la d' 
! ( o tonna » i t ta c a m p a g n a con 

a « i i to i i s ide-az ione della vn 
I l idita di s tudi sii l i) s t a t t t u 
• ta . (Kta'o e a r i iompot 
1 le < il l i . i inmei i tans i i io ec 
I te-ceivo del le sociologie spe 

( i l i . i n o ìdut ondo i diversi 
n iomon ' i ti. 'analisi dei feno 

! meni , citi a s t i itti at soli fini 
I dell i iKOtea, a l 'unici tà co 
] s T i u t a d.i 'la vita sex 1 ile 
| i/.i- -ucit ta ni bini1'. Angeli 
I Utili n 7ti». 

i Ne. t»sti> f|in in esame veti 
I L'O'HI i> i a'ia i " . i t e !<̂  con 
i ' i iddtz olii specd che in r'.le 
' i i m e n t o a. to ' ie in ient l della 
I popolaz.one t o n ' a t h n a pei ou 
| le'go.i»' p 'o ' ecs ion ili (coltiva 
| t o p e egiicoltoti p ropr ie ta r i 
| . t . ' t i t ' u an . i rezz .uh i . sa la r ia t i 

t s,j e a '-Moinat i ) da l pe 
i n o d o post u n i ' a r i o a l l 'u l t imo 
| < e i ie imento df. 1971 Nel ' . ' 
I v a n i / i o n i i n t e n t e subi te al 
• 1 i n d i m i ' i n de ' l a n i n n i guci 

la IIIOIHIM'O nel .cet 'oie m r a 
I le » poi » on 'a ixilitK.l Igia 

ita di < i" titàni).:a:io>tc de1 

' t a s t i - m o , un d a t o i n v a r i a t e 
i e la m i s s i i , ,\ presenza eh 
! a . o ' . i ' d ' i e P a n a t i e di mez 
j / a d i i 

I In i -a l t » al di là delle pa 
I io.e d 'o id iue le leggi I.isciSto 
i t o n t i o a mobil i ta t e a ì t o r n 
I ìi' e 'a !e_is a none sociale 

n i i - o ,a \H : gii a m n o ' t o n 
I ti ' d e a n o 'e tonf i " m a r e In 
i pa» A t en ' i s»i a t t ' r a di clas 

e Comu'iqtK ne 1 m i m e d ' a ' o 
(lopoztleli i i popolazione 
a t t i ' a ai . u r i o l tu ia e di no 
t»> mic i •«)' e i i-p» ' t o ai ioli:.* 

J m e n ' o d» i !').ii» c o n n o II 
[ 1. 7 poi t t n i t i d* 1 i'»'iu>do fa 
| - d . i . i et i n d e solo a! 42, > 

.» t o n t o .1» gli u'Mmi -inni 
| '10 n e . (!••(('imo cute Cssivo 
1 u n e» e 'gin u è a '."1 por r e i 
I ' o e nel l')71 il* iva a o v ' i 
• •• !ii o '! 17 i jM'i c e n t o de ' la 
I uopo! i / ione a t t i va A qut.-t » 
[ i ( ì u / o n e co n s n o u d e pero lo 
, ,u t e n t i a n i ' n t o d" ' la t e r ra in 

a / i e n d e (o d d e t t e « a enn 
d u / i o n e d i a ' * a » (nei censi 

I m e n t i ri'i>»s»e c o m p r e n d o n o 
j a n c h e ,ì/i<nd< con salarr.it ' . e 

c o n i n a i t e c i p a n t i l 
| In S O - M I I / . I d s.iL'L'ionando 1 
j d . n e t o Io» atitlnli in una 

p i t i spe t ' i v i d i n a n i t a . e! r.le 
| va il l e i o n i t n o della iute. 

riduzioni' l e ' a t i va - « I lavo 
! r a ' o i di u nJenM nur d imi 

'"jencio r i a.'co.ufo da ! 1!>11 
| a 1 no,] a u m e n t a n o inveì e 

l.i loro i m p o i t a n / a n e l l i ccm-
l po-izione n- ia ' iva della ilo 
l no i/ one a ' t r . a agr icola , p.is 
i -si , ] , , (i;i tu , q a o t a di 32 2 
I a .Iti"» I' p -o- fc-o prosegue 

' ol decf un o s, g n e n t o ' con 
, ' : ì ia .' »!' n n ITO il n u m e r o 

.issolu'i» d»i d ipenden t i , m i 
! la loro nuo ta ne l ' a comijos. 

/ i o n e r e l a ' i t ' dt '" . i popò" i 
/ i one at t .a . u r i n o a nunion 

; *a a i ao r . i f no a r.igg.u.. 
•i .< i' l'i p- r c e n ' o >/ (p 
11 l i 

fìj">''> p i o r~-fi d' pro'r 
'(HiZ ti ;<»'!<- s. ,-o"o<-.1 (io' p u 
ze.n i Te '»»o'/o r\r<i'e. r i a ri 
• .o"o i ' ' • n. g r i z o n i i n t e r n e 

.i"<i i Ut e s a a' e r u r a ' . o 
il • ' i rò i i» . o v . T O n / u i r d i 
I ! (! I7IO K « r ' l ' I ' P d e ' *i p ò 

pò i / 'o-w i t ' -, i x\c] s^^tti^e 
ni iti l i o hi d i r t / i n n e del *+X 
' o l e 

H 

Antonio Pilati 
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. hi 

n / .a 
' " ' O 
r i i ' d o 
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SCRITTORI ITALIANI 

Ma il signor Plot resiste 

r / 'O' l f l ' tc : / ' "" " o ' 
ne e 'a ' •"»" " ) ' 
. ni ' i qeo* i dt 
n.ei d > i » . (!• g 
di I e <lo M't. pi,; 
,n 

!«• e del terz a 
•e i t t r iverso 11 

" i mob li'.A In 
'•) r lg r ,eolO. S 
• t r f f -nomonl P 
I ' i re l i mrrt 
e 'a zpri'zzazw 

:n:icjnc, per 
: ' i v o r a ' o r . 

.. i n z i a n t e 
d . m . n u e n d o 

'.cu r p"=o 
"•'tnazion: 
i. ' o r ig in ' 

d«! confl l t 
«voratr r e e 

ANTONIO DEBENEDET-
T l . • In assenza del si
gnor Plot.». Marsilio, pp. 
109. L. 3.000 

P J O u n o zite.Ione e. 
fe t to da l morbo di 

s e r e af-
Ote i .o? 

S e c o n d o le t r a d . z i o n a h tavo.e 
m e n t a l i c e r t a m e n t e no , m a 
A n t o n i o D e b e n e d e t u nei suo 
recen te r o m a n z o In assenza 
dei signor Pio! sembrerebbe 
di d ive r so avviso la gelosia 
non ha n i e n t e a c p a r t t r e con 
. ' anag ra f e E. dopo :1 b r e . e . 
m o v i m e n t a t o viaggio a t t r a 
verso .a sua s c r i t t u r a osses
s ione. a n c h e il l e t to re più ca
non ico s a r ebbe d i spos to a 
d a r c i r a g one P o t e r e del a 
s c r i t t u r a , che r .d iacute ogni 
d a t o a n c n e a cos to di m i n -
g.are se steì>sa. e ci fa t ro
va re a b racce t to di c h t al-
' . ca ramen te d i s t r u g g e nos t r e 
s eco lan certezze, inger i to col 
b iberon e r .badi re ne't.e lun 
glie s e r a t e picco 'o-borghesi j 
de i venerdì televisivi. 

Il plot , c h e fa il verso al 
po lpe t tone , è. In Inglese, l'in
t reccio, m a n o n è vero c h e 
In t recc io n o n ci sia, nelTe <er-
r a f e v icende di u n ' .ntel 'et-
t m > r o m a n o di «o*r.«o t a ' e n 
to. S„sto Stolfi , rf p i t to re di i 

mar i . i c v e n t i a t e e d i coco 
.neri eliofii., s t u p . d o come si 
d ice s i a n o s o l t a n t o c e r t . 
i .-tmtiv. a r t i g i a n i de la t avo 
sozza \ Il qua le e ra a f f e t t o 
da l la «pes t i . enza d e v a = t a : n 
t e del i c a r n e i , g a q j i n d o 
e r i viva la sua s gnor.» Lea. 
.ii bei t empi d e t t a Leona 
S c o m p a r s a f : n a . m e n t e la qua 
le. Stol. ' i . « d i g i u n a t o l e acca-
n "o di s e n t i m e n t i , d a . torace 
bau l e - co» , dopo il 52. com 
p . e a n n o a c c e n t r a pericolosa 
m e n t e la vocaz.or.e a' b a t t o 
nagg :o di bOiSa forza Si sca 
tona in re laz ion . .nf ide. com 
p esse, comiche , nevro t i che . 
s e m p r e c o n d a n n a t e inesora 
b i .men te , pero al la a pa lude 
del post c o i t a m i , con u n a 
d o n n a c h e è u n p iacere . 
G.oia . legata , a t t r a v e r s o u n 
filo d: supposiz ioni , a ta l Di 
Meo D u n q u e , a n n en taxe D . 
Meo e 'a paro la d 'o rd ine c h e 
ag i t a S.sto. f:/:o al p u n t o di 
fargli pe rde re la tes ta , e 
p r e n d e r e la p is to la . Ma, a 
r iprova c h e l ' au tore nel t i to lo 
h i a s t u t a m e n t e m e n t i t o , sa 
rebbe c rude le , a l m e n o quan
to Stolf i . r ive la re come t e r 
m i n a l 'oscura faccenda . Il 
le t tore lo «-copra d a se, per-
oor.'PPilo una «-cr.ttura Int^I 
a g e n t e e consapevo le . >< Ora. 

| . ' a rd i re de ! gioco la comb . 
I naz ione a f f a sc .nan t e de . .a 
1 s o r t e le t ta sopra : suggest ivi 
! a . fabet i dei t a rocch i , e r a n o 
j - . a n . t i L ' a t t e sa del la b l anda 

ipnes : l asc iava n u o v a m e n t e 
j spazio alla grev i tà e a l la gra 

v . ta I p ied . f a t i cavano sj ' . la 
i polvere i m b i g u a del m a r c a 
. p .ede . un ' o s t i na t a p u n t a d i a r 
j ro ca minacc i ava r. fondo dei 
| ca'.zon.. e ra . senza a . t e r n a t i 

ve. u n c a p r o n e d a l f e s l ' e ìn-
; t e r io r i t à del c e r . o >. E si d.-
, ve r t a ì. l e t tore a scopr i re gì. 

oscur i e palesi l egam. t r a 
| uri t ipacc io come Stolfi e g.i 
ì a n i m a l i d a t a v c . m o . e o e cer-
| ti ' .e t terat i , di cui aU' .nizic 
I de ! l ibro l ' au tore d segna u n 
i profilo lucido e inqu ie to , al 
i qua le spesso la m e n t e r iva 
, nel corso de l la l e t t u r a . 
i In assenza del signor Plot 
I è il r iusc i to r a c c o n t o dì u n a 
ì nevrosi , c h e rimanda a p r i m i 
,' v i s n ad i l . as t r i a scendenze 

P e n s i a m o a l g r a n d e filone 
' de l la n a r r a t i v a ebra ica s t a t u 
j n t ea se . a La vittima d i Bel-

lo-.v ed a L'assistente ed a 
' l'na nuota uta di Ma'.amud 
ì Leggendo st pensa a costoro. 

non «olo p e r c h e D e b e n e d e t t : 
e «tato p e r . a n n i l e t to re di 

1 f o r a t u r a a.Ti*ro«iM» Ì U ' -
t l Avanti' e poi su..a Stampa, 

ma p'.-i . ' .e Io squa . lo re . i t i i 
S J O , ^ r - o n a g g ; o . e de.i.i e t - j 
ta t ' . e g ì rr . jore i n t e r n o e ] 
p ropr .o d e a nos t r a e . . : . "a j 
òco.di . . :a e. f . l t r a ' a a t t r a . e r | 
=0 l e . c h i c medicai de l .a le ' j 
t e r a t i r i cb*a ca e. for^e n.e ; 
2.io d. que l l i eb ra . ca di or.- l 
gir.e r 0--1. come ap rz j . f o | 
Bellu.v C - . m ' j ' t . . a n c h e un j 
po ' d G o / o l e d. O-cov r.". | 
t o rn . t . . t : di S 'o l i , ma c c r i e j 
-e d.iii . ic fami . ir» ì--ccnde:. i 
ze d t . - ' a j t o r c i sua ".or.na nia • 
t e r n a . ~c r .cord a m o bc.ie. ci ] 
chia .n .a .a Valent T.A Tallo- | 
v c h i pKTtatric. di an vi^su 'o : 
d i p r .ma m a n e , p reva 'essero 
sulle g .o .an . l i ind izee t ioni dei ! 
g r a n d : rassi -• i 

Pe ro a d i spe t to d: quest i » 
r.feri.T.entl come di a t r i po= 
s ib ... ques to di Deber .edet t i 
è un l ibro s p a v e n t o s a m e n t e 
i ta l iano, anz i r o m a n o I luo
ghi pr.vi' .eziati d a Stolf i . o.-
t r e al e c amere moh l iate , -o 
n o : por toni gli ar.dit . 1 p u -
r.erotto. . . : cor t i . 1 umid i , do
ve l 'autore lo coglie come il 
coo:d:r,a»ore d e l l i f f a " i 
me tas t a s i u r b i n a c h e g.i f a 
i n to rno e « del l ' inf ima urba-
n .zza i ione p r o > : a r : a •. n e . A 
q u » > dopo" : t to E .-en'ono pia 
ti Tor M n r . c . o e : Pr*M. 
c h e l E a s t River e . A r b a t , 

In qjc.sta cniave d: 1^'tur.i 
t,.e t r a l . i ' r o m t t t e n ' ic< 
q u a n t o D t b f i e d e f ; a b b i 
compreso a . c u r f co~? fonda 
n . t i . ' a . : del ».-so ogg.. lo 
vicende di S 'o l i i . « b a r c r r a t t 
del nudo \ a p p a o . n o a t t u a . 
e .sintomatiche- d. una cr i -
d i l . e preciso c - M r d n a t e . -*o 
r i ch t e z t o g r a ' . c h t Que.-: » 
ci p i r e a c i f r i do. tes to D M 
n r . t .. r fcr . rn^nto u ì e ^ b o g r t 
I v o come s i. 'gerisce A l b e r o 
Mo:<via nel <\ prefaz.o^» 
i q u a n d o la s m e t t e r a n n o gì: 
ed i tor , di offendere au to r , e 
l e f o r . con prefazioni di tes t i 
cne devono p a r . a r e da se e 
che o g n u n o vuol i n t ende re a 
s j a i de i , con cui cioè vuol 
lo"tare. amorezg : a r e e dialo
ga re a tu per tu . senza '« 
presenza di un terzo, chiun
que quest i s i a 0 ) E' ques to . 
a nos t ro parere , il d a t o es 
ser.zia'*' c h e fa supe ra r e al 
l ibro lo s r C C he dc l l i spcr.-
mentaz i ' -ne por f i r / . e , a»:r» 
\er.~o . i co r . t t u r a e la mo 
tafora ' i car te l la c lm.ca di 
u n i Roma a T i r . e g p ' a t a e 
b u s dt cui S s t o . in p a n t o 
fole a ,-^arponrtno e vestag. ia 
a q iad-0".:, e 1 g «-oliere p i -
rar'*:'"is 

Gian Luigi Piccioli 

i) i »> n . i 
r- 1. ' .• Q i ' 
s o n o < < ' il"' •' 
<!f . f - ' i - I V T . I Z O! 
•o l'-.i , n-w-e 
» a.c ' ;n p ' -ond /o - i a i e e del 
, t war /ninìitit ilc.iì comno 
r.fr. 'c ri*" ne I-a r . t o r c i otti 
p . . . r . i .s',o'.» o i M a r t m ^ ' h 
r.e r M »-• ' a \f r. io a io*:fl 
ca re wn".oche".doli l 'no 'f t - i 
d H 1.r((h\ re <Di! rurale 
aU'ìirbn'xo G u a r a ' d i 1973i la 
mezzadr ia , m t a tn Ta«oana 
nel X I I I ?(v d a l l i c i s . del 
.- .s 'ema f».Jdalo e da l lo svi 
up;K> t i rb i . ro e s t a t a cn.etal 

1 7*.iM d i ' p T . - , ; , e n t e rinm1 

n o de e c:"k *u.'e c ampo 
g'.f :n ' ."ce d. t e n d e r e corno 
in a l t r e / o r e e iropee. al r a p 
pc-rto di afl . ' . to. 

Inf ine , sono s«3 t i interv*. 
sta", i cani famlgl la mezzadr i 
su ' a ba -^ di un c a m p i o n e 
r a p irpf»n".it ivo e p r e n d e n d o 
come u m ' à t e r r i t o r i a l e I co
m u n i d . Camenno-Ca5teI ra l -
mondo-Mate l tca . A p a r t e l 
d a t i specifici ( i s t ruzione, si
tuaz ione s an i t a r i a , beni d i 
consumo. . . > che h a n n o denun
c ia to in genere s i tuaz ioni In
volutive le in te rv i s t e del ca-
p i f a m : ? l n c o n t a d i n i verifica
no lo s f a l d a m e n t o del m o n d o 
r u r a > , s o p r a t t u t t o nell 'enfa»'. 
pasta ne l . ' a spe t t a t i va esplici
ti» di u n lavoro « e s t e r n o » 
al s e t t o r e p r i m a r i o n o n t t n -
•o per se ma per 1 p ropr i 

f i d i 

Rita Do Luca 

http://es.senz.ah
http://ir.o-.sagg
http://buon.~en.-o
http://decl.no
http://iuimero.ee
http://ipp.ua'
http://ii.iz.or.au
http://opera.no
http://salarr.it'
http://appao.no
file:///er.~o
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«Il Bravo» di Mercadante apre la stagione lirica romana 

Musica per 
un fumetto 

Il compositore ha rivestito con ambigua maestria 
di note una vicenda assurda e ingarbugliata • Il 
meglio dello spettacolo sta nella prova dei can
tanti e dell'orchestra diretti da Gabriele Ferro 

La soprano Maria Parazzlni 
Interpreta la parte di Teo
dora nell'opera di Mercadante 

La Mercouri 

autrice di 
documentari 

PARIGI. l>it 
L li ti ice Melma Mtrcouu 

La p. esentato a Parigi, alla 
C mot "ci fiantcìe, due MIOI 
documentali so"iopolit.ci Les 
ban'ieues d'Athenes e Pio 
copc. 

L'atti ce è tornata in Gre 
e i dopo il rove.se lamento del 
recane d.ttatoriale, dedican
d o : attivamente al'a piliti 
c i e ili.a ìea'i//i/ , .one di fì'.m 
. l imonat i N.'Ma svs*-.» .vr.i 
t." -aio manto, il regata ame 
ricino Jules Da-sm, ha pre-

H nt I 'O il suo ultimo lavoro. 
un fi'm a .'-ometto intitolato 
La i epetit um con Uuirenre 
Oliver e Mix imi ' an S'mcll 
v (on Lrl: -.(rifiorì amer. ini 
Li 'han Hellmann e Arthur 
Mii'cr. 

Con l'opera di Saverio Mer 
cadante (1TO51870), Il Biavo, 
si e inaugurata ieri la stagio
ne lirica romana. Per il Teu-
tro dell'Opera è insolita la 
data (28 dicembre) e, soprat 
tutto, insolito e l'autore pre
scelto per l'inaugurazione. 
Pensiamo che nella storia 
del Teatro Costanti, poi di
ventato Teatro dell'Opera. 
Mercadante non abbia mai 
avuto l'onore della prima se
rata. Va quindi a merito del
la nuova gestione l'aver scar
tato l'opportunistica inaugu
razione nel nome di Verdi e 
l'aver, anzi, proprio puntato 
su un musicista che M n t ' e 
ne schiarc.ato da Verdi Se 
nonché. mentre il gioco mu 
sleale (editori e impiesan» 
consenti u Donneiti di ve
nir fuori come « riserva » di 
Belimi e Rossini, u. tret tanto 
non fu possibile a Mercadante 
dopo la scomparsa di Dom
i-etti. coincidente con l'asce
sa verdiana. 

Mercadante riuscì a con
trastare la primissima opera 
di Verdi (Oberto Conte di 
San Bonifacio) — al San Car 
lo di Napoli si fece dell'ironia 
sul teatro ridotto al verde 
da Verdi — mu tutto fini li. 
In realtà, la giovinezza di 
Verdi e la maturità di Mer
cadante (intercorrono tra i 
due diciotto anni) non .-.ono 
valutabili come la giovinezza, 
mett.amo, di tirannia e la ma
turità di Schumann. Questi 
ultimi si pongono su una me
desima linea di sviluppo, ra
dicata in una salda e unita
ria tradizione culturale, lad
dove ì due nostri campioni 
rappresentano due mondi di
vorai. che: si scontrano sulla 
loro fragilità ideale. 

Dovrà arrivare, per Verdi, 
la Traviata (1853) perché il 
melodramma acquisti un sen 
so nuovo, Iiddove Mercadan
te, che pure aveva avviato 
brillantemente la sua carne 
ra, non r.uscì mai a portare 
ud una evolta la rout'ne me
lodrammatica. per quanto ti
rata avanti con puntiglio e 
coia.;uio II puntiglio, anche. 
di persistere nell'idea di sba
lordire per v.u del libretto, 
più (od oltre) che per la mu
sica, la quale prospera, im
perterrita. nella convenzione 
di passi intercambiabili, pron
ti a tutte le situazioni e -sem
pre riducibili — quali t he 
Siano ie apparenze al r -

che Manzoni abbia già pub 
blicato da dodici anni la pri
ma edizione del suo romanzo. 
Ma è proprio per questo di
stacco dalla realtà che una 
opera come // Bravo (1839) 
non ha molto da dire in que
sta pur interessante, ma tar
diva, anacronistica riesuma
zione. Priva di un'idea cen
trale, di un personaggio cen
trale e, in genere, di perso
naggi credibili, l'opera si svol
ge secondo convenzioni tan
to più ingannevoli quanto più 
« nobilitate » da una musica 
elegante, raffinata, persino 
nuova nei confronti di Do 
nizetti, al quale Mercadante 
è soprattutto vicino Ma 1 
forbiti coretti (co.ititu.t. peio 
da sgherri), le naseggiato li
nee melodiche. 1 sublimi ìm 
pasti orchestrali, i magistrali 
concertati: sono le compo
nenti di una astrazione alle 
nante, per cui l'opera, dopo 
il primo, lungo at to (tre qua
dri) perde progressivamente 
quota di pan passo con l'alle
stimento scenico che si riduce 
a una ripetizione di quadri. 
meccanica, non giustificata 
cioè dal crescere di una ten
sione drammatica Lo spetta
colo ha tuttavia una sua li
nea, per quanto divergente 
da quella della musici che 
avrebbe dovuto avere un mi 
nimo di fantasia ' diabol.ca » 
per giustificare un imp.anto 
onirico 

I protagonisti dell'opera, 
poi. camminano ^u panchetti 
come quelli che usano a Ve
nezia per l'acqua alta tche 
forse a quei tempi non c'era) 
e che. per essere in funzione 
anche all'interno del'e case, 
POASOIIO voler sinibo'e^'iiar? 
un'umanità che ha paura di 
annegare, n u e ani he mi
n a c c i l a da scene allusive 
(dell' incisore Edoardo .la 
nich). miranti a dare di Ve 
ne/.a .-.coici distorti e cupi 

La re2Ìi di Robci'o Gu.c 
ciardini, profittando della 
subdola musica di Merendan
te. tiene accortamente soppe
si fra il truce e il p-itetico 1 
ge.iti dei manichini (tal. sono 
i protagonisti di quest'opera). 
tutti pelò dotati di splendida 
voce. Diciamo del tenore Wil
liam Johns (il Bravo», dei 
soprano Mivvako Matsumoto 
(Violetta), che ha compiuto 
il miracolo ima non per nul
la è un'allieva di Giorgio F-i-
varetto) di stud.are la diffi 

le prime 
Teatro 

Crazy Freud 
« Night club con attrazio 

ni » e il sottotitolo dello spet
tacolo che, con il patrocinio 
del « Fantasma dell'Opera », 
si dà all'Albenco. Il titolo 
completo reca. «I l Crazy 
Freud presenta L'assassinio ; pelleiosso). indica già qualco 

I 

incipienti rapporti recipioci 
poi vengono fuori, a turno, a! 
proscenio, uno per uno o in 
coppia per le loro pei fui 
munces. 

L'intestazione Cruzi/ Fremi. 
seppur echeggia quella del Li
moso locale notturno parigino | liardico, un appetto 
Crazu Morse (cioè «Cava'lo 
Pazzo > appellativo anche, 
come sapete, d'un eroico capo 

s -,t.to dalla l.glia Anna, sven
de con modi da ciarlatano 1 
p.opn libri accompagnandovi 
all'occasione stecche di dolci 
e balocchi fanciulleschi 

In ciò si nota un tratto go 
di smac-

j cata in .sione. Ma. nel coni-
i plesso. la serata e divertente | in t'»i si ritroia un'esigenza 

Super-enti 
musicali: 

una strada 
sbagliata 

Rttoma a circolare l'ipote
si di un nuovo «super-ente» 
mitsica'e lontano, composto 
dell'orchestra e coro di Santa 
Cecilia e degli equivalenti ia-

j diotelevfiivi della sede ceri-
! trale. con fini anche encomia-
| Mi di decentramento. L'ai-
1 locato Luigi Muzzella. com 
I missili io della gestione dei 
1 converti di Santa Cicilia, ne 
| e il convinto promotore, e ne 
I Ita parlato anzi di/fusamtn 

te sul Corriere della .-.era 
Ma meno che mai i suoi 

argomenti possono convince 
re E' tem, e siamo d'accordo. 
che Ce bisogno di mettere oi-
dine ne'le attività musicali. 
nell'uso degli strumenti pub 
blio. di produzione della mu 
sica, n'r pollarla alla gente 
distiibuendola adeguatamen
te sul temtono Tuttavia, la 
proposta di Mazzetta sembia 
andare in senso contrarto 
all'elahoi azione in materia 
delle forze democratiche, e 
alle stesse concrete iniziati
ve che già si hanno. Voglia 
mo d>ie che in un momento ' 
in cui .•.! ita andando a'I'ap 
puntamento di una riforma 
che almeno su un punto do 
crebbe troiate d'accordo > 
maggioH partiti, quello dello | 
scioglimento degli enti musi \ 
tuli autonomi pei ricondurli , 
sotto t! controllo degli enti ! 
localt e regionali, sarebbe as I 
sai cunoso cedei nascete un i 
t. supet-ente » .sinfonico addi- j 
itttuta di portata nazionale ] 

In realtà un tate progetto 

Rai y j /_ 

oggi vedremo 
Giovani 
d'America 

I Telimi e Nicola Caracciolo 
| che va in onda alle 20 4*> su'-
i la Rete uno. 
| Alla stessa ora, 'a scemi 
! de rete presenta un nuovo 
i numero di Odeon, la rubrica 
I sullo spettacolo curata da 

maggion esjxmenti di quella j Brando Giordani e Emilio 
leva di cantautori americani Ravel. «Pezzo forte» de"a 
-,, ,^,,„at. . ,.t f,.̂ .,., ^ i « trasmissione sarà una pano-

Hanno deciso di farmi mo
rire e il titolo di una canzo 
ne di Country Joe, uno dei 

impegnati .sul fronte deile 
battasrl.e civili e politiche e 
del dispenso delle giovani gè 
neraz.oin statunitensi nei 
confront: dell'/lwericHH irati 
of lite. Quella canzone dà an 
che il titolo a.'a puntata o 
diein.i dell'inchiesta Gioì ani 
in America curato da Piero 

lamica sulle origini e sulla 
storia della danza del ventre. 

A Odeon farà aeguito, a'ie 
21.30. un celebre quanto ro
manticissimo film di Claude 
Lelouch. Un nonio, unii don
na mterpietato da Anouk Ai-
mee e Jean-Louis Trintignant. 

di Dora Murkus monologo d 
Gaio Fratini secondo l'inter
pretazione e la tentata regia 
di Riccardo Reim nonostante 
gli altri <>. 

Dunque: da un Iato Riccar
do Remi recita, alternando la 
sua esibizione a quelle dei 
compagni, uno degù esempla 
ri della vena satirica ed epi 
drammatica di F i a t i n r dove 
la celebernma poesia di Eu 
genio Montale e la sua ine! 
fabile ispiratrice offrono .^puti
to a variazioni parodiai iene 
sul costume letterario e mon
dano di quell'epoca, come pu
re della nostra Al lato op 
posto. Donato Sanmni (ani 
matore del gruppo» legge le 
pagine del suo ipotetico dia
no, che torniscono un riscon
tro ironico, talora facilmente 
buffonesco, alle tensioni e alle 
ambizioni del nostro teatro 
aottenaneo (ma non solo di 
esso). 

Al centro, dietro un velano, 
attrici e attori estro.->amente 
abbigliati si muovono e si 
atteggiano, accennando gio 
chi. scherzi, pa.-̂ si d4 danza. 

! sa. con quel nome del padre 
i della psicanalisi situato ac-
j canto all'attributo della follia. 

Insomma, chi più chi meno, 
I tutti qui hanno o fingono di 
j avere problemi personali, m 
j timi, che s'intrecciano a quel 
j li professionali; e l'insieme 
j può configurate. magali, una 

.-.pece di stomi).nata K cecili 
j ta » collettiva 
i Del resto, fra la donna che 
! narra all'amica : suoi mctib 
j di evidente origine sessuale e 
i il tiavestito che cerca scrit 
| tura intonando (mica male» 
! The man ; Un ». i n .. ko:n 
I mediante (Callo Monnn ri 
| chiesto per la sua contagiosa 
| risata e l'illustratore di mai 
, chrngegni erotici che una 
j splendida ragazza (Fiancetea 

De Seta» cimenta con ,;it. 
ben naturali mentre quel.o 
sciolina la sua arida m^rcan 
zia, fra ì diversi .< numeri , 
diciamo, della rappresentato
ne, c'è anche il Suo: quj...) 
del professor Freud che. n-, 

e non futile; poiché (e poco , 
importa se l'impulso autocn- I 
t.co sia consapevole o no) il J 
motivo viscerale, conlessiona- i 
le, « privato » che accomuna , 
una porzione consideievole i 
delle ìniz.ativ; underground. ' 
spinto all'estremo con impu- \ 
dicizia controllata, finisce per ' 
ribaltarli e oggettivarsi, n t ro I 
vando una dimensione « pub | 
b' ca >. quantunque sempre ' 
ra t ' -nata . ->ot:-,t t a ta e non \ 
celio p s . a ci- .unni.( e mun t i , 
ì vo t i i una 2i1trt.fi. i cerchia , 
di oit ni.iton | 

K niett amo noi conto la ì 
i p .n to i i biavura dei parte 
(.pani al ,< n.ahi c lub ' con i 
: ira cita», .-opra, rcoidi.imo ( 
I/?le Cerri ,Pao'o De M.min-
cor. Annalisa Fieno, Gloria ' 
Guast . Renato Mambor. Or- ' 
ne'ia Minuetti, Chiara Moiet ', 
1 . A'.'ir.i Nobecourt Remo 
Remott., Rodolio Roberti. 
Renzo Scardi la Sila grom. 
la alla u puma », e gian 
s acceso 

di razionalizzazione efficien 
tisticu. trascura il fatto 
fondamentale pei cui appitti 
to s> e concordi s-tilto sciogli 
mento degli enti autonomi 
musi/air die la programma
zione e quindi ti decentra
mento non possono essere de 
mandati a un tale tipo di isti 
timone, bensì dovranno es 
s-ere, o lo sono già, compito 
delle Regtojt' e dei Comuni. 
ai qua!' compete, anche in 
questo campo, di garantire 
la partecipazione democratica 
alla ai (mitizzazione de'la vita 
mustcn'e 

TV primo 
12,30 ARGOMENTI 
13,00 OGGI DISEGNI ANI

MATI 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 CORSO DI TEDESCO 
17.00 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17.20 LA TV DEI RAGAZZI 

« M in i l i e i nu?stri del 
prs j j fo x. - i. BMCC O di 
Ferro » 

18,15 ARGOMENTI 
18,45 TG1 CRONACHE 
19,20 IO E I MIEI TRE FIGLI 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 GIOVANI IN AMERICA 

5;co Ida punlD' i 
21,50 MERCOLEDÌ' SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12.30 NE STIAMO PARLANDO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E RE

GIONI 
17.00 TV2 RAGAZZI 
18.00 POLITECNICO 
18,30 TELEGIORNALE 
18.45 A PROVA DI LADRO 

Telel ' n deila str e d 
A'Ircd H tcticock 

19,10 DONNA PAOLA FER
MOPOSTA 
Rubr ca 3 eira d Pa-la 
Borbo ì 

19,45 TELEGIORNALE 
20 ,45 TG2 ODEON 
21,30 UN UOMO, UNA 

DONNA 
F in Re] a d C'a iJs 
l ;'3i,ch - l ' i l i rp et 
Anojk A me;. Jeai-Loj » 
T-'nt ynanl 

23.15 TELEGIORNALE 

I. pe. 

ag. sa. 

: Il dodicesimo film 
con Mae West 

; HOLLYWOOD. 28 
, Sono cominciate a Holly 

i uocd .e npieso — per tanto 
tempo rinviate — del film 

i Sextette miei preiato dalla 
vecchia gloria del cinema Mae 

ì West. 
Si t rat ta del dodicesimo film 

. dell'atti ice. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or ; 7, 
3 10. 12. 13 11 15 17 19. 
21 6. Sianone, s'amane. 
/ .30 Lavoro flash 9 Vo od 
• o. 1 1 Cord almento con. 
I 1.30 La donna di Ncandcr-
tha : 12.10 Per chi suona la 
campana. 12 45 Qualche pa o-
la al y.orno. 13 30 Ident Kit, 
14.05 l i n e a r ni i o - . 14.30 
Saluti e bac . 15 35 Pr.mo 
N p, 1S.30 Anjh lido. 19.15 
Asterisco mui caie. 19 25 Ap-
pjntamenlo. 19.30 l i corriere 
dell'opera. 20.30 Lo spunto 
( 2 ) ; 21.05 II coicerto'ie. 
22.30. Data d nascila. 23.05 
Buonanotte da'la Dama d 
Cuo- . 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore 6 30 
7 30 8.30 9 30 11 30. 1 2 30. 
13.30. 15.30, 16 30, 18 30, 
19 30. 22.30 6 P,u di cosi; 
3 45 50 c u i d Eu-opa 9 40: 
II mondo delie ni le e una not-
ta- 10 Inter/a'lo mus ca s, 
10 12 Sa!» F. 11 40 Le inter
viste imposi b l i . 12,10 Tra
slti ssiOiii ragiona'. 12,45: Il 

d stoni co, 13 40 Ro-nanza; 
14 Trasm ss .-n .e.jons , 15 
Hans Chr stia i Andersen: una 
\ ta come u la ì aba. 15 15 
O J Rad odue, 17.20 Spec a t 
GR2 17 55- Made m lta,>. 
18 40 Nata'.- con i tuo . 19 50 
Il convegno dei cinque 20 40 
Ne di Vene e ne d Maitt; 
21 29 Radio 2. venlunoevent 
no. e 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO-Ore 6 45. 
7 45. 10.45 13 45. 18.45. 
20 45. 23. 6 Quotidiana Ra 
diotie, 8 4 SucceJo ni Mal 3; 
9 P ccolo concerto. 9.30 No . 
\o loro 11.10 Oper st ca. 
11.40 Payiiia su pagaia, 12. 
Da \ edere, sen' re sape'C; 
12.30 R-r te nus ca . 12 45 
Una ' sposta alle vostre doman
do 13 Ded calo A. 14 15 D -
s.o ciub 15 15 Spec ale tre; 
1 5 30 Uà certo d scorso. 1 7. 
Beethoven - Klomperer. 17 45 
La r cerca. 18.15- lai rj or-
na'e, 19.15 Concerto della se
ra. 20- Pranzo alle otto. 21 
Boulez; 22 Musicisti ita'ian 
d'ogij . 22.40 Ides e latti della 
mus ca 

De Lullo 

ferito in 

un incidente 

d'auto 

catto degli elementari senti- ! Cile parte in pochissimi gior-
menti dell'uomo j ni. di Maria Parazzini (Teo-

In un'opera come // Bravo, I dora). Pao'o Washington 
la grande finzione del melo- «Foscari). Gino Smimbergh. 
dramma si scopre per quella 
che è. Il Bravo è un killer del 
Consiglio dei Dieci, ammazza 

(Capello», Antonio Savastano 
tP.sani). 

La rinunzia a fare qualche 
tutti nel nome di una ragione • taglio ha comportato il man-

I di Stato che a lui sfuege. 
Chiede una giustificazione 

] nel fatto di avere il padre in 
carcere e di non potere, quin
di. trasgredire gli ordini. 

Questo Bravo aveva una 
moglie, ma l'ha trafitta, a 

j suo tempo, in un eccesso di 
I gelosia. Non sappiamo come 
i siano andate le cose, fatto 

sta che la moglie, riuscita a 
sopravvivere, è ora al centro 
dei piaceri veneziani, con il 
nome di Teodora. E' una « re
gina dell'amore », e tiene fe
ste danzanti nella sua casa 
cop.tale. nella quale circola 
anche una Violetta (Verdi ru 

tenimento anche di due bal
letti: uno «guerriero», un 
altro femmineo, in casa di 
Teodora. Trattandosi — come 
era nelle intenzioni della re 
sia e della scenografia — di 
un sogno, ci saremmo aspet
tati un bel sogno anche p^r 
il corpo di ballo e la coreogra
fia. rima-iti invece con ì piedi 
nell'acqua, per quanto Mar
gherita Parnlla. ballerina so
lista, abbia tentato di uscir 
fuori dagli impacci coreogra
fici. A conti fatti — Ci te
niamo all'esecuzione opprez 

Arriva a Roma 

« À cena con 

le ombre » di 

Giorgio Celli 

berà a Mercadante questo ; nel__coro _e nel!e_ voci, grazie 
nome), bella giovane, che poi 
M scoprirà per esaere f.si.,a 
d: Teodora, ma anche del 
Bravo che altri non è se 
non I antico, mancato uxori
cida. Si ricompone qumd, la 

Eaoidisce a Roma dom>a-
. ni, giovedì, dopo le remili 
! che di Parma e Milano, la 
j novità assoluta di Giorgio 
i Celli A cena con le ombre. 
| per la regia di Gianfranco 

zata nella prova generale - ^ m . Lo spettacolo, che sa 
il mez'.io sta nell'orchestra. I rà presentato al teatro Spa 

1. re^..-:i e attore G.org.o 
De La', o e r.masto co.ino'.to 
l'altra .-ora :n u.i inr.dcnte 
s ' r ida 'e alla prr.fer.a d: Ho 
n. >. sull'Appi.! Pi^rvitelll. a 
cau- i dell'asfalto rtso \>ci 
ci> d.'...i p.ocj.a E' ora r.^o 
verato aiTcsp;da e d- San 
Giovanni con and prognosi 
r.-.Tva: » d. 4S ore. dopi che 
i san Mr. .;.. h i n n o r .-.o.i 
t ra to la rollar.» d* tre c . f . oe 
e una aOop.nia les.one cro
nic i 

De I/.fi'.o p ' ixvdevi ;-olo .n 
d rei on:? de i» u l t a quando 
in eu'v.i la .-ja auto — uni 
"V.) l^v i'i:.i.> — o sbandi 
la h i f.'.fo ì i t i i r r . i i to-'a 
coda e - •• <. i,u»o ;a ,nfine 
centro un m u . . : i. i i i raMn 
iarnenJ^ -ov—so dà a cun. 
fa5?em:b.'.st: dì r ^ s a c j . o . ° 
si»v > a . \ \ -n i ; ' i :n : . ' i .n o 
SOv da 0 

HFLLA FOTO Giorgio De 
Lulle 

fumisl.a. con l'aggiunta an 
che del fidanzato di Violet
ta. ottimo giovine anche !u\ 
:'. quale. 'ins:o.->o d vendette 
aveva ch.esto al Bravo d. pò 
terlo sostituire per due g.or 
ni nei'e man.>:on. d. ht a I 
due g.ovani r.escor.o a sv. 
gnar.-e'.a. ma Teodora s: ucc. 
de non volendo mettere in 
imbarazzo il ritrovato manto 
che. intanto, aveva r.cevuto 
l'ordine di far fuor, la donna 
i n i appiccato l'incendio a un 
palazzo» e muore, mannagg.a. 
proprio un attimo pr.ma che 
i. Bravo sapp i della morte 
del padre e or. a s in '• berta 
dai de. tti dei D.e.i Come .-
vede, e un (umetto che a 
musica pero incorine a con 
maestria tutto aonims'.o sub 
do.a e amb.gua. 

Il libretto aer.va dal n> 
manzo The Braio il&II) d. 
quel Jameo Femmore Coo 
per. autore anche del!"J7Zfiwio 
aVi Moh'cam. arrivalo a Mer 
cadante attraverso una r.da 
zione per le s^ene at tuata 
nello stesso 1831 da Augure 
An.cet Bouraeo s iun autore 
.n voza co 'aboraiore di Du 
rais pad "e e anche d Lab. 
e l v , .muoialo La Veni'.icnne 
S a .'. Cooper f . i l'Anicet s: 
\olsero. pò., ne. r sp^t t .v. 

i paesi, a problemi p.ù v.c.-i. 
' alla loro .^tor.a culturale, .a 

sciando ag.: sprowedut . coni 
positori -.tal.ani !a vacua e 

! oaportan.st:ca presunz.or.-? d. 
j dimostrar*, a d o r n a : , «lira 

\er.-o esperienze cosTuvpo'ite. 
d. seconda e ' - T J I m i r o Sem 
brano : ncs'.r. oper.-f che 
\.var.o In un altro mondi 
e che s a « '.mpo.-wsib.le >• che 
Leopardi, al 'err.po del Prnio. 
s.a morto >:.* da du? ami o 

all'impegno animatore di Ga 
I bnele Ferro. Vedremo nel j 

cor.-o delle repliche quel che j 
' c'è ili modificare ne. con- | 
| front: di questa prima ìm- t 
i pressione j 
ì Erasmo Valente \ 

SELLA FOTO: una scena a" 
insieme del <BraiOì 

Festival 
d'arte negra 

i LAGOS. 2t 
\ Il secondo Fe^t vai d'art? e 
i cui*lira neg.\i e a f reana 
' (Featac» .--.ira :.iau<rura:o e. 
ì Ligos .1 15 g^nna.o pro^.-::iio. 

con la p.ir:ec:piz.one di a'.-
' meno 42 naz.on. 
i Tra : pae^i no-i afr.can. 

che presenteranno apettacol. 
sono ,1 Bramile. l'Auat'ttl a, 
Trinidad Tobago. G i a m a M . 
Guyana e le comun.ta nere 
d. Stati Un:*.:. Canada. Fra.V 

i c a . Gran Bretagna e Ind.a. 

ziouno fino a mercoledì 5 gen
naio, e da lunedi 10 fino a sa
bato 15, si sposterà successi
vamente a Firenze, per pò: i 
•proseguire il suo giro in nu j 
merose p.azze emiliane, to 

ì scane e pugliesi Di Celli lo 
; stesso gruppo, denominato I 
( '( Teatro dei Lumi ». ha già ' 
i messo in scena un altro te l 
, sto. Il sonno dei Carnefici a! 

Festival d: Spoleto nel 1975 j 
1 V lavoro ha come interpreti | 
1 V ..pp-> Dejara. Aldo Sas.vl. ! 
, M.izdì S.-hiro e Anna Mar. ì , 
! C'h o Le mus.che orisr.n.i' J 
j sono di Bruno Ga lieti, e S i i | 
t vo Nicotra Scena e ca-:um: l 
I -i no - t i : : realizzi:, dal re i . [ 
ì .-• i G uifran-o F?rr. eh?, j . à | 
! e?. 7/5. .dco i'..- em? con C?' , 

lo spettacolo eletircn.?-) | 
! / ••.'M'uc/o cibernetico d i to i 

or ma > n.o.idn'e .t.. E-pi 
i et- Cirdiii d. Par.?, e r.pres-) ; 
I ì* 7> prra-o 'a G.i.,nr.i d'ar- • 
j *• moderni d Bc .~z.:a. a cu ! 

- ' del Teatro Corr.jna.e de* j 
i ... -••?.--̂ i e r.a i 

' • « ' « ' l i n i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i n u i i n t u ì i M u l i n i l i i i i i i i i n i i i i i m i i i i i i n i i i i i i u • • • • n i i i i i i i i i i n i t i i M 

Nuovo 
Multigtado 15 W/40 

l'olio Fìat che vince 
il rally più lunga 

%#*&$&£ 

in breve 

•ìn:=ta inglese Jo^n O?ion j 
^.ovan" d.rettore d'or?r.e • 

«La Pantera Rosa» 
rende ricco 

Peter Sellers 
LONDRA 2S 

L'attore P ì U r Sillers h i 
eu»d innato g.à quattro m. 
ìo.ii di dol.àn (pari a t r e -
m.hard: e mezzo di lire ita 

1 l i n e ) grazie alle percentui 
I 1 aj?!i :n?a.-o. d?i Ritorno 
I della Pantera Ro*a (.<Th? re 
J turn o!* the P.nk P.intheri, 
l q.it . to fi'm del.a .v^i.e 

In corso il festival « Inverno russo » 
MOSCA. 28 

A. l:.*d:z cn.ile festiva. « Ir..cr.-.o ru-.-o > che .-. svolge a 
Mo»ci. ques t ' amo partecperar.r.o per la pr.m.\ vo.ia a r t . 
si: -tran er. Verranno a Mosca i o 
e il ceeesl^vac-o Jan Moravec. 
stra bu's.iro Zm.. C.akyrcv e . » c in tan te canadese Ga'e.n ' 
Gaoora . 

I. fe^t.val è c o n . i c a t o .1 ì> d.cemore e durerà d.e-. z.or- < 
n: e dedicato a l 'cpera d. Se.-j'ie. Prokof cv e D.rr..:r. ' 
Sc.«>takov e de; qua.; .-iranno e=erj::e opere, .-.nfon e e rr.u 
s:che ÓA camera 

Debutta in teatro la figlia di Burton ; 
NTE\V YORK 28 

Ka:e Burton. 'a fielia che R .-hard Bur:on ebbe a:?; in- j 
nove anni fa da. a ^ua pr.m.i moz' e Sybil \V H.inv*. h i fa:- » 
to il suo detratto art_st:eo nel.a Brovvn Umvers.ty. dove «iu 
d.a. in un 
the poet. 

ruolo del dramma di Euzene O N c ; Touch a* \ 

Rinviato il film da « Porci con le ali » 
L'.n z.o della lavorazione d d f..m trai lo da. bestseller 

recentem?r.te sequestrato Porci cori le alt sub.ra i n r . t i rdo 
perche non e ancora stata trovati .a protagonista 

I' produttore. Mario Orf.ni. ed n reg.sta. Pao.o P . e i n n 
gel., dopo aver es.im.nato molte candidate, sono ancora 
in cerca di una ragazza — che abb.a compiuto ; d.ciotto 
anni e che ne dimostri un paio d, meno — ,n grado d. 
interpretare la parte di Anton.a, la siudente.-vvt sedicenne 
protacomMa del romanzo 

Vince il tuo rally di tutti i giorni, 
su qualsiasi tipo di percorso, 

nelle più diverse condizioni atmosferiche 
e con ogni tipo di auto. 

Autostrade, traffico cittadino, 
partenze a freddo... 

sottopongono il motore della tua automobile 
ad uno stress che, nel tempo, 

non è inferiore 
a quello dei rallies più impegnativi. 

Nuovo Multigrado 15 W/40. 
Per vincere il rally che conta 

JC Perche 15 W/40? 
15 W/40 è la \iscosità a "misura europea. La SAE, ente americano 
dei tecnici dell'automobile, accogliendo una proposta avanzata 
attraverso gli organi competenti, dal C.C.M.C. che comprende 

o/u/q, 
F I A T 

basse temperature, nei Paesi a climi temperati come quelli Europei 
e l'Italia in particolare. 

II Multigrado 15 W/40, oltre a trovarsi al massimo livello 
Alfa Romeo, BMW, Briiish I e>Iand, Citroen, DAI-, Daimler-Benz, qualitativo per quanto riguarda le caratteristiche peculiari di un olio pw 
Fiat, Peugeot, Renault e Volkswagen ha recentemente introdotto motori, vanta la più idonea fluidità alle basse temperature ambientali, 
la nuova grada/ione SAE 15 W nella gamma delle viscosità per oltre a mantenere la giusta viscosità alle alte temperature di esercizio. 
gli oli dei motori a benzina. Ecco perchè la Fiat Lubrificanti ha formulato per voi e 
Si C ritenuta questa gradazione la più adatta, per l'impiego alle raccomanda il nuovo Multigrado 15 W/40. 
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Organizzato dalla zona centro del PCI e dalla FGCI 

Domani incontro 
popolare al 

Pantheon per 
Santiago Carrillo 

L'appuntamento è per le 18 - Interverrà Sergio 
Segre - Parteciperanno numerosi esponenti del 
mondo della cultura, dello spettacolo e dell'arte 

La zona centro del PCI e 
della FGCI liunno promos
so per domani una mani 
festazione pubblica in piaz
za del Pantheon a sostegno 
dell'iniziativa unitaria per 
la liberazione del compa
gno Santiago Carrillo e dei 
dirigenti comunisti spagnoli 
incarcerati. All'incontro, 
che avrà inizio alle 18. in 
terverranno i rappreseli 
tanti delle forze politiche 
democratiche e antifasci
ste. 

La manifestazione si prò 
t rarrà nella serata con la 
partecipazione riì artisti e 
di uomini della cultura, i 
quali hanno già aderito al 
l'iniziativa unitaria lanciata 
dai comunisti della zona 
centro. Ma annunciato la 
sua presenza il compagno 
Sergio Segre, del PCI. 

Nell'edizione di domani 
forniremo l'elenco compie 
to delle personalità e delle 
associazioni democratiche. 
politiche e cul tural i , che 
hanno raccolto l ' invito a 
prendere parte all ' inizia 
t iva per la scarcerazione 
dei compagni spagnoli e 
per il r i torno in Spagna 
di una piena e effett iva 
libertà. 

La manifestazione di do 
mani segue le numerose 
iniziativi ' che già si sono 
s\i luppate nei quart ieri in 
segno di protesta per l'ai1 

resto del segretario de! 
PCK. e a fianco del p.ip:i 
lo spagnolo (he si sta bat
tendo con energia e co 
raggio perchè vengano 
spazzati via i residui del 
regime franchista, per la 
amnistia e i l riprN'.ino 
della democrazia. 

Anche un'inchiesta 
ministeriale per 

lo scempio edilizio 
di Palestrina 

Per lo scempio edilizio di 
Palestrina. dove il cemento 
ha invaso e irrimediabilmen
te compromesso il «Quadrila
tero» (unu zona archeologica 
ricca di reperti, dove sorge
va l'antica Prenestei è inter
venuto anche il ministero dei 
beni culturali. I responsabili 
del dicastero hanno disposto 
un'indagine conoscitiva al 
termine della quale, se emer
geranno concrete responsabi
lità, non esclude la possibili
tà di richiedere il ripristino 
delle zone archeologiche. 

L'inchiesta ministeriale si 
affinnea o quella aperta da 
tempo dal pretore di Palestri
na, Pietro Federico, che ha 
già firmato un avviso di reato 
per Pietro Griffi che al tem
po delle costruzioni era so
vrintendente alle antichità 
nel Lazio. • 

Il tradizionale appuntamento con i diffusori alle 18 

Oggi in federazione rincontro 

di fine d'anno con l'« Unità » 
Con la partecipazione del 

compagno Luca Pavolini. di
rettore del nastro giornale, si 
terrà oggi, alle ore 18. nei 
teatro della Federazione il 
tradizionale incontro di fine 
d'anno con « L'Unità ». All'in
contro. cui sarà presente il 
compagno Paolo Ciofi. segre-
tario della Federazione, sono 
invitati a partecipare le com
pagne ed i compagni diffuso
ri i responsabili del lavoro di 
stampa e propaganda delle se
zioni e aei circoli della città 
e delhi provincia e delle or
ganizzazioni di partito sui iuo-
ghi di lavoro. 

Il compagno Sergio Taglio
ne. responsabile dell'Associa
zione provinciale amici de 

« L'Unità», aprendo l'incontro 
t rarrà un bilancio dell'attivi
tà svolta nel 1976 e indicherà 
gli obiettivi della campagna 
di diffusione e abbonanmenti 
•IP* Unità.» e «Rinasc i ta» 
per il nuovo anno. 

Il cadavere è stato scoperto ieri mattina a Tomba di Nerone 

Una revolverata alla nuca 
dopo la lite con il rivale 
La polizia ricerca il marito dell'amante - La vittima al centro di un intricato « menage » senti
mentale - I due uomini erano stati visti più volte discutere animatamente per motivi di gelosia 

E' stato varato ieri dalla giunta 

Un piano regionale 
per i musei 

e la difesa delle 
risorse naturali 

Tracciate le linee generali di un'iniziativa 
pluriennale nel campo della cultura, dell'ar
te e della salvaguardia dei beni ambientali 

Due condanne 
per il tentato 

furto di una tela 
dei Canaletto 

Sono stati giudicati e con
dannati per direttissima due 
giovani arrestati il 13 dicem
bre scorso, mentre tentavano 
di rubare un quadro del Ca
naletto. intitolato «Veduta 
prospettica ». Si t rat ta del 
ventottenne Michele Addoni-
zio. di Taranto e di Doriana 
Sommariva, romana, di 20 
anni. I giudici della nona se 
/.ione del Tribunale hanno 
condannato Addonizio a un 
anno e otto mesi e la Som
mariva a un anno e quattro 
mesi con la concessione del
la condizionale, per cui la ra
gazza è stata rimessa in li-
ÌXTtà. 

Il dipinto del Canaletto era 
esposto in una sala dell'ulti
mo piano dell'Accademia di 
San Luca, assieme ad opere 
di numerosi altri maestri ita
liani e stranieri. 

Eletto l'aggiunto 
del sindaco 

alla XVII 
circoscrizione 

Anche alla XVII circoscri
zione e stato eletto il nuovo 
aggiunto del sindaco. E' il de
mocristiano Camillo Bentivo-
glio. che ha ottenuto i 10 voti 
del gruppo de. Si sono aste
n u t i c i PCI e il PSDI. men
tre i due consiglieri socialisti 
hanno votato scheda nulla. 
Per propri candidati si sono 
espressi i rappresentanti del 
PLI. del PR e del MSI. L'ele
zione è avvenuta alla terza 
riunione del consiglio. I de
mocristiani. infatti, nelle due 
precedenti votazioni non era
no stati in grado di indicare 
un candidato da eleggere. 

E' stato trovato ucciso, con 
un colpo di pistola alla nu
ca, dopo un ennesimo liti
gio con il suo rivale. La vit
tima è un impiegato del Co
ni, Giuseppe Oaldenzi di 29 
anni, protagonista di un in
tricato menage sentimentale. 
La polizia ricerca il marito 
dell 'amante di Galdenzi, Fran
co Marchetti, che da ieri mat
tina è scomparso. 

Il cadavere è stato scoper
to all'alba da un passante. 
Era riverso a terra, in una 
pozza di sangue a pochi me
tri di distanza dalla sua «127» 
verde, parcheggiata in via 
di Fosso del Poggio nella 
zona della Tomba di Nero 
ne. Nella stessa strada, al 
numero -pi, abita la moglie 
del Galdenzi. Marcella d i e 
sine, di 21 anni, che da que
sta estate vive separata da! 
marito. 

A poco a poco sulla stra
da ha cominciato a raggrup 
parsi la gente. Tra la lolla 
la madre di Marcella, soffe
rente di cuore, che ha bal
bettato a lungo una frase 
che sembrava un'accusa pre
cisa: «Cercate Nadia, lei deve 
sapere chi ha ucciso mio ge
nero ». Nadia era l 'amante del
la vittima, anche lei. a quan
to sembra, impiegata al Coni. 
Saveria Chesme è stata poi 
accompagnata in questura ed 
è s ta to cosi possibile rico
struire la vita del giovane 
ucciso. 

Giuseppe Galdenzi aveva 
sposato giovanissimo Marcel 
la Chesme. Lui aveva 20 an
ni. lei appena 17. All'inizio 
sembrava che tutto filasse li
scio, erano nate due bambi
ne: Barbara, che ora ha 8 
anni e Cristina, che ne ha 
fi. La famiglia, questa esta
te. si era trasferita in via 
Fosso del Poggio a poca di
stanza da via Montefiascone. 
dove abitano i genitori della 
ragazza. «Sembrava un ma
trimonio tranquillo», dicono 
i vicini e gli amici della gio
vane coppia. Poi qualcosa si 
è inceppato nel menage e so
no iniziate le liti sempre più 
gravi, fino alla separazione. 

Giuseppe Galdenzi aveva 
conosciuto altre donne. Una. 
in particolare, era entrata in 
modo determinante nella sua 
vita: Nadia Proietti, sposata 
con Franco M l icheni e ma
dre di tre bambini. I vicini 
ricordano un episodio che 
jwtrebbe nascondere il seme 
di questa tragedia della gè 
Iosia. Il marito di Nadia, tre 
mesi fa. sorprese la donna 
in un appartamento con Giu
seppe Galdenzi. I due uomi
ni si picchiarono a sangue. 
Dopo quell'episodio presero 
l'avvio due pratiche di sepa
razione: Franco Marchetti si 
al lontanò da Nadia Proietti. 
mentre Giuseppe Galdenzi si 
divise da Marcella Chesme. 
andando a vivere con i ge
nitori. in via Corchiano 22. 
Ma non tut to era risolto. 
Marcella Chesme viveva spe
rando in un ritorno dell'uo
mo. 

Tra i due uomini intanto 
più volte si erano accese liti 
violente. L'ultima è avvenuta 
l'altra sera. Giuseppe Gal
denzi è andato a trovare la 
ornante dopo il suo turno di 
lavoro alla piscina del Coni 
e ha trovato la donna in 
compagnia del marito. Fra i 
due è scoppiata l'ennesima. 
accesa discussione, alla qua
le hanno assistito at terri te le 
tre bambine. Galdenzi e Mar
chett i sono poi usciti dicen
do di essere diretti verso ca
sa di Marcella Chesme. In 
via del Fosso del Poggio — 
secondo quanto ha potuto ri
cast ruire la polizia — la lite 
sarebbe ripresa con maggior 
violenza e Marchetti avrebbe 
sparato contro il rivale. 

Il corpo di Giuseppe Galdenzi davanti al portone di casa. A destra: la moglie, Marcella Chesme. In alto: la vittima. 

La Regione ha messo a pun
to un piano pluriennale per 
lo sviluppo dei musei e delle 
strut ture culturali ne! Lazio. 
Ier; la giunta ha approvata 
la prima parte di questo prò 
netto, che prevede un i serie 
ii. interventi e di iniziative a 
d iesa de! patrimonio artisti 
ci) e naturale ila realizzare 
sub.to; a questa se/i;:-.ie de'. 
p.ano -• accompagnata da 
una dettagliata doeumeiit uzio 
ne fornita dall'assessorato 
alia cultura — s. aggiunge-
ranno nei prossimi mesi mio 
vi <; gruppi d; nroget!:» che 
saranno Inseriti d; volta in 
volta, nel quadro dell'ìmpo 
.-ea/ione generale t rueeiat a ;e-
l. dall'esecutivo. 

La durata de! progetto non 
è prec.siita. m-a ;n ogni casa 
limi sarà interiore a; d.-ee; an
ni. Per gì: .-.ìtervent! illune 
d:ati è prev.sta una .-.pesa ili 

; ti(H) milioni: ulteriori stanzia 
menti saranno decis: ne; nros-
.-ini: mesi. L'obiettivo e linci
lo d. porre line ai tradirlo 
nuli interventi •> a pioemia » 
tche velinomi stabiliti al di 
inori di qualsiasi criterio d. 
programmazo'.ie e risultali'.) 
privi di elfieaciui. e d; av
viare una iniziativa a '.unno 
respiro nei" 1! censimento e 
il recupero de! patrimonio na
turale, artistico e culturale 
del Lazio. 

••i In realtà — spiega l'asses 
soie De Mauro - ;/ piano 
non lui soltanto lo scavo di 
realizzare un riassetto e una 
riorganizzazione ilei musei: 

• di'iv servire soprattutto a sol-
1 lecitole un in ter renio costan

te della Kegione e degli enti 
loculi ne! campo della cultu
ra e deila scienza. Per que
sto motivo — soggiunge l'as
sessore — la pinna iniziativa 
che intendiamo avviare è un 
censimento e una ricerca ap
profondite. di carattere eco
logico. sulla flora e il patri 
maino botanico del Lazio. Ab 
Inaino g;à messo a punto un 
pioaiamina di lavoro, a </uc 
sto proposito, con la collabo-
razione dell'assessorato alla 
agricoltura. tìcll'istituto di bo
tanica dell'I' niversità e della 
direzione del parco nazionale 
dea'i Ah'uzzi luna parte del 
quale e in territorio laziale >\ 

La seconda iniziativa previ 
sta dal piano è un eens'.men 
to generale di tutti i musei 
del Lazio; insieme alla Re 
gione. a questo lavoro colla
borerà l'istituto di storia del
l'arte dell'ateneo romano, che 
ha già assiemato la sua pie 
mi disponibilità. La terza ini 
z.ativ-a consiste in un censi 
mento dettagliato di tutte le 
risorse artistiche ed ecologi
che delia Provincia d: Viter 
ho. i Contiamo d'. palei av
viare subito la realizzazione 
di intenti primi tre progetti -
ha affermato De Mauro — 
per potere nel più breve lem 
pò possitìile iniziare a late
rale per proporre nuove Ini
ziative ••-

Nel corso della seduta ri: 
ieri, la giuii'a ha anche de
ciso lo stanziamento d: oltre 
un miliardo di lire a favore 
dell'agricoltura e della zoo 
tecniii. 

Pronto l 'elenco del le propr ie tà cap i to l ine, ma resta i l problema d i una loro mig l iore ut i l izzazione 

Tutto da scoprire il patrimonio del Comune 
Per due vasti locali, sei ambienti e un cortile interno il titolare, del ristorante « Angelino ai fori » paga all'amministrazione solo cento
mila lire di affitto al mese - L'assessore Prasca: « La mappa dei privilegi deve trasformarsi in uno strumento per conoscere le risorse 
della città » - Anche un rifugio al Terminillo tra i beni del Campidoglio - Il sistema dei pagamento in opere per il rinnovo delle concessioni 

Casina Valadier, al Pincio, uno dei tanti edifici di proprietà comunale 

Eletta in Comune col voto contrario di PCI e PSI 

Inadeguata ai problemi reali 
la nuova giunta di Frosinone 

Il tripartito DC-PSDIPRI dopo due mesi di crisi - Gli interventi dei compa
gni Folisi e Compagnoni - Dimissioni e polemiche tra i socialdemocratici 

Una dichiarazione del nuovo presidente Acea, Ma r i o Manc in i 

Tre indicazioni per migliorare 
il servizio idrico della città 

« Occorrono un impegno comune di tutte le forze politiche presenti nel consiglio i] 

amministrazione, la partecipazione democratica alle scelte e lo sviluppo dell'azienda» 

Eletta ieri sera la nuova 
giunta comunale di Frosno-
ne a circa due mesi dalla ra 
tifica delle dimissioni del 
monocolore democristiano im
posto all'assemblea alla vigi
lia del voto dei 20 giugno. 
Nuovo sindaco della cit tà è il 
de Aldo D'Agostini che ca
peggia una giunta composta. 
oltre che dallo Scudo crocia
to. da parti to socialdemocra 
t:co e partito repubblicano. 
Anche nella distribuzione de 
gli assessorati ci sono alcune 
novità. Personaggi nella DC 
molto discussi per il proprio 
operato di amministratori e 
coinvolti in varie vicende 
giudiziarie sono stat i sosti
tuiti da uomini nuovi. 

Hanno votato contro la nuo
va amministrazione il parti
to comunista, il parti to so 
cialista e l'ex assessore alle 
finanze socialdemocratico Ca 
lenda che proprio nel cons: 
gì io di ieri ha comunicato 
le proprie dimissioni dal suo 
parti to come pure hanno fat
to nella giornata di ieri il ca
pogruppo provinciale dello 
0M6O parti to Care alcuni sin 
Atei e consiglieri comunali 
delift provincia ed alcuni sin
dacai usti. 

L* posizione del nostro par

tito in merito alla soluzione 
della e r s i amministrativa eh? 
era in at to da circa un an 
no è stata ribadita in cor. 
siz'.io dai compagni Folisi e 
Compagnoni che dopo aver ri
costruito i precedenti che 
hanno portato alla firma de 
gli accordi programmatici del 
dicembre 1975 e ai numeros. 
incontri fra tutt i i partiti de 
inceratici hanno dichiarato 
che i comunisti considerano 
però la formula di governo 
inadeguata alia gravità de: 
problemi ed anche arretrata 
rispetto al confronto che l'ha 
preceduta. 

I rappresentanti del PCI 
hanno ribadito l'esigenza di 
giungere per la città d; Fro 
sinone ad un governo d. 
emergenza che comprenda 
cioè tutti i partiti firmatari 
degli accordi programmaiic. 
o che comunque si avvicini 
alia linea delle larghe inte 
se sempre sostenuta da', no 
stro partito. Comunque è sta 
ta ribadito che l'opposizione 
del partito comunista sarà 
critica e costruttiva e eh-? 
si ribadisce la validità degli 
accordi programmatici stessi. 

Maurizio Federico 

! tr, 

Arrestato a 
Fiumicino 

un «corriere 
della droga» 

Nuova operazione antidroga 
al. ' s t r e p a n o di Fiumicino: 
un «corriere.» è stato arre 
s ta to mentre tentava d: en 

rare in I t a l a con tre chi ' . 
d emina per un valore d: 
400 nv.lion: d: lire. L'uomo. 
FongChung Kon. un cine.5 e 
d; 23 anni, proveniva da 
Bangkok. 

L'operazione è scattata ieri 
mat t ina alle .">. I passeggeri 
g.unti a Fiumicino con un 
volo della linea «Qantas» ave 
vano iniziato la consueta fila 
davant i alla dogana, p^r ii 
controllo de. baiagli. II gio 
vane cinese, proveniente " da 
Bangkok, si apprestava a su 
perare il varco doganale con 
una capiente valigia di pelle 
marrone, quando un funzio 
nano , insospettito dall'inso
lito peso della borsa, ha invi
ta to il passeggero a seguirlo 
per arcertamenti . Negli uffici 
le guardie di finanza hanno 
trovato ne! doppio fondo della 
valigia due chili e mezzo d: 
eroina purissima. 

Sin problemi di gest i>-
ne che la nuova con-
missione amministrain 
ce della ACEA < aziende 
comunale elettricità ed 
acqua) dovrà affiontire 
:! compagno Mario Man-
cnn. nominato nei gior
ni scorsi dal Consig':o 
comunale presidente de'-
l'azienda, ha rilasciato '.a 
seguente dicluaraziove: 

« All'inizio di una nuova re 
si ione si potrebbe anche »e 
dere alla tentazione d. for 
mulare programmi eccessi-. ,i 
mente ambiziosi e avventuri 
stici. Io credo invece che .-. 
debba concretamente gu»rdu 
re subito a tre o quattro prò 
blemi sempiici in appareiw. 
ma la cui soluzione richiede 
in realtà un impegno cccez.o 
naie, un pieno recupero e un.» 
esaltazione dei carattere pub 
blico dell'azienda e delle li 
nalità sociali del .-ervizio. nel 
quadro di una linea politica 
di rigore e insieme di rinno
vamento. 

« Voglio dire che bisogna la
vorare tenendo presente i oro 
blemi di decine di miglia.a 
di cittadini delle borgate an
cora serviti dalle autobotti e 
sostenere pienamente lo sto:-
zo della giunta capitolina per 

cancellare lì p.ù rapidamente 
povs.biie questa piaga di U > 
ma. Bisogna accelerare ... 
massimo le opere già m cor
so e già progettate per il 
potenziamento dell'approvvi
gionamento idrico della ci*. 
tà non nascondendosi il pe-i 
colo delle r.corrcnti "cr.s.." 
d; luglio e agosto e 1.» m. 
naccia. all'approssimarsi di 
ogni estate, dei turni nella 
erogazione dell'acqua per vi.» 
d; una eventuale scarsità ci. 
pogge. Acqua per tutti e 
re r tutto l'anno": un o b ; e " . . o 
— .-ombra ;ncrcci.b:le — .»•. 
cor.» da raggiungere nella (,i 
pitale d'Italia. Inoltre, e r.o 
to. esiste il problema del 
'dualismo" nella fornitura ci: 
elettricità tra ACEA ed 
ENEL. Anche questo pone 
problemi. 

« Come lavorare? A ira-
paiono dec l ive tre cose. P \ 
ma di tut to un impegna io
ni une. un'azione solidale ci: 
tu t te le forze polit.che r.«p 
presentate nella commiss :o 
ne amminis t ra ince. Se .-ir. 
gravi problemi elencati pr. 
ma non s.amo all 'anno /ero. 
bisogna riconoscere che lo si 
deve alle intese e alle con 
vergenze raggiunte nella pre 
cedente commissione attra
verso confronti talvolta non 

! r. 

laciii m.i sempre proficui. 
" Un rapporto nuovo, in -e-

e ondo luogo, tu t to da rostri:. 
e. fra l'azienda e i.t citta. 

promuovendo iniziative e dar. 
do v:t.» .» Jor.r.e d: coileg,»-
mento concreto anzitutto cor. 
i consicìi di circoscrizione m.» 
anche con ; coir.itat: di qu.-.r 
t.ore. "."Un:ine b v g ì ' e . le or 
gam/zazion: sindacali anrh--
a livello territor.aie ecc. F 
questo perche — nell'ambi
t i ev dent-ement * de.le coiii 
pet tnze dell'AC FA — ci .-,: 
pa-sa avvalere :1 p:u po-s-i-
b.ie d. .i.icgerinient:, op.n.o 
n: anche critici:;-, e proposto 
dei r::t.»:l.n.. 

i C e mi::".e d.» e:t v.»te il 
1.vello dell:» produttività in 
lervener.rì.i. per q u o t o , in p . j 
d.reziom: accolt r.»ndo proce
dure e opere necc-,-^ar.e per 
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realizzare decentramento 
dell'azienda nelle sette zone 
previste: portando avant. . 
processi di automazione in at
to. incrementando la attività 
d. qualificazione e adde.vra 
mento del personale. Questo 
obiettivo appare tanto p . u 
ragg.ungibile se si tiene con
to del grande patrimonio di 
proìessionalità e le disponi
bilità all'impegno che i la
voratori dell'ACEA hanno di
mostrato di possedere ». 

Un milione e Utili miia lire 
l'anno per due vasti locai:. 
sei •ambienti e un cortile :n 
terno in pieno centro citta
dino. lì proprietario del ri-
sturante u Angelino ai fori >\ 
davanti alla Basilica di Mas 
s.enzio. è fortunato: è inquili
no del Comune e proprio per 
questo paga così poco. L'af
fitto. inoltre, e la somma di 
tre diversi canini , oanuno de: 
quali inferiore alle GOO mila 
lire e pertanto ii contratto 
non è neanche soggetto alia 
denuncia fiscale presso l'Uf
ficio del registro. Il 12 otto
bre scorso il sindaco ha ino! 
t rato alla V sezione penale 
della pretura un rapporto su: 
lavori abusivi effettuit i dal 
titolare del ristorante. Costui 
aveva bisogno di un nuovo 
ingresso su via dei Fori Im
periali: non ci ha pensato 
molto e ha bucato le vecchie 
mura. K' un esempio, fra tan
ti. de! destino e he tocca spes 
so alle proprietà del Comune. 

Da tre mesi a questa par 
te : funzionari della II ri 
parti/ione s tanno lavorando 
sodo por metter un po' di 
ordine fra concessioni per
petue. palazzi affittati a 2'> 
mila lire l'anno, ville date in 
uso a enti e istituzioni, mol
te delle quali esistono sulla 
carta, quando non a privati. 
N:- '• iiM ita una volumin-i.-a 
documentazione. 

.; onesti elenchi non devono 
r~ •<•>{' .'(/ "carta geografica 
dei privilegi", ma un primo 
strumento per scoprire e co 
iirt.(<TC ,'e risorge della città •». 
I.'a--.s--.-,-'ore al deman:o Giu
liano Pr.»sra. sfoglia i due 
fa.-c.coi; deiT-i di tabelle, da 
ti. » :fre, nomi e cognomi in 
cu. sono sintetizzate tutte le 
:itf vita patrimoniil : eie'. Co 
mu:v\ I risultati eh questa 
ricerca sono per ora riservati 
e ii quadro non è completo. 
« noblìinmo ancora terminare 
(,'• acrertnment:. verificar---
nnn r,--r una 'e po>i.ioni me 
un conimcenti >•. sostiene l'a--
>essore Su. suo tavolo, p-^ró. 
una p.la d; cartelline ras.» 
con - : : -rr . t t : i r.oim d. al 
» un notissimi eiifi": c: ' \ i 
din., dalla Casina del.-- Ita 
>•-. al.» Casina Va.ad.e: a r>a 
l .wo Brasch.. p->r ctariT" ai 
ciìiì.. -ta ad indicare che mai 
*o •• già stato f .vo . 

Sor.o oltre cento . paia? 
z:. le ville, zi: stabili che il 
Comune ha dato in cor.res 
sio.-.'v Mille e R21 ".-".cai. »• 
f)l..Yifì metri quadri ci; terre 
ni < 'ne ni un anr.o con : con 
tra".*, attuai: dovrebbero ren 
dere 'non e raro il ce.-o d. 
< li. r.'-n p»g.«» li modesta 
«. :t'ra d. 3 m:l:on. e tVJO mila 
":re. Inoltre, su p:u d. un m: 
.ione <•• 100 m.ìa metr. qua 
ci;.1,': d. terreno comunale 
trov.»r.o p.isto 48 camp, sp.ir-
t.vi. 31 edico.e. 30 or ' , e vi 
v.i.. 23 e ab.ne della Iure. 3u 
d..-tr.tintori d. benzina. .">3 de
positi e off:c:ne e 64 cosini 
z.oni tra le più diverse e fan 
tu-.o-se. Sono dell 'amministra 
7.ene anche 1.2.V5 appartamen
ti e 301 negozi, aifi t tat: a 
canoni di mercato lalmeno 
in teor.a» e 9.43Ó alloggi a fit
to .-odale. 

rt II pnmo obiettivo che vo 
gimmo raggiungere è la riva 
lutazione finanziaria deli--
proprietà — chiar.sce l'asses
sore Per lo meno i canon: 
dovrebbero essere adeguati al 
reddito catastale: tra l'altro 
questo e uii precido obbligo 

di legge. Ma alcuni affitti so
prattutto per le attività coni-
merendi, vanno seriamente ri
visti ». «Certo -- aggiunge 
Prasca — bisogna considerare 
anche la produttività soaule 
degli un mobili, e anche giu
sto non è facile ». 

Il Comune di Roma, a i 
esempio, e proprietario di un 
rifugio cii 3.i vani -a Campo 
Forogna. al Terminillo. I con 
cessionari pagano 10.000 lir-' 
l ' annodi fitto. «L'importante 
è sapere l'uso che se ne ta — 
è la tesi dell'assessore — una 
cosa è se il rifugio è ih ven
tato. nel frattempo, un alber
go di lusso, un'altra se è u! 
servizio di tutti. D: situazio 
ni come queste, a Roma, ce 
ne sono a decine. « Senza il 
contributo delle circoscrizio
ni sarà difficile venirne a 
cupo», ribatte Prasca. 

Ma il vero problema e quel
lo di fare de! patrimonio co 

Urge sangue 
Ghita Sernenghi e r i rov-

ratn ai reparto di cardm-«-li:-
rurgia de! S i n Camillo « ci hu 
urgente bisogno d: sangue. I. 
suo gruppo sanguigno e 
O Rh - . I donator tanche 
di gruppo diverso» devono re 
cirsi .stamattina a dig.uno 
presso il centro tra.-fusion.iiv 
deH'cspedal". 

Lutto 
E' deceduto, ne: g.orni 

sccr.-:. Giovanni Sartori, pi 
ciré del.» comptgna Mar..» 
Antonietta, sinrfieo ci. Ole-
vano e membro del.» .-.egre 
ter.a della /" i l i Coli-. 'erri 
Pi!r-*r;n.i Alla e~n.oign< 
IViar.t Antonie:; * e .»• : »m. 
liari g .ungtno >• .iff--ttu >i-e 
condcg".;anz>- d ' I l i Fetier.»/.i.-> 
:ie. della sc j re tTia d. /on«. 
creila se-/on.-e d; O v v i n o i 
!*•£'.'.'Un ta 

munn'e uno dello tante r. 
•.-.orse .sicure di cui la o 111 : » 
può dis-pone. >< Bisogna cani 
biave mentalità, abbandona 
re una linea "assistenziale" --
cnntmua l'assessore - - senza 
considerare la gestione delle 
proprietà un puro fatto con
tabile, ma uno strumento per 
una politica di intervento su' 
territorio. Oggi il demanio co 
ninnale non si vede e non •••• 
sente, se non nei bilanci eh • 
sono !>i "rosso" ». I_a revisio 
:i" delie do.st inazioni d'uso e 
dee.siv.i. 

Su.i.t vii» Casilniii all'undi
cesimo chilometro il Commi ' 
ha affittato al «Centro 
Sant'Antonio » un completavi 
di 12 000 metri quadrati d: 
cui 4.">00 coperti, per una cu 
Matura di oltre 2ì).000 metr: 
Ci sono tre padiglioni ad un 
p a n o , un fabbricato a tre 
piani, un palazzo per uff io 
e numerosi altri locali. Il nu 
mero dei ragazzi assistiti non 
e proporzionato a l le 'd imen
sioni dell'area e dei fabbr. 
cati. Un caso, come un ti* 
tro. di e t f i v a utilizzazione 
anche a fm: .sociali. E', dun 
que. un'opera at tenta e del: 
c i t a queli.i eh" deve affron 
t a re 1 "a m m : n is t ra z ione. 

Ma il patrimonio può diven
tare esso stesso fonte d. mio 
ve risorse. L'idea del p.ign 
mento m ope-re piace molto 
ull'assessore. •>. E' il sistema 
migliore — d.co — per cu 
striare alcune attrezzature so 
c'uìi li dove ce n'e più h' 
•iogno .\ Il meccanismo è « m 
ni ice e rfficace: al rinnovo 
dell.» conce sione il contrarr 
te. invece ci: pagare il CK 
none, e invitato a realizzar.-
o;*-re di pubblica utilità su 
terreni e .-u indicazione de" 
Comuiie. K. r.-oarmia tem 
pi. denaro, oneri tecnico nrn 
m.n.-tr.ttiv: e. m pai. si me? 
tono ai : ;p i ro . soìd. dal l i 
s\a.ut.i/ione L'idea e mollo 
meno as t ra" . i di quanto pò 
t r 'hbe sembrare a pr.m.i vi 
.-:.i An/.:. ai'-.in: pro-getti _v> 
no g.,i a buon punto " /.: rcn-
derem.t pubblici appena tn 
ramni delin-ti i delirigli ••. e 
coiv.r. ' . i eh--* .-ara m o t o pre 
s ro. 

Alberto Cortese 

+_Sono tornati idischi + 
* e per natale si 
l vendono 10.000libri 
+ con il 25% di sconto 

Via dei Frentani 
n. 4/f 
t. 49.05.90 
Roma 
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Si è aggravato il bilancio dei sanguinoso «colpo» di viale Adriatico 

ORTO IL RAPINATORE 
FERITO NEL TRAGICO 

ASSALTO ALLA GIOIELLERIA 
Umberto Novelli, di 19 anni, era stato colpito alla testa dall'orefice • Uno 
dei banditi in fuga tornò indietro per sparare ancora, uccidendo la giovane 
Roberta Sassano - La posizione degli orafi di fronte alla criminalità 

fschemi e ribalte" D 

E" morto alle due di ieri 
notte, senza aver mai ripreso 
conoscenza, Umberto Novelli, 
il rapinatore di 19 anni nnia-
sto gravemente ferito durante 
il tragico assalto alla gioielle
ria Ui V.i.c /V.1...1 .CJ ...o.-
è s tata uccisa con un colpo al 
cuore Roberta Sas.sano. di 
ventun'anni. Il giovane, come 
si ricorderà, era stato colpito 
da due proiettili alla testa e 
da altri due all'addome, spa
rat i dal gioielliere Giovanni 
Ndoi quando 1 b-tnditi hruino 
fatto irruzione nel negozio, la 
sera del 2.'i dicembre scorso. 
.Novelli era st.tto portato al 
Policlinico e da qui trasferi
to al Centro <Ii traumatologia 
cianica del San Giovanni a 
rau.sa delle sue condizioni 
gravissime. Per quattro gior
ni i medic-j r i m i n o tenuto :n 
vita con il po'mone d'acciaio. 
Ma l'elettroencefalogramma è 
rimasto sempre piatto, e ieri 
notte la macchina per la re 
spira/iione conti oliata non è 
servita più a nulla. 

E' COÌI salito a due morti 
11 bilancio di un tent itivo di 
rapina che ha drammatica
mente riproposto un « copio
ne » già noto Coni.- un n i ' 2 
fa in viale Somalia, co^i due 
giorni prima di Natale in via
le Adriatico, alla reazione del 
gioielliere — già bersagliato 
da altri assalti — e corrispo
sta la ferocia dei banditi, d i e 
non hanno esnato a libare 
quelle armi che lino ad un 
momento prima erano servite 
polo a fare paura. E nel caso 
dell'assalto in viale Adriatico 
for.->e non si è t ra t ta to del 
solito nervo-,i.->mo. che con
traddistingue in modo perico
loso le nuove leve della ma
la: a quanto risulta dalla ri-
costru?ione della polizia, uno 
dei rapinatori in fuga sarebbe 
tornato indietro apposta per 
riaffacciarsi nel negoz'o e 
.softraro altri colpi. Una sorta 
di vendetta per il complice 
che era a terra agonizzante, 
nella quale ci ha rimesso la 
vita la ragazza che era lì 
per comprare un regalino al
la madre. 

I/i dinamica di questo san
guinoso tentativo di rapi
na ha. dunque, aspetti ag
ghiaccianti. Può essere l'ini
zio di una spirale, nella anale 
chi è preso di mira dai ban
diti si trova a condurre una 
assurda lotta individuale alla 
criminalità, che quasi sempre 
sfocia in tragedia. 

Probabilmente non è stato 

Umberto Novell i , i l giorno del ricovero 

un caso, però, che durante 
l'ultima a.viemb!<-a organizza
ta dagli orafi romani pochi 
giorni dopo l'assalto in viale 
:>orn:ilia si e ev.tato :!i .u-
frontare il problema cadendo 
nel falso dilemma: < sparare 
o non sparare quando i rapi
natori fanno irruzione nel ne
gozio ». *< Io non posseggo 
un'arma — ha detto il presi
dente dell'associazione orafi 
romani Hausmann — ma non 
mi interessa sapere cosa fan
no i miei colleghi. Per com
battere il fenomeno delle ra
pine bisogna decidersi ad af
frontare problemi che s tanno 
a monte: la ricettazione dei 
preziosi rubati, la copertura 
assicurativa per i gioiellieri, 
il sistema giudiziario », 

Tre questioni essenziali. A 
cominciare dalla prima: i 
quat tro rapinatori che il 23 
dicembre hanno fatto irruzio
ne nell'oreficeria di viale A-
driatico sapevano di potersi 
sbarazzare del bottino nei gi
ro di poche ore. Il sistema 
più facile è andare al Monte 
di Pietà, incassare il t renta 
per cento del valore e non 
farsi più vedere. Per impedi
re queste operazioni è allo 
studio una proposta di legge 
che renderà obbligatoria la 
registrazione delle generalità 
di chi deposita gli oggetti ai 
monti di pegno. Ma i gioielli 
prendono anche un'altra stra
da, che è quella dei ricettatori 
di professione: secondo una 
proposta dell'associazione o-
rafi essi dovrebbero essere 
puniti con le stesse pene pre
viste per chi si imposses-

; sa materialmente del bottino. 
I II problema della coper

tura assicurativa ai gioiellie-
I ri è al t re t tanto grave. Dopo 
i aver subito la prima rapina 
i generalmente non si riesce 

a trovare una compagnia di
sposta a stipulare un contrat
to. E così, quando i banditi 
entrano nel negozio si rischia 
nel vivo la possibilità di con
tinuare a lavorare. 

La lentezza della macchi
na giudiziaria, infine, ha sem
pre fatto da sfondo alla « car
riera » di tutti i rapinatori ri
masti uccisi negli ultimi tem
pi. Umberto Novelli, il dician
novenne morto ieri, aveva 
alle spalle diversi procedi
menti penali, tutti dal corso 
lentissimo. Era anche ricerca
to per una rapina compiuta 
appena tre mesi fa: invece 
che nella gioiellerà dove è 
rimasto ferito a morte, dove
va trovarsi in carcere. 

Ma il discorso non potreb
be comunque finire qui. Non 
possono essere ignorate 
le condizioni di emarginazio
ne sociale, la disoccupazione, 
la disperazione di tutti quel 
giovani che si perdono pre
stissimo sulla via della delin
quenza. Proprio per mostra
re di non voler perdere divi
sta quest'aspetto del proble
ma del'a criminalità, come 
si ricorderà, sono stati gli 
stessi gioiellieri a proporre 
di istituire una scuola profes
sionale per orafi a San Basi
lio, da dove veniva l'altro 
rapinatore rimasto ucciso un 
mese fa nella gioielleria di 

I viale Somalia. 

Non vogliono abbandonare le case gli inquilini di via delle Cave 

Lottano contro gli sfratti 
imposti dalle immobiliari 

Le cinque società proprietarie dello stabile hanno deciso la vendita frazionata degli 
appartamenti - Ieri assemblea aperta con gli assessori Prasca, Pietrini e Nicolini 

Con l'aiuto di complici esterni 

Sei detenuti tentano 
di evadere da Rebibbia 
Sparati alcuni colpi da due auto in corsa per di
strarre gli agenti in servìzio sui camminamenti 

Svi detenuti hanno tenta to 
di evadere ieri -, ra dal car
cere di Rebibbia avvilendosi 
dell'azione diversiva ni alcun: 
coninlic: che. pas andò a 
bordo di due au 'o . li nvio 
sparato diversi colp: d: pi
stola all 'esterno delle mura 
por distrarre gli agenti d: 
custodia in servizio su: cani 
ni.'.lamenti. Ma i*az:<ne è 
fallita. probabilmontc por 
mancanza di s.nrroiv.a tra 
pi. spostamenti dei reclusi e 
1 ' intervento dei complici 
esterni. 

Tut to è cominciato alle 
22.1*0 quando una delle guar
die :o servizio sui cammina
menti ha scorto un grup
petto di detenuti che. at tra
verso :1 conile del carcere. 
?: -'.ava dirigoodo verso !e 
mura perimetrali, dalla parte 

' della campagna. Nello stesso 
! istante in cui scattava l'al

larme -- secondo la ncostru-
! /:r-ie della polizia e dei cara-
! b.n:eri - - da bordo di una 
] .< J a g u a r » di passaggio sono 
! stati sparati alcuni colpi d: 
I pis'ola (for.-e m aria» e l'.i-
j urente ha risposto con una 
. raffica ri: mitra. La potente 
t auto, affiancata da un.i -<128>\ 
I e fuggita subito a forte velo-
, cita, mentre ai! ' interno dei 
. pov.tenziano i fuggir.v; veni-
' vano bloccati e perquisiti. 
! N-Ile loro tasche sono stati 

trovati rudimoita l i coltelli. 
Fino a tarda sera in tu t ta 

la zona dei Tiburtino decine 
di pattuglie delia polizia e 
dei carabinieri hanno orga
nizzato ima bat tuta per ten
tare di rintracciare gli occu
panti de'.la « J a g u a r » e della 
« 128 :>. 
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SEGRETERIE D I Z O N A — O31. 
in l o d i - c r e n * a. e 1 0 . 3 0 i P C o l . ) . 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Le 
sa: on! d i a z Tra e ds !a p-o\'rs-
c a r.t.r r a u*c;;.-i:erp.er.:e presso i 
ce.V.-i r o i a .1 m i n :cs:c d fne 
a m o 

ASSEMBLEE — N U O V A TU-
iC.Ol.ANA .- e 19 d n r * r n - o 
( R i p a r t i i ) . N U Ò V A G O R D I A N I : 
a'Ia 18 3 0 d' I n : axxs (Ber l i ) . 
T I B U R T I N O I I I - « e 19 fosta del 
tesseramento »A M C a ) GAR-
AATELLA: elle 13 .30 di fine anno J 
( G . Prasca). PORTO FLUVIALE 

alle 1 3 . 3 0 di V.-.e anno (3ord n ) . 
A L 8 E R O N E . a ' e 1S.30 d. fine 
an.io ( M a r . r M . CELIO: alle 13 .33 ! 
att vo. ACIL IA- a:.e 13 a:'\a pro-
bie-n. e rcoscr z or<e (Sammart ino) . 
TUSCOLANO: a.!e ore 19 att.vo 
(Spc -a ) . A R D E A alle 1 8 . 3 0 pre-
cona-essuJ.e ( V .emmjcar i ) . M O N -
T E S O T O N D O : alle 19 sull'equa 
ca-o-ie (5 . M o r e l i . ) . 

CC.DD. — CASETTA M A T T E I : 
a !> 13 ( B a t t s t i ) . C A P A N N E L L E : 
a: e 2 1 . 3 0 (Pro e t t . ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — PRENESTINO: alle 
13 ( I I I ) «Auronom'a e interna-
z onahsmo del PCI» (Funghi ) . 
C INECITTÀ ( c e s o B ) : alle 19 .30 
( I I ) «La ers i economica ital'ana 
dagli anni ' 6 0 ad 055:» (Sangui-
sn ) OSTIENSE - A w s o : il corso 
rpranderà rrc-co!edi 12 genna o. 

C IRCOSCRIZ IONI — GRUPPO 
X V : a..e 19 a Pcrtuense V.l l 'ni 
( I sa ia ) . 

Z O N E — « N O R D . : a TORRE-
VECCHIA a l e 20 seg-etarì d. se-
I one e gruppo X I X Circcscrii'one 
(Dainotto-CapuTo): a T R I O N F A L E 
a ' i i ore 13 responsab li scuola e 
cons gì eri X V I I C.'rcoscrii.one, con 
P eco. 

Per bloccare la vendita fra
zionata degli appar tament i e 
decidere nuove iniziative di 
lotta assieme all 'amministra
zione comunale, gli inquilini 
dello stabile d: via delle Ca
ve 91. s: sono incontrati ieri 
pomeriggio nel cortile d3l lo
ro palazzo con gli assessori 
al patrimonio, all'edilizia ed 
alla cultura Giuliano Prasca, 
Enzo Pietrini e Renato Ni
colini. All'assemblea pubbli
ca. indet t i dallo stesso co
mitato di lotta degli inquili
ni. con l'adesione di tut t i i 
part . t i democratici, hanno 
partecipato 1 rappresentanti 
de! comitato di quartiere Ap-
p.o-Tuscolano e dei SUNIA. 

Le vicende de'.i'immab.le di 
via delle Cave e delle 240 fa
miglie che vi abitano sono 
noie. Da due ann: auir".: in-
qu:':.n: p^ = i la m nacc.a del
lo sfratto. La .e P.-imu'.a I ». 
la < Monginevro >. l i -< San 
Piolo >. la Em:!:ani> e la 
« Portuense ». le e.nque socie
tà immobiliari che hanno ac
quistato nei "74 dalla «To
ro > il complesso edilizio, han
no deciso d: vendere '.a mag
gior pane desi; appartamen
ti. sc.o.::;endo i vc.ch: con
t ra t t i di affitto. In un pri
mo tempo hanno offerto di
rettamente l'acquisto ai loca
tari . poi hanno allargato le 
vendite anche agli esterni. 
Un centinaio d: inquilini. 
queli. a reddito p:ù alto e 
soprattutto quei'.: più sp i ven
tat i dalia prospettiva d: do
ver abbandonare dopo tren
t a n n i il quartiere hanno ac
centato l'offerta di pagare per 
il vecchio alloggio una cifra 
che oscilla intorno ai dieci 
milioni. 

Ma nella maggioranza dei 
casi si t rat ta di persone che 
per scongiurare il par.colo d: 
uno sfratto imminente han
no versato soltanto una «ca 
parrà ». che ora vogliono n-
t .rare d^dicendo o*ni impe
gno. G:à 15 apoar tamrnt i . pe
rò. sono stati acquistati da 
nuovi clienti delle immob.-
lian. 

Di fronte alla nuova piog
gia di lettere delle cinque so
cietà che invitano a compra
re o andare v:a. il comitato 
deg-li inquilini di via delle 
Cave ha deciso di riprendere 
la lotta contro lo «sfratto le
galizzato ». « // fenomeno 
speculativo della rendita fra
zionata degli appartamenti 
— ha detto nel corso della 
assemblea l'assessore Prasca 
— rischia di estendersi a mac
chia d'olio nella città. Pur
troppo mancano strumenti 
giuridici capaci di contrastar
lo, tuttavia la giunta è deci. 
sa a garantire ai cittadini il 
diritto di residentt. Per Que
sto abbiamo già invitato i 
rappresentanti delle cinque 
tm7nobiliari ad incontrarsi al 
più prato con noi ». 

REPLICA DEL BRAVO 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle 2 0 , 3 0 , in abb. alle 
seconde serali replica al Teatro del
l'Opera del « Bravo », di Saverio 
Mercadanle (rappr. n. 2 ) , con
certato e diretto dal maestro Ga
briele Ferro. Regista Roberto Guic
ciardini, scenografo Edoardo .la
nieri, maestro del coro Augusto 
Parodi, corcografa Susanna Egri. 
Protagonista Wil l iam Johns, altri 
interpreti principali: Miwako Mat-
sumoto, Maria Parazzini, Antonio 
Savaitano, Paolo Washington. Lo 
spettacolo verrà replicato domenica 
2 gennaio alle ore 16 in abb. alle 
diurne. 

PROSA E RIVISTA 
A R G E N T I N A (Largo Argentina -

Tel . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Alle ore 2 1 : « Misura per 
misura » di Wi l l iam Shakespeare. 
Regia di Luigi Squarzina. Sce
ne e costumi di Emanuele Luz-
ia t i . 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo
nia, 11 A • Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 precise: Nozze pic
colo borghesi, di B. Brecht. Re
gia di Marco Parodi. 

CENTRALE (V ia Cclsa. 6 • Telo-
lono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Fiorenzo 
Fiorentini in: Morto un papa... 
se ne fa un altro, di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (Via Marzia
le, 35 • Medaglia d'Oro • l o -
lelono 3 5 9 . 6 3 6 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Coope
rativa La Plautina presenta: Pu
po e Pupa della malavita, Spet- ' 
tacolo comico di Feydeau. Regia 
di Sergio Ammirata. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 To-
lelono 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
Alle ore 2 1 , Peppino De Fi
lippo presenta la sua Compagnia 
del Teatro Italiano con Luigi De 
Filippo in: L'avaro, di Molière. 
Regia di Peppino De Filippo. 

TEATRO DELLE MUSE ( V i * «"Or
l i . 4 3 Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , Anna Maz-
zamauro in: « Brutta e cattiva a, 
di Nello Riviè. 

DEI SAT IR I (Piazza di Grottapln-
t» . 19 Tel. 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
C.T. I . presenta: La trappola, 
giallo di A . Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. Scene di Curia 
Guidetti Serra. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , gli allievi della 
Scuola Polacca e Sacerdote pre
sentano: I l diario di Anna Frank, 
di Goodrich e Hackett. Regia di 
Cesare Polacco. 

E L I i t O (Via Nazionale. 183 A . 
Tel 462 114) 
Al le ore 2 1 , la Compa
gnia di Prosa Romolo Valli pre
senta: I l giuoco delle parti , di 
Luigi Pirandello. Regia di Gior
gio De Lullo. Scene e costumi 
di Pier Luigi Pizzi. 

E N N I O FLA1ANU (Via 5. Stelano 
del Cacco n. 16 • tei G8R1G9) 
Alle ore 2 1 : La difficoltà 
iniziale, di Francesco Casaretti. 
Regia di Maurizio Scaparro. Sce
ne o costumi di Bruno Garofalo. 
Novità assoluta Prod. Teatro di 
Roma. 

ETI Q U I R I N O (V ia M . Minghett l , 
1 - Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 2 7 , la s.r.l. Sco
rano presenta uno spettacolo di 
G'useppe Patroni Griff i : Napoli 
chi resta e chi parte, di Raffae
le Viviani. 

E.T. I . TEATRO VALLE (V ia del 
Teatro Valle. 23-A THelo-
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Compa
gnia « I l Teatro » presenta: Oc
cupati d'Amelia, di G. Feydeau. 
Regia di Pier Antonio Barbieri. 

G O L D O N I (Vicolo del Soldati -
• l e i . 6 5 6 1 1 5 6 ) 

Al le ore 2 1 : The Mousetrap, di 
Agatha Christie. Con I . Goldoni 
Repertory Playcrs. Regia di Fran-
ces Rcilly. 

P A R I O L I (Via G. Borsl. 2 0 - Te» 
lelono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Al le ore 2 1 : Pulcinella ballata 
e morie di un capitano del po
polo. di Tato Russo. 

M O N G I O V I N O (V ia C. Colombo, 
angolo Via Gcnocchi - Telefo
no 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , i l Teatro d'Arte 
di Roma presenta Giulia Mongio-
vino in: Garcia Lorca a New 
York e lamento per Ignazio. 
Con concerto di chitarra classica, 
solista Riccardo Fiori. Regia di 
G. Maestà. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le. 183 Tel 4 6 S . 0 9 5 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , i! Tea
tro Comico di Prosa Silvio Spac-
cesi presenta: La signora e sul 
piatto, di A . Gangarossa. Pre
notazioni dalle ore 15 . 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel . 6 5 4 . 2 7 70» 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma Chec-
co Durante in: Li racconti de la 
Guardiola, di Enzo Liberti. Regia 
dell'autore. 

POLITECNICO T E A T R O (V ia Tie-
polo. 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , il Laboratorio 
delle rappresentazioni diretto da 
Gabriella Mulacchie presenta: 
Danze 7 6 . 

T E A T R O SANGENESIO (via Pod-
gora n. 1 te i . 3 1 5 3 7 3 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 : Crudele intro
missione di Bruno Cagli. Regia di 
Fernando Balestra. 

S I S T I N A (V ia Sistina. 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 : I compromessi 
sposi, commedia musicale di D i 
no Verde. Regia di Mario Lan-
di . Prenotazioni al botteghino, 
tei . 4 7 6 8 4 1 . 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 5 - Te l . 5 8 9 5 7 8 2 ) 

Alle ore 2 1 , il dramma danzato: 
I l grande scoppio, coreografie 
di Gillian Hobart e Wendy Jack
son. Regia di P. Latronica. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : Pitture e meg>- ! 
lopolis, cantata ecologica inter- i 
pretata scritta e disegnata da 
Herbert Pagani. Posto unico lire 
2 . 0 0 0 . ' , 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (V ia 
le Tiziano - Te l . 3 9 9 . 8 5 7 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Coso. Tea
tro L.bero presenta: Masaniello, 
d: Porta-Pugliese. Reg'a di Ar-
rnando Pugl.ese. Musiche di R. 
De Simone. Scene e costumi di 
B. G2ro!a!o. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 

Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
AI.e ore 2 1 . I I Patagruppo pre
senta: Lo sbaglio della Mor te , 
di V . Chlebnilov. Reg'a d. Bru
no M a n a l i i . Alle ore 2 2 . 3 0 . il 
Crazy Freud presenta: L'assassi
no di Dora Markus, di Gaio Fra-
t ni seconda l'interpretazione e 
la tentata regia di Riccardo Re.m 
nonostante gli aitri . 

BEAT 7 2 (V ia G. C. Bell i . 7 2 -
Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
A l i * ore 21 .30 - Proust, d G j -
I ano Vasilico. Scenograf e e co-
STun-.i di Goffredo Sonmr. i . 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « Misura per Misura » di Shakespeare (Argent ina) 
• «Proust» dì Vasilicò (Beat 72) 
• «Napo l i : chi resta e chi parte» di V iv ian i (Quir ino) 
• « I l giuoco delle par t i» di Pirandello (Eliseo) 

CINEMA 
• «Signore e signori , buonanotte» (Airone, Ambassade, 

Radio City) 
• «L ' inqu i l ino del 3. p iano» (Antares, Smeraldo) 
• i l i deserto dei Tar ta r i » (Archimede, Quir inet ta) 
• « Tax i driver » (Astor. V i t tor ia , Palazzo) 
• « I l Casanova» (Eurcine, Fiamma) 
• « Capitan Blood » (Mignon) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Augustus) 
• «Frankenste in j un io r» (Avorio, Corallo, Leblon, Pan

f i lo) 
• «Fragole e sangue» (Colosseo) 
• « G l i amori di una bionda» (Farnese) 
• « B ru t t i , sporchi e catt iv i » (Hol lywood, Madison) 
• « L'ul t ima donna » (Jolly) 
• « Un americano a Roma » (Nuovo) 
• «Stop a Greenwich Vil lage » (Planetario) 
• « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Tr ianon) 
• « Missouri » (Verbano) 
• «Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Cinefiorel l l ) 
• a Lassù qualcuno mi ama» (Degli Sclpioni) 
• « Belladonna » (Cineclub Sabelli) 
• « Miseria e nobi l tà » (Montesacro Alto) 
• « Un chant d'amour » e « Je, tu , i l . elle » (Fi lmstudlo 1) 
• «Ombre» (Fi tmstudio 2) 
Le sigle clip appaiono accanto ai titoli del film cor-
rispcnciono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentano; DR: Drammatico: G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri. 57 Tr i . 5B5 6 0 5 ) 
Domini alle 18 ,30 , corso sul 
teatro di animazione tenuto da 
Maria Signoroni. Sono aperte le 
iscrizioni annuali al Club. 

LA I . U K I U N I I A iVia i i i u i i o , I 
Tel 5B1 74 13) 
Alle ore 22 : Woyzcck che ce Az-
zecch, di G. Sepe. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta. 1S Tel. G5G.94.24) 
Domani alle ore 2 1 . 3 0 : Psiche o 
i fiori di Ofelia, di Sandra Pe-
trignani. Regia di Gruppo. 

M E T A - T E A T R O (Via Sora 28 • 
Tel . S S 0 6 5 0 6 ) 
Alle ore 1 8 / 2 0 adesioni labo
ratorio su Genet condotto da 
Pippo Di Marca. 

SPAZ I OZERO (Via Galvani - Te-
staccio - Tel. G 5 4 2 1 4 1 ) 
Alio ore 16 .30: Oh quelle gran
di battaglie..., spettacolo della 
Cooperativa Spaziozero. Ingresso 
libero. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Tel 589 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 2 1 , 4 5 : Ifigonia in cu-
lide, da Ifigenia in Aulide di 
Euripide. Adattamento e regia 
di Abelardo. V M 7 8 . Si accetta
no prenotazioni dalle ore 19 in 
poi. 

S P A Z I O U N O (V. lo dei Panieri 3 
Tel. 535 107 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 , prima, il 
Gr. Teatro dei Lumi presenta: 
A cena con le ombre, di Giorgio 
Celli. Regia di Gianfranco Ferri. 
Oggi alle 17.30- S.O.S. Geppi 
Morino, interpretata dai bam
bini dal quartiere Trastevere. Re-
gia di M . Morosini. Coreografie 
di J. Fontano. 

CABARET MUSIC HALL 
EL TRAUCO - ARCI (V ia Font* 

dell 'Olio. 5 ) 
Al le ore 2 2 : Dakar folle Perù, 
Emily folk Hait i , Rallaella canti 
popolari cileni. 

FOLK S l U b l O (Via G. Succhi, 3 
Tel. 5 8 9 . 2 2 . 7 4 ) 
Al le ore 2 2 . per la serie della 
nuova canzone i Falò di Mag
gio di Corrado Sannucci e Lei
la di Slclio. 

IL PUFF (V is Zanazzo. 4 - Tele
foni 581 0 7 . 2 1 5 8 0 0 9 . 8 9 ) 
Alte ore 2 2 . 3 0 : Pasquino, lingua 
tajenle onor de Popolino. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 Tel. 6 5 4 . 4 7 8 3 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 : Altastensione, 
due tempi di L. Angelo. A . Bran-
cati, A . Grimaldi. 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti
ni . 33 Tel. 654 49 3 4 ) 
Domani concerto di Gerardo Ja-
copucci. Apertura ore 2 0 . Inizio 
concerto ore 2 1 . 3 0 . 

PIPER (V ia ragliamento, n. 9 
Tel. 8 5 4 4 5 9 ) 
Ore 2 2 . 3 0 e 0 .30 . G. Bonvgia 
presenta: Capriccio di mezzanot
te, spettacolo musicate con * Les 
dariing Girls e attrazioni inter
nazionali. Ore 2 : vedettes dello 
Streep-tease. 

R O N D A N I N O (P.rr» Rondaninl 3 6 
• Pantheon • Tel . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Alle ore 2 2 , recital di Alfredo 
Puntieri. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marziale, 
3 5 - Medaglie d'Oro - Telefo

no 359SG36) 
Alle ore 17 , La Plautina presen
ta lo spettacolo per ragazzi: I l 
Principe Arturrr.- .o. di Roberto 
Veller. Regia di Roberto De Ro
be rtis. 

GRUPI-O DEL SOLE (Lar^o S p ( r . 
la to . n. 13 Tel. 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 3 4 5 8 6 ) 
Laborator'o nel quartiere Qua-
draro-TuscoIana. Ore 15 .30 . nel 
quadro di una rassegna di teatro 
per ragazzi SSÌZ O Zero: La r i 
volta dei manichini, pretesto tea
trale per un incontro di anima
zione. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne A p p i * . 3 3 - Te l . 7 8 2 2 3 1 ) 
Alle ore 15 ,33 . Laboratorio di 
attrezzistica teatrale. Alle 19 .30 . 
Laborato'.o d tec-.ichì teztraii 
per an'rnatori di bambini. 

L/.'zz.z.^L\V. 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

U D I T E 
CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 
LA PIÙ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 o VIA XX SETTEMBRE, 95 

ROMA • TEL, 441.725 • 47.54.076 
RIPARAZIONI - ACCESSORI • P ILE per tutte le MARCHE 

J i 

IL T O R C H I O (Via Moro i in l , 16 
Trastevere Tel. 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alle ore 16 , 30 , I l Teatrino in 
Blue Jeans presenta: Sandogatt 
alla riscossa, di Sandro Tuminel-
li con i pupazzi di Lidia Fortini 
animati da A. Damiani, D. Stefa
nini, P. Medas, L. Forlini. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
(Via Beato Angelico, 3 2 - Te
lefono 8 0 1 . 1 8 . 8 7 - 8 3 9 . 0 2 . 5 4 ) 
Domani alle 16 ,30 fam., le Ma
rionette degli Acceltella presen
tano: La bambina senza nome, 
fiaba musicale con l'albero, le 
margherite, la luna, il cocco-
drillone. I l burattino Gustavo 
parla con i bambini. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
EUR - Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti giorni esclusi i 
ivartedi non festivi. 

S P A Z I O U N O (v.le dei Panieri n. 
tei . 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle ore 17 ,30 : S.O.S. Geppi 
Morina, interpretata dai bambi
ni del quartiere Trastevere. Re
gia di M . Morosini. Coreografie 
di i. Fontano. 

CIRCO 
CIRCO DELLE A M A Z Z O N I di Lia

na Nando e Rinaldo ORFEI (V ia
le C. Colombo - Fiera di Roma -
Tel . 5 1 1 5 0 0 0 - 5 1 1 5 0 0 1 ) 
Tutti i giorni 2 spettacoli: ore 
16 .30 -21 .30 . Visita elio zoo dal
le 10 alle 1 9 . 

CINE CLUB 
PICCOLA A N T O L O G I A (V ia A . 

Tebaldi. 5 6 ) 
«Alte ore 1 6 , 3 0 . 1 8 , 3 0 , 2 0 . 3 0 , 

2 2 , 3 0 : Totò e la malafemmina, 
di C. Mastrocinque, con Totò. 

MONTESACRO A L I O (V ia Emilio 
Alle ore 1 6 , 3 0 , 18 . 30 , 2 0 , 3 0 , 
2 2 . 3 0 : Miseria e nobiltà, con 
Totò 

C I N E CLUB SADOUL (V ia Gari
baldi, 2-A - Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Corri uomo corri e Faccia a tac
cia, di Sergio Sollima. 

POLITECNICO C I N E M A 
Studio 1 - Alle 19 , 2 1 . 2 3 : 
Un chant d'amour e Je, tu , i l , 
elle 
Studio 2 - Al le 17 , 1 9 , 2 1 , 2 3 : 
Ombre, di Cassavetes 

F I L M S T U D I O (V ia Ort i d'Alibert, 
1-C - V ia della Lungara • Tele
fono 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
? ? ? ? ? ? ? 

T E A T R O SABELLI ( V . Sabelli 2 4 ) 
Alle ore 19 . 2 1 , 2 3 : Belladon
na. di Yamamoto. 

R.D.A. D'ESSAI (V ia G. Ferrari, 
n. 1-A - Tel . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Alle ore 15 .45 e 1 8 . 3 0 : I l fa
voloso dottor Dolitt le, con R. 
Harrison. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I V . G. Papa 

Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L, 8 0 0 
Coma cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR ( V M 1 8 ) - Rivista 
di spsgliarello 

V O L T U R N O VI» Volturno. 3 7 
Tal. 4 7 1 . 5 5 7 L. 90C 
I piaceri della tortura, con G. J. 
Rose - DR ( V M 18) • Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - P i a a a Cavour 

Tel. 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 
King Kong, con J. Laugh • A 

A I R O N E Via U d i i . 4 4 
Tel. 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 1 5 maggio 
SA 

ALCYONE - V . Leso d! Lesina. 3 9 
Tel . 8 3 8 . 0 9 J 0 L. 1 .000 
Non toccare la donna bianca, 
con M . Mastroisnni - DR 

ALF IERI via Kcpettl 
Tel. 2 9 0 . 2 5 1 l_ 1 .100 
Basta che non t i sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

AMBASSADl : Via A c c Agiati 
Tel. 5 4 0 . 8 9 . 0 1 l_ 2 . 3 0 0 { 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

AMERICA - V . Nat. dai Grand* 5 
Tel. 5 8 1 . 6 1 6 8 L. 1 .800 
II signor Robinson , con P. 
Villagg.o - C 

A N I E N t P i a n » SMipfCHW, 1 » 
Tel. 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 -500 
Keoma. con F. Nero - A 

A N l A K t b Viale Aorletico, 2 1 
Tel. 8 9 0 . 9 4 7 l_ 1 .200 
L'inuilino del 3> piano, di R. 
Polanski - DR 

A P P I O • V ia Appia Nuova, 5 6 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Mary Poppins, con i. Andrev.-s 
M 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
I l deserto dei tartari, con J. Per-
r.n - DR 

A R I S T O N - Via Cicerone. 19 
Tel . 3 S 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I l maratoneta, con O. Hotfman -
G 

A R I S T O N N . 2 (Galleria Colon
na • ex cinema Galleria) 
L'ultima follia di Me i Brooks 
- C 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 3 7 
Tel . 360 .3S .46 L, 2 . 1 0 0 
E la notte si tinse di sangue, 
con M . Camere - DR ( V M 18) 

ASTOR - V . B. degli Ubaldi. 1 3 4 
Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Taxi Driver con R. Di Niro DR 
( V M 14 ) | 

ASTORIA P i a O. da Pordenone 
Tel. 5 1 1 5 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Dimmi che fai tutto per me, 
con J. Doreili • SA 

ASTRA • Viale Ionio, 1 0 5 
Tel. 8 8 6 . 2 0 9 U 1.500 
A l piacere di rivederla, con U . 
Tognazzi - G ( V M 18) 

A T L A N T I C - V ìa Tuttofane, 7 4 5 
Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .400 
I l signor Robinson™, con P. 
Villaggio - C 

AUREO Via Vigna Nuovo. 7 0 
Tel 8 8 0 6 0 6 l_ 1 .000 
Sally i l cucciolo del mare, con 
C. Howard - S 

A U S O N I A Via Padova. 9 2 
Tel. 4 2 6 1 6 0 U 1 5 0 0 
Breczy, con W . Holden - 5 

A V E N I i N O Via INr. Cesti». 15 
Tel. 5 7 2 1J7 l_ 1 5 0 0 
Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

B A L D U I N A • M a » BaldulM 
TeL 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

BELSITO - Pianala Med . d'Oro 
Tel. 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

BOLOGNA • Via Stamira, 7 
Tel. 4 2 6 . 7 0 0 U 2 . 0 0 0 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlein • S 

C A P I I O I Via Sacconi. 3 9 
Tel. 3 9 3 . 2 8 0 L. 2 .000 
I l libro della giungla • DA 

CAPRANICA Piazza lapramta 
Tel. 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
Keoma, con F. Nero - A 

C A P K A N i C H t T I A Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Breczy, con W . Holden - S 

COLA DI R I E N Z O Piazza Lola 
di Rienzo 
Tel . 350 .584 L. 2 . 1 0 0 
Dimmi che fai tutto per me, 
con J. Doreili • SA 

DEL VASCELLO Piazza R. Pilo 
Tel. 5 8 8 . 4 5 4 L. 1.500 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

D I A N A . Via Appla Nuova, 427 
Tel. 7 8 0 . 1 4 6 L. 1.000 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

DUE ALLORI Via Caslhna, S25 
Tel. 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 . 0 0 0 1 . 2 0 0 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
Febbre da cavallo, con L. Proietti 
C 

EMBASSY • Via Stoppini , 7 
Tel. 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .500 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G ( V M 18) 

EMPIRE V.le R. Margnerita. 29 
Tel. 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 .500 
I l signor Robinson,,., con P. 
Villaggio - C 

ETOILE Piazza In Lucina 
Tel. 6 8 7 . 5 5 6 L- 2 .500 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 13) 

ETKUKlA V i * Cassia. l b 7 4 
Tel. 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1.200 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini - DR ( V M 14) 

E U K L I N t Via Liszt, 22 
Tel. 591 09 .86 L. 2 .100 
I l casanova, di Fellinl - DR 
( V M 18) 

EUROPA Corso d'Ital ia, 107 
Tel 8 6 5 7 3 6 L 2 .000 
Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Doreili - SA 

F I A M M A Via Bissolatl, 4 7 
Tel. 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
Casanova, di Fellinl • DR 
( V M 18) 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

G A R D E N - V.le Trastevere. 2 4 6 C 
Tel 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.500 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

G I A R D I N O - Piazza Vulture 
Tel. 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
L'ultimo uomo della terra, con 
V. Price - A 

GIOIELLI» Via Nomentana. 43 
Tel. 8 6 4 . 1 4 9 .. 1 .500 
Milady, con F. Dunaway - SA 

GOLDEN Via Taranto. 36 
Tel 755 0 0 2 L 1 8 0 0 
I l libro della giungla - DA 

G R t d U I I I V Cjreguno V I I . | 8 0 
Tol. 638 0 6 00 L. 2 0 0 0 
La fuga di Logan, con M . York -
A 

H O L I D A Y - Largo B. Marcello 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 0 0 0 
L'ultima follia di Mei Brooks • 
C 

K I N G - Via Fogliano. 7 
Tel. 831 .95 .41 t_ 2 . 1 0 0 
La luga di Logan, con M . York -
A 

I N D U N O - Via G. Induno 
Tel . 5 8 2 . 4 9 5 L_ 1.600 
Sally il cucciolo del mare, con 
C Howard • S 

LE GINESTRE • Caealpalocco 
Tel. 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L 1 - 5 0 0 
Robin Hood - DA 

M A E S I O S O • Via Appla Nuova 
Tel . 7 8 6 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Dimmi che (ai tutto per me, 
con J. Doreili - SA 

M A J E S 1 I I P lana SS. Apostoli 
Tel. 6 4 9 49 08 L. 2 .000 
I viaggi di Gullivcr nel paese dei 
sette nani, di D. Fleischer - DA 

MERLUKY Via di P. Castello 44 
Tel. 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
L'eredita Ferramonti, con D. 
Senda . DR ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N - Via Cristo-
loro Colombo 
Tel. 6 0 9 0 2 . 4 3 l~ 1.000 
0 0 5 matti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 

METROPOLI I A N V. del Corso 6 
rei. 6 8 9 . 4 0 0 L 2 . 5 0 0 
La lunga notte di Entebbe, con 
H . Berger - DR 

M I G N O N D'ESSAI V . V i t e r b o 11 
Tel. 869 4 9 3 l_ 9 0 0 
Capitan Blood, con E. Flynn 
A 

M O D E R N E T T A . Piazza dalla Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L- 2 . 5 0 0 
La lunga notte di Entebbe, con 
H . Berger - DR 

M O D E R N O - Piazza della Repub
blica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L, 2 . 5 0 0 
A l piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G ( V M 18) 

N E W YORK Via delle Cave. 2 0 
Tel. 7 8 0 . 2 7 1 L 2 . J 0 0 
I I corsaro nero, con T . Hi l l • A 

N. I .R. Via Beata Vergine dei Cor-
melo; Mostacciano ( E U R ) 
La grande corsa, con T. Curtis -
SA 

N U O V O FLORIDA - Vi» Nloba 3 0 
Tel. 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Angeli dell'inferno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR ( V M 1 8 ) 

N U U V O S l A N V M Amari I d 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
I l signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

O L I M P I C O P ian» G. Fabriano 
Tel 3 9 6 . 2 5 . 3 5 L. 1 .300 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern • DR 

P A L A Z Z O P ian» de) Sanniti 
Tel. 4 9 5 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 1 4 ) 

PARIS - Via Magna Grecia, 1 1 2 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 2 0 0 
I l maratoneta, con D. Hoffman • 
G 

P A S O U I N O - Piazza S. Mar i» la ! 
Trastevere 
Tel 5 8 0 36 2 2 L I 0 0 0 
The Master Gunlighter (« I l 
giorno del grande massacro » ) , I 
v/.th T . Longhen - DR ( V M 1 4 ) ! 

PRLNtSTE Via A- da Giwssano j 
Tel 2 9 0 177 L. 1 0 0 0 - 1 . 2 0 0 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

Q U A T T R O F O N T A N E • Via Quat
tro Fontane. 23 
Tel. 4 8 0 . 1 1 9 L. 2 . 0 0 0 
I l libro della giunga - DA 

Q U I R I N A L E Via Nazionale. 2 0 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 U 2 . 0 0 0 
Histoire d'o, con C Cléry - DR 
( V M 1 8 ) 

Q U I R I N E T T A - Via Minghettl . 4 
Tel. 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L- 1 .500 
I l deserto dei Tartar i , con J. 
Perrin - DR 

R A D I O CITY Via X X Settembre 
Tel. 4 6 4 . 1 0 3 U 1.600 
Signore e signori buonanotte. 
della Cooperativa 15 rr-.egg.o 
SA 

R L A L E Piazza Soonino 
Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
I l corsaro nero, con T. Hil l - A 

• E X - Corso fneste, 110 
Tel 8 6 4 . 1 6 5 U 1.300 
2 0 0 2 la seconda Odissea, cor) 
B. Dern - DR 

R I T Z • Viale Somali», 1 0 7 
Te». 8 3 7 . 4 8 1 U 1.800 
I l corsaro nero, con T. Hi l l - A 

R I V O L I • Via Loenkardia, 3 2 
Tel. 4 6 0 . 8 8 $ U 2 .500 
Chissà te lo far t i ancora, con 
C. Deneuve - S 

ROUGE ET N O l R • VI» Salaria 
Ta l . 8 S 4 . 3 0 5 U 2 .500 
La pietra dia scotta, con G. Se
gai • SA 

R O X Y - V M Ladani . $ 2 
Tel. 8 7 0 . 5 0 4 L- 2 .100 
La lunga notte dì Entebbe, con 
H . Berger - DR 

ROYAL Via t . Filiberto. 173 
Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 U 2 0 0 0 
King Kong, con J. Laugh • A 

SAVOIA - v ia Bergamo. 75 
Tel . « 6 1 . 1 5 9 L 2 . 1 0 0 
La lunga notte di Entebbe, con 
H . Bergtr . DR 

SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel. 3 5 1 . 5 8 1 L. 1.500 
L'inquilino del terzo piano, di 
R. Polanski - DR 

SUPERCINEMA Via A. Depre-
tis, 48 
Tel. 4 8 5 4 9 8 L. 2 .500 
La fuga di Logan, con M . York -
A 

TIFFANY • Via A. Deprttl» 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
E la notte si tinse di sangue, 
con M . Carriere - DR ( V M 18) 

TREVI • Via S. Vincenzo. 3 
Tel. 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
Barry Lyndon con R. O' Neal DR 

TRIOMPHE p.za Ann iba l ico . 8 
Tel. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.500 
Basta che non si sappia In giro, 
con N. Manfredi • 5A 

ULISSE • Via Tiburtina. 254 
Tel 4 3 3 744 L. 1.200 1 0 0 0 
Mary Poppins, con J. Andrews -
M 

UNIVERSAL 
Tel. 8 5 6 . 0 3 0 
Quelle strane occasioni, con N. 
Mnnlredi - SA ( V M 18) 

V I G N A CLARA P.za lacinl, 22 
Tel. 320 359 L. 2 .000 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlein - 5 

V I T T O R I A Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel 5 7 1 357 L. 1 7 0 0 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN Via G Mazzoni 

Tel. 624 02 50 L. 4 5 0 
(Non pervenuto) 

A C H I A 
Emanuelle nera oricnt repor
tage, con Emanuelle 
S ( V M 13) 

A D A M Via Casllina. 1816 
Tel. B38 07 18 
Joe Kid, con C. Ecstuood - A 

AFRICA V IA Uiin» « ì i d i n i * . 13 
Tel. 838 07 18 L. 700 G00 
Le avventure e gli amori di Sca-
ramouchc, con M. Sano;.11 - C 

ALA5KA Via lu i v i v i l a , 31 il 
Tel. 2 2 0 122 L 600 500 
Il drago di Hong Kong, con G 
Lazenby - A 

ALBA U ESsAl Via fs t * Glo 
venni, J 
Tel. 5 7 0 855 L. 500 
Lidi e il vagabondo - DA 

A M B A S L I A T U K l V u MuKtebel 
lo, 101 
Tel 4 S I 5 7 0 L / 0U G00 
I desideri di Emanuelle, con C. 
Gregory - DR ( V M 18) 

APOLLI) Via Cairoti. 6B 
Tel 731 33 00 L. 400 
Anastasia mio Iratcllo, con A. 
Sordi - SA 

AQUILA Via L'Aquila. 74 
Tel. 754 951 L 600 
La pattuglia dei Dobcrman,.., 
con j . Brolin - A 

ARALDO Vi« Seienlssima, 215 
Tel 2S4 005 L 500 
Pippi calzelunghe e il tesoro di 
Capitan Kid, con J. Nillson - A 

ARGO v°i* tiburtina. t>U2 
Tel 434 OSO L. 700 
Preparati la bara, con T. Hil l 
A 

ARIEL • Via Monteverde, 48 
Tel. 530 521 L, 6 0 0 
Cenerentola - DA 

A U G U S I U b C. V. Emanuele 202 
Tel GS5 455 L 3 0 0 G00 700 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

AURORA Via Flaminia. 520 
Tel 393 269 L 700 SUO 
I 4 dell'Apocalisse, con G. Ford 
DR 

A V O K I O D'ESSAI V Macerata 18 
Tel 779 832 L 700 6 0 0 
Frankenstein Junior, con G. Wi l -
der - SA 

BO11O via Leoncavalto. 12 
Tel 831 01 98 L. 700 
Che? con S Rome 
SA ( V M 18) 

BRASIL Vis O M. Corbino, 2 3 
Tel. 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brando - G ( V M 14) 

BRISTOL Via tuscolana. 9 5 0 
Tel 761 .54 24 L 6 0 0 
Indovina chi viene a merenda, 
con Franchi-lngrassia - C 

B R U A D W A Y Via dei Naiclt l , 24 
Tel 281 57 40 L 700 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

CALIFORNIA Via delle Robinie 
Tel 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 0 0 
Matango il mostro 

CASSIU Vi» Cassia. C94 
L. 700 

La principessa nuda, con T. Au-
mont - DR ( V M 18) 

CLUUIO Via Hibot, . 24 
Yel 359 5C 57 L 700 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

COLUKAOU V Clemente I I I . 28 
Tel 627 96 0 6 L 6 0 0 
La parola di un fuorilegge è 
legge, con L. Va.i Clcef - A 

COLUSbtO V topo d Alnca, 7 
Tel 736 255 L 6 0 0 500 
Fragole e sangue, con B. Davi-
son - DR ( V M 18) 

CORALLO Piazza Orla. 6 
Tel 254 524 L. 500 
Frankenstein Junior, con G. W; l -
der - SA 

C R I S I A L L O - Vi» Quattro Can
toni. 57 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood - A 

DELLE M I M O S E . Via V. Ma
rino. 20 
Tel 366 47 12 L. 2 0 0 
Irma la dolce, con 5. Me Laine • 
SA ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Tel 2 6 0 153 L- 6 0 0 
Ragazza alla pari, con G. Guida -
S ( V M 18) 

D I A M A N t t Via Prensstina. 2 3 0 
Tel 295 6 0 6 L 7 0 0 
Acciarino magico 

OORIA Vi» A Porla. 5 2 
Tel. 317 4 0 0 L. 7 0 0 6 0 0 
Quo Vadis, con R. Taylor - Sm 

EDELWEISS Via Gabelli. 2 
Tel 334 9 0 5 t_ 6 0 0 
4 bassotti per un danese, con 
D. Jones - C 

ELDOKAOO V le dell'Esercito 28 
Tel 501 06 52 L 4 0 0 
Spogliati che poi l i spiego, co.i 
E. Ccrus co - C ( V M 18) 

ESPERIA Piazza Sonmno 37 
Tel S82 884 L. 1 tOO 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

ESPERO Vi» Nomentana Nuova 
Tel. 8 9 3 9 0 6 L 1 0 0 0 8 0 0 
La parola di un fuorilegge £ 
legge, con L. Van Clcei - A 

FARNESE D'ESSAI Piarza Cam
po de' Fiori 
Tel. 6S6 43 9 5 L. 6 5 0 
Gli amori di una bionda, con 
con H Ere,ho/a - DR 

G l u n u CtSAKE Viale G. Ce
sare. 2 2 9 
Tel. 353 3 6 0 l_ 6 0 0 
Soldato di ventura, con B Spen
cer - A 

H A n i t M Vi» del Labaro. 49 
le i . 691 OS 44 L. 5 0 0 

Lo chiamavano Trinità, co i T. 
H !1 - A 

H O i c i l v u O D - Via del P gneto 
Tel. 290 851 L 6 0 0 
A qualcuno piace caldo, con M. 
.Vsnroe - C 

JOLLY 
lei 4 2 2 8 9 8 L 7 0 0 

L'ultima donna, con G. Depar-
dieu . DR ( V M 18> 

LEBLON Via ttombelll. 24 
Tel. 552 3 * 4 L 6 0 0 
Frankenstein Junior, con G. V.' '.-
óir - SA 

MALHYS 
I l gatto con gli stivali - DA 

M A O i s U N V a G Cmaorcra 121 
Tel. 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Brutti sporchi e cattivi, c o i N 
Manfred. - SA ( V M 14) 

M O N D l A l C I N t (ca Faro! Via 
del Trullo. 3 3 0 
Tel. 5 2 3 0 7 . 9 0 U 700 
Billy Change, c o i Han Y c . g - A 

NEVAOA Via di Pietraia!», 434 
Tel. 4 3 0 2 6 8 L, 6 0 0 
Attento sicario Crown è in cac
cia, con R. Harris - DR ( V M 14) 

N i « C A R A Via P. M a l l i . IO 
Ta.l 6 2 7 3 2 . 4 7 L. S00 
Cappuccetto rosso, con M . Gre
ce - S 

N U O V O Via Ascianghl. 10 
Tel 588 116 L. 6 0 0 
Un americano a Roma, cari A. 
Sordi - C 

N U O V O FiOENE • Via Rad,tol» 
ni. 240 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A . Via San Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel. 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 7 0 0 
Jesus Christ superttar, con T. 
Htely - M ' 

TEATRO TENDA 
P.zza Mancini- Tel. 393969 

Noi giorni di riposo di 

LUIGI PROIETTI 
due spettacoli s t raordinar i 

Domenica 2 gennaio, ora 18 
Lunedi 3 gennaio, ore 21 

« EUGENIO 
BENNATO » 

CARLO D'ANGIO' 
« Concerto di Musica Popo
lare >> ceti l'ituervcoto del 
percussionista Tony Esposito 

' • 

PALAZZO DtLLO SPORT 

ULTIMI 2 SPETTACOLI 
IN ITALIA 

4-5 GENNAIO o,e^ 
DA MOSCA 

Balli e Canti 
della 

ARMATA 
ROSSA 

! ' - • ) ! • , . ! 1 

UUCON P JJ dilla K.'iiubbltCd, •> 
Tel 4G4 760 L 4 0 0 300 
L'usiynolo e l'allodola, con S. 
K'istol - S ( V M 18) 

P A L L A U I U M P.ia b Romano 8 
l e i S I I 0 2 .0 3 L. 700 
Cappuccetto rosso, con M . Gre
ce - S 

P L A N E I A R I O Via E Orlando 3 
Tel 47S 99.9ÌJ L. 7 0 0 

Stop a Grccmvich Viltaye, con 
L. Da'-.er - DR ( V M 14) 

P R I M A l ' O l d A f r a Saia Kubra 
Tel 691 33 .91 
Robin Hood - DA 

RENO Via Casal di 5. Basilic 
Tel 4 1 6 9 0 3 L. 4 5 0 
I 7 nani alla riscossa 

R IALTO Via IV Novembre, 15C 
Tel. 679 .07 63 L. 700 6 0 0 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandan - G ( V M 14) 

RUBINO U ESSAI V. !> Saba 24 
Tel 570 827 L. 500 
Mett i una sera a cena, con F. 
Do'kan • DR ( V M 18) 

SALA UMBERTO Via della Mer 
cede. SG 
Giochi di luoco, con J. L. Trln-
tiyii jnl - SA ( V M 18) 

SPLENDI!) Via P I C I delle Vigne 
Te!. 6 2 0 2 0 5 L. 7 0 0 C00 
La signora è stata violentata, con 
P T Hin • SA ( V M 11) 

T R I A N O N Via M. Scevota. 101 
Tel. 7 8 0 . 3 0 2 l_ 6 0 0 
Ouel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino - DR 
( V M 14) 

VEKBANO Piana Verbano 
Tel 8 5 1 . 1 9 5 • • L. 1.000 
Missouri, con M . Branda - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PITCOLI (Vi l la Borghese) 

(Riposo) 
NOVUClNfc - Vi» Metry del Val 

Tel b 8 l G ì 35 L. S00 
E poi lo chiamarono il Magnifi
co, con T. Hil l - 5A 

ADUA 
DEL M A R E Via Antonelll 

Tel G05.01 07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(R ,JOSO) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 
SUI'ERGA 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O - Via Panama, 11 

Tel 8G9 5 2 7 L. 300 -400 
La leggenda dell'arciere di fuoco, 
con V. Mayo - A 

C I N t H O K t L L I Via Terni. 94 
Tel 7 S / 8 6 9S L 400 500 

Questo pazzo pazzo pazzo mon
do, con 5. Tracy - SA 

COLUMBUS 
Maciste nell'inferno di Cangi» 
kan - Sm 

C K I Ì L H . O . M U Via S Gallicano / 
Tei 5S8 725 C 500 
Slan!io Ollio diavoli volanti • C 

DEOLi bCii ' iu.NI 
Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newman - DR 

DELLt PKOViNCE Viale dell< 
P ' O v i n t e 4 1 

Geremia cane e spia, con !*. Me 
Murray - SA 

E U L L I L H . *ts C la i M o n i * i : 
f r i 80? S I I L SD
II computer con le scarpe da ten 
nis, con K Russell - A 

G I O V A N E I R A S I t V E R E 
Una testa di lupo mozzala 

GUADALUPE 
A faccia a faccia, con T. K.-.l 3 > 
- A 

N O M t N t A N O Via Redi, 1 
Tel 944 15 9 4 l_ $ 0 0 
Zanna grilla 

O R l O N t Via Tortona, 3 
Tel 776 9 6 0 l_ 50C, 
Una ragione per vivere uà» f*r 
morire, con J. Coburn - A 

P A N M I O Via P».vene 2 4 8 
Per un pugno di dollari, cor. C 
Frankenstein Junior, con G. V / -
dcr - SA 

REDENTORE - Via Gran Para 
diso. 33 
Tei 387 77 .35 L. 3 0 0 
La leggenda dell'arciere di fusto, 
C2T V. Mayo - A 

SALA S. S A T U R N I N O 
T-i 864 2 1 0 U 6 0 0 
Come divertirsi con paperi»*) e 
Company - DA 

TlttUK tf.a degli Etruschi, 36 
I n 49S il 6 7 I_ 3 5 0 

Come svaligiammo la banca f Ita
li», con Franchi-ligrassia • C 

T R A I P U N I I N A Via della Cor» 
cil.i/.-one. 16 
Tei 6S6 93 21 L, 350-40T 
I l cucciolo, co i G. Peck - S 

Stud o e Geb ;netto Medico per L 
d igr.os. e cura delie « sole * d. 
s f u m i n i e debolezze sessuali d. 
orbine nervosa, ps c.Yca, endocrina 

Dr. Pietro MONACO 
Mcd.co ded cato • esclusivamente » 
alla sessjoloj a (reurasten'e ses
suali del.cerne seri.:.la endocrine. 
ste.-il.t*. rapid ta, ernotiv'ta, def.-

c enza v rile. impotenza). 
ROMA - V. V.minale 38 (Term n.) 

(di fronte Teatro dell 'Opera) 
Consultazioni: ore 9 - 1 2 ; 1 5 - 1 8 
Telefono 475 11 .10 - 4 7 5 6 9 . 8 0 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informai.orn gratuite tu Irai e: 
A Com Roma 1 6 0 1 9 - 2 2 - 1 1 . 1 9 5 9 

http://iC.Ol.AN
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Ridicola lite con un commissario di PS nella notte a Trastevere 
— | , . _ Il I I T M ^ M ^ 1.1 - - - ._ _~ 

Giordano denunciato per oltraggio 
Nella Roma incertezza per Peccenini 

Il magistrato ha ritenuto insufficienti gli indizi di colpevolezza 

Scarcerato AcJinol 
Tutti i testi ascoltati dal dot i . Santacroce hanno confermato l'alibi del pugile che nega di essere 
venuto a Roma la sera del ferimento del segretario dell'EBU — Chi ha sparato a Piero Pini? 

Vinicio: « La Lazio non prenderà nessun provvedimento 
Fontane ieri Anzalone e Liedholm si sono incontrati in un 

contro il giocatore » — Adesso dovrà pronunciarsi il magistrato — Al campo delle Tre 
clima di reciproca freddezza — Per la partila di San Siro è ancora tutto da decidere 

Una « bravata » inutile per 
poco non è costata qualche 
giorno di prigione a Bruno 
Giordano, centravanti della 
Lazio e della « Under 21 ». 

Lunedi notte, mentre in 
«uto ritornava a casa, per
correndo il vicolo della Pa
glia, evitava di un .soffio di 
investire un gruppetto di per
sone che stava parlando in 
mezzo alla strada. Una di 
queste reagiva sferrando un 
pugno all'automobile di Gior
dano che immediatamente si 
fermava, scendeva e iniziava 
un vivace battibecco con il 
colpitore, che poi risultava 
essere il dottor Bramante 
dell'ufficio stranieri della 
questura. 

Alla richiesta di mostrate 
1 documenti Giordano, se
condo la versione del dottor 
Bramante, si sarebbe riiiu-

Protestc 
in Scozia 

per amichevole 
di calcio 

con il Cile 
GLASGOW. 28. 

La «amichevole» di calcio 
tra Scozia e Cile prevista per 
giugno a Santiago ha susci
tato numerose proteste in 
Scozia o il ministero degli 
Esteri è stato sollecitato a 
dare un parere sull'opportu-

• nità che si disputi il con
fronto. 

La partita ò stata fissata 
dalla federazione calcistica 
scozzese nell'ambito della pre
parazione della squadra na
zionale per la Coppa à%\ 
mondo del 1978 in Argentina. 

James Sillers, leader del 
Partito laburista scozzese, ha 
chiesto alla federazione di 
tornare sulla sua decisione 

' affermando che « il Cile è un 
paese fascista dove le auto
rità fanno subire torture inu
mane ai prigionieri politici ». 
In seguito a questa protesta, 
Ernest Walker, segretario ag
giunto della federazione scoz
zese di calcio e responsabile 
dell'organizzazione della tour
née, ha chiesto al ministero 
degli esteri se ha da solleva
re obiezioni, politiche o di al
tra natura, sulla disputa del
l'incontro di Santiago. 

r Coppa Europa: il «gigante» 
allo svizzero Hemmi 

ELM. 28 
L'olimpionico Heini Hemmi 

ha vinto o<igi ad Elm io sla
lom gigante di coppa Europa 
di sci, gara di preparazione 
per la ripresa della Coppa 
del meudo. Lo svizzero ha 
totalizzato 2'28"57 nelle due 
manche della gara, prece
dendo di un decimo Andreas i 

Degli azzurri il migliore è I 
11 giovane Mauro Bernardi, j 
distanziato di ben 3"70 dal 
vincitore. ' 

tato, rispondendo in manie
ra poco corretta («Sono co
nosciuto, sono il centravanti 
della Luzio e posso farla tra
sferire») spalleggialo da un 
paio di amici, che il centra
vanti della Lazio aveva la
sciato poco prima nei din
torni. 

Veniva nel frattempo chia
mata la polizia e la que
stione aveva un seguito in 
questura. I! giocatore ha ap
preso ieri matt ina di essere 
stato denunciato a piede li
bero per oltraggio ad un fun
zionario di polizia e c'è ri
masto un po' male poiché 
non si aspettava un seguito 
giudiziario della vicenda che 
egli ha cosi riassunto: «Sta
vo rientrando a casa, quan
do ÌÌI mezzo alla strada ho 
incontrato cinque o sci per
sone che si attardavano a 
discutere impedendomi di 
proseguire con l'auto. Ho 
"forzato" il blocco costringen
dole a scansarsi e una di 
esse ha sferrato un pugno 
sul'.u mia macchina: era il 
dottor Bramante, che dopo 
essersi qualificato ha chie
sto i documenti a me e ad 
alcuni miei amici che avevo 
lasciato cinquanta metri più 
indietro. Io glieli ho mo
strati, mentre i mici amici, 
che ne erano sprovvisti, vo
levano andarli a prendere 
a casa. A questo punto è na
ta una discussione e io ho 
ricevuto un paio di spintoni. 
A" stata ch'amata la polizia 
e siamo finiti tutti in que
stura. Qui dopo spiegazioni 
e chiarimenti ce ne siamo 
andati via. Probabilmente se 
avessimo mantenuto entram
bi la calma non sarebbe ac
caduto tutto questo cancan. 
Ma ormai è successo e non 
si può tornare indietro ». 

Si dice che lei abbia però 
minacciato il dottor Braman
te di farlo trasferire in Sar
degna. «Ma che, scherziamo; 
non sono mica matto. Co
munque ora penseranno i le
gali della Lazio a difendere 
i miei diritti. Quello che mi 
fa rabbia è che il dottor 
Bramante e pure laziale». 
Tutta la vicenda finirà quan
to prima nelle mani del ma
gistrato. che dopo aver ascol
tato le parti, deciderà se 
procedere con la . denuncia. 
oppure se archiviarla dan
niti vamentc. 

«La Lazio, ha detto Vinicio. 
non prenderà provvedimenti 
di nessuna natura. Da come 
si sono svolti i fatti, non 
scaturiscono motivi per una ' 
punizione del giocatore». 

Intanto la squadra ha 
proseguito ieri la prepara
zione. E' confermato il ri
torno iti squadra di D'Amico. 
mentre Martini giocherà a 
mediano al pasto di Cordova 
che verrà sicuramente squali
ficato e Pighin terzino. Ghe-
din e Viola formeranno con 
il secondo portiere Garella 
la panchina. 

* * * 
Nonostante i tentativi di ac

creditare la tesi che i rap
porti tra Anzalone e Lied 
holin si siano normalizzati. 

non si sfugge all'impressione 
che tra i due ci sia. invece, 
molta tensione. Ieri dopo l'al
lenamento. alle Tre Fontane, 
si sono incontrati. 11 presiden
te ha « precisato » che lui si 
sente imbarcato sulla .stessa 
barca di Liedholm e quindi 
non ha nessun interesse a 
creare difficoltà all'allenato
re, ma il clima era chiara
mente teso. Paolo Conti, 
mentre presidente e allenato
re erano 'appartati a collo
quio, è entrato ad offrire lo
ro «champagne» con l'in
tenzione evidente di invitarli 
alia pace, una pace che Lied 
holm non accenna ad accet
tare incondizionatamente e 
che Anzalone non si decide 
ad offrire. Ieri i due hanno 
solo discusso il programma 
per la trasferta di Milano 
tenendo conto dell'umana 
esigenza di tutti di festeg
giare in qualche modo la 
fine dell'anno, ma nell'atteg
giamento di entrambi, molto 
ufficiale, si notavano le con
seguenze della polemica re
centemente riaccesa da alcu
ne dichiarazioni attribuite 
al presidente. 

Se non fosse per questo sta
to di cose, la ripresa degli 
allenamenti sarebbe da valu
tare molto positiva, visto che 
tutti hanno risposto in pieno 

durante la breve sgambatu
ra mettendo in evidenza im
pegno e buono stato di salu
te. Anche Prati, eh? ha ri
preso la preparazione atten
tamente seguito dal profes
sor Piras, è apparso di buo 
n'umore, rinfrancato dalla 
costatazione che il doiore. 
almeno allo stato dcll'attuaie 
impiego del muscolo interes-
sato. è scomparso. La prova 
decisiva si avrà comunque 
domani durante la partitella 
con gli allievi, durante la 
quale Prati proverà in vista 
di un suo rientro tra 13 
giorni. 

Le scelte anti-Inter sono 
condizionate dalla possibili
tà di utilizzare o meno Per-
cenini. decisione che Lied
holm prenderà dopo l'allena
mento di domani. li gioca
tore sembra ancora in leg
gera difficoltà negli scatti e 
forse potrebbe ancora ritar
dare il suo rientro in campio
nato, ma comunque le solu
zioni sono, in ogni caso, al
quanto problematiche. 

Qualora i terzini siano 
Chinellato e Maggiora non 
camberebbero molte cose. 
ma se dovesse entrare anche 
Peccenini per l'avanzamen
to di Maggiora a centrocam
po si aprirebbero problemi di 
scelta alquanto delicati. 

Bernardini 
« infuriato » 

con i giornali 
di Genova 

GENOVA, 28 
Le urcssioai di alcun! quotidia

ni genovesi par la convocazione 
nella « Und:r 21 » de! centravanti 
genoano Pruzro e del portiere 
sampdorlano Cacciatori non sono 
piaciute a Bernardini il quale mi
naccia di chiedere alla Federcalc.o 
di trasferire da Genova ad altra 
sede la partita amichevoli che 
l"« Under 21 » azzurra doviebbe 
giocare con l'Unione 5o.-iet;Cii il 
20 yenno o. 

« Genova — ha detto Bernar
dini — e una città difficile, che 
calcisticamente pretende molto 
senza dare nulla in cambio. Secon
do me, sarebbe opportuno che la 
gara contro l'Unione Sovietica non 
si giocasse allo stadio di Marassi 
e a questo proposito farò una ri
chiesta alla federazione di sposta
re in altra sede l'incontro. Non 
possiamo rischiare di portare la 
squadra a giocare in un clima osti
le. E sono convinto che, senza 
Pruzzo e Cacciatori in campo, non 
verranno che pochi tifosi, prevenu
ti e ostili nei confronti degli altri 
giocatori ». 

E' stato scarcerato pei 
«mancanza di sufficienti in
dizi » il pugile Domenico Adi-
noli i. acculato d'aver ferito 
con alcuni colpi di pistola il 
segretario generale della Fe
derazione europea di pucm.i 
io (EBU>, Piero Pini. L i de 
cisione è stala presa ieri po
meriggio dal sostituto prora-
ratore della repubblica di Ho 
ma Giorgio Santacroce, ai 
termine dell'interrogatorio di 
alcuni testimoni convocai: a 
Palazzo di Giustizia. Adinolf:. 
che ha sempre sostenuto la 
sua completa estraneità alia 
vicenda, ha lasciato in serata 
il carcere di Regina Coeli, 
dove era detenuto. 

Appena uscito Adinolf! ha 
detto agli amici che l'aspet
tavano m via della Lungara: 
« E" stato il muteìt più brut
to della mia carriera. Ma io 
ho acuto sempre fiducia nella 
giustizia, nonostante che sia 
rimasto per cinque giorni in 
carcere. Orti torno a! imo 
fxtesc. Spero che Pini si con
vinca della mia estraneità >•. 

Piero Pini era stato rag
giunto alle gambe da quattro 
colpi di pistola sparatigli eia 
un individuo che s: copriva 
il volto con un giornale. Era
no le 19.1.") de! 2U dicembre 
scorso, e il «manager» si tro
vava nel suo studio al ter/o 
piano di via Topino 17. dove 
ha s?ti? la EBU. Poro dop:> 
l'aggressione qualcuno vide 
un uomo fuggire a bordo di 
una « Lancia Beta ». Pini h i 
affermato, fin dal primo ino-

DOMENICO ADINOLFI accolto danH amici, dopo aver lasciato il carcere di Regini Cneli 

Sempre più accentuato il livellamento dei valori 

Basket: si fa dura per le «grandi» 
Questa sera si gioca la « terza » di ritorno: a Roma l'IBP at'fronta la Pagnossin 

Che a qualcuno del mag
giori esponenti del nostro 
campionato di basket sia ri
masto sullo stomaco il tra
dizionale panettone natali
zio? Nello scorrere i risul
tati della seconda giornata 
del girone di ritorno, quel
la di domenica, tutto sugge
rirebbe una risposta affer
mativa. Pochi i canestri rea
lizzati (sei squadre su ven
tiquattro sono riuscite a rag
giungere o superare i novan
ta punti, col solo Cinzano a 
sfrecciare oltre il tetto dei 
cento!) 

Premesso che tutte le pri
me della graduatoria prov
visoria hanno giocato deci
samente al di sotto delle lo
ro possibilità, ci sembra do
veroso sottolineare il mezzo 
passo falso della Girgi. I 
campioni d'Europa hanno ri
schiato parecchio in quel di 
Forlì, e poco c'è mancato 
che facessero ritorno a Va
rese con le proverbiali pive 
nel sacco. La partenza a mil
le dei ragazzi di Paganelli 
ha notevolmente messo in 
difficoltà Meneghtn e com
pagni: sembra quasi incre
dibile. ma dono la metà del 

primo tempo l'americano 
Mitchell. ottimamente coa
diuvato dai suoi «coequipier». 
coronava il veemente assal
to inziale siglando, al dodi
cesimo. il canestro che fis
sava lo «score» sul 30 a 11 
a favore degli ultimi in clas
sifica! 

Poi la Girgi ha tirato fuori 
gli artigli, si è dimenticata 
per quei tanto che bastava 
di babbo Natale e dei baloc
chi: Morse è uscito dalla 
penombra, la sua figura si 
è fatta viva anche per gli 
avversari, ed ha cominciato 
a « centrare » da tutte le po
sizioni. Fino all'ultimo se
condo. però, il risultato è 
stato in dubbio, ma la sire 
na ha rispedito a casa i va
resini con due punti vera
mente sudati e nel contem
po ila decretato la sconfit
ta dei locali: una sola lun
ghezza di ritardo (83-82) ha 
sentenziato la sconfitta di 
una rinata "Jollycolombani. 

Questa sera, per la terza 
giornata del girone di ri
torno. Girgi e Jolly dovran
no vedersela rispettivamente 
con Alco (a Masnago» e S:-
nudvne (a Bologna). 

Anche la Sinudyne dome
nica non ha fatto strave
dere. Sul campo neutro di 
Treviso i tricolori felsinei 
hanno avuto la meglio, ma 
a fatica, della matricola 
Pagnossin. Dopo aver chiuso 
in svantaggio la prima fra 
zicne di <*ioco. i ragazzi di 
Dan Peterson hanno dovuto 
sudare le proverbiali sette... 
magliette per mettere a ta 
cere l'ardire di una non cer
to remissiva Pagnossin. Co
me detto, i virtussini que
sta sera ospiteranno il Jolly, 
mentre i goriziani saranno 
di scena a Roma. contro 
l'IBP. Vii match quest'ult':-
mo dai risvolti drammatici, 
ai fini della qualificazione 
alla « poule » finale. 

Non meno drammatica del
la precedente, ìa partita che 
vedrà opposti al Palalido 
milanese di piazzale Stupa-
rich Xerox e Bri!!. Entram
be ie formazioni in questio
ne sono reduci da due vit
torie ottenute rispettivamen
te ai danni di Snaidero e 
Sapori. I milanesi di Guer
rieri sembrano aver incri
nato la marcia giusta: fi

nalmente qualcuno ha co 
minciato a dare man torte 
a Jura e ie cose girano net
tamente meglio. Anche ìa 
dea bendata sembra essere 
tornata sui suo: passi e io 
testimonia l'incontro vinto 
domenica contro i malcapi
tati della Snaidero: un in
contro che ha prepotente
mente rilanciato la candida
tura dei milanesi per ia con 
quista di una delle sei piaz
ze a disposizione per la qua
lificazione alla fase successi
va e più importante del tor
neo. Due curiosità: la par
tita Xerox-Brill verrà in 
parte teìetrasinessa'in diret
ta nel corso della rubrica 
« Mercoledì sport ••>. a par-
tiro dalle ore 21.43 circa 

Forst e Alco. a loro volta 
vittoriose a fatica domenica 
sulle tenaci compagini del
la Canon e dell'IBP, com
pletano il cartellone rendendo 
v'sita rispettivamente a Snai
dero e Girgi. mentre i vene
ziani di Zorzi giocheranno 
a Siena contro una squadra 
che al panettone preferisce 
panforte. 

Angelo Zomegnan 

mento, di "ver neono.-ciuto 
in Adiiioit: '.'individuo che lo 
aveva affrontato impugnando 
u.-a pistola munita di silen
ziatore. -i Seguo Adi noi fi da 
quando è dicentato professai 
insta — aveva dichiarato --- e 
anche se i nostri incontri non 
sono stati molto frequenti, lo 
conosco benissimo. Da! gior-
nale sporgevano gli occhi e 
la fronte: non ho dubbi. La 
fronte di Adinolfi e inconfon
dibile ». 

Pini aveva fornito anehe il 
possibile « movente > elle a-
vrebbe spinto l'ex campione 
europeo dei medio-massimi ad 
aprire il fuoco contro di ini. 
L'EBU ha infatti stabilito che 
lati itale detentore del titolo. 
lo .jugoslavo P.uiov. si incon
trerà sul ring con lo spagno
lo Fiol. Adinolfi, che teneva 
in particolare a! « match >> di 
rivincita, avrebbe ritenuto Pi
ni responsabile della sua man
cata designazione a sfidante 
ufficiale. 

Il pugile, che ha dichiarato 
di aver appreso la notizia del 
ferimento del segretario del
l'EBU dai giornalisti, si era 
presentato la sera stessa al 
carcere di Frodinone, dove e-
ra stato trattenuto in stato 
di fermo. « Ilo passato tutto 
il pomeriggio a ('-.•cenno -- ha 
affermato — e a sono decine 
d> persone che mi hanno ri
sto». I! dott. Santacroce ha 
deciso la scarcerazione di A-
dinolfi proprio dopo l'interro
gatorio di alcuni di questi te
stimoni. Si tratta di quattro 
cittadini di Ceccano. il comu
ne del frusinate dove l'ex 
campitine europeo risiede. So
no stati ascoltati il farmaci
sta Giovanni Cerqui. il tabac
caio Fidelmo Olmetti v Fer
nando Broui, titolare di un 
matrizzino di Frosinone dove 
Adinolfi ha trascorso buona 
parte dell') serata del 23. Se
condo ie !:i:l:scre-ioni racco! 
te a Piazza'e Clorlio i tre ci-
vrebbero confermato le di
chiarazioni dell'imputato. 

Infine i: magistrato roma
no ha avuto un co'.lcquio con 
Sebastiano De Santi.-, guar
diano del magazzino di Bro 
gi. Filli avrebbe confermato. 
in particolare, di essere sta
to accompaiinato in macchina 
dal pugile da Ceccano a Fro
sinone. e questo nelle ore in 

cui. a Konia. Pini vene.a te-
ri'n. 

Per quinto ri cu.ir.la il p.is 
sante che avrebbe ri'-oiv.-c.it-
to nel panile l'uomo ciie :ue-
g:va (la via Topino a bullo 
della « Lancia He\i ••. s: e 
appre.io che l'uomo ha atìer-
niato di avere v..--:o solo la .-a 
gonia de! feritore d: Pini. Il 
teste. anch'ei:h mu rroeato 
da' dott. Santacroce, ha detto 
che lo sconosciuto aveva una 
tnella robusta e atletica e d ie 
era abbastanza aito, ma men
to di più o quasi. 

A questo punto !e indagini 
de! dott. Santacroce ripartono 
nraticamente da zero. Dnno 

s f a t a , come .vnibia. l'nr.u 
• e.i--a di .Vl.no.!;. boccila .-.'a 
b ..re eh: .Ma lo .-roe.e.-e;u'.> 
elio ha e.-.plo.-iO : quattro coi 
p. (1; p:.-:ola contro Piero P. 
11. e perche. l'I' probabile pei 
i'io che .1 tento vcneci nuova 
niente ascoltato per tentare 
di -eo;>r re eh., tra lo molte 
persone che il segretario de. 
l'IlIiU h i modo di frequenta 
re. possa avere- nei suo: con 
li'oiit: un (inai.ite motivo d 
rancore abbastanza profondo 
d.i motivare un'ajuressione e 
mano artiiata e. torso, un ten 
tativo tli omicid.o. 

Fulvio Casali 

8 IPPICA — Quindici cavalli so
no dichiarali partenti net premio 
Balabamj, in programma o<j<ji nel
l'ippodromo Origliano di Atersa, 
prescelto come corsa « Tris » della 
settimana. 

• SCI — Battuti tutti i migliori 
• cri mattina ai Piani di Bobbio nel
la gara di quindici chilometri clic 
ha aperto la « Settimana interna
zionale del fondo »: il grande la
vorilo Giulio C;>pitanio e giunto 
appena quinto a 2 5 " dal primo, il 
giovane azzurro vattcllincsc Fabri
zio Pedranzini, Al secondo posto 
Roberto Primus, distaccato di 2 2 " . 

9 SCI — Il ventitreenne Niliolaj 
Bazhurov, campione olimpionico 
sulta distanza dei 15 chilometri, 
ha vinto la gara di londo di sci a 
Krasnoyorsl'. nei pressi di Mosca. 
L'olimpionico ha percorso i 15 chi
lometri in 4 4 ' 3 5 " 8 . Al secondo 
Scrghcj Savclicv (« oro » a Mon
treal sui 30 k m ) . 

• PUGILATO — Muhammad A l i , 
campione del mondo dei pesi mas
simi, affronterà a turno quattro 
avversari nel corso di una esibi
zione che avrà luo<]o a Boston il 
29 gennaio a scopo benelieo. 

• AUTOMOBILISMO — Dal 1950 
ad oggi si sono disputati 2G5 
Grandi Premi di Formula 1. I pi
loti vittoriosi sono 48, cosi suddi
visi per nazionalità: Gran Breta
gna 11; Italia 9 (Farina. Ascari, 
Tarulli, Fagioli. Musso, Baghclti, 
Bandini, Scorticati, Brambilla): Sta
ti Uniti 5: Francia 3: Nuova Ze
landa, Austria, Svezia, Svìzzera, 
RFT e Brasile 2; Austria. Belgio. 
Messico, Sud Alrica e Irlanda 1. 
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• ATLETA DELL 'ANNO — I l cu 
bano Alberto Juanlorcna, menagli. 
d'oro nei 4 0 0 e negli 8 0 0 metri 
alle Olimpiadi di Montreal , A ri 
stillato l'atleta dell'anno nella clas 

I silica stilata dal quotidiano sportivo 
I francese « L'Equipe •> con 149 pun 
| ti su 150 . Seguono nella ctassilic:-
- Nadia Comancci, Romelia Endcr 

Vireu, liena Szewinslta, Goodci 
| Taberly o Nabcr. 

i • CICLISMO — I l Giro di Spr 
gna partirà il 2G aprile e si con 
eluderà il 15 maggio. Dopo un 

I prologo a cronometro individuale d 
otto chilometri le tappe da pircor 

' rcre saranno 19. 
t 

j • IPPICA — Master Moitdty. ol 
: fcrto 25 a 1 . si e aggiudicato 1 = 
I >< Irisii Swccpstalics », la classica 
| corsa ad ostacoli, che si disputa 

in Irlanda, battendo di due lun-
| ghezze e mezzo Stradght Uo'.v. I l 
! lavorilo Gran Canyon non 4 riu 
! scito nemmeno a piazzarsi. 

• TENNIS — L'ilaliano Daniel 
Mariano è stala eliminata ncgl' 

| ottavi di finale del torneo intcr 
nazionnle di tennis del Nuovo Gal 

! les del sud in corso di svolgi 
t mento a Sidney. L'azzurra è stai 
| scouiitta per 2-G. 2-G da Diant; 
j r-roinholtz. lesta di serie n. 1 . 

j • SCI La 34cnnc Kul<<l:ov: 
campioncssa dei giochi olimpici • 

' del mondo è la vincitrice assolut 
| dette competizioni sciistiche dcll; 
• URSS svoltesi a Krasnogorsl-., ne 
! pressi di Mosca. Essa Ira inlatti vii-, 
i to prima la gara sulla distanza de-
i 5 chilometri ed ha vinto ojgi an 
| che quella dei 10 chilometri ccl 
I risultato di 32 '3G"C. Qucst'uLI-ii 
: gara si e svolta ad u n i tempera 
i turr di 17 yr.idi sotto lo rcio. 
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Meglio, perchè non è la solita automo
bile. Renault 5 è inconfondibile nel design: 
si nota fra tutte. È unica nella personalità: 
conoscete un'altra cittadina del mondo? 
È inimitabile nel confort: spazio per 5, 
sospensioni "ogni-strada", divano posterio
re articolabile. È entusiasmante nelle pre
stazioni: trazione anteriore, guida spensie
rati», consumi ridottissimi. 

Renault 5 è meglio per tante altre cose, 
tutte da scoprire. Alla Concessionaria Re-^ 
nault più vicina. f //> 

850-950-1300 ce 
Le Renault sono lubrificale con prodotti elf RENAULT 
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Decisi dal congresso del Partito comunista 

Gli obiettivi in Vietnam 
del primo piano 

quinquennale nazionale 
Il precedente (1961-65) era limitato alla parte settentrionale del Paese 
e fu bruscamente interrotto dall'aggressione americana - Il traguardo è di 
costruire entro il prossimo ventennio le « basi materiali » del socialismo 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, dicembre. 

Il IV congresso del Part i to 
comunista del Vietnam ha ap
provato a conclusione dei suoi 
lavori, fra altre importanti mi
sure, le linee generali del nuo

vo piano quinquennale, esposte 
in un lungo e dettagliato rap
porto del primo ministro Phan 
Van Dong. Si t ra t ta del se

condo piano quinquennale lan
ciato nel Vietnam; il primo 
però (1961-'65) era stato bru
talmente interrotto dalla ag
gressione aerea americana 
prima di poter giungere alla 
.sua conclusione. D'altra parte 
quel piano era s ta to concepi
to e in parte a t tuato solo nel
la parte settentrionale del pae-
.se, mentre al sud la lotta di 
liberazione prendeva una am
piezza via via maggiore. SI 
può dunque ben dire che que
sto e il primo, vero e pro
prio. piano vietnamita. 

L'obiettivo che il congresso 
si è dato è di costruire il so
cialismo, o meglio le sue «. ba
si materiali » nel prossimo 
ventennio. 

Nei prossimi cinque anni si 
dovrà compiere un primo pas
so, ma di grande importanza 
in questa direzione e soprat
tut to nel superamento del di
vario esistente t ra economia 
e società del Nord e quella del 
Sud. Nell'esame delie condi
zioni concrete del paese non 
si nasconde che la bilancia pe
sa per ora a favore degli ele
menti negativi. 

In una conferenza s tampa 
che illustrava i punti essenzia
li del rapporto del Primo mi
nistro, uno del vice direttori 
del Comitato di Stato del pia
no, Le Chac, ha mostrato con 
precisione le condizioni di 
partenza: s t rut tura economica 
debole e dispersa, squilibri t ra 
le due parti del paese, pro
duzione che non risponde al 
bisogni del consumo e dell'ac
cumulazione, la gran parte 
delle materie prime e della 
energia sono importate e l'e
sportazione copre appena il 
venticinque per cento del valo
re dell'importazione. Le gra
vi conseguente della guerra, 
t ra cui la presenza di due 
milioni di disoccupati al sud. 
Condizioni favorevoli sono, ol
tre l'esistenza di notevoli ri
sorse naturali non sfruttate, 
.sia minerali che agricole, una 
mano d'opera relativamente 
abbondante (ventidue milioni 
su cinquanta) e una certa 
esperienza acquisita nella co
struzione del socialismo al 
nord del paese. 

Il Vietnam può Inoltre van
tare un milione di operai qua
lificati e cinquecentomila qua
dri scientifici e tecnici di li
vello universitario o pre-uni
versitario. 

Infine il Vietnam non è so
lo, e la cooperazione econo
mica con l paesi socialisti (e 
con gli altri) è considerata 
uno degli elementi favorevoli 
allo sviluppo futuro. La stra
tegia delineata mette in pri
mo luogo l'accento sull'agri
coltura. Esistono attualmen
te nel paese cinque milioni di 
et tari di terra coltivata che 
possono essere portati, con 
opportuni lavori di irrigazio
ne e sistemazione dei suoli, 
a dieci milioni. 

Il piano prevede che nel 
1980 si dovrebbe giungere ad 
avere otto milioni di ettari . 
mentre due milioni che al sud 
.sono coltivati ad un solo rac-

• colto all 'anno, dovrebbero pas
sare a due raccolti. Ciò do

vrebbe assicurare alla fine 
del quinquennio una razione 
di quattrocento chilogrammi 
di cereali ad ogni cittadino 
vietnamita, cioè la soluzione 
del problema alimentare, alla 
quale concorre anche l'au
mento della produzione di car
ne (un milione di tonnellate) 
e di pesca (quasi un milione 
e mezzo tra quello di mare e 
quello di acqua dolce). 

Lo sviluppo delle colture 
tropicali (da 470 mila a un 
milione di et tari) dovrebbe 
fornire una importante voce 
alle esportazioni assieme alla 
produzione forestale. Il Piano 
si propone tra l'altro di rim
boschire un milione e duecen
tomila ettari dei dieci che so
no stati resi « bianchi » dalla 
guerra. 

L'industria leggera deve ve
dere sfruttate al massimo le 
sue potenzialità, sia per l'e
sportazione che per far fron
te al bisogni acuti della po
polazione in beni di consumo. 
Ci si propone, per citare solo 
una cifra, di produrre nel 
1980 450 milioni di metri di 
stoffa. 

La strut tura industriale esi
stente, in questo caso a sud 
del paese, non è trascurabile, 
anche se completamente di
pendente dalle materie pri
me e dal pezzi di ricambio 
stranieri. La scelta che vie
ne fatta è di assicurarne 11 
funzionamento mentre ci si 
prepara poco alla volta a so
stituire con materie prime lo
cali quelle importate. 

Infine l'industria pesante. Il 
Nord possiede eia alcune fab
briche ma evidentemente as

solutamente insufficienti al bi
sogni del paese. La priorità è 
da ta alla meccanica per la 
produzione di s trumenti e di 
macchine agricole, alla chi
mica per concimi e insettici
di, ai materiali da costruzio
ne. Anche la produzione di 
energia elettrica resta legata 
all'agricoltura, sia perchè la 
costruzione di centrali Idroe
lettriche è s t re t tamente lega
ta, alla razionalizzazione del 
sistema idraulico, sia perchè 
l'energia prodotta verrà im
piegata in modo prioritario 
per le stazioni di pompaggio 
che dovrebbero sostituire le 
dispendiose pompe diesel. La 
produzione di antracite, che è 
il principale prodotto di espor
tazione, sarà quasi raddoppia
ta e portata a dieci milioni 
di tonnellate onnue. Si con
t inuerà la ricerca petrolifera, 
che già ha dato i primi risul
tati nel delta del Fiume Ros
so, e alla fine del quinquennio 
il Vietnam dovrebbe iniziare 
ad estrarre idrocarburi. 

Questi gli obiettivi in cam
po economico. La scelta com
piuta non è quella della In
dustrializzazione forzata e 
nemmeno della rapida mecca
nizzazione dell'agricoltura che 
ne è il corollario. Al contra
rio, partendo dalle condizio
ni reali del paese, il ruolo 
motore viene assunto in que
sta prima fase dallo sviluppo 
agricolo che dovrà essere as
sicurato dal grandi lavori di 
idraulica che, soprat tut to al 
sud. richiedono molta mano 
d'opera, e possono dare risul
tati immediati. La meccaniz
zazione verrà introdotta pro
gressivamente partendo dalle 
unità più avanzate e legan
dola alla riorganizzazione del
le cooperative in unità più 
grandi, in distretti , capaci di 

gestire In modo razionale le 
macchine. 

Al Sud d'altra parte 1 gran
di lavori che sono in corso 
sono considerati come un ele
mento che favorirà la collet
tivizzazione delle campagne 
rendendo evidenti ai contadi
ni i vantaggi di una coltiva
zione della terra su larga sca
la che sola può permettere 
di fruire in modo efficace di 
tutti gli elementi di moderniz
zazione della produzione agri
cola. Con questo non si nega 
che per la costruzione della 
società socialista, in prospetti
va, il ruolo principale resti 
sempre quello della industria 
pesante, ma in questa prima 
fase il principio che vale è 
quello di basarsi sulla realtà 
del paese e di « contare sulle 
proprie forze » il più possibi
le. Del resto la ripartizione 
degli investimenti direttamen
te produttivi assegna alla in
dustria il 35 per cento e al
l'agricoltura il trenta per cen
to. E gli investimenti indu
striali vanno per tre quarti 
alla produzione di beni stru
mentali e per solo il ''enti-
cinque per cento ai beni di 
consumo. Questo vuol dire 
che sacrifici e lavoro duro 
saranno necessari ma, e qui 
ci sembra sta l'interesse del 
progetto vietnamita, si vuole 
evitare al paese di pagare 
un prezzo troppo duro per co
struire una società socialista 
moderna. 

Massimo Loche 

A colloquio con il vice-ministro degli esteri di Damasco 

Punta al negoziato di pace 
l'intesa tra Siria ed Egitto 

L'offensiva diplomatica araba è intesa a rilanciare la conferenza di Ginevra e colloca 
in questo contesto il coordinamento unitario - Il superamento dei contrasti sul Libano 

Dal mese in corso 

SCIOPERO A MIAMI ^«-;oi5,iurBd.'ich0; 
i dipendenti alberghieri in sciopero hanno infatti circondato 
con una fila di i picchetti » i lussuosi alberghi della città bal
neare americana. La foto mostra alcuni scioperanti di fronte 
all'Hotel Fontainebleau. con il cartello e Questo albergo ò in 
sciopero ». I proprietari hanno cercato invano di correre al 
ripari assoldando personale non iscritto al sindacato 

Dal nostro inviato 
DAMASCO, dicembre. 

Ad una set t imana dalla 
spettacolare conclusione dei 
colloqui Sadat • Assad al Cui-
ro è possibile una riflessio 
ne più meditata sui contenu
ti di quei colloqui e sullo 
annuncio dell'avvio di un 
« processo unitario » tra Si
ria ed Egitto. La notizia è 
s tata accolta con un misto 
di sorpresa e scetticismo: sor
presa perche non ci si aspet
tava un così drastico passo 
avanti culla via della ricon
ciliazione fra i due Paesi (do
po le aspre polemiche .iegui-
te all'accordo israelo - egizia
no del Sinai), scetticismo al-
lu luce dei ripetuti fallimen
ti .storici dei precedenti espe
rimenti « unitari » che, m un 
modo o nell'altro, avevano 
coinvolto il Cairo e Dama-sco, 

A ben guardale la sostan
za delle caie, al di là di quel
lo schermo verbale che nel 
mondo arabo è particolar
mente ricco e a voi'e con
traddittorio. va peraltro i-ot-
tolineato come il coordina
mento tra Siria ed Egitto 
costituisca evidentemente lo 
asse portante di quella of
fensiva diplomatica araba per 
una soluzione negoziata del 
conflitto mediorientale che va 
segnando ogni giorno nuovi 
punti al suo at t ivo (ultimi 
in ordine di tempo i collo
qui siro romeni e l 'annuncio 
della prossima visita di Tito 
nella capitale egiziana). In 

Un chiaro invito al governo Rabin 

Per i comunisti israeliani 
la crisi non deve 

frenare colloqui di pace 
E' stato chiesto un indilazionabile mutamento del
la politica ufficiale governativa verso l'OLP e la 

immediata ripresa della trattativa a Ginevra 

Nostro servizio 
TEL AVIV, 28 

« Non ci troviamo di fron
te soltanto ad una crisi di 
governo, ma ad una ben più 
profonda crisi dell'intero re
gime che governa Israele ». 
In questi termini si è espres
so il compagno Meir Vilner, 
segretario generale del PC 
d'Israele, guidando una dele
gazione de! gruppo comuni
sta alla Knesseth (parlamen
to) dal capo dello Sta to 
Ephraim Katzir. La delega
zione è s ta ta ricevuta dal 
PrcsicVmte nel quadro delle 
sue consultazioni con 1 vari 
gruppi parlamentari , In vista 
della costituzione di un nuo
vo governo o di un governo 
di affari per il periodo di 
qui alle elezioni politiche an
ticipate. che avverranno nei 
mesi di aprile o di mangio. 

La delegazione del PC ha 
sottolineato che la politica in
transigente del governo, la 
persistente occupazione di ter
ritori arabi, la negazione dei 
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Q41977 campagna abbonamenti 

l ' U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 46.500 D 6 numeri 

40.000 D 5 numeri 33.500 
semestrale: 7 numeri 24.500 • 6'numeri 

21.000 D 5 numeri 17.500 

l'Unità 

diritti nazionali del popolo 
arabo di Palest ina — rese 
possibili dalle gigantesche for
niture di armi, denaro ed ap
poggio politico da parte degli 
Stati Uniti — hanno sbarra
to la via verso la pace, han
no spinto Israele nella crisi 
a t tuale e possono portare ad 
una nuova tremenda e san
guinosa conflagrazione. Ma 
c'è di più: questa politica — 
hanno sottolineato 1 deputati 
comunisti — crea il pericolo 
dell'ascesa al potere degli 
estremisti di destra , se non 
addiri t tura di un regime di 
tipo fascista. Un simile cor
so degli eventi paralizzerebbe 
ogni possibilità di sistemazio
ne pacifica dei conflitto ara
bo-israeliano e c*ol problema 
palestinese e metterebbe in 
pericolo la stessa pace mon
diale. 

La soluzione della crisi, se
condo gli esponenti del PC di 
Israele, risiede dunque in un 
non più dilazionabile muta
mento della politica ufficiale. 
Solo così sarà possibile evi
tare una nuova guerra, ren
dere la pace più vicina, li
berare il Paese dal tremen
do fardello delle spese belli-

! che che dissestano l'economia 
J nazionale e provocano un co

stante abbassamento del te-
j nore di vita delle masse la-
j voratnei. 
i Dopo aver sottolineato il bi-
j lancio fallimentare dei t re 
I anni e mezzo et governo Ha-
ì b.n. la delegazione del PC ha 

Rilasciata all'interno del Cile 

Dichiarazione del PC 
cileno sulla liberazione 

di Luis Corvalan 
<c La vita di Corvalan era in pericolo ed è stata 
salvata » - A proposito delle riserve del PCI sulle 

limitazioni della libertà in URSS 

j rilevato che 
| p:u debole < 
! quanto aia 
ì passato — 

Israele è 022: 
e più isolato di 
mai avvenuto in 
e ciò a dispetto 

. de:*!! arsenali militar; che n-
! srareit-ano desìi a rmament i 

p.u modem: e sofisf.cat». <r II 
zoverno Rabin non ha risolto 
uno solo dei gravi problemi 

ì che affliggono Israele. Per d: 
1 p.u esso ha fatto quanto era 
! .n suo potere per impedire 
j una soluzione d: pace giusta 
j e durevole) , ha sottolineato 
j la delegazione. 
I In que.-ta situazione, s: pò 

r.e la necessità d. ant icipare 
I le elezioni politiche: il PC 
( d'I--aele prepone che .s.ano 
j convocate alla da ta p.u mv-
I v.c.nata possibile, compatib,!-
i mente con la ìej^e vufn io . 
J -.a.o a d.re per .: mese di 
i apr..0. -. No: crucciamo anche 
i - - ha -oTTolir.ra'n Me. : Vil-
' r.t-r — che la cr.M di zo-
! Verno e le elez.on. an t i cpa -
! *e non vendano sfruttate co-
j me un prete.-tr. per r . tardare 
i l.i convocazione del.a eonfe-
J ren/a di pace di Ginevra. li 

governo israeliano — anche 
! >e sarà un governo .nter.na'.e 
; — deve porro fine al discono-

^e.mento rìei"es.*tenza nazio
nale del popolo arabo di Pa
le -una e del -uo unico e le
gittimo rappresentante , la 
ÒI.P. Trovarsi con i'OLP al 
tavolo dell* conferenza a Gi
nevra corrisponde al reale in
teresse di Israele. Ogni ulte
riore ri tardo comporta :! pe
ncolo d: nuovi dolorosi ed 
muti-i spare .mer l i di san
gue *. 

La ^ legaz ione del PC ha 
proposto ni capo dello S ta to 
d: non nominare un nuovo go
verno ma di confermare ;n 
carica quello a t tua le come j 
gabinetto di affari fino alla | 
data delle elezioni: in que- j 
sto modo sarà possibile sven- , 

j tare le manovre demagoz> j 
1 che delia es* rema destra ( 

Hans Lebrecht 

All'interno del C.'.e il Parti
to comunista cileno ha rila
sciato una dichiarazione 

« La liberazione del compa
gno Luis Corvalan è s ta ta ac
colta con grande gioia da par
te dei lavoratori cileni e di 
tu t to il nostro popolo. Nella 
int imità familiare, all 'interno 
delle fabbriche, nelle scuole. 
negli incontri tra amici per 
le s t rade e nelle altre diffe
renti forme in cui. sotto la 
d i t ta tura , può esprimersi il 
sentimento popolare, la noti
zia della sua liberazione è 
s ta ta salutata come un gran
de trionfo sul fascismo ». 

« La vita di Luis Corvalan 
— continua la dichiarazione 
— era in pericolo ed è stata 
salvata. La giunta voleva che 
si consumasse in carcere. 
Chiedeva per lui due condan
ne all'ergastolo e altre pene. 
E chi potrebbe assicurare che 
un domani, nel momento in 
cui si fosse venuta a creare 
una determinata situazione in 
Cile. Pinochet non avrebbe 
ordinato di assassinarlo? I re
gimi fascisti, ogni volta che 
si sentono in pericolo, com
piono att i disperati e cercano 
solo di ricorrere a nuovi cri
mini. Casi ha fatto il fasci
smo tedesco. Hitler ordinò 1" 
assassinio di Tha'.mann all'ap
prossimarsi della caduta de! 
suo potere 

Pino-net e. orchestratamen-
te, i portavoce dn!'.a Giunta 
sono impegnati a distoreere i 
fatti, occultando il fa ' to pnn-
c.ri ' .e: loro è Li sconfitta e 
la v.ttor.a è de! nastro popo
lo e del grande mov mento 
di solidarietà che è sorto nel 
mondo per lottare, aoounto. 
per la libertà de: prlz.omeri 
de! fissismo e D T 1! rispetto 
d-̂ i d.r . t t . um.ìn. nella nostra 
jXìtr . i •>. 

a I! seeret ir .n gè ne.-.Ve de! 
nostro mr f . t o è un em.nente 
dirigente de! pooo'o d?i C l e 
e del mov.mento operaio in
ternazionale e l i su i esp->-
r.enza costila, re un val.do 
c io ' t a le e un .inpo"""*o oer l i 
causa i n t r a ^ - s\-i. Si lvare :a 
sua •..t.i e ottenere 'a su i ! -
berta era una precrcurnzio-
ne ci-'int*» de! no-tro TJ.I — 1-
:o. d. moli- ^ ' r . in-: .*. o 
mun.st:. .n pr mo *.uo?o. d-*i 
part "o corr.un .-* 1 fraterno 
de""U 1.0" e Sov et ira 

In u n i s * J i 7 o n e s-r..'e. 
au.ind.-v .1 conili2n"> AiTon.o 
Or.ims.-i. vi" d i . n f " e " n e 
rr.inv"«ti e = ?zre" »r o zT.fza'** 
de! Pir t . ' .o conni .1 .-* 1 tr...i 
no. si trovavi TI">'.""> e i r re r . d. 
M'ivo'.ini. rTj'n one Sov.et ra 
cercò d. s t raooar 'o dtl le rr n-
f:e de! fa.-r.-mo. c o m o e n i o 
piss: s:m;!. 1 ou»!!; che r . i 
s: =ono r .so": In favor"1 d--l 
comrviino Corvalan. A'.lor.i 
cnTif adesso es>i era isp r.v 1 
d i : pr.ncio de.'. 'int^m.iz.oni 
!:smb proletario e eia: rr.Ti
pi u m a n . t i r . de! comu-.-smo 

Per ouesto lamentiamo '..1 
meomprensone che rivelano 
le d.eh.iraz.on: del corni") 121*1 
Georges M i r - M i s e dell'Uf-
f.cio rxVi'eo d-»'. P i r t i t o co-
mun.s t i franr"s-"\ che h i n n i 
avuto '.area d.ffusione ,n C-
!e. S neeramen'e cred.^m.-) 
eh» ess* non a ut ino a com-
batte-e il fa.sr'.srr.o. 

I! Par t . to ccmun.sta d .cha-
ra .1; popolo che. come Cor
valan ha mantenuto nei cam
pi di c o n c e n t r a m e l o !a d.-
sm.tà e !a fermezza propr e 
d. un autor»! co r.vo'.uronar.r». 
di un va'oro^o n v l i ' m t e del 
o i r t i t o d: R-vabirren. co-i 
e i l : ora oo/i~i-rerà le .".»••» 01-
Two.tà e !e s'.ie energie all'uni-

! tà di tut te le forze antifasci
ste della nostra patria e alla 
lotta per abbattere la ditta
tu ra ». 

Nel ricordare le migliaia 
di prigionieri ancora nelle 
carceri di Pinochet e i din-
genti della resistenza arresta
ti e "scomparsi" la dichiara-
z.one afferma: « Il Part i to 
Comunista del Cile attribui
sce grande valore al fatto che. 
nel festeggiare la liberazione 
del compagno Corvalan. il 
Par t i to comunista dell'Unione 
Sovietica, partiti comunisti 
del campo socialista e del 
mondo capitalista, le forze 
progressiste di tutt i i conti
nenti . esprimano, allo stesso 
tempo, la loro disponibilità a 
raddoppiare la solidarietà con 
il nostro popolo ». 

La dichiarazione diffusa dal 
PC ctletio ci offre l'occasione 
per rinnovare l'espressione 
della nostra gioia ver la riac
quistata libertà del compa
gno Corvalan. gioia che ci 
unisce in modo particolare 
ai comunisti e a tutti i de
mocratici cileni. Partecipi 
della stessa gioia sono stati 1 
più diverf ambienti politici 
e cultural:, le forze popolari 
in tutto il mondo. Anche nel
le dichiarazioni del compa
gno yfarchats e dell'Ufficio 
politico del PCF, criticate 
nel documento del PC cile
no. noi abbiamo ritrovato la 
espressione della soddisfano 
ne e della gioia per In libe
razione di Corvalan. la ma-
mfeitazmne dello piena so
lidarietà con : comunisti e 
con il popolo del Cile Que-
le d'chmrazionr hanno e^/^^e«-
<o anche — è rcro — pcr-
p'fNffó e giudizi negativi 
per »' mctdo come '.a 7'hr-
rn-.ion'- di Cnna'.nn è Gl'ila 
fatta ro'nc-der,- con la ì>b^ 
razione di Bukovki, perples
sità e autdizi che. peraltro. 
non m i n 'itati apresti solo 
dat comunisti francesi. 

P T i;nanto ci riaunrda. o~-
<errjamo eh* il PCI conosce 
n-'r d-retia rcvrienza l'enor
me danno partirò. ^Ite «1 ag-
aiunae a' dramma umano. 
cau<ato dnl'.a detenzione dei 
* io- r);7.iTii d'r'grn'.i' per 
^'.rapo<7T-' Gram^n di'.'.e rar-
r- , r ' fa-r'*'c fiiror'0 fatt' ten
tatiti da parte rft-'T'RSS 
nn^^e p"«"<»o il governo 'ta 
" . ITO àe'l'*'Di>-a. tentatn : 
c'.e rio- ebbe-o c*ito politi 
r-> e non >: <r,ecifir-a''Orin 
, >• i ^ - ' / ' n 'pot^<: crt'.rreti 
d' tcrmbio. prr 1' nf'u'o a:-
«l'.'ifo ^r.mnre opposto da 
ìluno'iw Sapmrmo dunque 
(minto "a ditt:ciir e impor-
tnni* r-.n-cire a piegirc la 
1 o'onià repressiva e liberti
cida di una dittatura fasci
ati. e 'inetto acrrcicc — «e 
poc;jh-v — la nostri soddi
sfazione >n guati o"ciìionc 
L* nostre ri^errf e le ^o^tre 
cnt^he come nwlle. r* 

sembra, de: comuni-!- frnn-
CV" — r'aunrdano tutt'n'.tro. 
c o * '1 hm'tnz-one deve li-
hftà di ri,' «orio fatti on-
netto. :n l'RSS. a1! e<r>on'>v!i 

d"1 « dissenso a, tanto è vero 
che abbiamo c<r>Te<<iO il no
stro compiacimento anche 
per Ta libertà r:conqui%fata 
di lìukov*).' m ronromtan' 
zi con la liberazione di Cor
valan. F consideriamo un 
fatto negativo, per l'URSS e 
per il socialismo, che i demo
cratici nel mondo postano e 
d'hbaro compiacersi per 1n 
fine della detenzione, non 
a'ustificnbile ed monista, di 
un cittadino sonctico. 

questo sen.-o. l'incontro Sa
dat - Assad del Cairo ha avu
to la .ina premessa logici 
nel vertice a sei di Riad. 
svoltasi a metà ottobre e che. 
nell'avviare a soluzione la .san
guinaia cri.ii libanese, ha col
locato tale soluzione in una 
chiara prospettiva di siste
mazione globale della più va
sta crisi del Medio Oriente; 
sistemazione che l'establish
ment arabo ritiene non più 
rinviabile, ma che al tempo 
stesso non v ovviamente pen
sabile senza una ricucitura 
complessiva dello schieramen
to arabo che non escluda nes 
sima delle bue componenti. 
a cominciare dalle forze det
te «del conlronto»: S ina ed 
Egitto, appunto, insieme al-
l'OLP (ed ivi compresa ia 
Giordania di ie Hus.ieim. 

« Le conferenze di Riad e 
del Cairo, nel me.it> di otto
bre — diceva in proposito 1! 
vice nuni.itro de^h esteri .si
riano Abdulghani Rifai — so 
no state entrambe un gran
de risultato per il notabili-
mento della .lolidvinetu ara
ba e un mezzo molto efti-
cace per n.ioivere la crisi li
banese Per noi la solidarietà 
araba e molto importante per 
far fronte a tutti i pericoli 
che ci minacciano Un reale 
e positivo equilibrio nella MI 
lidanetà araba è stato rea
lizzato a Riad con la com
prensione fra Egitto e Sir.a 
e con l'adozione di una po
sizione comune nei confron 
ti della crisi libanese ». Rifai 
si esprimeva in que.it i ter
mini proprio mentre il pre
sidente Assad iniziava a! Cai
ro i suoi colloqui con S'.idnt. 
ed era dunque assai chiara 
la tendenza che ne emergeva. 
Tanto più che l'importanza 
della « solidarietà araba » ve
niva subito dopo espressa
mente dilatata dal contesto 
della crisi libanese al più 
generale contesto della crisi 
mediorientale. A una doman
da sull 'andamento dei rap
porti fra Siria e OLP e sulle 
prospettive di una posizione 
araba unificata nei confron
ti della ipotesi di soluzione 
del problema mediorientale. 
il vice-ministro siriano ha ri
sposto infatti in questi ter
mini: 

« In Siria noi siamo mol
to at tent i a mantenere il mas
simo di coordinazione e da
re il massimo d: aiuto al po
polo palestinese e all'OLP, 
che ne è il legittimo rappre
sentante. Noi crediamo che 
il problema ualestinese costi
tuisca l'essenza e il cuore del 
problema mediorientale e che 
il ristabilimento dei diritti na
zionali del popolo palestine
se costituisca per noi stessi 
un importante obbiettivo na
zionale. I! dirit to alla edifica-
z.one di uno Stato indipenden
te sul territorio della Pale
stina è uno dei diritti fonda
mentali dei palestinesi, sen
za il cui rispetto non sarà pos
sibile arrivare ad una siste
mazione equa e durevole del 
problema mediorientale. Cer
to. è chiaro che occorre a-
dottare una posizione comu
ne, unitaria, in tutti 1 cam
pi. e non solo con i palesti
nesi. ma anche con i Paesi 
arabi, a cominciare da quel
li del confronto: per questo 
noi miriamo ad assicurare un 
larao coordinamento con l'E
gitto e con la Giordania, oltre 
che con l'OLP. e desideriamo 
che questo coordinamento si 
estenda a '.utti 1 Paesi ara
bi. Siamo minacciati da mol
ti pericoli e l'unità è la mi
gliore a rma per farvi fronte». 

Molta acqua è dunque pas
sata sotto 1 ponti dai sanguino
si .-vtontri che ancora meno di 
tre mesi fa opponevano le 
truppe siriane ai palestine.ii 
e alle forze progressiste li-
b.i:ie^.. ' Certamente. , — ri
sponde il vice ministro, ed ag-
«iiunKf. >cNoii f-olo abbiamo 
superato le divisioni e i con
t r a r i . ma riteniamo di dover 
consolidare sempre di più una 
po-izione comune per far 
fronte nella prossima fase ad 
o<mi possibile iniziativa. Per 
quel che riguarda Ginevra, 
abb.amo ch .an to che non sia
mo < ontrar; a nessuno sfor
zo -, olto verso la pace, a nes-
5'in colloquio di pace. La pa
ce *• una necessità urgente per 
tutti* ma non può essere rag 
/ .unta at traverso concession 
territoriali o cedimenti sui 
dinl*i dei pa.eitine.5i. Davan
ti a no i c'è una strada mol
to chiara e .semplice per ar
rivare alla pace- ;i a t ' u no le 
ri-ni-izlon: deTONU. .-1 rispet 
"i il prmcip.o del a non ac-
qu..-i/.o.ie di territor. per 
mezzo della forzi, si jarrm:: 
.-fa ai pale.-ìine-i 1! diritto di 
autodeterminazione, ed ogni 
problema tro*.era la saa s.-
stemazione •>. 

Lei pensa che ne: prossimi 
me.-i si potranno fare concre-
t. passi in questa direzione? 
'< Israele continua a solleva
re ostacoli sulla via della pa
ce. perseguendo una politica 
razzista, aggressiva ed espan
sionistica: e anzi ozzi l'unica 
p.ir'e che contrasta recisa 
mente il n.stab.I.mento della 
pace No", riten omo che l'o-
piijione pubblica 1ntem.12.0-
naie ed i Paesi amanti della 
p«~.re possano e debbano e-
serenare una forte pressione 
su Israele per obbligarlo a 
rispettare le risoluzioni del-
l'ONU e a dare loro concre
ta attuazione, ne! rispetto del 
diritti del popolo palestine
se. Come ho detto, questa è 
l'unica via per arrivare ad 
una pace gius'a e definitiva-). 

Giancarlo Lannurti 

Aumenti salariali 
in URSS 

per 31 milioni 
di lavoratori 

Riguardano soprattutto il settore dei ser
vizi e sono del 18% sulle retribuzioni base 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 28. 

Aumenti salariali per ,'U mi
lioni di sovietici: l'annuncio 
uificiale è stato pubblicato 
oggi da tutta la stampa elio 
ha reso nota una dichiara/io 
ne comune del CC del PCTS. 
del Consiglio dei ministri e 
dei Sindacati. Nel documento 
— elio fissa le linee di appli 
ea/aone pratica di quanto già 
approvato al XXV congresso 
del partito — si precisa che 
gli aumenti saranno del 18'.' 
e verranno applicati ai sala 
ri base (circa 100 120 rubli). 
in forma progressiva con itan 
'/.lamenti di 7 miliardi di ni 
bli ogni anno. 

In partii olarc beneficeranno 
dei nuovi stipendi lavoratori e 
impiegati dei settori dei U T 
vizi, insegnanti elementari e 
medi, addetti alle istituzioni 
culturali ed educative, infer 
mieri e impiegati della sicu 
rez/a sociale. 

Con le nuove norme salaria

li inizia così una revisione di 
certi criteri retributivi che d* 
tropi*» tempo caratterizzano 
determinati .settori della vita 
.sovietica. 

K' vero infatti che i salari 
delle categorie impegnate di
rettamente nei servizi si sono 
rivelati bassi rispetto alla me
dia generale del paese e tutto 
sommato, inadeguati alla at
tuale situazione economica. 
Ora le correzioni apportate 
puntano a creare condizioni di 
parità, mantenendo « a p e r t e » 
nello steiso tempo tutte le al
tre voci che formano i salari. 
In particolare quelle clic si ri
feriscono ai * premi . 

(ili aumenti --- come stabi 
Iito nel documento ufficiale — 
ini/ieraiino a partire da que 
sto mese e verranno introclot 
ti prima nelle zone dell'ostro 
mo nord e dellVitromo onori 
te. poi alle regioni degli Urah. 
del Kazachstan e dell'Asili 
centrale in generale. 

c. b. 

• 7 L'EUROPEO 
I beni del Vaticano 
Un'eccezionale inchiesta sulle proprietà 
immobiliari del Vaticano e degli Ordini 
religiosi a Roma: L'Europeo pubblica 
l'elenco completo, edif icio per edificio, 
di questo vero e proprio impero, agevo
lato fra l'altro da un regime fiscale di 
particolare favore. Uno dei temi contro
versi nelle trattative per il r innovo del 
Concordato. 

Il petrolio 
L'Italia può vincere la battaglia del pe
trolio. La frizione ira g l i Stali Arabi , con 
la decisione di applicare un « doppio 
prezzo >\ permetterà accordi , bilaterali: 
ecco come, secondo gl i esperii petroli
feri italiani, si potrà modificare a nostro 
favore la situazione. 

Giorgio Galli 
Inizia da questo numero la collabora
zione all'Europeo di Giorgio Galli, il mag
giore politologo italiano. Galli esaminerà 
ogni settimana gl i avvenimenti politici 
italiani e terrà una rubrica di corrispon
denza con i lettori. 

LEUROPEO 
il piacere di leggere 

Domenica 
del Corriere 

DA QUESTO mUCEBO 
UN'ECCEZIONALE 

Le medaglie 
delle 4 stagioni creata da 

Ladano M ingozzi 
IN REGALO LA PRIMA 

aniu'mvaM 
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L'ultimo tratto 
del cammino 
di Jimmy Carter 

Le u l t i m e s c e l t e ili J i m m y 
Carter per il n u o v o pallini-Ito, 
la l inea adottata n e l l a prim.i 
p u b b l i c a -el iei m a g l i a con il 
« c o m p l e s s o m i l i t a i c - i n i l i i - t i i a -
le )', il t ono d e l l a pr ima i n 
t o r n i l a « g l o b a l e » - o m b r a n o 
r i -pecc l i iare n o n tanto la « per
d i l a ili fialii » i p o t i z z a l a da l l ' 
ed i tor ia l i s ta ili /,<> Mando d o p o 
il \ a r o ili un'equi/ti- « - o n / a 
a l cuna l inea di forza e senza 
a l cun p r o p e l l o c a p a r e di lini-
h i l i l a i e la n a / i o i i e a m e r i c a -
na u (pianto la - er io là del c o n -
fron lo ine \ i l a l> i l e roti i g r u p 
pi ili p o t e t e I r a d i / i o n a l i , c o n 
fi o l i l o ne l (p ia le , s e c o n d o le 
paro le ili un a l tro oonmiei i t . i -
t o t e , il p r e c i d e n t e e l e t t o « pa
pa a lcuni dei -.uni de l i i l i ». 

Gli u l t imi intuii ilei ^al l ine i 
li), i t t i c o in - e n - o l a t o , s o n o 
( p u l i i di Tcil S o i e i i - e i i e ili 
J . i iue i Scli lenii i i ier. (»ià OOIIM-
u l i e i e e b iogra fo di K e n n e t h . 
tull i . i to ipi ini l i .dia profe^i io -
ne di a w o c a l o . il p r i m o \ i e 
ne prepoMn al la ( H A . con li
ti.i «cella rlie - e m i n a i sp irata . 
p iù clic ila mia pai l i c o l a i e 
r o i i i p e l e i i / a , i l a l l ' e - i ^ e n / a ili 
t e l i e i e '•olio c o n l i o l l o qi io- la 
pulente n r i ' , i i i i / / a / i o n e . I.a 
« le- -a e - i p e n / a Ita p in l i ah i l -
i n e n l e co i i - ip l i . i lo il! non af
f i d a l e l ' i n c i i i i o . c o m e si era 
d e l l o , a Scl i lo- i i i f ior. p e i - o n . i -
l i là i i e l l a m e n l e e.ir.ilici i / / . i ta 
riunì' por tavoce ili « l i - e i t e » 
nei confront i i lei d i a l o g o c o n 
r i ' H ^ S . ' o p r a t l i i l l o in m a t e r i a 
di i l i - u n n o . S e l i l e - i n s c r ali
di à i n v e c e a tl i i ijrore. s e c o n 
d o un'a l tra i p o l e - i fa l la al la 
v i g i l i a , un n u o t o e n t e per i 
pi obl i -mi i l e l l ' e i i e i ' s ia . 

Propr io la CI V è «tata la 
p i 'o lauoni- la d e l l a <=clierniaj:lia 
cui -i è a c c e n n a l o e c l ic Ila 
avuto c o m e teina la v e c c h i a 
i p i e - t i o n e d e l l a a i l e » i i a t e / / a o 
m e n u , r i -pet to a l la « ' f ida » 
Fovie l i ca . d e l l o - forzo a m e r i c a 
n o sul t erreno d e » l i a r m a m e n 
t i . In un rapporto i- lal iorato 
p e r Carter il.iil*ii<£(-n/i.i ili 
sp io i iaupìo e por ta lo a c o n o -
M O I I / . I de l la M.mip.i a t l raver -
FII i in ' in lort i-la de l MIO diret 
t i n e , G e o r g e Husl i . v i e n e ag i 
tato lo ' p a i u a c c l i i o di una 
a eor-a sov ie t i ca a l la «uper io -
r i là ». aii7Ìclié a l la e parità » 
c o n gli Pial i U n i t i , c o n I'IIV-
\ i a i m p l i c a / i o n e c l ic l 'acco i i lo 
dovre l i l i e e - -orc pn-tn «ni pro-
gi . i i inii i mi l i tar i p i i i t ln- ln c l ic 
«ul n e g o z i a t o . I.a v a l u t a z i o n e 

d m relil ie e-«ere corro l iora la dal 
f a l l o c h e , per la p r i m a v o l t a , 
la C I A ha c h i a m a l o a c o o p e 

rare a l lo «Indio de i suoi dat i 
un fo l lo g r u p p o di a u t o r e v o 
li a e- lr.uiei », a lcuni dei (pia
li h a n n o peral tro e - p r c - - o in 
forma v io l en ta (*i è trattato , 
s e c o n d o un funz iona i io , di 
« un a-snhi lo d i - a - t r o w per la 
CI \ ) il loro d i - c i i - o . Al la il i-
vu lg . i z ione d e l l e conc l i c - ion i 
de l rapporto ha r i -poMn, per 
c o n t o di C a l l e r , il futuro .-e-
gre lar io al la dife->a, l l a r o l d 
Hrovvn: egl i ha o-pre-Mi c o n 

cal i te la il suo a M'Cllici-mo », 
l a - c i a m l o lu l lav ia aperta la via 
a m o d i f i c h e de i p r o g r a m m i 
mi l i tar i at tual i . 

I.a i l i -pon ih i l i l à de l la n u o v a 
a m m i i i N l r a z i o i i c per il prose 
g u i m e n t o de l la trattat iva c o n 
l 'I HSS «lilla l i m i t a z i o n e d e l l e 
armi s tra teg iche , o l i r e i l imi 
li ind ica l i n e l l ' a c c o r d o c o n c l u 
so Ira Hreznev e l'ori! nel '71 
a Y l n i l i t n - l n k . è stata «.IUTO--
siv all ieti le - t i l tnl iuoala d a l l o 
Mc-«o C a l l e r i i e H ' i n l c i t i-l.i a 
Timi' e il pi t r i d e n t e e l e t t o 
n o n ha o=i lu-n un i n c o n l r o c o n 
il segretar io g e n e r a l e i lei 
l ' C l ' S . p r e f e r i h i l m e i i l e neg l i 
S ia l i Unit i , in M-tlomlirc, - e 
c i ò i l o t c - - e fac i l i tare un pro
filo-Mi vcr -o l ' i n l e - a , A parte 
ip ie - la cuiifoi m a . l ' in lorv i - l a 
ha d e l u - n (pianti -i a l l en i l e -
v a n o « n o t i l a » : uè sul M e d i o 
O l i e n t e , né sui p r o h l e m i aper
ti n e l l ' A n i c i a i i - l ra le . Carter 
si è d i - c n - l a t o da l l e p o - i / i o n i 
i l oH'an imin i - t ra / in i i c Ford e , 
per (pianto r iguarda un'cvot i -
l i i .de p a r t e c i p a / i o n e dei c o -
mii i i i - l i i ta l iani e frances i al 
• inverilo, è M-iulii°.iti> o l impio-
l e . pur senza a l l i n e a r - i a l l e 
«ch iusure» ki-- i i i ! !cri: inc. (pial
l i l e pas -o ind ie tro . 

Paragonato a q u e l l o di po-
fa. il c l i m a de l -
•eiulira ogg i ino-

n i e u o r icco ili 
è . neii l i S ia l i 

Unit i e fuori , una p o l e m i c a a 
Ir.itti aspra, c h e si a p p u n t a 
pre for ih i lme i i l o . dal m o m e n t o 
c h e lili o r i e i i t ameu l i po l i t i c i 
r i -u l la i io v o l u l a m e i i t e «filma
ti . sul la -celta deg l i u o m i n i . F.* 
di ieri un a l laoeo de l ÌT'nìl 
Street 1 Durimi, c h e i l i - cute le 
n o m i n e di H r n u n e di Snren-
«eil e . «npral lu l to . ip io l l e de i 
cons ig l i er i e r o - p o u s a h i l i e c o -
noi i i ic i (« u o m i n i i n t e l l i g e n t i 
c o n idee logore » ì . K* ili po 
chi a iorni fa ip ie l lo del .Veti-
Slnli'tmnn. per il q u a l e In no 
m i n a di Vai iee « e v o c a il m o n 
d o di I .yiulnu l o h u s n n e la po
l i t ica estera d e m o c r a t i c a di 
Hubert M c X a m a r a e di D e a n 
Husk ». M e n l r e per Ar thur 
S c h l e s i n g e r , c h e fu u o m o di 
K e n n e d y e di J o h n s o n . Car
ter « r i m a n e un m i s t e r o ». 

Con esponenti dell'opposizione democratica 

Gli incontri a Madrid 
dei delegati italiani 

I rappresentanti di Italia-Spagna hanno avuto un colloquio con Ruiz Gimenez e hanno chiesto 
di pater parlare con il primo ministro Suarez - Manifestazioni di solidarietà con Carrillo 

DALLA PRIMA PAGINA 
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quanto alla evoca/ione del pro
blema comunista, perchè .Mo
ro •? non prora a pensare an
che con noi. a farci qualche 
domanda, invece che a inter
rogare solo se stesso? ». 

Pajetta si chiede quindi co
me possa manifestarsi il * so
lidale impegno » delle forze 
democraticie « quando c'è per
fino il timore di incontrarsi ». 

munista. cosa sta avvenendo, 
c'è il rischio che ti ripetano. 
come ha fatto in una confe
renza stampa il sindaco Alai-
mo, il ritornello de'.!e .(cause 
naturali » che starebbero se
condo lui all'origine degli 
smottamenti — fatalità, in
somma — ricalcando como
damente la scandalosa sen
tenza assolutoria di due an
ni fa. 

Cause naturali? Eventi cli
matici eccezionali? La verità 
è che è piovuto, neanche a 

Va. dunque, bene riflettere e- j dirotto, ma semplicemente 

c h e se t t imane 
la t ra i i - i / imie 
u o ili«lo=o e 
coii«cii«i . Vi 

e. p. 

Un discorso di Hua Kuo feng 

Annunciata dal PCC 
una campagna 

di rettifica in Cina 
Sarà accompagnata al « consolidamento » ed alla 
« estirpazione della influenza della banda dei quat
tro » - Entro il prossimo lugl io verrà pubblicato un 
quinto volume delle grandi opere di Mao Tse-tung 

PECHINO, 28. 
Un « movimento di consolida

mento e di rettifica » nel par
tito comunista cinese è s ta io 
preannunciato per il 1977 dal 
presidente e primo ministro 
l ina Kuo-feni?. nel discorso 
da lui pronunciato sabato a 
chiusura della conferenza na
zionale sull'agricoltura, dura
ta 19 giorni. Il testo, diffuso 
ieri in riassunto, è s ta to diffu
s i ossi da « Nuora Cina » 
integralmente. 

La denuncia e la critica 
della « banda del quat t ro » so
no state definite da Hua Kuo-
feng «una grande rivoluzio
ne politica » che sarà portata 
avanti su tutt i i fronti *« :n 
modo da sradicare In loro 
perniciosa influenza ». Questa 
lotta, tuttavia, dovrà essere 
condotta J in modo corretto ». 
sotto la guida unificata del 
part i to, e «obbiettivo dell'at
tacco dovranno essere solo la 
banda dei quat tro e il puzno 
dei loro seguaci giurati e im
penitenti ». « Quelli che hanno 
seguito la banda dei quat tro e 
hanno commesso errori deb 
nono essere t ra t ta t i sulla ba
se del mento dei singoli ca
pi \ 

Insieme al rafforzamento 
della ftTruttura del part i to sa
rà necessario rafforzare an
che quella dei comitati rivo
luzionari a v<»ri livelli, in con
formità con lo sviluppo della 
situazione. Hua Kuo feng ha 
det to che questo lavoro è ne
cessario perchè i « quat t ro » 
avevano a reclutato nuovi 
iscritti con metodi che viola
vano lo Statuto del part i to. 
sono stati promossi dirigenti 
in dispregio alle norme, e so
no stati immessi nel part i to 
e inseriti illecitamente nei 
corpi dirizenti perfino cattivi 
elementi *. 

La ristrutturazione dei co
mitat i rivoluzionar, avverrà 
mediante « congressi de! po
polo » che si svolgeranno a 
suo tempo in tut te le provin
ce. 

Hua Kuo-feng ha ricordato 
l'affermazione di Mao secon
do cui a un grande disordine 
porta a un grande ordine ». 
ed ha aggiunto che. u n a voi-
ta eliminata la causa del dì-
sordine provocato dai "quat 
tro " e « nel corso dell 'acuta 
lotta t ra le due classi, sarà 
possibile raggiungere la sta
bilità e l'unità nel paese, con
solidare la di t tatura del pro
letariato e conseguire un 
grande ordine... Ciò è in ac
cordo ron la tendenza genera
le degli eventi e con le aspi
razioni del popolo... E' una 
decisione politica strategica 

dal comitato col t ra le 

del partito in conformità con 
gli interessi fondamentali ed 
i comuni auspici del popolo 
dell'intero paese ». 

Particolarmente duro è sta
to l'attacco di Hua Kuo feng 
ai <<quattro», definiti elemen
ti di destra. Dopo la morte 
di Mao. egli ha detto, «oscu
re nubi correvano sopra la 
Cina. Una situazione tan to 
grave non si era mai pre
sentata dall'epoca della fon
dazione della repubblica popo
lare. e raramente era stata 
vista nella storia del nostro 
partito... Se il loro prosetto 
fosse andato in porto, sia nel 
part i to che noi paese si sa
rebbero fatti grossi passi in
dietro. e vi sarebbe s ta ta una 
spaccatura che sarebbe sfo
ciata in una guerra civile. Es
si avrebbero inoltre finito per 
capitolare all'imperialismo e 
al socl.Viirnperialismo. in 
quanto avrebbero dovuto affi
darsi alle baionette desìi ag
gressori per puntellare il lo
ro trono. Si sarebbero perciò 
verificati sia disordini inter
ni che un'aszressione stra
niera ». 

Hua ha sottolineato che. 
quando il CC del parti to adot
tò « ri.-olute misure \ < le va
ste masse si sono levate e so
no entrate in azione, e la 
questione è stata sistemata 
senza che venisse sparato un 
solo colpo e fosse sparsa una 
sola coccia di sannite ». 

Hua Kuo feng ha annun
ciato che entrò il prossimo 
luglio sarà pubblicalo il quin
to volume delle opere scelte 
di Mao Tse-tung. che .«avrà 
grandissimo significato » per 
la critica a! znippo dei t quat
t r o » ed ^eserciterà la p ù 
profonda influenza in campo 
inTernaz.onìle». 

La pubblicazione delle ope
re scelte di Mao avverrà a 
cura di una commissione a 
capo della quale è stato no
minato lo stesso Hua Kuo-
feng Nell'anniversirio de'la 
nascita di Mao. celebrato que
st 'anno per la prima volta. * 
s ta to pubblicato il testo inte
grale del rapporto di Mao 
« sulle die~i zrandi relazio
ni «. che risale al 19V5 

Nel discorso di Hua Kuo-
feng vi è s tato un r.ferimen
to ad alcune affermazioni con
tenute in questo rapporto di 
Mao. quando ha affermato 
che. per realizzare il zrande 
piano di modernizzazione del
la Cina entro la fine de! se
colo tracciato da Mao ed 
esposto da Ciu-En-lai nel '".>. 
e necessario mobilitare « tut
ti i fattori positivi, dentro e 
fuori il partito, in Cina e al
l'estero. diretti e indiretti ». 

(Dalla prima pagina) 
ni si erano incontrati con va
ri esponenti della opposizio
ne democratica. Essi deside
rano incentrare anche il ca
po del governo Suarez. E a 
questo fine si misurerà l'im
pegno del nostro ministero 
desdi esteri e in particolare 
dell'ambasciata d'Italia a 
Madrid. 

Oggi la delegazione italia
na ha avuto contatti con 
Joachim Ruiz Gimenez, di
rigente della sinistra demo
cristiana spagnola, e difenso
re di Santiago Carrillo e con 
una rappresentanza di ma
gistrati spagnoli aderenti al-
l'associazione «Ju.stitia de
mocratica». Questi hanno 
illustrato l 'attuale « s t a tu s» 
di Santiago Carrillo e degli al
tri arrestati definendolo «as
solutamente illegale» rispet
to alle stesse leggi spagnole. 
e hanno spiegato cos'è e co 
me funziona il tribunale del
l'ordine pubblico. In serata 
la delegazione di Italia Spa
gna ha avuto ini me colloqui 
con la moglie e con i figli 
di Santiago Carrillo. 

In tanto ci si chiede qual 
e il significato politico del
le dure misure repressive 
adottate contro il gruppo di
rigente del PCE. L'obiettivo 
immediato è quello di esc.u-
derlo dal negoziato politico. 
Proprio per oggi era fida
ta la riunione della « com
missione negoziatrice» incari
cata dalle piattaforme unita
rie della opposizione di con
durre le t rat tat ive con il go
verno suila legge elettorale. 
Jl rappresentante del PCE 
nella commissione è San
tiago Carrillo, il quale, in
sieme ul suo supplente Si
mon Sanchez Monterò, si 
trova ora in carcere. Alla 
riunione il PCE ha delegato 
un altro membro dell'ese
cutivo José Sandoval. 

Su questa riunione, tutta
via non v'è alcuna notizia: 
non v'è neanche conferma che 
abbia avuto luogo. In un 
preliminare incontro tra Sua
rez e un membro della com
missione negoziotrice. il ca
po del governo avrebbe ri
badito come « irremovibile» 
il proposito di non negozia
re con alcun esponente del 
PCE. 

In alcuni circoli politici di 
Madrid — opinione che og
gi si trova riflessa anche su 
alcuni organi di s tampa — 
si cerca di presentare !a si
tuazione creatasi con l'arre
sto di Carrillo e la decisio
ne di Suarez di non nego
ziare con i comunisti, come 
un « male senza rimedio » al 
quale il part i to comunista 
spagnolo dovrebbe piegarsi 
per il « bene della comunità 
nazionale ». 

In altri circoli politici, in
vece. si denuncia l'arresto di 
Carrillo e degli altri dirigen
ti del PCE come una mano
vra del governo per elimina
re il part i to comunista dal
la commissione negoziatnee 
«servendosi della mano del
la giustizia ». 

Questa ipotesi contraddi
ce in primo luogo le ripetu
te affermazioni fatte dal go
verno sulla e necessità di far 
partecipare alla consultazione 
elettorale tut te le forze po
litiche». Ma apre allo stes
so tempo — come hanno fat
to osservare alcuni circoli po
litici — la via ad un'altra 
ipotesi: che il governo subi
sca in pieno, in questo mo
mento, il ricatto di forze — 
l'estrema destra net tamente 
battuta al referendum — di
sposte a mettere in a t to del
le minacce qualora il governo 
intavolasse una qualsiasi sor
ta di dialogo con il PCE. 

Quest'ultima ipotesi — 
avanzata con una c e n a cau
tela anche da un as t re t to 
settore della s tampa — po
trebbe trovare un certo ri
scontro in alcuni recent; epi
sodi. come quello del tenta
tivo di aggressione ai presi
dente del consiglio del regno 
compiuto dagli ultra di de
stra il 20 dicembre o la nc-
t.zia, finora >.enza conferma 
uff.c.a'.e. delle d.miss.oni del 
comandante della d.vis.one 
corazzata « Brunete» di stan
za a Madrid. Si t ra t ta del 
generale Miians Del Bosch, 
uno dei fedelissimi di Franco. 
Infine anche il sequestro d; 
Anton.o Maria De Orio! po
trebbe essere collocato ne'. 
quadro di questa sirateg.a 
delle minacce. 

TRIESTE. 28 
I g.ovani comunisti, sociali

sti, democristiani, repubblica-
n . demoproletar» e aclisti di 
Trieste hanno ch.esto in un 
telegramma al presidente del 
Consiglio Andreotti, r. costan
te impegno del governo ita
liano per ottenere la scarce
razione d. Santiago Carrillo 
e i'amnistia per tutti : dete
nuti politici spagnoli. 

Il com.tato Italia-Cile ha 
reso noto che il poeta spa
gnolo Rafael Alberti, ha in
dirizzato a Santiago Carni-
Io. segretario generale del 
partito comunista spagnolo 
nel quale Alberti milita dal 
1931. il seguente telegramma: 
« Ti salutiamo e ti abbrac
ciamo fraternamente esigen
do per te e per gli altri de
tenuti politici !a libertà e al 
tempo stesso il ritorno di tut
ti gii esiliati in una Spagna 
di pace e di concordia ». 

I PARIGI — Migliaia di persone, tra cui numerosissimi emi-
I grati spagnoli, hanno manifestato lunedi sera sotto l'amba

sciata di Madrid in Francia contro l'arresto di Carrillo 

Telegramma 

della Ibarruri 

a Luigi Longo 
La compagna Dolores 

Ibarruri ha inviato al 
compagno Luigi Longo, li 
seguente telegramma: 

« Caro compagno Lon
go, sono mo'to felice d4 
aver ricevuto i tuoi augu
ri nel giorno del mio com
pleanno. Voglio esprimerò 
a te. al compagno Berlin
guer. al PCI e a tutti i 
nostri amici italiani il no
stro profondo riconosci
mento per la solidale e 
vigorosa azione di prote
sta per l'arresto del no
stro Segretario generale. 
compagno Santiago Carril
lo e degli altri sette mem
bri del Comitato esecu
tivo del nostro partito 
rinchiusi nel carcere di 
Carabancliel. 

« In occasione del ca
podanno '77 ricevi, caro 
compagno Longo, il mi
gliore augurio per te. pel
li compagno Berlinguer e 
tutti ì comunisti e demo
cratici italiani. Noi sap
piamo che voi siete per
manentemente al nostro 
fianco nella nostra lunga 
lotta per la democrazia e 
la libertà A. 

\/*indo l'inerzia ma occorre 
anche qualcos'altro: un po' di 
coraggio. A Moro Pajetta au 
gura « di arere per l'anno 
prossimo (pici coraggio che 
non ha mostralo ancora di 
arere ». 

Il socialista Querci ha de
finito l'articolo di Moro ' un 
dtscoiso che tende a prende
re tempo ». Le grandi forze 
di sinistro — ha agg'iinto — 
hanno dato ch:aie .nd.oa-
zioni sul da farsi, quindi (.« 
pausa ili riflessione e.';e l'on. 
Moro Ita sollecitato coni,' ele
mento necessaiio v r amen-
re ad una chiarif"-c-Hi<'\ ri-
auarda soltanto 'a D': > 

più spesso del solito negli ul
timi due niPM. « E poi — si 
lascia sfuggire con uno scatto 
di rabbia il sovrintendente al
le Antichità e ai monumenti 
professor Alessandro De Mi
ro — bisogna stare pronti an
che per i casi eccezionali! ». 

Invece — torniamo alla si 
tua/ione della collina — dal 
1966 ad ogm non .si sa che 
fine abbiano latto (ed in al
cuni casi neanche se sta
no stati già davvero avviati) 
gli studi, le nceiche e i pio | 
getti di interventi sull'assetto i 
geologico della zona, la cui j 
esistenza viene pur segnalata, j 

Su due progetti della C.is-
sa del Mezzogiorno m cui-

Analogamente. 1 prc.\ leu- , tieie, ha avuto qualche e-i-

Sempre teso il clima nei ghetti neri 

La polizia spara sui dimostranti 
in Sud Africa: due giovani uccisi 

Il nuovo episodio è avvenuto a Langa • Massacrati in Rhpdesia dai razzisti una qua
rantina di guerriglieri - Missione del britannico Richard nell'Africa australe 

JOHANNESBURG. 28 
Mentre nei ghetti negri del

la regione di Città del Capo 
permane la tensione, residuo 
dei sanguinosi incidenti di Na
tale. la polizia ha aperto il 
fuoco ieri sera contro un grup
po di giovani manifestanti ne
ri. uccidendone due e facen
do numerasi feriti. Il nuovo 
grave episodio di sangue è av
venuto a Langa. un ghetto 
per neri, dove, secondo le au
torità, circa cinquecento gio
vani di colore, durante una 
manifestazione avrebbero at
taccato un automezzo della 
polizia. In tanto nella zona con
tinuano ad affluire ingenti for
ze di polizia. Le autori tà han
no organizzato un vero e pro
prio ponte aereo per invia
re uomini nella regione dove 
la tensione resta assai tesa 
e gli incidenti tra gruppi ri
vali rischiano di tramutarsi 
in ancor più pericolosi scon
tri tra neri e poliziotti. 

Oggi tut ta la stampa sud
africana annuncia con grande 
rilievo quello che viene defi
nito un sesto di clemenza. 
vaie a dire la scarcerazione 

di undici detenuti che erano 
detenuti senza processo. Essi 
non sono che la minima par
te dei detenuti in base alle 
leggi eccezionali arrestati e 
incarcerati per motivi politi
ci o razziali. Secondo l'istitu
to per le relazioni razziali, 
che tiene una specie di regi
stro. il totale dei sud africa
ni detenuti senza processo o 
soggetti a confino di polizia. 
era a metà dicembre di 433 
mentre altre 144 persone era
no colpite da misure limitati
ve della libertà personale. 

* • « 
SALISBURY. 28 

Un nuovo orrendo massacro 
è stato perpetrato in questa 
settimana di Natale, in Rho-
desia dalle forze di repres
sione dei razzisti bianchi. In 
un comunicato ufficiale reso 
pubblico oggi a Salisbury qua
rantacinque persone sono ri
maste uccise in scontri a fuo
co. E' questo un eufemismo 
dietro il quale le autorità raz
ziste celano i loro continui 
massacri di gente di colore 
e di uomini della guerriglia 
non facendo distinzioni t ra ci

vili. donne e bambini. « Tren-
tatrè guerriglieri — dice infat
ti il comunicato — sono stati 
uccisi al pari di alcuni civi
li africani che li aiutava
no ». >< Tra le persone ucci
se — precisa ancora il comu
nicato — figurano alcune don
ne. utilizzate (nientemeno) 
che come scudi dai terrori
sti per coprirsi la fuga ». In
fine altri tre civili sono ri
masti uccisi «per aver viola
to il coprifuoco ». 

E' atteso intanto nell'Afri
ca meridionale il presidente 
della conferenza di Ginevra 
sulla Rhodesia. Ivor Richard, 
dove terrà consultazioni con 
1 sei capi di stato dell'Afri
ca australe. La missione ha 
per scopo la definizione del 
ruolo che la Gran Bretagna 
dovrà svolgere nei due anni 
che dovranno preparare la 
formazione di un governo di 
maggioranza africana in Rho-
desia. La prima consultazio
ne avrà luogo domani stesso 
con il presidente dello Zam
bia. Kenneth Kaunda, a Lu-
saka. 

te della Sinistra inclipoplen 
te sen. Anderlini ha osserva 
to che « pur dovendo Moia j 
riconfermare la impossibitità 
dt compiere atti rtleranti, 
non riesce tuttavia a disti- [ 
miliare die, in qualche MIO- | 
do, malgrado tutto, malqrado j 
soprattutto !a IK\ la >'!ua- ' 
zione avrebbe binomio ci: et- I 
sere finalmente incesa ni ma- ] 
vimento ». , 

Il punto di v:s»a nu ro ' ro I 
è invece condiviso dal ' imi- j 
stro De Mita per ! na i e 
« l'evolusione clic esiste nelle , 
forze politiche e fra le ' o ^ " ! 
politiche non e (incoia co"t- \ 
pinta. Quiud', chiunque .'/;- | 
magma non di segane •,;« (/• I 
affrettare o di interromper? i 
questo processo, secondo me I 
non lo aiuta ». 

Passando dal discorso gc- f 
ne ride sulla eh antica/ione | 
politica al tema più ravvici- , 
noto di una ver.fica degli in- ! 
dirizzi economici del governo j 
(sollevata in particolare dal j 
PRI> è da reg.strare una re- I 
plica del quotidiano democri- i 
st iano contro l'.dea d: tenete , 
un vertice. Tale r.unione — I 
scrive il Popolo — avrebbe J 
come punto di riferimento J 
l'indirizzo generale del go 
verno e potrebbe, d'altro J 
canto, lasciare le cose come I 
s tanno sotto il inolilo eccno- | 
mico; si avrebbe .noitre ! 
pericolo di istituire un .t di
rettorio » accinto o arid.r.t- I 
tura al di sopra dei governo ' 
Le riunioni, dunque, dovreb- , 
bero caso mai tenerci su sin
goli problemi e non sull'indi
rizzo. 

Replica il socialista Lan
dolfo «adesso è finita la pri
ma fase e deve cominciare la 
seconda, cioè quella degli in
vestimenti produttivi, e una 
consultazione collegiale e 
d'obbligo. In realtà — ag
giunge — // rifiuto del verti
ce rafforza la preoccupazio
ne che alla fase dei sacrifici 
non segua quella deali inve
stimenti ». 

Anche il segretario de! 
PSDI. Romita ha riproposto 
esplicitamente la questione 
della consultazione co'l^gia-
le sull'economia. Egli ha la
mentato che la decisione di 
dimezzare lo soprattassa su
gli acquisti di valuta sia sta
ta presa all'insaputa delle 
forze poi.t.che, e ha attac
cato l'i ottimismo ingiuslifi 
cato» mostrato da Andreotti 
sulle prospettive economi
che. Il PSDI pertanto « ritie
ne che d'ienga sempre più 
indispensabile il ricorso a 
consultazioni collegiali sul 
merito dei provi edimenti eco
nomici ». 

Collezionista d'arte accusato di crimini di guerra 

Confermato l'arresto per Menten 
dal tribunale di Amsterdam 

Entro 120 giorni la magistratura dovrà ordinare il rilascio o l'incriminazione 

AMSTERDAM. 23 
Il giudice istruttore del tri

bunale di Amsterdam ha or
dinato oggi alla pol iza di 
continuare a t ra t tenere per 
altri sei giorni il m:i:ardario-
col.ezionista d'arte Pie'.er Ni-
colaas Menten. 18 anni , so
spettato di aver commesso 
crimini di guerra a fianco 
dei nazisti durante l'alt.ino 
confi.tto mond.aie. 

Complessivamente Mttiter. 
non potrà essere rr .vtenuto 
in carcere per più di IJO g.or
ni : ai termine di questa sca
denza ÌA magistratura dovrà 
ordinarne il n a s c o , o incri
minarlo forma.niente. 

II ?ovemo svizzero, al qaa-
".e "Olanda ave .a fatto per 
venire una ser.e d; .ru-ala
menti a riprova della colpe
volezza di Meaten. g.unti dal
l'Unione Sov.e;:ca. ha estra
dato il m.liardar.o olandese 
mercoledì scordo. Oggi i. giu
dice Van Duuren ha dcni.-.o 
di prolungare l 'arresto d. 
Menten dopo una b.eve se 
data in camera di consig.:o 
svoltasi — secondo font; del 
tribunale — alla presenza di 
Menico e de. suo a > voc.ito 
Bernard S.mon. 

La moglie del collezicn.ìta 
d'arte. Meta Menten. rientra
ta dalla Svizzera li g.o.-no 
delia vigùia di Natale, *. e 
lamentata #on a pol.z.a per
che molte persone passano 
in automobile sotto le fine
stre della lussuosa residenza 
dei Menten. poco fuori Am
sterdam. e lanciano insu.t; 
centro Pieter Menten. 

F ra t t an to il ministero del
la ciustizi.ì olandese ha reso 
noto che un soc.ologo del

l'accademia reale delle scien
ze ha accettato di condurre 
un'indagine in mento al con
troverso atteggiamento de! 
governo di fronte a! caso 
Menten. Ventisette anni fa 
i! collezionista miliardario ri
mase .n carcere otto me.^i 
per collaborazionismo: la pe
na ; enne g.udicata decisa
mente lieve dalla s tampa, e 

nacque il sospetto che Men
ten fos-e stato t ra t ta to :<eo: 
guanti » in virtù delle sue 
buone conoscenze a livello di 

i governo. Il so-petto. accom-
j pazna 'o da energiche accuse. 
j e riaffiorato m novembre. 
; quando Menv-n è fugg.to pò 
j co p r .mì dell'e^ecti'.one de'. 
i mandato d. arresto sp.ccato 
• nei suoi confronti. 
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Agrigento 
na. ivr una grossa fenditura 
apertasi nel manto stradale 
all'altezza dell'ospedale, è 
stata chiusa al traffico. 

Qje.Ma Irana. sia chiaro. 
i è avvenuta indipendentemente 
! da qufi.u delia collina degli 
I dei, ma comprova !c dimen 
1 sionì e le caratteristiche com

plessive del d.s.>esto del ter- j 
ritono .igrigentino. Se la man- ' 
cata d.fesa del suolo neiia I 
zona archeologica giunse in- j 

j fatti .« mettere a repentaglio i 
i la .-'ab l.tà e la salvezza del- ' 

l'ine.-" imabile patrimonio sto- ! 
• rico artistico della valle, in ' 
' citla viene contemporanea- j 
! mente ne\ocato — tatte. na- j 
1 tura "mente, le deb.te propor , 
1 z.on: — il fantasma delle de- ! 
i vast iz on-. di dieci anni ad- j 
j d.etro 1 
j II parallelo tra valle e citta I 
; d.vfnta diretto poi per la so ! 

spen.s.one dell'erogazione idrt- j 
CA. di-posta ieri da! Comune | 

i in alcun zone. Essa è s'ota t 
: causila infatti propr.o da.lo i 
1 5mo""amento avvenuto sotto I 
; il temp.o d; G.linone, che ha I 
i dar.n^.'j.ato la rete idrici che 
riforn -<*e e por>o'o=-s- n v bor-

• gi te d: San Leone. Mo-é. e ' 
• Per.i.vo. ci»- da 02?: ver.zono ] 
i apprew 1 m o t e — male — j 
I con vitobotti . , 

li fc iomc.no e. perciò, pre I 
1 occut>an*e: non a caso una ' 
J 

to solo quello che riguarda 
una zona attmua al costoni: 
sii cui ftorsje il tempio ti. 
Giunone. Nulla ancora si e 
fatto por la collina dei Tenj 
p!l. a proposito della qui1»', 
in una sua relazione redatta 
per conto del «Centri) ^t.Hì., 
sulle cau.-a' del deponine.ito 
delle opere d'arte " del CNR, 
ii prote»-or Mano Pai.beni. 
ordinario di iiiiea tecnica al-
l'univoi.Mta di Honu, aveva 
denuncialo a chiaro lettolo 
nel febbraio lì>7."> il penco 
lo di .< eventual. smottamen
ti IranoM» e dello .fatato di 
denudazione dello sti.tto cal
ca ìeo sabbioso ». 

E' in uericolo, allora, il 
tempio di Giunone, che e 
stato lambito dallo p r o p a l i 
ni della l iana? « Non mi sen
to di escluderlo ». ci ha di
chiarato stamane durante un 
sopralluogo l'maegnere capo 
della Provincia, Dino D'Ales
sandro, smentendo cosi le di
chiarazioni rassicuranti rila
sciate dal sindaco. 

In realtà, spiegano i geo
logi. la zona è caratterizza
ta da un assetto statico deli-
cati.--.imo e tormentato: in 
una cartina risultano almeno 
otto antichi smottamenti sui 
versante della collina che si 
affaccia sul fiume Akrasa.i 
«l'ottavo ó proprio quello sul 
poitgiodove sorge :i tempio di 
Giunone riapertosi nei gior
ni scorsi) e almeno altri due j noi ir.i «pic-ti 
sul versante meridionale. Il 
fenomeno, insomma, non era 
nuovo, né inatteso. Una ra
gione di più questa per in
tervenire, associando ai prov
vedimenti organici e di prò- I 
spettiva — la istituzione di j 
seri vincoli, di un parco ar- ì 
cheologico nella valle, una \ 
nuova politica urbanistica m j 
città — le misure di emer- ' 
genza più immediate. ' 

E' questa la richiesta che : 
la secret erta provinciale dol-
l'ARCI di Agrigento esprime ' 
s tamane in un suo comuni- | 
cato; e sarà questo il tema j 
di una riunione del diretti- | 
vo provinciale della Federa- \ 
zione del PCI con i parla- j 
tnentari nazionali e restiona- j 
li e i dirigenti delle sezioni, . 
che si terrà domattina. 

Pur tuttavia i ripetuti cani 
panelli d'allarme lanciati m ! 
passato dal sovrintendente I 
De Miro non hanno fatto al- j 
tro che rendere sempre più ì 
voluminoso l'incartamento , 
della «corrispondenza» con , 
i vari centri di ncerca ed i 
enti cui la vicenda dei tem- • 
pli di Agrigento è stata via ! 
via al fidata: « Intanto l'abusi
vismo edilizio, le villette (le 
due più famigerate, di pro
prietà del costruttore Panta-
lena. sorgono a poche deci
ne di metri dal tempio lam 
bito dalla frana; n r / M , ro 
no andati avanti, quelli .si. 
Proprio ieri — spiega senn 
solato De Miro — ni: sono 
recato in Pretura ••>. 

La famiglia Velia, tre fra 
tclli di 45, 40 e 48 anni. Cn-
loirero. Giuseppe e Franco 
sco. ò quella che h i nei-
vuto : danni più inimod.at. 
e diretti per la l rana del 
decennale Sono 1 proprietari 
del m.nu-colo appezzamento 
d: terreno che si stendo .-o*u 
1 ruderi del temn.o di G u 
none: .a :^-ra del 24 s'eri 
no accoit: di una grand-' 
quant.ia d. .uqj.i i cun mare 
— dice C.1.0.1010 — che f i m i 
p.irn.i -otto terra " i . ir.f.ltr.i-
tasi dal.e w t t e chi pog.-.o 
per poi ricomparire sulla 
strada, dove pò. è ero.lato 
giù. venendo a formare un 
nuovo prolo.nio piec.p.z.o. 1! 
m i n t o d'a.itaito delia astra 
da regionale ». costruita noi 

j 'SI — Cini.or. P i n t i lena —, 
• p.-.\a di opere .dra.il.che per 
] l'espurgo delle <icquc p.o 
I vane 

L'indoin.i.-.i e crullaM la lo 

deìfg«z.one d: tecnici inviati 
• dall.i Pigione, accompa-rna 
' da' orov.ed toro a'.'e Op'i< i 
J pabnlahe per la Sic.ha. ha 
J i 'iit/.oi. ito ozgi per tut to il 
1 g o n i o lo vane zone colp.te 

Gii c.-pi-r': hanno cercato, tra 
l'altro, . i r .mo . negli uffic. 

'comp'-'fnt. un.i documentaz.o 
i ne agaiornata .-il s.stoma d. 
J can.il: sotterranei — eli * no 
1 gei» — che 1 greci prewdcn-
j ti rr.e.Te -cavarono -o' to la 
! citta vocch.a. coI!e2^ndo'o ?'A 
; uno ana.ozo a va.le e che o 

stato stravo.to daeli sbinra 
rr.er.t; e dagli scavi oper.-'.i 

j ad Aer.zen'o da una del.e p.u 
t forsennate specuiaz.on. ed.-
J hz.e. rompendo cosi l'eqa.li-
j brio idrogeoloz.co tra I"ab ta- | 
j to e la \alle. , 

Lo studio p.ù recente sullo 1 
arzomento e una mappa de.la j 
fine del 1800. redatta dal te- 1 
desco Schubnne. per altro . 
parziale, e quasi inattend.b.- • 
le. perché stilata con criteri ' 
induttivi, sulla base di scardi. 
e allora pressocehé impo>-i 
bili, rilevamenti sul campo. 1 

Con tutto ciò, se chied. a: 
responsabili dell'amministra-
zione comunale, un monocolo
re de con l'oppos.zione co

ro ca.-a. p a n a di .'rumente, 
! favo. (.0.1 il po'.la.o: d"e=ta-
' te ci abitavano Ancr.e 1 Vel

ia avevano .nel ioro p.cco'o. 
lanc.a'o p.u volte in passi to 
il irraio d'allarme: ave-.ano 

• eh.e.-to, per e-emp.o. i.nv-r.o 
I alia Provine .1 che iu.izo il 
t percor-o della strada venisoe-
• ro tracciate cunette. erom:< 
; e -<vi.. rxr . 'a-qj i p.'ii.i.i.i 
i pi re ile «da qualche tempo 
i — d cono, indiranno ".nipre.i 
I sior.ante panorama d; crepe 

apertosi ralla monlisrr.a — 
• non e. .-on":-.amo p.u . i . :ar.» 

della stabilità del.a monta 
gna. 

« Dissenso » 
i m i \ r r - o o n i r i c o , nel r i f lu i i ) 
dcll. i inl imil . i .1--0I11U. 

Krco dr-lin^ar-i, in qucMO 
nioi l» . il ipi .ulro «li 1111.1 r o m p a -
pine -ori . i lr — *l.italo b i fron
te . i l o \ c l.i i l i \ i - i i i i i r «l i l le fun
zioni -i l ro \ . i .1 r--rrr l>i//.irr.i-
mi liti- .illiT.il 1. I.a p o l i t i c i , ili 
riti -i r r l r l i r i i oiitiliu.iiiH'iltr I.) 
ce nlr. i ' i tà. di fa l lo - ioni .» |.i 
p i , i l i c i 1I1II.1 d i n / i o n r «l.ill'.il-
lo j | prc/ . /n ili ima diffusa 

a ton ia . I. 'arlo, alla q u a l e Te-
s le t ica ili partito ri«er\ . i un 
ruoli) ed i f i cante e a n c i l l a r e , 
t endo invece , q u a n d o si c p r i -
1110 al m e g l i o ili té, ,1 c o m p i e 
re una .-otta ili u a l iu-o ili po
tere ». a invadere la \ ila pulì-
l i l i c i con un im^-ai:>:ii) indi -
p t ' i n l . m e c h e c o m u n i c a al lu«i-
vamoi i i e . c ioè p o l i t i c a m e n t e . K' 
la ' i t u . i / i o n e de-i-ritla d.ì ììvr-
l iet i M.ni-u-e in « Soviet Mar-
\i-111 «: u I / a r t o rixola, o il 
t e m p o >te--o i-011-.ii'ia. le " z o n e 
di p c i i i - o l o " c h e - t a n n o al Hi 
"oli» e al ili là del control l i ) 
Miei.ile ». 

Si può o - - e i \ . u e . con -odi l i -
s f a / i o n e , elio non m a n c i n o o p e 
ro e anidri aiu-lie u l f i i - ia lmente 
.H'i'ieilii.iti. 0 l n l l i i . i l i , o non 
i d i lutto i u i e n l e l l i . i-ap.ii-i di 
i i ive - l i i . i ro ip i e - l e n / u n o » c o n 
;:li -li limolili ili un'arte n o n 
e o i i i x . i . UDII muli l . i la de l la p i o -
p i i a i i i i l i -peii- . i l i i le a l t i t u d i n e 
cr i t i c i 0 t'oiio-t-iiiv.i. KMicnc, 
-0110 p i o p i i o ipie- i i j;li c ' i t i 
p iù f i l i c i . Ma i l i -u l i .u i ras:-
binal i dai T.ukox -k i i , l t j a /a -
n o v . Se iuk-r i i i . \ j tm. i tnv — 
tanto pri 10-l.111- ad a l l u n i 
e - e m p i 1I0II.1 p r o i l u / i o n c f i lmi 
c i i- lol lei .11 ia - o \ i o l i c i — 
- l a m i o appunto .1 i l lu - l ia i i - t in
to I a i to olio e'ò l ia lo l en-
- ioni o i i n v i l i i di 1111.1 l i i o i o . l 
inni l'iui-olaini ia o lo lo.:LI imr-
m a l i w i lo i l 'a i lo pru^i . 1111111.i-
t ira. 1)II |IIII.IIIIO a -iuti l i u in
f laz ion i >i la Ino . i l i / / , i / inno ili 
« i iu i l i l i » o p io l i l omi de l la \ i -
l.i ili II.! -in iolà -ni ipi.ili uli an
i m i pml . i im una ri ilio.1 o\ i i lon-
lo . I.--.1 po l la appar i lo — .in
olio .1 noi — ailouual.i od o l l i -
0.100. o p p i n o i m p i o p i ia o tli-
- o u h l i i l c . l'or a v o i u o una \ o r i -
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t i l o ? M' imbibi l i .ui i f i i to quo.-lo 
il pil l i lo o iuoi . i lo . S v i l u p p a r e 
la i loniocra/i . i -no ia l i - la , 10-
00111I1» ^li au-pioi ili m o l l i — r 

- imi i l i ca d 'a l 
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Tradizionale incontro con la città in Palazzo Vecchio 

SI CHIUDE UN ANNO DI FORTE 
impegno civile e democratico 

Il saluto e l'augurio del sindaco - Presenti i rappresentanti delle autonomie locali, gli eletti 
nei consigli di quartiere, autorità civili e militari, rappresentanti delle forze politiche, sin
dacali, sociali e produttive - Riconfermate le scelte di fondo dell'amministrazione comunale 

Un documento della giunta comunale j Annunciati nel corso della riunione del Consiglio 

Sollecitate nuove 
iniziative per la 

«materna» statale 
Dissenso per il provvedimento discriminatorio del 
ministero della Pubblica Istruzione con cui si nega 
il prolungamento dell'orario - Assemblee a Prato 

Il «Indaco Gabbuggianl ha 
rivolto un indirizzo di saluto 
alla città e gli auguri di fina 
anno nel corso del tradizio
nale incontro svoltosi ieri a 
Palazzo Vecchio presenti la 
giunta, consiglieri comunali, 
provinciali e regionali, gli e-
letti nei consigli di quartiere, 
parlamentari, dirigenti poli
tici, sindacali, rappresentan
ti dei consigli di fabbrica, 
del consigli scolastici, dei 
movimenti giovanili, operato
ri culturali, autorità militari, 
rappresentanti dell'ANPI, del
le organizzazioni degli im
prenditori, degli artigiani, dei 
commercianti. 

Gabbuggiani ha colto l'oc
casione di questo tradizionale 
saluto per fare un sintetico 
bilancio di quest'anno di la
voro della giunta e per riba
dire alcuni precisi impegni 
assunti dall'amministrazio
ne di Palazzo Vecchio. Il pri
mo augurio dell'amministra
zione è andato ai 336 consi
glieri eletti nei 14 quartieri 
fiorentini. Sarà essenzialmen
te e loro — ha detto il sin
daco — essere protagonisti 
e garanti della riconquista 
della città ni cittadini; di es
sere cioè tramite per la ri
composizione del corpo so
ciale di Firenze per il supe
ramento delle tensioni e de
gli elementi di disgregazione 
che si sono pericolosamen
te . In modo progressivo, in
tensificati. 

Durante 11 tempo nel quale 
si è consolidata l'esperienza 
di amministrazione della cit
tà, abbiamo tentato di indivi
duare nel « progetto Firenze » 
una risposta originale, anche 
te rispettosa del problemi 

Approvate 
dalla 

Provincia 
importanti 

opere 
stradali 

Il consiglio provinciale, nel
la seduta di ieri sera, ha ap
provato alcune importanti 
deliberazioni in materia di 
lavori pubblici. In particola
re è ^ t a t a ratificata la deci
sione della giunta con la qua
le viene ricostruito il t rat to 
di strada della provinciale 
volterrana, situato in locali
tà Poggetti nel comune di Ca-
stelfiorentino. Il t ra t to di 
strada è stato interessato nei 
mesi scorsi a fenomeni fra
nosi e per la sua riparazione 
è prevista una spesa di 30 mi-
lioni, 36 milioni, inoltre sono 
stati stanziati per l'acquisto 
di alcune autovetture, indi
spensabili per la mobilità del 
personale tecnico per il ser
vizio di manutenzione stra
dale e. sempre in materia di 
6trade_ è stata approvata una 
delibera di 34 milioni per la 
fornitura, manutenzione e 
lavori della segnaletica ver
ticale per la rete viaria pro
vinciale. Infine, è stata ap-
provata la perizia di 8 milio
ni e 200 mila lire per rilievi 
eerofotogammetrici. quella di 
10 milioni per l'acquisto di 
strumenti ed apparecchiature 
nonché dei relativi materiali 
di consumo necessari per il 
funzionamento di alcuni ser-
&& tecnici ««realizzati del
l'ufficio tecnico (servizio geo
tecnico. di calcolo e laborato
rio prove materiali stradali) 
Per l'automazione dei servi
zi di progettazione stradale 
è invece prevista una spesa 
di 18 milioni. Nel corso della 
seduta il consiglio provinciale 
ha inoltre provveduto a no
minare i propri rappresen
tant i in alcuni enti ed in al
cune commissioni. Per il «cen
tro di Firenze per la moda 
i tal iana» sono stati nominati 
Nucci e Tancredi: nella coni 
missione per il controllo de! 
lavoro a domicilio sono sta
ti chiamati a far parte i con
siglieri Di Bari e Malvoiti: 
Alessandro Venturini è stato 
nominato nel comitato di am
ministrazione del laboratorio 
di chimica annesso all'Istitu
to tecnico statale per «come-
tri «G. Galilei»: Attilio Ma
ceri è stato nominato nel con
siglio di amministrazione del 
conservatorio «L. Cherubini •.». 

Infine è stata formata la 
commissione consiliare con 
compiti consultivi in mate
ria di ecologia e di esame 
preventivo di tut te le prati
che di autorizzazione allo sca
rico. Della commissione, pre
sieduta dall'assessore aii'I-
friene. Renato Righi, fanno 
par te un membro di ogni 
gruppo consiliare e tecnici ed 
esperti. I lavori del consiglio 
fono proseguiti fino a t a rd i 
sera con l'esame e l'appro
vazione di altri Importanti 
provvedimenti. 

Ricordi 
Il 25 dicembre ricorreva il 

12° anniversario della scom
parsa del compagno Natale 
Bartolini. Il figlio Virgilio i 
(eletto nel consiglio di quar
tiere n. 7) ed i nipoti, nel ri
cordarlo con immutato affet
to a quanti lo conobbero e 

. stimarono, sottoscrivono lire 
diecimila per il nastro gior-

• • • 
; La sezione del PCI di Vico 

d Elsa in occasione del trige-
<," Rimo della scomparsa del com

pagno Saul Fratini, (primo 
, sindaco eletto al comune di 

Barberino d'Elsa) sottoscrive 
Ure 30.000 (trentamila) per la 
tafjinp» comunista. 

complessivi della regione e t 
del paese, alle necessità | 
straordinarie del momento.; 
Non si possono nascondere le j 
difficoltà e gli ostacoli nella ; 
attuazione del progetto che ha 
potuto, comunque, già realiz
zare significativi presupposti, 
nell'ambito della ricomposi
zione istituzionale, con i con
sigli di quartiere, in alcune 
indicazioni di politica della 
casa, di urbanistica e di pla
no intercomunale, nella in
dividuazione di interventi an
ticipatori, come quello dei gio
vani addetti ad alcune attivi
tà di tutela dei beni cultu
rali, ad indagini conoscitive 

Preoccupata e costante è 
stata l'attenzione ai grandi e 
piccoli problemi produttivi di 
Firenze, da quello della Ga
lileo per il quale sono state 
eseguite e sollecitate, oltre al
le decisioni di competenza del 
consiglio comunale, le scel
te del governo e dell'azienda, 
a quelli dei piccoli e medi 
produttori a quelli dei mer
cati e del commercio. Su que
ste linee — ha sottolineato 
Gabbuggiani — occorre ope
rare anche se ogni progres
so ulteriore è condizionato dal
la risoluzione dei problemi 
della finanza comunale che, 
per la città vuol dire innan
zitutto concessione dei mutui 
n pareggio sui precedenti bi
lanci per un complesso di ot
tanta miliardi di lire, appro
vazione del bilancio del 1976 
e concessione del prestito ob
bligazionario di cento miliar
di di lire. Ciò per garantire 
da una parte, di poter ri
spettare gli impegni già as
sunti dalla amministrazione 
con il personale e con i for
nitori, dall'altra, per poter 
concretamente proseguire in 
una linea programmata di or
ganiche realizzazioni e di in
vestimenti pubblici. Saranno 
necessarie a questo proposito, 
per ottenere risultati sempre 
più efficaci, profonde modifi
che alle strutture comunali. 
L'anno che si sta per chiude
re — ha ricordato il sinda
co — ha registrato alcuni pas
si avanti nella effettiva rea
lizzazione della vocazione di 
Firenze, città di dimensioni 
internazionali, aperta alle ini
ziative di pace, impegnata 
nello sviluppo dei rapporti 
culturali tra i popoli e gli 
stati . Basti ricordare alcuni 
dei fatti più significativi del 
1976 che si chiude e ad al
tri al trettanti significativi per 
il 1977: dall'università euro
pea che ha finalmente comin
ciato a funzionare alla Badia 
fiesolana, ai programmi già 
in parte attuati con la colla
borazione della Regione, della 
Provincia, della Università de
gli studi, dell'azienda autono
ma, e dell'ente per il turi
smo, del comune di Poggio 
a Caiano, per le celebrazio
ni del bicentenario degli Sta- l 
ti Uniti e a quelli che segui- j 
ranno con motivi di appro
fondimento per quanto riguar- | 
da i rapporti ultimamente 
consolidati con la città di De
troit, alle celebrazioni del de
cimo anniversario, che ricorre 
nel 1977 del gemellaggio con 
la città ucraina di Kiev. 

Le nuove attività, i conve
gni. le manifestazioni effet
tuate o in corso di program
mazione — come il conve
gno euro arabo previsto per 
il prossimo mese di aprile — 
rispondono alle vocazioni di 
Firenze a sottolineare gli ele
menti di amicizia e di pace 
fra i popoli nello stesso tem
po a rifiutare ogni accenno 
di sopraffazione e di soppru-
so tra stati e ogni pratica 
negatrice delle libertà per
sonali e sociali e della de
mocrazia. Che il 1977 pos
sa essere l'anno della pace. 
del progresso della compren
sione e della collaborazione 
tra i popoli, sia soprattutto 
l'anno in cui il Cile, oppresso 
e martoriato, possa riconqui
stare la propria libertà. Per 
questo obiettivo intendiamo 
promuovere un incontro tra 
le città che hanno combat
tuto il fascismo. 

L'incontro di questa sera — 
ha detto Gabbuggiani — av
viene a dieci anni dalla trasi-
ca alluvione del 1966. Il molto 
che rimane da fare. su', piano 
delle strut ture civili e tecni
che di prevenzione e di regi-
mazione dell'Arno, è forse, il 
simbolo dell'enorme lavoro 
che ci sta davanti, in previ
sione di lungo periodo. ma ì 
anche un impegno personale | 
di tutti i giorni, al fine di ; 
rendere migliore la nostra 
convivenza. Qualcosa è sicu
ramente cambiata nel nostro 
paese, e anche qui. a Firen 
ze. dopo le recenti elezioni, 
da quella del 15 giugno 1975. 
per la quale fu eletta l'attuale 
amminist razione a quella del 
20 giugno 1976 che ha segna
to una trasformazione del tra
dizionale quadro di riferimen
to politico nazionale. alle eie
zioni per i quartieri che sono 
state certamente una ulterio
re conferma di queste novità. 
Il mio augurio di stasera è 
perciò, per me. per noi. per 
tutti voi di saper cogliere 
gli elementi positivi delle più 
recenti scelte del popolo ita
liano. dei cittadini di Firenze. 

Siete voi — ha concluso il 
sindaco - il segno d: un prò 
gresso che. nonostante tutto. 
non si interrompe e di un fu
turo che sicuramente p\M:à 
essere migliore dell'oggi Sie
te il segno di capacità di la
voro mai anonime e ripetiti
ve. ma creative e originali. 
di un .mveaiio fo.-ondo ehe si 
esprime in una battaglia so
ciale e politica vivace e co
struttiva. in una cultura che 
non vuole limitarsi alla pro
tezione essenziale ed alla con
templazione del grande patri
monio storico ed artistico di 
Firenze, ma che sa produrre 
cose di valore contempora
neo e non esclusivamente mu- i 
niclpale. 

Le iniziative delle amministrazioni locali 

Giovani e lavoro: 
incontro in Comune 

I problemi dell'occupazione 
giovanile sono stati discussi 
ieri mattina in Palazzo Vec
chio nel corso <ìi una riunione 
comprcnsorialc promossa dal 
Comune di Firenze. All'incon
tro — presieduto dagli asses
sori allo sviluppo economico 
(Iella Provincia, Athos Nucci 
e del Comune, Luciano Aria 
ni — hanno partecipato rap
presentanti dei sindacati, de
gli imprenditori dei settori in
dustriale ed artigiano, dei mo 
vimenti giovanili e dei comu
ni del comprensorio fioren
tino. 

Nel corso della riunione so
no state discusse le iniziative 
prese dalle amministrazioni 
locali del comprensorio circa 
l'occupazione giovanile e la 
condizione post-scolastica dei 
giovani in genere, nonché le 

iniziative relative al piano di 
preavviamento al lavoro po
sto in primo piano ultimamen
te dal dibattito politico, in 
particolare è stato esaminato 
il disegno di legge preparato 
dal governo e sulla necessità 
di raccordare L'IÌ interventi 
nazionali alle esigenze locali. 

Tutti i partecipanti hanno 
rilevato la necessità che in
contri come questo debbano 
essere ripetuti periodicamen
te per approfondire i termini 
della questione e per esami
nare gli spazi di iniziativa che 
gli enti locali dovranno co
prire. Su quest'ultimo punto 
si è unanimemente ritenuto 
utile promuovere un'assem
blea pubblica comprensoriale 
che precederà la preannun-
ciata conferenza regionale sui 
problemi della occupazione 
giovanile in Toscana. 

La giunta comunale di Pa
lazzo Vecchio, venuta a cono
scenza delle disposizioni con 
cui il ministero della Pubbli
ca Istruzione, ha escluso il co
mune e la provincia di Firen
ze dal prolungamento dell'o
rario per la scuola materna 
statale per l'anno scolastico 
in corso (prolungamento con
cesso solo alle province di Mi
lano, Torino, Genova) ha ap
provato un documento nel 
quale esprime il proprio dis
senso per un provvedimento 
discriminatorio con cui si ne
ga non solo l'autorizzazione 
al prolungamento, ma si im
pone addirittura il ritorno al 
vecchio orario anche a quel
le sezioni che già avevano av
viato il nuovo servizio. Nel 
documento si denuncia quindi 
la gravità della situazione 
che si ò determinata e che 
crea gravi disagi per le fami
glie dei lavoratori e si espri
me la preoccupazione per una 
politica che, di latto, tende 
ad ostacolare ulteriormente 
non solo l'affermarsi di un 
servizio sempre più importan
te ed indispensabile ma an
che la sua estensione e la sua 
qualificazione sul piano edu
cativo e formativo. 

La giunta auspica quindi. 
anche in un contesto di revi
sione della legge « 444 ». che 
si realizzi un servizio sem
pre più adeguato alle esigenze 
dei cittadini ed un più quali

ficato impegno degli operatori 
scolastici del settore, che le 
forze politiche e le istanze 
organizzate del mondo della 
scuola e del territorio concor
dino iniziative adeguate af-
affinché questo problema tro
vi una soluzione sia a livello 
locale che nazionale, solleci
tando per questo il concreto 
contributo da parte degli or
gani competenti, attraverso i 
canali istituzionali e quindi 
anche attraverso un interven
to diretto dei parlamentari 
della circoscrizione Firenze 
Pistoia. 

Interventi della Regione 
per la crisi dell'EGAM 

Programmato un incontro tra le regioni maggiormente interessate alla situazione 
dell'ente — Autorizzata la giunta per l'esercizio provvisorio del bilancio — Un'ana
grafe dell'edilizia pubblica — Due miliardi e ottocento milioni per le autolinee 

Il consiglio regionale si è occupalo nella seduta di ieri pomeriggio della grave cri
si che ha investilo l'EGAM e della ripercussione che essa può avere nella nostra regione. 
In Toscana, infatti, l'EGAM è presente con numerose aziende (AMNI, MATIC, Coke, Apua-
nia) che occupano migliaia di operai e di impiegati. 11 problema è stato jwsto all'attenzione 
de! consiglio dell'assessore Lino Federici, il quale ha intorniato l'assemblea della posizione 
assunta ciaiia giunta dopo l'annuncio della messa in liquidazione di 11 imprese da parte del 
l'SCiAM, Il presidente delle , 

provato anche, con il voto del- | e ristrutturazione degli enti 

Prato 
Intanto i genitori della ma

terna statale e comunale di 
Vaiano e di quella della Ti-
gnamica a conclusione di una 
assemblea hanno approvato 
un documento in cui si rileva 
come questa zona (e tutta la 
valle del Bisenzio) abbia un 
carattere prevalentemente in
dustriale non meno delle prò 
vince di Milano, Torino, Geno 
va. Si chiede dunque che il 
ministero dia immediato cor 
so alla richiesta di prolunga
mento di orario e in prospetti
va si vada alla revisione del
la legge istitutiva della scuo
la materna affinché, attraver
so una diversa utilizzazione 
del personale insegnante. 
l'ampliamento si realizzi su 
basi meno ristrette e provvi
sorie. 

Iniziate ieri mattina le arringhe 

La difesa insiste sul «Drago nero» 
al processo contro gli ex agenti 
L'avvocato Ammanitati per la Corti sostiene che alcune rivelazioni della 
donna sono risultate esatte e ne esclude la partecipazione alle rapine 

Sono iniziate al processo 
contro gli ex agenti di pub
blica sicurezza Bruno Cesca 
ed Antonio Piscedda. accu
sati di essere gli autori del
l'assalto al treno Firenze -
Siena avvenuto il 18 marzo 
del 1975 a Montelupo e di 
altre rapine, le arringhe de
gli avvocati difensori. Su que
sto processo ha pesato tut
ta la vicenda del cosidetlo 
« Drago nero », un'organizza
zione eversiva sulla cui esi
stenza ha fatto delle rivela
zioni, risultate, secondo il pub
blico ministero dottor Casi
ni. inconsistenti Maria Con
cetta Corti, proprietaria del 
ristorante «Il Calderone». 

L'avvocato difensore della 
donna, avvocato Ammannati. 
ha iniziato inquadrando le 
rivelazioni della Corti nel con
testo generale d?l processo: 
L'avvocato Ammannati ha af
fermate che la Corti non può 
essersi inventato tutto e che 
alcune affermazioni ìad esem
pio che Mauro Tornei si era 
rifugiato in Corsica quando 
tutti lo cercavano a Barcel
lona) si sono poi rivelate 
esatte. La chiamata di cor
reo da parte del Cesca ver
so la Corti per quanto ri
guarda le rapine deve esse
re interpretata secondo l'av
vocato Ammannati come un 
tentativo del Cesca di salva
re la Corti da qualche peri
colo o come un mezzo affin
chè la donna facesse queile 
rivelazioni che poi ha fatto 
poiché i! Cesca non voleva 
essere lui di persona ti farle. 

Per quanto riguarda la par
tecipazione diretta o indiret
ta della Coni alle rapine ia 
difesa ha sostenuto che tut
to l'atteggiamento delia don
na. che collabora con sii in
quirenti. che si presenta spon
taneamente. dimostra la sui 
estraneità. La mattina del IH 
mar/o 1975. quando avviene 
la rapina al treno la Corti 
— h'a affermato l'avvocato 
Ammannati — è tranquilla. 
Si preoccupa dell'assenza del 
convivente «Luciano Fogli». 
solo dopo mezzogiorno e do 
pò che il Cesca è and.i 'o a 
cercarlo. Dopo c:e-.- — s-v-tie 
ne la difesa — che la rami
na è s'ata «.ompiiivi e ( r.*' 
"a Cc.-*i e vena'o a saperlo 
d.i! Ces»a. L'arr.ne.i dell'tv-
voe.vo Ammannati è stata 
sospesa a tarda sera e ri
prenderà domani m a r i n a 

In mattinata avevano pre
so la parola anche sii .v.vo 
cari de:.''.! altri imputa!'. I.V.v 
\o,v.!o Co-mai cl'.e difende 
Aldo YLV.OI. e Carlo Bessi. 
a c t i o n rispettivamente per 
una ooiv.r.iwrii.'ior.e il p r 
illo e di rapina ••* favorcr-
j .a;r . ra:o :! secondo. ha •-h.e-
sto l'assc-lii-ione con formula 
pxn.ì per il Yi-gnoli o la 
cono-amia ad una pena pe
cuniari.» e l"as.-oì irione p \ " 
insufficienza d: prove per il 
Bes.-i ncn l i e l.t iO!i.p.->lo-
r.e do'la libertà provvisoria. 
Il doitor Casini aveva chic 
sto 'a condanna del Virinoli 
a 20 mila lire d: ammenda 
e tre anni e due mesi di 
reclusione e 200 mila lire di 
multa per f. Bessi. 

Ha quindi preso la parola 
l'avvocato Mannelli per Dan
te Guzzo. Il ditensore ha 
chiesto per :'. proprio assi
stito ia concessione delle at 
xenuanti generiche per quan
to riguarda la evasione dal 
carcere delle Murate assieme 
al Cesca ed al Corrias con 
la concessione della libertà 
provvisoria. Il pubblico mi
nistero aveva chiesto la con
danna del Guzzo ad un anno 
e sei mesi di reclusione e 
100 mila lire di mu'.ta. L'av

vocato Niccoli per Vitale Cor-
rias, accusato di rapina fur
to. evasione ed altri reati mi
nori. ha sostenuto che le ar
gomentazioni del dottor Ca
sini. che ha chiesto la con
danna del Corrias a 10 anni 
e 400 mila lire di multa, non 
erano sufficienti vi dimastra-
re la colpevolezza del pro
prio assistito. Pertanto ha 
chiesto l'assoluzione per in
sufficienza di prove per quan
to riguarda la rapina, il con
corso per gli altri reati ed 
il minimo della pena per la 
evasione. 

L'avvocato Bevacqua, che 
difende l'agente della Polfer 
Filippo Cappadonna. ha chie 
sto per il proprio assistito 
l'assoluzione con formula pie
na. Il P.M. aveva chiesto la 
assoluzione per insufficienza 
di prove dall'accusa di aver 
fornito volutamente ai rapi
natori del treno Firenze - Sie
na orari e ubicazioni per com
piere la rapina. 

fin breve D 
IL 1. GENNAIO T U T T I 
I NEGOZI CHIUSI 

L'Unione del Commercio e 
Turismo della Provincia di 
Firenze, comunica che nella 
giornata di sabato I. gen
naio tutti gli esercizi com
merciali. compreso il settore 
alimentare, osserveranno la 
chiusura completa. 
BAMBINI FRIULANI 
A FIRENZE 

Alcuni ragazzi del comune 
terremotato di S. Stefano di 
Suia sono giunti nella no
stra città per trascorrervi le 
festività natalizie ospiti di 
famiglie fiorentine. Fra co
loro che hanno raccolto l'ini
ziativa vi sono alcuni mili
tari in servizio a Firenze. Es

si sono il tenente colonnello 
Vito Fuggiano. il tenente co-
lcnnello Giorgio Cantini, il 
maggiore Giacomo Silvestri 
e il maresciallo Giuseppe Cri-
stoferi. I ragazzi si tratter
ranno fino al 2 gennaio e nel 
frattempo visiteranno la cit
tà ed alcuni centri della To 
senna. 
CONCORSO PER 
EDUCATORI SCOLASTICI 

L'assessorato alla Pubblica 
istruzione rende noto che il 
giorno a gennaio 1977. presso 
la scuola elementare di Sor
gane. verrà tenuta la prova 
scritta del ccncorso pubblico 
per esami e per titoli a 14 
posti di insegnante negli edu 
cator: scolastici comunali. 

Dibattito a Gambassi sull'abolizione della mezzadrìa 

Confronto in Val d'Elsa 
sui problemi agricoli 

Prosegue nella Vnideisa fio
rentina un costruttivo con
fronto sui temi dell'agricol
tura. Nelle settimane e nei 
mesi passati, i rappresentan
ti del Partito Comunista, de". 
Partito Socialista e della De
mocrazia Cristiana si sono 
più volte incontrati per ana 
lizzare la situazione agrico.a 
locale. 

In queste fasi di dibattito. 
è sempre prevalsa la volontà 
di condurre una iniziativa 
unitaria che parta dall'esa
me della concreta realtà e 
persegua - - al di là delle 
pur ovvie diversità polii.che 
ed ideologiche — l'esclusi'.o 
interesse della coT'.ettività. 

Qiit-.-to stesso impegno ha 
pervaso la conferenza d.bali. 
te» svolta.-, domenica scorsa 
.i Gambassi. organizzala da. 
PCI. dal PSI e dalla DC dei 
la zona. sul tema: <tTra<-tor-
•.nazione della mezzadria, co 
."orno ed altri contratti a!i-
pei ; i affitto*. IJC propone 
di legge m materia presen
tate dai tre p a r i t i sono sta
te oggetto di analisi e d; 
approfondita discissione: ?•"> 
:ÌO s 'ate r.levate le d.ffercn 

' ze che corrono tra di esse. 
; ma anche i sostanziali punti 
. in comune che toccano alcu-
! ni principi basilar.. 
1 Con g'iidi/io unanime, i mi-
; merosi intervenuti hanno so-
i stenuto l'arcaicità del con

tratto d: mezzadria, che s?a 
• bilisce tra concedente e mez-
j zadro un rapporto di lonta-
I na origine feudale, affatto in-
I conciliai).le con la mutata 
i realtà economica. Adesso, in-
j fatti, trascorro lì tempo in 
! cui si produceva per autocor.-
! sumo. anche lo sfruttamento 
i della terra >i fonda su cri-
i teri imprend.tonali: la pro-
I dazione e de.-:.nata al mer-
I cato; l'economia agricola non 
I e più f:.̂ .-a. immobile, r:.--'ret

ta. ed ha b.sogno d: conx.nui 
\ .nvt»-iimmiti: ia promoz.or.e 

di forme associative e coope 
: r.itive di', .oiic sempre p.ù fre-
! quelite. L":s*.tiito mezzadrile 

e quello colonico, tradizion.il 
| mente diffusi in Toscana ed 

anche m Yaldelsa. stanno 
• contribuendo alla stagnazio-
> no ed alia recessione della 
! azncoitnra. propr.o perché 
j sono in pa!e.-e <ontradd:z.o 
" ne cor. Ir iv.iv.e conriiz.or.i 

Dibattito con Zurlini questa 
sera al cinema «Goldoni» 

ed esigenze. 
Una legge del 1964 ricono

sce parzialmente questi con
cetti. vietando la stipulaz.o 
ne di nuovi contratti di me/ 
zadna. ma senza regolare 
quelli già esistenti, che sono 
nmasti estranei alia legisla
zione vigente, come ha sotto 
lineato il compagno on. Bo 
nifazi. 

I; sostanziale accordo su 
questi temi — manifestato.-: 
con evidenza nonostante al
cune diverse valutazioni sto 
riche e sociali - s: è concre
tizzato m un ordine de! g.or 
no. approvato al termine dei 
dibait . to da: numerosi pre 
senti, nel quale, tra l'altro, s. 
r. voi se un «appello a. erup
pi parlamentari demo/rat:ci 
a presentare ne: due rami 
del Parlamento le r;.-pctt.v:* 
proposte aff.nrhé la legge ci: 
conversione idei contratti de" 
mezzadr. e de: colon; nd.r . i 
.-ia approvata nel più breve 
tempo possibile»-. 

Alcuni prir.tip:. concorde 
mente r tenui: essenziali per 
iir.a legge che d:scip.;ni la 
trasformazione de. rapporti 
d. lavoro :n ajr.coltura, so 
no contempat : nel do-amen 
to conclusivo d-lla confe
renza: 

Tutti : contratt . d: me/ 
zadr.a. colonia ed altri ati
p a . devono e.-..-e re trasforma

si! domanda, .n (ent ra t i . 
! ri. f'.ru .-ii: 

li cinema « Goldoni -\ dono 
«cut i : me-, d. -.perimenta/.o 
ne d: una programma/ione 
d. qualità curata dal centro 
studi del Consorzio tosca
no attività cir.ematograf.che 
(CFAO dalla quale sono e-
merse interessanti tendenze 
per quanto riguarda -".nere-
mento delle presenze e qn.n-
d. un progre.-sr.o allarga
mento delle «ree di intereì-e. 
intende approfmdire questa 
tendenza attraverso un ac
cordo promozionale con 
lTtalnolegario cinematografi 
co. 

Il cinema — si rileva in 
un comunicato — diverrà co
sì A pieno tempo, una strut
tura al servizio della città: 

.- "oir.pa ri ra :".• io o .".•.,« inni: e 
altri jene.-. d ->-t:.i( alo per 
o:;-;i',ir-. dee:.-an'en*e. pa-
t.re dal 20 J; ma.o. ver;o 
una projrr.inin:.t/:."'ie d. -o.e 
pr.me v..-.on. -o-tan/.alnv""» 
te rara* "eri-vate, ol 're c'.ie 
dalla ana' . ta rie', prorirvto. 
dalla d.'Lealtà A. u-c.t t m 
normali c.rcuit. commercali . 
Qa.ile m.z.a d. questo nuova 
impetrilo oz^i alle 22.30. avrà 
luoeo un dibattito con il re 
zista del Deserto dei tartan 
Valerio Zurlini. del quale per 
tutta la giornata verrà gra
tuitamente proiettato il film 
Cronaca familiare. Alle 20.30 
ci sarà invece una proiezione 
del Deserto dei tartari a pa
gamento. 

— Ne.le az.eiide plur.pode
rali la trasforma/..one può av-
ven.re anche ,n forma a.-v-o 
ciat.va. 

— I mezzadri ed i coloni. 
f.r.o a diversa reio.amenta-
z:one !eg.slat.;a generale. 
conservano ; dir.! ' : ac-qjis:;i 
.n rr.ater.a ass.ster.z.ale e pre 
v.denz.ale. 

- F.' ind:.-pen-ab:le l'ap
prova z:or.e d: norme che sai 
vaguardir.o quei piccoli con 
cedenti che non superino un 
determinato livello d: reddi
to. da fissare per legge. 

— Occorre affidare alle Re 
gioni competenze tese ad m 
tegrare ed armonizzare i prin
cipi generali contenuti neìia 
legge di conversione con le 
specifiche realtà regionali. 

giunta. Lelio Lagorio, ha in 
vinto una lettera al presiden
te del Consiglio Andreotii nel
la quale, tra l'altro, si segna
la l'opportunità di promuo
vere al più presto un collo 
quio con i rappresentanti del
le regioni per discutere i prò 
blemi emersi dalla vicenda 
dell'EGAM e più in generale 
quelli della riorganizzazione 
di tutto il si.-tetua delle parte
cipazioni statali. 

La giunta regionale tosca
na. però non si è limitata 
a intervenire presso il go 
verno: per il 10 gennaio — 
come ha ricordato Federici 
— è stato programmato un in
contro delle Regioni maggior
mente interessate al proble
ma e di questa iniziativa sono 
stati informati siti il governo 
che i sindacati. L'assessore 
Federigi ha poi ricordato lo 
impegno assunto ai primi' di 
dicembre dai rappresentanti 
dell'EGAM per le iniziative 
in Toscana (in particolare per 
la SAM e la IMI di Lucca 
e Mtissa Carrara, ner il prò 
gramma dell'Annata, per la 
miniera di Campiglia dove lo 
EGAM non e direttamente in
teressata). Federigi ha con
cluso rinnovando a nome del
la giunta, la solidarietà ai la
voratori impegnati nella dife
sa del pasto di lavoro e sot
tolineando la necessità di una 
rapida attuazione degli im
pegni presi sia dal'.'EGAM 
che dal governo. Ieri il consi
glio ha lavorato intensamente: 
sono state approvate numero
se delibere e tre leggi. Que
ste ultime riguardano la isti
tuzione dell'anagrafe regiona
le della utenza dell'edilizia re
sidenziale pubblica, la eroga
zione di contributi per le im
prese di autoservizi pubblici. 
e l'autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio del 
1977. 

Il consiglio ha autorizzato 
hi giunta ad esercitare prov
visoriamente il bilancio del 
prossimo anno, che è già sta
to depositato al consiglio, fino 
a quando non sarà approvato 
uion oltre il 30 aprile). II 
provvedimento si è reso ne
cessario — iia spiegato il pre 
sidente della prima commis
sione Malvezzi — per consen
tire la normale 'amministra
zione dei primi mesi dell'an
no. In questi mesi sulla base 
di documenti già annunciati 
dalla giunta (schema plurien
nale: disegno di lesrge per la 
nuova disciplina della contabi
lità regionale; rapporto sul 
l 'andamento della sjiesa. della 
gestione dei residui, di stru-

! menti di spesa) il consiglio 
j precederà all'esame e alla de-
| fini/ione dell'esercizio finan-
] ziario 

I II v.cepresidente della eiun-
' ta Gianframo Bartolini ha af-
j lentia to che la giunta ha ri- j 
! spettato i tempi previsti nion i 
i vi è stato perciò ritardo, co- ' 
' me ha rilevato il democristia- j 
| no Halli» e che l'esercizio i 

provvisorio permetterà di av- ! 
, viare con serietà il processo j 
i di programmazione della spe- I 
| sa già preannunciato. Il prov j 
I vedimento ha ottenuto il voto j 

favorevole dei consiglieri del i 
PCI. PSDI e PDUP. Si sono I 
astenuti tutti gii altri eruppi, j 

I II consiglio regionale ha poi 
; d'ito il proprio assenso alia j 
! costituzione dell'anagrafe dei-

la utenza degli edifici di prò ; 
! prietà di enti pubblici. Con 
1 questo provvedimento — ha '. 
i dichiarato il relatore della 
j legge, ii comunista Ribelli. I 
! si vuole ottenere !a puntuale | 
| conoscenza di tut to il patri i 
j monio residenziale pubblico e ; 
! della qualità e quantità della ! 
i utenza. Si realizzerà cioè — > 
! ila aggiunto Itibeih — una \ 
! banca dei dati alla quale la i 
| regione potrà attingere per ' 

meglio esercitare !e funzioni • 
nel settore dell'edilizia abita- ; 

, tiva ; 

Si trattH di proposte di ri- ! 
levante importanza m quan 'o j 
interessano circa 100.000 n i , 
elei familiari «tanti sono gli i 
inquilini di librazioni di enti j 
pubblici in Toscana i ai qua!: , 
corrispondono circa "00 m n • 
persone. La rilevazione dei ! 
dati Mira aftida'n agli Istituti ì 
autonomi « ,isv jxipol.tri. che ! 
provvederanno a-vhe alla '.ero • 
< iaìxiraz:ci;ie e ali.i r-al / . ' i - J 

: /ione del."ana .Tale. La jjro'.vi- i 
, sta di legge e .-r.i't approvata , 

d.n <on-i2l:eri <!• 1 PCI. PSL 
DC. PSDI. PIÙ e PDUP In- , 
fine il consieào ha dtvi.-o d. . 
concedere un contributo d: 2 I 
m.liardi e fioo miiion. ili oro- ; 
posta d. legge è stata illustra- J 
ta dai consig.iere Gianpaol:» ! 
alle imprese pubbliche e r>r: I 
v.i'e che ge.-tisccno ,nro.-«r 
\ izi di linea d: concessione j 
ree.oni'.le. i 

Il con.-.g"..o reg.e.nale hA ap j 
I I I I t l K I M I I I f l l M I I I I I I I t l l l M I I M I I t 

COMUNICATO | 
della CAMERA DI COM- i 
MERCIO, INDUSTRIA, AR- j 
TIGIANATO ED AGRI- j 
COLTURA di LIVORNO i 

La Sor. FU; Ciie.xarel.i. 
avendo cessilo l'attività d. 
c.ts,* d; sped.z.cn: ••:: P,->* ~.>..i. 
ha chiesto a qae-ta Cimerà 
d; Commercio. Iiici.i.-t.'.a. Ar
tigianato ed Agr:coltura la 
liberazicne della cauzione d. 
L .TOO.OOO. a suo tempo pre 
stata, ai sensi delia legge 
15 dicembre 1049. n. 11.38. 

Chiunque ne abbia moti
vo può fare opposizione «/.-
la liberazione della cauzio 
ne suddetta nei termali di 
legge. 
Livorno, 11 novembre 1676 

In maggioranza e l'astensione 
delle minoranze, una delibera 
con cui si dà avvio alle di
sposizioni della Comunità Eu
ropea in materia eli agricol
tura, m attesa della legge re
gionale. 

Ieri poi il presidente della 
giunta regionale Lagorio ha 
inviato un telegramma al mi
nistro degli Esteri Forlani per 
invitarlo a compiere ogni pas
so possibile pei la liberazione 
del segretario del Partito Co
munista spagnolo. Santiago 
Carrillo e degli altri dirigenti 
comunisti incarcerati dal re
gime franchista. 

• • « 
La seconda commissione 

de! Consiglio regionale (agri
coltura) ha avuto nei giorni 
scorsi una serie di incontri 
con enti locali, sindacati e 
operatori economici nel corso 
dei quali sono stati presi in 
esame alcuni disegni di legge 
che riguardano l'associazioni
smo zootecnico, l'intervento 
per il rilancio del settore, i! 
recepimento delle direttive 
comunitarie, la legge delega 

di sviluppo. Le consultazioni 
sono state aperte a Siena dal 
presidente della commissione 
Rosati. Altri incontri si sono 
svolti nella zona del Valdar-
no «erano presenti Rasati o 
il consigliere Barbagli) ed n 
Cetona (con la partecipazione 
di Rosati e de! consigliere 
Bernardini). 

La commissione parteci|vrà 
alle assemblee programmate 
dalla Comunità Montana della 
Val di Merse e della Val di 
Sieve. 

Rinviata l'inchiesta sui 
problemi dello sviluppo 

Per ragioni tecniche, do
vute all'agitazione dei poli
graf ic i , siamo costretti • 
rinviare l'inchiesta s. Tre 
domande sui problemi del
lo sviluppo » che ripren
derà non appena le pagi
ne toscane potranno con
tare pienamente sul loro 
spazio. 

Lunedì a l Palazzo dei Congressi 

Consiglio generale 
della CGIL toscana 

Parteciperà Luciano Lama - Lotta alia « Phi
lips » contro la liquidazione della filiale 

Lunedi prossimo. 3 gennaio. 
alle 9.30. presso la salo verde 
del Palazzo dei Congressi di 
Firenze, si terrà una riunione 
del consiglio generale della 
CGIL toscana. Il dibattito sa 
rà introdotto da! compagno 
Gianfranco Rastrelli, segreta
rio responsabile della CGIL 
toscana, mentre le conclusio
ni saranno tenute dal compa
gno Luciano Lama, segretario 
della CGIL La riunione ha Io 
scopo di approfondire ì temi 
presenti nel paese e di fronte 
al movimento sindacale, per 
una valutazione complessiva 
sul momento e sugli impegni 
che si propongono anche in 
vista de! IX congresso della 
CGIL -a cui preparazione è 
ormai iniziata. 

Philips 
I lavoratori della Philip.- d; 

Firenze sono in lotta contro 
la liquidazione della filiale 
toscana portata avant: dai 
progetti di ristrutturazione 
della direzione aziendale che 
tendono appunto alla liqui
dazione di questa unità com
merciale. I lavoratori ne! giu
dicare irrazionale tale piano. 
ulla luce del ruolo attivo eh" 
la fiiiale di Firenze ha rcaliz 
zato. in un documento duina 
ratio lo stato di agita/ione 
perché venga modificata la 
posizione dell'azienda e per
ché si possa avere un incon
tro tra le organizzazioni s:n 
datali e la Philips per affron
tare :n concreto il problema 
complessivo dell'organizzazio

ne commerciale. A tale scopi. 
partendo dalla inadeguatezza 
della proposta su Firenze : 
lavoratori ed il C.D.F. al ini 
lagnano nd effettuare un 
coordinamento del gruppi 
Philips nel pili breve period< 

Istituto geografico 
militare 

Il consiglio dei delegati del 
l'Istituto geografico militai' 
denuncia. :n un comunicato 
ia netta chiusura della dir» 
zione che si rifiuta a ricono 
scere l'organismo sindaca.» 
stesso, rifacendosi a d 'pos i 
zion: ormai superate. Pcrtan 
to il consiglio dei delegati, r. 
fiutando il riconoscimento co 
me «commissione in te rna i . 

! invita la direzione a ritener* 
1 quest'ultima dimissionaria 
| • I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I i i . 

j ENTE OSPEDALIERO 

j Ospedale degli Infermi 
| S. Maria delia Misericord* 
! OSPEDALE GENERALE 

DI ZONA 
I 52044 Cortona 

I « Ceti riferimento al prec 
I dente comunicato si inforni 
! che i termini entro cui g 
| interessati alle gare di a; 
! paltò possono chiedere di ( 
• sere invitati scadranno ent:-

venti giorni dalla data e 
| pubblicazione dell'avviso, a. 
| l'Albo Pretorio del Commi 
i di Cortona >. 
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l ' U n i t à /mercoledì 29 dicembre 1976 PAG. il / f i r e n z e -
Una importante scadenza per il decentramento 

IL 6 E 7 FEBBRAIO SI VOTA 
A PISTOIA PER I QUARTIERI 

Un dibattito che si è sviluppato fin dai 1970 — Una esperienza che si rinnova su basi completa
mente rinnovate — La città verrà suddivisa in 10 circoscrizioni — I compiti dei nuovi organismi 

Presentato ufficialmente il nuovo progetto di traffico 

Dal primo gennaio prende il via 
a Siena l'operazione «zona blu» 
Un progetto che più che eliminare la circolazione in tutta l'area urbana intende ristrutturarla • Quattromila posti auto per 
parcheggiare attorno alla città - Allo studio l'utilizzo di mini-autobus per il collegamento di alcuni quartieri del centro storico 

Solidarietà 
con il sindaco 
e gli assessori 

di Monsummano 
Le segreterie delle sezio

ni del PCI di Monsuinnui-
no Terme e Cintolese e il 
gruppo consiliare comuni
sta di Monsummano Ter
me hanno espresso in un 
documento la loro piena 
solidarietà, nei confronti 
dei coni;) l'^iii Riccardo 
Mru/./ani, Rolando L<vn 
bardi e Maria Greeomoro. 
rispettivamente sindaco e 
assessori del Comune, ai 
quali sono pervenute co
municazioni <;iudi/.:arie in 
merito ai fatti dell 'al lodio 
in zona 107 « Candalln ». 

Nel documento è espres
sa la ferma convinzione 
che cs.-i hanno a'-fito sem
pre con assoluta rattitudi-
ne e ne! rispetto delle W%-
Ki vigenti. Una ulteriore 
testimonianza di serietà e 
di sensibilità politica e mo
rale che contraddistingue 
il modo di agire degli am
ministratori comunisti e 
stato offerto dalla compa
gna Greeomoro. che ha ras
segnato nei {domi scorsi 
le dimissioni dalla carica 
di assessore. 

Ix) stesso sindaco, com
pagno Hruz/ani e il grup
po consiliare comunista 
dopo over ricordato che 
l'amministrazione ha sem
pre agito con la massima 
onestà hanno sottolineato, 
nel corso della seduta del 
23 dicembre, la necessità 
che la magistratura operi 
perché, nel più breve tem 
pò possibile, sia fatta piena 
luce sui fatti, sollevati, co
me è noto, in modo stru
mentale dalla DC locale 
nel corso dell'ultima cam
pagna elettorale. 

Ix; sezioni del PCI e il 
gruppo consiliare di Mon
summano — conelude 11 
documento — chiamano 
tutti i compagni a portare 
avanti con impegno la bat
taglia per respingere gli 
attacchi delle forze conser
vatrici che puntualmente 1 

si verificano in momenti 
difficili della vita politica 
nazionale, che mirano a 
colpire e screditare le isti
tuzioni democratiche e i 
comunisti, nell'intento di 
impedire il necessario rin
novamento «J^lla società 
italiana, essenziale per su

perare l'attuale crisi econo
mica e sociale che attra
versa il paese. 

PISTOIA. 23. 
Il 6 e 7 febbraio Pistoia 

sarà chiamata alle urne per 
eleggere i propri rappresen
tanti nei Consigli circoscri
zionali, organi del decentra
mento comunale. Non è la 
prima volta che si vota per 
questi; per alcune zone del 
Comune si t ra t ta di ripetere 
un'esperienza già compiuta, 
su basi però completamente 
nuove, p.?r dare luogo a or
gani qualitativamente diversi 
dai Comitati di quartiere e 
di zona uttuali. 

Il decentramento a Pistoia 
ha una storia le cui molte
plici indicazioni si sono poi 
ritrovate nella esnerienza at
tuale. Km da! 1970 infatti s. 
è sviluppato un dibattito as
sai avanzato sui problemi d/. 
decentramento, che ha indi
viduato con chiarezza ;! ruo
lo politico e quello ammini
strativo dei Comitati. I primi 
a partire furono quelli di 
Villaggio Belvedere e Forna
ci, sulla base di iniziative 
che riguardavano problemi 
specifici delle zone. 

« Il Comitato del Villag
gio. ricorda il suo presidente. 
don Manfredo Caroli, nacque 
quando una parte degli abi
tanti del quartiere si rose 
conto che non si potevano 
risolvere individualmente i 
problemi della casa, della edi
lizia pubblica, che. da noi. 
avevano assunto caratteristi
che distorte per mire estra
nee alla esecuzione dei lavo
ri (erano i tempi della « ge
stione Cariglia » della Ge-
seal); poi fummo costretti ad 
affrontare problemi sempre 
più vasti perchè comprende
vamo che le storture del 
quartiere nascevano da fat
tori più a monte: c'erano 
aspetti politici, aspetti ammi
nistrativi da considerare. E 
anche di quelli ci interes
sammo». In montagna furo
no addirittura le prò loco a 
trasformarsi in comitati p>r 
portare a soluzione, unitaria
mente. problemi turistici e di 
valorizzazione delle zone. 

In questi anni i comitati 
si sono costituiti in varie for
me. hanno affrontato con 
iniziative autonome e origi
nali vari problemi di vita po
litica e sociale, allacciando 
rapporti sempre più stretti 
con l'amministrazione, da cui 
hanno ricevuto anche finan
ziamenti per la loro attività. 
Il convegno comunale del 
1973, le elezioni svoltesi al
l'inizio de! '74. la regolamen
tazione elaborata dal Con
siglio comunale definirono un 
preciso quadro strutturale, al 
quale però mancava ancora 
il momento, essenziale, dei 
poteri, che facesse dei comi
tati dei momenti istituzionali 
veri e propri. 

I! salto di qualità dal mo
mento spontaneistico consul
tivo fu compiuto, vincendo 
le resistenze politiche che an
cora permanevano, anzi ap
prodando ad un brillante ri
sultato unitario, con il con
vegno del dicembre 1975. che 
definiva il quadro, rimasto 
poi valido, nelle sue linee 
essenziali, anche dopo l'ap
provazione della legge nazio
nale dell'8 aprile 1976. della 

coilocazlone dei comitati co
me anello istituzionale di ba
se, soggetto d: poteri. Infatti 
il regolamento adottato dal 
Consiglio comunale « coglie 
nel modo più pieno — dice 
la Federazione de! PCI in 
un documento approntato per 
le elezioni — le possibilità 
offerte dalla legge, ponendo 
così le condizioni effettive 
per a t tuare decentramento e 
partecipazione ». 

I consigli infatti, precisa 
l'assessore al decentramento 
compagna Del Rosso, « non 
sono un nuovo ente locale, 
ma un modo di essere del 
Comune, una espressione del
la sua autonomia »; di qui 
l.t la:ga attribuzione di po
ter.. Ira i quali particolar
mente impo: tanti quelli re
lativi alle proposte, interro
gazioni. richieste di inseri
mento di argomenti all'ordi
ne del giorno de! Consiglio 
comunale; quelli consultivi. 
che si esprimono attraverso 
pareri obbligatori su bilan
cio. plani pluriennali. PRO 
e piani particolareggiati, ope
re di urbanizzazione prima
ria e secondaria, rilascio li
cenze edilizie e commerciali; 
quelli deliberativi che ven
gono delegati in materia di 
manutenzione di opere loca
lizzate ne! territorio della 
circoscrizione, di gestione di 
servizi di interesse collettivo 
e sociale. In ogni circoscri
zione un ufficio per il fun
zionamento del Consiglio, con 
personale de! Comune ad 
esso distaccato sarà alle di
pendenze del presidente per 
la realizzazione di questi po
teri. 

II problema dei poteri, ri
corda però il documento del 
PCI. « non può essere risol
to as t ra t tamente , senza tener 
conto, da un lato, della 
ristrutturazione complessiva 
dell'amministrazione comuna
le. e dall'altro, di interventi 
di riforma legislativa sia sul 
piano istituzionale che su 
quello sostanziale ». Rimango
no però molti problemi aper
ti: primo fra tutti quello del
la partecipazione. « C'è il ri
schio. insiste don Caroli, che 
i Consigli divengano organi 
burocratici, e lavorino senza 
il necessario apporto di lar
ghe masse della popolazione. 
Bisogna, se si vuole evitarlo. 
che si rafforzino i Comitati 
di quartiere attuali . 

Perchè, per esempio, insieme 
ai membri dei Consigli circo
scrizionali , non procedere ol
la elezione dei comitati di 
quartiere, con medesima sche
da? E poi perchè non vin
colare il lavoro dei Consigli 
di circoscrizione a quello dei 
comitati attribuendo loro po-
tericonsultivi? ». In effetti è 
assai senti to specialmente da 
chi finora si è impegnato nei 
Consigli di quartiere il pro
blema di questi rapporti; e 
ne sono scaturite non poche 
perplessità per il dimensio
namento delle circoscrizioni 
previsto dall 'amministrazione. 

« Ma il Comune deve pro
grammare. spiega la com
pagna Del Rosso, nel campo 
economico e dei servizi; una 
programmazione seria deve 

essere gestita dal basso e 
quindi impostata sulle circo
scrizioni. Sarebbe stato im
possibi le con i 34 quartieri 
e zone in cui era frazionato 
il territorio, ed anche con i 
21 distretti smvessivamente 
progettati. I>a suddivisione in 
10 circoscrizioni ha invece 
una sua logica; il Centro sto
rico con le sue esigenze omo
genee di ristrutturazione e di 
recupero funzionale; i sette 
spicchi di territorio collegati 
al centro urbano secondo le 
principali direttrici di comu
nicazione. generalmente com
prendenti un settore della pe
riferia urbana: due circoscri
zioni de! territorio montano. 

Non per questo dovranno 
scomparire i comitati di quar
tiere e di zona; all 'interno 
delle circoscrizioni essi con
tinueranno ad assolvere la lo
ro insostituibile funzione di 
momenti di aggregazione e di 
partecipazione delle rispetti
ve popolazioni e di supporto 
all 'attività dei Consigli ». 

Rossella Dini 

Indetta dal consiglio comunale di Massa 

Una settimana per il Cile 
Una importante iniziativa è stata presa 

dalla amministrazione comunale di Massa 
d'accordo con tutti i partiti politici dell'arco 
costituzionale, le organizzazioni sindacali e 
culturali, dal 2 al 9 gennaio prossimi si svol
gerà nel comune di Massa una settimana di 
solidarietà per il Cile. Con questa importan
te iniziativa. Massa democratica ed antifa
scista. intende manifestare la sua concreta 
solidarietà ad un popolo profondamente im
pegnato contro l'odiosa di t tatura 

La sett imana per il Cile si aprirà domenica 
2 genaio alle ore 10,30 nel palazzo del Comune 
con l'inaugurazione di una mostra, alla pre 
senza delle autorità e dei rappresentanti del
la resistenza cilena, dei partiti, dei sindacati, 
delle associazioni democratiche, dei movimen
ti politici giovanili, seguirà la realizzazione 
di 2 affreschi di Murales su pannelli da par
te di un grupop di art ist i cileni della brigata 
« Paolo Neruda » sull'edificio del palazzo co
munale. 

Lunedi 3. martedì 4, mercoledì 5. giovedì 
6: continuazione della mostra, proiezione di 
diapositive sul Cile; conferenze nelle fabbri
che della zona industriale crn la partecipa
zione di due rappresentanti della resistenza 
cilena. 

Venerdì 7 dalle ore 15 in poi programma
zione dei film cileno «La Tierra prometi-
da » al teatro Guglielmi, sabato 8 gennaio al 
teatro Guglielmi alle ore 21 spettacolo dì 
solidarietà con il popolo cileno, con il can
zoniere cileno « Gli Icalma » e il cantante 
uruguajano Jamandu Palacios. 

Domenica 9 gennaio a! teatro Guglielmi al
le ore 10,30 manifestazione di chiusura con 
la partecipazione dei rappresentanti della re
sistenza cilena, dei partiti politici, dei movi
menti giovanili, dei sindacati, delle associa
zioni democratiche e culturali, seguirà lo 
spettacolo musicale della cantante cilena An
na Contreras 

Trattative con una azienda metalmeccanica 

Natale di fiducia alla Lenzi 
I lavoratori hanno passato la festa all'interno della fabbrica, occupata dal mese di aprile 
Cresce la solidarietà con i lavoratori in lotta — A colloquio con alcuni dipendenti 

Era il 6 di aprile quando 
il tribunale di Lucca decre
tava il fallimento dell'ennesi
ma piratesca gestione delle 
Officine Lenzi. Da quel gior
no gli operai occupano la 
fabbrica, e da quel giorno 
comincia a crescere in tut ta 
la città, tra le forze politiche 
democratiche, e si allarga 
agli enti locali (comuni di 
Lucca, e Capannori, Provin
cia. Regione) un forte e uni
tario movimento di solidarie
tà, s tret to attorno alle mae
stranze che difendono il pro
prio posto di lavoro, ma so
pra t tu t to il futuro di una 
fabbrica sana. 

Da allora si moltiplicano 
le iniziative; contatti col mi
nistero dell 'Industria e con 
industriali privati, presidio 
in piazza S. Michele, dibatti
ti pubblici, sedute congiunte 
dei consigli degli enti inte
ressati. raccolta di fondi, mo
stre di pittura e l'iniziativa 
dei murales sull'esterno delle 
officine. Intanto lo scorso 
ottobre finiva, insieme con 
alcune ipotesi di soluzione. 
la disoccupazione speciale e 
la situaz :one degli oltre cen
to operai diventava ancora 
più pesante. 

Siamo casi giunti a Natale. 
Natale in fabbrica come in 
tante altre fabbriche in lot
ta per il mantenimento del 
pasto di lavoro. Le Officine 

sono chiuse non per una cri
si di mercato né per esigen
ze di riconversione, non si 
t rat ta di un « ramo secco» 
ma solo di una azienda ge
stita, in questi ultimi anni. 
con criteri di speculazione e 
di rapina. E questo rende an
cora più intollerabile che si 
sia perso cosi tanto tempo 
per giungere a una soluzione 
positiva, sia per la lentezza 
del tribunale chiamato a pro
nunciarsi sulle responsabilità 
del fallimento (il CdF si è 
costituite parte civile) che 
per 1 atteggiamento irrespon
sabile degli industriali luc
chesi ohe sì sono disinteres
sati della Lenzi. Essi sono 
persino giunti a proporre il 
suo smembramento e a ten
tare di at tuarlo nella prati
ca con offerte di lavoro ai 
singoli operai Lenzi, ora le 
cose sembrano essersi avvia
te sulla buona strada, ma c'è 
ancora molto da discutere 
e da chiarire e. soprattutto, 
occorre fare presto. 

E' il 24 dicembre, il corti
le davanti agli uffici della 
Lenzi è pieno di operai che 
a gruppi discutono tra loro 
o con Bertolucci e Giannasi 
della FLM. I membri del 
CdF stanno distribuendo le 
centomila lire a testa invia
te dalla Regione e le botti
glie di spumante portate la 
sera prima ria una delegazio

ne del partito comunista. Il 
clima è quello fermo e sere
no di chi conduce una lotta 
estenuante, ma che dovrà es
sere vincente perchè l'obiet
tivo e le forme di lotta sono 
quelli giusti: mantenere una 
importante unità produttiva 
per l'intera provincia. 

L'augurio sulla faccia di 
tutti è quello di ritrovarsi 
al più presto tutti li per far 
funzionare le macchine, per 
riprendere a lavorare. Parlo 
con Simonetti, del consiglio 
di fabbrica, con Marino Ber
tolucci, della FIOM, e con 
alcuni operai, per fare il 
punto della situazione. « Que
sta volta la prospettiva ap
pare concreta — dice Berto
lucci — siamo in trat tat ive 
con un'azienda metalmecca
nica che pare seriamente in
tenzionata a rilevare la Lenzi 
con il contributo del capitale 
pubblico che finalmente il 
ministero dell 'Industria ha 
acconsentito a mettere a di
sposizione. 

Secondo anche quello che 
afferma il curatore fallimen
tare. il dott- Lazzarini, la 
azienda sta discutendo per 
risolvere il problema delle 
macchine che la Lenzi ha in 
leasing, ma non dovrebbe es
sere difficile un accordo. Il 
punto principale che resta 
da risolvere e che potrebbe 
dare un colpo di acceleratore 

a tutta la trattativa, è quello 
relativo alla anzianità pre
gressa di cui si discuterà con 
l'autorità giudiziaria nella 
prossima settimana ». 

«Ma su questo punto — di
ce Simonetti — siamo dispo
sti a prendere noi stessi degli 
impegni scritti. Intanto re
stano i problemi immediati. 
I primi di novembre ci è 
scaduta la disoccupazione spe
ciale e passerà un po' di tem
ilo perchè venga riattivata 
(visto che c'è la prospettiva 
di riprendere il lavoro). Nel 

• frattempo, per andare avanti 
e portare qualcosa a casa, 
stiamo per concludere con 
nove banche lucchesi l'accor
do per una anticipazione, die
tro garanzia dei parlamen
tari. che restituiremo appena 
ci arriva la D-S ». 

« Bisogna far presto — ag
giunge un operaio — perchè 
ognuno di noi ha famiglia 
e tutti questi mesi sono stati 
logoranti. Siamo ancora più 
di cento, più una decina che 
durante il periodo dell'occu
pazione hanno rogeiunto l'età 
della pensione: abbiamo re
sistito molto bene a tutti i 
tentativi per dividerci e farci 
scegliere la soluzione indivi
duale di accettare un altro 
lavoro. 

Renzo Sabbatini 

SIENA. 28 
Una conferenza stampa te

nuta ieri dal sindaco e dagli 
assessori del comune di Sie
na nella sala del'a giunta ha 
dato ufficialmente il via alla 
operazione « zona b!u » in tut
ta l'area urbana della città. 
che partirà il primo gennaio 
o si completerà entro la pri
mavera. Ricollegandoci alle 
esperienze del '65 (prima nel 
mondo è venuta dalla giunta 
presieduta da! compagno Fa
zio Fabbrini) e approfonden
done e adeguandone le lino
ne esigenze, i motivi non solo 
pratici, di viabilità, ma so
prattut to culturali, il nuovo 
progetto vuole essere un pri
mo passo ver.>o la completa 
riorganizzazione di tuia città 
dalla struttura particolar
mente difficile e delicata. Il 
sindaco Canzio Vannini ne! 
suo saluto, ha mor-so a fuo
co quali sono i problemi ette 
si pongono quando un centro 
storico, tutta l'area urbana 
viene aggredita dal caos dei 
traffico: inquinamento, peg
gioramento della stabilità de
gli edifici, deterioramento 
della pavimentazione, (in 
questo caso a Siena in pie
tra serena) svilimento di un 
patrimonio artistico che non 
lia uguali. 

Problema di tutte le città. 
ma che a Siena si fa ancora 
più drammatico. Ecco che 
dopo studi durati un anni 
(ne furono incaricate due e-
quipe di esperti de! PSI e del 
PCI) e depo una lunga serie 
di incontri con comitati di 
quartieri, con rappresentanti 
delle forze sociali, operatori 
culturali, rappresentanti com
mercianti e artigiani, con 
tutte le forze vive della cit
tà insomma, ne è scaturito 
un progetto dalle molteplici 
caratteristiche. 

Si t rat ta di un progetto che 
più che eliminare il traffico 
da tutta l'area urbina U*'! 
amministratori hanno ricor
dato che non è questo un 
provvedimento punitivo) in
tende ristrutturarlo, raziona
lizzarlo. ridurlo all'essenziale 
proprio per salvaguardare le 
caratteristiche di una città 
che. non è retorica, deve tor
nare così come è stata conce
pita a « misura d'uomo ». 

Ma è anche un progetto 
che oltre a difendere una i-
dentità urbanistica intende 
garantire il funzionamento 
dei servizi essenziali. Infatti 
il traffico verrà tolto dal cen
tro. lo lambirà soltanto, vi si 
avvicinerà grazie ad una se
rie di «a t t racchi» , di conse
guenza devono essere raffor
zati i parcheggi nelle imme
diate vicinanze. Non solo, ma 
se si scoraggia il traffico pri
vato, va potenziato quello 
pubblico. L'assessore alla po
lizia e al traffico, Giancarlo 
Medagiini. ha illustrato qua
li saranno le caratteristiche 
dei nuovi parcheggi. 

Potenziati (dagli attuali 
3.000 pasti macchina si pas
serà ad oltre 4.000) con ora
rio ridotto (due sole ore men
tre prima non c'era pratica

mente limite) i parcheggi di
slocati all'altezza degli at
tracchi per il centro, e cioè 
in Piazza San Francesco, al
lo stadio del Rastrello e a 
Piazza del Mercato, dovreb
bero essere più che sufficien
ti. Una segnaletica studiata 
appositamente metterà in 
grado di orientarsi nella nuo
va viabilità e favorirà in mo 
do particolare i turisti. 

Permessi per il transito in 
città saranno rinnovati e ri
lasciati so'o ai servizi di pub
blica utilità (por esemp.o 
nettezza urbana. ENEL, SIPi . 
a chi abita ed ha un garage 
nel centro storico, ai medici 
mutualistici ma t-olo a quelli 
generici e immediatamente 
reperibili, mentre l'orario di 
carico e scarico del'e merci 
per commercianti e artigiani 
che prima andava da.le 7 al
le 11 della mattina -ara ri
dotto :;e sarà nessi bile solo 
dalle 7 alle 10. 

Il compagno Aldo S.inpSe-
ri prevalente del TRA1N. 
che già in una precedente*' 
(onloien/.i stampa aveva il
lustrato una nuova funzione 
del servizio pubblico, ha de: 
io che in questa prospettiva 
culturale nuova, si inserisce 
una politica dei trasporti d ie 
intende garantire in termini 
più economici e razionali la 
mobilità dei cittadini. 

Anche i bus non passeran
no più per il centro storico. 
non vi saranno più attraver
samenti trasversali da un 
capo all 'altro della città, le 
linee lambiranno il cuore del 
la città senza penetrarlo; ep 
pure sono stati studiati in 
maniera tale e talmente no 
tonziate le frequenze (so
pra t tu t to da nord verso i! 
centro) che il disagio degli 
utenti in modo paitu-olar 
delle persone anziane sarà 
ridotto a! mimmo. 

Ha una certa consistenza 
la possibilità di un servizio 
alternativo di min: bus, su. 
l'esempio di Perugia, piccoli 
quindi fli scarso ingombro e 
minore nocività per la pavi
mentazione. da affidare a 
una cooperativa o consorzio 
•artigiano. Questi mini bus po
trebbero garantire la pene 
trazione del centro storico ne: 
casi più urgenti 

Il compagno Fabrizio Me/ 
redimi assessore all'urbani
stica ha poi sottolineato lo 
aspetto urbanistico del pro
getto il quale costituisce la 
prima fase di una nuova pro
gettazione ilei centro storico 
inseriti) nel contesto della 
città e de! territorio e di cui 
la variante al p:ano regola 
tore San Miniato La Lizza. 
costituisce il momento più 
incisivo. 

Sono poi intervenuti il com
pagno vicesmdaeo Luciano 
Carducci, assessore ai lavori 
pubblici e il compagno ar 
chitetto Andrea Brogi della 
commissione urbanistica del 
PCI e uno degli esten-ori de' 
progetto, d i e ne ha illustra
to i dettagli. 

Vincenzo Coli 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. : 15 .30 ) 
E' tragicamente constatato che questo è il film 
di Natale, Capodanno. Ep'faniia, Ferragosto fir
mato: Paolo VillatjijiO: I l signor Robinson i to-
l imosa storia d'amore e d'avventure di Sergio 
Corbucci. Technicolor con Paolo Villaggio. Zeudi 
A.-aya. E' sospesa la validità delle tessere e bi-
ylietti omaggio. 
( 1 6 . 18 .15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO 
Via del Bardi Tel. 234.332 
Rt-.iro Montagnani in un film d.vertente, arguto e 
spregiudicato, accessibile a lut t i . . . coloro i quali 
hanno compiuto il 13. anno di età ( ! ) : Peccatori 
di provincia. Tcchn.color con Renio Montagnani, 
Marisa Mel i . Femi Benusii, Lauretta Masiero. Lu
ciana Turina. (Rigorosamcnta V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani • lei 272 320 
L'a.'vcnimcnto cinematojrat co p.u eccezionale del-
rar>:io! Uno spettacolo aitascinantc e grandioso. 
L'argomento erotico al scrv.z.o della gcn.ale ed 
inesauribile fantasia di Fedcr.co Feliini. La Titanus 
(uesenta in Techn.color: I l Casanova di Federico 
Pelimi con Donald Sulherland e con il più presi.-
•„• a3 complesso di artisti clnernatcj.-ai.ci mai o^-
iiar^o sullo schermo. ( V M 1 3 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 232 687 
< A > : 15 .30 ) 
Da un Classico della letteratura pò.f iasca, un 
l.iin campione d'incasso in tutto il mondo: 
La pietra che scolta. Co.Ori. con Robert Redford. 
George Segai. (Ried ) 
£." sosoesa la va.id tè delie tessere • dei biglietti 
Omaggio. 
( 1 5 . 4 0 . 13, 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

E D I S O N 
Pz.» delia Repubblica. 5 Tel. 23110 
Prima - L'occasione che aspettavate per diver-
I iv.: Quelle strane occasioni, a colori con Nino 
Manfredi . Stefania Sandreili, Alberto Sordi, 
Paolo Villaggio. ( V M 1 3 ) . E" sospesa la vali
ci.ti delle tessere e dei biglietti omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19 .05 . 2 0 . 4 0 , 2 2 , 4 0 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel 217 793 
Dopo le 10 0 0 0 risate di Frankenstein jun.or. ora 
j . i i soia interni.nibi.e r>s*ta dai prmcip.o aiia 
ire. L'ultima lolita di Mei Brook* ( • Sileni mo
rie • ) . Tecrtmco.or con Mei Brooks. Marty Feld-
man. Dom De Lu.se. L u i M.nnell i . Buri Rey-
i o ds. James Caan. Ann BincroM. P J J Ì Newman. 
Marcel Mirceau 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 19 .05 . 2 0 . 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brune..rsohl • Tel. 275.112 
Tutto il leggendario mondo salgarlano ne! più 
f.-jnde film d'avventura che sia stato mai pro
dotto: I l corsaro nero di Sergio So,!.ma. In East-
mancolor. Con Kabir Sedi. Carole Andre, Me i 
Fc.-rer. E' sospesa la valid.tà de.le tessere e dei 
b f i lett i omagg.o. 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
P..i7za lUvntna Tel «33 811 
Se. mai «tato nella giunga? Vieni a trovarci. E' 
tc . iss.ma e ci si d.verte Ti aspettiamo. F.rma-
to. Baioo. Baggrera e M o * g . i . Walt D sney pre-
scita ,1 SJO p.u d.vertente ti.m. I l libro della 
giunga. Tecn.-i color. Il favoloso docu . tuv i r .o : 
I I r i g a n o e l'aquila. Un md.menticsb.le spelta-
co o per tutta la tamig .». 

f v . O L i t : R N I S S I M O 
Via C-tv."ii l e , 27à»54 
li più spettacolare fi.m di fantasc.enza mai visto 
lino ad ora Su io schermo v.vrete nella strio.-
l.a.nte e t t i dei futuro, assisterete aUa mater.a. r 
zaz o.ne dei co-pi . conoscerete Box a crudele 
robot di ghiaccio. d.v.derete con Logan le incre
ti bili avventure dei mondo di domani. La fuga 
41 Logan. Technicolor, con M.chael York, Jenny 

Agutter. Per tutti . 
( 1 3 , 3 0 . 17 .50 . 2 0 , 1 0 , 2 2 . 4 0 ) 

ODEON 
Via dei Sassett! • Tel. 24.088 
Da un famoso best seller un cast di attori di 
eccezione per II capolavoro di John Schlasinger: 
I l maratoneta In technicolor, con Dustin Hoffman, 
Laurenc» Olivar. ( V M 18) 
E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 2 5 , 18 . 2 0 . 1 0 , 2 2 , 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r - Tel 5"?5R01 
Questa volta riderete in giallo: Al piacere di rive
derla. Technicolor con Ugo Torrazz i . Frangole 
Fabian, Miou Miou . Diretto da Marco Leto 
( V M 1 8 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272 474 
Il nuovo capolavoro del famoso regista Sal.-atcre 
Samperi! Il f i lm più divertente, impreied.b.le ed 
cllcg-o di tutte le feste! Le risate più irres stibili 
per un divertimento assicurato: Sturmtruppcn. 
Technicolor con Renato Pozzetto. Cochi Panzoni, 
L.no Toltolo. Corinne Clery. 
( 1 5 . 17. 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 1 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina l e i 296 242 
Il n jO'O straordinario colosso della cinematogra
fia mondiale. Un f i lm avvincente, emox.onante. 
a/venturoso. La Titanus presenta una oroduz.one 
D no De Laurent.is :n technicolor; King Kong. 
con Jefl Bridges, Jes= ca Lange, Ch2r!:s Grod.n. 
( 1 5 . 1 5 . 17 .45 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via KomaCTOS! - Tel 4R3 607 
La commedia « scacciapensieri » cria mo.tiol'ca 
per 1 0 0 0 la vostra vogl.a di ride.-e: Bruciati d i 
cocente passione. A colori con Jane B rk.n. Aldo 
Maccione. Cochi Ponzoni. Catherine Spiale. 
tato minori 1 4 ) . 
ALBA (R.'fredl) 
Via F Ve/^an; Tel 452 296 
Un eccezionale film: Marcia trionfale d' Sa" 
Sarr.peri. Techr: color co.-. Franco fiero e 
M.ou. ( V M 1 8 ) . 
ALOEBARAN 
Via Baracca 151 Tel 4100 007 
Il più boccaccesco e il più tcscjno dei 
Una cavalla tutta nuda. A colori con Renzo 
tagnan.. Barbara Bouchet. Don Backy. ( V M 
A L F I E R I 
Via M.irtin dei Pop>:o 27 Tel. 2*2 13̂  
La principessa nuda. A co:o.-i c;.i Ay.ta. Ti-.a 
Aumont. ( V M 1 8 ) . 
A N D R O M E D A 
V M Arerri.t le: ^13 945 
Seconda v. Siene asso'uta. U ^ . i g-a-.d'ss.ta di 
immag.ni senza par. per .1 colosso a.me.- cario d. 
fantasc.enza. La mera\ gì osa avventura oltre i 
con!.ni dello sp3z:o: 2 0 0 2 : La seconda odissea. 
Una storia affasc nanfe magistralmente interpre
tata da Brucc Dern. C! !! Potts. Techr-, color. 
E' un f.lm per tut!.. 
(Rid. A G I S ) 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270045 
( N J O V O . g - n d OSO. «folgorante, contorttvo.e, 
jante) 
Gli attori più comici, te donne più belle. 
due ore di risate irrefrenabili nel film più 
vertente dell'anno: Spogliamoci così senza 
dor , a colori, con lohnny Dorell i . Enrico Mo ri-
tesano. Barbara Bouchet. Aido Maccione. Brenda 
Wclch. Alberto Lionello. Nadia Cassini. ( V M 14) 
( 1 5 . 17 . 13 .45 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
(R.d. AGIS) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
V * Ci P Orsini. 32 Tei HaiOòòO 
(Ap. : 15) 
I l terribile ispettore. Divertente film con 
Viliegg o e Agostina Belli. (U.S. : 2 2 . 2 0 ) . 
(Rid. AGIS) 
ASTOR O ESSAI 
Via Romagna 113 • Tel. 222388 
Due ore di divertimento, di sogno, di feli
cità. Gli animali visti nella loro realtà senza 
trucchi, di Frédéric Rossit: Festa selvaggio. Co
lori. L. £ 0 0 . Per tutti l (U l t . spett. ore 2 2 , 4 5 ) . 
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CINEMA ASTRO 
P:a?za S Simone 
L. 6 0 0 (Ap. : 15 .30 ) 
« Cinema e fantascienza • : I l cervello del mostro 
con E. Von Stroheim. (Solo oggi) . 
(U.S : 2 2 . 4 5 ) 

C A V O U R 
Via CavMir Tf»!. 587 700 
Tre magnifici attori nel f i lm più umoristico e 
divertente della stagione: Invito a cena con delitto. 
A colori con Alee Guinncss, Peter Sellers. David 
Niven. 

COLUMBIA 
Via Faen/a Tel 272.173 
Per la prima volta il cinema vi offre uno spet
tacolo stupendo dove l'erotismo nor. è simulato: 
Voglia di lei , in Technicolor, con Paola Sena
tore, Lucrezia Love, Mario Parenti. Rigorosa
mente vitato minori 18 anni. 

EDEN 
V:a della Fonderla Tel. 225 643 
Roger Moorc è il nuo/o adente James 3ond nei 
t ìm: Agente 0 0 7 : Vivi e lascia morire con 
Yaphct Kotto e Jans Seymo-jr. E' arrivato il 
RUO.'O James Bond in un film che vi terrà con il 
Lato sospeso dall'in'zio alla fine. Technico.or. 

EOLO 
3 V * P S Frediano Tel 2'« 822 
Dall'autore d. « Lawrence d'Arabia =. « I! dottor 
Z.N230 » e « La f'g ia di Ryan » il n--io.o colosso 
deila c.nematogr?!:3 mondiale: Peccalo d'amore 
(« Lcrd B / r o n » ) . C ncmssc^pc-TcchnicoIor con 
Sa-an M !es. Jon F..-.r.h. R chard Chamberiai i . 
John Mil ls . Per tutt i . 
= |AMMA 
Va Pacinottl • Te! 50 401 
Brul l i , sporchi e cattivi. Techr.'color. ( V M 1 4 ) . 
FIORELLA 
v' A l» Ann'inz:o Tel V»2 240 
Eccez'onale. Da cggi in prima vis or.e'. Ra33zzi è 
festa! Pe~ la g o.a d. tutt i , arr.vano le straor-
d -i»r e. pazze e d .e r te - t i avventure d': Sally, 
il cucciolo del mare, in Tech-.'co'or. La p u 
.r.te.l se-.te e spericolata foca esiste-.re a! mondo. 
con Ci .-.t Ho-.va-r*. Mark Siade. N ia Foch. Lin
da Striai.jS. Rej.a d. R cou Ero-.-.-n .-.3. Un f lm 
per t-tt.T 
( 1 5 3 0 . 17 .15 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 
= L O R A S A L A 
p-.ìt/n i M i t n . i z i a 
( A p : 15 ) 
Un -.ero colosso d. avventj.-e e di fa-.tsscic-za: 
Centro della Terra continente sconosciuto. Tecéii -
colar con Dou3 McCiure. Peter C-sh.ng. Ceroiir.e 
Mj.-.roe. E' un f..m per tut:.. 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
<Ap.: 151 
S»co-ida v.s'one assoluta. Una g-a-.dicsta d. im
magini senza pari per il colosso arnc-lczio d. 
fantascienza. La merav'g! osa avventura o t r e i 
cod in i dello spazio: 2 0 0 2 : La seconda odissea. 
Una storia affascinante mag'sTralrre-ite interpre
tata da Bn:ce Darn. C!ff Potts. E' un f Ìm per 
tutt i . Techn.color. 
F U L G O R 
Va M Fni^u-rra Tel 270 117 
Un f .'m tutto sesso e com e tà : Quant'è bella la 
Bernardi tutta nera tutta calda. A colori cc-
Claudia Banchi. Marcello Di Plico. ( V M 1 3 ) . 
3 0 L O O N I 
Via de Serragli Tel 222 4.T7 
Il più importante appuntamento cinematografico 
del.a stagione. I l Centro Studi C I A C , e I tal -
rtoleggio Cinematografica presentano: ore 15 .30 : 
Cronaca Umil iare ( I ta l ia , ' 6 2 ) di V . Zurlini: 
ore 19 .45 : I l deserto dei Tartari ( I ta l ia . ' 7 6 ) d, 
V . Zurl ini . Ingresso libero ptr tutta la giornata. 
Ore 2 2 . 3 0 : D.batt.to con Valer,o Zurl ini . 

IDEALE 
Via F:ren/ui:n Tel. 50 706 
I violenti di Roma bene. A colo.-i con Antonio 
Sabato. Franca Gonei:a. ( V M 1 3 ) . 

I T A L I A 
Via N.izumaie - Tel. 211.069 
I I più boccaccesco e il più toscano dei 
Una cavalla tutta nuda. A colori con Renzo 
tagnan'. Barbara Bouchet. Don Backy. ( V M 
M A N Z O N I 
VÌA M a n t i T e l 356 808 
Forse a vostra moglie è g'à 

ragioniere del 
Basta che non 
Nino Manfred 
( V M 14) 

2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 

Tei. 470 101 

f i lm: 
Mon-
1 8 ) . 

succeso, forse ne 
plano di sopra... 
si sappia in giro. 

M o n c a Vi t t i . 

sa qualcosa il 
L'.mportante è: 
A Colori con 
Jshnny Dorell i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 

MARCONI 
V:a Giannnttl Tel. 680 644 
Seconda visone assoluta. Una grand.osta di im
magini senza pan per il colosso amcr.cano di 
fantascienza. La meravigliosa ay .ent j ra oltre i 
confini delio spaz.o: 2 0 0 2 : La seconda odissea. 
Una stor.a affasc.nar.te magistralmente interpre-
tata da Bruce Dem e C.iff Potts. Technicolor. 
E' un fi lm per tutti. 
(R id . A G I S ) 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 270 170 
(Locale di classe ser famiglie) 
Proseguimento di * prime vis"oni » . . . 
La p.u grande occasione di divertirsi degli ul-
t.T.i dicci ann-! I mlgl.or. del cinema ita.la.no 
r iuni i , insieme per il f i lm più divertente dcll'an-
r o : Signore e signori, buonanotte! a colori, con 
N r«o Manfred , Ugo Tognazzi. Senta Berger, Vit
torio Gasrr.;.-.. Paolo V . i l a g j o . Marcello Ma
stro a.-.rl. Adolfo Celi. Diretto da Comencini. 
Loy. Ms-r . i , Monlcelii. Scoia. 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M I C C O L I N I 
Via Rica soli Tel. 23 282 
Jr.3 storia diverte-»'» per i j ovanl. dopo « Am.-
:i rr. ei » un a.rro srupeido e 1 vertente fi m di 
Ma-io M a n :e . i . : Caro Michele. A co-ori. Con 
Mar angela M e a t o . De.on.n» Seyrig. Aurore Cle-
n»-»T. Lou Cat tn 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

I L P O R T I C O 
v'-.n C Ì O O lei Mondo - Tel. 575 930 
(Ap : 1 5 . 3 0 ) 
L'eccez'snale copp'a western in Altrimenti ci 
arrabbiamo. Tccl-.r.'color con Tere.-.ce H..1 e Bjd 
Spencer. 
(US : 22.30) 
=>UCCINI 
? HA Pn-rini Tel 12 067 Bui 17 
Per le antiche scale di Mauro Bolognini. A colori 
con Marcello Mastroiar.nl. Marthe Kelicr. Fran
co.se Fab'an. Barbara Bouchet. Adriana Asti. 
( V M 1 4 ) . Domani: Lo sparviero. 

STADIO 
Via e M Fanti Tei. 00.013 
Beniamino. Techn color. 
JNIVERSALE 
V A Pisana. 77 Tel 226 198 
(Loca e r movalo, aud o perfetto) 
L 5 0 0 (Ap. : 15) 
Per il ciclo « I g-mdi caoo'avori dell'avventura • 

erui.o-.e 
Spencer 

solo oggi il famosa bellissimo f.lm sull 
dei vulcano- I l diavolo alle quattro con 
Tracy e Frank S .n i t r i . Per tutt i . 
( U S : 2 2 . 3 0 ) 
v/ lTTORlA 
Via Pairmni - Tel. 480.B7J» 
Una stor.a d'amore eh» sconfina nel terrore. 
Il capolavoro di Brian D» Palm» g.rato Inte-
nmer. te a Firenzi; Complesso di colpa. Techni

color con Cliff Robertson, 
Vietr.to entrare I sala negli 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,25 . 1 9 . 0 5 , 2 0 , 4 0 , 

Geneviève Bujold. 
ultimi 20 minuti. 
22 ,40 ) 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 (Legnaia) 
(Riposo) 

ARTIG IANELL I 
Via Serragli. 104 Tel 225.057 
Domani: I l ragazzo del mare. 

FLORIDA 
Via Pi.^ma 109 Tel 700 i30 
Domani: Ritorna Dick Van Dyhe in I I comandante 
Robinson Crusoe di Walt DiSncy. 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL 
LO Via P. Giuliani 
(Riposo) 
CINEMA NUOVO GALLUZZO 
(Ap.: 2 0 . 3 0 ) 
Per il ciclo v. est crn; E continuavano a fregarsi 
il milione di dollari con Lee Ven Cleef. 
CINEMA U N I O N E (Girone) 
(Riposo) 
G I G L I O ( G a l l u z z o ) 
'Ap . : 2 0 . 3 0 ) 
E. Woodward in Agente Callahan... spara a vista. 
( V M 1 4 ) . 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna. 11 
(Riposo) 
: R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel S40 207 
(R.poso) 
CINEMA ARCI S. ANDREA 
(R poso) 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) - Bus 31-32 
(R POSO) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Pia/za deila Repubblica - Tel. 640.063 
(R.poso) 
VtGDERNO ARCI TAVARNUZZE 
T»i 20 22 593 • Bus 37 
(R poso) 
S M S S Q U I R I C O 
Va P-^ana. 576 - Tel 701035 
(R POSO) 

: A S « DEL POPOLO CASELLINA 
P. t> Vtt->r:a «v-andirci Tel 7nl na 
I l ciarlatano con Jcrry Le.v.s (USA. ' 6 8 ) . 5 -
g et:' L 5 0 0 . tessere d. a i - s 5.-.e L. 10^0. 
, 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
T A S A U E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T» ?r. 11 un 

( 9 POSO) 

CASA DEL POPOLO Ol COLONNATA 
P.azza Raptsardi - Sesto Fiorentino 
(R POSO) 

MANZONI (Scandicci) 
L 6 0 0 ( U S : 2 2 . 3 0 ) 
Un f lm drammatico, p'eno di s-sp;.-.:e: Fuori 
uno, sotto un altro. Technicolor. 
CINECLUB 
(O33' eh uso) 

SALA VERDI 
I7ii Gramsci - Sesto Fiorentino 
r>! 441 353 
Novecento alto I I . Un secondo trionfo. Un suc
cesso senza precedenti. 
T E A T R O V E R D I 
(Riposo) 

T E A T R I 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. P Orsini Tel 58 12 191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 2 1 . 1 5 : Il Teatro di Roma presenta Uomo e 
sottosuolo di Giorgio Albertazzi da Dostcie/s'Ki 
e Ccnisct-vski. Regia di Giorgio Albertazzi. Sccn? 
e costumi di Paolo Tommasl. Musiche di Michele 
De M*rchi. (Abbonamenti turno A e pubb.ico 
normale) . 
TEATRO S M S R IFREDI 
Via Vittorio Fmnn'iele 3m tRifredli 
La Cooperativa Teatrale « I l Fiorino » dirette ria 
A'do Leoni con G 'O/a in 1 f lannni presenta Padron 
son'io di Gino Rocca Ruga d. Mar io De Mayo 
Scene e costumi di Caricarlo Mancini . (Biglìctt: 
interi L. 2 0 0 0 - Ridotti ACLI . ARCI . ENDAS e 
MCL L. 1 5 0 0 ) . 
T E A T R O D E L L O R I U O L O 
I ta Oni).»io. i l Tel 270 555 
Domani, alle 0:2 2 1 . 1 5 . la Compagnia di Prosa 
« C.tta d, Firenze - Cooperat.va dell 'Orluolo » 
presenta: La Tancia d. M.r.ha.cn-Jelo Buonarrot. 
il G o . a n e (cammcd.a musicale). Regia di F. 
Era. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via de'.'.d Per^ 'a 12 « I>: W2R30 
C-e 2 1 . 1 5 : Le allegre comari di Windsor di V/. 
Sisxe-.rjeare. Compassa T.r.o Buazzelli con P n ; 
Ce . G a.-ina Giochit i . . G o/ar.na Pe.l.zzi, Anrtrea 
Mattcuzz'. Dorato Casteliar.eta. Giampaolo Poti
ti cha. Aioarto R cca. e con G anfrar.co Omb-jen 
Ccord .-.ntore Orazio Costa Glo.'cng'gli. (Abbona-
rr.rnti turno C e pubblco normale) . 
TEATRO A M I C I Z I A 
V a V. Prato Te: 218K20 
T j l t i i vsnc.-di e sabati alle ere 2 1 . 3 0 e la dorne-
r. ca e i giorni festivi alle ore 17 • 2 1 , 3 0 la 
Cormsjn 'a C retta da Venda Pas-julni presanf»; 
Giuseppe Manet l i . mutandine e reggipetti. Tre stri 
cim'c ss'ml d .Va-lo Maratta (U. trr .e r e t t a ) . 
CIRCO HEROS dei Fratelli Togni 
Campo di Marte - Tel. 571.400 
2 sactracDli: ere 16 e 2 1 . Creo riscaldato. Ampio 
P2- Ì . - . J ; . : o. 

OANCINO 

SALONE RINASCITA 
V M Matteotti i R * e r Flo-en'.tnoi 
O-ies'a sera c e 21 ba "o 1 se o In pfdan» 
I Maledetti Toscani. 5. ba"a tutti i ve.-.irdl. 
ANTELLA 
CIRCOLO R I C R E A T I V O CULTURALE 
Via Pu. ice: a no. 25 Tei 640 2 D7 - BUA 32 
Da-.c r.; d.scoteca. Venerdì 3 1 . alle c e 2 1 . V« -
5 on.ss —,o di ! > e d ' a m o In compagnia de! com
messo Errata Corrige. E' In funz.one l ' Imp 'mt» 
d coni z c.-.arr.ento. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in l 'ai '*) 
F IRENZE - Via Martelli numero 8 - Telefoni 287 I H 211 444 
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Una importante scadenza per il decentramento Presentato ufficialmente il nuovo progetto di traffico 

IL 617 
APIS 

Dal primo gennaio prende il via 
a Siena l'operazione «zona blu» 

Un dibattito che si è sviluppato fin dal 1970 — Una esperienza che si rinnova su basi completa- Un pronetto che più che eliminare la circolazione in tutta l'area urbana intende ristrutturarla - Quattromila posti auto per 
mente rinnovate — La città verrà suddivisa in 10 circoscrizioni — I compiti dei nuovi organismi 

Solidarietà 
con il sindaco 
e gli assessori 

di Monsummano 
IJC segre te r i e delle se/no

ni del PCI di M o n s u m m a 
no T e r m e e Cintolese e 11 
g r u p p o cons i l ia re comuni 
s t a d i M o n s u m m a n o Ter
m e h a n n o espresso in un 
d o c u m e n t o la loro p iena 
so l ida r i e t à nei conf ron t i 
dei c o m p a g n i R icca rdo 
B r u z z a m . Rolando Ixvn-
bard i e M a r i a G r e r o m o r o , 
r i s p e t t i v a m e n t e s i n d a c o e 
assessor i del Comune , ai 
qual i .sono p e r v e n u t e co
municaz ion i giudiziar ie in 
m e r i t o ai fa t t i d e l l ' a l l o d i o 
in zona lfi7 « C'anclallo. ». 

Nel d o c u m e n t o è espres
sa la fe rma conv inz ione 
che e s ù h a n n o attito sem
pre con asso lu ta r e t t i t ud i 
ne e nel r i spe t to del le leu-
gi vigent i . Una u l te r io re 
t e s t i m o n i a n z a di s e r i e t à e 
di sens ib i l i t à polit ica e mo
ra le c h e c o n t r a d d i s t i n g u e 
il m o d o di ag i re degli am
m i n i s t r a t o r i comun i s t i è 
fitato of fer to da l la compa
gna Grecomoro . c h e h a ras
s e g n a t o ne i g iorn i .scorsi 
le d imi s s ion i da l la c a r i c a 
di assessore . 

Lo s tesso s indaco , com
p a g n o B r u z / n n i e il grup
po cons i l i a re c o m u n i s t a 
dopo o v e r r i co rda to che 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e h a sem
pre a g i t o con la m a s s i m o 
o n e s t à h a n n o so t t o l i nea to , 
ne l corso de l la s e d u t a del 
23 d i c e m b r e , la necess i tà 
c h e la n i a g i ì t r a t u r a oper i 
pe rché , nel più breve tem

po possibile, s ia fa t t a p i ena 
luce sui fa t t i , sol levat i , co
me è noto , in m o d o s t ru 
m e n t a l e da l la OC locale 
ne l corso de l l ' u l t ima c a m 
p a g n a e l e t t o r a l e . 

Le sezioni del PCI e il 
g r u p p o cons i l i a re d i Mon
s u m m a n o — conc lude il 
d o c u m e n t o — c h i a m a n o 
t u t t i i c o m p a g n i a p o r t a r e 
a v a n t i con i m p e g n o la bat
t ag l i a per resp ingere gli 
a t t a c c h i del le forze conser
va t r i c i che p u n t u a l m e n t e 
si ve r i f i cano in m o m e n t i 
difficili del la v i ta pol i t ica 
naz iona le , c h e m i r a n o a 
co lp i re e s c r e d i t a r e le isti
tuz ioni d e m o c r a t i c h e e i 
comun i s t i , ne l l ' i n t en to d i 
imped i r e il necessa r io rin
n o v a m e n t o '!»!la soc ie t à 
i t a l i a n a , essenz ia le pe r su

p e r a r e l ' a t t ua l e cr is i econo
mica e socia le c h e a t t r a 
versa il paese . 

P I S T O I A , 28. 
Il 6 e 7 febbraio P is to ia 

s a r à c h i a m a t a alle u r n e p ° " 
elegger»; i propr i r app resen 
t a n t i nei Consigli circoscri
zionali , o rgan i del d e c e n t r a 
m e n t o c o m u n a l e . Non è la 
p r ima vol ta che si vota per 
q u f s t i : pe r a l c u n e zona de l 
C o m u n e si t r a t t a di r ipe te re 
u n ' e s p e r i e n z i eia c o m p i u t a . 
su basi pi-io c o m p l e t a m e n t e 
nuove, per d a r e lùo.^o a or
gani nu i l i t a t ivamt-n te diversi 
da i Con i . t a t i di q u a r t i e r e e 
di zona a t t u a l i . 

Il d e c e n t r a m e n t o a P . s to .a 
h a u n a s to r ia le cui molte
plici indicazioni si sono pò: 
r i t r ova t e nel la esper ienza at
tuai». K.:i ('a! !!;70 .nf . t t t i si 
è s v i l u p p a t o un d i b a t t i t o a.->-
sa . av iiiz.ito su . prob' . -m: d •'. 
(U.cei ì t ra in-nto, che ha ,:r.l.-
v.du i to con c h i a r e / z a il : uo 
10 poli t ico e qu- l lo unun . . n -
.strat .vo dei Com. t a t : . I p u m i 
a p a r t i r e furono quelli d; 
Vil laegio B:l vedere <• F o r n i 
ci. sul la base di inizia' . .ve 
c h e r i g u a r d a v a n o problemi 
specifici delle zone. 

« Il C o m i t a t o del Villag
gio. r icorda il suo presici ente . 
don M a n f r e d o Ciro ' . : , n ic-que 
q u a n d o u n i p i r t j degli a l i 
t a n t i del q u a r t i e r e si rese 
c o n t o c h e non si p o t e v a n o 
r isolvere i n d i v i d u a l m e n t e i 
p rob lemi del la casa , del la edi
lizia pubbl ica , che , d a noi, 
a v e v a n o a s s u n t o c a r a t t e r i s t i 
che d i s t o r t e per mi re e s t r a 
nee al la esecuzione dei lavo
ri ( e r a n o i t e m p i del la «ge
s t i o n e CariL'lia » de l la Go-
s c a l ) : poi f u m m o cos t re t t i a d 
a f f r o n t a r e problemi s e m p r e 
più vas t i p e r c h è c o m p r e n d e 
v a m o c h e le s t o r t u r e del 
q u a r t i e r e n a s c v ino da fat
tor i più a n ion t " : c 'è: i n o 
aspe t t i polit ici , a s p e t t i a m m i 
n i s t r a t i v i d a con.s d e r a r e . E 
a n c h e di quelli e; in teres
s a m m o -). In m o n t a g n a furo
no a d d i r i t t u r a le p rò loco a 
t r a s fo rmarc i :n c o » n . f r i pe r 
port-.ue a soluzione, u n i t a r i a 
m e n t e . problemi t u r i s f e i e d i 
valor izzazione delle zone. 

In ques t i a n n i : comi t a t i 
si sono cos t i tu i t i in var ie for
me . h a n n o a f f r o n t a t o con 
iniz ia t ive a u t o n o m e e origi
nal i var i problemi di vita pò-
litica e sociale, a l l a c c i a n d o 
r a p p o r t i s e m p r e p.ù s t r e t t i 
con l ' ammin i s t r az ione , da cui 
h a n n o r i cevu to a n c h e f inan
z i a m e n t i pe r la loro a t t i v i t à . 
11 convegno c o m u n a l e de ! 
1973. le elezioni svoltesi al
l ' inizio de ! '74. la rego lamen
t az ione e l a b o r a t a d a l Con
siglio c o m u n a l e de f in i rono u n 
preciso q u a d r o s t r u t t u r a l e , a l 
qua le pe rò m a n c a v a a n c o r a 
il m o m e n t o , essenziale , dei 
poter i , c h e T i e s s e dei comi
t a t i dei m o m e n t i i s t i tuzional i 
veri e Diopri . 

I! s a l t o d i qua l i t à d a ! mo
m e n t o s p o n t a n e i s t i c o e >nsu'.-
t ivo fu compiu to , v incendo 
le res is tenze pol i t iche che an 
cora p e r m a n e v i n . i . anzi a p 
p r o d a n d o ad un b r i l l an te ri
s u l t a t o un i t a r i o , con il c r i -
vegno tlel d i c e m b r e 19?ri. c h e 
def in iva il quad ro , r i m a s t o 
poi val ido, nelle sue l inee 
essenzial i , a n c h e dopo l'ap
provaz ione del la legge nazio
n a l e de!i '8 a p r i l e 1970. de'. 'a 

col locazione dei c o m i t a t i co
me ane l lo i s t i tuz ion i . e di ba
se. sogge t to d: poter i . I n f a t t i 
il r e g o l a m e n t o a d o t t a t o da l 
Consigl io c o m u n a l e « coglie 
nel m o d o più p ieno — dice 
la Fede raz ione del P C I in 
un d o c u m e n t o a p p r o n t a t o per 
le elezioni — le pass ib i l i tà 
offer te da l la legge, p o n e n d o 
cosi a* condizioni e l i e t t i v e 
per a t t u a r e de e r i t i a i i u i i t o e 
pa r t ec ipaz ione •>. 

I consigl i infa t t i , precisa 
l 'assessore a! d e c e n t r a m e n t o 
c o m p a g n a De! Ro-:s:>, ;< non 
c-.rmo u n nuovo e n t e locale. 
ma un modo di essere del 
Connine , una espress ione del
la sua a u t o n a m . a »; di qui 
la la rga a t t i /ou / . -one di pa
ter . . I ra i q u i i : p «rt .col tr
ili.-.ìv imp-a: t i.r.i anel i ; iv-
1 t t .v . a l .e p r o p e v e . i . i f v r o 
r, i / .oni . !.e.a.-..->te di .ns.-r.-
m.-nto di a r e J.'ii .n t i ill 'ord.-
ne (L'I g iorno del Co.islg .o 
comunale- ; quelli c o i v a t .vi. 
che si esprlrn >.i > a t ' r a v . - i s o 
p a r e r : obb l i ea 'o r : su b'.lan 
ciò. p. m i p . u n c n n ili. P R O 
e piani p t r t i eo la reggia t i . ope
re ' di u rban .zz iz lu iu p r .ma
ria e secondar i a , r . l a s c o li
cenze edilizi; ' e commerc i a ! : ; 
quelli de l ibera t iv i che ven
gono de lega t i in m a t e r i a di 
minuteni ' . ' .one di opere loca-
l././i '.e ne! t e - r i t o r . o del ia 
c i icoscr iz ione, di ges t ione di 
servizi di in teresse col le t t ivo 
e sociale . In ogni circoscri
zione u n uificio per il fun
z i o n a m e n t o de! Consiglio, con 
p e r s o n a l e del C o m u n e a d 
esso d i s p e r a l o s a r à al le di
pendenze del p re s iden te per 
!a real izzazione di quest i po
ter i . 

II p r o b l e m i dei poter i , ri
corda però .1 doeum :ì to del 
P C I . " n o n può c-.s.-.i risol
to as t ra ' . : ini :i:-.'. .-. i.c i t •••••••: 
conto , ri ì un 1 r >. 
r s t r a t t a a/ ,>.: • e >.n V 
de l l ' a r i ' : " n -•;••.• <•'".•• "• I'V.I:' •• 
le, e ri i " i ' " . ; ci: :".' e e. .;• : 
d i n f o - m a l-ce s ' a t 'va s:a su'. 
p lano ist ' . tu'• ana le ri.-e su 
qu-'.lo sost m z . ile >. Rcm.ineo-
n o però mol i : problemi aper-
' : : pr : :no fra tu t t i quel lo del
la pa r t ec ipaz ione . « C'è il ri
schio . ins i s te don Carol i , c h e 
i Cons .g l : d i v e n g a n o o rgan i 
bu roc ra t i c i , e lavor ino senza 
il necessa r io a p p o r t o di lar
ghe m a s s e della popolazione. 
Bisogna, se si vuole ev i t a r lo . 
c h e si raf forz ino i C o m i t a t i 
di q u a r t i e r e a t t u a l i . 

P e r c h è , pe r esempio , i n s i eme 
a i m e m b r i dei Consigli circo
scr iz iona l i , non procedere o!-
!;•. e lez ione dei c o m i t a t i di 
q u a r t i e r e , con medes ima sche
d a ? E poi perchè non vin
colare i1 lavoro dei Consigl i 
di c i rcoscr iz ione a quel lo dei 
c o m i t a t i a t t r i b u e n d o loro po-
te r ieonsu l t iv i? •>. In effet t i è 
e.=sai s r -n ' i to speci >!ni"nte d a 
••hi f inora si è i i m e g n a ' o nei 
Con-;!'-'!: d: q u a r t i e r e il prò-
b ' fnta di cue s ' i r a n o i r t i : e 
ne sono s e a ' u r i t e non p ~ r h e 
p c n ' e - ^ i t à per :'. d m-ensio-
r a r r . r " ' t o del le e -coscrizioni 
pr-""v *"i riT,'"-imm:nis,razione. 

« Ma i! Comune deve pro-
i - H i i m i r e . spiega la com
p a g n a Del Rosso, nel c a m p o 
economico e dei serv iz i ; u n a 
p r o g r a m m a z i o n e se r ia d e v e 

essere gest i ta d a ! basso e 
qu ind i i m p o s t a t a sul le c r e o -
scrizioni . S a r e b b e s t a t o ini-
poossibile con i 34 q u a r t i e r i 
e zone in cui e r a f raz iona to 
il t e r r i tor io , ed a n c h e con ì 
21 d i s t r e t t i succes s ivamen te 
p roge t t a t i . La suddiv is ione in 
10 circoscrizioni h a invece 
u n a sua logica; il C e n t r o sto
rico con le sue esigenze omo
genee di r i s t r u t t u r a z i o n e e di 
r ecupe ro funz ionale ; i s e t t e 
sp icchi di t e r r i t o r io col 'egat i 
a! c e n t r o u r b a n o secondo le 
pr inc ipa l i d i re t t r i c i di comu 
nicazione, g e n e r a l m e n t e com
p r e n d e n t i u n se t t o r e del la pe
riferia u r b a n a : d u e circoscri
zioni del t e r r i to r io m o n t a n o . 

Non per ques to d o v r a n n o 
.scemila ri re i comi ta t i di quar 
t i e r e e d: zona ; a ' I ' i n t e rno 
d"•!!•? c i rccscr iz ioni essi con
t i n u e r a n n o od assolvere la lo
ro i n s o s f ' u : h : ! e funzione di 
m o m e n t i di a.'gree. izione e di 
p i r lce ip . i z iono delle r ispett i 
ve popolazioni e di s u p p o r t o 
a l l ' a t t i v i t à del Consigli ;>. 

Ross?lla Dini 

parcheggiare attorno alla città • Allo studio l'utilizzo di mini-autobus per il collegamento di alcuni quartieri del centro storico 

Indetta dal consiglio comunale di Massa 

Una settimana per il Cile 
Una i m p o r t a n t e in iz ia t iva è s t a t a p r e s a 

dal la a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e di M a s s a 
d ' accordo con t u t t i i pa r t i t i polit ici de l l ' a rco 
cos t i tuz iona le , le organizzazioni s indaca l i e 
cu l tu ra l i , da l 2 al 9 g e n n a i o p ross imi si svol
gerà nel c o m u n e di Massa u n a s e t t i m a n a di 
so l ida r i e tà per il d i e . Con q u e s t a i m p o r t a n 
te in iz ia t iva . Massa democra t i ca ed an t i fa 
sc i s ta , i n t e n d e m a n i f e s t a r e la sua conc re t a 
so l idar ie tà a d u n popolo p r o f o n d a m e n t e mi 
p e n n a t o c o n t r o l 'odiosa d i t t a t u r a 

La s e t t i m a n a per il Cile si a p r i r à d o m e n i c a 
2 gena io a l le ore 10,30 nel palazzo del C o m u n e 
'on l ' i nauguraz ione di una m o s t r a , a l la piac
enza delle a u t o r i t à e dei r a p p r e s e n t a n t i del-

la res i s t enza c i lena, dei pa r t i t i , dei s indaca t i , 
del le associaz ioni d e m o c r a t i c h e , dei movimen
ti politici giovanil i , segui rà la rea l izzazione 
di 2 aff reschi di Mura l e s su p a n n e l l i da par
te di un sirupop di a r t i s t i ci leni della b r ina t a 
« P a o l o Neruda » sull 'edificio del palazzo co
m u n a l e . 

Luned ì 3. m a r t e d ì 4. mercoledì 5. giovedì 
ti: c o n t i n u a z i o n e della m o s t r a , proiezione di 
d iapos i t ive su! Ci le ; conferenze nelle fabbri
che della zona i ndus t r i a l e cri i la par tec ipa
zione di d u e r a p p r e s e n t a n t i della res i s tenza 
c i lena . 

Venerdì 7 dal le ore 15 in poi p r o g r a m m a 
zione dei film ci leno « La T ie r r a p romet i -
d a » a l t e a t r o Gugl ie lmi , s a b a t o 8 genna io al 
t e a t r o Gugl ie lmi al le ore 21 spe t t aco lo di 
so l ida r i e tà con il popolo ci leno, con il can
zoniere c i leno « G l i Ica lma » e il c a n t a n t e 
u r u g u a i a n o J a m a n d u Palac ios . 

Domen ica 9 genna io al t e a t r o Gugl ie lmi al
le ore 10.30 m a n i f e s t a z i o n e di c h i u s u r a con 
la pa r t ec ipaz ione dei r a p p r e s e n t a n t i della re
s is tenza c i lena , de: p a t t i t i polita1:, dei movi
m e n t i giovani l i , dei s indaca t i , delle as-ocia-
zioni d e m o c r a t i c h e e cu l tu ra l i , seguirà lo 
spe t t aco lo mus ica le della c a n t a n t e ci lena An
na C o n t r e r a s 

.a 
. i 

Trattative con una azienda metalmeccanica 

uciaa 
l lavoratori hanno passato la festa all ' interno della fabbrica, occupata dal mese di aprile 
Cresce la solidarietà con i lavoratori in lot ta — A colloquio con alcuni dipendenti 

Mri .. 0 d .i..1."..e q a i n i o 
.' :.-.: : . . • d. Le • •.. •• -. -
"• . . • .' i i.l.me.i'. J u.-l.'-ennr-i-
:u ; .< a i .-. • ì u. -.:. i 1-* il.-..e 
(.)...c'.nc Lene. .Di qa.-l c/.wr-
no gii o p c . a : uccap.iiio i.i 
fabbr ica , e <\.\ quel g iorno 
cornine .a a crescere in t u t t a 
la c i t t à , t r a le forze pol i t iche 
d e m o c r a t i c h e , e si a l l a rga 
agl i en t i Iccali ( comuni di 
Lucca, e C a p a n n o r i . Provin
c ia . Regione)" u n forte e uni
t a r i o m o v i m e n t o di sol idar ie
t à . s t r e t t o a t t o r n o al le m a e 
s t r a n z e c h e d i f endono il pro
pr io pas to d i lavoro, ma so
p r a t t u t t o il fu tu ro d i u n a 
fabbr ica s a n a . 

D a a l lora si mo l t i p l i cano 
le in iz ia t ive ; c o n t a t t i col m i 
n i s t e ro d e l l ' I n d u s t r i a e con 
indus t r i a l i p r iva t i , pres id io 
in piazza S. Michele , d iba t t i 
ti pubblici , s e d u t e c o n g i u n t e 
dei consigli degli en t i in te 
ressa t i . racco l ta di fondi, mo
s t r e di p i t t u r a e l'in z ia t iva 
de i m u r a l e s su l l ' e s t e rno de! .e 
officine. I n t a n t o lo scorso 
o t t i \ . " > f iniva. :ns ieme con 
a l c u n ; i r ' : ^i di soluzione. 
l i d i s o c c u p a z o n e specia le e 
la s i tuaz ione dee?!! o l t re cen
to opera ! d i v e n t a v a a n c o r a 
più pe san t e . 

S i a m o cosi g iun t i a N a t a l e . 
N a t a l e :n fabbrica come in 
t a n t e a l t r e f abbr . che in lot
ta per il m a n t e n i m e n t o de l 
pos to di lavoro. Le Off ic ine 

sono '.o.u--' non per una cr . 
a. ci: m~.c r. ) ne per e.-, ^-n 
/.-. '.l: r. : j . ive:s :o . ie , non si 
t. i t t i ci. un :< i a . no .-.ecco» 
m i .-Allo di una az.entia gè-
s t . t a . m quest i u ' t im i a n n i . 
•con c r i t e r i di speculazione e 
di r a p i n a . E ques to r ende an 
cora più in tol lerabi le che si 
sia perso così t a n t o t e m p o 
per g iungere a u n a soluzione 
posit iva, sia per la lentezza 
del t r i buna l e c h i a m a t o a pro
n u n c i a r s i sulle responsab i l i t à 
de ! f a l l imen to lil C d F si è 
cos t i t u i t o p a r t e civile) c h e 
p e r l ' a t t e g g i a m e n t o i r respon
sabi le degli indus t r i a l i luc
ches i c h e si sono d is in te res 
s a t i del la Lenzi . Essi sono 
pe r s ino g iun t i a p ropo r r e 11 
s u o s m e m b r a m e n t o e a ten
t a r e di a t t u a r l o ne l ' a p ra t i 
ca con offerte di lavoro ai 
s ingol i opera i Lenzi, o ra le 
cose s e m b r a n o essersi avvia
te sul la buona s t r a d a , ma c'è 
a n c o r a mol to d a d i scu te re 
e d a c h i a r i r e e. s o p r a t t u t t o , 
occor re fare pres to . 

E" 11 24 d icembre , il cort i 
le d a v a n t i agli uffici del la 
Lenzi è pieno di opera i c h e 
a g ruppi d i scu tono t r a loro 
o con Bertolucci e G a n n a s i 
d e l ' a FLM. I m e m b r i del 
C d F s t a n n o d i s t r i b u e n d o le 
cen tomi l a lire a t es ta invia
te da l l a Regione e le bott i 
glie di s p u m a n t e p o r t a t e la 
se ra p r i m a da u n a delegazio

ne de! p a r t . t o c o m u n i s ' a . Il 
c i .ma è que.'.> i-.-rir.o e sere
no d: olii conduce una lo t ' a 
es tL.IU tace, ma che dovrà es
sere v incen te perche l'obiet
t ivo e le l o r m e di lo t ta sono 
quelli g ius t i : m a n t e n e r e u n a 
i m p o r t a n t e un i t à p r o d u t t i v a 
per l ' in te ra provincia . 

L ' augur io sulla faccia di 
t u t t i è quello di r i t rova r s i 
al pa i p res to tu t t i lì per fa r 
funz ionare le macch ine , pe r 
r i p r e n d e r e a lavorare . P a r l o 
con S i m o n e t t i . del consigl io 
di fabbrica , con M a r i n o Ber
tolucci , del la F I O M , e con 
a l c u n i ope ra i , per fa re il 
p u n t o della s i tuaz ione . « Que
s t a volta la prospe t t iva ap
p a r e c o n c r e t a — dice Ber to
lucci — s i a m o in t r a t t a t i v e 
con u n ' a z i e n d a m e t a l m e c c a 
n ica che p a r e s e r i a m e n t e in
t e n z i o n a t a a r i levare la I^enzi 
con il c o n t r i b u t o de! c a p i t a l e 
pubblico che f i n a l m e n t e il 
min i s t e ro de l l ' I ndus t r i a h a 
a c c o n s e n t i t o a m e t t e r e a di
sposizione. 

Secondo a n c h e quel lo c h e 
a f f e rma il c u r a t o r e fa ' I imen-
t-are. il do t t . Lazzar .n i , la 
az i enda s ta d i s cu t endo per 
risolvere il p rob lema del le 
m a c c h i n e c h e la Lenzi h a in 
leasing, m a non dovrebbe es
se r e difficile un accordo . Il 
p u n t o p r inc ipa le c h e r e s t a 
d a r isolvere e che p o t r e b b e 
d a r e un colpo di acce le ra to re 

a t u t t a .a t r i: : al .va e q a r l ' o 
:v. n . v o a .a a.i-c.aa :a pre
gressa d: cu: s: d i scu te rà con 
l ' au tor . tà g udi.::ar:a nella 
prò.-.,.ni i se : tmin: i ì >. 

v< M i su ques to p u n t o — di
ce S i m o n e t t : — s i a m o dispo
st i a p rende re noi stessi degli 
impegni sc r i t t i . I n t a n t o re
s t a n o i problemi immedia t i . 
I - p r imi di novembre ci è 
s c a d u t a la d isoccupazione spe
cia le e passerà un po' di tem
po pe rchè venga r i a t t i v a t a 
(vis to che c'è la p rospe t t iva 
di r i p r ende re il lavoro) . Nel 
f r a t t empo , j>er a n d a r e a v a n t i 
e p o r t a r e qualcosa n casa , 
s t i a m o per conc lude re con 
nove b a n c h e lucchesi l 'accor. 
do per u n a an t i c ipaz ione , die
t ro ga ranz ia dei p a r l a m e n 
ta r i , che r e s t i t u i r e m o a p p e n a 
ci a r r i va la D-S ». 

« Bisogna far p res to — ag
giunge un opera io — perchè 
o g n u n o di noi h a famigl ia 
e t u t t i quest i mesi sono s t a t i 
logorant i . S i a m o a n c o r a più 
di cen to , più una dec ina che 
d u r a n ' e il per iodo d-ell'occu-
p i z i o n e h a n n o r a g g i u n t o l 'età 
della pens ione: a b b i a m o re
s is t i to mol to bene a tu t t i i 
t en ta t iv i per dividerci e farci 
scegliere la soluzione indivi
d u a l e di a c c e t t a r e u n a l t r o 
lavoro. 

Renzo Sabbatini 

SIENA, 28 
Una conferenza s t a m p a te

nu ta ieri d a ! s indaco e dagl i 
assessori tlel c o m u n e di Sie
na nella sala della L 'unta ha 
d a t o uf f ic ia lmente il via a l la 
operaz .one « zona blu '> in tut
ta l 'atea u r b a n a della c i t t à , 
ciie pa r t i r à il p r imo c e r n a l o 
e s; comple te rà e n t r o la pri
mavera . Ricollegando.-; alle 
esper ienze del Yù i pr ima nel 
m o n d o e venu ta dal la g iun ta 
pre.- ieduta dal c o m p a i n o Fa
zio Fabbrini> e ..ppruiondt-'iv 
done e a d e g u a n d o n e le lino
ne esigenze, i molivi non solo 
prat ic i , di viabil i tà , ma so
p r a t t u t t o cu l tura l ; , il nuovo 
p roge t to vuol. ' e.-.-ore Un pri
mo pas>o Vi'i.-a ia compiei i 
r iorganizzazione d: una c i t t à 
da l la .s t rut tura par t icolar
m e n t e difficile e del icata . Il 
.-indaco Ganzai Vannin i nel 
.-ilo saluto , ha mes.-o a tuo-
co quali .-òno i p roblemi che 
si poneono q u a n d o un c e n t r o 
storico, t u t t a l 'area u rbana 
v .ene aggred i ta da ! caos del 
t iaf f ico: i n q u i n a m e n t o , pec-
i t ioramento della s t ab . l i t à de-
eli edit ici , d e t e r i o r a m e n t o 
della pav imen taz ione . u n 
ques to ca.-o a S iena in pie
t ra s e r ena i sv i l imento di un 
p a t r i m o n i o a r t i s t i co che non 
ha uguali . 

P iob lema di t u t t e le c i t t à , 
ma che n S iena si fa a n c o r a 
più d r a m m a t i c o . Ecco che 
dopo s t ad i d u r a t i un a n n i 
i n e furono inca r i ca te due e-
quipe di esper t i de ! PSI e del 
P C I ) e dopo una lunga ser ie 
di incont r i con comi ta t i di 
quar t i e r i , con r a p p r e s e n t a n t i 
del le forze sociali , ope ra to r i 
cu l tu ra l i , r . ippre.-entanti com
merc ian t i e a r t ig i an i , con 
fa t te le forzo vive della cit
tà insomma, ne è s ca tu r i t o 
un p r o i e t t o dal le molteplici 
car.it t e r s i ielle 

S; t r a t t a di un proget to che 
più che e! m i n a r e il tr.itfico 
d i tu t t a l 'area u r b m a ig'-i 
n m m i n i s t r a t o r . h a n n o ricor
d a t o che non è ques to u n 
p rovved imen to punitivo» in
tende r i s t r u t t u r a r l o raziono 
lizzarlo, r idur lo al l 'essenziale 
propr io per s a l v a g u a r d a r e le 
caratteri .- . ' :che d: una c i t t à 
che . non è re tor ica , deve tor
n a r e cosi c o m e è s t a t a conce
pi ta n « misu ra d 'uomo ». 

Ma è a n c h e u n p roge t to 
c h e ol t re a d i f ende re una i-
d e n t i t à u rban i s t i ca i n t ende 
g a r a n t i r e il t u n z i o n a m e n t o 
dei servizi essenzial i . I n fa t t i 
il t raff ico ver rà to l to dn! cen
t ro , lo l amb i r à so l tan to , vi si 
-avvicinerà grazie ad una se
rie di « a t t r a c c h i » , di conse
guenza devono essere raffor
zat i i pa rchegg i nel le imme
d i a t e vic inanze. Non solo, ma 
se s: scoraggia il t raff ico pri
vato. va po tenz ia to quello 
pubblico. L 'assessore al ln po
lizia e al traff ico. G i a n c a r l o 
Medaiiii.'ii. ha i l lus t ra to qua-
li s a r a n n o !e c a r a t t e r i s t i c h e 
dei nuovi pa rchegg i . 

Po tenz ia t i id.igli a t t u a l i 
3.000 posti m a c c h i n a si pas
s e r à a d o l t re 4.000» con ora
rio r ido t to (due sole ore men
t r e p r ima non c 'era pra t ica

m e n t e l imi te ì i pa rchegg i di
slocat i a l l 'a l tezza degli at
t r a c c h i pe r il cen t ro , e cioè 
in Piazza San Francesco , al
lo s t a d i o del Ras t re l lo e a 
Piazza del Merca to , dovreb
bero essere più che sufficien
ti. U n a segna le t i ca s t u d i a t a 
a p p o s i t a m e n t e m e t t e r à in 
g rado di o r i e n t a r s i nella nuo
va viabi l i tà e favorirà in mo
do p a r t i c o l a r e i tur i s t i . 

Pe rmess i per il t r a n s i t o in 
c i t t a s a r a n n o r innova t i e ri
lasciati s.i>lo ai servizi di pub
blica u t i l i t à ipe r esempio 
net tezza u r b a n a . ENEL. S I P ) . 
a chi a b . f i ed ha un garage 
nel c e n t r o storico, ai medici 
mutua l i s t ic i ma solo a quelli 
generici <,- i m m e d i a t a m e n t e 
reperibil i , m e n t r e l 'orario di 
ca r ico e scar ico delle merci 
per c o m m e r c i a n t i e a r t ig ian i 
che p r ima a n d a v a da l le 7 al
le 11 della m a t t i n a .-ara ri
do t to .-e sa rà possili:.e solo 
da l le 7 alle 10. 

11 c o m p a g n o Aldo Sanp i e 
n p res iden te de l TRA1N. 
che g.à in una prece.le. ' itee 
eon i e r enza s t a m p a aveva 11-
lu.struto una nuova funzione 
del servizio pubbl ica , ha det
to che m ques ta p rospe t t ivo 
cu l t u r a l e nuova, si inserisce 
una poli t ica dei t r a s p o r t i che 
in t ende g a r a n t i r e in te rmin i 
pu'i economici e raz ional i In 
mobi l i tà dei c i t t ad in i . 

Anche i b u s non p a r l e r a n 
n o più por il c e n t r o sporico. 
n o n vi s a r a n n o più at t . raver
sa men t i t r a s v e r s a l i d a un 
c a p o a l l ' a l t r o della città*, le 
liner- l a m b i r a n n o il cuo re del
la c i t tà senza j i ene t r a r lo ; e p 
pure sono s ta t i s tud ia t i cn 
m a n i e r a ta'.e e t a l m e n t e po
tenz ia t e le f requenze ( s o 
p r a ' t u t t o ó.i noni ' .orso il 
cen t ro ) che il d;s,i_;:n degli 
u t en t i in modo pa r i ce lare 
delle pe r sone a n z i a n e s a r à 
r ido t to a! main i lo . 

Ha una ce r t a cons is tenza 
la po.ss.bi!ità di un servizio 
a l t e r n a t i v o di m i n i b u s , sul
l 'esempio di Perug ia , piccoli 
qu .nd i di sca r so ingombro e 
mino re nociv i tà pe r la pavi
m e n t a z i o n e . da a f f ida re a 
u n a coopera t iva o consorz io 
a r t i g l i n o . Ques t i m i n i b u s po
t rebbero g a r a n t i r e la pene 
t r az ione del c e n t r o s tor ico nei 
casi p .ù u rgen t i 

I! c o m p a g n o Fabr iz io Mez-
zedimi a s s e s s o r e a l l 'u rbani 
stica ha poi so t t o l i nea to lo 
a s p e t t o u r b a n i s t i c o del proi 
ge t to il q u a l e cos t i tu i sce la,-

p r i m a fase di u n a nuova p r c ' 
«e t t az ione del c e n t r o s tor ico 
inser i to nel c o n t e s t o della 
c i t t à e del t e r r i t o r io e di cui 
la v a r i a n t e al p i a n o regola
to re S a n Min i a to La Lizza. 
cos t i tu i sce il m o m e n t o più 
incisivo. 

Sono poi i n t e rvenu t i il com
p a g n o v ices indaco Luciano 
Carducc i , a s se s so re ai lavori 
pubblici e il c o m p a g n o ar
c h i t e t t o Andrea Brogi della 
c o m m i s s i o n e u rban i s t i c a del 
PCI e u n o degli es tensor i del 
pro-retto, c h e ne h a i l lustra
to i de t t ag l i . 

Vincenzo Coli 

LUCCA - Aperture e contraddizioni al congresso provinciale 

Novità «sotto controllo» nella DC 
Scrivere del recente Con

gresso Provinciale della DC 
lucchese può essere al tempo 
stesso cosa piuttosto sciupine 
e assai complessa. L'esito po
litico del Congresso è stato 
ciò che si poteva prevedere: 
senza oppositori espliciti la li
nea del confronto, ovvero del
la disponibilità ad un rap
porto di comune responsabili
tà con tutte le forze politiche 
democratiche al livello delle 
assemblee locali; conferma 
della inconciliabilità, della 
necessaria alternativa tra DC 
e PCI nei governi nazionali e 
locali: sostegno alla linea e-
spressa dal segretario regio
nale Gori per ciò che riguar
da la presenza de nella as
semblea regionale. 

Su questa base, superando 
sporadiche intemperanze da 
parte di qualche delegato che 
lamentava il carattere vertici-
stico della intesa, si è proce-
duto alla nomina su lista uni
ca del nuovo Comitato Pro-
lanciale. con un accordo che 
vede insieme tutte le compo
nenti. dalle sinistre (basisti 
ed ex fanfaniani di Soldati. 
forze m / o r e , morotei) agli al
tri gruppi (seguaci di Bia-
gioni. dorotei. coldiretti). 

Una linea, insomma, che da 
una parte si di$t:nguc per 
maggiore apertura e coraggio 
rispetto ad altre DC toscane. 
e ciononostante appare anch' 
essa piuttosto statica e aper
tamente timorosa di ulteriori 
sviluppi, preoccupata soprat
tutto di delimitare il senso di 
ogni spostamento in aivinti. 
Per usare il lessico moroteo. 
si può dire che vi è stato un 
dibattito che, lungi dal mo
strare curiosità sui possibili 
caratteri della ipotizzata e ter
za fase » della vita politica 
italiana, si è piuttosto impe
gnato a garantire ed assicu
rare i soci che le novità, pur 
necessarie, sono tutte «tol
to controllo'^. 

Da qua sono venute le con-
trs<ldizicm e le ambiguità più 
gruvi: il fatto che l'analisi 
de' PCI si tra montenuia m 
schemi piuttosto logon: che 
i riferimenti al PSI siano av
venuti sulla falsariga di uno 
sforzo di « reeperov; che sui 
temi interni ed organizzati
vi abbiano spesso prevalso to
ni da a fortezza assediata ». 
tostituendo spesso ad una au-
ntcabile analisi concreta del

la base sociale democristiana 
ri tema astratto e disrreì'i-
niente passatista di come di
fendere tale patrimonio dalla 
insidia delle « nuore m:,dc >, 
In realtà un po' tutto il 
Congresso si è «giocato» tra 
questi due poli: da una parte 
ìin esito politico largamen
te prevedibile e (;ua-i intera
mente consegnato a quei set
tori più avanzati de! gruppo 
dirigente che esprimano gli 
uomini più intelligenti ed at
tivi delia DC luc-.hece. dil'.'al-
tr:i una interpretazione d: ta
le fs.-fo da pirte dei delcji-
ti nella quale si a'ternvano 
a pn<iz'oni progressiste, timi 
moderali eri anche talvolti 
reazionari. Sotto la protez-r-
ne di una <• linea > preconfe
zionala. vi e striti spella S'rt 
per glt attacchi a Fanfani 
ed a Buttni. sia per un enne
simo saggio di anticomunimo 
da parte del vecchio senatore 
Togni. 

Un segno delle 
difficoltà reali 

Interpretare tutto ciò non è 
semplice, e sarebbe sb.ialiato 
se noi eomuni<i' condu.etsi-
mo la nostra riflessione sen
za. per così dire, uno sforzo 
di « immedesimi-iovc •>. Anzi
tutto penhè. nel bene o nel 
male, si tratta di interseca
re un Partito di ampie dimen
sioni popolari: nei qua'e. dun
que. ogni manifestazione non 
e. quasi mai segno di artifici, 
ma espressione di tendenze 
reali della socie tà. suino esse 
incoraggianti o preoccupanti. 

In secondo luogo va com
preso che quel'a confusione 
che. ha accompagnato il di
battito sul nnnoi^amento e 
sulla nuova entità demo.-ri-
ftiana è senza dubbio il segno 
di difficoltà anche reali, la 
conseguenza di un lavoro an
che nostro, rf- una cre'rita an
che m T.u^che-ii d: una nuo
va r~<*7iT7».7 idca'e e cu'tura
le aVa qua'e nei abb-rim* da
to il principale coni'ibuio. 
Per cue'ti motivi noi non pos
siamo limitarci a stabilire se 
l.i DC n c T i c n e o meno agli 
tbx-chi politici che noi chie
diamo, si tratta anche e so
prattutto di capire come ne 
discute, in che modo subisce 
il travaglio di un necessario 
rinnovamento, se gli ostacoli 

che emergono su questa stra
da appaiono òiiperabili o no. 

In lui staso una e o e : ci è 
apprr.sa interessante Forse 
per la prima volta il tema del 
P a r ; ro i* siato con tan'c for
zi al centro di un congresso 
prowicalc dc'iii''rj*i-'ino. Se 
hr.niiO parlato uom'ni come il 
Prendente eie"-; Prof invia e 
i' Sindaco di Lucca, ne hanno 
parlato par calli de'egaii. Ab
bastanza d,ffusa e apparsa 
la consarevo'ezza c'ie sono 
orivni (masi aaur te 'e t ondi-
zioni che net passato consen
tii i n n un ampio e1 esteso 
rapporto con la so -ieià c t t ' e . 
che fjuel rapporto oacii va rin
ominato non più tacendo 
prevalente affidamento sui 
.« tavor; » e sulle cl'cntc'e. ma 
adeguando la cap™"ilà d; ini
ziativa colitica del Partito 
stesso. F' l'ora di fin-r'a. ha 
detto pressappoco il Sindaco 
di Lucca, di considerare il 
Partito come la sede delle de
cisioni amministrative, è ora 
che nel Partito si discuta del
le prospettive politiche gene
rali. F «' avvertiva che i de
legati del'e sezioni mairava-
no seT-bi'-tà anche nnaciore 
di Tf/J? dir'ienti prov.n. u'.i 
a questo icvia. 

A nostro parere e r)Toprio 
del ncoro'eim-ciio d: ici'e 
sensibi'ta che cccorre r)zriire 
re' cr'ii-ire ambiauiià e !;• 
mti de'la linee del grupm 
d.nger.ie. In sintesi: a noi 
ferbra che un Partito che 
si interrala con tanta ap
prensione su7 JÙO ruuo'o e sul 
suo rp.izio. abbia anzitutto bi
sogno di essere attrezzato ed 
abituato ad una analisi non 
schemai'cc e semp'icistira 
delle altre forze politiche e 
de'la soctetà. Se Yimmaame 
del PCI che viene utilizzata 
resta anello di un Partito ca
pere e rrorto ad . i a t i forma 
rfr rf-'~-'-'mo e se-io £*>-V ri-'.7 

m-<.cucarsi, è c ' ' n r r <vi-ia-
b'e che. al di 'à del'e mie'e 
c*ic si rea''-~~nn. resterà un 
in'caralismo di fondo. 

Se l'immagme che si forni
sce del PSI è ta'menie super
ficiale da non citare neppure 
le recenti posizioni di tale 
Partito e ridurre dunque la 
» questione socialista» ed un 
problema di recupero, è evi
dente che la conseguenza, an
che qua. sarà sono quella di 
accentuare illusori tentativi 
dì r.edizìone della «centrali

tà » democristiana, cioè di in' | 
tegralismo. \ 

Le s u e s t r u t t u r e economi
c h e . a! d: là del la re iez ione 
p u r e i n t e r e s s a n t e d i Gh i l a r -
ducc i . s i r i d u c o n o nel la p a n a 
c e a di u n a i sp i raz ione in ter 
c lass i s t a ( c o n t r a p p o s t a a d u n 
P C I c h e in fondo viene a n c o 
r a de sc r i t t o c o m e il P a r t i t o 
de l la e sp ropr i az ione d i tut 
t o ! ) . Allóra su ! se r io si r i schia 
c h e t r a i r i nnova to r i vi s ia po
s t o per t u t t i . 

Lo stesso vale per l'analisi 
delia società e della crisi, co
se delle quali si è discusso 
piuttosto genericamente ed 
indirettamente ffatta eccezio
ne della pur interessante re
lazione •< economica » di Ghi-
larduccit. Anche qua si e av
verata con forza la tentazio
ne a semplificare ed in fondo 
a mistificare, attraverso la 
comoda riduzione della elabo
razione del PCI a .< tattici
smo '> ne: confronti dei ceti 
medi e soprattutto attraverso 
un approccio ai problemi del
la crisi economica e della 
linea unitaria espressa dai 
sindacati dei lavoratori assai 
asiraiio. 

Una nuova versione! 
dell'anticomunismo 

Dovremmo, noi comunisti. 
trascurare guati aspetti del 
dbatiiio interno alla DC ed 
appuntare '.a nostra attenzio
ne soltanto sugli J enti » di 
quel dibattito? Son lo credia
mo. A noi sembra, infatti, che 
queste permanenti semplifica
zioni non avvengono a caso: 
esse sono il prezzo che la DC 
paga ed una linea che assu
me la necessità del confronto 
ancora cstrattamente e che. 
nell'ossessione di evitare rap
porti più avanzati con i Par
titi deVa sinistra, impoveri
sce il « confronto -> siano a ri
durlo ad una pura e indica-
z.one metodologica. 

Al contrario noi pensiamo 
che un Partito che voglia sul 
serio rinnovarsi debba comin
ciare ad essere capace di mi
surarsi con le cose come ef
fettivamente sono. O si è ca
paci di questo o la « concor
renza » con i comunisti ri
schia di essere soltanto la 
nuovo versione di un antico
munismo in fondo tradizio
nale. 

La tentazione nostalgica 
della DC a definire se stes
sa soprattutto in negativo, in 
quanto baluardo (o. più mo
dernamente. alternativa) al 
PCI ed al PSI deve essere 
sconfitta attraverso uno scon
tro politico chiaro. Xon vi può 
essere alcuna « fase di rifles
sione» finché gli spostamen
ti in avanti della linea av
vengono trasportando e man
tenendo tutto l'arredo di prc-
giud'zi e. di provincialismi tra
dizionali. 

Si sbaglierebbe da parte del
la DC se non sì comprendes
se che queste nostre critiche 
hanno un sionif.cato colitico 
molto coniinaente. Conside
riamo le intese istituzionali 
più recenti /comunità mon
tane. a1 tri Fnti> e consideria
mo anche la situazione in al
cuni Comuni (il caso di Bar-
aa e di altre esperienze in 
Versilia). Con queste espe
rienze si liquidano vecchie bar
riere. si mettono in modi nuo
vi idee ed uom~n> al confron
to ed alla collaborazione. 

La DC è capace di regaere 
anche scianto questa novità 
senza un rinnovamento ne1 

n-oforidn ^eJla lin^a rft1itira"> 

S' veda come in onci Comuni 
rie d'^e^amn sono 'rrnwn'i 
: '.•,^l»r.i,.-. ,\n r\arie di f'tfr; 
d--!!i DC di Tonini "re tufo m 
r'-c^vc* r̂ :»,.•» e s- *~o->ìnT"r'dcrri 
rome nror»rr>» ta7i nivtà cs:-
Clftr-r> t;T7 ( • • • T 7 1 " l ! ) ; > ' t ' ( ) *).-»»; ri,fi 

oTQOn'"n di l'Vi e (fi <-"/7.*'/-
rn r>oT'''>fl. F TI tutte 7e al
tre realfà. nelle nuali ed una 
disponibilità verbale si ce-
comoagnano ancora atteggia-
menti di pesante autosuffi
cienza anche nelle pù vie-
cole scelte amministrative? 

Per questi motivi noi criti
chiamo l'esito umanistico del 
Conaresso DC: non uerchè 
desideriamo che n tutti i co
sti emerrano i dissensi e le 
rotture, ma ncrehé credmmo 
che 7n chiarezza sia neces
saria Per nostro ("077*1 770? 
TTO' rhiel'imo alfn DC di 
Lucer* rji es*crr v'ù avanzata 

de^n DC TI Ita'ia. non ir chie
diamo rf' essere « un'altra ro-
.«.ij>; ivù semplicemente le 
chiediamo di saper riflettere 
sul serto sulla « terza fase » 
di cui il Paese ha bisogno, 
perché parlarne soltanto non 
basta più . 

Marco Marcucci 

Deciso dal comitato comunale e dai comitati di zona del PCI 

UN PROGRAMMA DI LAVORO UNITARIO 
DA PIOMBINO ALLA VAL DI CORNIA 

Un metodo di lavoro reso necessario dal fatto che tali organismi operano nella zona n. 16 • Pro 
cedere con rapidità alla costituzione del comprensorio - Riunione congiunta T8 gennaio a Gavorrann 

L-? seg re te r i e del C o m i t a t o 
C o m u n a l e di P i o m b . n o . d e ; 
C o m i t a t i di Zona delle colii-
ne meta l l i f e re e della vai di 
Corn ia h a n n o esteso, in que
s t i u l t imi mesi i loro con ta t 
t i . -ritingendo alla def ini
z ione di u n p r o g r a m m a d; la
voro un i t a r i o , i n a u g u r a n d o co
si un m e t o d o di lavoro che e 
oggi reso t a n t o più necessa
rio da ! f a t t o c h e tal i organi
s m i o p e r a n o ne l l ' ambi to di 
u n ' u n i c a zona di p rog ram
m a : la n . 16. come v iene in
d i v i d u a t a da l la legge regio
n a l e . 

Le seg re te r i e h a n n o a p p u n 
to r i leva to la necess i tà di 
« p r o c e d e r e con r a p i d i t à a l i * 
cos t i tuz ione de ! Comprenso
rio. c o m e s t r u m e n t o d i pro
g r a m m a z i o n e t e r r i t o r i a l e ed 
a n c h e di mobi l i taz ione e di 
lo t ta delle popolazioni dell 'al
ta m a r e m m a ; u n o s t r u m e n t o 
che esal t i le po tenz .a l i t a rie 
m o c r a t i r h e del le Animimi*.ra
zioni C o m u n a l i e r e n d a pos 
sibi le il d i sp iezars i de l r i o 
lo della reg ione \ 

E* g:ud:zio u n a n i m e del le 
t r e segre te r i e che :! corri-
pren=or io 16 abb ia u n a rile
v a n z a del t u t t o p a r t i c o l a r e 
ne l la economia reg iona le e 
e naz iona le pe r le s t ru t 

t u r e p rodu t t i ve p r e sen t i nel 
r e t t o r e della s ide ru rg ia e del
la ch imica e pe r le potenzia
r l a delle r isorse del sot tosuo
lo. da quel le del le coll ine me
tal l i fere a quel le del c a m p i 
gl iele, che debbono essere 
r az iona lmen te u t i l izza te nel
l ' in teresse naz iona le . 

La g r a n d e fer t i l i tà del ter
reni del la zona , il g r a n d e pa-
t n m e n i o d i c a p a c i t à u m a n e 
e profess ional i , la notevole 
esper ienza assoc ia t iva e coo
pe ra t i va . p o r t a n o a d indivi
d u a r e — a f f e rma u n docu
m e n t o r e d a t t o da l le t r e se
gre te r i e — ne l l ' ag r i co l tu ra 
non u n se t to re m a r g . n a l e ni» 
u n o dei s e t t o r i propuls iv i di 

u n a s se t t o t e r r i t o r i a l e e pro
d u t t i v o più equ i l ib ra to . 

Con UII.Ì v is ione di ugua le 
ampiezza si g u a r d a ai pro
blemi de l l ' energ ia ed a quel
li del ron.- .ol .damento di u n a 
sol ida re te di piccola e me
dia indus t r i a che soddisfi la 
r ichies ta di occupazione, spe 
c i a l m e n t e g iovamie e l emmi-
lille, p r e s e n t e nel t e r r i to r io . 

L 'ob .e t t ivo e qu ind i quel lo 
della cos t ruz ione di u n Com
prensor io c h e veda ut i l .zzate 
p i e n a m e n t e t u t t e le sue ca
pac i t à p rodu t t i ve nel q u a d r o 
di u n n e q u i h b r i o sociale e 
t e r r i t o r i a l e : ob ie t t ivo che può 
e.-v-rre rea l izza to so 'o a t t r a 
verso il consenso e la pa r t e 

c ipazione delle popolazioni . 
che p u r devono raf forzare <• 
qual i f icare u l t e r i o r m e n t e il lo 
ro posi t ivo i n t e r v e n t o nelle v; 
r e n d e del la nos t ra zona e del 
Paese , consapevoli che la b i -
tagl ia p e r far usc i re l 'I ta!.a 
dal la crisi economica e so 
n a i e non s a r à ne facile ne 
di hreve respi ro . 

\A- segre te r ie degli organi 
smi d e c e n t r a t i del la zona 16. 
in accordo con le r ispet t ive 
federazioni . h a n n o deciso 
qu ind i , su ques t e bas i , d i a n 
d a r e a d u n a r iun ione con 
g iun ta dei p ropr i o rgan i smi 
d i r igen t i ; r i un ione che si ter
rà 13 g e n n a i o presso la Ca
sa del popolo di G a vorrà no. 

I cinema in Toscana 

Ricordi 
Ne', s econdo a n n i v e r s a r i o 

del la s c o m p a r s a de! compa
gno S i l vano Bulleri della se
z ione d i Co'.ignola di P i s a . 
la mogl ie G i a n f r a n c a Caz
zuola e la figlia S a b r i n a , n e . 
r i co rda r lo a i p a r e n t i , a m i c i e 
c o m p a g n i , so t to sc r ivono l ire 
c inquemi la per il n o s t r o gior
na l e . 

• • » 
Ne! r i c o r d a r e la scompar 

sa del c a r o c o m p a g n o Ote l lo 
Bussol i di G h e z z a n o , la mo
glie, i t\t.\ e d i n ipo t i so t to 
sc r ivono l i re d iec imi la p e r la 
s t a m p a c o m u n i s t a . 

AREZZO 
CORSO: X :3 .•Ct-j 
P O L I T E A M A : 5 : J -T . : r J ;p .c i 
SUTERCIMEMA: S . c s l . o e G;-.-

23 Jt v * ; Ter, e v n?. 
T R I O N F O : 2 0 0 2 U <tczs~.Ì3 od ssej 
D A N T E (S»rtsepolcro): ( C i - s u ) 

GROSSETO 
EUROPA: CijsansJra C-osi r.g 

, O D E O N : 5rj-,-n:-ups«T 
M O D E R N O : Klr. j K = -:3 
M A R R A C C I N I : Il Corwrs Ufo 
SPLENDOR: L» &>;.-» che I I S T T S 

SIENA 
I M P E R O : Pecca:: A gs\t-.lU 
O D E O N : K ng Kong 
M O D E R N O : StLirmr.-u^?r-i 

COLIE VAL D'ELSA 
S. A G O S T I N O : {S ?3sa) 

T E A T R O D C t POPOLO: C c - . - s i 
E - ; / ( '.' V. ! 3 > 

PISA 
A R I S T O N : Il n i f j - . V ! 
ASTRA: 5 'J . -T> : -J - ' -> {~ . 
M I G N O N : T=»o S ' = - / 
I T A L I A : K --• K ; - . j 
N U O V O : ( N 3 1 ? 4 r . : i j * 5 l 
O D E O N : I, s gr.cr R i a - . s = r 
M O D E R N O ( S i n Fred.ino a Set-

l i m o ) : La j:v.<*?-:css: 
A R I S T O N (San Giuliana Terme) : 

T*riT»2 an de', peccala 
O L I M P I A ( V e c t h ó n o ) : U~. im;r t -

car.o a Ro-nj 

LIVORNO 
M E T R O F O L I T A N : Cif-crd-t. Cros-

O D E O N : K ng Kz-j 

CRAM G U A R D I A : 5 ' j r - r . ! r jp9 tn 
GRANDE: Oje . le *Trar.« ceca: onl 

' V M 18 ) 
G O L D O N I : (Nan pervenuta) 
L A Z Z E R I : Batta che non si sappi* 

i , ( 5 ( V M 1 4 ) 
4 M O R I : Stsp a Grcenwlch VÌI I fgc 
AURORA: I vigliacchi non paaarto 
ARLECCHINO: Un Natale rat to 

sinaue ( V M 18) - Or.<J»!e 4. 
p a c e ' * ( V M Ì 8 ) 

M O D E R N O : Il Corsaro Nero 
S. MARCO: Il vangelo seconda 5 -

nane e Mattea 
SORGENTI : (Non p«»»«uto) 
JOLLY: ( N s n pervenuto) 

EMPOLI 
LA PERLA: Casanova 
EXCELSIOR: K n g Kart? 
CRISTALLO: Paperino nel F i -

West 

i t t l l l l l I I I M I I I M I I I I I I I I I I ! t l l I l i M i i i l l l l l l u t l M M I M I I I I I t l l l l l l l l l l i H H I I M l l t H I I t l l i m t M M » » * » 

itiitutrut 
ORGANIZZA I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMARE 

http://ia.no
http://car.it
http://tr.it
http://Piomb.no


PAG. i o / n a p o l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 • 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 l ' U n i t à / mercoledì 29 dicembre 1976 

Altri quattro casi di salmonellosi al «Fatebenef rateili» 

Salgono a 26 i neonati colpiti 
Difficile stobilire le cause dell'epidemia, afferma il dottor Cerchiai, direttore sanitario dell'ospedale 

Analisi positive anche per un'ausiliaria del reparto - Avvertiti i familiari delle condizioni di salute 

dei bimbi - Giunti ieri i funzionari del ministero della Sanità - Esaminati i risultati delle coproculfure 

DI FRONTE ALLE G R A V I I N A D E M P I E N Z E 

/lavoratori dell'ex Merrell 
hanno riaperto ia vertenza 

In un documento sindacale la denuncia di pesanti responsabilità e le richieste delle maestranze 
Da un anno non vengono realizzati gli accordi • I c.d.q. Vomero e Arenella alla tenda in via Castellino 

\& 

S'avvia a 
soluzione 

il problema 
dei corsi 

parasanitari 
Si avvia a soluzione il pro

blema costituito dai parteci
panti ai corsi per personale 
pa rasa n ita rio e dagli infer
mieri generici già diplomati. 
La questione è stata aliron-
tata ieri mattina dall'asses
sore regionale alla Sanità, 
Silvio Pavia, il quale ha cer
cato di contemperare le va 
rie esigenze prospettate sia 
dai rappresenanti degli o.ipe 
dali che dai sindacalisti e dai 
diretti interessati. 

In pratica oggi siamo di 
fronte a questa situazione: 
ci sono 2.500 disoccupati che 
frequentano speciali corsi fi
nanziati dal governo e gestiti 
dalla Regione; vi sono poi 
quelli che frequentano le 
scuole normali presso gli o-
spedali (alla fine dell'anno 
prossimo saranno 1.150 a di
plomarsi); infine vengono gli 
gli infermieri generici già in 
possesso del diploma (sono 
circa 250). I primi vorrebbe
ro che nelle assunzioni la par
tecipazione ai corsi speciali 
valesse quale titolo privile 
giato: i secondi sono inve
ce contro ogni eventuale for
ma di discriminazione; 1 ter
zi chiedono che si facciano 
intanto i consorsi per la co
pertura dei posti già liberi 

L'assessore Silvio Pavia ha 
cercato di contemperare le 
varie esigenze formulando al
cune proposte. Blocco delle 
Iscrizioni ai corsi normali e 
loro • abolizione successiva; 
ripresa delle assunzioni at
traverso il collocamento per 
le cliniche private, per con
corso negli enti ospedalieri. 
Per quanto riguarda i corsi 
speciali non dovrebbero sor
gere problemi perché i pri 
mi infermieri professionali 
si diplomeranno nel giugno 
del 1978 e troveranno lavo
ro con estrema facilità. Nel 
prossimo anno si studierà i! 
modo in cui assorbire gli in
fermieri generici. • A questo 
proposito l'assessore .ha ' pro-

- posto/-tro'vnhdò :accoghmenii 
negli astanti, che una com
missione ristretta compren
dente sindacati, rappresentan
ti degli ospedali, diretti inte
ressati e l'assessorato alia 
Sanità, si riunisca per stu
diare le forme con cui proce
dere all'assorbimento degli 
infermieri. 

• A CERCOLA ESPLODE 
UN ORDIGNO IN UN 
CANTIERE EDILE 

Un at tentato dinamitardo 
è stato compiuto a Cercola. 
Alcuni sconosciuti hanno col
locato e fatto esplodere un 
ordigno nel cantiere edile 
dell'ing. Emilio Varricehio 
che dirige i lavori di costru
zione della superstrada Cer-
cola-Torre Annunziata. 

L'esplosione ha gravemente 
danneggiato alcune auto e 
una macchina perforatrice. 
Si suppone che l 'attentato 
sia stato compiuto a scopo 
intimidatorio. 

Altri q u a t t r o neonat i d3l 
nido dell 'ospedale * Fal?be-
nefratel l i o di via Manzo 
ni , sono r i su l ta t i affett i 
dal la sulmonel la . Sale* cosi 
a ventisei il numero d?i 
neona t i colpiti dal germe. 
Ino l t r e a n c h e la coprono! 
tu ra di una ausili ir:.\ d-1 
r epa r to è r isul ta ta p a t i v i . 
per cui .sono se t t e 'ili adul
ti por ta tor i s an i del m ile. 

L 'epidemia si va di! fan 
dendo , a n c h e se - - a dot 
ta dei s a n i t a r i clell'osp?ci.i 
le — le condizioni dei pie 
coli r icoverat i non dest ino 
eccessive preoccupazioni . 

L 'unica neona ta del r<* 
pa r to mor ta era una un 
m a t u r a n a t a da un p ir to 
gemel la re ed il suo fisi -o 
non ha re t to a l l ' a r s i i 
to della .s-ilmonell a. an
che in conseguenza di .-,0 
p r agg iun t e difficoltà r--
s p i r a t o n e . 

« C o m e si s iano pa t in i 
verif icare dei casi di .-.ai-
monel la al '- Fa tebenef ra 
telli , — diceva ancora ie
ri m a t t i n a il d i re t to re sa
n i t a r io del l 'ospedale, pro
fessor Luigi Cerchiai — 
non Io s app i amo . Pensili 
1110 che un por t a to re sano 
abbia diffuso il ma le nel 
r epa r to . 

In fa t t i a n c h e se effettu
iamo r ego la rmen te la co-
procul t i i ra alle madr i che 
si r icoverano i r i sul ta t i di 
ques te anal is i li ven iamo 
a conoscere solo dopo tre 
g iorni , per cui se una di 
ques te è una por ta t r i ce sa
na . il ma le finisce ine lu t ta 
b l lmen te col diffondersi >. 
« D 'a l t ra pa r t e — ha con
cluso il professor Cerchiai 
— un nido d ' infanzia è il 
luogo ideale per il diffon
dersi di ba t t e r i di questo 
t ipo. I bambin i a p p e n a na
ti — agg iunge — h a n n o 
ben poche difese e il bat
terio si diffonde ad una 
velocità incredibi le ». 

II con tag io pot rebbe es
sere avvenu to a n c h e a t t r a 
verso le visite che p a r e n t i 
e amic i fanno subi to dopo 
un par to . Un solo porta to
re s a n o avrebbe potu to co
si t r a s m e t t e r e la salmonel-
la a l l ' in te ro nido. Adesso 
la «cacc ia a l l ' un to r e» non 
risolve la s i tuaz ione e sa
rebbe d ' a l t ra p a r t e del tut
to inut i le . Ma c e r t a m e n t e 
al di là delle giustificazio 
ni e di t u t t e le a t t e n u a n t i . 
è mol to grave , se non ad 
d i r i t t u r a scanda loso , che 
in un ospedale si verifichi 
un ' ep idemia di sa lmonel la 
e che la s tessa di laghi a 
m a c c h i a d'olio. 

Al < Fatebenef ratei l i ». 
ieri m a t t i n a , sono a r r iva t i 
i n t a n t o dei funzionar i del 
min i s t e ro della San i t à e 
deilo assessora to alla Sa
n i t à della Regione , che 
h a n n o preso visione dei ri

su l ta t i delie copro ' jol turc 
dei degent i del r epa r to ed 
h a n n o chiesto ul ter iori ci? 
lucidazioni ai d i r igent i sa 
n i t a n dell 'ospedale o del 
r epar to . 

I n t a n t o tu t t e le famigli • 
dei neona t i r icovera i : -- a 
de t t a dei dir igent i de l l o 
speda le — sono s t a t e del 
t a g l i a t a m e n t e in fo rmale 
sulle condizioni di sa lu te 
dei bimbi. 

Gli auguri del 
sindaco e 

della giunta al 
cardinale Ursi 

1! sindaco Miui iz:o Va 
lonzi, ac-jompagnato dalla-. 
sessore anziano Francesco P. 
cardi e dagli assessori Bar 
baio. Gentile. Maida e So 
ciano. si e recato al palazzo 
arcivescovile ove, a nome del 
la cittadinanza e della civi
ca amministrazione, ha for 
mutato al cardinale Corrado 
Ursi. arcivescovo di Napoli, 
gli auguri per il nuovo anno. 

Le assemblee in preparazione 

della conferenza cittadina 

Alcuni dei neonati colpiti dalla salmonellosi in incubatrice 

P. oseguono le a-i-cnin.oi
di prepara/ione della cmlo 
!.n/.i cittadina de! PCI. D:.i 
mo qui di semino -eli M 
(on tn di ogiii o di domani 
OGGI (ore 19): a Montecal 
vano .0 .se/10111 d. Centro Av -
ve; .ita. IV Ci.o! iati'. Alato 
dei. ri (ì.iiseppo Porto, Po i 
dino. Cor-o. Cu: icl, coi Do 
nise. Z.unbai dmo. Alla se 
/.ione Hte.la < Ma/zolla • !o 
•.e/Km eli Stella, Mortoli. 
Ballir.nio, Cervi. Girasole. 
Colli Amino., P. :'\ Piccola. 
Pmta (ira itto. ri. Carlo Aro 
na. con Impenno. Sctlano. 
Cerniamo. A Mercato lo se 
/ioni di ri. Lorenzo, Vicaria. 
Luzzatt;. Stadera con Fran 
ce-e, Olivetta. Scippa. 
DOMANI (ore 19): a Fuori 
grotta lo se/1011 d. Baunoli, 
Pendio Ami.ino. Pi.mura. 
Soccavo. Iticele Traiano. Ca 
valìeggen. Chiaia Posilhpo. 
con D'Annoio. Impegno. Gian 
ni Pioto. A San Giovanni le 
sezioni di Barra, Ponticelli. 

| Poic-hiano, e-n Dmi-e o ri.) 
dano 

Que-te le alt .e .n i / ia t iw 
de! pa. t i 'o 

FEDERAZIONE 
Alle 17,HO . mn.0110 sul pia 

• io -..K-io -.l'ii'ar..) 0 peheii 
11,e. I M I Boianni; alle 17 
assemblea A'l'AN .-.11 u Hai-

• f01/amento do! pai:ito e del 
I lo omani/za/ioni doinoor.it! 
i che ne'.l'az.oncia 1 
1 

! C O M I T A T I 
D I R E T T I V I 

A Mananolla ui.o lì! CC DD 
! dolio sezani di Piscinola 0 

Mananolla e grappo colisi 
1 lune di qua; nere co i For 
I raiuolo. A Castellammare 
• .. Lenin » CD di /.C<ÌA 

j ASSEMBLEE 
1 A Krcolano S. Vito alle 11» 
• -.ulla situazione politica o 

tesseramento, a Pendio Anna 
1 no .-iti CC con D'Angelo. 

Il banchiere è stato rilasciato ieri dopo sette giorni di prigionia 

Liberato Fabbrocini, subito 4 fermi 
E' stato abbandonato nella piazza del rione Mazzini ad Avellino - Per il riscatto sarebbero stati pagati 
960 milioni - Una firma del rapito su un quotidiano la prova fornita dai banditi - Le dichiarazioni dell'avvo
cato che ha seguito il caso per conto dei familiari - Esponenti della malavita della zona di Terzigno i fermati 

In lotta contro i licenziamenti 

Gli operai della Bornia 
protestano alla Regione 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 29 dicembre 
1976. Onomastico Davide «do
mani Eugenio). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 55: richieste di 
pubblicazione 30; matrimoni 
religiosi 8: matrimoni civili 
1: deceduti 43. 

CULLA 
E' nato Vito, secondogenito 

della famiglia di Agostino 
Gargiulo. segretario della se
zione del PCI di Meta di Sor
rento. Al compagno Agostino 
e a sua moglie giungano ?ìi 
auguri dei comunisti di Meta 
e della redazione dell'Unità 

L U T T O 
E' morto il compagno Gio

vanni Lauro, iscritto da mol
ti anni alla sezione di Fuo-
ri?rotta. A tutti i familiari 
dello scomparso giungano le 
condoglianze dei compagni di 
Fuorigrotta e della redazione 
dell'Unità. 

MOSTRA•MERCATO 
DI QUADRI E L IBRI 
A GRUMO NEVANO 

L'Arci-Uisp di Grumo Nova 
n o ha organizzato, noi navv. 
locali della sezione del PCI 
Una mostra-mercato del qu .-
dro e del libro, che r i m a n a 
aperta fino al 2 gennaio 
L'iniziativa ha visto f.no ,id 
oggi la partecipazione di mo". 
tissimi acquirenti e visita
tori. 

CONCORSI 
DEGLI OSPEDALI 
DEI PELLEGRINI 

L'Ente Ospedaliero «Ospe 
dali dei Pellegrini», via Por-
tamedina alla Pignasecca. 41 
bandisce i seguenti concorsi 
pubblici, per titoli ed esami t 
20 posti di infermiere prò 
fessionale: 2 posti di tecni
co di radiologia; 1 posto di 
tecnico di centro trasfusio
na le : 2 posti di assistente 
di immunoematologia. centro 
trasfusionale e sezione di e-
matologla. Per informazicni 
e chiarimenti gli interessati 
potranno rivolgersi all'ufficio 
persemi^ dell 'Ente, aperto 
tut t i i giorni feriali dalle 10 

~ 13. 

CORSO 
PER ATTORE 
A IUTO REGISTA 

Allo spazio Laboratorio in 
via Parco Margherita 34. ver
rà svolto dal 13 gennaio un 
corso interdisciplinare di for
mazione teatrale per attore 
aiuto regista, curato dal grup 
pò Teatro Realtà. Tale ini
ziativa. impostata didattica
mente come laboratorio teo
rico pratico di discipline tea
trali! viene ad inserirsi ne! 
contesto po'.iarticolato deiìe 
attività del gruppo. Per in
formazioni e iscrizioni rivo! 
gersi alla sezreter.a dello 
Spazio Laboratorio tutti : 
giorni dalie ore !8 alle 20 
nella settimana da! 3 a: 10 
gennaio D.V. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Ro 

ma 348. Montecalvario: piaz
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21: riviera di Chiaia •<: 
via Mergellma 143: via Tas 
so 109. Avvocata-Museo: vi.i 
Museo 45. Mercato-Pendino: 
via Duomo 357: piazza Ga 
ribaldi IL S. Lorenzo-Vi
caria: via S. Giov. a Carbe. 
nara 83: stazione Centrale. 
corso Lucci 5: via S P.«o 
lo 20. Stella-San C. Arena: 
via Fona 201: via Mate." 
dei 72; corso Garibaldi 2ì.v 
Colli Aminei: Coli. Air:. 
nei 249. Vomero-Arenella: \ a 

Ieri mattina i lavoratori 
della Borma. ex Lucchini e 
Perego del gruppo Saint-Go-
bam hanno protestato a lun
go e clamorosamente davan
ti alla sede della Regione a 
via S. Lucia. 

La manifestazione è stata 
causata dal fatto che da o! 
tre sette giorni le organiz
zazioni sindacali avevano sol
lecitato un incontro con gli 
assessori al Lavoro e alla 
Programmazione e Bilancio, 
senza ottenere alcuna rispo
sta. Anzi senza riuscire mai 
a trovare in sede gli asses-
sori. Intanto si è saputo che 
nel frattempo l'assessore Ie-
voli aveva ricevuto l'ammi
nistratore dell'azienda che 
gli ha confermato il provve 
dimento col quale vengono 
licenziati 92 lavoratori sui 
247 at tualmente in organico. 
Lunedi, peraltro la direzione 
ha annunciato di aver già 
spedito le lettere di licenzia
mento. 

Come abbiamo già ripor
tato. dopo un lungo perio 
do in cui è stato a t tua to 
con estrema lentezza un pro
cesso di ristrutturazione, la 
vetreria dovrebbe riprendere 
il lavoro in gennaio. A que 
sto punto ecco che improv
visamente la direzione an
nuncia i licenziamenti e so
stiene che non potrà ripren
dere il lavoro se non veneo 
no accettati ì licenziamenti. 

E" da rilevare che anche 
altre aziende del gruppo a 
Livorno e ad Aqui Terme so 
no state ristrutturate senza 
che fossero intervenuti tasi . 

1 ai post: d: lavoro. 
I L'incontro CJ:I g".: i.sse^-arl 

reg.on.V.: era stato .sol'.ec.t.ito 

appunto per discutere la dif
ficile vertenza. 

CANTIERE FERBO — Co 
me abbiamo annunciato, ie 
ri ha avuto luogo, presso la 
Unione degli industriali, l'in
centro per discutere la ri
chiesta di cassa integrazio
ne per 35 lavoratori al can
tiere navale Ferbu. Erano 
presenti, oltre alla FLM. al 
consiglio di fabbrica e ai rap 
presentanti dell'azienda, de
legazioni di tutte le imprese 
industriali del porto. 

Tanto l'azienda che l'Unio
ne degli industriali hanno 
niostrato di comprendere la 
situazione aderendo alla ri
chiesta del sindacato di rin
viare ogni decisione sulla ap 
plicazione della cassa inte
grazione a dopo la riunione 
fissata per l 'il gennaio al 
consorzio autonomo del por
to. sede nella quale dovran
no essere esaminati e valu
tati i problemi connessi al
le attività industriali nel por
to. 

ESATTORIALI — I dipen
denti delle esa t tone della 
provincia di Napoli gestite 
da privati, cne sono circa 
duecento, scioperano per l'ap
plicazione del nuovo contrat
to. 

Dolio 71 esat tone es:ste:T.: 
nella provincia ben 69 non 
applicano li cen t rano . ben 
che una legge preved Ì clic 
in caso di inadempienza con 
trat tuale l'esattore venga di 
chiarato decaduto. 

Nei quadro dell'azione d: 
lotta, starr/ine sii esattori 
danno vita ad una manife
stazione prima alla esattoria 
comunale, poi alla prefettura 

La crisi si sente 

Vendite di Natale: 
un calo del 30% 

La e.-.-. purtroppo c'è t -
e en'v ev..lenza Lo prava ."..-.;}., 
riill'.ifi.c.o -iuù" d ..ASCOM 
az.ernie commercia.: d: Napa.. 
I. ciato p.u preorrupan'e <!.-. 

M. Pisciceli! 133: p.a/za 
Leonardo 2S: via L. Giord.i 
no 144: via Merìiam 33: v.a 
D. Fontana 37: \ :a Sim.-u» 
Martini 80 Fuorigrotta: piaz 
za Marc'AntOti.o Co'cnn» 21: 
via Campegna 125. Soccavo: 
via Epomeo 154. Miano-
Secondigliano: corso Se.-o:i 
digitano 174. Bagnoli: via 
Lucio Siila 65. Ponticelli: via 
B. Longo 52. Poggioreale: 
piazza Lo B.anco 5. Posti-
lipo: via Petrarca 105. Pia
nura : via Duca d'Aosta 13 
Chiaiano - Marianella • Pisci
nola: corso C'inaiano 28. 
NUMERI U T I L I 

In caso di malattie Infet
tive ambulanza gratuita de! 
Comune di Napoli telefonan
do al 44.14.44. orario 8-20 di 
ogni giorno; per la guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 

m.in.:Y-".i ..::~:;o con -Mi. 
.ne cjr .àofa .n qac-*: j.a.-.i; 
i un t a m p o n e d. ottor-V:". i 
1 de. ,t-p.:r. d-...i p.av.nr. i 
e:v..*r-o ..j-.iard.i .* fc.i:."i 

7.ono dy. -.olum^ d'a'far:. p . i -e:i>-'o..e per .1 capa.uo."» <3" -
:n meno r .-pcvo allo .-ror-o .inno» m e per 1.» o. ov.nc.a i2à . 
.n ir.tito«. Per q .santo . . ja.irda la spe^t e r.n: pi e.-.-..va -.: p.i<< 
affo ."in. i/o che e r.ir.a^ta .:i.<«.-.ata ma essendo n^l o ).'-.» 
dezl. alt.m: dod.c. me.-.. fo;:o.nente .»an;e.::.it. . pre/z. .-< n.» 
deduce oli-^ la quant.ta d: n.-. re. a e q a . ^ . r a e s:.ti.t ..n'er.o.-? 
e qu.nd: g.. .litro.:, d.t parte cìci'.. op?r.i:or: co:r..T.er:.a.. 
,-ono .>:.r.: m.no.-.. 

I_» f.e-.s.onc. comunque, r.-.petto a le .r..z .»!. p-.s^.m.-:.. ne 
p.e\:s:on.. e stata abbastanza contenuta e a c.ó ha contri 
ba.to :• '.anco d: par*:co".a.-. oam?i3.ie •irrir.or.onil. e :'. 
contenimento de. prezzi al dettagl.o assorbendo : i:n:..r. a. 
l'ingrosso. I prezzi >cno stati mantenuti p.u o meno stab 1. 
specialmente per quei prodrrt: che s. r.teiiev.iiio pote-i-e.o 
essere scartati p.u agevolmente dill'eleneo tiri.-. ,t.-qu.-.t. I. 
sondagg.o co.np.j to ha .iltreM confermato a tendenz» d.i 
parte de: consumatori a or.entar.M ver^o arqu.st: ess-enz al.. 
scartando quelli superfiu. e meno neces-ar. Infatti me.itr.: 
ha tenuto abbastanza bene :! settore deH'abb.gliamento in 
vernale e del giocattolo, r.e.isiont accentuate Si sono avute 
per gii articoli da regalo. : prodotti di profumer.a e di car
toleria. 

Una stasi completa ha fatto registrare il comparto ali
mentare e specialmente per quanto riguarda ic carni e !« 
pasticceria. Comunque : c o m m e r c i m i non considerano defi 
nitivi questi dati in quanto sperano che con :\ Capodanno e 
con l'Epifania possa ìegistrarsi un incremento nelle \endite. 

Antonio Fabbrocini, 77 an 
ni, il famoso banchiere na 
poletnno rapito otto giorni la 
a poche centinaia di metri 
dalla sua favolosa villa di Ter 
zigno. è .stato liberato — co 
me eliciamo anche in altra 
parte de! giornale — ieri 
mattina ad Avtllino. 

Per il riscatto sono stati 
pagati — ma i familiari non 
lo hanno con fé: mato — M0 
milioni. Una cifra considere
vole ma tli molto inferiore 
a quella chiesta m un o rmo 
momento dai rapitori: 10 mi 
liardi. 

Scendere da 10 a poco me 
no (li un miliardo deve es 
sere stato — evidentemente — 
il frutto di lunghe ed estc 
nuanti trattative, che i fami
liari hanno saputo tenere se 
greto approfittando anche del 
ì'assen/a dei giornali dalle 
tvlicule per Io festività na 
tali/ e 

A casa il Fabbr.K-ini è ai
ri vato UTM) lo sette Ad a 
spettarlo c'erano la moglie e 
tutti gli otto figli, oltre ad 
un vero o propr.o esercito 
di nipoti o <li parenti. K c'è 
rano anche giornalisti e foto 
grafi che hanno dovuto at 
tendere più di quattro or* 
per potorio vedere. A stento 
si è fatto immortalare dai 
fotoreporttr mentre ha \ " 
luto essere assicurato che 
non ci .sarebbero state <'<> 
mando onnia di -tringere la 
mano a; giorna!i-ti. 

Nelia questura eli Avellino. 
elove e'- si.ito portato dal r 113 » 
sebbene -tatuo e infreddolito 
Fabbreeini in i ai contali) tut 
to quello elle aveva vi-to «-
sentito II -i.o r.ic: onto e sto 
to estremamente Incielo Dal 
l'auto su!!,] ejii<i!<- ir.i st;iin 
messo subito e!o;n> il rap. 
mento pi'ic s;.i state) traspor 
tato in un furgone. Su eiuo 
sto vc.<o]o ha viaii'.'ato <;r<;i 
un'ora prima el' arrivare ne-I 
Illeso eltll.i pr.g'on.a. Qui. no 
inno-io ite un t.ippucii) the i 

rapitori non Ì:!Ì li.iono mai 
tolto. •'• r; usi ite» a \i-dire eia 
tiitt" ntorr.o ,i!!a ^i.i <ill«i c't 
ra un r.oxe-eiato » un tì'o 
el. t-ev t- per ti rra i -a_l. ,:! 
Dori. 

l'nn sola volta lui matii>i.iio 
p.ìr.e o pro-ti'i'.'.o. tutto !e .:! 
tre. ime*!. : t : t r,t eli pane b. 
*iott.it«» n'ii ni.irmi lì,ita ii.i 
»i-mpre bevuto un nuon v 'i > 
s'ii 1314 ^r.:d: <-l P'abbriKin.. 
prodavo va: t-el »• quindi un 
mti relit'i!» i. « K' -tata (;i,i .ì.i 
• iin.ca co-.i — .ia eletto .! r. 
|>o'c ( .T<1 olosTo .\r._i'<> — ili; 
lo ha !< r. Ito - l i _]; ii.i dato 
:i>r/.' e i .:!<r;' ». 

I t ontani < o:i i ran.to—. s,. 
ro -u-.!i tir...'i daìl'av vo..i*i) 
l'i h.-->. .0111.0 <!: t.ini.g'I.i i 
^.a s r. l.-.eo ei< l!a Banca Fab 
hroe.n:. ora ei.r-igl eri el. ani 
in n.stra/ior.o elclia SMK - K; 
nanziarìa Si rr.br.i elio ir-vv.-» 
o t ' i alib-a r.igg.onti) il IIIULO 

Iissato por la consegna del 
riscatto a bordo eli una pu 
tento auto. Devo essere partito 
da Terzigno intorno alle ore 
23.30 eli ieri sera elopo aver 
avuto la certezza che avov.i 
a che laro con i veri rapito
ri. La nrova è stata una lir-
nia elei Fabbrocini su un gior 
naie napoletano dello stesso 
giorno. 

Tutto queste eo-o sono sta 
te pere") sistematicamente smen 
tito, o meglio non conferma 
te. dall'avvocato Poluso in una 
tonfcren/a stampa. L'incontro 
con i giornalisti c'è stato nel 
la villa di Terziglio, nello 
.ltes<o salone (questa veilta 
pieno di f tori e con addeihhi 
natali/i) in e-in pochi giorni 
fa il figlio de! Fabbrot un. 
.Mariano, chiose la collabora 
/ione della stampa. Trincerai! 
dosi dietro il segreto istrut 
torio l'avvocato Peloso lui eht 
to mono di quanto Io stesso 
Fabbrocini aveva già diclini 
rate. 

Si è limitato ad elogiare' il 
sostituto procuratore .Minale 
che si sia occupando del ca 
so e la polizia giudiziaria e-he. 
a suo elirc. sarebbe già a 
buon punto con le indagini 
Intanto pare che anche il lue 
go dove il Fabbrocini è stato 
imprigionato sia stato già lo 
calizzato e. eli certo, sono sta 
ti già operati quattro fonili 
(l'ultimo in serata). Si trat 
tei ebbe eli malviventi locali. 

Antonio Fabbrocini nella vi l la di Terzigno dopo la sua 
liberazione. A fianco il nipote Angelo 

• :oi ANNI 
DEL COMPAGNO 
GENNARO DI MARCO 

11 compagno Gennaro D: 
Marco nato a Giunzane» .1 .9 
d.cembre 1375 compie OZJ: 101 
anni. Al compagno che ha .-u 
oerato :ì secolo fé..cernente. 
.scritto ai partito dall'.ndo 
mani d-ei.a Liberaz.coe. eli 
ausai ri delia federaz.one prò 
vmciale del PCI del.a sezio
ne di G.un2ano. paese d: re
sidenza. e della redazione Jel-
l'Un.ta. 

Il banchiere appena sceso dall'auto dei rapitori 

Ha cercato aiuto 
di casa in casa 

Ha Jirovag.ito pev eirca un'o..i Ant .n.o 
Fabb.ccin,. citofonando :n dive.--,; palazzi 
di a i a Città che nrn s ipe .a .incora qui .e 
Jos-e. prima d: es-ere IICUIO-CIU") e il. 
poter r:abb.-aec are . sjo ioni., in av
vertiti immediatariiento de. r:.,i.-< .o d.il. i 
p.,.;z, ì Vez-r- .e •.(. l'a::/.,' T> 'OI.I. me/t 
e .state) fe.-to -c«ii:leie d i "1 ".a auto 
moo.'.e ..i u.ia strad.na di ;tn quartiere 
popolare d: Ave..-io « ;on<- M..zz.nn. Co 
me ha poi d.eh.ar ito a. conimis.-^ir. i 
F.-iillehilli dèl.a squad.a ni ib..e i.a vi i_ 
s:.\'o ">?7 p.u di due orti ina o: \ .ame n ' -• 
ilOII p.K) c.r ilU-.a del p.r.-o.-r: faf . i . 
e--endo r.ma-to bendato ria p . \ . m si.ir.T» 
di pzui.'n..s f.no al ."!.-.-• .o. 

Nel.e -tri.ie n-.a t ini i r>- rie. i.'iic-
Mizz.ni. .1 Fab'uroe: i.. -.t-i-ro. . i l . - i i ì i 
l:*o. ancora .ncapace ci cu-'..ne ; -.- • o. :. • 
e.. n.'^tVi. ..i preda i;i ; i i i MV. - - . . ! , 
a uo-cia h.i i ornine...- <: .-. c u . m i t r e a i 
«i.ta ".ore «i.u:<> da ; ino .i. ••---. -e .. '..'. . 
cniere r a p / o ci. N i io . Va-i.i.ne.ite pe. ,. 
ir. qu . ito p i r f^-ni.ii r-i >.: ì . : .ibi". 11 ; 
d. nr.it- Miz/.n. c:i'- -. -..'-.-> --.iel.it. 
r.'\ cuor-- eie'..; n.rt-.. nt --uno -t- .'t- se.i 
"ita d: r.-p -.d-\» Qia. i . I i t.r..-. P..- i te In 
•rovtto un p . - . f i v aperto il Fabb"-» 
cir.i i n b u s - i ' i a", n.- .ni a p - n r a m e n t o . 
.na il pid.'c v :i c.i s i pu." .t-.tndi ". :-t") 
d i . . i pò.-; i a p j e i i .sc.reii..i a una p .-
- " l a e i e ir. ' i .-ombrava fo-se un mal . . 
vi .Te non ha da 'o ere-I.;o alle sue affé."-
mizion: e na d o r o d non potè.- eh.a 
o.ere la p ../ a .:i qua ito ,-p. o\ visto el. 

telefr io 
S. e Hill.tato a .nd.ra.y.. ^..A meZiiO 

quale i-7.\ le .strada per andare :n centro. 
Ma .'. Fabbrocini ha imboccato la pr imi 
strada illuminata t he ha v.-:o giungendo 
ie'.!a piazzetta centrale di n c i e Mazzini. 
Qui. in preda ad un vero e proprio ter 
rore. ha premuto tutti i citofoni dello 
stab.le 2 D. Finalmente z.i ha risposto 

u:,i •.•(•!: ...i ,,.!•..: a iJoiiien.co i t i . 
L'it-.o. u i ir. ino.a i- d. .Vi ,t-\n. c'.ie .a'.o:.-
p . ( - -o .a (ì.-'.: Se )_'Ila.li..'.Io di Atrip.ll.ia 
I. Ku2_'.ero . - \ r . i - ih to p.-ope i-o .i 
erodere < n- li p-r.-on > a * .tolono fei--.e 
liiv.t.-o r'ah)."X-.n. Mi ..t .noz.a- A.l 
JC .i e ..: I j .a Ad'-.e ." .Ialino -con . 
i.'..a'i> di . , i -.•»..!••.• ..i e.,i,i.i. A ej.ies'.» 
pu.".''. 1. i:u.'_'.'.-o ,s. e aff.ii e.oto rt...i 
J.'ie.tr.i f:.-l - i o e.p,>...-'.imento eh»' eia 
-U...1 p.a.'Z i • .i ila e.'i-i--:<> al F.i'ooroe.'i. 
d. ti.-.- i .. nu r.-vo ti. '( efrn.) d: CM -1 
-sia. p ." ..•..-"• .a Drov.i i .," .si T.itta-,-.-
. . .cpr . ì .i. l i Mi a .iurr.-.-o ri. 1 - . -
zi 2 io e-.ie i. ilU-'J.-rr) ILI e :;.ania"-> --
. io : j - :e : . - .. i i a h . r n . n : ."a'oo .i -m 
z . a ' o ti ;..-• :1 i.jjj>-:> liba..! c»p.. > 
aia.e — .1 n r.-p-ii.d» Va iie.-o.ivi 

i iciee.-.<> al.o-.i ii.i deci-o clic li 
r.)--i .n.e.. ,ii : . . e t-r.i e n .i.n.i* ì 
«...r. l). i a q i i . i . i ' - ir..auto e 2iu.V.. 
l.i ir. ice i n i !• ...i *. • rtiit»-. a bordo rie..» 
Cj.it e v. e.-.ir. > 're pi.-z-a.*'.. d. cu. u n 
..a > io to r.'-or, w r ; - o .. Fab'ori.-i.-.. 
evi'--'.. ;it' o ..ll'.iop.o--i;na.--: d-e./aute 
.r. ip.'t :,a a . i*o pau..i credi ndo e i e -, 
t -.tt" «--e d" •". il".o de. s-io. rap.T.r;. 

Frano o.'.i.ii pa->-i*»- .«• 4 da que>he 
.r. nu"o. qua .-io i. Fa'onro.-.n. «• ?.un;o 
a. p.i..\//r, ;U-. a q ti -idra davo dopo iV. • 
no d. JIÌ o.,i sono an~he arriva*: suo 
f.e..o ed :. moda e, ru.aTte 

B.s02.ia «ncliO d.re cne 2,1 inqui.'t i t . 
n.i'ii'ii nnver. ito m una =:.-.»da d: ric-i'-
Mazz.n.. una F.at 350 ternata SA clic 
r.te.izo.io pc,s-1 es.-ere una delie auto 
vetture u.-ate n--. v.a?;r.o d. Faboror.r.. 
dal -uo .i^ico:.* 1210:0 luozo d. pr.tr.rn.i 
.-.no ad Ave!..ne. Su d. essi sta zia lavo 
..indo la scici* f.'a alla r.cerca di qu-ei 
erte u".le e.e.-ncnt i per le indagini 

g. a. 

L'v< Istituto Sieroterapico 1 
taliano » e l\i Istituto Nazio 
naie per le Ricerche Farma
ceutiche \ sorti dalla ristrut
turazione elolla azienda ex 
Merrell. non riescono a pren 
elo^.- il via elopo ohe e'1 pus 
s.ito un anno datili accordi. 
Lo inadempienze, ohe come 
si può immaginare sono cau 
s.i di pesanti coiisefiuen/e. 
hanno costretto i 1181 lavorato 
ri a riprendere le azioni eli 
lotta. Ieri è stata eretta una 
tenda davanti allo Mabilimcn 
to di via Pietro Castellino 
allo scopo eli richiamare an
cora una volta l'attenzione 
della cittadinanza sulla tiravo 
vicenda 

I motivi elio o.mji inducono 
i lavoratori a riprendere* la 
Ittita per difendere fili accor 
di ìatitiiunti in sedo miniate 
fiale, sono stati esaminati lori 
sera in un incontro tra il con 
siglio eli azienda ed i rappre 
sentami elei consigli eli quar 
tiere elei Vomero o dell'Are 
nella. I consiglieri delle duo 
circoscri/ioni. guidati daitli 
a.miitinti del sindaco Salvatore 
Di Fedo (PCD e Pasquale 
Capuano (DC). si sono ìncon 
Irati con i rappresentanti dei 
lavoratori pros-o l'utlicio do 
ve !;i capo l'Istittito |HT le ri 
cerche lainiai-oloiiiehe a via 
Putita 7(i. 

Successivamente le doleva 
/ioni hanno rat-iiinnlo la ten 
ehi a via Castellino dove han 
no Iuntato i registri ohe rac 
coU'oito le tostimoiiiaii/o di 
solieliiriet.i. Lavoratori 0 con 
similori eli (luartiere hanno 
tra l'altro discusso tempi r 
modalità per ormmi/zare una 
manilestazione pubblica eli ri 
lancio della veiteti/a. 

L'. Istituto Sieroterap.oo " 
va lentamente degradandoci 
alle dimensioni eli una mode 
sta implosa, mentre in stelo 

i eli accordi, il linan/iero (luci 
I fo Marc-ucci, che no è titolare. 

ottenne insieme ai coinnlesM 
eli via Castellino 0 di S An 

I timo, il parere Invorovolo per 
| stanziamenti pubblici e-he MI 

pelavano i sotti- miliardi I 
|K)sti di lavoro si sono ridotti 
eli oltio 500 unità rispetto n 
ciucili elei militino 1D7-5; tutti 1 
contri di direziono sono stati 
trasferiti in T<f-c.ina. dove ha 
sodo la finanziaria. Lo stesse 
atività indotto della e t Mor 
ioli sono andato perdute poi-
Napoli. 

Quando poi all'istituto na 
/ionalc por le ricerche- furine 
coloniche, osso resisto solo 
sulla calta. Ancora ojitli e% co 
stituito da .'180 persone 111 cn* 
sa into-ftazìono: i programmi 
presentati dal III;IL'"KIIT nzin 
nist;i: j | consorzio nazionali 
dello ricerche mediche sono 
vaitili 0 imoroeisi. Si decidi 
a Roma, presso la «.tele drl 
i oiisorzio, l'eventuale snioiii 
bramenti) d Il'INRF in alti e 
società, senza che i rappre 
sentanti della rettione nel con 
sittlio di amministrazione n» 
sappiano nulla. 

Per parte sua la Regione. 
che dovrebbe avere un ruolo 
determinante nel definire il 
quadro operativo della socie 
tà. è completamente assento. 
Peraltro, l'interessamento d: 
alcuni assessori e cor.si.nlieri 
regionali — è eletto nel elocu 
mento inviato a tutto Io auto 
rità cominciando dal presi 
dente' del Consiglio dei mini 
stri — è frutto di sensibilità 
personale ma non di una set I 
ta programmata. Tanto è v e 
ro che la giunta approva il 
piano socio sanitario nel quale 
non si fa alcun riferimento 
all'INRF. 

Di fronte a una situazioni 
elio va logorandosi di giorno 
m giorno 1 lavoratori hanno 
det-i.se> di rinrendere la lotta 
avanzando una piattaforma d 
richieste in cinque* punti eh.-
riportiamo: 

1. Tutte le parti contrae ni. 
rispettino non soltanto le pa 
ro!o. rna lo sp, r ito degli oc 
curdi a suo te-mpo sotto.-er.tti 

2. L'ISI metta immediata 
mente a di/posizione elei!*. 
INRF i locali di via Pietro 
Castellino, sin dal gennaio 
prossimo per con-entin- rav
vio delle attività e il rischio 
del personale- dalla cassa mtr 
era/ione. 

I 3. Il prendente delITNRF. 
; Aurelio Paolmelli. smetta ci. 
' assumere porzioni a-surde. 
• minacciando dimiss.oni e fa 
' cendole r.ontrare. e venga im 
1 mediatamente al confronto 
j sui contenuti e sui protiram 
• mi delia -oc.età tori Ir or 
j i*anizz,i7iOni - r.dacali. 
; i. I-a Re nio-io Campania 
| definisci, una volta per tut 
l to. il ruolo che intendo as,u 
! mere- nellTNRF. superi Tot 
! Lea miope d. difesa dei iivel 

h occupazionali all'INRF prò 
; iettane}* -i in una valutazione 

di ampio respiro politico e so 
c a l e della nuova '•ooeta d. 
ricerca. 

ó LTSVKIMKR consider. 
1 IcTogazione dei finanziamenti 
j approv.iti dal CIPK per la r. 
1 conversane alle aziende in 
| dustriali. non soltanto secondo 
1 la stretta logica economica 
I micrcaziendale. ma se-concio 
! una riflessione politica che 
| assicuri lo sviluppo del Mez 
! zociorno m settori considerati 
! prioritari da tutte la for7« 
j politiche. 
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IRPINIA - Scandalose rivelazioni sull'ente di previdenza 

Per spese processuali i'INPS 
paga ben due miliardi all'anno 

Perde l ' 80% delle cause • Insufficienza numerica del collegio di avvocati • In provincia di Avel
lino un terzo della popolazione attiva è pensionata • La complicità dei medici (36 rinviati a giudizio) 

Grazie ad interessanti iniziative 

Nel centro storico 
di Salerno rinasce 

la vita associata 
Come i cittadini e le organizzazioni democratiche e culturali hanno risposto ad una 
politica urbanistica scellerata - L'impegno della nuova amministrazione provinciale 

Sono circa 97 mila i puisio-
nati INI'S della provincia di 
Avellino: in percentuale un 
terzo della popolazione atti
va e quasi un quarto dell'in
tera popolazione irpina. 

Questo dato è stato ufficial
mente comunicato da Onofrio 
Spitaleri, presidente provin
ciale dell'lNPS e segretario 
della CISL irpina. nel corso 
di una vivace conferenza 
stampa tenuta l'altra sera per 
iniziativa del comitato provin
ciale INPS. 

Un sistema 
incredibile 

Dalla relazione di Spitaleri 
e dalle sue ris|jostc alle mol
teplici domande dei giornali
sti presenti sono venuti fuori 
altri incredibili dati: dei !>7 
mila pensionati INPS ben 
W.G82 sono coloro che rice
vono la pensione per inabili
tà al lavoro, mentre poco più 
di 32 mila sono i pensionati 
per vecchiaia (cioè per aver 
raggiunti i limiti dell'età pen
sionabile). K" in questo siste
ma. davvero incredibile, di 
pensionamento di circa un 
terzo della jxijiola/ione irpina 
che si inserisce lo scandalo 
dei medici periti del tribuna
le di Avellino dei quali ben 
.'{"> sono stati rinviati a giudi
zio p?r aver redatto perizie 
immoti vatamente favorevoli 
a coloro che avevano prodotto 
ricorso alla magistratura per 
ottenere la pensione che lo 
INPS aveva loro negato. Oc
corre aggiungere che, come 
pare, pochi sono i medici in
criminati. oltre che per falso 
in perizia, anche per corru
zione aggravata e truffa ag
gravata. Se però alcuni sono 
innocenti ed altri hanno agito 
in nome di malintesi senti 
menti di apertura sociale, è 
pur tuttavia vero che si sono 
creati, nel corso di una decina 

d'anni. legami davvero ma
fiosi tra intermediari, patro
nati non confederali, alcuni 
avvocati (che hanno accumu
lato fortune vertiginose) ed 
alcuni medici: -e Questo è il 
nodo — dichiara il compagno 
Giovanni Hefaro della segre
teria provinciale della CGIL 
— su cui la magistratura de
ve fare chiarezza e individu i-
re eventuali rosponsab-lilà. 
Sarebbe, però, anche bene sa
pere perchè e come mai. nel 
l'attribuire le perizie ai 100 
medici iscritti all'albo «lei tribù 
naie, solo alcuni siano stati 
favoriti, ricevendo annual
mente centinaia di perizie. 

mentre tutti gli altri medici 
ne hanno avute una decina 
ciascuno ». 

Ma. pur tenendo in debito 
conto il contesto socio-econo
mico di disgregazione e di 
mancanza di occupazione del-
l'irpinia, non si possono non 
evidenziare anche le pesanti 
responsabilità della gestione 
dell'lNPS per questa situazio
ne di superpensionamento. In
nanzitutto. è necessario nota
re come l'IN'PS abbia ancora 
un personale medico ed un 
collegio di avvocati (appena 
3) del tutto insufficiente non 
solo a garantire il funzioni-
mento dell'iute, ma anche la 
|x:ssibil'tà matiriale di eo-.ti-
tuirsi nelle migliaia di proev-
dimenti (più di 10 mila al
l'anno in nudia) giudiziari. 
Infatti. I'INPS ha perso, dal 
1970 ad oggi. l'8U''j delle cau

se (non si sa in quante non 
si sia neppure c;;-.t:tuita in 
giudizio o lo abbia fatto so
lo formalmente) Ciò signifi
ca che I'INPS paga due mi
liardi all'anno per spese pro
cessuali. Ancora. Sin ora lo 
INPS non ha mai iniziato — 
come pure la legge consente 
— una seria revisione delle 
pensioni erogate, almeno di 
quelle per decisione della ma
gistratura. V"è -- tanto per 
fare un esempio — una larca 
fascia di pensionati tra i 30 
e i 50 anni che I'INPS po
trebbe richiamare a visita 
qualche anno OOJH» la conces
sione della pensione. Siamo 
certi, che. in tal modo, si 
scoprirebbe che migliaia di 
pensionati godono di ottima 
salute e che, quindi, è possi
bile revocare loro la pensio
ne. Sarebbe questo non solo 
un gesto di moralizzazione. 
ma anche un duro colpo a 
tutto il sistema di corruzio
ne che concorre a far sborsa
re all'INPS in Irpinia circa 
100 miliardi all'anno. 

Riorganizzare • 
l'istituto 

< E' necessario — rileva 
il compagno Hefaro — muo
vere al più [ìrcsto alla rior
ganizzazione dell'lNPS. in mo
do da assicurare un suo serio 
fun/.iona'mento ed un concre
to impegno nelle vertenze giu
diziarie Anche il sindacato, e 
la CGIL lo sta facendo, deve 
dare il suo contributo ad una 
proronda opera di moralizza
zione. .superando limiti e ca

renze nell'azione dei patro
nati >• 

Gino Anzalone 

A Caserta, dopo il fallito attentato di Aversa 

Costituito il comitato antifascista 
Si è svolto presso il palazzo della Pro

vincia un incontro per valutare tutt i g.i 
aspetti connessi al recente episodio di 
terrorismo verificatosi ad Aver.-a (ove 
nei giorni scorsi è stato rinvenuto un 
ordiL'n.) esplosivo), al quale ha.".no preso 
p:irte i segretari provinciali dei partiti 
democratici - Scara.io (PCI). Cipiun"hi 
i D O . Fnselmi I P S I I . Delhi Volp? (PSDI). 
De P.indi.s iPFtli e Razzino (PLI) — 1 
capigrupp.'i dei p.ut iti presenti in con 
siflio provinciale e gli esponenti dilla 
li clorazione unitaria sindacale. 

Dopo r.n breve dibattito, su p r o p a l i 
de! compitano Scalano, si è costituito il 
comitato antifascista permaninte per la 
difesa delie istituzicni democratiche pre
sieduto dal presidente dell'amministra
zione provinciale, prof. Coppola, e com
posta dai segretari provinciali dei par
titi dell'arco costituzionale e dai rappre

sentanti della federazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL. 

Il comitato riunitosi subito dopo ha 
'nvitato il sindaco di Aversa a convo
care c o i urgenza una seduta straordi
naria del consiglio comunale ed ha ap
provato un ordine del giorno con il 
quale, tra l'altro, si invitano i lavoratori 
e t cittadini a vigilare costantemente ed 
a isolare i gruppi eversivi che tendono, 
con il terrorismo ad abbattere l'ordine 
costituzicnale e si sollecita l'immediato 
invio, nella provincia, di una squadra 
del nucleo anti-terrorismo affinchè sia 
stroncato il progressivo e al larmante 
sviluppo della violenza, della crimina
lità e del teppismo politico. 

Intanto i neofascisti del « R o m a » insi
stono con la matrice mafiosa per il fal
lito a t tenta to cercando in questo modo 
di a l l rn tanare ogni sospetto dai gruppi 
eversivi. 

« Incontro con la ceramica 
di Vietri ;> è l'ultima manife
stazione in ordine di tempo 
che si svolge n via Da Proce
da a Salerno e che conferma 
ormai il ritorno della "vita" 
del centro storico. Gli anni 
'60. che si caratterizzarono 
come gli anni del sacco di 
Salerno, oltre a spostare l'as
se dc'la città verso Oriente, 
creando cosi i famosi ghetti 
(Mark-onda. Pastena e Mer-
catello) determinò il degrado 
definitivo del centro storico. 

Primo, a cadere, a tramon
tare cioè come centro di at
tività commerciale ed arti
gianale. tu il quartiere che 
è situato attorno allo splen
dida p.azza di Largo Canijio. 
una volta centro effettivo di 
Salerno. Rimasero cosi, negli 
anni r»0. due o tre i negozi 
ancora in Vita: furono i più 
accaniti quei commercianti 
che vollero r i n u n c e H via 
Da Precida. Quando ormai lo 
sconquasso della città era di
ventato cosa fatta, da'l 'inter
no del quartiere sorsero le 
prime iniziative di lotta pDr 
il ritorno della vita del cen
tro .storico. I protagonisti fu
rono la sezione del PCI Di 

Presentata dal gruppo regionale del PSI una proposta di legge 

Ristrutturare FESA impegnando 
Regione e Comunità montane 

La relazione introduttiva tenuta da Palmieri — Le differenze con le proposte di legge 
di DC e PCI — Rinviata la riunione indetta dall' assessore all ' agricoltura Cappello 

Con una conferenza stam
pa. tenuta ieri nella sede del 
proprio gruppo regionale, il 
PSI ha presentato una prepo
sta di legge per la trasforma
zione dell'Ente di Sviluppo 
Agricolo in Campania in En
te regionale di sviluppo agri
colo in Campania. La relazio
ne introduttiva è stata tenu
ta da! presidente de! gruppo 
regionale socialista. Umberto 
Palmieri. Quest'ultimo, dopo 
aver sottolineato come -sia ne
cessario un maggiore impe
gno della Regione Campania 
nell'esaminare e neil'interve-
nire più concretomente nelle 
diverse e stratificate realtà 
del'a nostra regione, si è sof
fermato nel puntualizzare co
me questa preposta di legite 
socialista tenda, appunto. a:i 
investire gli organi regionali 
c:i un pror-Vina troppo a lun
go ignorato o sottovalutato: 
quello dell'agricoltura in Cam
pania. 

« E' questo un oroblcma — 
ha continuato Palm eri — 
c?rtam?nt^ non meno rilevan
te di altri temi. o?^i ogget
to di attenzione e studio, qua-

li quello della riconversione 
industriale e della legge per 
il Mezzogiorno ». 

Il progetto .socialista per la 
trasformazione dell'ente di svi
luppo in Campania in ente 
regionale di sviluppo agricolo 
in Campania è stato, poi. più 
dettagliatamente illustrato dal 
socialista Cimmino. responsa
bile ]>er l'agricoltura. Centro 
della proposta socialista è la 
realiz/xizione di una politica 
di s trut ture e di prezzi che, 
soprattutto attraverso le for
me associative, assicuri mag
giore reddito e maggiore occu
pazione sia nella produzione 
e nell'uso dei mezzi tecnici 
s-a nelle successive fasi pro
duttive aziendali che in quel
le trasformative dei prodotti 
agricoli. Importanza rilevan
te hanno, ne! progetto di leg
ge presentato alla s t amp i dal 
gruppo regionale socialista. 
momenti di partecipazione e 
di procrammazione collettiva 
quali possono essere i com
prensori e le comunità monta
ne. 

In relazione, poi. alle pro
poste di legge presentate in 

merito anche dai gruppi co
munista e democristiano, Cim
mino ha tenuto a mettere in 
evidenza le differenze riscon
trabili fra le varie proposte. 
« La DC ha affermato Cim
mino — continua a partire 
per ogni miglioramento del 
settore agricolo dalla vecchia 
riforma agraria da noi consi
derata completamente anacro
nistica e superata. Di qui. per 
esempio, il fatto che nella 
proposta di legge democristia
na non si accenni minima
mente al recupero ed alla va
lorizzazione delle zone inter
ne. Per quanto riguarda, poi. 
la proposta di legge comuni
sta non ci troviamo d'accor
do — dicono i socialisti — sul 
ruolo che dovrebbe svolgere 
il futuro presidente dell'ente. 
I comunisti sono per un net
to ridimensionamento dei po
teri e delle funzioni proprie 
del presidente a vantaggio di 
un più esteso potere decisio
nale dei cemnrensori e delle 
comunità montane. Noi. al 
contrario, insistiamo nel rite
nere più efficace e va! :da la 
presenza di un presidente che 

conservi poteri tali da permet
tergli in ogni momento di in
tervenire tempestivamente nei 
casi in cui sia necessario agi
re con prontezza e rapidità ». 

A conclusione della confe
renza i rappresentanti socia
listi si sono detti fiduciosi 
sulla possibilità che sul pro
getto di legge si formi una 
ampia maggioranza che per
metta a! progetto in questio 

ne di essere al più presto ap
provato e di diventare rapida-
mente esecutivo. 
. I n t an to al riunione indetta 

dall'assessore regionale^ all ' 
agricoltura. Cappello, per ia 
presentazione del disegno di 
legge sull'Ente di Sviluppo A-
gricolo in Campania è stata 
rinviata per l'assenza dell'as
sessore stesso. A questo pro
posito l'alleanza regionale 
contadini e l'ARI hanno e-
messo un comunicato nel qua
le stigmatizzando il comporta
mento dell'assessore Cappello 
sottolineano ecm? anche per 
la legge 308 da legge su! lat
te non si riesce, da oltre due 
mesi, ad avere un incontro per 
definire la sua applicazione. 

Vittorio, l'associazione per il 
risanamento de! centro stori
co e alcuni cittadini volente
rosi. che si riunirono in un 
primo embrione di consiglio 
di quartiere, quello che poi 
è l'attuale struttura degli or
ganismi di partecipazione. A 
mano a mano negli anni '70 
ritornarono di nuovo le pri
me attività: la ceramica, at
tività commerciali e per ulti
mo alcuni negozi di abbiglia
mento. In questa cornice si in
seriscono o.'u'. una serie di 
iniziative, finalmente riuscite, 
che hanno riportato i saler
nitani in via Da Prorida. Su 
queste linee si sono masse la 
mastra nella galleria e labo
ratorio d: Largo Campo, la 
cooperativa 'ibrario « Il ma
gazzino » e per intima, in or
dine di tempo, la sala-restau
ro di Altonso Tafuri. 

Quo.-*! e miz.ative. spesso 
riuscite, hanno riportato an
che ;< la polit ica) nel centro 
storico. Infatti non una del
le attività messe in cantiere 
da grimi); culturali e da par
titi democratici tralascia la 
occasione di organizzare con
vegni d'bitMti in un Quartie
re di Salerno che sembrava 
destinato n! degrado. Ma 
queste iniziative si scontrano 
con un'oo-ra di distruzione e 
di abbandono de! quartiere 
che è stata compiuta nei mo
di più assurdi e i>er molts-
simi anni. Uno dei p-iì bei 
palazzi, pa'azzo Pinto. di pro
prietà della P-ovmcia. rischia 
di cadere poiché Der trent'ali
ni è stato lasciato nell'ab
bandono pai assoluto quando 
la soluzione niù loeici sardi
ne stata adibirlo a biblioteca 
provinciale. L'miziativa di 
ouesti giorni del comoigno 
Ton'no Masullo, assessore alla 
Pubblica istruzione a'ia Pro 
vin^'a. orerebbe in ouilehe 
morio nvvia'-e in maniera ri
solutiva il '•ecupp'o di a'cimi 
Iv^ni nubb , ;ci. Per n i ' a ^ o 
P 'n 'o ^ in cantiere i n n~o-
wlln dì res ' "u r o oer :! oron-
to ut;!iz70. Così come si u'i-
!iz7c--à in oue<-to ouadro ge
neral" fi"i1m-^nte !a so'endi-
da \"Vi\ Oua-'glia lasc'at» in 
ored'tà a'ia Provincia -abto'i-
c'onat.a a «.e «-tossa oer mol
ti anni. Prcbabilment" l'in
contro con la ceramica di 
Vietri servirà a far divent-i 
ro effettiva la prooosta di 
Elena Croce, che. ool consen
so dell'assessore a!'a Pubblica 
istruzione aRa Provincia, vor
rebbe fare di villa Guariglia 
un museo per la ceramica di 
V'e'-ri, ; * 

• à r tratta solo* di 'dure .forza 
a queste proposte 

Ugo di Pace 

ft r O M I T P T O D I R E T T I V O 
r>FI. L ' A R C I 
P R O V I N C I A L E 

E' convocato per oggi, alle 
ore 17.30 presso l'ARCT pro-
v nciale. in via Paladino 5. a 
Napoli, il comitato direttivo 
nrovinciale deil'ARCI. All'or
dine del giorno, fra l'altro, 

, « L'imnegno dell'associazione 
' dopo il congresso nazionale ». 

Speculazione edilizia a Marano 

Nuove costruzioni 
a «Città giardino» 
li PCI si oppone 

Chiesto l'intervento della Regione per la re
voca delle autorizzazioni di tre lottizzazioni 

I-a devasta/ione dell'am
biente provocata da una sfre
nata speculazione edilizia è 
stata al centro di un dibat
tito pubblico promosso dal 
PCI di Marano. Dei partiti 
politici erano presenti un con
sigliere socialista e uno so
cialdemocratico. La DC con 
una lettera ha fatto sapere 
di ritenere che certi argo
menti passano essere discus
si solo in Consiglio comunale. 

La città — che ormai rag
giunge i 50 mila abitanti — 
è stata retta da! settembre 
1975 fino all ' l l ottobre scor
so da una amministrazione 
di sinistra, composta da PCI, 
PSI e Pi t i . Profonde diver
genze sul futuro assetto urba
nistico di Marano hanno ri
portato il Comune nelle ma
ni della DC. L'unico stru
mento urbanistico in vigore 
è un piano di fabbricazione 
del 1973, secondo il quale so
no previste tre nuove lottiz
zazioni nella bellissima zona 
di «Cit tà Giardino», sul la
to nord dei Camaldolì. Negli 
ultimi dieci anni Marano — 
come tanti altri piccoli cen
tri che costituiscono la cin
tura napoletana — ha subi
to una radicale e tumultuosa 
trasformazione: da centro 
prevalentemente agricolo ha 
visto sorgere in poco tempo 
interi quartieri destinati ad 
alleggerire la domanda di ca
se a Napoli. Nel 1968, in so 
li quattro mesi, da maggio ad 
agosto, furono rilasciate li
cenze edilizie per 34 mila va
ni. in base solo «d un vec
chio regolamento edilizio del 
191*2. In quel periodo inizia
rono le prime speculazioni a 
« Città Giardino ». 

Le conseguenze di questo 
vero e proprio assalto porta
to avanti congiuntamente da 
imprenditori legati alla DC di 
Marano e dalie Immobiliari 
napoletane sono evidenti. La 
città nelle giornate di piog
gia è puntualmente invasa dal 
fango e dai detriti traspor
tati a valle dalla collina dei 
Camaldoli. Le fogne si intasa
no. Melma e liquami feca
li allagano interrati e nego
zi. 11 pericolo di crolli non 
è da sottovalutare. 

« IA\ mia casa è andata di
strutta due anni la — ha de
nunciato Nicola De Rosa, un 
giovane infermiere — duran
te una delle tante alluvioni 
che colpiscono la città ». La 
amministrazione di sinistra 
dette l'incarico ad un'equipe 
di tecnici (gli Ingegneri Ro
si Gandolfl e Abussi e il geo
logo ' Ortolani) di condurre 
una indagini» sull'assetto idro
geologico del territorio di Ma
rano. Le conclusioni sono sta
te rese note in questi giorni. 

La relazione si sofferma in 
particolare sulla situazione 
del versante settentrionale 
della collina dei Camaldoli : 
« zona dissestata » è s ta ta de
finita dai tecnici. Più precisa
mente il professor Ortolani, 
geologo dell'università di Na
poli ha sottolineato come 
nuovi insediamenti residenzia
li possano compromettere 
gravemente, con conseguen-

I zo disastrose per tut ta la co
munità. l'equilibrio idrogeolo
gico della collina. « Le cave 
di tufo, il disbascamento sfre
nato e la conseguente distru
zione di case e di strade — 
ha detto Ortolani — hanno 
alterato l'assetto dei Camal
doli ». 

Qualcuno ha paventato che 
si possa ripetere la stessa di
sgrazia che circa un mese fa 
ha colpito Trapani. Sono vo
ci allarmistiche, anche se In 
effetti le condizioni sono ana
loghe; a Marano come a Tra
pani il centro abitato è sor
montato da una collina, co
struire ancora senza precau
zioni e opere di risanamento, 
potrebbe essere la causa di 
una frana a valle 

I consiglieri comunali del 
PCI hanno inviato alla Regio
ne un esposto in cui chiedono 
la revoca delle autorizzazioni 
per le tre lottizzazioni a «Cit
tà Giardino ». La Regione e 
stata sollecitata dal PCI ad 
intervenire anche nella com
pilazione del piano regolato
re generale, di fronte alla In
capacità dell'attuale ammini
strazione comunale di forni
re la città dello strumento 
urbanistico entro la scaden 
za di marzo. 

II compagno Giarrusso, che 
è stato sindaco durante il 
governo delle sinistre della 
città, è convinto che la bat
taglia per la- salvaguardia del 
territorio è di fondamentale 
importanza per In città: 
« Peccato — dice — che al
l'interno delle stesse forze di 
sinistra non ci sia piena Iden
tità di vedute. La divisione 
delle sinistre d'altra parte fa 
vorisce gli interessi della DC 
e cioè quelli dei gruppi più 
conservatori della citta ». 

I. V . 

Domani sera 
a Battipaglia 

confronto 
con Bassolino 
Domani sera a Battipaglia. 

nell'aula del consiglio comu
nale. si svolga un interessan
te botta a, risposta cui,parte
cipa. ' i l . compagno Antonio 
Bassolino. segretario regiona-

' le del PCI. . 
| • E' possibile uscire dalla 
' crisi: come, con quali forze. 

verso quale società >. questo 
il tema del confronto cui so
no stati invitati a prender 
parte i corrispondenti dei 
giornali e delle radio locali. 

i Si tratta di una iniziativa 
per molti versi originale, cui 
interverranno anche rappre
sentanti dei consigli di fab
brica. dei movimenti e dei 
partiti democratici e citta
dini. 

« Natale a Napoli » 

S'inaugura 

oggi la 

mostra d'arte 

eschimese 
La «Sett imana canadese^, 

nel quadro delle mi«iife>ra-
7ioni del « Natale a Napoli 
*7f> » s'è inaugurata ieri -e-
ra con la proiezione in an
teprima europea del film 
<> Kamouraika ». al cinema 
Diana al Vomero. Era pre-
sonte l 'ambasciatore canade
se in Italia Fortior d'Iber-
ville e i funzionari deli'am-
bi-ciata. addotti al settore 
culturale, dr. Lorenzini e in:. 
Anstis. Erano altresì presen
ti le maggiori autori tà locali. 

Intanto OUJ; pomeriggio. 
sempre ne! quadro delle ma
nifestazioni della «Sett ima
na canadese» sarà inaueu-
ra:a alla Cappella di S. Bar
bara. ).\ mostra dell'arte es
chimese. 

Nella circostanza l'assesso
re Aldo Cr:mi consegnerà a!-
l'ambasciatore canadese una 
targa ricordo. Collaterale al
la mostra d'arte e de'.i'arti-
gianato vi è anche una espo
sizione della letteratura ca
nadese in lingua italiana. 
I*i a Sett imana canadese» si 
articola anche ocn la proie
zione. il 3 gennaio prossimo. 
al Cine club, alle ore 21. di 
due documentari su! Cana
da 

Questa serie di manifesta
zioni, por li carat tere che 
l'anima, non poteva perdere 
di vista gii ob.ettivi commer
ciali per cui è stata previ
sta. talché per il prossimo 
anno è in previsione una 
settimana dei prodotti cana
desi a Napoli e una settima
na dei prodotti campani in 
Canada. 

La manifestazione «Nata
le a Napoli '76 * organizzata 
dall'ASCOM e dalla Confe 
sercenti, ha in programma 
altro iniziative tra cu: quel
la più spettatola re domani 
sera 30 d.cembro in piazza 
Plebiscito in collaborazione 
con l'ENASCO. con la tom 
boia luminosa di benef:c.-n-
za presentata da Silvio N> 
to e nel corso dc!!a quale 
si esibiranno i più noti com
plessi folk della nostra re
gione. 

taccuino culturale 
TEATRO 

SERGIO BRUNI 

NELLA TENDA 

DI PIAZZA MERCATO 

Le piccole diffi.-oitù. gli :;i-
conwnieiiti. die Sergio Bra
ni incontra nei r vivere » il 
suo spettacolo sotto la tolda 
di plazca M . T . ito. e che van
ti > dai rumor:, ai problemi 
con l'impianto di riscaldamen
to. al'.'.neviiab.le m.vu\w/..i 
di concentrazione, insomma. 
di uno spazio che non è u:i 
vero e p-.ipr..» teatro, s t.y.ì 
largamente compensate dallo 
affetti!ìso rappo io con il su i 
pubbli.o. per il quale Sergio 
IJruni rvsM sempre « '<> ina
sto t. 

* Levato 'a m a g h e r à a Pu-
lieonolla *. lo .-peitacV.o par 
tato a Napoli durante le fo
ste di Natale e Capo.lanno. o 
c'^-y resterà a p>a?za Merca
to fino al fi g-ema.o. compren
de. oltre al classico reperto
rio di canzoni napoletano, m »! 
te canzoni diverso, che por
tano avanti vn thsrarso nuo
vo. per una Napa.i che de
vo. e vuole cambiare, ma che 
— e Sergio Brini è profonda
mente convinto di que-t i — 
n u l e anrhe con-ervaro la su i 
riera tra.i.::one canora. Que
sta non searpro è - t i ta . e n.ri 
Ó^YC esser solo d: evasone e 
d: con«olì7-ono. a b a v di bar 
chette o minr!o"..n:. per : guai 
dei naoo'.otar.i. 

L'itinerario poetieo m:is:ca
le a t t ravers i la Napoli di og
gi. cosi è stata definita que-
st'uìtima produzione del can
tante. cì\c -ultimamente e sta
ta anche trasmossa dalla te
levisione. è nata dall'incontro 
de'lo musieho di Bruni, com
positore. eoo lo poesie di Sil-
vatoro Palomba. E i è un iti
nerario. senza troppi compia
cimenti Inutili, fra scorci di 
vita reali, e dolo-osamente 
conosciuti dei quartieri della 
nostra città. Dai giovanissi
mi scippatori e i piccolissimi 
« marluncielli > come il Chiap-
panol'.o della canzone, che fi
niranno prima o poi nello 
squallore e nella segregazio-

Sergio Bruni con la sua chitarra 

del ( . i r .or- m'nonio * F 
Ilo ore ri.:";\c:ii ili',:;;: • 

p o r i c o l o - e d . ' . i i p a r t e n z a d e : : 
contrabbani.er. . i 

I isomm.ì. '.e ami ro voe: eie1. 
lo notti e della v.ta dei mpo-
letan:. ma anche la voi.vità 
consapevole di f: i:rla con * il 
t irare a campare ». perché 
farlo, equivale a un « tira
re a morire >. E Napoli, imo 
co, ha qualcosa da ricordare. 
corno dice la canzone sulle 4 
giornate d: Napoli, e qualco
sa per cui lottare, dietro la 
maschera di Pulc;nel!a e ì 
luoghi comuni della napole
tanità. 

Allo spettacolo di Ser^r.o | 
Bruni, affollato di appassio
nati — l'altra sera c'ora* an
che il rovista Francesco Ro
si — danno il loro contributo 
Gianni Aterrano. direttore del 

eoiiip\.-.>,i m. iv .a le -e : bravi 
music:.-:: Knzo $:ei!a:o. Oro 
-te F.-ealo. M.rnele D'Ail.v 
-: ivi. («epp.no K-posi:o: de-
b.itta.-v» anche quattro ii:ovani 
a'I.ev: della scuola del prosti-
2.o<o interprete delia canzo
ne napoletana. 

m. ma. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

Puccini. 
È l i . (Tele 

DIBATTITI 
D I B A T T I T O 
SUL TEATRO 

Og?:. a! teat ro delle Arti. 
in via Poitjno de: Mari, alle 
ore 17. si terrà un incoturo-
dibat tuo con la partecipazio
ne di Mario e Maria Luisa 
Santella su! tema « Nuova 
avanguardia, recupero de.lu 
cultura popolare ». 

CILEA ( V i * S in Domenico • C 
Europa Tel. 6 5 5 8 4 8 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 Rie 
e Gian presentano: La strana 
coppia, di Garinei e Giovannino 

D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneggiata: Nnanza 'a corte. 

SANCAKLULClU t V i * Sjn Pasqua
le a Chiata Tel 4 0 5 0 0 0 ) 
Domani alle ore 2 1 . 1 5 , l'È.T.C. 
presenta Ida Di Benedetto in: 
Coppole cilindri e piume di 
struzzo, due tempi di Bussilo, 
Fusco e Gsldieri. 

M A R C H E R I I A (Uaileria Umberto • 
Dalle ore 1 6 . 3 0 in poi spetta
coli di Streep-tease ( V M 18) 

P O L I T E A M A I l e i . 4 0 1 6 4 3 ) 
Onesta sera alle ore 2 1 . 1 5 . N i 
no Taranto e Dolores Palumbo 
presentano: La fistiata, di R. 
Viviani. 

CENTRO TEATRO S P A Z I O (Via 
S. Giorgio Vecchio. 2 7 - San 
Giorgio a Cremano) 
(Riposo) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I Tel. 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Stasera alle 1S: La cavalle
ria rusticana, di Mascagni e 
Gianni Schicchi di 

SAN F E R D I N A N D O 
fono 4 4 4 . SP0) 
Onesta sera alle ore 2 1 . 1 5 . E-
dua.-do De Filippo presenta: Na
tale in casa Cupiello, di E. De 
Filippo. 

S A N N A / Z A R O 
Oreste sera a::e ore 2 1 . 1 5 . la 
Cornpag.-iia D'Alessio-Conte-De 
V.co presanta: Scarpe roppie e 
cerevelle l ine, di G. Di Ma o. 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Pog
gio del Mar i ) 
Oucsta sera alle ore 2 1 . 1 5 . Ma
rio e Marialuisa Santella pre
sentano: La gnoccolara. di P. 
Trincherà. Resia di M . Sardella. 

Teatro TENDA 
a PAZZA Mercata - Tel. 33.Ì244 

da sabato 25 dicembre 

Sergio Bruni 
in 

«Levate 'a maschera 
Pulicenella » 

festivi: 17.30 - 21.30: feriali: 21 
Posto unico L. 2000 

Ampio parcheggio custodito 
I>ocale riscaldato 
Posti a sedere 

I - i I 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA P IETRA (V ia U 

Pietra 1 8 9 • Bagnoli) 
Aperto tutta i* te r * dalla ora 
18 alla ora 2 4 

ARCI R I O N E ALTO ( 3 * tnnn* 
Mariano SWmmoia) 
(Riposo) 

CIRCOLO A R T I • SOCCAVO ( P a a 
At tor* Vi ta le) 
Ogni giorno dati* o r * 19 a l i * 

ore 22 proiezioni di films o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI ( V i a Pa
ladino 3 Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

Alle ore 17-20,30: Il territorio 
degli altri (Il mondo muore -
Questo lilm vuole ricordarvelo), 
di W. Wildile Fund. 

CINETECA ALTRO [Via Port'Alba 
n. 3 0 ) 
Tel. 415 .371 ) 
Per la rassegna fantùstique-hor-
ror: I racconti del terrore, di 
R. Corman d ; E. A . Poe. Spett. 
ore 18 . 2 0 . 2 2 . 

EMUA5ST (Via r. Da Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Taxy driver, con R. De N > o 
DR ( V M 14) 

M A X I M U M (V ia Elena. 19 • Te
lefono 6 8 2 1 1 4 ) 
L'inquilino del terzo piano 

NO (Via b Caterina at Siena. 53 
Novecento alto secondo, di B. 
Bertolucc. ( 1 7 - 2 2 ) . 

N U O V O (Via Montecalvano. 16 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Po- la rassegna del c.nema ame-
r.c^no. Un uomo chiamato ca
vallo. d, E. Silversfein 

SPOl CINECLUB (V ia M . Ruta 
n. S al Vomero) 
Un uomo chiamato cavallo. (O.-e 
1S.30. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (V ia Paisiello. 3 5 - Sta
dio Collana Tel. 3 7 7 0 S 7 ) 
i l signor Robinson (Mostruo
sa storia d'amore e d'avven
t u r e ) . con P. Vi l laggo - C 

ACACIA (V ia laraot.no. 12 T«-
lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I l corsaro nero, ccn Ksoir Berj: 
A 

A L C I O N E (V ia Lomonaco. 3 • Te
lefono 41S. 6 8 0 ) 
Casanova, di Federico Fel.ini -
DR ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cr i ip i . 33 
Tel . 6 S 3 . 1 2 8 ) 
L'ultima follia di Mei Brooks 
(Silent Movie) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l libro della giungla - DA 

AUGUSTEO (Piazza Ouca o Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La fuga di Logsn, con M . York 
A 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • TeM> 
lone 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I l libro della giungla - DA 

CORSO (Corso Meridional* - Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Amici più di prima 

D E L I E PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l maratoneta, con D. Hoffman • 
G 

EXcELSIOR (V ia Mi lane • Tela-
tono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Il corsaro nero, con Kaoir Btdi 
A 

VI SEGNALIAMO 
T E A T R O 

• « La figliata» (Politeama) 
• • Natale in casa Cupiello » (S. Ferdinando) 
• « Lo gnoccolara » (Teatro delle Arti) 

CINEMA 
• < Casanova > (Alcione) 
• • L'ultima follia di Mei Brooks (Ambasciatori) 
• < I racconti del terrore (Cineteca Altro) 
• < Taxy Driver a (Embassy. Europa) 
• < Novecento, atto secondo a (No) 
• « L'inquilino del terzo piano (Maximum) 
• « Un uomo chiamato cavallo» (Nuovo) 
• < Marlowe. l'investigatore privato (Capitol) 

Le sigle che appaiono acconto al titoli dei film cor
rispondono alla seguente claìsiflcaztone dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico. DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo. M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 • Te-
lelono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La lunga notte di Enlebbe. c=.-. 
H . Berger - DR 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La pietra che scolla, con G. Se
gai - SA 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l corsaro nero, con Kab'r Bedi 
A 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Ch.aia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
King Kong, di J. Gui.lermin - A 

O D E O N (Piazza PieHigrotra, 12 
Tel 6 8 8 3 6 0 ) 
Amici più di prima 

R O X T (Via Tarsia l . 3 4 3 1 4 9 ) 
La pietra che scotta, ccn G. Se
ga: - SA 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tei. 4 1 5 . S 7 2 ) 
I l signor Robinson (Mostruo
sa storia d'amore e d'avven
t u r e ) . con P. Villaggio - C 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 - Te
letono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Squadra anti lurto. ccn T. M i -
l.3n - C ( V M 1 4 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto. 5 9 • Te-
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra antifurto, con T. M i -
lian - C ( V M 14) 

A D R I A N O (V ia Momeot ivt to . 12 
Tal. 3 1 3 . 0 0 S ) 
Squadra anti lurto. con T. M i -
han - C ( V M 1 4 ) 

ALLE GINESTRE (Piazza S V i 
tal* Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Salari Evpress, con G. Gerr.n-.a J 
A 

ARCOBALENO ( V i a C, Carelli. 1 
Tei. 3 7 7 . S 8 3 ) 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

ARGO (V ia Alessandro Pot i lo . 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tojnaz-
Xi - SA ( V M 14) 

AR ISTON (Via Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

A V I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei - Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Mary Poppins, ccn J. Andrews 
M 

B E R N I N I (Via Bernini. 1 1 3 • Te
letono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Mary Poppins, con 1. Andrew* • 
M 

CORALLO (Piazza G B . Vico - Te
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 
Squadra antilurto, ccn T . M i -
l'sn - C ( V M 14) 

O I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 S27) 
I l deserto dei tartari , ccn J. 
Pe.--.ri - DR 

EDEN (V ia G. Sanfelice - Tele
fono 3 2 2 7 7 4 ) 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 4 2 3 ) 
Tauy driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

GLORIA (V ia Arenaccia. 1S1 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
S i a A - Italia a roano armata, 
con M . Merl i - DR ( V M 14) 
Sala B - Cenerentola - D A 

M I G N O N (V ia Armando D m - Te
lefono 3 2 4 8 9 3 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz-
zi - SA ( V M 14) 

PLAZA (V ia Kerbaker. 7 • Tele
fono 3 7 0 . S I 9 ) 
Signori e signore buonanotte, 
csn M . Mistroianni - SA 

R O T A I (V ia Roma. JS3 Tele
fono 4 0 3 5 8 8 ) 
Italia a mano armata, con M . 
Merli - DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martuccl. 6 3 Te> 

lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
Toló, Fabrizi e i giovani d'oggi 
C 

A M E R I C A (San Martino • Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 

La moglie di mio padre, con 
C. Baker - S ( V M 1 8 ) 

ASTORIA (Salita Tarsia T?le 
- tono 3 4 3 . 7 2 2 ) -

Dimmi che la i tutto per me, 
con ì. Coralli - SA „ 

ASTRA "(Via -'Metzocafcnqne. lOi . 
- T . L - 3 J 1 .984) •' •-
Ecco lingua d'argento, con C 
Vil lani - S ( V M 1 8 ) - -

A 3 (Via Vittorio Veneto Mia 
no Tel 7 4 0 6 0 4 8 ) 
I l clan dei siciliani, con J. Ga 
bin - G 

AZALEA (Via Comuni. 33 Tel-
tono 619 .260 ) 
Catastrofe 

BELLIN I (V ia Bellini Telalo 
no 341 2 2 2 ) 
Febbre da cavallo, con L. Prole: 
ti - C 

BOLIVAR (Via 8 Caracciolo. : 
Tel 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Totò a Parigi - C 

C A P I I O L (Vis Manicano - Tele 
fono 3 4 3 4 6 9 ) 
Marlow l'investigatore privato. 
con R. M.tchum - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
L'anticristo, con C. Gravina 
DR ( V M 1 8 ) 

COLOSSEO (Galleria Umberto I< 
lelono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'ultima donna, con G. Dcpa -
d.e j - DR ( V M 1 8 ) 

DOPOLAVORO P.f . (V ia del Chio 
stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Il cervello, con i . P. Be>mooeVo 
C 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 169 
Tel 6 8 S . 4 4 4 ) 
Totò: Figaro qui Figaro l i - C 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano 
n. 3S Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
D a > 2 5 al 2 9 , Mar io Merola 
presenta la Sceneggiata: « Mam
mà », dalle 16 in poi. 

LORA (V ia Stadera a Pogg.ore» 
le, 129 Tel. 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
I l presagio, con G. Peck - DR 
( V M 1 8 ) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
deli Orto Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
(Non pervenuto) 

P l E R R O l (V ia A. C De Mela 5 8 
Tel. 7 3 6 . 7 8 . 0 2 ) 
C e s t a sera alle ore 1 6 . 3 0 , M a 
r o Trevi presenta la Sceneggia
ta: 'O presepio. 

POSILLIPO I V . Posiltlpo 3 9 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) . 
(Riposo) 

Q U A D R I F O G L I O ( V i a C a i a l | a | | t l l 
Aosta. 41 Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Appuntamento con l'assale! H*,, 
con J. L Trintignant 
DR ( V M 14) 

R O M A ( V i * Ascanio. 3 6 - Tele
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Ripeso) 

S É L I i (Via Vittorio Veneto. 2 6 9 
Tel 740 6 0 4 8 ) 
I duri di Hong Kong 

T E R M I (Via Poriooli . IO Tele
fono 760 17 .10 ) 
Che stangata ragazzi, con R 
Widmerfc - C 

V A L E N I I N O (V ia Risorgimento 
Tei 767 8 5 . 5 8 ) 
Ballata macabra, con K. Black 
DR ( V M 18) 

V I T T O R I A (Via Piscitelll 18 . Te
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
L'eredita Ferramenti, c e * e). 
Sanda - DR ( V M 1 1 ) 
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Dopo l'insediamento 
^ — ^ ^ • • 

del mese scorso 

Oggi a Perugia 
riunione 

della Consulta 
regnale 

delPemfarn*ÌGiie 
PERUGIA, 28 

Dopo l'insediamento avve
nuto il mese scorso si riuni
sce domani mattina a Peru
gia la Consulta regionale del
ia emigrazione i cui compo
nenti (emigrati, sindacalisti, 
amministratori locali) si ri
troveranno presso la sala par
tecipazione del Consiglio re
gionale a Palazzo Donini. La 
riunione di domani, la prima 
della seconda legislatura re
gionale (si ricorderà come la 
Regione Umbria sia stata nel
la passata legislatura la pri
ma regime italiana a costi
tuire una consulta dell'Emi
grazione e n varare una leg
ge regionale sull'emìgrazicne) 
sarà occasiono per definire 
precise proposte in merito agli 
Interventi regionali e gover
nativi a favore degli emi
grati. 

In particolare, verrà presa 
In esame la proposta di legge 
regionale, che dovrebbe pre
sto essere esaminata dal con
siglio. presentata dai compa
gni Cesati e Lombardi e He-
lardinelli che rinnova e ade
gua sulla base delle esperien
ze già fatte la precedente leg
ge regicna le. 

Altro punto sicuramente in 
discussione domani anello de
dicato all'esame delle bozze 
di provvedimenti di legge na
zionale che dovrebbero assicu
rare nuove deleghe alla Re
gione in materia di emigrazio
ne e che dovrebbero consen
tire l'Istituzione del Consiglio 
nazionale della emigrazione di 
cui tanto si parlò in occasio
ne della Conferenda naziona
le svoltasi a Roma 

In vista della seconda conferenza di produzione 

Da ieri alla «Terni» 
assemblee di reparto 

Alta la partecipazione dei lavoratori - Tutto « aziendali
stico » l'esame che fa la DC dei problemi delle Acciaierie 
IRI, Finsider e Governo devono dare risposte chiare 

r U n i t à / mercoledì 29 dicembre 1976 PAG. il / marche 

Nel comprensorio Narnese-Amerino 

Si vota per lo statuto 
del consorzio sanitario 

I termini per la presentazione alla Regione delle 
norme statutarie scadono il 31 dicembre - Auspi
cabile l ' impegno serio di tutte le forze politiche 

TER NT. 28 
Anche nel comprensorio 

Narnese-Amerino si sta an
dando alla votazione, da 
parte dei consigli comuna
li. per l'approvazione dello 
s ta tuto per il consorzio del
l 'unita sani tar ia locale e 
dei servizi socio-assistenzia
li. in base alla legge regio
nale n. 57. 

Già i Comuni di Amelia. 
Avigliano e Lugnano han
no approvato lo statuto con 
votazione unanime da par
te dei consigli comunali. I 
termini per la presentazio
ne dello s ta tuto alla Re
gione scadono il 31 dicem
bre. in questi giorni quindi 
si sta sviluppando un am
pio lavoro da parte degli 
altri Comuni per andare 
alla approvazione entro il 
termine utile, in modo 

da giungere alla costituzio
ne concreta dell'organismo 
comorensoriale che, aggre
gando i Comuni, deve ri
spondere più compiuta
mente alle esigenze delle 
popolazioni amministrate. 

Va sottolineata l'impor
tanza che assume, nel Nar
nese-Amerino, la costituzio
ne del consorzio sanitario: 
le carenze esistenti nel set
tore della sanità e dei ser
vizi sociali sono particolar
mente gravi per un com
prensorio come questo, che 
dovrebbe caratterizzarsi co
me un « comprensorio di 
riequilibrìo ». 

E* auspicabile quindi che 
a questa prima fase segua 
l'impegno serio di tutte le 
forze politiche per l'elabo
razione del piano sanita
rio di zona. 

CITTA' DI CASTELLO - Concordati con l'ufficio delle imposte 

PROVVEDIMENTI DEL COMUNE 
CONTRO LE EVASIONI FISCALI 
Sarà costituito anche un consiglio tributario di base, di cui faranno parte 
le organizzazioni sindacali e gli organismi di quartiere e di frazione 

CITTA' DI CASTELLO. 28 
E' annunciato per giovedì 

mattina l'incontro tra i rap
presentanti del Consiglio co
munale di Città di Castello 
e i dirigenti del locale uffi
cio delle imposte dirette. E' 
questo uno degli impegni che 
lo stesso Consiglio comunale 
si era prefissato nella sua 
ultima seduta. 

Per iniziativa della giunta 
era stato posto in discussio
ne il problema delle evasioni 
fiscali prendendo spunto dal
la pubblicazione, avvenuta 
nelle ultime settimane, degli 
elenchi delle denunce dei red
diti per l'anno 1974. Dall'elen
co delle denunce era risul
tato evidente il fenomeno in
tollerabile che anche a Città 
di Castello chi paga con cer
tezza e subito le tasse dovu
te sono i lavoratori a reddito 
fisso che si vedono mensil
mente decurtata la busta 
paga-

II Consiglio comunale ha 
comunque programmato una 
sene di iniziative con lo sco
po di migliorare, per quanto 
possibile in base alla legge 
m vigore, l'accertamento de; 
redditi dei cittadini. Tra le 
iniziative vi è oppunto l'in
contro con i responsabili del
l'ufficio delle imposte diret
te, cui spetta la determinazio
ne dei redditi dei cittadini. 
Si andrà anche, sempre per 
determinazione del Consiglio 
comunale, alla costituzione 
de! Consiglio comunale, aila 
costituzione del consiglio tri
butario di base, di cui do
vranno essere partecipi non 
6o'.tanto rappresentanti del 
consiglio comunale, ma an
che rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali e del 
consigli di quartiere e di fra-
rione. 

Informazioni dettagliate sa
ranno poi fornite ai cittadi
ni sulle iniziative intrapreoe 
attraverso la pubblicaz.one 
di un numero speciale del 
periodico comunale « Città di 
Castello ». 

Alle iniziative particolari 
«e ne affiancheranno altre 
p.ù generali, tese ad accele
rare l'attuazione di una rea
le riforma del sistema fisca
le Un importante pegno una
nime. quindi, del Consìglio 
comunale, che si può riassu
mere nelle parole del sinda
co. compagno Nocchi, il qua
le ha sottolineato che «il 
dibattito era stato promosso 
non per adottare alcuni at
teggiamenti di demagogia, 
ma per sottolineare che ;n un 
momento di crisi acuta come 
quella che attraversa il no
stro paese, la lotta allo spre
co. la lotta al privilegio, a 
lotta all'evasione fiscale è un 
dovere politico e morale che 
si impone all'ente locale e 
vuole essere questo un punto 
d: riferimento sacrosanto per 
la democrazia nel nostro 
paese». 

L'odg votato dall'assemblea dei lavoratori 

Personale in agitazione 
all'ospedale regionale 

PERUGIA. 28 
Presso l'ospedale regionale 

di Perugia si è tenuta l'as
semblea generale dei dipen
denti ospedalieri ed è stato 
votato all'unanimità 11 se
guente ordine del giorno. 

« L'assemblea generale del 
lavoratori dell'ospedale regio-
naie di Perugia (presente la 
FLO — CGILCISL UIL — re
gionale e provinciale), preso 
atto dell'annullamento da 
parte del Comitato regionale 
di Controllo sugli atti degli 
enti locali ed ospedalieri, del
la delibera concernente il 
reinquadramento degli infer
mieri generici riqualificati, 
facente peraltro riferimento 
agii accordi regionali debita
mente recepiti ed approvati 
da tutti gli ospedali della re
gione e quindi da parte anche 
dell'ospedale regionale, con
sidera tale avvenimento rap
presentativo di un metodo in
coerente e non corrisponden
te ai principi di democrati
cità. 

« Invita quindi la Regione. 
l'ARSU e le organizzazioni 
sindacali a tutti i livelli ad 
adoperarsi per il rispetto de
gli accordi sottoscritti e quin
di ad incontrarsi con il Co
mitato regionale di Control
lo per chiarire e definire una 
volta per tutte l'annoso pro
blema. 

«Nel dichiarare lo stato di 
agitazione del personale, fa 
presente che una folta rap
presentanza di lavoratori sa
rà presente presso la sede del
l'incontro. incontro che non 
dovrà oltrepassare comunque 
la data del 5 gennaio prossi
mo. Per tale giorno, eviden
temente. in medo particolare 
al personale infermieristico 
generico, dovrà essere con
sentito. con una idonea pre
ventiva predisposizione di tur
ni. di partecipare a tale 
manifestazione di protesta. 
A tale scopo la data dell'in
contro verrà comunicata con 
tempestività non appena con
cordata ». 

SPOLETO - E' stato promosso dall'Archidiocesi 

9- 9-

Radio Umbria 

Domani si conclude il convegno 
sui beni culturali ecclesiastici 

SPOLETO. 23 
Si concluderà il 30 dicembre il II convegno di studi sto

rici ecclesiastici che si svolge a Spoleto per iniziativa del
la Ar.chidiocesi su! tema: «1 beni culturali delia Chiesa 
umbra come fonti per la ricerca storica ». 

Il convegno si muove anche nella prospettiva dell'at
tuazione pratica della legge regionale n. 39 e dell'entrata 
in funzicne dei consorzi per i beni culturali ed ha tra i 
SJOÌ temi centrali quelli della tutela e della fruizione del 
patrimonio storico-artistico ecclesiastico, in questi anni 
obiettivo di manomissicni. alienazioni e furti tali da su
scitare severi richiami a: parroci da parte degli arcive
scovi succedutisi nei tempo, dall'attuale cardinale Poletti 
all'arcivescovo mcns. Alberti che regge ora l'archidioce-
sl spoletina. 

Ad una tavola rotonda sul tema: «Chiesa ed enti pub
blici per la conoscenza, la tutela, la fruizione del patrimo
nio storico-artistico ecclesiastico» parteciperanno monsi
gnor Giovanni Fallani. vescovo presidente della Pontificia 
commisslcne centrale per l'arte sacra in Italia, il prof. 
Francesco Santi. soprintendente ai Monumenti ed alle Gal
lerie dell'Umbria, il prof. Giovanni Urbani, direttore del
l'Istituto centrale del Restauro, il prof. Roberto Abòon-
Janza. assessore regionale ai Beni culturali ed il prof. Bru
no Toscano, docente di Storia della Critica d'arte all'Uni
versità d. Roma. 

Re'azicni e tavole rotcnde eco relativi dibattiti affron
teranno i temi del patrimcnio archivistico-bibliografico ec
clesiastico. della sua tutela e della sua fruizione. 

g. t. 

la cultura in una libreria amica 

Ore 7: Apertura; 7.45: Gior
nale 1; 8,15: Rattegna stam
pa; 9: Miscellanea; 11.30: 
Folk-vive; 12,45: Giornale 2; 
13: Discoteca; 14: Acquario; 
15: Vita perugina; 16: Par
liamo con ...; 1740: R.U. Jazz; 
18.45: Giornale 3; 19: Giorna
le delle regioni; 19,30: Concer
to della —r*; 2030: Radio pi
rata; 21.30: Jazz folk; 22,45: 
Giornale 4; 23: Super session. 

libreria 
rinasflta 

TERNI. 28 
Sono Iniziate oggi le as

semblee di reparto dei la
voratori delle Acciaierie, in 
vista della seconda confe
renza di produzione della 
Terni, prevista per il 27 e 
28 gennaio. Per la precisio
ne. questa mat t ina si è te
nuta l'assemblea del set
tore acciaieria e profilati, 
che ha discusso la situa
zione e le prospettive della 
maggiore industria umbra 
sulla base di un documen
to preparatorio della con
ferenza. stilato da una ap
posita commissione del con
siglio di fabbrica. La par
tecipazione dei lavoratori 
alla assemblea di questa 
mat t ina è stata notevol
mente alta, a testimonian
za dell'interesse e dell'im
pegno con cui la classe ope
raia delle Acciaierie sta 
preparando la conferenza 
di produzione. 

Nel calendario sindacale 
sono già fissate le date del
le altre assemblee che si 
terranno nei prossimi gior
ni. Dopodomani è prevista 
l'assemblea generale dei la
voratori del settore lamina
zione (i reparti LAC. LET 
e SOT). mentre il 10 si svol
gerà l'assemblea del setto
re lavorazioni speciali (cal-
dareria, fonderia, fucinatu
ra. meccanica). Prima del
la conferenza di produzio
ne generale, si terranno. 
per mettere a punto i pro
blemi da discutere, confe
renze di produzione per cia
scuna area. Si comincerà 
giovedì, con la conferenza 
dell'area acciaieria e pro
filati, poi. martedì 4 gen
naio, si terrà la conferen
za del settore laminazione 
e per ultima, mercoledì 12 
gennaio, la conferenza del 
settore LSM (di recente co
stituito dalla direzione a-
ziendale tramite l'unifica-
zione dei reparti LAS e 
DCC). 

Per una conoscenza più 
approfondita dei problemi 
di ciascuna area sono stati 
promossi incontri preventi
vi con i tecnici (il primo, 
per l'acciaieria e i profila
ti, si è svolto ieri). Questo 
è dunque il denso program
ma di impegno sindacale 
per !a Terni da qui alla 
conferenza di produzione. 

Per la cronaca va inol
tre fatto cenno alla noti
zia dell'incontro fra una 
delegazione della DC terna
na con la direzione azien
dale. precisamente con il 
presidente Badile e con il 
direttore generale Mancl-
nelli. Dalle dichiarazioni 
della direzione aziendale 
non traspare niente di più 
di quanto era già noto do
po l'incontro fra Regione e 
presidente della Finsider 
Capanna. 

Per quanto concerne in
vece le posizioni assunte 
dalla delegazione de. emer
ge da una parte il ricono
scimento del valore e delle 
capacità delle maestranze 
della Terni, dall 'altra una 
certa angustia nelle indica
zioni di prospettiva. In de
finitiva. la DC resta in una 
sostanziale ambiguità, limi
tandosi ad un esame per 
cosi dire « aziendalistico > 
del problema Terni, senza 
individuare gli interlocu
tori nazionali. 

E' possibile pensare ad 
una ripresa, sia nel settore 
elettromeccanico che di 
quello siderurgico, se alla 
« Terni > non viene asse
gnato un ruolo preciso, nel
l'ambito di un riassetto del 
sistema delle Partecipazio
ni statali , se non va avan
ti il piano energetico, se il 
governo. TIRI e la Finsider 
non dicono con chiarezza 
che cosa intendono fare 
delle Acciaierie? Rispetto 
a questa problematica, la 
DC ternana risulta comple
tamente assente. 

Xon vi è dubbio che esi
stono anche problemi a-
ziendali che riguardano la 
organizzazione del lavoro. 
la s t ru t tura commerciale, 
la stessa situazione finan
ziaria. Ma è al t ret tanto ve
ro che dal ministro delle 
PP.SS.. all 'IRI. alla Finan
ziaria. alla stessa direzione 
aziendale si debbono met
tere a punto impegni preci
si per affermare una col
locazione definitiva della 
Terni nell 'apparato econo
mico nazionale, per far si 
che alla maggiore industria 
umbra sia assicurata cer
tezza di prospettive. 

FABRIANO - Gravi rilardi dietro le difficoltà di un'azienda che tutti giudicano sana e produttiva 

È RIMASTO SULLA CARTA IL PROGETTO 
DI SVILUPPO DELLE CARTIERE MILIANI 
L'intervento dell'INA, articolato in tre fasi, è stato realizzato solo in minima parte - La mobilita
zione dei sindacati e dei partiti democratici - A gennaio convegno per precisare obiettivi e richieste 

Il nome di Fabriano si 
identifica nelle Marche e fuo
ri con la lavorazione della 
carta. Un'attività, che dap
prima artigiana, si è anda
ta espandendo con gli anni 
su scala industriale, e che 
oggi occup.ì nei tre stabili
menti della zona (Fabriano. 
Ploraco e Castelraimondo) 
oltre 1000 operai. 

Il complesso delle «Cartie-

Via della Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 

L/VESTHREPV/GO^ 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Oggi ì funerali 

a P. S. Elpidio 

L'ultimo 
saluto 

al compagno 
Barelli 

; • * * ? 

Mk. •••'••'e < SI 

* - " " * < 

Alle 1 5 , 3 0 di oggi, mercoledì, 
la popolazione di Porto Sant'Elpi-
dio saluta la salma del suo sinda
co, il compagno Bruno Barelli, de
ceduto l'altro giorno a Bolognola 
assieme a Maria Claudia Lonzi. Per 
tutta la giornata di ieri un gran 
numero di cittadini ha sfilato nella 
camera ardente, allestita nel salone 
del palazzo commerciale (Mar ia 
Claudia Lonzi era stata composta 
nella vicina chiesa parrocchiale e 
ieri mattina è stata riportata al 
suo paese natale, in Abruzzo) . 

Stamattina il Comitato federale 
del nostro partito tributerà al com
pagno Garelli il commiato ufficia
le. e stasera, alle 1 5 , 3 0 , nella 
piazza centrale il compagno sen. 
Gianfilippo Benedetti pronuncerà 
l'orazione funebre. 

I l compagno Barelli è stato r i 
cordato dalla federazione comuni
sta ascolana con un pubblico ma
nifesto in cui viene definito come 
« uno dei suoi migliori dirigenti e 
un amministratore tra i più popo
lari e apprezzati ». 1 compagni del 
comitato di zona di Cermo, che 
hanno avuto Bruno Barelli come 
uno del principali collaboratori fino 
olla nomina di sindaco di Porto 
Sant'Elpidio, lo ricordano con com
mozione e con la tristezza che na
sce dalla consapevolezza di aver per
so « un uomo dall'intelligenza rara, 

bravo, onesto, gran lavoratore e 
politicamente accorto, ineccepibile 
come dirigente e come amministra
tore ». 

A queste parole de (compagno 
Ezio Santarelli si aggiungono que
ste altre del compagno Giorgio Ci-
sbani: « Era il miglior compagno 
che avevamo, dalla personalità au
tonoma ed incisiva; ogni suo inter
vento era ricco di contributi con
creti. Tra l'altro era uno dei pochi 
quadri di reale estrazione proleta
ria ed operi la , ed oggi tutti lo r i 
cordiamo soprattutto per il qrosso 
contributo che ha dato ai problemi 
della zona calzaturiera e al Comune 
di Porto Sant'Elpidio ». 

Si chiude oggi 
il convegno 

delFACLI-ENAIP 
sull'emigrazione 
Si conclude oggi, mercole

dì. a Pesaro presso l'Hotel 
Perticari (Viale Zara 77» :I 
convegno regionale di studio 
sull'emigrazione promosso 
dalI'ENÀIP «servizio delle 
ACLI per la formazione pro
fessionale). 

Alle ore 9 il presidente re
gionale Bruno Regini terrà 
una relazione su « Orienta
menti per la formazione pro
fessionale nelle Marche ». 
Seguirà una tavola rotonda 
cui partecipino rappresen
tanti della Giunta e del Con
siglio regionale, della Fede
razione sindacale CGIL-CISL-
UIL. I lavori si concluderan
no nel pomeriggio. 

re Miliani » si trova ormai 
da cinque anni nell'« occhio 
del ciclone ». Precisamente 
da quando, nel 1972, in or
dine ad una ristrutturazio
ne non più rimandabile — 
data anche la pressione del
le maestranze — il governo 
sanci con uno specifico de
creto legge « un più incisivo 
intervento dell'Istituto na
zionale delle Assicurazioni 
(che già faceva parte degli 
azionisti) per l'indifferibile 
attuazione di un programma 
di risanamento della società». 

In base al decreto TINA 
divenne proprietaria della 
maggioranza del pacchetto 
azionario (88 per cento circa) 
e molti a Fabriano si con
vinsero che con questa ope
razione ; problemi oramai 
annosi dell'azienda si potes
sero finalmente risolvere. 

In efletti l'INA intervenne 
sollecitamente rifondendo il 
capitale sociale delle Cartie
re, che a seguito delle alte 
perdite di esercizio era sta
to ridotto di un terzo, e pro
grammò anche un piano di 
potenziamento 

Gli obbiettivi principali 
dell'intervento erano rivolti. 
oltre che al mantenimento 
dei livelli occupazionali, alla 
istaliazione di nuovi ed ef
ficienti impianti, per un mi
glioramento del prodotto e 
della produttività. 

Tutta l'operazione fu arti
colata in tre fasi, stretta
mente legate fra loro. Nella 
prima si prevedeva l'istalla
zione nei reparti dello sta
bilimento di Fabriano di una 
moderna « macchina conti
nua », e di una « monomac
china » per banconote tecno
logicamente avanzata, al fi
ne di far fronte alla concor
renza estera. La seconda fa
se consisteva poi, m un 
grosso intervento nella fab-
br'ca di Caste'raimondo. che 
produce esclusivamente ma
teria prima Anche qui. gli 
investimenti — come nel ca
so della sede centrale di Fa
briano — dovevano tendere 
ad ottenere il raddoppio del
la produzione. Per ultimo era 
stata programmata la ri-
strtltturaz'one di una vecchia 
« macchina continua » per 
produrre carte speciali nel 
complesso di Pioraco. in so
stituzione di macchinari ora
mai fatiscenti e superati. 

In totale lo sforzo per un 
generale piano di finanzia
mento comportava (valore li
ra 197o) una spesa globale 
di 16 miliardi e mezzo. At
traverso la legge 623 veniva 
richiesto un finanziamento 
di 3 miliardi; altri 3 si spe
rava potessero venire con la 
legge 464. Dal canto suo. 
TINA avrebbe provveduto al 
raddoppio dell'attuale capita
le sociale del gruppo «Milia
ni »>. che è di 7 miliardi e 
mezzo. 

A questo punto, però, un 
assurdo meccanismo di a si
stematico sabotaggio » ha 
permesso di poter realizzare 
solo una parte dell'ambizio
so prosetto. Negli ultimi 4 
anni, ]'inflaz:one ha infatti 
aumentato sensibilmente la 
spesa prevista: attraverso la 
leege « 623 » si ottenne solo 
un'miliardo e mezzo, dei tre 
richiesti: e la «464». pur es
sendo del tutto completata, 
non è operante perché TIMI 
non ha i fondi necessari. 

L'ultima « mazzata » è ve
nuta poi dal mancato rin
novo del Consiglio di Ammi
nistrazione dell'INA. scadu
to da oltre un anno con con
seguenza il congelamento del-
l':ndispens-ib;!e aumento del 
capitale sociale. 

Dietro questi ritardi, assur
di quanto inconcepibili, stan
no oscure manovre politiche 
(ad esempio, si parla di un 
asnro dissid'o tra il ministro 
dell'Industria Donat Cattin e 
t «vertici» INA) che rischia
no di vanificare tutti gli 
sforzi per potenziare un'azien
da ancora vitale sotto il pro
filo economico e produttivo 
e incrementare l'occupazio
ne (ora 1000 dipendenti). 
Dunque, ancora un caso di 
spreco delle risorse! 

La delicata situazione è se
guita con attenzione dalle 
forze politiche e sindacali 
fabrianesi che in questi tra-
vazliati anni si sono fatte 
carico d: numerose iniziati-
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ve per dare alle «Cartiere 
Miliani » uno sbocco e poter 
garantire una continuità e 
rafforzamento produttivo. 

Ultima in ordine di tem
po, si è svolta nella cittadi
na una conferenza organiz
zata dal Consiglio d: fabbri 
ca delle cartiere. Anche in 
questa occasione 1 sindacati 
hanno sottolineato come sia 
inammissibile che un'azien
da sana ci fatturato annuo 
è di oltre 20 miliardi, tì dei 
qua1.: per le esportazioni) 
venga messa m difficoltà sul 
piano finanziano senza un 
reale e fondato motivo. Ol
tretutto la vicenda configu
ra una pa!e»c violazione di 
una leiige dello stato (la 
« 551 » del 1972). 

I rappresentanti del Con
siglio ili fabbrica hanno ri
cordato di aver inte:es.-.ato 
i parlamentari niarchgiani, 
la Resone, le Province (An
cona e Macerata i, ì Comuni 
del comprensorio, la Comu
nità montana, ed hanno inol
tre preannunciato, per il 
prossimo mese di gennaio, 
un convegno con tutti : par
lamentari tic: pirtiti demo
cratici delle Mirche. por fi
nalizzare ali sforzi e rag
giungere crii obbiettivi inse
guiti. orma: da troppi anni. 

Marco Mazzanti 

Mostra di Ciccoli ad Ancona 

Prosegue con vivo successo, presso il Circolo culturale « Antonio 
Gramsci i. di Ancona (via d'aldini) la mostra personale (molto poco 
natalizia, ma ricca di amore e di carica creativa) del compagno Dino 
Ciccoli. 

L'artista jesino, figura motto conosciuta e stimata nel partito, espone 
in questa manifestazione anconetana la sua miyliorc produzione (disegni. 
pitture, gral ica) , frutto di anni e anni di vera passione e di sentita 
ricerca. 

Dino Ciccoli, già apprezzato artigiano nel campo della decorazione. 
si dedica inlatti ormai da qualche tempo esclusivamente all'arte figurativa 
La mostra, apertasi il 16 di questo mese, si chiuderà il 2 gennaio 
prossimo. 

NELLA FOTO: un angolo della mostra del pittore Dino Ciccoli 
A sinistra, l'artista mentre conversa con un visitatore. 

Valutata tra il 5° e il 6° grado della scala Mercalli 

Scossa di terremoto nel Maceratese 
La terra ha tremato ancora in provin

cia di Macerata: alle 3,45 di ieri notte, ac
compagnata da un fortissimo boato, una 
scossa valutata tra il quinto e il sesto gra
do della scala Mercalli ha investito una 
vasta zona compresa tra ì menti Sibill.ni 
e il litorale. L'epicentro è stato localiz
zato in prossimità del monte Vettore nel
la catena dei Sibillini. 

Il movimento tellurico — la cui durata 
non ha superato i quattro secondi — ha 
colpito con particolare intensità ì centri 
di Corridonia, Treglia. Ussita. Porto Ite-
canati e Macerata. Svegliata di soprassal
to, la popolazione impauritu si è riversata 
sulle strade. Molti per cautela hanno at
teso l'alba all'interno delle loro automobili 
nonostante il freddo pungente. 

Non si lamentano feriti: solo a Macera
ta una persona è stata colta da collasso 
cardiaco e trasportata in ospedale da una 
ambulanza dei vigili del fuoco. Danni noti 
gravi agli edifici, comunque limitati ai 
centri storici ove le abitazioni più vetuste 
hanno riportato lievi lesioni ai muri in
terni, ai soffitti e ai cornicioni. 

Come si ricorderà, il Maceratese nelle 

ultime settimane è stato più volte scosso 
dal terremoto, l'ultimo evento si è avuto 
apjH'iia tie giorni or MUO. In ogni caso la 
intensità delle scosse non aveva mai supe
rato :1 quinto giudo della scala Meicalh. 
Secondo gli esperti dell'istituto geolisico di 
Montep.iiv.io Catone iliom.i) ai tratta di u-
no «sciame sismico» provocato «da un ri
lancio di energia — è il giudizio del dottor 
Salvino Gasparmi — accumulata nelle roc- . 
ce più .superficiali ». Generalmente, pili 
l'evento è .superficiale come in questo caso, 
meno ìntoisa è la forza sprigionata dalle.. 
viscere della terra. Inoltre la stessa carat-
tenstica dello .(sciame sismico» esclude la 
possibilità d: forti scorse. 

Gnì nel 1973 l'alto Maceratese e l'Ascolano 
furono invest.t: da! terremoto: anche allora 
l'epicentro venne localizzato nei Sibillini e 
gravissimi danni riportò soprattutto la cit
ta di Ascoli Piceno. 

Secondo il professor Murri. dell'Universi- . 
tà di Macerata, il fenomeno sismico sareb
be causato dallo spostamento dell'Europa 
verso l'Africa, che darebbe vita ad una cor
ta foima di instabilità nella nostra catena 
appenninica. 
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PUGLIA - In vista della regionalizzazione 

Approvato dalla Giunta 
il disegno di legge 

per l'ente di sviluppo 
In precedenza cjià il gruppo comunista aveva presentato una sua 
proposta - Si tratta di andare ora a un rapido confronto dando 
alla Regione uno strumento al servizio della programmazione 

Dalla nostra redazione lì^u 9„ 
La Giunta regionale ha finalmente approvato nel corso della sua ultima riunione il disegno 

di legge per la regionalizzazione dell'Ente di sviluppo agricolo. Un altro disegno di legge, 
tempre sulla materia, si trova di fronte alla commissione agricoltura presentato prima che 
la giunta approvasse il suo dal gruppo del PCI. Sembra che il PSI. contrariamente a 
quanto si andava affermando, abbia rinunciato a presentare un proprio disegno di le"ge. 
Si t rat ta ora di procedere con urgenza all'approvazione della legge che assume un granile 

valore per lo sviluppo della 

Anche in Abruzzo 
proposta 

PCI per FESA 

i 

Nostro servizio 
I/AQUILA, 28 

La proposta di legge regio
nale per la trasformazione 
dell'ESA abruzzese in Ente di 
Sviluppo Agricolo Regionale 
è (stata presentata (a firma 
dei compagni Rosini, D*Alonzo, 
D'Andrea e Massarotti) alla 
presidenza del Consiglio re
gionale d'Abruzzo. 

L'iniziativa del gruppo co
munista si richiama alla legge 
nazionale n. 388 del 4 aprile 
1976, al dibatti to che si è 
svolto t ra le categorie agri
cole della regione e al lavoro 
evolto dalla commissione no
minata dal Consiglio regionale 
per una indagine conoscitiva 
sulla situazione e i problemi 
dell'Ente di Sviluppo Agricolo 
In Abruzzo. 

« Allo scopo di rendere la 
legge snella e chiara — si leg-
ge nella relazione introdutti
va — abbiamo ritenuto di non 
appesantirla con articoli ri-
guaradanti compiti che ven
gono affidati all'ESA con va
rie leggi regionali i compiti 
che vengono affidati all'ESAIt 
da progetti di legge già all'e
same delle competenti com
missioni consiliari quali la 
legge n. 13 del 24 gennaio 1975 
sul recupero delle terre incol
te e mal coltivate, la legge nu
mero 45 del 20 maggio 1975 
suial zootecnia, la proposta di 
legge presentata congiunta
mente dai gruppi PQJ-PSI-
PSDI per l'applicazione delle 
direttive comunitarie 159-160-
161-268 ». 

Per quanto riguarda le fina
lità fondamentali della propo
sta legislativa, è sottolineato. 
nel primo articolo, come l'ESA 
vada « trasformato » in ESAR 
11 quale dovrà continuare a 
«volgere i compiti ad esso af
fidati dalle leggi regionali fi
nora emanata, alcune delle 
quali più avanti citate. L'arti
colo 2 stabilisce che l'ente do
vrà svolgere le attività agri

c o l e che saranno decise dalla 
Regione, l'articolo 3 indica le 

•funzioni dell'ente sia in rap

porto ad alcuni settori specifi
ci (commercializzazione dei 
prodotti agricoli, coopcrazio
ne e associazionismo) sia in 
rapporto a problemi più gene
rali quali, fra l'altro, lo svi
luppo delle produzioni agrico
le e delle attività zootecniche 

e gli interventi pubblici in ma
teria di bonifica, la realizza
zione di impianti e la gestio
ne di servizi collettivi di « va
lorizzazione dei prodotti agri
coli qualora siano carenti e 
inadeguate le iniziative dei 
produttori e delle loro orga
nizzazioni associative rispetto 
alle esigenze locali o ai piani 
e programmi della Regione ». 
Gli articoli che vanno dal 6 
al 12 riguardano la struttura 
del consiglio di amministra
zione la cui definizione, insie
me al rispetto dei criteri di , 
capacità operativa, deve ba- | 
sarsi su principi di democra- ; 
zia e di pluralismo. ' 

I problemi del personale | 
vengono affrontati nell'art:- I 
colo 16 tenendo presente: a) ( 
che i compiti inerenti la ri- : 
forma fondiaria e le funzioni ! 
di bonifica si sono ridotti sia •• 
in rapporto alla situazione di i 
fatto, sia con l'intervento del-
la legge 386 del 30 aprile 1976; j 
b) che i compiti di valorizza- ! 
zione extra agricola per il ter- [ 
ritorio della Marsica vengono . 
svolti dalle Comunità mon- j 
tane. ! 

« Per cui — precisa la nota ! 
introduttiva — si può andare i 
sia ad una riduzione dell'at
tuale personale dell'ESA, sia | 
alla sostituzione di una par- j 
te di esso con nuovo persona- ; 
le con le qualifiche che i com- j 
piti dell'ESAR richiedono. Per ! 
il trasferimento di quella par- I 
te del personale dell'ESA che 
risultasse in sopra numero, | 
come pure per il trattamen
to economico e l'inquadra
mento giuridico, ci si rifa alla 
legge 386 che regola la mate
ria con l'articolo 5, lettera E. 
e con l'articolo 7 ». 

r. 

Voto unitario del Consiglio 

Lo Comunità « Amiternina » 

per la libertà di Carrillo 
L'AQUILA, 28 

' Il consiglio della comunità 
montana «Amiternina» unen
dos i al coro di proteste leva
tosi in tut to il mondo per 

•l'arresto del segretario gene
rale del PC spagnolo Santia
go Carrillo. ha espresso oggi 

[all'unanimità l'indignazione 
delle popolazioni rappresenla-
,te contro l'azione repressiva 
di coloro che con questo a t to 
cercano di bloccare il proces
s o di restaurazione democra
tica nella penisola iberica 
< Il consiglio dcll'Amiternina. 
Associandosi all ' immediato e 
pronto intervento del gover
no e del ministro degli Este
ri italiano, delle forze politi
che e sindacali, dei consigli 
regionali e comunali, dei la
voratori e democratici di tut
t a Italia, ha espresso altresì 
,l'auspicio che al più presto la 
democrazia e la libertà possa
no essere restaurate in Spa
gna. 

Sassari 

Lavoratori 
della clinica 

S. Anna ricevuti 
alla Provincia 

SASSARI. 28 
Il presidente della Provin

cia compagno Giovanni Maria 
Cherchi ha ricevuto oggi una 
folta delegazione di lavora
tori della clinica S. Anna di 
Sassari che hanno esposto la 
grave situazione venutasi a 
creare all ' interno del noso
comio. situazione resa anco
ra più drammatica — hanno 
detto — dalla volontà del di
rettore di provvedere alla so 
spensione dei ricoveri. 

la gestione commissariale, e 
già .si sa che il ministro del
l'Agricoltura Marcora è orien
tato a firmare un decreto 
legge per la proroga della 
gestione commissariale che 
già ha avuto due termini di 
proroga. Recentemente il 
commissario dell'Ente di svi
luppo di Puglia e Lucania, 
dottor Cappiello, in una di
chiarazione rilasciata ud una 
agenzia di stampa specializ
zata ebbe ad affermare che 
stava completando la riparti
zione dei beni, delle attività 
e delle passività e del perso
nale e stava provvedendo al
la conseguente attribuzione 
alle due d..->t.nte gestioni re
gionali, cioè quella pugliese 
e ciucila !uc:ma. 

UUA r.partizione, secondo 
ii commisoar.o, che si stava 
rilevando molto più laboriosa 
e difficile di quanto il legi
slatore nazionale avesse po
tuto prevedere. Fra queste 
difficoltà Cappiello indicava 
quelle che si riienscono allo 
elevatissimo numero di pra
tiche e di iniziative di inte
resse comune delle due regioni 
e già avviate e che ora occorre 
separare. Altre difficoltà deri-

! vano anche dall'attribuzione 
j delle operazioni di cornpi-
i mento della riforma fondia-
; ria per alcune delle quali è 
I ancora in at to un contenzio-
j so presso la Corte di Cussa-
! zione che riguarda anche la 
j fase dell'esproprio. « Ad ogni 

modo — affermava all'agen-
I zia il commissario Cappiel-
| lo — bisogna porre ogni im-
] pegno perché possibilmente 

entro la fine dell'anno si isti
tuiscano le due gestioni re
gionali. altrimenti si rischia 

I di aggravare le attuali diffi-
i colta della gestione commis-
i sanale. Infatti secondo il di-
i sposto legislativo con il 1. 
! gennaio prossimo i finanzia-
i menti previsti ( 100 miliardi 
! all 'anno per 5 anni, n.d.r.) 
I devono essere attribuiti alle 
i due distinte gestioni. In man-
; canza di queste appare diffi-
' cile attribuire tali fondi alla 
' preesistente unica gestione ». 
I II rischio paventato in que-
: sta dichiarazione di aggrava

re le difficoltà della gestione 
• commissariale diventa con-
i creto per il ritardo con cui la 
1 Giunta ha approvato il pro-
I prio disegno di legge per la 
| regionalizzazione e che sarà 
I sottoposto ora all'approvazio

ne del Consiglio. La realtà è 
che finché non ci sarà la leg
ge di regionaiizzazione l'Ente 
di sviluppo agricolo continua 
ad essere paralizzato come Io 
è stato in tutti questi anni 
scorsi in cui è s tato fatto 
languire per una precisa vo
lontà politica. 

Il gruppo comunista alla 
Regione Puglia ha. dal canto 
suo. fatto la sua parte pre
sentando un disegno di legge 
con cui si propone di fissare 
con chiarezza, recependo in 
pieno la volontà innovatrice 
che ha informato il legisla
tore nazionale, i compiti e le 
funzioni del costituendo ente. 
e il tipo di rapporto che es
so deve avere con la Regione 
e gli altri enti rappresentati
vi. Si t ra t ta di operare un 
confronto costruttivo fra i 
due disegni di legge per da
re subito alla Regione Puglia 
uno strumento cosi impor
tante 

Italo Palasciano 

O i t o n e f f ^ I misteri di Ottana 

Subì si addensano su 
Ottana e già si annuncia 
una tempesta che dovreb
be portare allo sconvolgi
mento dei piani aziendali. 
Non si comprende ancora 
bene dove puntano le ma
novre di vertice. Di certo 
viene minacciato lo stran
golamento delle aziende di 
fibre tessili dell'ASIC-
Montedison. Da parte go
vernativa. per bocca del 
sottosegretario all'indu
stria. on. Carta, si prean
nuncia una indagine cono
scitiva. E' molto poco. I 
nodi da sciogliere sono 
tanti. Occorrono interven
ti tempestivi. Bisogna re-
der chiaro. 

Purtroppo finora ad Ot
tana tutto sembra avvolto 
nella nube dei ricatti, del
le minacce, dell'intrigo. A 
partire dalle dimissioni del 
direttore generale dello 
stabilimento ingegner Ser
nia. I lavoratori sono ri
masti giustamente perples
si. Non certo per l'enne
simo cambiamento di un 
direttore, che rientra nel
la logica dei gruppi indu
striali, siano essi pubblici 

o privati. Preoccupa mol
to la motivazione, implici
ta ed esplicita, che ha de
terminato l'uscita di scena 
del massimo dirigente a-
ziendale. Si parla di disac
cordi con la direzione dell' 
ASIC sugli investimenti 
per il completamento de
gli impianti della Chimica 
e Fibra del Tirso (pare 00 
miliardi richiesti e non 
concessi). Si parla di dis
sensi profondi tra ASIC e 
Montedison. e di altro an
cora. Anzi si sarebbe giun
ti ad un tale limite di 
rottura fino al punto che 
due gruppi progetterebbe
ro di « sganciare » pro-
gressivamente gli impianti 
di Ottana. 

La minaccia non e cam
pata per aria. La prova 
viene da un telegramma 
al presidente della Regio
ne sarda che preannuncio 
un futuro nero per Ottana 
e per i lavoratori attual
mente occupati se non sa
ranno subito depositati 
nelle casse dell'ASIC-Mon-
tedison fondi per trenta 
miliardi di lire. 

Son è un segreto che 

si intend-j assegnare agli 
stabilimenti della Sarde
gna centrale un ruolo 
marginale nel settore del
ie fibre, non completando 
gli investimenti previsti. 
sottfrutilizzando gli im
pianti esistenti e non uti
lizzandone alcuni. Da qui 
gli oneri passivi dichiara-

• ti: circa 60 miliardi. Il 
coito in rosso delle perdi
te dovrebbe servire da una 
parte per estorcere soldi 
pubblici, e dall'altra per 
•minacciare chiusure e smo-
bi'.itaziom. 

Armati a questo punto, 
non esistono altri margini 
di tempo. Si deve fare 
chiarezza sul futuro di 
Ottana. soprattutto nel 
momento m cui appare 
possibile aprire spazi po
sitivi con la legge di ri
conversione industriale. 

I comunisti hanno posto 
al centro dell'iniziativa, ad 
ogni livello, questa esi
genza di chiarezza. Agli 
altri partiti i lavoratori 
chiedono un identico e 
concreto impegno. 

Son c'è tempo da per
dere. I misteri di Ottana 
vanno subito svelati. 

In lotta per l'occupazione per salvare la laguna dall ' inquinamento industriale 

Manifestano (lavanti alla Regione sarda 
i pescatori di S. Gilla con i familiari 

Non è stato erogato l'ultimo sussidio di 22 milioni deciso dalla Giunta — Momenti di tensione — Proteste 
per il mancato pagamento della tredicesima e dell'ultimo salario nelle aziende appaltataci della Rumianca 

agricoltura pugliese. Con ur
genza non vuol dire che non 
bisogna tener conto degli ap
porti necessari che devono 

1 venire dalle organizzazioni 
| contadine e bracciantili inte-
i ressate, come quelle del mo-
J vimento cooperativo e degli 

imprenditori agricoli. 
Tutto questo va fatto però 

tenendo conto che anche per 
l'approvazione di questa leg-

I gè si ò^-n ritardo. A metà 
) genna.o (se non andiamo er-
l rati il 20) scade il termine dei-

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI. 28 

Nella zona industriale di 
Cagliari e nello stagno di 
Santa Gilla si intensifica lo 
stato di inquietudine degli 
operai e dei pescatori. La 
tensione è preoccupante nel
le aziende di appalto dove le 
maestranze non hanno rice
vuto stipendi né tredicesime. 

Nella laguna, ogni passibi
lità di ripristinare la pesca 
rimane chiusa a causa degli 
scarichi di una trentina di 
industrie e dello scarico del
le fogne di Cagliari e di altri 
comuni. I pescatori si trovo 
no letteralmente alla fame. 
Per Natale nessun provvedi
mento a loro favore è stato 
concretizzato. L'ultimo sussi
dio per complessivi 22 milio 
ni deciso dilla Giunta regio
nale non risulta ancora ero 
gato per i soliti intralci bu 
rocratici. 

« Non vogliamo elemosine. 
Lottiamo per il lavoro sta
bile e per salvare la laguna. 
Questa e l'industria possono 
coesistere se solo si vuole ». 
Questa la parola d'ordine de1 

pescatori che, con moglie e 
figli, hanno manifestato sta
mane per le strade della 
città. 

Giunti in piazza Trento i 
pescatori hanno occupato 
l'atrio del palazzo della Re
gione in attesa che una de
legazione venisse ricevuta da 
un esponente della Giunta. 
Si sono avuti dei momenti 
di tensione quando i carabi
nieri hanno tentato di chiu
dere le porte a vetro per im
pedire l'accesso ai locali da 
parte dei manifestanti. Alcu
ni bambini. rimasti prigionie
ri nella calca, hanno pianto 
ed urlato. L'ampia vetrata 
ha rischiato di a l i tare sotto 
la pressione dei pescatori e 
dei familiari. La cairn» e 
stata prontamente ristabilita 
grazie anche all'intervento 
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Lo sfagno dì S. Gilla inquinalo dagli scarichi industriali 

del consigliere regionale co 
muniste Giovanni Cornas. 
che ha svolto una attiva ope
ra di persuasione presso i 
pescatori e le forze dell'or
dine. 

« Non bisogna perdere la 
calma. E' necessario condur
re avanti la battaglia per il 
disinquinamento dello stagno 
ed il ripristino dell'attività 
peschereccia con il massimo 
stimolo unitario, chiedendo 
la solidarietà della intera 
popolazione » ha sottolinea
to il compagno Cornas. do 
pò aver rinnovato l'impegno 
del PCI ad un intervento 
coordinato di tutti gli orga
nismi pubblici interessati 

perchè l'opera di risanameli 
to della laguna venga al più 
presto avviata. 

Fra le proposte avanzate 
dalla delegazione guidata dal 
compagno Corrias ai rappre
sentanti del governo regio
nale. queste bono 'e più ur
genti: 1) consentire 'a pesca 
in alcuni tratti della laguna 
non interessati dall'inquina
mento. specie quelli utilizza
ti dalla Rumianca per racco
gliere le acque a"a avviare 
alle saline di Macchiared-
du; 2) cedere in gestione al
le popolavioni di pescatori lo 
stagno di Molentargius, ot-
tualmente affidato ad un 
privato; 3) impiegare i pe

ccatori disoccupati nell'opera 
di bonifica dello stagno di 
Santa Gilla. in attuazione 
dei piani predisposti. 

Nell'azione più generale del 
nuovo tipo di sviluppo basa
to sulla programmazione de
mocratica. rientrano le agi
tazioni ni corso nell'area in
dustriale di Caghan-Mac-
chiareddu-Grogastu. Qui la 
tensione aumenta di giorno 
in giorno, nelle imprese 
esterne per i ritardi continui 
del pagamento delle compe
tenze maturate dai lavora 
tori. 

La decisione di non paga
re i salari e le tredicesime 
per le festività di fine d'an

no. è stata motivata da diffi
coltà finanziane. Secondo la 
FULC e la FLM. l'iniziativa 
è stata invece decisa dalla 
Rumianca con l'obiettivo di 
«utilizzare in modo stru
mentale l'esasperazione ope
raia onde esercitare una il
lecita pressione sul comune 
di Assemini p?r far conce
dere licenze edilizie relative 
ai nuovi impianti senza alcu
na verifica ». Allo stesso tem
po la Rumianca punta ad un 
deterioramento della situa
zione per ottenere dagli enti 
pubblici l'erogazione di ulte
riori stanziamenti. 

La condanna di queste ma
novre è netta eia parte dei 
sindacati e del consiglio di 
fabbrica. « I! movimento 
operaio — dice un comuni
cato — non è assolutamente 
disponibile a coprire con la 
propria azione una azienda 
come la Rumianca che in 
Sardegn » ha operato al di 
fuori della legge, costruen
do senza licenze edilizie, uti
lizzando in maniera selvag
gia le risorse del territorio 
( finanziamenti. manodopera. 
ambiente) fino a creare il 
disastro ecologico dello sta
gno di Santo Gillo ». 

« Il movimento sindacai*» 
— continua il comunicato — 
ritiene legittima la riven
dicazione del comune di As
semini di voler dare un uiu-
dizio ponderato sulle proset-
fazioni prima della conces
sione delle licenze edilizie. 
Questa nosizione è giusta. 
soprattutto se si tiene con
to della natura 
pianti al tamente 
e potenzialmente 
ti. Infine, le licenze edilizie 
concesse dal Comune di As
semini nei giorni scorai con
sentono alle imprese di prò-
semiire i lavori son/s interru
zione e senza pregiudizio per 
la manodopera impiegata ». 

g- p-

desìi im-
sofisticati 
inquinan-

SARDEGNA - Appello al la mobilitazione per lo sviluppo e il lavoro 

Dai giovani spinta decisiva alla rinascita 
Riunione congiunta dei direttivi dej PCI e della FGCI a Cagliari con i compagni Gavino Angius e 
Massimo D'Alema — Un punto di riferimento per tutta la gioventù dell'isola — La costruzione del
l'associazione degli studenti e delle leghe dei disoccupati — Verso le conferenze di organizzazione 

TARANTO 

Poteri 
reali 
per i 

consigli di 
quartiere 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 28 

« Impegno della gioventù 
sarda nella battaglia per lo 
sviluppo e il lavoro. Neces
sità della partecipazione dei 
giovani alla programmazio 
ne regionale. Sviluppare un 
grande movimento unitario 
nelle città, nelle zone indu
striali, nelle campagne per 
l'occupazione e la rinascita »: 
questi i temi emersi dalla riu
nione dei direttivi regionali 
del part i to e della Federazio
ne giovanile comunista te
nuta a Cagliari con la par
tecipazione del compagno 
Massimo D'Alema. segretario 
nazionale della FGCI. e del 
compagno Gavino Angius. se
gretario regionale del PCI. 

La riunione ha affrontato 
le questioni relative alla con
vocazione delle conferenze di 
organizzazione federali e del 
congresso regionale della 
FGCI. 

« La grande avanzata de
mocratica che ha toccato il 
suo culmine "on le elezioni 
del 20 giugno, la c rep i ta del 
processo unitario e gli spunti 
positivi introdotti nel quadro 
politico sardo, sono stati pn> 
piziati — ha detto u compa
gno Massimo Palma», segre 
tario federale della FGCI di 
Cagliari che ha tenuto la 
relazione introduttiva — dal 
recupero e dallo sviluppo del 
l'impegno autonomistico, da 
quel patrimonio ideale, cultu
rale e di lotta che ha rap
presentato un elemento uni
ficante per tanta parte del 
popolo s a r d o . 

Nel corso dei suo interven
to il segretario regionale del 
PCI. compagno Gavino An
gius. ha ribadito la necessi
tà di un rafforzamento della 
organizzazione giovanile che 
deve dotarsi di tutti gli stru 
menti necessari per far fron
te alle esigenze di una real
tà sempre più complessa ed 
in costante movimento. L'o
biettivo che i movimenti gio
vanili democratici dovranno 
proporsi sarà quello di rap 
presentate un punto di rife 
rimento per la gioventù sar
da. di esercitare una fun
zione d; stimolo e di coordi
namento per tutte quelle esi
genze che. a volte confusi 
mente ma con forza crescen
te. indicano una diffusa vo
lontà di partecipazione e di 
intervento nelle scelte della 
programmazione regionale. 

« Nel momento m cui — ha 
concluso il compagno Anzius 
— il riordinamento istitu 
zionale dà ai comprensori un 
ruolo determinante per una 
effettiva direzione democrati
ca della vita civile ed econo 
mica della Sardegna, diviene 
essenziale che anche i gio
vani trov'r.^ fi»;.;:: d. c ? a 
nizzazione capaci di far pe.;a 
re le loro scelte ». 

« Occorre — ha affermato 
il compagno Massimo D'Ale
ma nel discorso conclusivo — 
rendere più pressante l'im
pegno nostro e degli altri 
movimenti giovanili per la 
costruzione dell'associazione 
democratica degli studenti e 
delle leghe di giovani disoc
cupati ». 

'Assurde accuse de Interrogazione PCI-PSI 

Paglieta: processo 
contro il sindaco 

! 

Melfi: tempi lunghi 
per l'officina FS 

PAGLIETA (CH.). 28. 
Amministrare con scrupolo 

e rigore può essere un reato: 
è quanto si dovrebbe dedur
re dalla inchiesta giudiziaria 
a carico del sindaco di Pa
glieta e di alcuni assessori. 
I fatti sono questi. 

A Paglieta esiste da diversi 
anni una scuola agrana con 
annesso convitto. Per darle 
una più adeguata sistemazio
ne è stato costruito di recen
te un grande e moderno edi 
ficio. costato circa un mi
liardo. In seguito ad una leg
ge del '72. che fa carico ai 
comuni di provvedere alle 
spese di gestione e di manu
tenzione degli istituti agrari. 
Paglieta viene a trovarsi nel
la necessità di dover far fron
te ad una spesa annuale di 
circa 20 milioni. Per ridurre 
un simile salasso, .a giunta 
di sinistra ha proposto, pri
mo. di ospitare le scuole ma
terne ed elementari del cir
condario. situate m locali pri
vati. nel veccho edificio del
l'Istituto agrar.o. utilizzando 
la somma risparmiata dell'af
fitto per contribuire alle spe
se del nuovo; secondo, di au 
torizzare il Consiglio d'Isti
tuto a spendere a fini di gè 
stione anche gli avanzi dei 
contributi che la Regione ver
sa annualmente 1350 000 '..re 

ad alunno) per il vitto e l'al
loggio dei convittori. 

Questa proposta ha trovato 
l'approvazione del Consiglio 
d'Istituto, del Provveditorato, 
del Ministero della Pubblica 
istruzione e della Regione. 
Cosi, verso la fine del pre 
cedente anno scolastico, la 
scuola agraria e il convitto 
si sono trasferiti nella nuova 
sede e nella vecchia sono sta
te situate le scuole materna 
ed elementari con notevoli 
vantaggi igienici e sanitari . 
oltre che didattici (elimina
zione delle pluriclassi». Tra 
l'altro, un più rapido trasfe
rimento non ci poteva essere 
anche perché il collaudo del
l'edificio si è avuto solo nel 
giugno '76 <e tuttora perman
gono dubbi sulla sua agibi
lità». 

Gli unici ad essere contrari 
a questa soluzione sono stati 
i democristiani che. con alla 
testa l'on. Gaspari. hanno ri 
volto una sene di interroga 
zioni ai Ministero dell 'Interno 
per « ridurre alia razione » .1 
sindaco di Paglieta. Da que 
ste interrogazioni ha preso ;'. 
via r.nchiesta eiudiziaria eh? 
ha portato all'assurda impu 
razione d: « om.ss.o.ie di atti 
d'uf f ic.o >v 

Costantino Felice 

POTENZA. 28 
I! ministro dei Trasporti ha 

risposto ad una interrogazio 
ne dei deputati Nino Calice. 
del PCI. e Elvio Salvatore. 
del PSI. relativa all 'impianto 
dell'officina per la riparazio
ne di locomotive diesel in lo 
calità San Nicola di Melf. 
per la cu: costruzione, nel 
l'amb.to dello stanziamento 
di 2.000 m.liaid; per l'ammo
dernamento delia rete ferro
viaria. fu deciso lo stanzia
mento di 30 miliardi. Nell'in 
terrozazione ì compaem han
no chiesto ì motivi della mo
destia degli appalti. p?r soli 
circa 2 miliardi. :n esecuzio
ne. quali sono ì tempi p?r 
i successivi appalti e per il 
completamento ed :! funz:o 
namento a p:eno rezime del 
l'officina, nonché la quanti
tà d; op?rv. e d: tecnin che 
l'officina potrà occupare. 

Il m.mstro de: Trasport. 
ha pre.--.sato che i'ub.cazione 
dell'officina e stata prescelta 
su un'are-i di 3V)000 mq. in 
pross.mità d<\'a staz.one d: 
San N.cola d. Melf. e che la 
somma d.spon:b:'.e è d 20 mi
liardi di lire. Per le espropria
zioni. le cp?re di terra e mu
rarie p?r la = s*emaz:one del
l'area ed il raccordo ferrovia 
r.o è s 'ata approvata, con de

creto ministeriale n. 1882 del 
."> agosto 1975. la spesa di 
2.557 milioni di lire; i lavori 
relativi sono in corso e saran
no ultimati per l 'autunno 1977. 
Il progetto per l'intero com
plesso dell'officina e gli altri 
elaborati tecnici ed ammini
strativi si s tanno predispo
nendo e saranno ultimati per 
.1 secondo semestre del 1977. 
Di conseguenza, precisa la r.-
sposta del ministro, l'appalto 
di altri lavori nell'ambito ora 
disponibili (L. 17.443 milioni» 
potrà avvenire nei primi me
si de! 1978. 

I tempi tecnici occorrenti 
per completare la costruzio
ne dell'officina e renderla 
funzionante sono di 5 6 anni. 
La mano d'opera da occupa
re nei lavori di costnazione 
si aggirerà sul mezzo milione 
di giornate lavorative. L'oc
cupazione imz.ale per il fun
zionamento dell'offic.na sarà 
di 600 addett. . p?r ra?2iunge 
re gradualmente a pieno re
dime i complessivi 1000 ad
detti. 

Come s: vede ' i temp. di 
realizzazione d e l l i m p a n t o so
no iungh:. La pre.-ó:one ge
nerale, che parte innanz.tut-
to da! Melfese. è quella d: ac 
corciare -.1 p.ù possib.le i 
tempi 

FOGGIA - A colloquio con le massaie al mercato Ginnetto 

«Nessuno difende la nostra spesa» 
Contratte del 3 0 % le vendite nel periodo natalizio - L'Amministrazione comunale non ha predisposto le necessarie ' 
misure per impedire rincari e speculazioni - Le iniziative predisposte dalle cooperative e da alcuni privati 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 28 

«Quest 'anno il Natale è 
stato p.ù diff.c.le de.lo s:or 
so anno: l 'aumentato casto 
della vita ci ha " i n a n s i a t o " 
quasi per intero la tred.ee-
sima. A! mercato sono stata 
costretta a fare dei ver: e 
propri sa'.t: mortai. ». affer
ma Anna Del Carmelo, un.» 
anziana signora che abb.a-
mo incontrato al mercato 
Ginnetto. « I! nostro, come 
quello di molti altri — aggiun
ge — è stato un Natale ma
gro. molto diverso dal Natale 
del 1975 ». 

D.chiarazioni di questo te
nore ne abbiamo raccolte 
molte a! « Ginnetto », dove 
sta sorgendo il nuovo mer
cato coperta un'opera farao
nica rispetto alla realtà e 
alla crisi economica che at
traversa il * paese. 

L Ì cr.s. eio.iom.ca s. e f.it 
:a sent.re .:i man.e.-a .->er. i 
in ques»t. z.orni n tutta la 
provine.a d. Fo^g.a V. com 
merc:c. s.a que..o a.'.'.ngros-
so che que.lo ambulante, ha 
sub.to de. ver. e propr. con 
traccolp.. Ir. pirt.co'.are .e 
bancarelle e : negoz. di m.nor 
prest.g.o hanno sub.to delle 
perdite di c r ea il 30 • r.guar-
do azl; incass. delia scorsa 
stag.one. Il vertiginoso au
mento dei prezz . la mancan
za assoluta di controllo anno-
nar.o da p a n e del Comune 
e m molti casi anche la pre
senzi d: merce scadente, han
no ìappresentato dei seri mo-
t.vi di r.flessione per le mi
gliaia di famiglie che si man 
tengono su redditi fissi. 

a La cosa che fa più rab
bia — ci ha detto un'altra 
anziana signora — è il fatto 
che nessuno difende la no
stra spesa. A che servono i 

no. v.e.ie a ma. 
d»-. no.-:.-. .. 

sic.-.:.e. 
care 1 « d.fe. 
teress.0 

IJC 1 ìmente.e :wn s. r. 'e-
r-scoilo .;o'.o a. prezz. .-ost-e-
nj1 . , .-.a de.la fratta che del 
la carne- «per non pacare pò. 
del pesce- '. « sp.gola e stata 
venduta a 15 m.la lire il chi 
lo. mentre .". rap.tor.e. il tra 
d.z.onale pesce nat.ìliz.o. ha 
ragg.unto le &ù m.la lire al 
chilo», m i anche :1 fatto che 
le autorità comunali non 
hanno provveduto .n tempo 
ad adot t i re le necessar.e ini 
z.at.ve per evitare almeno .e 
speculaz.oni che non sono 
mancate 

Sono state registrate alcu
ne iniz.ative. ma da p i r t e 
di pr.vati e di alcune coope
rative. Da citare, ad esempio. 
quella della cooperativa del 
buffet della stazione di Fog
gia che ha me.-̂ so m vendita 
un ricco ed apprezzato pacco 

nata.iz.o (comprendente pa
nettone. v.no. spumante, caf
fè. torrone, coccolato, ecc.ì 
ad un prezzo accessibile. An
che allo spaccio dell'ATAF i 
prezzi sono stati contenuti. 
lo stesso dicasi per quanto 
r.auarda il Dopolavoro della 
Buitom. Sono state, queste. 
iniziative che hanno sort.to 
alcuni effetti ca!m:eratr.ci 
sia pure marginali. 

G.rolamo Quaranta, ope
raio de'.l'IMAR, una fabbri
ca eh .USA da molti mes.. ci 
ha raccontato d. aver tra
scorso il Natale con i suoi 
quattro f.gli m una condiz;o 
ne molto drammatica. « Aves-
s.mo almeno di che lavorare 
— ha aggiunto Quaranta — 
potevamo anche fare dei sa
crifici. Qui non s. t ra t ta sol
tanto di sacrifici, ma di vere 
e proprie rinunce ». 

Roberto Consiglio 

• ^ O I COMUNISTI sostenia-
x ~ HJO da tempo che dalla 
crisi politica, economica, idea
le del Paese si può uscire con 
una visione unitaria, coinwl-
gendo le grandi masse popo
lari in una rigorosa opera di 
risanamento e rinnovamento 
della società italiana. Tutto 
ciò è possibile se mutano i 
rapporti tra le forze politi
che e se muta il rapporto 
tra istituzioni democratiche, e 
lavoratori, tra governanti e 
governati. La strada è perciò 
quella del decentramento e 
della partecipazione: per cam
biare il modo di amministra
re, per far contare di più la 
gente, per suscitare energie 
preziose che possano essere 
utilizzate al servizio della col
lettività. Consapevole di ciò. 
l'amministrazione democrati
ca di Taranto, fin dal suo in
sediamento, ha puntato ad 
esaltare il ruolo degli organi
smi democratici, e in partico
lare dei consigli di quartiere. 
i quali mai. come negli ultimi 
quattro mesi, hanno mostra
to tanta vitalità e tanta ca
pacità di legarsi ai problemi 
della gente. Tutto ciò è im
portante, ma non sufficien
te. Superata la fase «consul
tiva», occorre andare oltre. 
pena il rischio di un riflus
so: occorre affidare ai con
sigli di quartiere poteri «de
liberativi » in determinati set
tori di intervento, ni base a 
programmi di massima appro 
vati dal consialio comunale. 
nello spinto della legge del 
decentramento n. 278. Perciò 
la commissione consiliare prr 

i! decentramento si è riunita 
vane volte cri lui elaborato 
una bozza di nuovo regola
mento che è stata inviata a: 

consigli di quartiere per la 
discussione. 

I consigli di quartiere han
no espresso un parere favore 
iole sulla bozza, accompa
gnandolo con proposte miglio
rative ed esplicative, che la 
commissione per il decentra
mento ha accolto in buona 
misura, a riprova che la con 
sultazione non ha avuto ca
rattere formale o rituale. Il 
nuovo regolamento sarà sot-
tonosto a gennaio al consi
glio comunale per la discus
sione e l'approvazione, e si 
dovrebbe andare alle elezlon' 
dirette nella tarda primavera 
del 1U77. 

II nuovo regolamento preve
de che i consigli di quartiere 
debbano rilasciare pareri ob
bligatori preventivi su tutti 
ali aspetti de'la politica ge
nerale del Comune (program
mi d'investimento, piano re
golatore mani particolarea-
aiati. edilizia scolastica, p'.n 
ni commerciali, politica da'-
l'igiene, sanità e ambiente. 
programmi delle aziende mu
nicipalizzate ecc.), come pine 
sulle domande di licenza edi 
lizia e commerciale. 

I consiali d< quartiere po
tranno poi deliberare sul la
vori pubblici e serri?; comu
nali di competenza della c'n 
coscrizione: manut-nzione di 
strade, marciaincdi. scuole. 
verde: destinazione e usa di 
edifìci o aree puhb'irhr; traf
fico interno e v'abilita: vigi
lanza circosrrizianale: gestio 
ne diretta di asili nido, seno 
le materne, immanti sportivi 
e ricreativi, biblioteche e cen
tri culturali, centri sociosani
tari. mercati rionali ecc. Ino'-
tre il regolamenta intende fa
vorire uno sviliivpo della par-
tecinazione: sona previste o« 
semhice popolari netiz''on>. 
commissioni consiliari aperte 
ai cittadini de' ounrtiere, rari 
porti di ronstillazione e d' 
collaborazione con gli organi-
s m i democra t ici 

Si aprono, cosi, terreni nuo
vi e più avanzati di demo 
crazia e di partecipazione, e 
ciò richiede un diverso fun
zionamento della macchina 
amministrativa, che va ristrut 
turata e decentrata per cs*r 
re più sollecita alle esigenze e 
ai bisogni de! quartiere. Tut 
to questo non e facile, e ne 
siamo perfettamente conic\ 
Occorre una studio rigoroso 
dei problemi del personilc. 
degli uffici, delle sedi perite 
nriie. delle attrezzature 

Va chiarito, inaltre, che si 
noi crediamo fermamente •»•*. 
decentramento, siamo anch' 
fermamente convinti chr e:-
so non Stymfi'-n mmimamen 
te rottura dell'unità comuna 
>e 1 consigli di quartiere d» 
tona servire non ad indeboli
re il Comune, ma a raffor 
zarlo. qualunque sia la mng 
gioranza a la minoranza. 

Sui temi del decentramrr. 
to. mentre si e raggiunta una 
intesa unitaria tra le foi^f 
che appoggiano l'ammmistra-
zione. PCI PSI PSni-PRI fan 
che se nei ptrtiti minori .«; 
avverte la preoccupazione di 
non essere presenti tn tutti t 
consiali dopo le elezioni). In 
DC ha preferito presentare 
una propria bozza di regola
mento. tn alternativa a quel 
la della commissione decen
tramento. della quale la DC 
non fa parte 'carne d'altron
de di nessun'altra commi*-
s'one» per sua autonoma scel
ta. In particolare la DC prò 
pone di abolire la commissio
ne decentramento, sostenen
do che essa finirebbe con l'es
sere una cappa di piombo sui 
consigli di quartiere. A no 
stra parere, invece, la com
missione decentramento va 
mantenuta e potenziata e ad 
essa vanno affidati compii' 
di coordinamento e di venti 
cn dell'att'Vtà dd-herante dei 
consigli d< ounrtiere 

Ci auguriamo cne i' nros'''-
aua del d-hntt'to (e fnmm'-
nistrnzione farò tutte il po« 
sibi'e in onesta direziono 
sertyi a chiarire i minti con
traversi e a realizzare una 
più solida intesa 

Giovanni Battafarano 
Assessore al Decentramento 

al Comune Ai Tttrmnto 
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